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LO STA MPATO Rii 


Vejl 9 Opera , che tanto ènte* 

rejfa il ben del Commercio » 

e che rifcuote con ragione un dijìintijjtmo ap • 

piati fa in grado della piu utile » e piu efatta 
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pratica , che propor fi pojfia per li Contratti 
Marittimi y e ben degna per fe fiejfia di com- 
parire n u ovanti n te al Pubblico fiotto i Gloriofi 
Aufipicj di Vostra Eccellenza; e mi giova 
il lufingarmi che pojfia contribuire in parte a 
meritarle un tale onore la cura che mi fion 
prefio f perche quefia nuova Edizione fiar pojfia 
uri* ajfia't vantaggiofia comparfia fiovra tutte te 
altre anteriori. Ho cercato di farne ridurre lo 
filile y fie non a un pretto Toficano y almeno a 
un idioma purgato , e corretto. Vi ho annefife le 

Leggi ‘Rodie , bafie , e fondamento di tutte le 

•" • . 

Leggi del Commercio Marittimo ; e perche nulla 
mane a fife vi ho infierito 'in fine lo Statuto Fioren- 
tino degli Ufiziali di Sicurtà , ricavandolo da 
varie Copie manoficritte che mi fion procurato > 
giacche così difficilmente può rificontrarfiene /’ Ori- 
ginate y e cosi ho creduto che piu decorofiamcnte 
portar pojfia in fronte il riverito Home di Vo- 
stra Eccellenza. Quando fiotto F ombra di 
Effo comparve in Venezia fino dal 1740 . la 
grand? Opera del Caf aregi , che fiar a in ogni 

lem - 


tempo F ammirazione de ’ dotti Legali e Lee 
norma- de r Tribunali Mercantili r fra tanti fre- 
gì che vi adornano r non contavi ancora quello 
di vedervi deflinato dal Ncflro AUGUSTO 
SOVRANO a pre federe al Governo della piu 
florida Citta de* / noi Stati > ne mettevi ancora 
in conto di Voflre Glorie tutte le premure che 
vi date per promuoverne il Commercio , per ac- 
enfiarne F opulenza , e per farne la felicita.. 
Qjtftoì il titolo il piu diflìnto per cui a Voi 
fi confi aera quejF Opera ,, giacche non pare che 
comparir pojfa un Libro riguardante il Commer- 
cio in quefla Citta fe non fitto gli Aufiicj di 
Quello che ne fa il principale ornamento , e che 
piu d 9 ogni altro e interejfato e pel caratte- 
re , e per le fue generofe premure a promuo- 
verlo , e ad ingrandirlo ,, e ad atnminiflrarvi 
quella Giuflizia che qui fi propone per norma % 
Graditene pertanto F offerta con quella gentilezza 
che vi concilia F amor di tutti , e non f degnate 
un Tributo con cui ho procurato F onore di raf- 
fi gn anni . 
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TYPO.GR A PHUS LIBURNENSIS: 

L E C T O R I. S. 

• * < ' 

E X Epiftola Cl. V. Arnoldi Vinnii benevolo 
Lepori infcripra , praemiflfaque Editioni 
Amftelodamenfi Commentarioruin in Tir. Dig. 
&Cod. ad Rem Nauticam pertinentium Petri 
Peckii An. mdclxviii. eam partem heic ite- 
rum edendam curavimus , quae ad Leges Na- 
vales , &Jus Navale Rhodiorum attinet : ite- 
ramque Amftelodamenfium Typographorum 
Monitum vulgamus. Quae de Rhodo Infu- 
la , cujus incolas nauticum Populum Flerus 
appellai Lib. i. Cap. vii. > cujufque opportuni- 
tarem , navigandi folertiam , & navales vi- 
ftorias Getlius commendar Lib. vii. Cap. ni. Noti. 
%A& : & quae de Rhodiorum Jure , ejufque 
hiftoria fcitu digna iiint videfis apud B* 
Andream Lange in Opere , cui Titulum fe- 
cit Auctor z: Brevis Introduco in Notitiam Le - 
gum Nauticarum , & Scriptorum ^furis , Beit/ue 
Maritimac ~ Fruere his , & Vale. 
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PARS EPISTOLAE VINNIAN AE. 

\JIfus quoque funi opera e preti um fadurus , fi cu- 
lt rarem , ut reduceretur , atque buie operi fuoj un- 
ge retur jus iillud navale Rbodiorum excerptum è* toO 
io i fiifi/.i'Ai tHv Aiyésw > quod tornimi fecundum juns Gì ar- 
co- iiu in. branco] urti anno 1596-* editi claudit : quippe 
in qua legum 11 avallimi collezione multa fine Junt e- 
gregia , f cittì tronfinomi a negotia tradantibus uti- 

li JJhna r quorum etiam pleraque in nojlro hoc commen- 
tario cit antnr; fed quia vel fenici dumtaxat evulgata 
efl , vel nunquam feorfum a re li quo jure Graeco Ro- 
mano excuja , bine fit , opinar , ut paucorum manibus 
teratur , qy non nifi eornm , qui non contenti triviali 
illa & plebeia erudìtione , Graeca cum Romanis con - 
junxerunt . Vir ampltjfmus , & furi con f tilt us clariffì- 
mus D. Wilhelmttr Goejìus in Colle gittm Admir alita- 
trs , quod ejl Amjlelodami , Deputatus , ex bildiotbeca 
affini s fui viri nobili (fimi "Nicolai Heinjii D. F. ufum 
nubi couceffìr f cripti in . membrana codicis , in quo jus 
iltud navale Rbodiorum Grucce manti exaratum ejl : 
cu jus codicis le dio cttm multi s locis dijerepet ab illa 
ante a editi , e am varietatem ubique iudicavimus. Ad- 
juuximus quoque interpretationem Latinam Leuncla- 
tiiy leviter interpolatavi : ut iis , qui Graece nefcìunt , 
coufuleremus . Vìdetur autem hujus jttris colledor non- 
nulla etiam e conftitutionibus Romanis excerpta buie 
Juae collezioni immifeuiffe : quod arguunt verba La - 
fina , quae J'nbiude inter ciirrunt , voluti ex(ò ou- 

furoi y pnXytuiv <P[ovpè( y fiéztl y (f'irKof ant potillS id faZunt 
ab iis ejt , qui jus iltud ex Rbodienjium injlitutis juf- 
fu Tiberii dejcriptum , eidem Imperatori fanciendtim 
obtulerunt: ac fortaffis etiam piar a bujujmodi proce- 
dente tempore inferi a , cum idem illud jus repetit um 

& con- 
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& confìrmatum e fi, uovis fauélionibus, Vefpafiani , Tra- 
pani f Antonini y ahorumque Principump quorum nomi- 
na recai [e ut tir eociem ilio tomo Jecundo juris Graeco- 
Romani proxime ante capita juris navalis . Hoc ideo 
monete volai, -ne id alio forte trabatur . Errata 
Rauca, admodum in hac e di itone a typograpbis commi/- 
fa, & nulla tali a , quia e a per Je quifque paulo at - * 
tentior facile vitare & corrigere po/Jit : quod qy tu, 
candide leder , ita facies , ut ne nobis in culpa ponan- 
tur . Vale. * 
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LO STAMPATO]* LIVORNESE 

AI LETTORI. 


Ebbene Andrea Lange nella fua Introduzione alla * 
Notizia delle Leggi Nautiche , e degli Scrittori 
del Gius Marittimo , e delle cofe alla Marina 
appartenenti , ed il fu» Correttore , che nuo- 
vamente pubblicò quell’ Operetta in Lubeca V Anno 
moccxxiv. non abbiano fatto l' onore al nodro Dottor 
Carlo Targa, forfè per edere loro ignota l’Opera fua, 
di regidrarlo tra quelli , de’ quali hanno tedino un 
lungo Catalogo , e che le Leggi , e le cofe del 
Mare illudrarono ; non perciò merita minor lodo 
quedo nodro indgne Italiano. Non vi è parte della 
Marittima Giurifprudenza che egli non abbia trattata, 
e le Leggi, Ufi, e Confuetudini del Mare all’ intelli- 
genza comune del Volgo de’ Prammatici con chiarezza 
prefentata. Io non fo le altra Nazione abbia un Libro 
che in quedo genere lo fomigli . Gli rendono quella 
giudizia i Tribunali d’ Italia, tra i quali meritano de’ 
primi luoghi e 1’ eccelfa Ruota Fiorentina, e il Pifa- 
no Confolato del Mare. Molto cafo ha fatto di edo 
il celebratidìmo Giufeppe Maria Cafaregi Auditore di 
fingolar credito in Firenze per la perizia delle Leggi 
Mercantili e Marittime, e per le fue Opere in queda 
materia date alla luce vénerato da’ Dicaderi tutti di 
Europa, llludrò egli la fua fpiegazione al Confolato 
del Mare coll’autorità del nodro Targa, e ne’ fuoi 
Difcorfi fopra il Commercio , e la Mercatura modrò 
in qual conto tenede quedo pratico Giureconfulto. 
Era così rara qued’ Opera della quale fo parte al 
Pubblico , e nell’ Edizione dell’ anno mdclxxxxii. fatta 

in 
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CAP. I. 

Di contrattazione marittima in genere . 

ER introduzione alle mie rifleffioni 
fopra la contrattazione marittima , nel- 
la quale confiile quella mia breve o- 
pera , devo per modo d’ una pre- 
meva (piegarmi circa l’intelligenza 
di quello vocabolo, il quale fecon- 
do il mio concetto altro non ha 
da inferire, fe non materia di con- 
tratti confueti farfi per pratiche mercantili, concernen- 
ti traffichi marittimi , ovvero ^ quelli in alcun mo- 
do attenenti , come ancora di risoluzioni di contro- 
verfie , che da quelli poteflero inforgere , e di ricordi 
e documenti praticati per ifchivarle; delle quali cofe 
ne ho fatto in quell’opera un realTunto, ridotto a’fuoi 
capi particolari , che in apprelTo efpongo a prò di chi 
li applica, ed arrifehia le fue fodanze in quella qualità 
di negozj, perchè fono il nervo principale delle facol- z 
tà degli abitanti in paefi marittimi, li quali, fe man- 
cano di fintili contrattazioni e traffichi, fono come den- 
tro terra quelli che hanno la corrente dell’acqua fen- 3 
za mulini, o forni fenza legne (Oj Ricordando però 

A a chi 

{1) Sic Jo. Loccen, de jur, mar.lib, j« cap, 1. fub num. 5. 
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a chi efpone il fatto fuo in Umili negozj e traffichi di 
proceder con gran regola, e non ingolfarli disordinata- 
mente, perchè in quelli grandemente vi 11 raggira la 
fortuna , ed è poco meno che efporre il fatro fuo al 

4 tavoliere del giuoco, con quella fola difparità, che 
quello dipende aflòlutarnente dalla fortuna, ed è privo 
di giudizio chi lo feguita; ma li traffichi marittimi ri- 
chiedono l’ intelligenza e il giudizio di chi gl’intrapren- 
de, con una efatta regola ed avvertenza di non im- 

5 piegarvi mai tutto il fuo per non irritar la fortuna; 
ma per averla propizia ricordarli di dedicar le decime, 
degli utili in Sacriticj, ed elcnvoiine a’ poveri ed a’iuo- 
ghi pii, non dar adito a guadagni illeciti, amare Dio 
ed il proffimo, e tener buona lcrittura ; avendo offer- 
te» in anni feffanta, che ho cognizione del Mondo e pra- 
tica di quelle materie, che chi ha maneggiato limili 
pratiche , ed ofl'ervato quanto l'opra, ha cumulate grof-. 
ie azziende, chi diverfamente ha operato, è precipita^ 
to in perdizione; il che. vi ferva, d’avvifo .. 


CAP, IL 

Dell Imperio del Mare . 

S Ebbene: in- conformità di legge naturale il mare c 
comune a tutti <*), però quello s’intende in. quan- 
i to all’ufo, perchè in quanto al Dominio Sovrano, o 
fia Impero, da cui procede il comando ed efercizio 
di giurisdizione, non compete regolarmente, fe non a*' 

Prin- 


(t) Per Tcx, in §, 2, infi, 
de rer, divi/. 


(*) Son noti t due celebri TraN 
tati «— • Mare Ltberum — e — Mar» 
Claufum — il primo di U^tne Or: 
x-io , e 1 altro di Qitvutm StUeae, 
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Principi non riconofcenti Superiore alcuno in quello 
Mondo , li quali iìeno aderenti di Stato ad alcuna re* 
gion marittima; e quella giurisdizione fi eftende rego- 2 
larraente in altura felfanta miglia Italiane <‘h L’acqui- 3 
ilo poi di quella giurisdizione ha origine colla con- 4 
quilla dello Stato adiacente; non mancano però cffervi 
de’ Principi grandi-, l’inipero de’ quali in mare (1 di- 
lata oltre i limiti e circonferenze degli Stati loro in 
terra, innovandoli ne’ Ceni e fronti marittime degli Sta- 
ti in terra d’altri Principi confinanti; conciofiachè que- S 
Hi, febbene adiacenti al mare, o per antiche conven- 
zioni, o per tolleranza de’ loro predecelTori, che non 
fi (iano curati di quella giurisdizione in mare nelle ade- 
renze degli Stati loro in terra, o per non aver avuto 
o potuto aver modo di potervi formare porti o ridot- 
ti per li Naviganti , o forza per mantenerlo efpurgato 
dalle infellazioni , lafciarono il tutto in potere de’ loro 
vicini più potenti , quali con operare ciò che dovean 
far quelli, fi prefcrilìero quella giurisdizione, e, o fu 
più ad un modo che ad un altro , di che l’ antichità ne 
ha quali cftinte le notizie, non ritrovandoli aver elfi 
efercitata quella giurisdizione, perciò fono fubentrati in 
ella quelli altri , fecondo il detto di S. Ambrogio, cioè: 6 
Dìvìdunt quoque inter fefe dementa Potentes „ 

In conformità dell' efpollo vediamo che il Domi- 
nio Veneto*"), come ancora viene autorizzato da Au- 
tori Clafiìci fj), in tutto il Mare A driatico , febben ecce- 
dente in più parti i limiti del di lui Stato in terra, 

A 2 vi 


(1) Ut ex Balli, autboritate 
in rub. de rer. divif. & in l, 
cum prnponat ff. de nani. foen. 
firmai Bodin, in traél. de re* 
prxf. cap. fin. 

(2) Lib. 5. exar. cap. 3. 

Ò) Ojnot. in §. 2. injl, de 


rer. divif. Vberet. in traff. de 
re nav. fub num.11. Peregr.de 
jur. fife, lib . 8 . num. 9, <sr ftqq. 

(a) Vedati il Traitelo del Mare 
Adriatico breve, ma ditto Trattato 
del famofo fra Paolo Sergi coll’ al- 
legazione di C omelia frangipane . 
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•n vi efercita meritamente giurisdizione, ed in quello im- 
pone e rifcuote dazj da’ naviganti , tenendo quel mare 
efpurgato dalie incuriioni de’ Corfari ; ed avanzandoli 
nc’noltri tempi con la Divina alliftenza in benefizio di 
tutta la Crilìianità, con augumcnto di Stato, e con ellir- 
pazione degl’inimici di Dio, li rende immortale al Mon- 
do, e grato al Cielo. 

Per P iftclti ragione compete alla SerenilTima Re- 
pubblica di Genova, e fi mantiene nel Dominio, ed 
efcrcizio di giurisdizione in tutto il Mare LigufticoW, 
8 il quale di preferite fi eftende dalla foce del fiume 
Magra nella Lunigiana da Levante, lino al fiume Va- 
ro da Ponente, dopo il quale lubentra la Provenza v 
p ed in altura per quanto fi raggira il Regno di Corif- 
ea, che l’ò fubordinato ; e quello Imperio, le compete 
da tempo immemorabile in qua, del di cui principio 
non vi è memoria; e febbene altri Principi per alcuni 
pochi intermedj infra terra abbiano qualche fronte ver- 
fo quello mare, nientedimeno procedendo quelle por- 
zioni loro da altri , li. quali o non li curarono antica- 
mente, o non poterono quando era il bifog.no efpur- 
JO garlo per lor parte dalle inflazioni odili , permifero 
- che la Mazion Gcnovcfe con proprie lorze e fpefe, con 
fuc infegne , ed a collo del proprio fangue, cfpurgaf- 
iè, e tenelTe ficuro quello mare, innoitrandoli nel Me- 
diterraneo , liberandolo dalla preoccupazione de’ Sara- 
ceni, quali fcacciò dal Regno di Corlìca ben faranno* 
da fettecento anni, come di ciò ne fon faconde le Ilio-, 
rie, e ve ne fono gli attellati degli antichi trofei , che 

an- 

•• (l) Baiti, in rub. de rer, dì- ufueap, J&* de Plot. in l. ufu. 
vif. »w>i. 2. Mar. ti tu Lautkn. in a qua: verf. item per banc C. de 
tra fi. de Princ. queejt, 1 2g. aqu ceduti. lib.io, Scacc. in tra fi » 
ioni. ìó. Carpot. hi frati. de ferv. de Sent.dr Rejud.Cl*fi-'J» quitfi » 
'tufi. prad. caf, z 5 . num- 7. An- g. mirti, 134* 
gel, in I. fin , in prine. fi. dz_, . 
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ancora oggidì lì confervano e continuando a più po- 
tere in tener libero quello Mare Li gallico da incarfio- 
ni, fenza gravarne li Naviganti in quello, a titolo di 
fua lìcurezza, meritamente perciò iì mantiene in que- 
llo Dominio' , ed efercizio di giurisdizione , la quale 
giunge in terra fino a dove trafeorre con fonde il ma- 
re più procellofo, e confeguentcmente comprende i 
lidi , e le fpiagge acceiloric Il giro poi di quello 
mare nell’ ambiente di terra fi denomina Riviera, co- 
me regione aderente alla riva del mare, ed in voca- 
bolo tanto latino quanto volgare li dice Liguria, à £/- 
goiit , che vuol dire zappa, perchè li terreni di elfi non 
li poflòno coltivare in altra forma, che con quello in- 
llrumcnto, e poco o nulla con aratri; ed il me de lìmo 
giro e territorio, fin per tutto di qua da’ monti da i 
quali è circondato , lì denomina didretro ; il quale è it 
parte dillinta dal redo del Dominio e Stato della Se- 
rcniflima Repubblica, che fi innoltra di là da’ monti ( 3 ) 
e così propriamente qucfto dilìretto è parte del Domi- 
nio, (‘ebbene promifeuamente ed impropriamente uno 
fi denomina per l’altro; onde una gabella o carico, che 
ih impolla pel dilìretto, come f ìridi juris , non fi eden- 1 
de per tutto il Dominio; ma e converfo impolla peL 
Dominio, comprende il dilìretto; onde il capo 32. del- 
le regole della gabella delle cenfaric dichiara , che la 
fuddetta gabella fatta per il dilìretto s’intende da Cor- 
vo a Monaco , non pagandoli per gli acquidi degli ef- 
fetti di là da Giovi, come, difeudò il negozio, fu di- 
chiarato agli 11. Luglio 1682. 

Che poi il Mare Ila fubordinato a giurisdizione, 

e che 

(<) Et probatur per ttudarW (2) DICI a §. 2. infi. de rer, 
talee adduftae ad faturitatem divi fi 

per trudittjjìmum Abbattiti Bur* (j) Sic notat Peregr. de /un 
g uni in trai}, de Domin, Genuen, Jìfc. tib. 8. numer, 25. Allegane 
tu M-ir. Li gujl . lib t 2, cap, 12, Bald, & alio e . 
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e. che fia de jurisaitfionalibus , è propofizióne de jttre 
fermata <*) , e cosi (ino ab antico (ì è praticato . La 
qual giurisdizione in quelle parti della Liguria pren- 
de direzione, e vien regolata da Superiori d’ogni im- 
pareggiabile integrità e prudenza, eletti per bienna- 
le reggenza; la qual forma di governo temporaneo vien 
fommamenre commendata dall’Angelico S. Tomma- 
fo ri) con le feguenti parole: In partibus autem Ligu- 
ri ae , Aemiliae , & Flamini a e nullus-Principatum h abe- 
re potejl perpetuum , un de Principstus ad tempus me- 
li us fufiinetur in regioni bus pr aedi eli s c-um mo der amine , 
il che continuamente li oilcrva. 

Conlimile è quali il governo di Lucca, adegua- 
tiflìmo tipo ed efeinplare imitabili (Timo d’ogni ben re- 
golata Repubblica, la quale, fra’ limiti del fuo Stato, 

• ha per qualche tratto di (ito fronte in mare, nel qua- 
le alle occorrenze ha efercitato atti giurisdizionali , che 

15 confervanli negli Archivj; e (ebbene quei Cittadini e 
Nazionali fon più applicati agli ftudj d’ogni feienza, ed 
a negoziazioni dentro terra, che oltre mare, non man- 
cano però aver accumulato colla loro induftria copiofe 

*■ ricchezze , e con ifquillta prudenza fi mantengono in 
una perfetta libertà. 

Gli effetti poi di quefta giurisdizione ed impero 

1 6 marittimo fono molti; ma i più principali conlìllono 
nell’ impolìzione d’ alcun lecito dazio ri) , in «alligare 
i delinquenti ne’medefimi Tuoi mari, ed in reprimere 
in quelli le inflazioni; e con ciò il Principe lì fa ri- 

17 conofcere Signore Sovrano ugualmente come in terra, 

e ne’ 

(2) Tn opufe. de region. Vrinc • 
lib, 9. cap. 8 . pojl med. 

(3) Ver tex. in l. io. ff. de 
Public, /. 2. & 3. C. de vetttg* 


(t) Ter tex, in l. Pupi lì us ff 
de aur, & arg. leg. & Canoni- 
ila in cap, ubi majur de elei}. 
Phcr. dillo trai}, lib. 14. n, 6 . 
Peregr, Ioc. cit. 
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e ne’ fiumi che trafcorrono pel di lui territorio (*>; e 
febbcne oggidì la forza maggiore impedifce delle vol- 
te quelli effetti,, quello è accidente, che non toglie il 
potere, e chiunque è bandito dal Territorio e Stato di _ 
un Principe, egualmente è bandirò ancora di trasferirli t8 
ne’di lui mari l'otto le pene del bando.. <*) 

Molte altre cofe attenenti a quella pratica li po- 
triano qui addurre ; ma pià a propolito li toccano a’ 
Cuoi capi particolari- 


c a p. in* 


Di Fiume ,, Alveo e Ripa ... 

C Onfentaneo mi è fembrato, dopo il difeorfo della 
giurisdizione in mare, brevemente dilcorrere de* tiu- - 
ini pubblici r ne’ quali cadono le medelime ponderazio- 
ni <J>: Si diflinguono elfi dal mare, perchè quello è 
una immenfa congregazione di acque fenza principio, % 
mezzore fine; e quelli conlìllono in una particolare ra- 
dunanza di acque procedenti da fonti , rivi ,, e torren- 
ti , ed hanno il principio , mezzo, e fine,, terminante 
in mare collettivo di tutti li fiumi del Mondo U>, o 
per sboccamento , o per vie fotterranee come il Gior- 
dano .. 

De’ fiumi altri fon pubblici ,. altri fon privati,, o fu 
juris publici , ovvero juris privati ; i pubblici fono i 
quei perenni, che fempre corrono, ed hanno un corfo 
d’acqua continua, come il Danubio in Ungheria, ed 
iL Po in Lombardia ; i privati fono i. torrenti , rivi , 

e fof- 


(1) Vt probat Jo. Loccett . al. 
leg. trafi . Itb. i. cap, 4, & 6 , 
num. 4. 

(2) Peregr, d. lib. 8, num, 25. 


(\) Ex abunde adda fi- per 
Ceefur. Caren. refol. 8. per tot, 
(4) Peregr, de jur. fife. Itb. 8. 
in prine . 
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c follati, li quali non hanno corfo continuo d’acqua, 
ma di quando in quando fecondo le piogge. («) 

11 dominio e proprietà, ed in confeguenza l'Im- 

3 pero fopra i fiumi pubblici fpetta al Principe Domi- 
nante nello Stato per lo quale trafcorrono , ed a’ limi- 
ti del di lui Stato, così ellèndo determinato da regole 
legali <*); e li circonvicini non vi hanno alcuno jus nè 
azione , dimodoché non pofìòno porvi mulini , nè al- 
cun edifizio, nè porti da traghetto lenza particolar con- 
celìione del Principe dominante (3); al contrario ne’ 
torrenti fi può preoccupar l’acqua per mulini, edificj, 

4 ed altri ufi de’ particolari , purché ciò non li faccia in 
frode , o in danno altrui, malli me per edificj già fatti. U) 

L’ ufo poi de’ fiumi pubblici è comune come quel- 
lo del mare; onde è permeffo ad ognuno il navigarvi; 
ed il Principe dominante per quanto n’abbia la giuri- 

5 sdizione non può giallamente proibirlo , falvo che per 
ben pubblico. (J) 

L’ alveo non è altro che il letto del medelimo fiu- 

6 me nel quale elio riliede, e per lo quale palla. M 

• La ripa del fiume è la parte laterale del terreno, 
che coflituifce l’alveo, e che fa argine all’ una e all’ al- 
tra parte per le quali il medelimo fiume trafcorre, ed 
è come il lido , e fpiaggia del mare . 

L’ufo di quelle ripe è pubblico, onde è permeilo 
ad ognuno valerfcne con li difcarichi, e carichi; e con 
alligarvi le loro navi , ed afiìcurarle; e con eltender le 

7 reti, e porvi le merci e robe< 7 >, fenza pagare ancorag- 
gi come in un porto . C A P. 


(i) T ex. in l. pr. jf. de flum. 
v (2) Ex tot. tit. jf.de fittomi. 
& Tir. N e quid in flum, pubi. Pe- 
regr. loc. cit. 

(3) Càren. loc. cit. 

(4) Idem loc. cit. tir per tex. 
in l. pr. tir DD. ibi jf. eod. 

(jj Ut ex eodem aiti bore loc. 


cit. & per tex. in d. I. pr. 

( 6 ) Bar. in traft. de alti, tir 
flum. in princ. Bald. in rub. de 
ter. divif. 27. 

(l) §• V r ' inflit, de rer. di * 
vif. I. 5. Jf. eod. Bar, alv, tir flum. 
tir Care», loc. cit. 
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CAP. IV. 

Di Pefca, 

V len molto a propolito in quello luogo, giacche 
di mare, edi fiumi fi è trattato, che brevemen- 
te ancora fi tratti di pefca prima che di navigazione , 
eflendo quella più antica di quella ; intorno a che de- 
vefi premettere, che il pefcare in mare e feni e porti i 
di elio, ovvero in fiumi e laghi, o torrenti è libero 
per giuftizia ad ognuno tanto de jnre Divino , qttam 
de hurnano (*>•, ben’ è vero però , che quella facoltà 2 
de jure pojìtivo viene inibita in qualche pacfe dal Prin- 
cipe ivi comandante, non però generalmente, ma in 3 
alcuna qualità di pefci , o di pefcagione , od in qual- 
che pollo particolare, o in alcun tempo determinato; 
la qual riferva fi connumera fra le regalie de’ Principi, 4 
come ancora fono le cacce , i quali ne ricavano 
con gli affitti groffi emolumenti ; quindi è, che in al- 
cuni Paelì fono ugualmente lucroii come il Cale , che 
quali dappertutto fuol edere uno de’ maggiori introiti 
dei Patrimoni Regj <3>, e fi duplica 1’ introito colle 
impofizioni delle tratte: fi efcludono però fempre i 5 
pefci prefi con amo e canna come minuzie, con tolle- 
ranza coftumata da tutti <4) ; ma chiunque pefca a re- 
ti, ed altri ordigni per negozio, è in obbligo fecondo 
il comun ufo vendere il ricavato dalla medelìma a prez- 6 
zi grati agli abitanti di quc’ paelì dove fi è pefcato . 

B So- 

ft) Tex. in §. 3. in/l. dt_j (4) Ut notat J9. Loccen. dtJ 
rer. divif & in Gene/t cap.fr, jur. Marit, lib. pr, cap, 9. fub 
(2) Cap. un. tit, Qu* Jìnt re - nuph 2, 
galia. 

(l) Ex Plin 1 lib, 3* cap. 7, 

& 9. 
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Sopra la pefca da fard con reti o altri ordigni vi 
7 fi può talvolta frapporre contratto di compra e vendi- 
ta <*) ; intorno a che conviene avvertire, che fe fi ac- 
corda abjòlutè il getto e prefa della rete , quando (i 
eftraelfe un teforo fpetta al compratore: le poi li ac- 
corda la compra del pcfce da prenderli, quello folo li 
appartiene a chi compra; poiché, come racconta Va- 
lerio Mafiìmo (*), nella Region Mileiia fra le Provin- 
cie Greche anticamente occorfe, che avendo alcuni 
, comprato da certi pefcatori il getto d una rete, ed a- 
vendo quelli inlieme con i pelei tirato un teforo , na- 
cque controverlia fra efii a chi di loro il medelimo 
teforo fpettalfe -, (opra di che ellendoli rimedi all' Ora- 
colo di Apollo, rifpofe non cllèr dovuto nè agli uni, 
nè agli altri, ma a chi in quel paefe folfe più eccel- 
lente in virtù Se cafo tale patelle occorrere a’ noltri 
tempi da deciderli in queiti paeli, inforgerian tanti pre- 
tenfori , che fi renderla imponibile la decilionc ; però 
quando ciò occorrelle, e non potelIe fapcrli a chi folle 
dovuto, fi riparta un terzo in opere pie, uno al com- 
9 pratore e l’ altro al venditore , come è fpiegato an- 
cora al capo di roba trovata in mare . 

Al contrario , fe mente fi prende nella rete , il 
compratore foccombe nel prezzo i onde un laputo con- 
tadino di Polfevera nel pillare fu invitato ad ajutare a 
tirar la rete alla fpiaggia di S. Pier d’ Arena colla fpe- 
ranza di buona partecipazione , perchè era grave il ti- 
ro; e tiratala, efTendovili trovato un cavallo gonfio 
con pochi pelei, dille eller pazzo colui il quale non 
guadagnava andando innanzi, fe penfava guadagnare 
andando indietro . 

In 

(1) Per Tey. in l. 34, §. O* ($) Per Te*, in ctuth. omner 

vum ff". de coempt. Peregrini Comm.de facce fr, Bald, 

(2 ) In traff. de moder. anim, in l» t.jf. de rer. divi/* 
lib, 4. cap. 371. 
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In materia di pefcagione fi Cogliono far compa- 
gnie fra’ peCcatori , e più a cafo, che appenfatainente, 
e facendovi patti a quelli conviene Ilare; ma fe fola- io 
mente ficoncludelle di fare a parte, ciò fi ha da in- 
tendere non (lettamente del puro ricavato dalla pefca, 
cioè di repartire i pefci , ma di comune utile e danno 
a porzione delle perfone, armamento, ed impiego, e 
fi ripartono poi gli utili, e i danni e rifchi fon comu- 
ni ; e così fu praticato l’anno 1687. tra Padron Leo- 
nardo Botto , e Padron Lazzaro Bollo ambi di Mone- 
glia nella Confervaria di mare, elìendo cafo decifo dal- 
la legge. 

finalmente deve avvertire ognuno che con reti o 
altri ordigni da fpiagge pefca in altura , di contenerli 
in modo che non lia d’impedimento a* naviganti, ef- 
fendo bene fpellò occorfo , che da’ lidi eftendendolì le 
reti molto in alto, fe fi incontra partare alcuna piccola 
fufia -a terra con furia di vento laterale, la quale non 
polla fe non con gran pericolo appoggiar fuori, nè dar 
tondo , o ritornare addietro , gli è lecito per fottrarfi 
dal pencolo invertir le reti, e fquarciarle per avere il zi 
franino libero, purché fegua forzatamente, e non a 
Ipropofito, e di ciò non può efler gravato d’ alcun ri- 
facimento, perchè fi ha piutrofto da perdere ogni co- 
fa, che la vira del più miferabile del Mondo. (*> 


B 2 CAP. 


(l) Per Tex.'inl. 52. §. Da- 
mna in ver. Quidam Sagariam 
Jf. prò Sot, 

N 


( 2 ) Per T ex. in l. 2 9 . §. 2 . 
ver/, fed Ji jf. ad l. A quii. Lot- 
te». Ub. 1, taf. 9. num . 7. 
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C A P. V. 

Dell' ufo , e *‘:ce(Jità della Navigazione* 

L ’Ufo della navigazione fu introdotto al principio» 
della rinnovazione del Mondo dopo il diluvio dal- 
la necelfità, nè li trova che lìa mai dato proibito da 
i alcuno > perchè Caria contro la ragion naturale , e delle 
genti <*), Calvo Tempre il, divieto agl’inimici, ed efilia- 
2 ti o fofpetti , neramen lì può. proibire l’ufo delle fpiag- 
gc, lidi, e ripe; c queft’ufo li definifce un- jus (*) di- 
trasportar con quaililia vafceilo fe fteilò , fu e robe, e 
3 merci per ogni acqua navigabile a fuo beneplacito. 

La necelfità poi della navigazione procede dal non 
4 aver la natura provvido ugualmente ad ogni paefe del 
bifognevole; ma a chi più una cofa^che l'altra; per- 
ciò conviene che vicendevolmente 1 ’ una e l’ altra Pro- 
vincia lì comunichi , e provveda di quanto avanza ad 
5 una, e manca all’altra W j. e di qui ha avuto origine 
. il commercio, e la contrattazione, che è L’ oggetto e 
fine principale di quello, mio» trattato, la quale oggidì 
fi elìende in ogni benché più remota parte del Mon- 
do, a benefizio univerfale di tutti i Popoli c Nazioni 
fedeli , ed infedeli S interrotta, però di quando in 
quando per nolìra fciagura e gafiigo con guerre, e rap- 
prefaglie de’ beni del profilino amico ed inimico, foo 
<5 to varj pretella a modo di chi ha più forza , con che 

vie- 


)(t) L. un. ff. ut in flum. puh, 
ticivig . §. pr. injlit. de rer, div. 
ì, 6. ff. eod, 

(2) Sic defum, per T’ex. in 
l. 2. §. Si quii ff. ne quid in ioc, 
•nel' iìin. puh. I. 52. §, Si quit 
me ff. de tniur. » 


(3) Ut notat Stypm. in traff* 
de jur. mar. par. pr. cap. 2. nu - 
ruer 6%. ex Senec . Uh. 2« de be- 
nefic . cap. 24. 

( 4 } Ut per Jo. Loccen. lib.pr. 
cap. 4. num. 9. 
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viene interrotta la navigazione» e gaai a coloro che 
vi incumpano.j 


C A P. V l • 

• * , » 

j - • 

Di fabbrica di Vafcelli in ufo della 
navigazione : . 

I L nome di Vafcello » come ancora il nome di Nave, * 
fono vocaboli generali, li quali comprendono l'otto 
di loro più fpecic di Vali navigabili fra grandi e pic- 
coli (*); La nave vien derta a navigando , ed il Va- i 
iccllo viene dal vocabolo latino Phajelus, corrottamen- 
te trafportato poi in Italiano ^per Vafcello. <0 a 

Divcrfe poi fono le fpecie o lìaoo qualità fubor- 
dinate a quello nome generico di Vafcello; e tralafctan- 
do quelle che fervono per maeiìà , grandezza, e pre- 
sidio de’ Principi’, de’ quali dille il Filofofo: Clajfemi/p 
bello effe tutti ani Reipublicae , fa* non habendtim poten- 
te ni qui potentine terre fri fimul etiam navale/» non ha- 3 
ber et co nj un ciani ; perchè intenda trattar folo di quei 
Vafcelli, che fono delti nati per trafliehi mercantili, U 
-qualità propria de’ quali era cPimmenfa grandezza e 
capacità , rranfeendente per oj'dinario a moggia duea 
riiila ; che fono rubbia quattromila di mifura Roma- 
na^), offendo mine diecimila di noftra mifura; anzi» 4 
che anticamente fe ne fono fatte di capacità fino in 
moggia quattromila, che vuol dire altrettanto, e più ; 
tremila mezzarole di vino ; e quanto fopra lo ritrovo 

. ferir- : 

(r) Exjo. ilo licevix in trai?* Ut de la Mer, &• per tex. in /, 
de Commert. nav. §. 2 . num, 2 . pr.jf, He quid in funi, pub, 

(2) Ut notar TJìdor. in trafi. ( 3 ) Ut per T ex. in Ujubemut 
de erig. rer, relatut ab incerto C. de Sacrof. Ecc, 

Autb, Callo in tra fi, infcripu 
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fermo nelle leggi comuni (*); quelle poi cht fono mi- 
nori della prima capacità, febbene fono deU’iteffa for- 

5 ma e qualità di taglio , li denominano diverfamente , 
cioè Petacci , Pinchi, Palandre, Orche, e limili; ed 
i comandanti di quelli inferiori non pollono propria- 
mente arrogarli il nome di Capitani , ma Padroni di 
navigazione . 

Altra qualità di Vafcelli Ìlilati più d’ ogni altro 

6 in quelli mari, e più proporzionati, fono le Barche, o 
lia Varche, diffimili dalle Navi nella grandezza , for- 
ma, e velame, che dicotili alla Latina, che vien dal 
Lazio, più agili e facilitimi ad atterrarli, godendo più 
del movimento de’ venti, e aliai difficili ad etere incul- 
cati dalle Navi poderofe.* Pari a quelli fono le Tarta- 
re, differenti folo dalle Barche, perchè quelle non poe- 
tano vela mezzana a poppa, la quale regola il timone, 
e le Tartane fecondo il loro taglio non ne hanno bi- 
fogno, e per la loro agilità, quando fieno forti, pof- 
fono varcare ogni più procellofo mare meglio ancora 
della Barca, il di cui nome viene da varcare, che 11- 

7 gnifica un patare violento , ed il nome della Tartana 
vien da’ Tartari cottimanti quella qualità di Vafcelli 
ne’ loro Paeiì. 

Poto quanto Copra , reta a comprendere ciò che 
attiene alla lor fabbrica, la quale fin da’primordj del 
mondo, come ancora in queti tempi cotumano gli 
Indiani nella Provincia particolarmente del Braftle, non 
era altro, che un albero di pino incavato in modo da 

8 tare a galla fenza dibatterli, guidato a forza diate di 
legno appuntate al fondo. Onde Tibullo Poeta al pr. 
lib. cantò: 

Wonium caeruleas piaus contempferat aquas 

Ejftifum mentis praebueratque /inumi 

ma 

(l) Per Tex, in 1, 6%. §. N ctvem ff. loc, (ir, 
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mi poi in progreflo di tempo fi andò imparando coll’ 
ufo pratico il modo di una perfetta corruzione , 
che quali par non voglia ceder nè all’ impeto de’ ven- 
ti , nè a procelle , della quale li dà qui alcuna dire- 
zione . 

Ma develi premettere, che ad ogni perfona è le- 
cito fabbricare ogni forte di Vafccllo per fuo conto , 
o per conto di altri, il che è fondato in difpofizione 9 
legale, anzi dall’ iftelTe leggìi») fon privilegiati li fab- 
bricatori di quelli desinati per la mercatura < x >, poiché 
quelli che hanno da fervi re in ufo pubblico , fono de 
refervatis Principi ( J) , e quelli che li fanno ad pom - io 
pam non godono d’ alcun privilegio . 

Nella fabbrica de’medefìmi conviene a chi fpetta 
invigilar ben bene circa la bontà dell’ opera, non folo 
riguardo al materiale, ma ancora al formale j e finita 
l’opera fi ha da provvedere del bifognevole per la na- 
vigazione, perchè quello concerne la comune utilità de’ 
naviganti , e de’ trafmettenti le loro robe e merci U), 
e molto più lì deve invigilare nella perizia di chi è 
propofto alla navigazione ; circa di che vi fono in Ge- 
nova particolari regole dell’ llluftriffimo Magiflrato di 
Mare , dal quale con (ingoiare attenzione fi è fempre 
invigilato a quanto fopra, e rimediato con gaftighi in 
calo di contravenzione -, ed è cura del Sindico di det- 
to Magillrato come Perito di vifitare i Vafoelli , par- 
ticolarmente nazionali, di viaggio in viaggio, e rico- 
nofeere fe fon provvidi, ed in fpecie fei fartiami, at- n 
trazzi , ed armamenti fieno perfetti , ed a diffidenza . (J) 

Si 

( 1 ) L. pr. C. de Kavic. non in fin, fi. de muner, & bon. 

excuf. lib. 11. I. ir qui fi de ( 4 ) Sic quoque notat id au~ 
vacar, mun. pubi. tbor loc. ctt. numer. 6 . & Loc • 

( 2 ) Tex. in l. 4* C, de pur. cen. lib. 1 . cap. 2. num. 3 . 

fife. ( 5 ) Ut funt leger regiflratx 

( 3 ) Ut obfervat Jo. de H*v. in Stat . crim . lib, 3. cap. 63 . 
cap, 2 . num. 3 . per Tex. in ì.fin . cum ad Alt, 
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Si deve notare, che quando un opcrajo non ha 
ìa fatta bene l’opera fua nella coftruzione del Vafcello, 
perde la mercede. (*> 

Nor. 2. che la Nave tuttoché fabbricata di mate- 
riali altrui , quali abbiano murata forma; ad ogni modo 
chi gli fidò ne ha de pire regreflò perii loro avere nel- 
la Nave, con privilegio efclulivo d’ogni altro credito- 
re^), fe per altro non vi concorrono alcuni requiliti 
notati in altra difpofizione legale , li quali fon tre, da 
me riportati in quello libro al capo LXXXh; fe però fi 
33 trattale di materiali amovibili, falvo femprc la ibftan- 
f za, il Padrone fe gli ripiglia. (?) 

Not. 3. che gli operaj per la mercede loro hanno 
regreflò al Vafcello fabbricato , efclulivamente ad ogni 
altro creditore , come ancora ogni altro venditore de* 
materiali impiegati nella fabbrica, quando che però 
non abbia ancor viaggiato, perchè poi vanno in contri- 
buzione con gli altri : così difponc il Confolato del 
*4 Mare al cap. 32. falvo fempre però i patti in contra- 
rio . 

Not. 4. che quando un Architetto avrà accorda- 
ta la fabbrica di una Nave, non potrà rinunziare l’im- 
c 5 prefa ad un altro , ed elio fottrarfene ; e fe di ciò ne 
avefle data ficurtà, per la quale venifle afl retto , non 
può nemmeno far fupplire da altri; ma è tenuto a 
quanto importa non eflerli adempito: e la ragione fi è, 
perchè è fiata eletta l’indufiria della perfona (falvo tem- 
pre V impedimento irrimediabile .) (4) 

Nor. 5. Che gli Operaj giornalieri nella fabbri- 
ca 

(6) Tex, in l. cum quaritur (9) Ut per Tex, in J. 7,1- ffi 

§, Si gemma ff. locai, de folut, not, Loccctl, lib, pr» 

(7) Tex. in l. fed & Jì Jf. cap. 2. timi. J. 
de acquir. rer, dom. 

(8) §. Cum ex alieno Tufi, de 
rer. dtvif. 
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ca delle Navi devono travagliare ab ortu Solìs , ufque 16 
ad acca fum ; ma non di notte per caufa de pericoli . 

Not. 6 . (') Che fe lì rompe agli Operaj alcuno de’ 
Tuoi inftru menti da lavoro, non è tenuto il fabbricie- 
ro a pagarglielo; il che ha luogo in ogni genere di o- 17 
perazioni manuali 

Not. 7. Li Maelìri d’afcia, e Calafati hanno la 
loro inlìruzione dal Confolato di mare cap. 50. 51. 52. 
di non potere accrefcere, nè alrerar le railure, e di 
non dover fare lavoro fiacco , ma forte ; nè pofTono 
eller levati dal lavoro, fe non per imperizia o frode, 
a giudizio di efperti ; ed oltre lo ftipendio accordato 
hanno da avere un regalo giornale di beveraggio ( fal- 
vo fe lavorailero a fcarzo ) nel qual calo fi dà loro in 
fine una ragionevole ricompenfa. 

Not. 8. Che fe alcuni d’ accordo impongono un 
Vafcello a fine di participazione, fe per calo alcuno di 
efii manca, poflòno gli altri, ovvero il direttore deli' 
opera , prender danari ad interefle fopra la parte di chi 
manca, affine di compier l’opera, così permettendo il 18 
Confolato cap. 46. e quello s’ intende fenza interpel- 
lazione, nè ordine di Giudice, perchè la Legge è quella 
che interpella. Ma fe la mancanza procedelle da morte, 
gli eredi non fono tenuti a profeguire, quando l’eredi- 
tà non fia opulenta, ma deveiì vendere la porzione di 
quel defonto in conto della di lui eredità. 

Not. 9. Che 1 ’ accordo fatto con l’Architetto per 
la fabbrica di alcun Vafcello, li ha da ridurre in fcrir- 
to, dante la moltiplicità de’ patti, come dall’ infraferit- 20 
to metodo , non potendoli di tutti ricordare , e non of- 
fervandoli è tenuto al rifacimento de’ danni, nè fi può 
fottrarre con rinunciare l’ opera. <3) 11 

C Se- 

(1) Jo. de Hav. de Commerc. (3) Per Tey. òr I, fed ad de 

Hav. cap. 2. num. 16. §. Iltumff. loc, l.Jtquis §. Hic 

(2) L. 2. §. Si confervatit ff. eod . 

Jf. ad /. Rbod. de jac. 
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Segue la forma della fcritta da farfi per la fabbrica 
d' una Barca , a proporzioni della quale fi 
regolano gli altri . 

19. . . a .... in Arenzano. Nel nome del Signore 
fia: Avendo P. e G. deliberato di provvederli d una 
Barca della qualità infra deferitta , e tanto per lor 
conto , quanto d'ogni altro o altri in quallivoglia luo* 

1 go e tempo da dichiararli da loro-, perciò li fono 
convenuti con Maeilro Quintino tutti qui prefenti , 
come di loro fpontanca volontà , ed in ogni miglior 

• modo convengono come in appreiTo , cioè : detto 
Maeilro Quintino promette a detti G. P. di fabbri- 
car per loro nella prefente fpiaggia fra qui e tutto 

• il mele di . . . Primo una Barca latina di govi . . . 
brutta e netta, con poppa alla navarefca , che di 
dragante dia più in llrctto , che in largo , con la 
coverta o lia percontro di coverta palmi . . . larga 
alla prima incinta pai. ... ed in covetta pai. . , . 

• c che tutte le incinte fieno di polfate .... brutte, 

. e po!f. . . . nette a lavoro , ma quella dell’ ombri- 
nale polli net. con fuo orlo, e le llaininare 

fien di rovcro , con pai. ... di commi Dura, bene 
ammortiate, chiavate in terzo, e i denti delle coni- 
milfurc fien chiavati con perni , e le ruote e contro 
ruote con fuo paramezale lieno tutte di rovero, ed 
arrivi da poppa a prua, dovendo ammorbare, e in- 
dentar bene colle (laminare e madicri. Le latte di 
coverta faranno la metà di rovero, e metà di faggio 
di poli. ... a lavoro, e dentro vi fieno cinque ver- 
ringole di rovero da poppa a prua ben conimene, 
ed ammorbate, con fuoi fcalmi; c fotto coverta alle 
dette' latte vi fieno bracciuoli a cartata, aperti , e 

- a cappuccino num tutti ben chiavati, e che 

r in- 
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l’incenta dell’ opera morta Ha chiavata a pari col 
percontro della coverta e de’ bracchi oli, con Tuoi per- 
ni da chiavetta; il fafeiame dall’incinta per fino al- 
la carena fia tutta di quercia di polf. . . . nette al 
lavoro ; l’ opera morta farà tutta di pino o dome- 
fìico o falvatico ,e le incinte tutte di rovero da am- 
bi le parti, la poppa farà con fuoi orli e mafearoni 
guarniti, con fua timoniera, e timone ben ferrato: 
i portelli de’ cannoni , boccaporti , paratie, ed ogni 
altra cofa a proporzione farà ben calafatata ed im- 
peciata , e ben bagna ; di arboratura cd antenname, 
iarde , cavi , e tagiami fpetterà a provvederci a’fud- 
detti P. G. , ma farà però in obbligo detto Maeftro 
di pone rii in lavoro a fue fpefe bene ed aggiu fiata- 
mente ; tutto il refio poi per render navigabile la 
fuddetta Barca fpetterà a’ medefimi P. G. li quali 
all’incontro promettono pagare a detto Maeftro Quin- 
tino Pezze di moneta corrente per di lui 

giufta mercede , e per valuta di tutti i materiali 
fopra accordati , e che faranno entrati nella fabbri- 
ca, così d’accordo convenuti. In conto de’ quali il 
fuddetto Maeftro dichiara avere avuto in contanti da 
detti P. G. Pez. ... le quali riceve in conto di dd. 
Pez. . . e dalle predette in conto gli quieta; il Tettante 
promettono pagarlo fra un mefe proftìmo, ogni volta 
che detto Vafcello lia fafeiato, e fatto nero, nell’ 
atto della confegna quando li varerà in mare; ed al- 
lora giuntamente col fuo regalo per la buona opera 
e fervitù , con dichiarazione , che fin tanto non fia 
varato refti a rifico e pericolo di detto Maeftro Quin- 
tino, e varato in mare, e dato fondo fia a total pe- 
ricolo di detti P G. a’ quali fpetterà tutta la fpefa * 
del varamento: le quali cole tutte una parte e 1’ al- 
tra fi promettono vicendevolmente oftervare, e non 
contravvenire lotto obbligo di lor perfone, e beni. 

C 2 CAP. 

». »— v.* «• 
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GAP. VII. 

Dì accrefcimento di Nave . 


D Opo importo il Vafccllo , perchè molte volte vi 
li fa alcuno accrefcimento, perciò, con buon or- 
dine del medefimo, develi qui di elio trattare; del qua- 
le ne parla il Confolato di Mare in più luoghi ; cioè 
dal cap. 45. (ino al 49. ed al 241. e 280. in termini 
che T accrefcimento fia fatto da chi ha penfiero della 
1 fabbrica fenza faputa de’committenti , e lì dirtingue co- 
sì; fe li tratta di un mediocre accrefcimento fatto ac- 
cidentalmente ed a buon line dal direttore, (ì ha da 
tollerare e farlo buono fenza contrailo ; fe poi fi trat- 
ta d’ accrefcimento rilevante fatto dal direttore fenza il 
confenfo de* committenti , reità tutto il lavoro per di 
lui conto , ed è obbligato alla rertituzione del ricevu- 
to a conto, col rifacimento de’ danni, fpefe, ed inte- 
refli. 

Rerta la difficoltà quando parte degli interefiati a- 
2 vertero dato il confenfo, e parte no ; che, fe tutti con- 
correderò la cofa non è in termini di difputa; la dif- 
ficoltà conlìfte, perchè trattandoli di effetto comune 
concordemente accordato da tutti in un tanto e quan- 
to, a difcordarlo vi vogliono ancora tutti , non folo 
^ per la ragione che adduce la legge, non ertervi co- 
fa tanto naturale , quanto che ciò che fi è unito 
in un modo, fi diilolva nel medefimo: IO ma ancora 
per altra regola di ragione, cioè: che in re communi 
melior e fi conditio probibentis ; e qui non fi cammina 
4 con la regola che la metà e più , cioè tredici in 24. 
carati fra’ partecipi abbiano la difpofizione , come fi c- 
fpone a fuo luogo al capo degli Efercitori , poiché 

que- 

(1) nibil tm naturale de reg. jur, 
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quello rifguarda il maneggio ed amminidrazione, per 
la quale non Tempre turti lì p odono convenire nell’ 
ideila deliberazione, e damo allora nel fatto effe ; ma $ 
in fatto peri ci vuole il conCenfo di tatti, ed uno non 
può obbligar l’altro. 

Pertanto , fecondo che lì ricava dal Conlolato ed 
ufi marittimi , fe tutti i partecipi fono ai paefe, o fu 
in provincia <0 v. g. a Genova, e dentro le tre Pods- 
fterie , vi fi ricerca il confenfo di tutti ; fe non vi fon 6 
tutti , li prende il confenfo di quelli che fon prefenti ; 
e in dubbio, trattandoli di abitanti, s’intendono pre- 
fenti <*), quando che non lì provi in contrario;, ed al- 7 
lora non fanno grado gli adenti 1 ma in quello cafo ta- 
le accrefci mento non li può fare , che folo per caufa 
grave, o grandemente lucrofa,che accidentalmente lì 8 
prefentaife, alla quale probabilmente , a giudizio di 
efperti , gli adenti fariano concordi ; ma non mai ad 
pompata , o per capriccio, perchè allora va l’opera a 
danno del direttore, e di chi concorfe ; fe ne polTono 
però reintegrare nel fopravanzo degli emolumenti, ol- 
tre alla capacità accordata , entrando elfo alla rata di 
tale accrefcimento maggior partecipe: altre cole arte- ^ 
nenti a partecipazione fi trovano a’fuoi luoghi propor- 
zionati . 

CAP. Vili. 

Di Carena , ed acconcia di Nave . 

D ice il Confolato al cap. 241. in fine, che ognuno 
il quale ha la direzione di fabbrica di Nave fi 
guardi dall’ accrefcimento, perchè egli è quali Tempre t 
più volontario , che forzofo ; ma quando li tratta di 

ca- 

( 1 ) I. pr*fenr cum ì. ftq. ff. (a.) Koduìph . in frttx. par. 2. 
de procur. autb.de Jìdcjus.% l. cap. 6, num. 2J. 
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2 catena, ovvero di qualche Concia, Tempre quella è più 
forzofa che volontaria; e pure il medclimo Confolato 
al capo feguente fubordina la carena e concia di Nave 
alle medclime regole dell’ accrefcimento , difponendo, 
che il Padron della Nave , il quale vorrà carenarla , 

3 debba domandarne licenza ai Proprictarj di ella fe vi 
faranno , e dimoftrar loro il bifogno , acciocché concor- 
rano alla fpefa; e cafo che nòn vogliano, perchè del- 
le volte li fpende più in una carena generale di quello 
non vale la Nave, non gli può forzare, ina può ob- 
bligarli, quando però detto Padrone ila ancor elio par- 
tecipe, a vendere all’incanto; il che s'intende o le lo- 
ro porzioni, o tutta; ma fe il Padrone la volellc ca- 
renare di proprio per reintegrarfene negli utili avveni- 
re, lo può fare; e quando non vi faranno compagni 
nel luogo dove è la nave, può carenarla, ed indebitar- 

4 li per quello conto prò rata ; ma ciò però quando vi 
farà il bifogno, a giudizio di periti dabbene. Tutto- 
ciò s’intende di carene, o conce generali , perchè in 
riguardo ad una concia femplice , come quella che li 
fuol fare dopo il primo viaggio fatto da Barca nuova , 

5 perchè quella è di neceflità , emendandoli con ella gli 
errori riconofciuti , il Padrone la puoi fare fenz’ altro, 
e ciò procede da uli pratici. 

CAP. IX. 

Di dichiarazione di partecipi di nave . 

F Abbricara che fia una Nave , o altra quallifia quali- 
tà di Vafcello, fe prima non farà {laro fatto alcuno 
accordo da quelli, per conto de’ quali fu importa, 
i fpetta al dirertor della fabbrica farne dichiarazione ai 
partecipi, fecondo che difpone il Confolato al cap. 45. 
e ciò per pubblica o £)er privata fcrittura, dichiarando 

i ca- 
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i carati d’ognuno di loro, i quali carati fecondo il Po- 
lito li diitribuifeono in ventiquattro, quando non vi i 
fieno accordi did’erenti, e quando confufamentc ognuno 
de partecipi abbia fpefo , fe gli adeguano tanti carati a 
proporzione , che 1* uno e 1’ altro li rifanno per u- 
guagliarli ; nel che li provano gravi controvcrlie: laon- 
de è necetfario da principio deputare undirettor dell' j 
opera , si quale formi il fuo libro, e tenga buona fcrit- 
tura di debiro e credito circa Io sborfato da ognuno 
degli inte redati . 

Saldati poi i conti , e foddisfatro da chi tocca per 
rifare a chi li deve, (i principia il carico della Nave, 4 
e li provvede de’ battimenti , li eleggono gli Ufiziali , 
eli pone in procinto di buona navigazione; d’ognuna 
delle quali cofe li tratta in appretto a’ Tuoi capi parti- 
colari . 

Ma prima d’incamminare il Vafcello per intrapren- 
der viaggio, li fuole cattolicamente farlo benedire da 5 
qualche Sacerdote infigne y e dedicarlo alla protezione 
d’ alcun Santo; con intitolarlo d’ alcun titolo di devo- 
zione, e non di nomi propri di Santi, v. g. S. Cafa 
di Loreto, Divino ajuto, Benedizion celcfte, Concor- 
dia , e (fendo fulncientc la dedicazione, fenza abbadare i 
nomi celelti a cofe profane; e deftinare qualche porzio- 
ne degli utili in uli pii , come di celebrazioni di Mef- 6 
fe, denudine per ri fc atto de’ poveri Criftiani, follievo 
di povere vedove, d’orfani, di marinari o limili ; ar- • 
vendo odervato per efperienza, che chiunque ha quan- 
to fopr a efeguito , ha goduto p-rofpeFamcnte . 

Segue la forma della dichiarazione • 

Nel Nome d’iddio da : Edendo ultimamente data 

fabbricata una Barca nella Spiaggia di ( poi li * 

elprime la qualità ) fotto la direzione di . . . che ora 
• fi ri- 
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fi ritrova ancorata in ... . provvida di ogni cofa bi- 
fognevole per la navigazione, come li contiene nell’ in- 
ventario defermo appiè di quella fcrittura intitolata 
. . . . e volendo il prefato direttore dichiarare i par- 
tecipi di ella, e le loro refpetrive partecipazioni; per- 
ciò di tua fpontanea volontà, ed in ogni miglior mo- 
do dice e dichiara fpettarne a M. car. 3. in 24. a N. 

• .... a O. .... a P tutti qui prefenti ed 

accettanti; di più dichiara, che fatto diligente conto di 
tutte le fpefe lino al prefente giorno , nello dato che 
detta Barca con fuoi acced'or j lì ritrova , afeende a 
Pez. . . ed in confeguenza fpetrandone Pez. . . . per 
carato, ognuno di ellì partecipi li fono vicendevolmen- 
te bonificati in contanti il fupplemento, come qui pre- 
fenti confelfano: Di più promettono i fuddetti parteci- 
pi di contribuire alla rata delle loro parricipazioni il 
bifognevole per mantenimento di vitto e munizioni, a 
giudizio di P. uno di ellì, ri molla ogni eccezione. Di 
più accordano di farla navigare di lor conto per anni 
.... fenza che alcuno di ellì polla farla porre a par- 
tito, nè in vendita, e di più a beneplacito; con che 
non polla terminare lino a tanto non ila ritornata in 
quello porto, e sbrigata’ dal carico; e quando per oc- 
calion di quelle parricipazioni nafeano controverse fra 
elfi, debbanti rimettere in amici comuni da definirle, 
fenza figura alcuna di giudizio; gli utili e fpefe li ripar- 
tano dallo Scrivano della Barca, al libro del quale con- 
venga Ilare . Se vorranno altri patti li accrefcano , e li 
termini la Scrittura nel modo confueto di tutte le al- 
tre • 


CAP. 
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Degli Ff erettori , ed Operatoria di Nave . (t > 

D Opo della dichiarazione de’ partecipi, i quali in 
qualche luogo con corrotto vocabolo fi nomina- 
no Parzianevoli, coltoro (come per lo più, e quali Tem- 
pre fiegue) fanno navigar la Nave per coirto loro pro- 
prio , ovvero per fomina e tempi determinati (il che 
ne’noltri paeli di raro occorre ) la concedono ad altri 
per la totale am miniltrazione come li fa di un’Oilcru 
fornita, e, fecondo un modo o l’altro, quelli o quelli 
che r am mini ftr ano li domandano Efercitori, ab exer- i 
cendoW, di quel negozio, e propongono gli i/tuiali 
e Minfilri, fulvo i patri in contrario ; e quella concef- 
lione di efercitoria è digerente dal noleggio a fcafto , o ^ 
fia a rutto conto del noleggiare re a tempo determina- 
to , di cui li tratterà al capo di noleggio ; perchè que- 
llo noleggiatore non propone gli Uhziali, nè Mini tiri , 
nè ballimenta la Nave, nè ha cura alcuna di quella, nè 
vi corre rifehio; ma vi è folo contratto di locazione, j 
e conduzione, quale è il noleggio; ma quella concef- 
fione di efercitoria dà una temporanea animi nifi razione 
agli efercitori a loro rifehio e conto, come quali 1’ En- 
fiteli data a tempo, con riferva del dominio dire'to, 
fpertando ogni utile a tali animmifiratori , fotto lo 
ftendardo de’ quali milita. * 

Quelli Efercitori per buona difpofizion legale, 
reftano obbligati per ogni debiro contratto dal Capita y 
no, o altro comandante del Vafcello <»); poiché la leg- 

D ge 

(a) Sopra la propotla Materia ve. 
dafi Pietro Ptck.it nel Tuo libro fu i 
là He t D igtf. t iti Coi. attenenti 
a cole nautiche al T/M. Ub. XIV. 
ir / ff. D' Eternit, il té ivi 4r« 
ptido frovio t 


(O Per Toc. in 1. pr. ff. de 
elettri . adiri. 

(a) Per nx. in d I. pr, §. 
Mu&tjìrum ii i, ff. eodem. 
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ge concede a quello un mandato procuratorio degli 
Efercitori a poterli obbligare in modo, che quello che 
coltui opera e fa come Capitano, fi ha come fatto da 
loro , però in quelle cole che fono attenenti alla Na- 
ve , o alla navigazione di eira ; onde hanno da penfar 

6 bene a chi propongono; il che confcrifce con il Con- 
fo lato cap. 236. e 2 8 6. in fin. 

Di qui è che più d’ una volta è nata controversa, 
fe il Capitano polla obbligare gli Efercitori proprj, ol- 
tre la Nave, benché per cofe ad ella attenenti; parti- 
colarmente per denari a cambio marittimo fopra cor- 
po e noli; o per l’ ultima fpedizionc nel proprio luo- 
go dove fono i proprietarj , overo Efercitori lenza il 

7 confenfo loro. Chi ha tenuto l’opinione negativa, lì 
è fondato principalmente fopra uno de’ capitoli del Re 
Don Pietro d’ Aragona, regillrato dopo il Confolato di 
Alare, il quale comincia: Item che nittn Padrone . Det- 
to Capitolo ciò difpone , perchè fi fonda nella dottri- 
na di Bartolo <0, il quale adduce dovervi concorrere 

8 quattro requiliti affine che il Capitano obblighi la Na- 
ve, egli Efercitori, e fono quelli: Primo, che chi pre- 
lla abbia certezza della caufa, cioè, che fi accerti dell’ 
indigenza della Nave , e di quel Capitano a cui pre- 
da: Secondo, che nel contratto fi efprima la medeli- 
ma caufa: Terzo, una congrua quantità: Quarto, la 
opportunità del luogo , interpetrando quello quarto 
requilìto, che inferifea dove non fieno i principali, ai 
quali fi appartiene convenientemente provvedere; per- 

9 chè elTendovi , e certificati del bifogno, devon elfi prov- 
vedere: Ma niun di quelli fu Ili Ile ; perchè in quanto al- 
la conlliruzione di D Pietro ella non fa legge ma li 
Rampa apprello il Confolato con tante altre, come per 

ri- 

fi) In l. Lucius W. de cxerc. (•) Delle CoSitutioni del Re Do* 
# fi, Pietro , e delle altre aggiunte al 

Coniolato del Mare , (lampa to in 
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ricordi, e fu fatta nel 1340. ed il Confolato fu accet- 
tato per legge da tutti i Principi Criltiani dal 1075. fino 
al 1270. da chi prima , e da chi dopo in quello fpa- 
zio di tempo ; ed è in quella parte contrario al Con- 
folato cap. 236. dove ben s’impone obbligo ai Capita- 
no che ha da provvederli j di farlo intendere a’ parteci- 
pi, le fono in luogo, e così l’induce per obbligo per- io 
fonale di elio Capitano , il quale , quando ciò non of- 
fervi , è tenuto verfo loro ad ogni danno fe vi folte , 
ma non annulla il contratto col cambifta ; anzi la 
legge comune dice, che il più delle volte fi dà il cafo 11 
che quelli non fa chi fieno i partecipi, perciò permet. 
te che fi contratti col Capitano, e non didingue l’ef- 
fervi , o non ellervi prefenti ; onde fottentra altra re- 
gola legale , che ciò che non dillingue la legge , nem- 
meno noi dobbiamo dillinguere. Toccante poi il quar- ia 
to requifìto di Bartolo convien prefuporre , che la leg- 
ge in tre luoghi non ricerca , fe non i tre primi da me 
notati al capo di Concorfo di Creditori ; ma fia comun- 
que li voglia , quello quarto di opportunità del luo- 
go, s’ intende di dove il Capitano fi polta provvede- 
re , perchè altrimenti è incongruo , che prenda dana- 
ro ad un fine, quando non può confeguirlo ; onde 
concludo in quella materia con l’iltelTa legge, che fa 
il Capitano opera male, ciò deve imputare a fe llef- 
fo quello che lo propofefO, ellendo olTervanza da per 
tutto , che il Capitano può obbligare la Nave , e gli 
Efercitori, o prefenti, o allenti che liano nel luogo dell’ 
obbligo i e quando pur dovelìe procedere la prima o- 
pinione negativa, fi dovria prendere così: quando il 

D 2 c a ni- 

fi) Sic bah. in d, I, pr. de e atre. 

Venezia nel m$j8 . ec- e loro auto. ttnb. Pifan.Urb. Confili, ed una Deci* 
riti, li vedano il Cafarrgi Dtfe. 4. iìone dell’ Aud. Mtch alone io Libar», 
num r j, t Dift 6 num li. , il AJfecuralionii Navi del di 1 J. Ago- 
Dan Virginio Valfrrbi già Profelforc ilo 1653. I. Qua tamt n. Ltk. Mot, 
in Pila nella (ua Lettera — Dt Ve* ut, « t, doj. 
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1 3 cambifta o predatore fa chi fono gli Efercicori , e fa- 
che fono in paefe, perchè tal volta nel- contratto (i efpri- 
mono, e li vede», che fono abitanti, vuol avere an- 
eor ehi per obbligati, edam perfonal mente , alla rara 
( li intende delle loro partici pazioni ) perchè non po- 
tendo ignorare io quello calo-' il bifogno che ha il Ca- 
pitano di aver danari per la Nave, li prefuppone deb- 
ba conilare del conferfo loro in prenderli , mentre elfi 
fupplifcono; ma quando li contenta della fola obbliga- 
zione reale della Nave r e Tuoi accelìòrj , e della per- 
fonale folo del Capitano , è incongruo cercare ehi par- 
tecipi \ ma quando la fopraddetra opinion negativa 
folle proceduta , farebbe hato fuor dt propolìro l’aver 
dato due volte, ia tempi divelli per l-’ addietro, or- 
dini pubblici , che li formatlero libri , come lì forma- 
rono, ne’ quali li notavano tutti i Vafcelli del Genove* 
fato, i loro proprietarj r ed i debiti che in quelli (i 
contraevano i ma perchè ciò faceva nafcerc più confufio- 
ne , che buon ordine , elTendovi tanti che per non pale- 
sali facevano far figura da altri , ed ancora perchè li con- 
traevano più debiti fuori che qui, ed era impraticabile 
poterli notare, li tralafciòil profegui mento della Scrittura. 

Sono ancora tenuti gli Libratori in quanto alla 
15 Nave pel rifacimento di ogni danno rifultante a ter- 
ze perfone per ogni misfatto commehò in Nave , o 
per conto di ella dalla di lei marinaria, febbene non 
fon tenuti per contratti particolari di ehi marinari , ben- 
ché attenenti alla navigazione , fulvo che per quanto 
lì fohe utilizzata con i medelimi contratti (*), La ragio- 
ne d’eiìer tenuti per i misfatti lì è, perchè devono ehi: 
i <5 invigilare d'arrolar filo perfone fidate, e dabbene, e noa 
trufiièri , perchè chi lì ferve di gente mala è ia colpa. 

Le deaerazioni delle cofe attenenti alla Nave li 
fanno dalla maggior parte di ehi» non del numero de’ 

par- 

CO T?x. in d. /. fr. §. pr, & l, debet.^-f'» Hau, caup. & ftah%. 
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partecipi , ma a proporzione de’ carati della parte- 
cipazione, dando ogni carato un voto, e dove con- 
corrono tredici in 24. fi intende deliberato, falvo i pat- 
ti in contrario (l *- r onde quelli pollòno far vendere la 
Nave all’incanto dopo il primo viaggio, come difpo- 
ne il Confolato al cap. 54.; e chi ha meno carati, quan- 17 
do non voglia continuare, può aftringere a partito nel 
modo e forma efpolla al fuo capo particolare. Si ec- x8 
cerrua fola un cafo, che fe i più volelfero che h Nave 
non navigalTe, ed i meno che navighi , quelli fono pre- l 9 
feriti, e fuperano i più. La ragione è, che la Nave è 
deliina ta. per navigare , e non per Ilare oziofsuf»* 2 ® 

C A P. XI- 

D'i Ufi zi a li di Nave in genere , e loro elezione . 

C onviene ora che li tratti generalmente quel che con- 
cerne agir Ufiziali maggiori di una Nave ben re- 
golata, e della loro prepolìtura; fra’ quali Ufiziali mag- 
giori il primo è il Capitano , quale dalla legge è no- * 
minata Maeftrofs); il fecondo, il fuo Tenente: terzo, * 
il Nocchiero, o fia Contromaellro : quarto, k» Scri- 
vano da molti nominato il Segretario di Nave: quin- 
to , il Piloro r fello, il Guardiano.* Tutti gli altri U- 
fiziali fon minori, e vengono provvidi dal Capitano; I 
quali hanno tutti le loro funzioni, una diverta dall’al- 
tra, ed uno non può intrometterli in quella dell’ al- 
tro. Circa le prime cariche vi è a cialcheduna delle z 
medefune il fuo Capo particolare, feguitando dopo di 
quello. Di * 

CO dld infiar exenitii jurir- (2) £, f xrer §. S'i unus ff. 

ditti ondi 1 per Tex. in auth. i- fam, erti fi. Jò. Hetv cip. ir. 
tem & a privati^ §. He autem num,. 2. Glofs., in l. fi navir ff. 

C. de donat, ubi Gloft. in verbo de reivindic , /. 3» §. Si navis 
non- ampli arem & Bald, ibi Boer. ff. de uCufr , 
dee. 5. num. 5. Jo. de H<cv. cap, (>) Tex. in l, fr. §. Magi- 
pr, num. 2, /. majorem C. de pad. Jlrum ff. de exer. alito. 
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Di tutti quefli Ufizj conferiti a perfone abili e 
pratiche conviene che lia provvida una Nave ben re- 
golata , come ancora di buona Marineria: di più bifo- 
gna proccurare d’avere un perfetto Chirurgo con un 

3 ajutante, ambi flipcndiati onorevolmente, il qual Chi- 
rurgo porti Ceco una cada ripiena di ogni Torta di me- 
dicinali , ed a fullìcienza , per gli accidenti che polTo- 
no occorrere, acciò ognun che s’imbarca polla promet- 
terli del dovuto follievo de’ rimedj corporali; per gli 

4 fpirituali rimed) poi è uccellano che vi (ia un perito ed 
efcmplar Sacerdote, e Confcllore , il quale alfilta alle 
divozioni della gente ; elì'endochè una Nave deve elle- 
re come una picciola Città movibile, e natante, dalla 
quale hanno da prender norma le inferiori , nelle qua- 
li purtroppo li naviga confulameute, e li avanza per 
miracolo . 

L’elezione degli Ufiziali maggiori fpetta a farli da- 
gli Efercitori, fecondo il modo narrato nel Capo pre- 
cedente; i quali in ogni ulizio furrogano ancora uno di 

5 rifperto, in calo di mancanza dell’eletto; ma quando 
non vi lia data fatta furroga, e viaggiando fegua fimil 
mancanza ,il Capitano furroga chi a lui piace col con- 
iglio di poppa: fe poi tnancalì'e il Capitano, fottentra 
il di lui Tenente fe vi è, ovvero ci provvede il co- 
munale della Nave, fin tanto che fi arrivi dove fono 
gli Efercitori; ed arrivata, quando non vi fodero tut- 
ti, uno folo può furrogare («J, come in effetto fociale; 
quando poi non vi folle alcuno Efercitore, vi provve- 
de il Conloie nazionale, o in mancanza di quello 1 Jusdi- 
cente di quel luogo ; e così fu praticato quivi per la 
morte di Giufeppe Cordiglia Capitano della Nave 
Concezione , conforme colla dagli Atti del Nntaro 
Gio. Batilla Ugo a’ 1 6 . Maggio aó8i. comprovati pe- 


(i) Ix Felle, de Stciet. cuf. 28. tium. Jg. d* 54, 
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rò a cautela dal Sereniamo Senato , eflendochè i pro- 
prietarj erano tutti forellieri. Tuttociò lì ricava dagli 
ufi marittimi, e dalle autorità di gravi Autori. 

CAP. XII. 

Del Capitano di Nave . 

I L porto di Capitano di Nave è dignità , ( intenden- 
do di Nave ben regolata , e provvida non meno di 
Marineria e Tuoi Uriziali, che di guarnigione militare, j 
e armata sì in guerra, come in Mercanzia) della quale 
un dotriflìmo Autore dille quelle parole.- Ad Magi- z 
Jlrum Navis pertinet disciplina: IpJ'e infoienti am , mo- 

ra procetlofos , ad moderationis fus terminos remittit ; 
perlochè non ha da elfer perfona vile, godendo elfo di 3 
tutti i privilegi militari i deve poi Copra tutto erter 4. 
perirò di navigare per lunga cfperienza , perciò è lau- 
dabilillimo l’ufo di quei Paelì , ne’ quali li tengono Ac- 
cademie , e li fanno efami intorno a quella perizia , e 5 
non li ammette perfona alcuna a quello grado che non 
Ila approvata; ed etlendo di balla origine li ammette 
con attellati di qualche egregio fatto militare , e nau- 6 
tico, che lo renda ilLuftre » Beve edere ancora ben pra- 
tico di leggere,, fcrivere, e Aritmetica (J), perchè fono 
fucceduti danni , e difordini grandirtimi per lìrnil man- 
canza nei capo della Nave: Conviene ancora che Ila 7 
maggiore d’anni 25. per riguardo agli obblighi, e ri- 
catti che deve fare, altrimenti per erto è tenuto chi lo 8 
propofe »(♦) 

Deve il Capitano militare fotto le Infegne di quel 

Prin- 

(r) C affiati, lib, 6, var, e pi fi. (3) Ex Jo. de H<ev. de com - 

& eptfl. 6. mere, nctv, cap, 4. num, 9. 

(2) Induciturex l. un. ff. De (4) Per tex, in l, pr. §. 4. 
Eonor. P offe fi. ex te fi. Rocc. de ff, de exerc, all. 
nav. & nau. not. 7. n. 1 5 , e 16. 
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9 Principe, a cui è fubordinata la Nave che maneggia, 
e gli Efetcitori di eira ; ed a’ fuoi luoghi e tempi tene- 
re in Nave fpiegate le medeiime Infegneri), odervan- 
done gli ordini come di Principe naturale. Vero è, 
che quella Infegna o Stendardo, quando non abbia fpe- 
cial patente d armamento, non è altro, che un puro 
contraflegno di fubordinazione , o di Nazione ; e ciò 
per eller quegli Stendardo di terza portata, e non di 
prima, come è quello che dà il Principe a’ Generali di 
io Gialli o Armate; nè come il fecondo, che danno i Mi- 
riflri del Principe con la di lui autorità ai militanti ne’ 
luoi Eferciti con patenti, fotto de' quali guai a’ delin- 
quenti. Ma quello terzo il Capitano (e lo allume per 
fubordinazione naturale che ha al Principe, di cui fpie- 
ga 1* Infegna . 

In rillretto, il vero Capitano deve avere le feguen- 
>1 j ti qualità: pento, provido , prudente, provetto, pa- 
cifico , pronto , poderofo , e prodigo; perciò chi cono- 
fee di non avere tutte quelte prerogative, non lì ailu- . 
ma quella carica , febben difficilmente tutte li trovano 
in un foggetto . Di quella unione però grandemente 
ne partecipa il Capitano Gio. Agollino Germano no- 
flro nazionale, non mai abballanza lodato, colle quali 
ha rinnovato, giulta le di lui magnanime imprefe, lo 
1 2 fplendor dell’ antica fua profapia ben nota in quelle 
parti, e refolì maggiormente celebre al Mondo. Si de- 
vono poi fchifare al polli bile perfone di natura focofa , 
facili a precipitare in rifoluzioni dannofe , de’ quali 
«3 cantò un Poeta latino: 

Natura m fraenare potes , fed vincer? numquam; 

e quelli fon ricordi di Dottori , e d’ altri uomini pra- 
tici . ri) Il 

(r) hìem T^eev. lib z. cip. 

(2) Lk /L<mU Ferrett. tu trciCl. de nav. lib* IJ. ma n» ix. 
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Il Capitano c obbligato nell’ atto della Tua elezio- 
ne di promettere, giurare, e dar iicurtà di efcguire la 
Tua carica bene, fedelmente, e con diligenza, e di di- 14 
fender la Nave colle fue attenenze per le , e fua gen- 
te a tutto luo potere fino all’ ultimo fiato di vita , e 
di rendere a chi fi deve buono , vero, e reai conto di 15 
viaggio in viaggio, e perciò deve tenere buona fcrittu- 
ra; .il che procede da difpofizione del Confolato cap. 
237. co i due feguenti . 

Ha obbligo d’invigilare, che ogni Ufiziale efercid 
puntualmente e bene la fua carica, ed ancora ogni al- 16 
tro falariato della Nave . 

Deve ancora vegliare fopra la quiete della fua gen- 
te, acciò non feguano contele fra loro, e che io Nave 
fi viva col fanto timor d’ Iddio, c con l’ olfervanza del- 17 
la fua fanta legge, ed aver cura che non fi beftemmj, 
nè che feguano ubbriachezze , e fopra tutto che non fi 
giuochi nemmen per diporto, e fe vi fono donne di 
padaggio, che diano ritirate; e quelle fono avverten- 
ze date da’nollri maggiori affinché fi ricordi, che 
per tali inconvenienti fono andati in perdizione più 
Vafcelii. Ma più d’ogni altro deplorabile fu il cafo 18 
della Nave di Capitan Francefco Grondona di Aren- 
zano , la quale nel 1667, conduceudo Soidatefca in Ca- 
dice , per la guerra coi Portoghefi , giunto allo Stret- 
to, elfendo tutti i Marinati c Soldati intenti al giuoco 
in più podi, impcnfatamente la Nave mal regolata ur- 
tò in una fccca , naufragando con morte di circa quac- 
trocento perfonc , non ellendofene làlvati che quindici, 
da’ quali ebbi quella relazione . 

Deve altresì tenere la Nave provvida d’ ogni co- 
fa attenente alla navigazione, e alla difefa, perciocché 
feguendo danno per tal mancamento , è tenuto a ti- 
farlo . 

E Non 

(r) Ex Jo, de H*v, cap.u, nm> 1. 
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Non può tralafciar d’ infra prendere , o di profe- 
guir viaggio in tempo abile ; c le per lo perdimento- 
io di tempo e congiuntura proporzionata feguiffe danno, 
etiam per accidente inopinato, è tenuto di emendar- 
lo. («> 

Ha !’ autorità' di far trattenere in cuflodia fo- 
pfa la Nave chiunque in quella avelie delinquito, per 
21 doverlo- pai far conlegnare alla Giuihzia, acciò gli dia 
il dovuto gaiiigo ; ma /quando lì tratrulle di leggiera 
trafgrellionc de'luoi di Nave , può punirli con mediocre 
"alligo . (*> 

Deve elTere rifpettato, ed ubbidito in Nave non 
Colo da chi ferve in ella, ina ancora da chi vi li tro- 
va; e fuor di Nave parimente da chi tira ftipendio; 
ma fe alcuno 1’ offendette, mallìme per caufa del fuo u« 
fizio, tanto in mare quanto in terra, ha da effer trat- 
tenuto dagli llipendiJti che vi lì trovaffero , fotro pe- 
na di loro mefate e roba ; e quando l’offefa gli lìa Ita- 
24 ta fatta in Nave da chicchera, o fuori di Nave dai 
fuoi Miniltri, e lìa con effalione di l’angue, allora il de- 
linquente incorre in pena di vita, come quel Soldato che 
offende il fuo Capitano, o rivoltandoli contro di elfo 
lo colpifce; fe poi l’offefa è lenza fangue li punifee ad 
arbitrio di giulto Giudice, avuto riguardo alla provo- 
cazione , luogo, tempo, e qualità, e ad altre circoftan- 
ze riguardevoli , come li ricava dal Conlolato cap. 
160. e 161. 

il Capitano per forzofo accidente d’infermità , o 
trattenimento, può, quando non abbia Tenente, e che 
lia in luogo dove non fono gii Efcrcitori, furrogarne 
2 j un altro in fu a vece per lino che duri 1* impedì mento, 
con avvertenza, che lia idoneo; e ciò può fare quan- 
do pure vi fodero patti di non poter furrogare , per 

effer 

(t) Ex Rote, de nav. & contr, 166. num io. 
naul, mt. 5 < 3 . », 1 5*5, Cjriac. (2) Rocc, ubi fufra num. 8. 


Digitized by Google 


cffcr cafo forzato; non pub però mai furrogare nè per 
prender moglie, nè per voti, che fono le licenze da- 
te a’ Marinari . Dal Confolato cap. 153. lì aggiunge 
tal facoltà al Capitano quando convenitfe che la Na- 
ve dovefl'e andare in luogo, dove elio Capitano non a- 
vefl'e iìcuro accedo; ma quando fenza quelle caufe fur- 
rogad'e, e la Nave ricevelle danno, li attribuire al 
furrogato (quando però non vi da prova in contrario) 
ed allora è tenuto al ridoro elfo Capitano. Così fu 

giudicato a 

. . . . Ma quando al ritorno gli Efcrcitori rice- 
veflèro fenza protelta i conti dal furrogato, efee d’ob- 26 
bligo il Capitano, perchè con tale accettazione di con- 
ti, tacitamente hanno approvata la furroga. 

Regolarmente è tenuto verfo gli Efercitori per o- 
gr.i danno che patifee la Nave per di lui fatto, e per 27 
lua n* gligenza . (*> 

Non deve far refirtenza agli avvili datigli da chic- 
cheflìa, fondati fu qualche ragione; ma deve o accet- 
tarli, o dilingannare chi gli dà , o confutarli, tanto 
circa F imminenza d' alcun pericolo , quanto di ogni 28 
altra cofa benché attener te al fuo mi ni itero; perchè, 
fe rifiutando l’avvilo incontra qualche forre di dan- 
no , va per di lui conto . 

Se in viaggio fenza caufa urgente entra in qual- 
che porro o baja, o fa leali contro al volere de’ mercan- 
ti , o del fopraecaino , malli me viaggiando a mefate, 
e gli fegua danno, o fia per frode de’ diritti, o per 
quallìvogiia ca fa , è tenuto all’emenda. < 3 ) 2 9 

Se per ajurare alcun Vafcello amico pericolaflc, o 

E 2 fi dan- 

fr) Ter fcx. in 1 . 6 . §. Paleo (7) L. Coìonuf §. N avem I. 
jf. eie bu qui dejecer. ve l ejfud, Fi uno §. Item cum jf. Locttt. 

(2) L. pr. §. Preetor ff. de Bald. conT. 54. voi, 4. Strile. 
Inccnd. Rum. & Nanfe. Strae, loe, cit. nutrì, 37. 
de Navtb. par. 3, num. 33. 
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fi dannificade, o perdette il proprio (quando però eia 

30 fegua a fpropofico, ovvero fenza cauta urgente) da de- 
ciderli da perfona efperra, che non giudichi ab eventit , 
il danno va per di lui conto; che fé poi detto ajuro 
T aveffe dato regolatamente , e avelie per ciò (offerto 
danno il Tuo, non può elice tenuto a niente, edendo 
ognuno obbligato ad aiutare il profilino per quanto 
può, madame elìcndo di conferva, fenza però incor- 
rere in evidente pericolo ‘ così fi pratica, e procede 
da’ capitoli 91. e 92.de! Confolato . 

Nei luoghi pericolofi r come v. g. nel tranfito del 

31 Faro di Medina, ed in tanti altri podi confueti dove 
fono i Piloti particolari di quei luoghi, egli c in ob- 
bligo di prenderne uno , che lo ferva per quel traDiì- 
to, per quanto efiò Capitano, o il di lui Piloto tolle- 
ro di quello più efperti ; convenendo che faccia come 

32 fanno gli altri, poiché facendo altrimenti, fe ne fegue 
danno va per di lui conto, venendo a fuccedcre per 
colpa fua . (*) 

Dopo che uno è dato eletta per Capitano d’ una 
Nave, ed è in poffedò del Capitanato con principiare 
ad efercitarlo, non può più edere rimoilo dal fuo ufi- 
zio finché non abbia fatto ragioncvol viaggio ; molto 

33 più poi le di già 1’ avelie noleggiato , dovendoli alloca 
appettare che abbia compita la fua condotta; e quando 
inlbrgeffe qualche controverua, fi provvede con un Te- 
nente , od aggiunro , l’alvo però fellonìa che lo renda 
indegno della lùa carica , come fi ricava dalla ragione 
comune, ed ufi marittimi: Le ragioni poi fpettanti a 
quanto Copra fono due. 

La prima, perchè elfo, come fi è detto Copra, è 
procurator ledale de’ proprietarj , e ficcome il mandato 

34. procuratorio non 11 può rivocare, ellendo re integra t 

fe 

(r) Ut late comprobat Srtrd. deci r. 198. nam. ló. 
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fe non terminata Tamminiftrazione; non fpirando nem- 
meno per la morte de’ principali, quale in quello cafo 35 
non termina che al ritorno; perciò non li può rimuo- 
vere fe non allora . (*> La feconda è , che liccome ac- 
certato che egli ha quella carica non la può più ricu- 36 
fare , nè abbandonare il pollo , fc non al fuo ritorno , 
ovvero terminato il tempo accordato, altrimenti com- 
mette fellonia, così, dovendo gli obblighi edere recipro- 37 
chi , ne fegue , che il mcdelimo ad elio deve edere u« 
fato da chi lo propofe. 

bc fra’ Partecipi o Efercitori uno ve ne fode di 
eferciz.io nautico, ed avelie buoni attortati di fua pe- 
rizia , ha da edere fecondo gli eli nautici preferito nel 
Capitanato; e quando fode a quello fine dato direttor 38 
della fabbrica della Nave, ovvero a nome fuo e di 
tutti gli altri Tavelle comprata ed armata, e poi gli 
Elercitori non voledero che fi innoltrad'e nel Capitana- 
to , ma lo fniontad'cro , in quello cafo gli compete un 39 
proporzionato regalo, che fi domanda jus del Capita- 
nato , quando non lo tolgano per demeriti tali , che glie 
lo facciano perdere. 

. L’onorario del Capitano di Nave, per non dire 
Ili pendio , per quanto di efiò non ne tratti il Confo- . 
lato, febbene ne difeorre qualche poco confufatnente 
al cap. 5S. , fe non è accordato, Tufo comune prati- 
co ha introdotto edere di ptzze trenta lino in cinquan- 
ta da 8. reali il mefe , ad arbitrio di chi foprintende 40 
alle pratiche marittime, avuto riguardo alla perfona, 
virtù, qualità di Nave, rifichi, ed utili feguiti , fe pe- 
rò li dovrà tadàre compito il viaggio; ma quando la 
Nave lia ferma in porto tira la metà {blamente . Inol- 
tre a lui fpettano gli emolumenti incerti di mance, 41 
ma non i noli de’ padaggieri , gli avanzi, cappa, ed 
avaria, di cui fi tratta al fuo capo. 

Mol- 

(t) Ex tex. in U 16, & 17. jf, de protur, & /. g. C. mand K 
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Molti altri onori ed emolumenti , e al contrario 
carichi ed obblighi ha il Capitano di Nave ben rego- 
lata e poderofa, che non (i polTono ridurre tutti in 
quello Capo, ma Cene tratta didimamente ad alcuni 
Capi proporzionati, particolarmente al Cap. 28. Serva 
folo per conclulìone di quedo , che tali prerogative , 
onori, emolumenti, e carichi s’intendono per quelli 
che comandano Navi poderofe ed armate ; che di al- 
tre picciole Navi , come Petacci, Palandre, e limili, 
febbene fono dell’ ideila forma, chi ne ha il comando 
43 non è propriamente Capitano, ma Padrone di naviga- 
zione, e vi è deferenza come dal Cavallo all’ Alino, 
che febben tutti due fon quadrupedi, nientedimeno il 
primo è dedinato per i cavalieri, ed il lecondo peri 
vetturali da condotta, quegli porta la fella, e quedi 
il bailo. 

Segue in apprejfo la forma dell ’ elezione 
del Capitano . 

16. . . . a . . . Nel Nome del Signore lia: A. B. C. 
partecipi ognuno di ellì nella Nave intitolata . . . • 
cioè A. per car. ... in 24. B. per car. ... e C. 
per car. ... di loro fpontanea volontà , ed in ogni 
miglior modo eleggono , e deputano in Capitano , 
e per Capitano di detta Nave N. qui prefente ed 
accettante, partecipe in ella per li redanti car. . . . 
la qual Nave è di taglio nodrale, fabbricata ultima- 

merte nella fpiaggia di .... di porrata di 

elìdente ora nel prefente Porto, alla cura del mede- 
fimo N. che fu il direttore della fabbrica di ella, la 
quale elezione fanno a beneplacito loro, e gli con- 
cedono la libera amminidrazione di ella, con tutta la 
facoltà di provvederla di ogni cofa bi ognevole per 
la di lei navigazione , badimcntarla a fultìcienza , no- 

leg- 


Digitized by Google 



39 

foggiarla, e navigarla; in Comma operar tutto intor- 
no a ciò che conviene a provido e prudente Capi- 
pirano , conforme è di ragione fecondo gli uli ma- 
rittimi: quale N. promette doverli portare nell’ am- 
miniltrazione fuddeita bene, fedelmente, e con dili- 
genza da Capitano di valore , e per ogni maggior 
vantaggio dei partecipi di ella, ed oifervare gli ordi- 
ni loro; e venendo 1’ occalìone difenderla per fe, e 
per la gente di ella a tutto fuo potere da ogni fini- 
Uro incontro ; di formare i fuoi cartulari, e di fcri- 
vere tutre le cole attenenti ad ella fenza alcuna o- 
milfione ; liccome di render buon conto di tutto ai 
fuoi tempi, cioè viaggio per viaggio, degli utili, in- 
troiti, ed eliti, colla foddisfazione degli avanzi ; cu- 
fìodire ancora elettamente ogni cofa , e ad ogni vo- 
lontà di detti A. B. C. o della maggior parte di erti 
rellituirla con tutti i fuoi corredi , armamenti , at- 
trazzi, e robe dell'inventario, piuttofto migliorata, 
che deteriorata, falvo le difgrazie, dalle quali Iddio 
la riguardi; e così folennemente giura di olCervare, 
e di non contravvenire , remofta ogni eccezione • 
All’incontro i fuddetti A. B. C. partecipi come Co- 
pra promettono fargli buono ne’ conti Pezze . . . 
il mefe nav.gando, e la metà flando ferma in Por- 
to, finito però ogni viàggio e difcarico, e ciò pet 
di lui giufto onorario ed emolumento della buona 
eufiodia, ferviti!, ed afiiftenza , oltre li confueti in- 
certi all'ufo di mare cc. ec. 


CAP. 


Digitized by Google 



40 

CAP. XIII. 

Di 'Nocchiero , ovvero Centramele (irò. 

D Opo il Capitano, e fuo Tenente, il quale va for- 
co riflette regole, fottentra in fecondo luogo il 
i Nocchiero, o fia Contramaeflro: Quello ha da ellere 
deputato dai Proprietarj, di età avanzata, e molto 
più efperto nella navigazione, che il Capitano, del 
quale in riflretto è fuo aiutante , ma elio non può ob- 
2 bligare la Nave ; E’ neceflàrio che lappia tagliar le 
vele , aggiungerle, e ricompattarle; che ila abile a far 
3 girare e rigirare la Nave, darle il moto, e la coda, 
riancheggiare, appoggiare, e conofcere l'opportunità 
4. per ognuna di dette cofe. Prima di far Tarpare ha da 
riconofcer la lliva per accertarli che il tutto fia tal- 
mente ben pollo e ordinato proporzionatamente a fuo 
luogo, che non polla dar nocumento alla buona na- 
vigazione ; le quali cofe non fpettano al Capitano . 
5 Subito che fia eletto deve, fecondo gli ufi marittimi, 
giurare in mano dello Scrivano di Nave di fare il 
6 luo ufizio bene, fedelmente, e con diligenza, ad o- 
gni maggior giullo vantaggio de’ Partecipi , Mercan- 
ti , e gente di Nave ; del qual giuramento e promelTa 
lo Scrivano ha da prenderne nota nel cartulario, con 
apporvi il tempo e luogo dove fia fatto . Dal Con- 
fidato cap. 6o. 

In rillretto, il Nocchiero ha il pefo di tutta la 
7 reggenza della Nave , per quanto fpetta alla buona 
navigazione , e comanda a tutta la gente per quanto 
riguarda la funzione di ognuno, ed in quella ha da 
efl’cre ubbidito lenza replica . 

E' in fuo potere , conolcendo il bifogno , di ra- 
8 dunare il configlio di poppa , e col patere di etto de- 

libe- 
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liberare ogni cofa attenente alla buona 'navigazione: 
Confolato cap. 60. Può riconofcere fe la Nave fia ben 9 
provvida del bifognevole per navigare , e in cafo di 
mancanza può farla provvedere: fopra tutto deve in- 
vigilare al fuoco, 3cciò per elfo non fegua danno, per- io 
che feguendo per fua negligenza, è obbligato a rifar- 
lo . (») E’ tenuto ancora per lo malo ormeggio , anco- 
ramento, e difancora mento ; finalmente egli è foprin- 
tendente ad ogni cofa concernente la navigazione , 1 1 
e ficurezza della Nave; ma quando di ciò non abbia 
la dovuta perizia , può il Capitano col configlio di 
poppa, eflèndo in viaggio, rimuoverlo, e provveder- 1* 
ne un altro , quando però non vi ila il Nocchiero di 
rifpetto. Del Nocchiero cantò Ovidio: 

j 

Dub'iam rege Navita pupp'tm . 

11 Nocchiero è giudice fopra la quantità delle 
mercedi, che pofiòno fpettare ai Marinari a propor- *3 
zione di loro perizia e merito, falvo però Tempre gli 
accordi ; ma deve giudicare infierite collo Scrivano , e 
con due deputati dalla Marineria : Dal Confolato cap. } 
58. 121. 223. Quando naviga non può mai dormire 
ignudo in letto , ma Tempre vefiito per l’ obbligo che 
ha della prontezza . 

In riguardo a i predetti incomodi ha da avere fa- 
lario maggiore degli altri Ufiziali; e navigando a par- 14 
te tira una parte c mezza; fe poi muore alcun paf- 
faggiero in Nave, ad elio per fuo diritto tocca la mi- 
glior verte del defonto, coll’ obbligo di cuftodire tut- * 
tociò che di lui rerta nella Nave : Dal già detto 
cap. 223. e 248. 


. F CAP. 

(1) Jo, de H<tv. ìn fuo Commere. nav. Ijb, 2. («{. 12. ttum. 26. 
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CAP. XIV. 

Di Scrivano di Nave , e fuo ufi zio. 

Q Ueflo è il terzo ufizio , quale pure conferirono i 
Pioprietarj ; ma deve unitamente con ellì con- 
corrervi il Capitano; e la ragione fi è, perchè po- 
1 tendo eiTo rellare obbligato collo ferir to del medefi.no, 
e nel cartulario, che tiene Cotto fua culludia, conviene 
perciò, che gli lia confidente, ma non può ellergli pa- 
rente : Dal Confidato cap. 5?. e 58. Deve giurar d’ eller 
2 umile, fedele, e di tenere i libri di Nave con rettitu- 
dine , fcrivendo fido la pura e lineerà verità candida- 
mente, ha da far dare il fuo dovere ad ognuno, ed efer- 
citare la fua carica fedelmente, bene, e con diligenza. 

La maggiore avvertenza che deve avere lo Scri- 
vano conlille nello Ilare attento di non fare inavver- 
tenze nello fcritto , e in ogni cafo Caperli correggere 
3 a tempo e luogo opportuno reintegra; altrimenti fe 
facefle un errore irrimediabile, e folle per fua inavver- 
tenza, è tenuto al riti rei mento del danno: Se poi fa 
alcuna fallita maliziofa, cade nella pena fecondo il Con- 
fidato cap. 55. di elfergli tagliata la mano dùtta , mar- 
+ cato in fronte , perdita dell' ufizio , e confifeazionc di 
quanto ha in Nave; ora però lì «diurna la galera: 
e quello rigore è caufa, che li dà piena ed indubita- 
ta fede al contenuto nel cartulario e libri , i quali re- 
gola come fc fodero Inllrumenti e Atti ricevuti in 
terra da pubblico Notaro; il che s’intende di ciò chi 
da detto Serivano lia dato fcritto in tempo che la 
Nave avelie fondo ancorata, e con profilo <«) in terra, e 
5 nella medelima Nave, acciò non lì polla dubitare che 
cos’ alcuna lia data fatta per tema, o per inganno; co- 
sì dal detto cap. 58. in fin. 

Lo 

(*) ProiiTo, cioè Cavo: C«/*r, fpirg. del Confai ut. Csf. 58, r* fi** 
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Lo Scrivano ha da edere di età almeno di anni 
25., pratico di leggere e fcriver bene, d’abbaco, di 
tener fcrittura mercantile, e di formare e (tendere 
fcritte di contrattazione, nelle quali cofe confitte tut- <5 
to il di lui ufizio» 

Ha da tenere tre forte di libri, e cuftodirli dili- 
gentemente nella fua catta ferrata con chiave , avver- 7 
tendo dì non mai lafciarvela. Il primo libro è il Car- 
tulario, (ebbene forto quello nome lato modo vengono 
denominati ancora gli altri due: però propriamente il 
Cartulario è quello nel quale develi notare il debito 
e credito, introito ed elito, utili e danni, riportando- 
vi le partite fecondo le regole di ben formata fcrittu- 
ra , dovendola liquidare fornito che (la ogni viaggio; 
e terminato*!’ ultimo difcarico colla rifeoflìone dei no- 
li , formarne il fuo bilancio col faldo de’ conti , per 
ripartire l’avanzo degli utili, e dare la fua porzione 
giuttamente a tutti gl’lntereflati e Partecipi. 11 fecon- 
do libro (1 nomina Manifefto , nel quale fi nota tut- 
tociò che s’imbarca, e poi fi disbarca; (*> Nell’ im- 
barcare fi dà debito alla Nave della roba che carica, 
e feguito lo fcarico fe le fgrava il debito ; quefto li- 
bro è necettàrio che abbia un margine competente- 
mente largo , perchè in quello conviene colla pen- 
na improntarvi le marche , e i numeri de’ colli, far- 
delli , ed altri involti , che fi ricevono; avvertendo, 
che caricata, e notata come fopra la roba, non fi può 
nemmeno da chi la caricò variare la marca, numero, 3 
o ligillo: Dal Confolato cap. 32 . Lo Scrivano non può 
abolire., nè tralcrivere cos’ alcuna nel libro fotro pena 
di falfo ; ed il Mercante che l’imbarcò, fe ciò facef- 
fc fare, perde la roba ( falvo Tempre però ordine di 

F 2 Giu- 

(t) Ex l.unic. C. dt litnr.lir tiei ff. de Publican. & $. Divut 
ititi, cujlodia Ub. 12. /. pi". C. ubi Bar. & Caflr, jf. eod. 
de Kanfr. Uh. il. I. fin. §. Quo- 
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Giudice competente).* la ragione di quello 1 * efpongo 
al Capo Di Polizza di Carico in fine, al quale mi ri- 
metto . Nello lpazio poi di quello libro deve in pri- 
mo luogo notare l’anno, mefe, giorno, c luogo dell’ 
imbarco, e tuttociò che li contiene nella polizza di car 
rico che fi dà fuori ; c particolarmente le la roba ca- 
ricata c gravata di qualche ipoteca, notandoli la qua- 
lità, quantità, modi, e forme di ella, per chi lìa det- 
ta ipoteca, e come dcbbali efeguire, in guifa che li 
uniformi fedelmente a detta polizza di carico ; nella 
contrafacciata poi li nota la reffituzione, il giorno, luo- 
go, e perfone. 11 terzo libro fi tiene per notarvi ogni 
occorrenza giornale , deliberazioni , e tuttociò che fo- 
ffanzialmente occorre per l’ amminiftrazione , e reggen- 
za degli affari della Nave, e lì denomina Giornale, o 
fia Manuale, perchè giornalmente li ha da avere alle 
mani ; la fcrittura in elfo va continuata , non potendo- 
■vili lafciare alcun vacuo infra mezzo, perchè altrimen- 
ti farebbe fofperta ; e quando lo Scrivano 11 folle feor- 
xlato di notare una cola a (uo luogo , la noti in un 
altro, foggiungendo , e fu il giorno tale. Le partite 
di quello libro li riportano poi al libro maellro fecon- 
do 1* ordine aritmetico , di cui lo Scrivano ha da ellcr 
bene illruito , e deve accuratamente tenerlo. 

Quelli libri , che, come li è detto , vanno fotto 
nome di Cartulario di Nave , perchè follanzialmente 
tuttociò che in elfi c notato ha da influire nel Car- 
tulario maggiore, fono libri pubblici, i quali non li 
p polìbno occultare ad alcuno, che giuri di avervi inte- 
rellc ; e come tali è obbligato lo Scrivano ad ogni man- 
daro di Giudice competente di clibirli , (dalfoprad- 
detto cap. 58. in fin.) e fono appunto come fe fodero 
Atti ricevuti da pubblico Notaro in terra, perchè han- 

* no 

(r) Tex.int . 2. C. d; sdenti. . •» 
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no I’ ifiefla forza, ed a quelli conviene Ilare. 11 detto io 
cap. 58. 

Deve ancora tenere un protocollo o fia filza, nel 
quale infilzi per ordine tutti i mandati, e fcritture at- 
tenenti alla Nave, quali ritira da chiccheifia, colla fua 
intirolazione di fuori . 

Lo Scrivano può vendere i ferramenti vecchi ed 
inutili, fartia 'vecchia , ed ogni altra cofa fpezzata, e n 
difmelìa fenza prenderne licenza dal Capitano , ma il 
ricavato Io deve portare in calìa, o indebirarfene al Car- 
tulario . 

Ha facoltà di formare ogni fcritta attenente alla 
Nave, ancorché a nome, c per conto del Capitano, iz ' 
ed obbligar erto, la Nave , e gli Efercitori, tanto con a- 
vcr d’ogni cofa fatto nota al libro, quanto con non a- 
verla fatta, perchè chi contratta feco non è in obbli- 
go di penfare a quello, (O folo che tralafciando di no- 
tare manca al luo dovere; ma contrattando però fenza 
il conlenfo de’ predetti è tenuto al rifacimento de’ dan- 
ni ; e fpcndendo la loro parola fenza efl'erne fiati refi 
conlàpevoli, incorre nella pena di talfo. Dal Confola- 13 
to cap. 87. 

L’ ufizio di Scrivano di Nave è molto onorevo- 
le <*) e civile, e perciò deve avvertire di efercitarlo 
con onoratezza; ed il Capitano non può rimuoverlo. 14 
Procuri di cfièrc amorevole, e fegreto . Dal Confida- 
to cap. 244. circa il mezzo. Allo Scrivano fi perviene 
la paga doppia di ogni alerò Marinaro. 

Molte altre cote attenenti a quell’ ufizio fono nota- 
te a calo in tanti altri Capi proporzionati, non poten- 
doli lènza conlulione ridurre tutto in quello . 


(1) Rat. Ceti, dee, 174. «»• 
mer. i. 


CAP. 


(2) Jo, de H*v. cap. 4. na- 
mer, 43. & 47. 
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CAP. XV. 

Dell' ufi zio di Piloto . 

Q Uetto nome da altri detto Pedota è un vocabolo fe- 
migreco, quale lignifica condottiero , o fia guida. 
1 Quello ufizio pure fpetta a conferirli dai Propnetarj, 
e confitte in dar direzione alla Nave viaggiando ; e 
perciò conviene che fia grandemente efperto sì in teo- 
rica , alla quale pochi fi applicano , come in pratica; 
quello che più importa è, che fappia prevedere le bur- 
rafche, c conofcere i tempi opportuni, Caper ben car- 
teggiare e compattale ; egli in viaggio non può mai 
ditcoftarfi dal fuo porto del cafl'aro di poppa , non fi 
2 può mai fpogliare per ogni occorrenza; e quando va 
a prender ripolò ha da lafciare un altro foftituto in fuo 
luogo; in Comma da lui dipende, ed a lui s’ attribuì- 
fce ogni buono , o cattivo evento della Nave ; (l'al- 
vo Tempre ira del Cielo ) e feguendo liuiftro , o dan- 
no per di lui imperizia, c tenuro al rifacimento; il 
3 che è fondato non folo negli ufi marittimi, ma ancora 
per buona difpolizion legale; ficcome ancora è te- 
nuto , quando Calvo legitimo impedimento non prende 
il diritto e folito cammino, ovvero dà corfa diverfa. (*) 
Al contrario, fe viaggiando per la via confueta, in- 
ciampa fenza fua colpa, non è tenuto. Similmente 
quando il Capitano col configlio di poppa deliberarte 
• per alcuna ciufa decimare dal diritto cammino, e mutar 
corta, benché incontri in liniftri, non è tenuto . Se 

la 

(i) Ex l. g. in princ ff. Kaa. ti avic. lib. n. /. Cum propormi 
Caup.& Sub, /. fieni quocritur ff. de tiaut. foen, 

§, Si MagiJIer ff. Locai. I. uti - (^)Sunter. de affecur. & Cponf. 

que in fin. ff. de rewindif. par. 3. num. 47. Gamm, decif. 

(2) Ex l. Qui Etftales C.de 154. 
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fa Nave per badi fondi (I dannificafTe, oppure urtalTe 
in fcogii ancorché non apparenti, come tante volte fuc- 4 
cede, e ia Nave, o merci ricevellero danno, è tenuto 
al rifacimento, perchè conviene che egli, ne ila ben 
pratico . <*> 

Per li Vafcelli piccioli, quali non portano Piloto, 
il Padrone della navigazione fa elio quella funzione , ei 
è nè più nè meno tenuto in tutto come fopra * 

Quando (ì accorda qualche Piloro per alcun viag- 
gio particolare, come pratico di quei mari e polli ne* 
quali li ha da andare, e li allume il carico di buona 
condotta, ( l'alvo Tempre le difgrazie) e viaggiando per 
fua imperizia intoppali in incontri, che li farebbero 
potuti prevedere , e fchivare , può il Capitano col 
conliglio di poppa, quando iia in viaggio, condannar- 5 
lo lino in pena della vita, (dal Confo lato cap. 247.) 
overo ritenerlo per confegnurlo alla Giullizia; e quan- 
ta l’opra s’intende di Nave poderolà .. 

La medelima pena li deve dare da chi fpetta a 
quei Padroni in mare di qualunque Vaiceli© , il quale 
per mala navigazione, o per mera rrafeuraggine, e mol- 
to più fe per ingordigia llracaricall'ero, ovvero non. lli- 
vandolo regolatamente nc feguill's abboccamento j oppu- 
re in qualunque modo li foni mergellè , da che ne derivaf- 6 
fe annegamento di perfone ; poiché potendo ciò preve- 
dere, e rimediare, in confluenza elfi ne fono in colpa, 7 
a mifura della quale lì dà la pena. Ma per lo più que- 8 
hi errori fono come quelli de’ Medici, che fono coper- 
ti in terra, e quelli in mare , perchè niuno denunzia, 
o dà querela. 

Ma giacché d’inconvenienti li tratta, vediamo un 
poco, fe commettendone alcuno che apportalle dell’u- 9 
tile, liccame chi lo commette è tenuto pagare il dan- 
no 

(1) Ex /. item quetritur §. Si ff. Locai. I. Jt ntercef §. Qui 
navichi ar/ut t & §. Si gemma cohmnam jf. coi. 
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no in quei ed altri cafi fimili detti di (opra, ih quello 
cafo abbia da avere emolumento. La quellione è bro- 
cardica, e pare che sì, per la ragione, che chi avria 
fentito P incomodo in una cofa, debba ancora partici- 
pare del comodo. L’efempio (la ciò che ho avuto per 
le mani. Fu abbandonato un Vafcello del mefe di 
Maggio, con entro un carico di grano , per dubbio 
probabile procedente da caccia di Gorfari ; queiti che 
lo feguivano non erano altrimenti Corfari, ma all’in- 
contro erano amici , i quali arrivato il Vafcello ab- 
bandonato lo condurtero falvo in parti lontane, c paf- 
sò gran tempo prima che fe ne fapdl'e la falvezza: in- 
tanto vi fu gran controverfia fra il Mercante del gra- 
no , e il Padron del Vafcello , fe lo avelie dovuto ab- 
bandonare o no, e fe a lui fpettalìe emendare il dan- 
no; ma tralafciando per ora il punto di vero o vano ti- 
more, di cui altrove tratterò; avuto P avvifo penden- 
te controverfia , lì mandò a prendere il Vafcello, il qua- 
le efìendo arrivato li trovò la roba ben condizionata ; 
e intanto per accidente era crefciuto un terzo più nel 
prezzo di quello iì faria venduto , e che fi vende- 
va comunemente quando folfe giunto in tempo , e 
fenza intoppo. Per rifoluzione , egli è certo, che 
cella la controverfia del rifacimento , ed il Mercante 
del grano deve all’incontro foccombere ne’ danni pati- 
io ti dal Padrone per caufa dell’abbandonamento , e tan- 
to degli emergenti , quanto di quelli di lucro ceflante 
ad rationem quanti plurimi ; perchè quelli furon cau- 
fa del di lui utile, il che fegue di raro. 
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CAP. XVI. 

D’ ogni altro Ufizio di Nave . 

I L rimanente degli Ufizj di Nave marinarefchi , che 
fogliono conferirli dal Capitano di ella coi conlìglio 
di poppa fra’ Marinari più pratici, e più meritevoli 
della deputazione, de’ quali lo Scrivano ne fa nota al 
libro , fono i feguenti . 

In primo luogo il Guardiano, quale deve edere 
uomo provetto, e pratico, la di cui cura condite prin- i 
cipalmente in aver cuitodia de’ corredi, e d’ ogni altra 
cofa bi fogne vole per la navigazione, sì per Tarpare co- 
me per dar fondo, con l’avvertenza, che ogni cofa 
da pronta al bifogno , ed in quantità, qualità, e bon- 
tà , dimanierachè comandato dal Nocchiero non vi 
fegua tardanza. Inoltre ha da invigilare, che li Maeltri 
d'afeia, e Calafati lieno provvidi de’ loro drumenti a 
lufficienza, e che liano pronti al bifogno. Di più gli 
è appoggiato il penderò de’ garzoni di Nave, volgar- z 
mente chiamati mozzi, dovendoli inftruire amorevol- 
mente nell’efercizio marinarefeo , correggendoli, e fa- 
cendoli dar netti, e fenza vizj, nel Santo timor di 
Dio , obbligandoli ad edere obbedienti e pronti ad 
ogni fervigio , perchè educandoli bene ridonda in 
fua lode , ed al contrario reda in colpa , non elfen- 
do riufeito mai alcun buon Capitano, che dato non 
da buon garzone di Marinaro . Egli ha perciò da ave- 
re parte maggiore degli altri Marinari, e ha d’ av- 
vantaggio gli avanzi di fartie , e minuzie inutili ; mo- 
rendo poi alcun paleggierò in Nave , le vedi giornali 
deve partirle infieme col Barcaruolo, ma però ha ca- 
rico col medelìmo , e col Nocchiero di fargli dar fe- 
poltura, Confolato cap. 117. Al Guardiano d perven- 
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gono le mance dei paflaggieri per la cuftod'a che ha di 
loro robe . 

Altro ufizio è quello del Barcaruolo, o da Capo 

3 di Caicco, e Scado, il quale è obbligato di condurre 
in terra chi feende di Nave, perciò non può andar cal- 
zato; Dal Confolato cap. 133. Deve aver cuftodia do- 
gni cofa a loro attenente , e tenerli netti e pronti con 
tutti li loro ormeggi. Ha da afliftere agli imbarchi e 
sbarchi; Coufol. cap. 196. Di più c obbligato andare 
colla lancia a riconofeere i Vafcelli da lontano , e con- 
durre chi fi deve a parlamento con loro * 

Un altro ufizio li è quello del Penefe , così det- 

4 to per la pena, che il più delle volte lo grava; la fua 
cura è di divare , e diftivare le robe in Nave ; e fe fi 
dannificano per mala diva, il danno è per di lui con- 
to, perloche deve chiamare il Nocchiero che la rico- 
nofea, acciò non difordini la navigazione ; ha da tener- 
vi provvigioni di gatti per i topi i deve Caper leggere 
e fcrivere, convenendogli tenere il libro che fi dice di 
boccaporto , nel quale fi nota l’ introito, ed dito della, 
diva - Altre cofe attenenti alla di lui carica per la diva 
di Nave fi cfpongono al Capo 28. 

Siegue l’ ufizio de’ capi di guardia,, quali fono co- 
^ me i Caporali nelle compagnie di milizia, perchè, fe- 
condo gli ufi marittimi, da che una Nave efee di por- 
to fino a che ritorni, dato che abbia fondo, benché da 
di paflaggio, o dando full’ ancora in porto, feno, o 
baia , o lotto fortezza amica, fempre in quedo tempo 
s’ hanno da fare le guardie in Nave continuamente : 
Confolato cap. 248. al qual fine il Capitano coL fuo 
condglio di poppa deve deputarli , ed a quelli riparti- 
tamente fubordinare i Marinari ,. efclufo dilaniente gli 
Ufìziali maggiori , avendo però tutti da fare le loro, ore 
di guardia giorno e notte , fecondo che loro appartie- 
ne e fe alcuno dormilTe in guardia quel giorno non 
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prende razione, ed il Capitano Io può gafligare lino 
a farlo frullare fopra la Nave, e fe coumiettelle fello- 6 
ria, ballando gl’indizj, lì pone inceppi per confegnar- 

10 alla giudizi a. 11 Capitano la fera dà il nome ai detti 
Capi di guardia , i quali lo participano di tnano in 
mano alle (catinelle di guardia; il Capitano , ed altri 
XJfiziali deputati devono (ìngolarmente ed a vicenda 
andare di notte fpiando gli andamenti ; e chiunque ti- 
ra (lipendio è in obbligo di fupplire a quanto fopra. 

Ha parimente il Capitano da deputare gl’infer* 
vienti alla prua in numero fufficiente a proporzione 
della gente; la cura de’ quali conlille in cullodire, e 7 
tener pronti tutti gli arnelì bifognevoli per dar fondo, 
ormeggiarli, fcarfellare le gumene', e fervire con ogni 
prontezza quando li dà fondo, nello fvernare, e Tarpa- 
re , il che riefee ufizio di maggior fatica . 

Deputa ancora i gabbieri, quali hanno cura di por- 
re, e levar le vele, chiuderle, girarle, ed ogni colà a’ 8 
fuoi tempi, fecondo il comando del Nocchiero; nc’ 
quali più che in ogni altra perfona di Nave lì richiede 
«fatta prontezza per lo buon viaggiare, e lì feelgono 
giovani agili, deliri, e de’migliori che fieno nella Na- 
ve. Hanno da avere ancor elfi i fuoi ajutanti, doven- 
do ciafcheduno di loro notte e giorno vicendevolmen- 
te ellcr prontiflimi ad ogni minimo fifehio del Nocchie- 
ro, chi fopra vento, chi fotto vento falire a chiudere 
le vele , abballarle , o alzarle fecondo il comando, a fi- 
ne di ripararli dalle burrafche; e non afpettar mai ad 
edere degli ultimi , ma fempre de’ primi . 

Conviene ancora che deputi i timonieri , ne’ quali 
fi richiede Comma intelligenza , ed efpercezza ; quello è 9 

11 più quieto ufizio di Nave, ma non tutti fono ido- 
nei a farlo; onde il Capitano deve accertarli della lo- 
ro abilità, e provarli. 

Li Calafati, e Maellri d’afeia, de’ quali quali più 

G 2 che 


Digitized by Google 



5 * 

io che d’ ogni altro fi ha di Infogno, nè mai di quelli fe 
ne può avere a fufficienza , tirano fiipcndio vanrag. 
giofo dell’ordinaria Marineria. Sebbene non fono nu- 
ziali conviene che abbiano una compita provviiione a 
lor conto d’ogni finimento, ed efporfi a qualunque 
pericolo ragionevole fecondo il bilogno : Confidato 
cap. 269., e quelli dal Capitano li accordano a patti. 

Refiano i Bombardieri, i quali fono in luogo de- 
li gli Arcieri de’ Secoli palTati ; quelli pure fi accordano 
dal Capitano con loro Ajutanti, de’ quali fi prende in- 
formazione, fi provano, e fi ripartono a’ porti , dando 
loro la cura dell’ artiglieria colle provvilioni debi- 
te » ofiervando che fiano provvidi de’ loro ftrumenti ; 
con tutta la qual divertita di gente finora narrata re- 
fia ben regolata la Nave. 

CAP. XVii. 

Di Marinari , ed obblighi loro . 

I L nome di Marinaro come generico ^comprende fot- 
to di fe ogni perfona che fi eferciti nella profelfio- 
j ne nautica, dal fuperiore (benché comandante d’ Ar- 
mata marittima) fino al minimo garzone. (*> Ma ve- 
nendo al particolare, intendo parlare di quella fpccie di 
Marinari, i quali o d’accordato fiipendio, ovvero a 
participazione degli utili, e come fi fuol dire, delle parti, 
delle quali tratterò a fuo luogo , fi accordano a fervire 
In qualfivoglia qualità di Vafcello per viaggio, o tempo 
determinato fenza pollo d’ufizio alcuno . 

Quelli fuppongo che abbiano a fufikienza apprefa 
r arte nautica fin da piccioli garzoni , eflendo una di 
quelle , che folo dalla puerizia fi pofiono imparare . 

Non 
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Non devono edere minori d’anni diciadctte , nè mag- 1 
giori di fettanta, perché nè gli uni nè gli altri podò- 
no reliftere alle fatiche, (*) falvo Piloti, Nocchieri, o 
Configlieri . 

Devono prontamente ubbidire con ogni efattezza 
a i comandi degli Ufiziali in cole attenenti al governo 
della Nave, tanto in ella, quanto fuori di e(Ta, efclufo 
in occalione di evidente pericolo, o quando avellerò a 
fare il facchino, ma devono però ancora andare al muli- 
no : Confolato cap. 145. e 15 6. 

Se andando dove fono comandati fodero prefi da’ 
nemici, la Nave è tenuta rifcattarli, e intanto continua 3 
il loro fiipendio : Conf. cap. 179. 

Devono vogando traghettare nel caicco, lancia, o 
fcaffo la gente del Vafccllo, mercanti, ed ogni altro 
che vada o venga da elfo per faccende al medefimo at- 
tenenti , e ticufando hanno da fupplire alla fpefa: Con- 
folato cap. 178. Sono obbligati di andare al bofco a 
far legne, ed a far acqua, condurla in Nave, e far fis- 
tia : Conf. cap. 1 5 2. 

Hanno da feguitare il viaggio pel quale fono fla- 
ti accordati , nè fi poflòno partire fe non per caufa o 
di prender moglie , o di compire qualche voto in pel- 
legrinaggio, o per falario di grado in altra Nave, pur- 
ché non vi legua dolo, ovvero non vi abbiano rinun- 
ziato nell’accordo, altrimenti perdono le paghe, oltre 
il rifarcimento de’ danni , e abbandonando come Copra 
pofiono edere ancora gaftigati: Conf. cap. 151. 153. 

17 6 . 

Devono dopo che fi fono accordati ftar fempre in 
Nave, nè poiTono partirli fenza licenza del Nocchiero, 
dovendo eflì alfiftere agli ufi della Nave , ed a’ carichi 

e di- 
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c difcarichi , ma però repartiramente , cioè a un terzo 
della gente per volta: Conf. cap. 133. e 168. 

Sono obbligati tanto in bonaccia, quanto in tem- 
pera ajutare i gabbieri in chiuder le vele , ponerle , 
mainarle, e limili : ConC cap. 177. e 178. Sono anco- 
ra obbligati a laftrare e dislaftrare la Nave, a forare, 
Poppare, e levare cavi da terra, ajutare ad ormeggia- 
re , farpare, fartiare , ed operare ogni cola che loro 
fia comandata dal Nocchiero: Confai, cap. 172. 

Devono comportare il lor fuperiore quantunque 
gli ingiuriane a torto, nè devono rilpondergli, e quan- 
do anche gli percoted'e non polfono rivoltarli, nè ri- 
fentirri , ma falò darne parte a chi fi afpetta, ed elU 
rimediarvi » 

Non fi polfano fpogliare in viaggio per dormire 
più agiatamente falvo che in porto: Cap. 167. Non 
poifano vendere le loro armi, nemmeno i loro linimen- 
ti fatto pena arbitraria del Capitano col conliglio di 
poppa: Cap. 169. Non poifano fenza licenza del Noc- 
chiero eftrarre alcuna cofa di Nave ancorché fu lor 

J iropria : Cap. 170. Non poifano dormire in terra, 
ebbene vi fodero andari colla dovuta licenza , fatto pe- 
na arbitraria; e quando vi pernottano edam con licen- 
za non prendono razione. 

Devono molto bene avvertire di non gettar via 
vettovaglie, malfalle a line, come li potria prefume- 
re, che diminuendofi le medelìme termini più predo 
la navigazione, fatto pena delle paghe, e riftoro del 
gettato: Cap. 165. Molto più poi hanno da altenerli 
dal rubare cofa alcuna benché minima, fatto pena d’ef- 
fer podi in ceppi , e dati in potere della giudizia pel 
condegno gattigo colla perdita della paghe. Cap. 164. 
e 165. 

Se occorredc ad alcun marinaro avere qualche pre- 
tendono contro il fuo Capitano, deducendola dinanzi 
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al Giudice, e queda abbia qualche fumo di giudizia; e 
giurando non aver comodità di profeguiria , deve il 
Capitano foni minidra r gli danaro da porer mantenerli , 
e profegaire, ad arbitrio del medeiimo Giudice, ac- 5 
ciò non redi lòdocato per la neceihtà a perdere ii fuo: 
Gap. 140. 141. 0> . 

Pollone introdurre , e tenere la lor calla in Nave* 
però di grandezza ragionevole ad arbitrio del Nocchie- 
ro, e tenervi dentro ciò che loro piace, efclufo mer- 
ci di rilievo , liccome porre il loro drapunto da dormi- 
re al pollo de' Marinari. E’ loro lecito in ogni viag- 
gio portar per lor conto tanto quanto è il valfente del 
falario che averanno guadagnato: la qual franchigia 11 do- 
manda la portata de’ Marinari , o lia la lor cantarata ,, 
così denominata dal pelò del cantaro ► Però quindo il 
Capitano non voglia che la portino, conviene che bo- 
nifichi loro il nolo , e l’utile: Confolato cap. 130. e 
quedo s’ intende quando ii Marinaro faccia ciò per fuo 
conto,, e non per altri, falvo gli accordi;. ed hanno 
tempo fei giorni a provvedetene dopo divata la Nave. 

Il Capitano dopo di avere accordato il Marinaro 
non può levarlo per caufa di qualche altro che tiri mi- 
nore dipendio, quando pure fode piò idoneo, e molto 
meno per prender parente, o amico , e quando anche 
fìa a un tanto il mefe non lo può più levare fe non 
compito il viaggio^ Cap. 122. Per quell’ ideila ragio- 
ne il Marinaro ancora non può lafciare la Nave fe non 
finito il viaggio, come lì è detto di fopra: Non odan- 
te però quedo il Capitano col configlio di poppa può 
elTcndo in viaggio mandar via qualche Marinaro per al- 
cuna di quelle fette caufe: Prima, per furto, quando 
ne Ila convinto r Seconda, per erelia apprefa, ma non 
naturale .r Terza, per giuramento falfo; Quarta, per 
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difubbidienza moltiplicata in cofe gravi ; Quinta , per 
per avere eccitato più riile, ed eflferii acqui Itato il no- 
me di litigiofo , o ila contcnziofo : Sefta , per indizio 
fondato di vizio nefando. Settima, per morbo atrac- 
caticcio di lebbra , o limili difficili da curarli . Confol. 
cap. 122. & de jure . (0 

Se il Marinaro il quale va a mefate muore in Na- 
ve, feguendo la morte dopo l’accordo , principiato 
che abbia a fervire , ina prima della partenza , le gli 
deve tutta la mefata intiera ; fe muore dopo la par- 
tenza, ma prima della metà del viaggio, gli tocca la 
metà di tutte le mefate del viaggio intiero ; fe dopo 
la metà, gli toccano tutte, e li pagano ai di lui ere- 
di o famiglia; ed in tempo di malattia non morendo 
tira mezza paga; Cap. 1 24. e fegg. avendo tuttociò luo- 
go ancorché per curarli audalle a qualche Ofpedale , o 
pure altrove. 

Ai Marinari deve la Nave fom mi mitrare il vitto 
giornaliero, oltre i loro llipendj, da che fono accor- 
dati fino a che fieno licenziati, tanto (laudo in Porto, 
quanto in viaggio; Confol. cap. 142. il qual vitto fe- 
condo gli ufi marittimi ha da edere come appreilo, cioè.* 
La Domenica, Martedì , e Giovedì carne e mineftra a 
fufficienza una volta il giorno, e gli altri giorni della 
fettimanafi deve dar loro mineltra e companatico, cioè 
formaggio, o pefee arido, o corto, o Iarde He (alate, 
o cipolle condite con olio , fale, e aceto, e fempre u- 
na libbra e mezza di bilcotto il giorno per ciafchedu- 
no , ovvero pane a proporzione; e per bere tre coppe 
di vino per mattina, e due la fera; quando però fi tra- 
vaglia più dell’ ordinario li dà loro maggior beveraggio 
con qualche poca quantità d’ acquavite , il qual vitto 
e bere deve edere di tutta perfezione, o almeno fen- 
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za difetti, avendo mica, che il buon fervizio viene dal 
buon governo , il che fi ricava dal detto cap. 142. Il 
Capitano imiti il Cavaliere, quale ha più cura del fuo 
cavallo, che di fe ftefiò, ma più per lo ricordo dato 
da S. Bernardo a’ fuoi Monaci, che ubi e fi abundati - 
tia, ibi ejl objervantia. Quello s’intende per l’ordina- 
rio, falvo Tempre accidente forzofo, perchè allora tut- 
ti hanno da fare alla meglio, e quando fi calcola il vit- 
to de’ Marinari ho Tempre veduto in pratica computar 
loro da Toldi dieci fino in dodici di nofira moneta, o 
fia un giulio papale, ovvero un reale feempio di piat- 
ta per ogni giorno , avendo riguardo alla qualità dei 
tempi, e luoghi; ma quando la Nave ha da far buo- 
no il vitto in terra al Marinaro fe gli calcola la metà 
più , perchè meno fi fpende in Nave con le provvi- 
lioni, che in terra, particolarmente all'ofteria; quando 
poi per accidente forzofo i Marinari in Nave hanno 
patito di vitto fi fa loro una proporzionata rimunera- 
zione . E* (file poi fra gl’ Inglefi , ed Olandeii , che i 
Capitani Tempre ritengono a' Marinari due fino in tro 
melare da pagarli compita che abbiano la lor con- 
dotta, affinchè non fe nc fuggano , ed abbiano il pe- 
gno , fuori che gli obbligati a fermarli; mi gl’italiani 
ciò non ufano, pofciachc quelli hanno quali Tempre o 
cada, o lacco con robe in Nave. 

Non pollòno i Marinari fenza il volere de’ Capi- 
tani condur via, o levare la Nave dal fuo luogo fot- 
to pretello , o per caufa di non cller pagati , o mal- 6 
trattati; c fe ciò facelfero, ovvero li ammutinalfero , 
devono edere feveramente galligati . 

Al Marinaro è dovuto il. fuo falario o guadagni, 
o perda la Nave, o non rifeuota i noli, e per gli luoi 
falarj egli è preferito ad ogni altro creditore della Na- 
ve; e quando non vi folle da pagire, la Giulfizia de- 
ve far vendere gli attrazzi, o armamenti fino in tan- 
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ta Comma che fegua il pagamento ; e dove in viaggio 
la Nave rifcuote, ivi ancora paga: Confol. cap. 13 6, 
in fin. 1 59. e 194. Rifperto a quelli che vanno a par- 
, te, fe nafce controverlia fra il Padrone, o Mercante 
che ritardi il pagamento de’ noli , non hanno da Ilare 
al di fotro i Marinari , ma il Padron della Nave : fe 
i Marinari non tòno caufa della lite, ha da pagar loro 
la lor parte y perche va a di lui rifchio e conto, 
dovendo fervire per mantenimento di loro fami- 
7 glie, e perchè per lo più i Marinari fon forertieri, e 
non poilono dar Tulle fpefe; ed in ciò Calvo i patti, 
come v. g. quando il Padrone prima di fermare i no- 
leggi chiama tutti i Marinari , e loro li manifetla , e 
rifcuote da eflì il confenfo di tiare al bene e al male 
conforme darà edò , che così vi entra il patto , non è 
tenuto a pagare del proprio. 

Non può il Comandante d’ una Nave predare un 
Marinaro contro il di lui volere ad un’altra Nave, fal- 
vo però fe quello averte alcun medierò di cui quell’ al- 
tra ne averte edrerao bifogno , o non fe ne trovalfe , e 
ad erto Capitano fopravanzadè; Cap, 145. 

Finito il viaggio il Marinaro è libero, e fe il Ca- 
pitano lo cerca per altro viaggio fa nuovi accordi : 
Cap. 147. e 158, ma prima di querta terminazione 
non lo può contro alla di lui voglia licenziare , nè Cot- 
to prererto che fia in Porto, e non ritrovi noli, nè 
viaggi pel ritorno, licchè convenga fermarti, e la Na- 
ve non porta refirtere alle fpefe ; perchè a tuttociò fi 
deve penfare avanti; e ficcome il Marinaro non può 
lafciare di profeguire , come fi è veduto , così il Ca- 
pitano non lo può licenziare ; e quei Capitani , dei 
quali alcuni ne potrei nominare , che hanno fatte limili 
ertorfioni ho oflervato che fono andati tutti in rovina. 

Quando alcun Padrone di Vafcello venderte il me- 
defimo sì in terra di Fedeli, come d’infedeli, è ob- 
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bligato di pagare ai Marinari tutto l’intiero loro fti- 
pendiojcome fe il viaggio forte finito, e provvederli 8 
del necerturio per le fpefe del ritorno a cafa: Confo- 
lato cap. 148. e 149. 

Se il Marinaro non fi forte accordato a Aipendio 
fermato , ma folle entrato in Nave a difcrezione, do- 
vrà aver quello che il Nocchiero , e lo Scrivano di« 9 
ranno abbia elio meritato. Cap. 223. 

In tanti altri luoghi di quell’ Opera fi efpongono 
molte attenenze ai Marinari, che non avendo luogo in 
quello Capo a quelli mi rimetto . 

CAP. XVIII. 

Di riguardi da' perìcoli di Nave* 

. f - * 

C Oflruita che fia la Nave nel modo fopra narrato 
ha da confeguire il fuo fine pel quale fu fabbri- 
cata, e provveduta , il quale non è altro, che la navi- 
gazione; ma perchè quella porta feco gra'vi pericoli , 
e di qualità diverfc , i quali fe riufcille poterli fchiva- 
re rende all’ incontro grofiì utili , e ad alcuni ha recato 1 
grolle ricchezze , le quali poi abbagliano 1* animo a non 
penfare ad elfi, lìcchè pare appunto che la Natura 
gli alieni dal penderò con tale allegazione, come fegue 
de’ carichi del Matrimonio, perchè fe a quelli fi penfalfe 2 
farebbe ben pazzo chi fi maritailè; dimodoché e quel- 
li e quelli fatalmente fono inorpellati dall’allettamen- 
to: però edendovi de’ pericoli prolfirai, e remoti nien- 
te meno rietce facile fichi varli colla regola, e buon 
governo di chi ne ha il carico . 

Prima, e principalmente fi ha da invocare il di- 
vino ajuto con una retta cofcienza ; e dire col Santo 
Profeta ; Viderunt te aqnae Deus , & timuerunt , gy* 
turbati ftuit abyjji ; ed il Capitano ha da eccitare la 
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$ gente alle divozioni , convocandoli almeno una volta il 
giorno alle orazioni, e fante preci, e con divota cfem- 
plarità ammonirli nel bone oprare , tenerli quieti, 
e fare che il Cappellano fupplifca colle Confezioni per 
impetrare il divino ajuto , applicando ancora qualche 
porzione degli utili in futfragj ; ed entrando nel Va* 
(cello per viaggiare recitar quelli due verli .* 

j Qui Mare languorum es prò nobis pajfus in orbe, 

In Mare tu a nobis cuntta fini (Ir a cave . 

Secondariamente fchivare di navigare in tempi non 
opportuni, <0 ricordandoli che anticamente non li per- 
metteva navigare fe non dal principio di Aprile lino 
4 ad Ottobre; febbene ora li è raffinato tanto quello Itu- 
dio, che con Navi li naviga d’ ogni tempo. 

La navigazione è Tempre più pericolofa ne’ fiumi 
$ che in mare , perchè la naturalezza dell’ acqua falfa 
come più grave follien maggiormente a galla (5), ed i 
venti in mare fono più dilatati, e Tempre più cauto lì 
cammina con venti laterali, che con diritti; conviene 
: perciò avere buoni Minillri . 

Si deve avvertire di non avere al fervizio della 
6 Nave gente tutta di un paefe, ma di Nazioni, e Pae- 
fi diverli, perchè nafce una lecita emulazione fra di 
loro nel bene operare , al che il Capitano deve ani- 
marli ancora coll’ allettamento d’ alcun premio , e ha 
da tenerli grati gli Ufiziali, ed aver la Nave ben prov- 
villa d’ormeggi , malfime d’inverno; nel redo poi ri- 
metterli alla volontà Divina, perchè de’ pericoli ne fo- 
no da per tutto. 

CAP. 

i . 

(i) Ut admonet Jo.Loccen. de Lib. il, & Glofr. in l, fr. C. 
jur. mar. lib 2. taf, fr. n. 2. de milit. ve/l. lib, 12. 

- (2) Ut de Cum. fcr tex. in l. (3) Ex Augi. Cane, in tra/l, 
Quoties in Jìn, C, de Kaufrag, de mot, ventar. 
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XIX. 


di 


Di Contratti in genere attenenti a piratiche 
marittime . 

P Erchè conviene a ciafehedun© che naviga , ed ai 
negozianti in traffichi marittimi il contrattare , e 
ritrattare tanto con pubbliche , quanro con private fcrit- 
ture e atti, ho difpolto di quella materia, dopo il di- 
fcorfo della colorazione di Nave , dare un fuccinto 
ragguaglio; ma non potendoli ben comprendere il par- 
ticolare, che non li tocchi il generale, perciò prima 
della fpiegazione, e forme che efpongo di tali fcritru- 
re c atti mi par conveniente premettere le regole ge- 
nerali dalle quali procedono* 

Dico dunque, che il Contratto non è altro , che 
quell’accordo ratto da due o più perfone vicendevol- 
mente fopra qualche fatto con loro obbligazione ; il i 
qual contratto è differente dall’inftrumcnto, e Scrittu- 
ra, nella quale li deduce; perchè queft’ inftrumento,. e z 
fcrirtura lì fa per prova del contratto, ed è il conte- 
nuto di quello. Alcuni contratti fono di buona fede ,. i 
quali s’ inter perrano amichevolmente , come a dire le 3 
compre, vendite, baratti , divHioni, ed ogni contratto 
mercantile.. Altri Cono da efeguirlì per rigor di giufti- 
zia, come fono le licurtà quantunque accefforie a’ con- ^ 
tratti di buona fede , e limili ., Finalmente altri fono 
contratti nominati , ed altri innominati y i primi fono 5 
quelli, che hanno il proprio nome, e i fecondi non 
hanno nome proprio , ma tutto il loro effere conlìftfi 
nell' elocuzione . 

Premeflo quanto fopra , dico , che regolarmente 
ogni perfona che lia al Mondo capace d inrendimento 6 
può contrattare h e ritrattare,, cioè difcioglierc il con- 

trat- 


Digitized by Google 



ÓZ 

tratto , falvo fe per alcuna legge pofitiva ciò le ve fi- 
ga proibito conforme vien proibito nel Genovefa- 
to ai minori d’anni 25., alle donne, ed a quelli che 

7 fono fottopofti al padre; nel redo de jure communi uo- 
mini, e donne maggiori pott'ono contrattare, e ritrat- 
tare non ottante la patria potettà ; onde fe fi ricerca il 
perchè non pollano tettare/») fi rifponde, perchè il pa- 
dre avendo interefle nell’ azzienda del figlio può rella- 

8 re pregiudicato, perciò la legge non permette, che 
faccia teftamento le non dell’acquittato colla fua indu- 
ttrici < 3 ) tuttavolta però non vi concorra o prima o 

9 dopo il volere paterno. Un minore che farà contrat- 
to, quando non lo revochi fra il termine d’anni cin- 
que dopo fortito dalla minore età , retta convalidato 
ne’ termini della ragione comune; <♦) ma per lo Statu- 
to noftro de contrai ì. Min. & Mul. §. fin. tal contratto 
ipfo jure divien nullo, e non convalidarle , fe pure 
fatto maggiore non lo rinnuova . 

Develì avvertire, che in ogni contratto conviene 
jo efprimervi la caufa di etto, altrimenti non vale, falvo 
fe la caufa fotte in quello virtualmente comprefari). 

In propolito di quanto fopra inforge quella dif- 
ficoltà .*< - > Dato il cafo che un minore, ovvero un figlio 
di famiglia , a cui venga proibito dal nativo Statuto 
di contrattare diverfamente dalle forme prefcritte dal 
medeiimo Statuto; trovandoli in un paefe, dove però 

non 


(1) Tex. e/l formai ir in 1 . Si- 
cut C. de Obi ig. & Attion. 

(2) Tex. in l. Qui in potè fi, 
ff. de teflam. 

(3) Gomez Var, refol. tom. 2. 
cap. pr. num. l. 

(4) Per Tex. in l. g. C. fi 
major fac. 

(5) Ex addali, per Genn.de 
fcript. priv. Iti, i. cap. i. n 7, 


(a) Nel tifo in coi lo Statuto 
abilita a contrattare il maggiore di 
anni 18. , fe Pobbligatione contrat- 
ta fuori del Territorio degli Aatuen- 
ti fi foflenga , merita di effer letto 
il Voto dell' Auditor Marna Ventu- 
rini in fiorentina Primogenitura de 
Strotvr die 13. A ug. 1734. fuper 
pratenfa militiate adiàionit , & fu. 
per domìtili*. 
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non fotte andato a bella potta per fare quel contrat- 
to, fopra quale cade la controverlia, ma in occorrenza 
che ivi fe gli fotte rapprefentata » etto contratratte in vi- 
gore di quelle conftituzioni locali divede dalle fue , e 
fotte poi col tempo convenuto alla fui Patria in giu- 
dizio per 1’ ottèrvanza , ed efecuzionc di quel contrat- 
to , ove per altro egli è nullo, ed irrito; li cerca fe li 
debba, o non debba efeguire, edam durante la di lui 
minor età , ovvero parria poteilà . Quello articolo li 1 1 
trattò molto a lungo l’anno, 1664. nel Tribunale ma- 
rittimo fra gli eredi det q. Gio. Ambrogio Giudici, 
quale aveva dato in Palermo al Capitano Bernardo 
Merelio di Rapallo in tempo della di lui minor età , 
e patria poteilà una partita lopra corpo, e noli d’una 
Nave, che etto Merelio amminillrava , pretendendo di 
non elfer tenuto a detta partita : Il di lui principal fon- 
damento era, che il fuo naturale Statuto l’avca inabi- 
litato ad obbligarli , e che quella inabilitazione non li 
può abolire ovunque li vada. <*> Al contraria li addu- IZ 
cea, che quella inabilitazione non era aflbluta , ma 
J'ecuudum quid , cioè ,/«£ forma praef cripta^ quale co- 
là non potendoli ollervarc , non lo legava , <*> onde 
che mentre per le Coilituzioni di Palermo ognuno 
maggiore di anni 20. per caufa di mercatura li potea 
obbligare , cfclufo ficurtà per altri , ed eflendo egli ta- 
le, per conseguenza il di lui obbligo era valido; onde 
per quelle, ed altre ragioni fu colà ammetto L’obbli- 
go, ed efeguito. Ultimamente poi del 1683. così an- 
cora retto provvitto dall’ Illuftrifs.. Magiftrato de’ Cain- 

bj 

(t) Ut notar Mafcard. de 659. Un. ult. Vìcb. ad §tat. IJrb. 
getter* Star. Interpr. conci. 6 . in rub . de Contrari. Gloft. 2. ». 
num. 105. & 119* & Rot. pofl eum Pafcb. de 

(2) Tradit. Gabr. commttn. 0- Virib. Patr. Pot. par, pr, cap. 6 . 
pin, tit , de Statut. lib. 6 . conci, num. gì. Frane . decif. “JZ, Rat. 

8. ». 22. Ricc, Pari, 3. colle fi., dee. 278, par, 6 « recent. 
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bj nella cau fa fra’ fratelli Enrili, e Bernardo Uccello, 
ed avendo quelli reclamato agl’ lllultrifs. Signori Su- 
premi, veduta la piena delle ragioni conrro di elfo, non 
ollante qualche voto divedo, fu obbligato a quietarti . 

Per ultimo fi ricorda, che nel formar contratti di 
rilievo devefi nel concludere ftar molto oculati, e par- 
ticolarmente nell’ otto rgarii , perchè non manca chi pre- 
13 tenda elfer lecito in un certo modo ai contraenti pre- 
valerli de* vantaggi ; maggiormente poi fe fi contrattaf- 
fe con perfone autorevoli , perchè potlòno nelle elocu- 
zioni loro feguire degli accidenti aliai ; e fe lì contraffalle 
per andati via, o allenti, o con qualche Pubblico, bi- 
fogna ftudiarvi prima, poiché febbene il Principe con- 
>4 trattando con privati nell’ efeguire fi ferve dell* ideile 
ragioni che il privato , ad ogni modo la forma è di- 
verta « 


C A P. XX. 

Di due , 0 più obbligati verjo uno jìejjò , 

0 più perfine . 

E * Cofa folita per lo più ne’ contratti mercantili ob- 
bligarli due o più perfone verfo uno o più ; e mol- 
te volte chi li obbliga in quella forma, o per edere i- 
diora, o per non badare a ciò che fa, o per difetto 
di fpiegazione di chi riceve 1 obbligo , fi ritrova obbli- 
gato contro alla l'uà intenzione diverfainente da quello 
che credeva ; circa di che ho iliinato bene in quello 
luogo proporre i feguenti avvertimenti. 

Primieramente, quando due o più perfone fi ob- 
1 bligano, ovvero quando in alcun cafo rellano de jure 
obbligati per qualche cola naturalmente divilìbile, co- 
me a dire una quantità di danari , regolarmente ognu- 
no teda obbligato per quella porzione fidamente, che 

re- 
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repartitamente gli tocca ; ò) quello ha luogo ancora 
quando pure alcuno degli intervenienti negli obblighi 2 
che fifanno, non reftatte validamente obbligato; poi- 
ché la di lui porzione non li aggiunge all’ altre, fal- 
vo i patti, o leggi in contrario per alcun cafo parti- 
colare: (*) fe poi li obbligano due o più colla dizione 
in folidum , la qnale importa , che ognuno li obbliga 3 
per il tutto, i quali li chiamano Correi, il creditore 
può alìringere di ognuno di etti chi vuole a foddisfa- 
re il tutto per intiero , c lafciarc gli altri . <}) Soprag- 
giunfe poi la Coftituzione nuova di Giulliniano linpe- 4 
ratore , la quale ordinò, che non li potelfe, non ottan- 
te la prometta fatta nella torma predetta , convenire 
uno o parte di quelli obbligati per l’ intiero , falvo in 
cafo, che alcuno di cottoro folle inabile al pagamen- 
to, ovvero attente, permettendoli folo in quelti cali, 
che le porzioni di quelli li accrefcettero alle altre degli 
abili, e prefenti ; U) ma perchè tu interpetrato che 
quella Coftituzione nuova toile introdotta lolo in utile • 
de’ privati, c non in benetizio pubblico, perciò li è an- 5 
cora introdotto lo Itile di poteryili rinunziare , e co- 
munemente vi li rinunzia: onde retta fermo con ef- 

fa l’ufo antico di poterli ognuno obbligare in Jolidum 
con altro, o altri. Però quando chi è creditore vuole 
efecurarli, ed aver regretto contro di ognuno del tut- 6 
to , conviene , che non elléndo obbligati con quaranti- 
gia , ovvero come diciamo per debito confetto , o in 

I for- 


( 1 ) Tex. ejl in l. Reos §. Cum 
in tabuli s jf. de duob. reis . 

(2) Per 7 ex. in l. Si mibi , 
& Tttio, & in l. Stipulatiti i(ìa 
§, Alteri verf. cum feqq. eod. 
l . Paulur 2. jf. de rejudic. 

(3) Tex. rfi m l. 3. §, pr.ff. 
de duob . reti l. i. C. eod . /. I. 
C.Jì piar. un. ferm, 


(4) Tex. in autb. boc ita O. 
de duob. reis qune fraternizat 
cum Epijl. Div. Andr. ut aie 
M.tur. de fidejufs. fec. 6 . cap. ó. 

( 5 ) Glofr. or din. in auth. de 
duob. reis col. 7. alia Glofs. in 
§. Jìn. eod. Bar. & d. in dift, 
autb. boc ita, 
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forma Camerae g 1 2 i faccia condannar tutti, ed ognuno 
per l'intiero; perchè, liccome non fono procuratori 
uno dell’altro, folo fe vicendevolmente li coftituilìero ; 
ed è regola che la fentenza contro al principale non 

7 pregiudica al mallevadore ncs e contra , molto meno fatta 
contri uno può pregiudicare i Correi , i quali li in- 
tendono vicendevoli in lìcurtà l’uno all’altro verfo il 

8 Creditore. Dopo che quello avrà ottenuto il paga- 
mento da uno, o da parte de’debirori tenuti in que- 
lla forma, chi ha pagato può ripetere la rata porzio- 
ne da ognuno che ne farà rellato efente , e li fa la di- 
ftribuzione, falvo fe per patto, o per naturalezza dell’ 
obbligo fpettalfe tutto a quello che avelie pagato . (*) 
Per lo contrario, fe uno o più li obbligano verfo più 
creditori, che nella llipulazione accettino in folldum , 
li può pagare ad ognuno di eli! che domandi , percioc- 

p che s’ intendono vicendevoli procuratori 1’ uno dell' al- 
tro, con mandato di poter riscuotere Ji) 

Secondariamente, avverta chiunque ha più debito- 
ri obbligati in folidum verfo di fe, o come mallevadori, 
o come Correi a non liberarne alcuno , Supponendo in- 
caricare, e rifeuotere la di lui porzione dagli altri, 
jo poiché quelli reltano ancor elE liberati da detta por- 
zione . La ragione è, perchè pagando alcuno di que- 
fti il tutto o più della fua parte, è in obbligo il Cre- 
ditore di cedergli le ragioni contro agli altri , anzi pel 
ii noftro Statuto lib. 6 . cap. 9. rellano ipfo jure cedute 
feguiro il pagamento; onde farebbe vana la cellione per 
quanto importa la liberazione feguita . UJ Così l’ An- 
no 

(1) M<tur. de fiiejufr. in 2* (?) toc . cit. fèff. 3. 

par, princ, (eft, 4. cap. 24. cap. 4. & ex Gvnez, loc. cit. 

(2) T ex. eft in d. I. 1 . jf. de ( 4 ) O’.ea de cc't. jur. t»m. 5. 
duob. reir l. 3. (f- de extre. aff. par . 2. tsum. 5 6. 

Gomez Var. refol « tmn, 2. cap. 

I2. # num, 3. 
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no 1643. fu decifo dalla Rota Civile in caufa di Gu- 
glielmo Regefla con Gio. Luigi Curleto, in Atti dei 
Notaro Gio. Francefco Pogg o . 

Per ultimo, in quefla qualità di obbligazioni vi fi 
ricerca la btipulazione , la quale non è altro, che u- 
na reciproca propofta, e rifpofia di promeifa, e accct- iz 
fazione fopra alcun fatto accordato fra due o più par- 
ti . Quella llipulazionc ne’ contratti rifulta dal mede- 
fimo fatto, e riducendoli in inllrumento fi fpiega dai 
Notaro , e viene cosi detta à Jìif ite , che germoglia 
gli obblighi e forme dell'olìèrvanza ; e quando una per- 
fona fi obbliga verfo un’altra aliente, per quella ftipu- 13 
la, e accetta il Notaro , che ne riceve l’ inftru mento , 
acciò il promitrente non polla fottrarli dall’ ollervan- 
za,(*i e fe l’obbligo li fa per polizza, conviene che 14 
iìa da ambe le parti firmata. 

CAP. XXI. 

Di Sicurtà , 0 fi a Mallevadorìa. 

N On fi fiima alcuno talvolta fufficiente mante cauto 
coll’ obbligo d’ una perfonache fe gli fia fatta debi- 
trice, ma vuoi di vantaggio avere una lìcurtà,o fia ridejuf- 
fione, o con altro vocabolo detto mallevadore o pregia- 1 
tore, perchè fi obbliga alle preci del principal deb.rore.W 
botto il lignificato di ognuno di quelli tre voca- 
boli li compre! dono quattro qualità di promelfe, o lia- 
no quattro modi, ne’ quali uno può obbligarli per Tal- 2 
troi 11 primo è come Lfpromiiìore; il fecondo, Man- 

i 2 da- 

(1) Per Tex. in 1 . Stipnlatio • (3) Sic de fui», per T ex. in 

ntim §. Stipulato jf. de verb. o- l. 27. in fin. ff. ad S, C. Ideile/, 
blig. J. 29. §. Legai um fi, de lib.leg. 

(2) Tex. in l. Sctendum 30. 

{f. de verb , obhg. 
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datore: fi terzo, Conditutore: Il quarto Sponfore , 
fra l’uno e l'altro dei quali vi corre differenza. 

Efpromiflòre propriamente è quello, il quale afiu- 

3 me in le il debito altrui , particolarmente quando quel- 
lo di cui è il debito non polla , o non abbia potuto 
obbligarli. (*) 

Ma qui inforge la difficoltà , che non volendo la 
legge, che alcuno prometta il debito fatto da altri, 
come lì polla follenere quella adduzione di debito: Al 
che fi ripara colla rinunzia^ così praticandoli comune- 

4 niente, perchè s’intende di legge fatta a prò de' pri- 
vati , non per utile pubblico , perlochè fe non vi folle 
quella rinunzia tale efpromilfione faria vana, falvo fe 
procedelle da feordo. 

Il Mandatore è quello , il quale pag3 , ovvero pro- 

5 mette di dare, o pagare fomina, o cofa alcuna per co- 
mandamento d’altri, alfine di averne, o per avere a- 
vuto il contraccambio, (3> per fottcntrare il più delle 
volte nelle ragioni di colui al quale dà, paga, o pro- 
mette. Quello mandato conviene che fia certo, e non 
s’ induca per inrerpetrazione ; bada però che mercan- 

6 tilmente fi dica: J opra di me pagate o date , U) o paro- 
le limili, le quali inducano mandato, e non fi poifano 
intendere come perfuafive, ma ordinative. ( *> 

11 Conlìirutore è quello , il quale fi codituifce 

7 pagatore, o datore di una partita, o di cofa già do- 

vu- 


ti) L. Si quìi accepto (f. de 
condii, cari. dal. /. Altquctndo 
C. ai S. C. Vcìlej. noi ut Bali, 
in l. Cum vir. nnm. 3 . C. end. 
& comprobat Maur. de Jidejuft. 
in prel. cap, 22-. 

(2) Te.v. in l. Stiptt!ario ifta 
b.lb. licere ] f. de verb. obli/*. I, 
Sicut Reus Jf. de {idei. §. Si quii 
alium inji. de inut.Jlipul. I. no. 


§. Kemo de re?, jnr. docet Go- 
mez Var. ref. toni. l. cap . io. 
nnm. 23. 

(3) I. Si vero §• Si pofl ff. 
ni and. 

(4) Not. Maur. loc. cit. fc-tf, 
2. dtp. 4* nnm. 3. 

(5) Toc. in l. 48. ff. de reg . 
jnr. 
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vuta;* 1 ) nel che retta differente dall’ Efpromiffore , e 
Mandatore , perchè quelli intervengono nell’Atto che 
ii fa, o lì rinnova il debito, e quegli fottcntra nel 
già fatto; però negli obblighi (i prendono promifeua- 
mente, e la forza loro è la medelima, fulvo che in 
quelli due ultimi le non vale l’obbligo del principale, 
nemmen vale il loro; e nel primo sì, come fi è ve- 
duto . 

Sponfore poi è quello, il quale fi obbliga per al- 
tri, non è richiello da loro, (») ed in quello diverfifi- 8 
ca dalle altre fpecic d’ obblighi fopra efpotti. 

Premerti quelli termini , con facilità poi fi com- 
prende che cofa Ila la vera, e propria Sicurtà , Fidejuf- 
lione, Mallevadoria, o Pregiaria,Ia quale interviene quan- 9 
do puramente, e lenza i termini già allegati, uno lì obbli- 
ga e promette per un altro, e a di lui preghiera, e Cot- 
to la di lui fede di non lanciarlo con danno . Que- 
llo è obbligo accedono a quello del principale , quale 
non fottenendofi , nemmeno fi fottiene quell’ altro; U) io 
e de jure non può effer convenuto in giudizio prima 
del principal debitore; anziché conviene efecutare pri- 
ma i di lui beni, che agire contro la ficurtà; di mo- 
do che folo vi fi porta aver regrcrtò quando non fe ne 
trovino, oppure non ve ne fieno tanti quanti farebbero 
di meftieri . E’ però vero , che per ufo comune fi fa 
da erto renunziare al benefizio di quella ragione, e 11 
per lo più fanno obbligare principale, e ficurtà in fo - 

lidum ; 


(l ) Ter Tex. in /. Eum qui 
§. Quod originiti! {fi. de confi, 
pec. §, de conflit, inflit, de a - 
élion. 

(2) Ter Toc. in l. Qui po- 
lii, fi'. mttnd. Maur, alleg. cap. 5. 

(?) §• I» infl. de Jìdejufs. I, 
pr. & l. Fidejuftor obltgari §. 
Eidejujfor jfi, eod± 


(4) L. Cum lex jf. de fide» 
jttft. §• Fi dei uj] ore! infl • eoi. 
Mitur. de fldejufr . 2. par. princ . 
cap. pr. num, 4, 

(5) Tex. efl in attth. de fide - 
jufit. & mandai. §. 1. col. i, & 
in auto, p TX finite C. eoi.. 
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aduni; ed è tanto confueta quefta rinunzia, che dicono 
i Dottori, che negl’ Indonnenti , che contengono l’u- 
no e 1’ altro , fe per forte non vi li trova quella clau- 
ja fula, lì preluppone edere per mero fcordo , quando 
non vi lia parrò in contrario j (O laonde ognuno può ca- 
pire quanto in quello cafo gli convenga tare; e in Ge- 
nova quando uno non vuol foggiacere per altri ad ef- 
fere allretto, perciò (folo quando il niedelimo per cui 
fa lìcurtà non abbia da pagare ) lì dice appuntellarlo, 
cioè fe non ne averà quello, fupplirà elio, e lo terrà 
in piedi . 

Molte altre ponderazioni, queliti, e rifoluzioni lì 
poflòno addurre in quella materia, ma trafcendendo il 
mio indituto di avvertir folo i contrattanti , e non i 
Dottori , ne tralafcio il profeguimento: pollo folamen- 
te ricordare , che due benefv/j fono dal noitro Statuto 
fomminilìrati a chi paga forzofamente come lìcurtà data 
! 3 dal debitore contro di elio e fuoi beni. Il primo (lib. 4. 
cap. 9.) che con un fol comando ogni Giudice lia in 
obbligo di dargli licenza o mandato di ripetere contro 
di elio c fuoi beni, ri molla ogni eccezione. 11 fecon- 

14 do (lib. 6. cap. 9.) che fottentra ipfo jtire nelle ragio- 
ni del creditore fenza celfione , quale per altro ile ju- 
re communi vi è di bifogno . 

In occalione di quello è dato controverfo in Ro- 
ta , fe, comecché quando vi fono due, o più debitori 
obbligati in Jolidttm verfo un creditore, al quale uno 
folo de’fuddetti paga il tutto: fe ancora, comecché 

15 de jure fuppone la legge, che que li vicendevolmente 
fi (iano farti lìcurtà; fe, dico, abbia quello pagatore 
tali benefizi Statutari contro agli altri fuoi condebitori , 
o lia Correi . Fu decifo a firmativi in caufa tra Gio. 

Ago- 

fi) Sic firmai idem Maur, (2) Per T ex. in I. Reti fi. 
fi ft. 6 . cap. 4. num. 22. ubi a- de duobui reii deb. 
lior atat. 
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Agortino Cafuano , e Pier Francefco Pinceto in Atri *6 
dei Notato Ugo del 1674., l’altra fra* medefimi per 
altro pagamento limile, in Atti del Notaro Marcilo 
del 1678., e le ragioni li riportano altrove. 

cap. xxir. 

Del contratto di compra , e vendita di Nave . 

I Modi , e forme colle quali fi acquifta alcun Vafccl- 
lo , o porzione di eflo fono o per compra , o per 
vendica, o permuta, ovvero per partito, di cui fi 
tratta al fuo Capo particolare ; o per dichiarazione 
fatta dal direttor della fabbrica di elio, e di quella fe 
„ n’è trattato altrove. Retta a decorrerli della compra, 
e vendita, che li può fare da ognuno abile, e come at- 
to più frequente li fa o giudicialmente, o fuor di giu- 
dizio per contratto, il quale per quanto lìa triviale fi 
perfeziona coll’intervento della cofa venduta, e coi con- 1 
l'enfo dell’uno, e dell’altro, e del prezzo; <•> e però 
mi occorre proporrei feguenti avvertimenti. 

1 . Chi compra deve ben bene avvertire all’ auto- 
rità che compete al venditore, cioè, fe egli ila vero 2 
padrone e proprietario di ciò che vende, o quando in- 
tervenga come Procuratore, fe il mandato procurato- 
rio lìa legittimo, e fe li ettenda all’atto da farli ; cioè, 
fe chi fa la procura fiay«i juris , o per altri; fe con-, 
tenga tutti i requisiti necellàrj; del che fi deve certi- 
ficare in latto, ed in termini di ragione, elfendo que- 
llo avvertimento legale . (») 

11 . Deve riconofcere i recapiti dell’ acquilo fatto 
dal venditore deila cofa che vende, per certificarli con 3 
eifi fe polla elfergli contrattata, e non arrifehiare il 
prezzo. 111 . Ha 

(1) 1 . 2. fi. de contrab. empt. (j) £, Qui cum ip. jf. de rcg. 

/. fin. C. end. 6 r tit. 12. injl.de jur. 
empt. & vend. 
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III. Ha da avvertire fé il Vafcello che fi contrat- 
ta pofla edere fubordinato ad ipoteche, e cordegucn- 
temente in qualche luogo pofla eflergli trattenuto ; e, 
come fi fuol dire del cavallo , fe pofla bevere di tut- 
te le acque, così parimente di quefto, fe polla fol- 
care ogni acqua; imperciocché, febbene la Nave co- 
me mobile venale e mercantile fi connumeri frai con- 
trattabili, (*) che alienati non fogliono ritenere ipote- 
ca, perche altrimenti fi confonderebbe tutto il Mondo 

4. in liti ; ma vedendoli come corpo , o porzione incor- 
porata refla capace di edere ritenuta, potendo efler 
citata, e flar fottopofla a ritenzion di Dominio, on- 
5 de fi deve pagando fottentrare a cautela in ipoteche 
fe ve ne fono . 

IV. Si ha da avvertire, che il Capitano per quan- 
to pofla ipotecare la Nave per debiti concernenti a 
quella, come fi è detto al Capo degli Efercitori, non 
può però con quel mandato che ha dalla legge come 
Capitano venderla ; ma conviene che ne abbia fpe- 
cial procura da’ Padroni: Confolato cap. 24.}. 

<5 V. Develi pure avvertire, che per vendere un Va- 
fcello vi vogliono i due terzi delle participazioni , e 
diverfamente non fuflìfte la vendita nemmeno per le por- 
zioni degli intervenienti coftituenti i due terzi o più, 
perchè non fi contrattarono le porzioni fingoluri, ma 
quelle a contemplazione del tutto: laddove per far ven- n 
7 dere giudicialmentc bada la metà e più , come fi è ve- 
duto al Capo degli Efercitori. U) 

VI. Av- 

(1) Ut ex T ir a quel* & S trace. (3) Ut per Tex. in l. Jube- 

Jtnnat Menocb. de rccup. pojjeft, mut C. de Sacrata Eccì. notat 
rem. pr. num. 43. Je. de Httv.tn fuo Qomtner. nau. 

(2) Sic re/ultat per Tex. in cap. 2. 

I. Interdum cum feq, Jf. qui pot. 

in pign.hab. & l. io. & 18, ff. 

De Keb. cred. 
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VI. Avvertati ancora , che per la pura vendita 
della Nave , benché Ila pagato il prezzo , fe però non 
fegue la confegna, non traparta il portello attuale nel 

• compratore, fulvo però, fe elfo vi avelie porta la cu- 8 
fiodia . E perche de jure venduta che lia una cola 
il pericolo di erta traparta nel compratore, <*) perciò 
chi compra lì faccia fare la confegna , e vi ponga la 
guardia, perche ciò non facendo, e il Vafceìlo incon-. • • 
traodo qualche pericolo ne nafcono gravi litigj, come 
feguì tra Roleii , e Gatorno da me accordati . 

VII. Deve avvertire chiunque compra Vafcelli nel 
Genovefato , che per tal compra e vendita , ftabilira 
che lia , è obbligato per erta alle gabelle delle ripe 
minute; e intervenendovi alcuno della Città convie- 9 
ne che di più ne paghi un’ altra per le fenferie a un 
tanto per cento fopra il prezzo, metà per parte, de* 
dottone il quarto per gli armamenti e corredi ; ma per- 
chè quelli vagliono tèmpre più del quarto , e quali la 
metà , lì fanno due vendite feparate, cioè una del 
corpo , e 1’ altra dc’corredt e armamenti , che non pa- 
gano, ed evvi tempo quattro meli al pagamento coll* 
avanzo del terzo . 

Vili. Se da chi fpetta venderalfi alcuna Nave pel 
Mondo con mutamento di Padrone, vendendoli in 
Paefe di Crilliani, 1 Marinari lono liberi di profegui- 
re il viaggio , e lì devono loro i falarj per intiero , 
e più le fpefe del ritorno ; e fe lì venderà in terra 
d’infedeli, i venditori tono obbligati di più a prov- 
veder loro di Vafceìlo, che gli conduca in paefe ami- io 
co.* Gonidi, cap. i 4 S. 


K IX. Si 


( 1 ) Ver Tex. in f. Traditici* 
nibut C, de pad?. Stracc. de Ha - 
vib, par. 2. nwn. 1 

(ì) !.. Quemadm dum jf. de 
acquir , pojjejr, & dd. in l. 3 , 


ff. eod, l. 5 . C, de peric. & comm, 
rei vend. T ex, in §. Cut» autem 
Injt. de empi, & vend, late Go • 
mez, var, refol, tom, 2 . cap. z, 
ttum . 32 . > 
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IX. Si avverta che in occafionè di vendita di Ni- 
li vi , o di parte, non v’è più luogo al rirratto , o iia 

avocazione, nè per parentela, nè per participazione 
loro: ma. però vendendofenc parte a un forefiiero può 
l’altro partecipe offerire al compratore ancora la fua 
parte a prezzo e patti uguali , potendo dire di non 
voler panici pare con elio lui ; e quando quegli ricuii 
1Z può il partecipe dare il prezzo, e fottenrrar nella com- 
pra, e ciò fra giorni nove , principianti dalla notizia 
di detta vendita, quando il tutto fegua fenza frode. <*) 

X. Chi compra abbia fempre avvenenza di paf- 
fare d’ ogni cofa opportuno recapito, o per Inftrumen- 
to, o per Scrittura privata, in cui lì "contenga quan- 

13 to li è (labilito: e febbene quello contratto non ricer- 
ca fcrirtura, perche è conrratto di buona fede, (*) ad 
ogni modo per più certezza , maflìme fe v’ intervenif- 
fero ficurtà, o patti diverii dalla natura del contratto, 
e per giuftificazione del fuo , ila fempre bene che vi 
fi frapponga la ferina . 

XI. Nota, che per quanto fia venduta la Nave, 
ina non con ficurrà , può il venditore in cafo di ur- 
genza riilaurarla non mutata forma ; e nè più nè me- 
no la vendita tiene; e il compratore è tenuto a fod- 
disfar per le fpefe, quali parimente faria convenuto 

15 4 e avelie fatte; ma rifabbricandone un’altra, fc la ven- 
tura reftafle disfatta, benché degl’ itleiTi materiali , non 
tiene di ella la vendita, perche non è più quella. < 3 > 

XII. Fino ad ora fono fiati efpofii gli avvertimen- 
ti fopra la compra, e vendita per contratto d’ alcun 
Vafccllo ; ma perche fempre è maggior cautela acqui- 
fere coll’ interpolìzione di autorità di Giudice , e co- 

• ■ * t 

(1) Sic firmai Jo, de H<tv. in ( }) Ter TV*, in t. Tnter 83. 
Commerc. nav . cap. 2. num. 31. §• Sacram in verb . Ham & Ji 

(2 ) Per Tex. in §. 1. Injl* jf* de verb, obltg. 
de obltg, ex confi 


Digitized by Google 


sì giadicialmente , di che vi è la Tua forma, che dà 
la legge comune <0, la quale in quella patte lì conforma 1 6 
col nollro Statuto De Re vendita in Callega &c. §. Si 
Navis , perciò ho lìimato bene toccarne alquanto in 
quello luogo. Dico dunque, che dandoli il cafo, che 
relìalTe alcun Vafcello gravato di debiti, e il credito- 
re, o creditori avelfero il mandato loro fpedito da pa- 
garli in quello per via d’ eliimo, e delle volte v’è chi 
di loro ha il fuddetto mandato fpedito , e chi no ; fe 
per forte va ad eliimo, e il Vafcello non Ila fulììcien- 
te da foddisfare ognuno, nafeono in quello cafo litigj 
gravi fra’mcdefimi creditori, ed intanto fe ne va in 
perdizione il Vafcello; laonde fi ha per meglio portar- 
li dal Giudice a cui fpetta, e quivi far citare tutti i 
creditori ad inflanza d’uno di loro che faccia l’atto- 
re, ed inlicme lì fa citare il debitore di cui è il Va- 
fcello, facendo pubblicare il fuo proclama ne' luoghi t g 
confueti , per rilpetto, che fe vi fodero altri credito- 
ri ignoti, oppure alcuno interelfato, polla contraddire 
fe vuole all’ inllanza della detta vendita , e cadente il 
termine fe ne commette dal Giudice la fubaftazione 
almeno per giorni otto, polcia con altra precedente ci- 
tazione e proclama li fa liberare a chi offre maggior 
prezzo , il quale li depolìta per darli poi a chi farà di- 
chiarato fpertare , e fuccedere in luogo del venduto , 
relìando in quello modo chi compra cauto, 1»' licche 
non può da alcuno per lo Mondo effer moleftato, a- 
ven do l'eco quelli recapiti; così viene difpollo dall’ ac- ip 
cennata legge comune, la quale quando non difponef- 

K z , fe, 

ree. & cor. Ottobon. deci fi 24 g, 
num. 1. Carlev. de Jui. tit. 3. 
ditp. zi. num. iz.ejcq. Salgad. 
Labyr. Credtt. pur, 3. cap, io. 
num, 2 , 


(1) Per Tex, in 1 . fin. C. de 
bon. autb. Jud. pojjld. 

(2) Rot. decis. 681. num. 7. 
par, 1. recen. Du*an. dee. 30. 
prtne- Ludovif. deci/. 500. »«• 
mer. 20. Rot. decif, 443. par. 4. 
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20 fe, bada che ciò disponga lo Statuto dominante nel luo- 
go dove lì è fatta queita alienazione , della quale .altra 
più cauta niuno ne può trovare . 

Toccante poi la permuta, quella propriamente li 

21 fa con prendere un Vafcello, in contraccambio del qua- 
le li dia un’altra cofa; benché l’uno e l’altra abbiano 
prezzo fidò, e vi occorra alcun rifacimento di denari, 
ed ha l’ ideile regole precife, come la compra, e ven- 
dita ; <») non v’ è altro , fe non che una cofa ferve per ri- 
paro dell’altra per le cautele. 

Sicgue la forma di quefto contratto 
per Polizza . 

i<5. ... a ... In Genova. Nel Nome del Signo- 
re Ha.' Per quella prefente fcritta da valere c tenere 
come fe folle un pubblico Indrumento, reda dabilito 
tra M. da una parte , e N. dall’ altra , per loro re- 
ciproco confenfo, e fpontanea volontà colle debite 
flipulazioni fra l’uno e l’altro, qualmente M. pro- 
prietario per car. ... in 24., e procuratore di O. e 
P. Proprietarj, il primo per altri car. ... ed il fe- 
condo per li redanti car. . . . nella Nave 

elìdente ora in quedo Porto alla cura di F. Capi- 
tano di di eda , codando delle profcure de’ fuddetti 
per . . . a . . . firmato . . . vende, c trasferì ce la 
fuddetta Nave di taglio .... di portata di ... . 
con fuoi attrazzi, corredi, armamenti, ed apparati 
deferitti nell’inventario, che appiè di queda li con- 
tiene, al detto N. qui prefente cd accettante, a fuo 
nome, e di quali! voglia altra perfona, da eifo in qua- 
lunque luogo e tempo, etiam finito un anno decla- 
randa; la qual Nave edo N. compratore dichiara ef- 
fe r- i 

(1) Ex late deduttit per Gomez Far. refoU tonu 2. cap. 2# nu- 
Pier. io. 
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fergli ftata confegnata co’ fuoi accefTorj conrenuri in 
detto inventario di tutta fua fuddisfazione , e reltaie 
a fua di 'polizione, e di qualunque dichiarerà, con a- 
verne confeguito il dominio , e libero portello ; perciò 
avergli furrogato in fuo luogo detto F. Capitano di ella 
qui prefente per l’amminiltrazione della meddìina a 
fuo beneplacito, e che d’ordine di detto venditore ne 
riconofce in Padrone il medelìmo N. la qual Na- 
ve detto Al. dice e dichiara efler libera e franca 
da quallìvoglia obbligo e ipoteca, ed elfer perciò na- 
vigabile per qualunque parte del Mondo ; la qual 
vendita detto M. ha fatto e fa a detto N. per prez- 
zo ftabilito di Pez quali elfo M. riceve da 

detto N. in contanti alla prefenza del fopraddetto 
Capitano, e Teftimonj infrafcritti , cioè ... ed at- 
tefo detto compito pagamento, il medeftmo M. pre- 
cedente ogni opportuna cellìone di ragione, e con- 
fegna delle chiavi de’ boccaporti, e degl’ inltru menti 
di procure, c recapiti de’ fuoi acquilli , ed inventa- 
rio infraferitto, lo quieta, e libera dal pagamento di 
detto prezzo col dovuto fine, promettendogli l'evi- 
zione fin che duri ella Nave ; e quando qui o altro- 
ve feguilìe in tutto o in parte tanto per caufa di ef- 
fo M. e de’fuoi Principali, quanto de' fuoi, e loro 
Autori promette inlìeme reftituirli detto prezzo o 
rutto , o parte con danni , fpefe, ed intereflì, rimof- 
fa ogni eccezione, etiam d’intimazione.* le quali co- 
fe tutte una parte verfo l’altra fi promettono atten- 
dere , e non contravenire, fotto l’ipoteca dei loro 
beni, cd, obblighi di perfone refpetrivamente; in fe- 
de di che la prefente con tre altre limili faranno fir- 
mate di propria mano da detti contraenti alla pre- 
fenza di R. S. T. quali pure fi firmeranno per Te- 
fìimonj. Dio la falvi, e profperi. 

CAP* 
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CAP. XXIII. 

Del Contratto di commodato di Nave. 

P UÒ alcuna volta, febben di rado, darli il cafo di 
commodato fatto da alcun privato ad, un altro del 
fuo Vafcello; perciò così di palleggio mi è piaciuto 
toccarne qualche punto, elfendomi occorfo l’anno 1657. 
deciderne un cafo, e fu.- che Padron Martino Cava- 
Ieri predò un fuo Vafcellotto in Arenzano gratis a 
Padron Tommafo Albaro, perchè quello fe io cari- 
calle di legne da condurre in Genova, conforme fece, 
pel gran bifogno che ve n’era in tempo di contagio, 
dove giunto s’ammalarono, e morirono poi di quei 
morbo alcuni de’ Marinari , che avevano fervito alla 
condotta. Quei che vi rollarono al ritorno elìèndo in- 
cori! in burrafca, uè avendo per eller pochi potuto u- 
fcirne , li affogarono, e li perdette il Vafcello: avendo 
perciò pretefo il Commodanre dagli eredi del Commo- 
darario la valuta del Vafcellotto commodato , fu ri- 
mefla in me la controversa , quale prout de jure giu- 
dicai negativamente, per la ragione, che il Commo- 
1 datario fe n’era fervito nell’ufo delìinato , e non avea 
trafcorfo i limiti. 

Quello commodato o fegue frai poveri di Ba- 
(limento aliai piccolo, o frai Gran Principi di Va- 
fcelli prefidiarj per alcuna comitiva, perchè trai mez- 
zani non li ufa altro che noleggi , dei quali tratto in 
appreffo, il che deve edere puramente gratuito, per- 
2 che altrimenti palla in locazione, e trattandoli di 
roba che li confuma coll’ufo, perciò ancora impro- 
3 pnamente vi cade il Commodato. 

Not. 

(x) Te*, in l. 1, §. Si vejli • fol. tom. 1. tit. 3. in princ. & 
menta jf. Dep. Comez var. re - Ut. 7. num. I. 
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Not. che il rifico della cofa cotnmodata è Tempre 
di chi pretta t quando non trafcenda il Commodatario 4 
i fini, ed oilervi le condizioni, colle quali fi accom- 
modò , e vi ufi la diligenza in cuttodirla maggiore che 
fia pottìbile . 

Not. ancora, che fé più d’uno fi fanno impa- 
ttare una qualche cofa gratis da redimirti ridetta, e 
per fervirfene in alcun ufo particolare, quale poi noti 
fi reftiruifca , ovvero convenga refarcirvi Copra qualche 
danno, tutti fono tenuti in Jolidum , il che non proce- 
de in altre cofe divitìbili . 5 

Not. inoltre , che Tettando in dubbio fe una co- 
fa fia fiata data piuttorto per caufa, e titolo di com- 
niodato , o lia prefitto gratuito, che per caufa di af- 
fitto per averne mercede , fi deve ^Tempre prefumere 6 
per quella caufa, e non per quella; onde conviene far- 
gli buono una convenevol mercede, perciocché in dub- 
bio fi prefume , che mai alcuna voglia porre a rifchio 
il fuo fenza premio. 

Not. finalmente, che fe nel Gommadato di una 
cofa il Commodante efprimetté il prezzo di ella, ben- 
ché folle gratuito, s’intende che non ne abbia volu- 7 
to correre il riiico quando ancora fi perdette nell’ ufo 
delfina to .Oi 



- CAP. 

fi) Per Tex. in L g. §. fin. (3) Per Tex. iti LSieut cer * 
ff.Commod. to §. Kunc vi denti urti verfis, (t 

(2) Ver Tex. in /. 5, §, fi forte ff. CotHmod . 
duob. jf. Commod. 
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■' CAP. XXIV. 

! * 

; j Del contratto di Compagnia di Negozj 

_ marittimi. 1 . 

B Ene fpeflfo fi dà il cafo , che in occafione della na- 
vigazione fi faccia compagnia fra due o più per- * 
iòne, ad utile, rifchio, e danno comune, c per lo più 
quella ha origine, che partendoli un Vafcello per par- 
ti remote, deliberando due o più d’ inviarvi qualche 
genere di merci, lopra le quali ancora prendono bene 
fpedo danari a cambio marittimo unitamente, e chi 
efpone più, echi meno, collituendone un fondo ; o 
pure s’imbarcano tutti, o, parte per elitarie di mano 
in mano dove toccheranno, ed impiegando il ricavato 
in altro, lo riconducono, con ripartirlo poi per rata por- 
zione . Quella fi nomina Compagnia bilerrina , perche 
i Mori di quel Paefe tutto l'inverno travagliano in far 
bernocchi, giulecchi, baracani, ed altre qualità di la- 
vori , che poi di primavera rimbarcano, e vanno ven- 
dendoli a minuto per tutta la Colla dell’Affrica, ed 
impiegano il danaro in robe da venderli al Paefe . 
Nello dello modo quelli compagni portando di ogni 
genere di robe che facciano per il Paefe , o Paeli ove 
fono incamminati , innoltrandoli dentro terra, e per la 
Coda, vendendo a minuto e all’ ingroffò ; e quedo , 
per chi attende al proprio, in quelli tempi riefce il più 
accertato impiego, e vi fono molti, che da pochi an- 
ni in quà hanno accumulato in quello modo grolfo 
peculio ; l’opra di che ho llimato bene darne alcun ri- 
cordo attenente all’arto pratico. 

Ma prima develi Capere, che la Compagnia mer- 
cantile di cui tratto, altro non è, che un’unione di più 
Partecipi nella contrattazione di robe, o merci a co* 

mun , 
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rnvm utile, danno, e rifico, 10 la quale o fi contrae 
efprefiamente in ifcritto con patti, oppure tacitamen- 
te, ed -a cafo. 11 primo modo è più regolare , e me- 1 
no lubordinato a controverfie del fecondo, per gli ac- 
cidenti, ai quali non fi è provvido, conforme feguì in 
quello di pefca, che ho raccontato al capo 4. nani. 10. 
nel qual calo eflendo fiato depredato dai Corfari uno de’ 
due liuti, l’altro non volea participare del danno, e 
fu dichiarato affìrmativè , perchè, falvo però i patti, 
tutto è in rifico comune . 

Molte volte fi contrae compagnia a cafo , ed im- 
penfatamente , come quando uno o più vengono acci- - 
dentalmente ad efi'er partecipi in alcuna cofa comune 
con altri, come quando più perfone hanno interefle nel 3 
carico. di una Nave, la quale abbia iiniftrato con ger- 
minamento , del quale tratto al fuo Capo ;> e ficcome 
ognuno di loro ha participazione nel falvato, confe- 
guentemente vengono ad efi’er compagni in quello à 
rata . 4 ... . ‘ - - 

: * Si ricorda ad ognuno dei compagni , tanto di 
compagnia efprefia, quanto di tacita,, di tenere efatta 4 
fcrittura di ogni cofa cheli. opera, e chi la tiene non 
tenga cada ; come ancora di diftribuire fra loro compa- 
gni le funzioni , altrimenti s’ intrigano , ed i nodi poi 
vengono al pettine , nè li fingano le non con liti , e 
controverfie grandi , nel che pollò dire experto crede 
•Ruberto. •. - •; > ?. L» x 

Finalmente fappiano quelli , che fi unifeono in 
una compagnia efprell’a , che de jure communi (*) (al 
che non dilìente il no ftro Statuto) un compagno non 5 
può fare efccutar l’altro peni di lui debiti proceden- 
tii. dalla Compagnia, nemmeno aftringcrlo per via rea- 



•' (r) Ut ex Gtn fir iurub. Jaft. (2) Ver, l'ex, in l, Verum jf. 
de l Seenni, firmut Felici/. tra fi* prò [oc. vid. Jo. Cajlagn. in troll, 

cap, pr, nuw. 3. £encjtc. ded4fl, ne ege0t. . J 
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le, fe non falvo il di lui mantenimento; e quando ef- 
fo rinunzj a quello benefìzio , ha da edere la rinunzia 
approvata dal Sereniamo Senato , ordinando così lo 
Statuto De non career . prò re Civ. 

CAP. XXV. 

Di Contratta di Noleggio . 

Q Uetto Contratto propriamente non è altro, che di 
locazione, e conduzione, così raccogliendoti dal» , 
i la difpofizione legale, <0 perciocché quello che dà la 
Nave in noleggio è locatore, e quello che la riceve è 
conduttore, e la mercede o nolo che (1 paga è la pi- 
2 gione; laonde (1 regola colle medeiime ragioni, e di- 
ìpofizioni colle quali ti regola la locazione . (*> 

11 noleggio delle volte è tutto per conto del no- 
leggiatore, il quale prende tutta la Nave in condotta 
3 o per viaggio determinato, o per tempo prefilfo , ed 
in quello calo ogni viaggio che fi faccia in quei limiti 
del tempo accordato , rella per conto di elTo noleggia- 
tore , e così tutti gli utili che fi ricavano ; e la Nave 
per allora retta per tutto fuo conto, e a fua difpofi- 
zione, ma non fottentra in luogo degli Efercitori di 
eflà, falvo per patti, perciocché non la batti m enta , nè 
la provvede di Ufiziali , e perciò non vi può prender 
. danari fopra corpo e noli ; e febbene la può obbligare 
per fullocazione generale, o particolare con chi carica, 
quetto l’ opera per mezzo del Capitano propotto dagli 
Efercitori , il quale , come fi èr veduto a fuo luogo , 
la può obbligare , quando però e(To noleggiatore non 
ne abbia da' predetti avuta la facoltà . li 

-r ì 

(i) Per T ex. in l. pr » §♦ 2 . num. 2- in I. pr. §. Si ve- 
in verbo Magijlri ff. de exerc. Jlim. ff. depof. Mantic . de tacit • 
ad. ■ & ambig. lib. io. tit , i. n. 8 . 

( 2 ). S trace, de Haut. par. 2. 


Digitized by Google 



11 noleggio particolare è quello che fi fa per un 
carico d’ alcuna cofa , o di più cofp a viaggio intrapre- 5 
fo , o fia accordato col noleggiatore , e non è limile 
al precedente, ma come fe li affittale a chi occupa 
tanto luogo in Nave quanta è la capacità della roba 
che vi s’ introduce , ed il nolo è come la pigione ; ri* 
fpetto al noleggio dei paflaggieri li affitta loro la co- 
modità, cd il tranfito. 1 Marinari, ed ogni altro in- 6 
ferviente in detta Nave alluogano agli Efercitori di 
efìa le opere loro in quell’ufo per lo quale fono ac- 7 
cordati a flipendio certo, ovvero incerto <*) ; e febbene 
per le regole antiche delle cenfarie li obbliga pagarli 
la gabella per i noleggi , però gl’ lllufiriffimi Protetto- 
ri di S. Giorgio l’Anno 16Ó8. a’ 20. Marzo decretaro- 
no, che non fi rifcuotelTero . 

PremelTo quanto fopra, viene in acconcio che fi 
dia un metodo di quello noleggio , fecondo la forma 
del noleggio generale , dalla quale come più ampia fi 
ricava quel che concerne ad un noleggio particolare, e 
fieguecomein appretto. 

16 .... a ... in ... . Nel Nome del Signore 

fia-* H Capitano F. della Nave intitolata 

di Nazione la quale ora fi ritrova ancorata 

in quello Porto, ed è di portata di ... . o circa, 
ed è bene (lagna, carenata di nuovo, ben corredata , e 
provvida di pezzi ... di Cannone di ferro, Petrie- 
ri ... con tutti gli armamenti bifognevoli a pro- 
porzione, ammarinata con uomini . . . comprefo 
efifo Capitano, e garzoni a fuificienza, pronta e a- 
bile per qualiìvoglia viaggio-, conforme l’infrafcrit- 
to N. ha prefa, come dice, diffidente cognizione 
delle predette cofe ; ha conclufo noleggio delia me* 

L 2 de- 

fi) Per Tex. in l, 24. §. fr.ff'. Locati 
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defima Nave con eflo N. fotto i patti , modi, for- 
me, e condizioni, che l’uno e l’altro di loro fpon- 
tanea volontà , ed in ogni miglior modo in ordine a 
detto noleggio hanno accordato , e accordano . 

I. Detto Capitano F. dà e concede detta fua Nave ad 
• eflo N. per un Anno, da principiarli il giorno . . . 
proflìmo a venire, acciò intanto fi polla alleftire; e 
detto giorno debba elìere l'pacciata di zavorra , pron- 
ta per ricevere il carico che le farà dato per conto 
del medefimo noleggiatore: fe però alla fine di detto 
anno la Nave per lòrta alcuna li ritrovafl'e in viaggio 
feguiti il noleggio fino che giunga a buon Calvamen- 
te al Porto, e luogo deftinato, e per fin che non lia 
fornito l’intiero dilcarico continui lo ftipendio ac- 
cordato alla rata . 

IL Debba il Capitano fomminiftrare a detto noleggia- 
. tore, o altri per eflo la Barca, e Scaffo di Nave col- 
la gente di maneggio di elle a’ Cuoi luoghi , e tempi 
per ogni carico , e di (carico delle merci e robe da 
condurli e ricondurli , e traghettare ad ogni volere 
di detto noleggiatore. 

HL Dovrà lo Scrivano di .Nave, e tuo Aiutante allìlfe- 
. . re uno a bordo , e l’altro in; terra a ricevere, e tras- 
mettere le robe dell’imbarco a bordo con detta Bar- 
ca , c Scaffo , ed ivi farle notare ai libro del boc- 
caporto , per doverne riportar nota al libro del raa- 
nifello , inlieme con i notili e cognomi di chi cari- 
ca , per dove, ed a chi fono dirette, colle. impronte 
dei màrchi, noli, e ipoteche fe ve ne fono , dando 
fuori i biglietti dei ricevimenti, colla reftituzione de’ 
quali fi formino poi le polizze di carico . 

IV. Promette detto Capitano, che fubito che la Nave 
fia sbrigata dal carico Cuddetto ( faLvo l’ opportunità 
del tempo) farà partenza con ella , incamminandoli 
per dove farà deflinata, e dovrà navigare tanto con 
. .. .v.'. Con- 
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. Convoglio, quanto ferrea, fecondo Tocafione, e ad 

r ogni volere di detto noleggiatore, avendo mira di 
non cagionarle tardanza , e di non fiaccarli, falvo 
accidente forzofo . 

V. Si accorda che tanto ogni nolo che fi caverà per 
quali! voglia viaggio, quanto ogni altro utile certo o 
incerto, comprcfo mance, beveraggi per alti difeam- 
roini di robe, primaggi, avarie ordinarie, noli, ed 
avanzi de’ partàggieri ; e finalmente qualunque altro 
emolumento, benché dei rilervati al Capitano, Ufi* 
ziali , e Marinari , ficcome ancora cappe , mezzi noli , 
niuna cofa efclufa , fpettino per intiero al medefimo 
noleggiatore , ed ognuna di quefte cofe fi debbano 
da chi le riceverà confegnare ad elio noleggiatore, 
o a quel fopraccarico che porrà in fuo luogo fedel- 
mente . 

VI. Dovrà il Capitano far rifeuotere prontamente dal- 
lo Scrivano, o da chi eflò Capitano deputerà ogni 

- altra cofa accedòria come fopra , il tutto a rifico di 
detto Capitano , finché da eflo fi paghino, o fi dia- 

- no a detto noleggiatore , o fopraccarico , con lare 

. che codi della diligenza in ciò operata . 

VII. Potrà elio noleggiatore porre in Nave in fuo luo- 
go un fopraccarico a fua elezione , il quale dovrà a- 
vere porto decente in erta Nave , ed efier mantenu- 
to a tutte fpefe, e a tavola di elfo Capitano, quale 
dovrà otfervare gli ordini di detto fopraccarico co- 
me fe folle il proprio noleggiatore. 

Vili. Si accorda, che gli ancoraggi, confolati, arbota- 
taggi, pilotaggi , patenti, falangi, cd altra qualfivo- 
glia gravezza ordinaria , o ftraordinaria fpetti per in- 
tiero alla Nave, e Capitano , ed in cofa alcuna non 
entri il noleggiatore. 

IX. Si accorda , che fe per qualche accidente occorrerti 
al CapUauo dar concia alcuna, o carenare la Nave 

du- 
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durante quello noleggio, e perciò convenifle tratte- 
nerli in qualche porto, o ridotto più di tre giorni, 
Tcfti fofpefo il termine del prefente noleggio; e fe 
occorrelfe pel fine fuddetto alleggerire , e fcaricar# 
parte, o tutte le merci, la fpefa dello sbarco , ed im- 
barco vada per metà alla Nave , e 1’ altra fpetti al 
Noleggiatore, proccurando di sbrigarli più prefio 
che fia poflibiie . 

X. Se occorrelfe forza di Principe , che trattenere la 
Nave e merci, ovvero l’una, o l’ altre, e in ter- 
mine di giorni • , non fi potettero sbrigare da que- 
llo impedimento, fia in arbitrio del noleggiatore, o 
fopraccarico far terminare il noleggio, ed intanto non 
corrano le mefate; ma però il noleggiatore debba 
bonificare la metà delle fpefc giornaliere per manteni- 
mento della gente di Nave. 

XI. Dovrà detto Capitano condurre, e portarli colla 
fua Nave e genti di ella, durante il termine del pre- 
fente noleggio , dovunque vorrà il predetto noleg- 
giatore, ovvero il fuo foftituito fopraccarico in qual- 
iìvoglia parte, alla delira, e finifira, in paefi di Fe- 
deli, e d’infedeli fecondo i viaggi che s’intrapren- 
deranno da etto, e fervido bene, fedelmente, e con 
diligenza, e difendere il carico a tutto potere di ef- 
fo Capitano, e fua gente; liccome mantenere la 
medelìma Nave provveduta per tutto il tempo che 
durerà il noleggio , conforme fi deve a Capitano di 
onore . 

XII. Dovrà elfo Capitano, e Tuo Scrivano fare quelle 
ferine e obblighi ai Mercanti, ed a chiunque cari- 
cherà , quali faranno di bifogno , fecondo il confue- 
to , come fe elio caricalle per fuo conto . 

Finalmente fi accorda, che debba detto noleggiatore 
pagare al fuddetto Capitano per fuo giufto nolo, 'e 
fiipendio di quello noleggio pezze ... da otto rea- 
li di 
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lì di giudo pelo e bontà, in pezze, e mezze pezze 
effettive per ogni mele, principiando , e terminando 
come fopru, e nel modo Tegnente cioè anticipare 
a fuo rilìco due mefate per poterfene valere elio 
Capitano quivi in tempo abile, e poi di mano in 
mano dove fi rifcuoteranno noli abbaflanza, ed il redo 
fra giorni dieci finito il termine, e feguito l’ultimo 
difcarico. Di più dovrà detto noleggiatore pagare 
in fine al fuddetto Capitano per fuo regalo altre 
Pez. . . • limili , alla rara dopo ogni fei meli di fer- 
vizio la metà , ed altrettanto da didribuirfi fra gli 
Ufiziali, e gente di Nave per lo buon fervizio che 
da ognuna di eflì fe ne fpera. Di più potrà il Ca- 
pitano per fuo emolumento, e de’ Cuoi di Nave im- 
barcare ogni viaggio di fuo conto tante merci di ca- 
pacità di tonnellate . . . purché non fieno della qua- 
lità che imbarcherà di conto di eflo noleggiatore, 
o d’altri per elfo, o che potettero pregiudicargli in 
qualche modo. 

In appreflò fi pongono, e fi porrà la conclufione nella 
forma delle altre fcritte. 

C A P. XXVI. 

Rijlejjiont [opra i noleggi . 


I. "VTOr. c ^ e fe fi Principe vuole una Nave per fua 
J.N -occorrenza è preferito ai privatile può rom- 
pere il noleggio fatto con altri, e fare {caricare, perché i 
il privato cede al pubblico , ma quedo cafo , e accidente 
di forza di Principe, e il danno che ne rifultafl'e fpetta 
a chi adìcura.* al contrario, fe la Nave è fciolta d’ob- 

bli- 
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bligo di viaggio, e (I contratta il noleggio con Mini- 

2 ftri , è puro negozio. < l > 

IL Not. che fe il Capitano, o chi può noleggia- 
re avrà dato la Nave a nolo a due parti con due di- 

3 verfi noleggi, fi pteferifee re integra il primo noleg- 
giatore ; <*) ma fe il fecondo avelie già incominciato a 
caricare continua , ed è preferito, perchè fi trova nel 
quali polfelTo della conduzione della Nave , e il primo 

4 ha azione per la reintegrazione del danno. (3i 

III . Di più Efercitori, fe la maggior parte delle 
voci obbligatlero la Nave a nolo , e le minori propo- 

5 netterò re integra miglior partito , quelli hanno da ef- 
fere preferiti , non ottante che quelli abbiano la difpo- 
fitiva per altro; e così fu determinato l’Anno i668.in 
caufa frai partecipi della Nave S. Antonio . 

IV. Not. che fe farà noleggiata la Nave fenza Fe- 
fprettìone di certo nolo, elfo farà dovuto a proporzione 

6 della qualità, capacità, luoghi, e tempi ad arbitrio dei 
periti . (4) 

f V. Not. che regolarmente il nolo non è dovuto 

,7 in cafo d’incontri, fe non per le cofe falvate, e confe- 

i gnate , l'alvo i patri , ed il difpofto in cafo di gettito, 

| o di germinamento . (J) 

VI. Not. che quando due Navi fono in un Por- 
to al carico per l’ ideilo paefe, ed una è nazionale di 
quel Porto, e l’altra è foreftiera, la nazionale deve ef- 

8 fer preferita W alf altra , e non volendo quella ce- 
de- 
vi) Per Tex, in ì. pr, C. de Commerc, Kav- cap. 3, num, 6 , 
Nav? Mori-cateti f. lib, u, ì. fin . (4) Per Tex. in l. fin. vtrfic * 

■C. de Pnmiptl.Mb . ix.auib. de Imo fi. ad /. Rbod. de jac. 

, Idafr & Falcid. in princ. d. un. (5) Per Tex. in U Si uno §* 
.§, Cura duttm C. de Cad. tot. Item cum & §. Ubicumquefi.Loc. 

(2) L, In operi r fi. toc. Bali , Signorol. conf. 95. num. 6 $. 

in /. Emptorem C. eod. (ò) Sic notat. ab tnccr. auth. 

(3) Gontez- var. Re fai. toni. 2. . Gallo in tradì* de UJib, manti 
c*P<> a. num, io. Joi de H.ev. de cap, 17, 
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dere , fi può alla medefima fare inibire il carico per f 
via di giuftizia . 

VII. Nor.che noleggiata una Nave, fe il noleggiato- 
le vorrà Fciogliere il contratto di noleggio non può farlo, 
fe non per caufa forzofa ad arbitrio di chi fpctra ciò co- 9 - 
nofcerc,'ma per altro deve rifare ogni danno, e fpefa 
al Padron della Nave. Quando poi fia dichiarato co- 
llare di caufa urgente, celia il noleggio, e paga le fpe~ 
fe fatte dal Capitano per l’ incammina mento del viag-t 
gio , quando però rimbarco non folle ancor pronto; io 
che fe il Capitano era in pronto di riceverlo, lì paga 1 
il terzo del nolo; e quando abbia principiato a carica- 
re fi paga la metà ; ma fe poi vorrà feiorìo compiuto il 
calicò; e polla la Nave in atto di partenza fi paga per 
intiero : Cosi dal Confi dei Mare cap. e 83. In cafo 
poi che l’impedimento o accidente folle comune alla Na- 1 i 
ve, ed al carico, come è feguito in- pratica del 1684. fi 
provvede coi dovuti riguardi all’ indennità del noleggia- 
tore , e noleggiante . Ma fe il noleggiatore fenza gialla 
caufa , e falò per tuoi fini lì vorrà fottrarre dal noleg- 
gio, deve pagare il nolo per l’intiero. Il medelimo fe- iz 
guirà quando abbia noleggiato per intiero, e non polla 
nè elio, nè altri per elfo fapplire: Confi cap. 100. Cef- 
fa però quanto fopra quando al Capitano fi rapprefen- 13 
tjftè altro noleggio * e carico fintile, perchè allora fe 
gli pagano le fpclc fidamente-. > u. . 1 : 

Vtll. Non al contrario, le il Capitano avrà noleg* 
giatalaNave, e per fuoi vantaggi vorrà feiorre. il con- 
tratto, egli è tenuto a provvederne un’altra fua pari, o 
pagare al noleggiatore i di lui danni , c fpefe ;(«) ma fe aa 14 
ifefse cominciate a caricare, converrà sbarcare la roba de* 
Mercanti, i quali non li pofsono valere della condotta 
della medefima , o di altra Nave egualmente idonea con 

M • . . fup'« • 

•- , '* . • • . • •«,.)*• I . ^ * V*. ^ 

(l) Ttr Tex. in I. $>jf. Locati 
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1 5 Supplire per lo travata , è tenuto il Capitano e Va- 
scello alla ragione del Sommo rigore , e li può fare e- 
fecutare il medefimo Vafcello; ma Se il carico folTe im- 
barcato per intiero » e date fuori le polizze di carico , 

«6 in niun modo li può Sottrarre» perchè lì è cominciato 
il rilico a conto di chi aflìcura, ed è Gius quelito ai 
terzi» ai quali Sono dirette le merci imbarcate, il che 
s’intende Sempre eSclufo accidente forzoSo , da dichia- 
rarli per tale da chi li aSpetta. 

, IX* Not. che il noleggiatore è tenuto prima dì no- 
leggiare, o almeno prima di caricare alla vilìta della 
Nave» o farla vedere dai periti , Se lia ben ftagna » ed 

17 all’ ordine ; perchè, Se poi le robe li bagnatilo per pia- 
no » la Nave, e gli Efercitor* non Sono tenuti» perchè 
Se non folle (lata di Sua Soddisfazione li Saria fatta ac- 
conciare, e non vietandola , li prefame averne Soddi- 
sfazione, e che il bagnamento lia proceduto da acci- 
dente: Conf. cap* 64* Però li avverta, che quello ha 
luogo » quando non vi lia obbligo di mantenerla llagna » 
come quando la Nave carica per conto di ognuno che 

r. ’ abbia a caricare, perchè allora li feguita la buona fede 
del Capitano. 

X. Not. che polla la Nave al carico per un pae- 

; fe» e il Capitano ne abbia di già accordato parte a no- 
lo determinato » quale lo vada levando, fe per acciden- 
te lì aumenteranno i noli per quello, o altro paefe, 
non li può fottrarre , nè alzare il nolo piè dell’ accor- 

18 dato, nè dar miglior pollo, o far meglio condtcioae a 
chi gli averà dato più, ma deve fervar loro egualità : 
Conf. cap. 86. 

XI. Not. che fe alcun Padrone di Vafcello avrà 
accordato a nolo determinato qualche levata di robe , 
per condurli col medefjmo Vafcello in luogo accorda- 
to , e poi non la levalTc tutta, ma ne lafciaiTe partei Se 
ciò farà per alcun Suo vantaggio o fine, può il padrone 

dcl- 
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della roba non levata, fatti i dovuti protetti» rifcuote- 19 
re da detto Padrone il lucro cefl'ante, purché non in- 
tervenga frode, oltre del danno emergente; e quando 
il Navicellaio la confegnafle ad altro Valccllo, ne cor- * 
re il rifchio del danno emergente; ma fe quello li 
falvafTe, e l’altro li perdette, Putile ricavato divien fuo, 
praticandoli così fecondo gli ufi marittimi, e li ricava 
da difpofizion legale, e dal Confolato cap. 87. e fegg. 
c cap. 181. e 182. Vedi ciò che è notato al Capo Di fi- 
ni t (irò per errare , 0 imperizia . 

XII. Not. che fe la Nave per caufa del noleggia- 
tore , o qualità di merci non può trasferirli al luogo 
deftinato, e le convenga per viaggio (caricare , ovvero 
tornare addietro, le fono dovuti i noli intieri . 1*) 20 

XIU. Not. che quando la Nave fi noleggia a mi- 
fu ra, o a cantarne; cioè o fecondo la capacità, o fe- 
condo il pefo , fe non fi accorda il quanto , conviene 

in quello cafo fìarfene a’ Periti . 21 

XIV. Not. che fe la roba che va a nolo pende ini 
Nave naturalmente, nè più nè meno è dovuto il no- >22 

10 , falvo i patti , o quando non fi polfa pretendere ma-; 
la verfazione . U) 

XV. Not. che il Padrone di Vagello, intraprcfo 
che abbia un viaggio per alcun luogo , e affitto di ciò 

11 cartello , fe gli fi offeriranno merci , o pattaggieri 
da condurre nell’ ifteffò luogo, non può, mediante una 
condegna mercede , per fuoi fini recufarlì , quando ab- 
bia luogo, e pollo in Nave da poterli ricevere, al che 23 
può eflère alìretto. ft) 

M 1 XVI. 


(1) Per T ex. in 1. Iter» qua- 
ritur §. pr. fi. Locar. 

(2) Per Tex. in l. Coìonut 6l. 
§. Kavem fi. Locai, 

(3) L, Si vebenda fi, ad l. 
Rbod. 


(4) Sì gnor oì. de Homod. confi 
195. ». 6. 

(5) Parti de Puf. in tratt. 
de Sindic. num, 1 3. Strac. dz_, 
Kavib. par, 5. §. Quatri, per 
fura ibi alleg. 
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XVI. Not. che non può il Padron di Vafcello , 
maflime per fottrarli dal ricevimento di qualche cofa, 
proteftare di non voler averne cura, reftando ciò non 

24 oftante obbligato alla confervazione ,falvo accidente for- 
zofo . <*) 

XVU. Not. che fe un pattaggicre avrà pagato al 
Navarolo il nolo anticipato di fua perfona T e poi non 

25 volette più imbarcarli, lo perde: Confòlato del Mare 
cap. 11 9. e così molto più fe principiato il viaggio vo- 
lelTc sbarcarfi: la ragione è, perchè non manca dal Pa- 
drone il condurlo; c chi paga innanzi ha miglior par- 

2 6 rito, ma foggiace a quello incontro; c fe ha fola mento 
data la caparra, perde quella. Ma fe per viaggio fe». 
». gue accidente forzofo , pel quale convenga al Padrone 
terminare il viaggio, il nolo è dovuto alla fata del viag- 
gio fatto, e lì rellituifce il relto,con quella diilinzionc 
però, che fe per aver pagato anticipatamente ha godu- 
to alcun vantaggio ragionevole a giudizio de’ periti fec- 
ve per collo di correrne il rifehio, e non lo ripete; co- 
.. sì fu praticato nel Tribunale marittimo l’Anno . 166 5. 
per certi palfaggieri imbarcati pec Spagna colla Nave 
Treglia, che a mezzo viaggio fu intercetta, e perciò 
sbarcati. Se poi fegua il mancamento della profecuzio- 
ne del viaggio per cagione, o volontà del Navicella- 
io , fi rellituifce ; e così fono gli ufi marittimi . 

XVIIL Not. che fe alla Nave accordata per viag- 
gio determinato convenilie confumare in quello mag- 
gior tempo del confueto, e quando fi partì fotte tta- 
ta fu Udentemente provvida, onde per tal dimora fi fof- 
fero feemati i battimenti , ed efarcic , il mercante che 
la noleggiò, o quelli che vi fi trovano devono provve- 
z y dergliene, fe faranno in paefe dove fe ne trovi ,e dove 
il Navarolo non vi abbia credito , per la qual provvido - 

■ ne 

( 1 ) Per Tex. in /. 1 . ff. Nati, varcorum C. de Net vie. lib.n. 
Canp, & Stab. i. pr, & /. Culti ni' Rogerittr de Pnteji.it, §. 3 . n. ZÓ 1 
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ne. poi retta lóro ipotecata la Nave, efclufo ogt)i altro , 
falvo tempre i falarj. dei Marinari: Confol. cap. 204+e 

feg g.^r- '•■'V •; .-' 'il V 'I ; . . : » ' * 1! 

XIX. Not. che quando una Nave è noleggiata a 

prezzo, e tempo determinato, fe fi trovatte in viaggio 
quando termina il tempo, deve continuare il noleggio 
fino alla fine di detto viaggio, e del totale fuo difca- 
cico alla rara dell’accordato : Confi cap. 188. 28 

XX. Not. che fe farà noleggiato alcun Vafcello per 
andare a qualche carico di merci altrove, e fatto il 
noleggio fopraggiunga al noleggiatore alcuno impedi- 
mento forzofo, per lo quale non patfa intraprendere 
il viaggio , è obbligato a farlo intendere al Padron del 
Vafcello , e fe elio vuole afpettar 1 ’ etìto dell’ impedi- 
mento, il mercante è tenuto mantenergli il noleggio , 29 
quale, fe folle principiato, e monde viaggiando il mer- 
cante, deve il Padrone ritornare al paefe, ovvero fer- 
marli, e fare intendere ai di lui eredi il feguito, ed e- 
feguire i loro ordini ; e fe vi fòdero merci in Nave che 30 
patittero, le può vendere per conto loro al maggior u- 
tile; quello però ha luogo quando il noleggio è fatto 

a contemplazione della perfona, e non ilrettamente per 
ia trafmilfione deile merci , etfendo cali differenti; Con- 31’ 
folato cap. 2 69. e 270. . , . . 

XXI. Not. al contrario, che fe fi ammalatte il Pa- 
drone del Vafcello dopo accordato il noleggio, ovve- 
ro monile, fe egli per forte era unico proprietario del 
medelìmo , conviene che il Mercante pazienti ; ma fe 32 
vi faranno i di lui Efercitori, ai quali fpetti il negozio 
della navigazione, hanno da provvedere d’altro ugual- 
mente idoneo : Confi cap. 261. 

XXII. Not. che fe noleggiata una Nave fenza ter- 

mine prefitto a dare il carico, o fia che fi dovette darlo 

- •* r " •• * a nel 

. . ... .• **» 

( 1 ) Et ex l. Interdum ff. Qui pot. in pign» bab» 
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nel luogo dove fi fece il noleggio, o altrove, ed, o 
fia detto noleggio in ìfcritto, come fenza fcritto, fenon 
fi ritardafle il carico per colpa o dell’ una pane , o 
dell’altra , la quale fi provi; niuno è tenuto al rifaci- 
mento del danno per la fola tardanza; Confolato cap. 
26. onde conviene provvederti come fi dice al Capi- 
tolo Di Protefto, . . 

XXIII. Not. che fe alcuna Nave fotte noleggiati 
per andare in un paefc lontano a levare alcun carico , 
c colà giunta ritro valle impedimento in riceverlo ; co- 
me fe in tanto che fi viaggia fottero fofpefc le tratte all* 
improvvifo, al che prima di partire non vi fi fotte 
badato; non è tenuto il noleggiatore ad alrro , che a 
pagare al Capitano le fpefe da etto fiatte per caufia di 
quello viaggio, e retta la Nave fciolra in fya libertà, 
falvo che fe fi voleffe darle altro carico in luogo di 
quello; nel qual cafo il Capitano è obbligato trasfe- 
rirli a prenderlo fino a 150. miglia difcotto, coll’ag- 
giunta proporzionata del nolo; Confolato cap. 188. 
Ma fe il noleggiatore , o a chi fpetrava per lui dare il 
carico vi poteano rimediare, o fottero in colpa di ciò , 
benché lieve, fi paga di vuoto per pieno: Confolato 
cap. 2 62. e 263. perciò quando fi noleggia fi preveda 
il cafo, e fi patteggi. 

XXIV. Not. che quando pure gli Efcrcitori della 
Nave fieno nel luogo del noleggio, può il Capitano 
fcnza ricercarli noleggiare la Nave, e fe da quello no- 
leggio, quando fia per paefe amico, feguilfe accidente 
d’ incontro , non è tenuto ; e fe la noleggiò per paefc 
-inimico, nè più nè meno tiene il noleggio; ma occor- 
rendo in contrario va per conto del Capitano: Confo- 
lato cap. 226. Però la convenienza vuole che nell’ uno 
e nell’ altro cafo lì participi . 

. .. XXV. Not. che fe uno invia ad un altro qualche 
quantità di merci , può il ricevitore che non le avef- 

fe 
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fe comma (Te , ritardarle al Capitano pel filo nota* m* 
in tutto» e non in parte; e fe le accetta è ta obbligo 
del nolo ; e non accettandole» conviene che il Capita* 
no con autorità del Giudice le faccia vepdere all’ in- 
canto per potere di quello che raancafle averne regref- 
fo contra chi le caricò» pel rifacimento de’ danni: Con* 
folato cap. 27 2» 

XXVI. Not. che quando nella roba caricata a pe- 
la» numero *0 mifera fi ritroverà nel confegnàrla ef- 
fcrvi accrefci mento» fi paga di elio il nolo a propor- 
zione del 1 ‘ accordato r Confi cap. 272* 

XXVII. Not. che accordata la Nave a tempo deter- 
minato» fe il noleggiatore non compirà al carico in det- 
to tempo, benché non abbia potuto» è tenuto nè piò» 
nè meno pagare il nolo: Confi cap. ioj* ma. vi fi tac- 
ciano intervenire i protetti.: 1 - li 

-rrr XXVlll. Not. che noleggiata che fia una Nave, 
o a viaggio» o a tempo determinato» deve il Capita- 
no viaggiare con tutta celerità , e valerli per ciò di tut- 
te le congiunture, e cautele ; e fe potendo sbrigarli piò 
pretto , e venire più cauto non io facelle » fe incontra 
in pericoli retta debitore dei danni a giudizio de’ Perii 
tt.<*> Al contrario» quando per cautelarli» tardi al- 
quanto» non può e(Ter redarguito, purché non vi inter- 
venga dolóso colpa. t . ./ .. r.-.V. A, A 

XXIX. Not. che trattandoli d£ noleggio farro a 
tempo determinato, e a conto totale del noleggiato- 
le, ritornata la Nave finito il tempo , fe» domandan- 
do il Capitano il filo nolo per Giuftizra, o tutto, o 
ti nettante* di etto, vi nafeeflero controverfie, in modo 
che il noleggiatore pretendere rifarci menta di danni , 
r i . ri.: . ’ . ! non 

fi) E* not. ftr Rimatati* mfr. ^4. & e* addati. ftr Rot. 
tonfi 210. num . r. ai. 4^. Cy~ dee, 54. num. 19. far. 6 . recen» 
ritte Controv. 1 6\ XJrfel. corte , 15 r. num. ió. dr tp. 

(2) Grattati, difief..lp^.ntf • \< • . ‘ C 
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non vi ha luògo nè lo Statuto de Cauf. ùrev. t nè il 
Confidato cap. 17. circa l'ciigere con licurtà , perchè 
hanno luogo fecondo il tema loro in condotta di mer- 
ci particolari, e non di un noleggio univerfale, che 
non è altro, che locazione , e conduzione di Nave ? > 
così edendofi decifo nel Tribunale Marittimo nell'an- 
no 1678. in caufa fra il Capitano Norihone Inglefe, e 
Gip. Ambrogio Gaftaldo . • J* 

-Il JwXX. ’Not. che febbene la vendita rompe la 
cazione^; icd il noleggio, come li è veduto Copra , noni 
è altro che locazione,* c conduzione; fe il Capitana 
avendo noleggiata la Nave per paefe amico, ed ellen- 
dqli già allenita , e il noleggiatore approntato il cari- 
co:* la Nave fi vendei fe ; in quello calo : non fi: rampe» 
ih poleggio.*:iperchè.-r<r.r non eft integra, ed è come fe; 
il viaggio folle intraprefo :-Confc cap. it 6 . lì 

. XXXI. Not. che quando dar* Nave àvefle int&pre- 
fo’ carico di botte, o vetrine ,c cioè bottiglieri di ere» 
li:,;fen 25 k accordo di nolo v Tatto ii viaggio con finirli 
Itali 'per le ..Canarie , • confornàe x :confuero , i giu nto che 
fia aldi feltri co può di Padro&ódehV^fcella ritenerli: 1 $ 
itietà di quei vali, die fatanno Tettati, intieri, e viceyer- 
ft, fe il Mercante glie li vuol dare , non può detto 
ladrone rifiutarli?. Confi cap. 271. 

XXXil. Not. ancora , che noleggiata là Nave a 
mefetò per coltra botale del noleggiatore, fe Viaggian- 
do occorrefie ó per burrafeaj o per altro accidente fer- 
ijiarfi, .in alcun Porto * o; ridotto per acconciarli, non 
corrono, le. inefate, perchè in.tjuel tempo il noleggiato- 
le non fe ne può iecvire, Clivo i patti , come nella for- 
(riiula'dajéa.L^) dio* * . 1 

: XXXIU. Not. che fe il Padrone di Vafcello ri- 
cercando noleggiarlo per alcun Mercante , fi contentaf- 
.v -.ti ■:> r e 

- • * .rVi V 5 . • •- • 


\ 

■ Mitili . J j 
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( 1 ) Per Tex. in l. 30 . §. Locar.,,: 
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fe di prendere da eflo folo una lettera con ordine di 
ricevere altrove il carico da quello a cui è diretta la 
lettera, benché contenefleil confueto de’ noleggi, e por- 
tatoli al luogo della direzione non gli folle dato , a 
nulla è tenuto il direttore; perchè non vi s’ intende 
(labilimento , ma femplice ftradatnento , a beneplacito 
di quello a cu» è incamminato; così fu decifo nel Tri- 
bunale marittimo a’ 25. Gennajo 1686. in caufa di Pa- 
dron Berlingerio col M. Gio. Benedetto Ifola. 

XXXI V. Not. che quando un Capitano, o Pa- 
dron di Vafcello li pone fotto a viaggio per alcuna 
parte del Mondo, e di ciò ne pone cartello in pubbli- 
co , e indi comincia a caricare, quello ha forza come 
contratto di noleggio irretrattabile . 

CAP. XXVII. 

Di Jìivare le merci in Nave . 

« 

D Opo del noleggio fi comincia a caricare, dove 
conviene fi faccia buona diva ; circa di che non 
vi c quella facilità, che alcuno li llima, parficolarmen- 1 
te, fe li do vede Itivare a trave, di che ne tratta il Con- 
fidato del Mare al cap. 73. come a dire balle di lana, 
di lini, cotoni, e fintili, convenendo che in ciò il 
Capitano li provveda oltre il Penefe a cui fpetta l’in- 
cumbenza di queita faccenda, ( come li è detto altro- 
ve) ancora di un altio perito in queda pratica, e fi 2 
ha da ollervare ciò che viene difpodo in queda parte 
dal medelimo Confidato al cap. 61 . e 67., il quale in 
primo luogo ordina, che non li divi in verde, che li- 
gnifica in luogo umido, e nemmeno roba umida; in 3 
fecondo luogo, che la roba lottile benché fafeiara, co- 
me facile a guadarli, non li ponga ai lati del Vafcello, 
o delle timoniere, nè vicino aU’albcro, o alla festina, 

N nè 
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nè a’ portelli de’ cannoni > o boccaporti, ma in mez- 
4 zanie, e nelle dette parti lì pongano robe grortolane ; 
oflèrvando però, che quelli lati, ovvero murate iiano 
bene (lagne , perche fe ciò che è ftivato in quelle par- 
ti lì dannificalCe per acqua, o di coperta, o di mura- 
te, o di imbrunate (che fono gli eliti delle acque ca- 
denti Copra coverta a guifa di ftillicidj per edere ot- 
j turati) la Nave è tenuta al rifacimento, quando però 
ciò non proceda da burrafca, o tormenta improvvifa, 
che non abbia dato adito al riparo: Confolato cap. 6 3. 
In terzo luogo , li deve provvedere di portarne , cioè 
legname proporzionato, quale lì deve riporre nel pia- 
no della Nave a fufficienza, al pari del paramezale, che 
è quella trave lunga , la quale direttamente da pop- 
pa a prua nel piano della Nave concatena, ed am- 
raorfia i travedi del medelìmo piano: ConC cap. 64. 

6 Dunque Copra quello portarne li hanno da cominciare 
a porre le merci grortolane , laCciando il dovuto luo- 
go per Ccendere nella Centina; avvertendo che le robe 
più gravi vanno di Cotto, le quali polìono Cervire an- 
cora per zavorra; e li deve avvertire di non Car Cuoio 
delle robe di uno a quelle di un altro; altrimenti la 

7 Nave paga il danno: Conf. cap. 64. e 69. In quarto luo- 
go, quando lì divano robe frangibili lì hanno da artìcu- 
rare nel pollo dove li pongono, in modo, che non lì 

g portano muovere, nè fcuotere . In quinto luogo, Ce lì 
carica roba a rifufo, come è il grano, ed altre vetto- 
vaglie, lì ha da provvedere di paglioli ai fondo, e di 
floje ai lati, e fi hanno da ridurre in modo tale, che 
non vacilli il carico, perchè caricando altrimenti, il 
vento laterale più ad una parte che all’altra, potria 
far pericolare il Vafcello di abboccamento , colla de- 
clinazione che farebbe il carico alla parte del vento, 
p efclufo il Cale, perchè caricato (i conglutina, e lì con- 
llipa, e nulla lì muove. In fello luogo, generalmente 

li ha 
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li ha da avvertire allo Aracarico, perche in dubbio, io 
feguendo abboccamento di Vafcello, fi prefuppone che 
ciò ne fia la caufa; <*) Per (Iracarìco s’ intende ogni 
vòlta che il Vafcello per lo carico abbia le imbruna* 
te al pari dell’acqua, e peggio fe reftafiero di fotto; 
ma eflendo la incinta, che refta fotto di elle a galla, 
o fuperiore, il Vafcello non è mai ftracarico . Final- 
mente , fe fi carica roba leggiera fi avverta , che de- 
veli tener dentro proporzionata zavorra. Molte altre n 
còfe attenerti a quella pratica fi ritroveranno notate ai 
fuoi particolari luoghi, ai quali mi rimetto; particolar- 
mente al Capo fegucnte , e all’altro Di Scaricamento 
di merci , la maggior parte del racconto dei quali ca- 
pi è cavato dagli ufi marittimi pratici dei Confolato. 

CAP. XXVIII. 

Di confcrvare in Nave la roba jlivata . 

C onferente è quello Capo al precedente, in riguar- 
do al quale conviene prelupporre per regola, 
che il Navarolo è lempre tenuto reltituire a chi fpet- 
ta ogni cofache iia (lata introdotta in Nave tale qua- i 
le in elfa fu ricevuta. Pertanto, falvo finillro, è te- 
nuto diligentemente cullodirla: Conf. cap. 80. * 

1 . A quelto fine , deve primieramente il Navaro- 
lo, o fuoi deputati porre la roba altrui fotto cover- x 
ta in diva , e (è li dunnifica per averla lafciata foprà 
coverta, benché a cafo o impenfatamenre, è tenuto al 
rifarcimento di ogni danno : Confo!. del mare cap. 183. 
falvo il confenfo de’ Padroni di ella roba , o fe ciò fia 
occorfo per accidente forzofo , a cui non li fia potuto 
rimediare; fi efeiude però quella roba, che non può 3 

N 2 pa- 

(1) Bentien. Stracc. de K/tut. ( ’) Per Tex. in /. fr. & 3. 
far. 3. num. 14. jf. Huut. Cauf. Òr Stab. 
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patir danno , e che fi fuol lafciare fopra coverta, non 
impeditiva di buona navigazione, come fono le botti 
di vino, legnami , ferramenti , o cofe limili, le quali, 
febbene per alcuno accidente podono pericolare piu di 
fopra che di fotto coverta , come fe cafcalfero taglia- 
mi, antennami, o feguide rubamento per allato; però 
quando non vi fia patto in contrario , il Navarolo non 
è tenuto . 

II. Non fi può in Nave che abbia corridore col- 

4 locare in quello alcuna cofa che paghi nolo , perche 
dovendo il corridore edere lpacciato per poterviti tra- 
ghettar liberamente in occa'ione di qualli voglia acci- 
dente d’incontro, ivi appena vi polTono porre i cor- 
redi, fartie , ed altri attrazzi della Nave di facile ri- 
movimento.* Dal detto cap. 183. Peggio poi fc vi li 
poneflè roba a rifufo, la quale coL commovimento ren- 
de mala navigazione, e nemmeno roba infaccata . 

III. Avvertali che quando il Conf. del Mare dice 
fotto coverta, fi ha da intendere della coverta della di- 
va , e non di quella del corridore , che reda fopra ; 

5 perche al rempo del Confolaro ogni Vafcello era co- *~ 
me fono al prefente le Barche d’ una coverta fola . 

IV. Deve il Navicellajo tenere la Nave provvida 

<$ di gatti, acciò i topi non rofichino, e guadino la ro- 
ba, e quando in viaggio ne muojano, o fi perdano, 
è obbligato nel primo luogo che tocca provvedetene 
d’altri , altrimenti foggiace al danno; e quanto fopra fi 
ricava dal Confolato cap. 61. 68. e 183. 

V. Se fi caricalTc olio deved avvertire di riporlo 
col pollame talmente alto dal piano , che di fotto vi 
polla padare e ripadare carpone uno de’ garzoni della 

^ Nave , per andare ad afeiugare lo fpandimento conti- 
nuo che fuol caufare, particolarmente di eftate ; e de- 
vefi provvedere di legatura di legname, o fia crufca di 
tavole da porli fotto le botti, con che fi poiTa afeiuga- 
re 
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re fintile fpandimenro, perche l’olio èflendo di fua na- 
tura penetrante perfora il fondo , e va circolando frai 
chiodi, e gli (lacca , ed aprendoli le fefliire riducono le 
Navi a mal procinto. Un fimil cafo occorfe a due Navi 
Olande!! in divedi tempi , l’ultimo cafo de’ quali fu fopra 
la Nave Pace Capitano Enrico di Guglielmo , quale dei 
167*. pattava da Gallipoli, dove aveva caricato d’o- 
lio , in Amfterdam , avendo toccato Livorno, e trovan- 
doli in quelli mari andava a picco con bonaccia per 
caufa di limili perforamenti nel piano ; e fu miracolo 
che dopo avere con velami fafciata la Nave potette ar- 
rivare in quello Porto dove fu follevato, e li riconob- 
be dopo lo fcarico procedere il danno da tali perfora- 
tore, alle quali non vi aveano abbadato , ed il limile 
era occorfo pochi anni avanti ad altre Navi Falcheiu- 
burghelì. 

VII. Develi ancora avvertire r che quando li cari- 
cano robe, le quali abbiano qualche naturai fetore, o 
che ad erte polla fopravvenire per caufa di rifcaldamen- 8 
to o altro, non li divano vicino a robe lottili e fine, 
perche portòno quelle per tal caufa patire, o macchiar- 
li , traendo a fe il fetore . 

VII. Si deve avvertire, che quando fi caricano ro- 
be fine corruttibili, o frangibili, come fono tutti i dol- 
ci , cacio fine in catte, ovvero crillalii , porcellane , e 
limili, è obbligato il Navarolo a dar loro pollo pro- 
porzionato , acciò non patifcano, ertendo per altra ob- 
bligato al danno, nè può tornarli allegando, che ciò 
proceda da naturalezza, o da accidente , falvo però fe 
ciò provatte concludentemente; la ragione è, perche in 
quelli generi è tenuto di colpa lievilfima , <*> e nelle 
altre di colpa lieve ; la lieviflima fi prefume , ma non 
così la lieve ; perche la licviliuna confitte in omittionc 

pura, 

(1) Atrofia, re (oh 64. no. g. dccir. 6 jO. per tot . & piene E* 
Cjriac. contr. lió, «. S+.Cbrijl. manne!. Pegaso. 
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pura, e la lieve in commiflione: 'onde in quello cafo 
di roba frangibile , o corruttibile è tenuto ufarvi gran 
diligenza , attefochè il nolo che prende contiene 1’ ob- 
bligo di condotta e di cultodia , Copra del quale arti- 
colo vi è un celebre Voto del Dottor Alberto Conti 
Alellandrino agli llluttrillimi Confervatori in caufa di 
Benedetto Pallano contro un Capitano OlandeCe del 
1681. 


CAP. XXIX. 

Deir obbligo di manifejìare le robe caricate . 

( '''Hiunque averà caricata in Nave roba di qualfivo- 
J glia lòrta che Ha da condurli per viaggio è in ob- 
i bligo prima della partenza, o almeno nell’ ideilo tem- 
po che la Nave lì parte, denunciarla allo Scrivano di 
ella , e farla notare al libro del Manifelto, o lia Car- 
tulario . Cosi obbliga il Contolaro del Marc cap. 1 1 2. 
cd in cafo che alcuno occultamente ne avelie caricata, 
e non 1* avelie manifellata, fe vi occorrerle danno, nè il 
Capitano, nè la Nave è tenuta ad emendamento alcu- 
no. Di più, fe farà ritrovato in frode può il Capita- 
no pretendere che nolo gli piace: Confol. cap. 1 13. e 
254. Di più,fe per caufa di quella roba non manife- 
2 Hata feguifle alcun danno all’altra, colui che l’avrà in- 
trodotta reità obbligato ad emendarlo a lungo nume- 
ro, il che conferifce regolarmente colla difpollzione del- 
la ragion comune. <0 Di piu può il Capitano quando 
ritrovi in Nave roba in frode di denunzia, benché non 
fi a feguito danno alcuno, renderla in potere della Gìu- 

fii- 

( 1 ) Ut defum. per Tex. in l. I. Aquit, Cap, fin, de J-fnmic. in 
Ait préttor §. fin, de vi bonor. 6 . I. Damnum 15 . fi. de Reg, 
rapt. I, Viieamus §. fin, fi. Lo- jur, 
cat. l , Qui occtdit §. pr, fi. ad 
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ftizia che la confifchi , quando non abbia pagato i dirit- j- 
ti , con applicazione di parte al rifcatto de' poveri fchia- 
vi: Dal Confidato cap. 184. Si efcludono però da tal 
denunzia le robe di dolio , e di ufo delle psrfone 
tanto pailaggieri , che marinari , le quali non pagano 4 
nolo . 

CAP. XXX. 

Di Polizza di Carico . 

M Fntre che le merci (I vanno caricando in Nave, 
da chi alfilte in eifa al ricevimento , la qual fun- 
zione fpetta all’ aiutante dello Scrivano , è folito per 1 
buona regola notarli tutto al libro de’ boccaporti , che 
tiene il Penefe; e il predetto ajutante dà a chi la in- z 
troduce una cartella di ricevimento» la quale, febbene 
da per fe può obbligare il Capitano , e la Nave co- 
me la propria polizza di carico ; però perchè in det- 3 
ta cartella non li poflono notare tutte le circoftanze, 
e cole bifognevoli di notazione fpecifica » ma emendo 
folo pura nota di ciò che s’imbarca» viene a fervir Co- 
lo prò interim , finché ne fegua da ella la propria po- 4 
lizza di Carico. Compito poi l’intiero carico fi av- 
vifano tutti i Mercanti che hanno caricato a venire in 
qualche luogo , e ivi di mano in mano confegnando 
allo Scrivano i loro ricevimenti, che fi confrontano con 
detto libro di boccaporto, ed in contraccambio fi dà 
loro dallo Scrivano la polizza di carico, nella quale fi 
notano eftenfivamente tutte le circofianze ellenziali , cioè, 5 
chi carica, a chi e per dove è diretto il carico, per 
conto e rilico di chi, con che nolo, in che confida il 
carico ; fe di roba a pefo , numero, o mifura; fe a ri- 
fufo , ovvero di colli lìgillati e marcati, con impron- 
tare in margine della polizza i iigilli e marchi; e fe la 

roba 
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: roba caricata va con aggravj d’ ipoteche nel fine fé ne 
fa nota particolare , dichiarandoli per chi iia ipoteca* 
ta , e per quanto ; e Cotto che forma , in modo che it 
ponga tutto con chiarezza ; e lo Scrivano infilza i rice- 
ì vimenti, data fuori detta polizza, e la regiftra lette- 
ralmente al libro del Manifelto , il quale Cerve come 
l’originale degli atri de’ Notati, ed il libro de’ bocca- 
porti , e ricevimenti opera coinè il libro maeftro, e 
<$ la detra polizza come l’ eli ratto autentico che lì dà fuo- 
ri in tre copie, di che ne fegue la forma. 

A dì . . di .... in . ... Ha caricato col no- 
me di Dio , e di buon falvamento una volta tanto in 

quello Porto di M. per conto, e tifico di 

. . . nella Barca nominata .... Padrone F. di . . • 
le merci notate appiè di quella , ripofle in balle nunu 
.... Cegnate da num. . . . fino in . . . marcate del- 
la marca improntata in margine , ben cucite , amma- 
gliate di corda , e bollate di cera lacca roda nella cu- 
citura con bolli . . . per balla, dell’impronto impref- 
fo pure in margine, afeiutte, e ben condizionate, en- 
tro ognuna delle quali li contengono . . . per dovere 
detto Padrone F. le medefime balle .... nell' iftelCa 
conformità condurre con detta fua Barca in quello viag- 
gio a ed al fuo arrivo nel Porto di detta Cit- 

tà ivi confegnarle al detto, o a chi per lui farà, dal 
quale fatta la confegna gli faranno pagati per luo giu- 
flo nolo .... per ogni balla, e di più la quantità 
della furto notata ipoteca. Dio la fai vi . 

Nota come le balle . . . vanno ipotecate a . . . 
per . . . date a detto M. a cambio marittimo fopra le 
medefime, e di piu per . . . utile di detto cambio co- 
sì accordato, eli faranno detti pagamenti nell’atto del- 
la confegna; e della prefentc fe ne danno due altre li- 
mili, ed una complita, le altre reftino nulle. Dio le 
conduca in fulvo . lo 
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Io Padrone F. fopraddettó affermo quanto fopri 
per lo numero ; nel reffo dice eJJ'ere. 

C A . P. XXXI. 

Di rifleffione [opra la Polizza di carico. 

1 . Ql ha da notare, che tuttocio che fi carica, o va 

*3 di conto , e rilìco proprio del caricante , o di 
quello a cui lì trafmette, o di alcun terzo , e conviene 
far fpiccare nella Polizza di carico in quale di quelle j 
tre qualità vada il caricato, per togliere le occafìoni 
de’litigj, maffìme in cafo d’infortunj: e fe fi vuole oc- 
cultare tale efpreffìone , vi fi pone per conto , e rilìco 
di chi fpetta ; altrimenti s’ intende di conto del tras- 
mittente, falvo che il marco delle balle è denotativo 2 
di chi lìa il marcato. <0 

li. Not. che nelle polizze di carico per lo più chi 
le firma vi pene la claufula dice eJJ'ere , e fi ha da fa- 3 
pere, che quel verbo dice , non è relarivo al recipien- 
te, ma al confegnante ; cioè , che elfo confegnante di- 
ce edere, perche fc lì riferiile a chi riceve e firma, 
dovria dive dico ejjere , e lignifica, che quello *rice ni- 
tore non approva , nè li obbliga in quello l'opra di cui 
cade quella dizione . Onde fe è. tal firma, v. g. circa ^ 
la qualità dice ejjere , cioè non li obbliga circa ella qua- 
lità , & fic de (ingulis . Altri firmano v. g. rifpetto la 
mifura, ovvero per la milura, e quella firma efclude 
l'obbligo di ogni qualità, ed altre circoftanze , e per 
l’inclulione di una cofa efclude le altre, e così of- 
fervali in atto pratico . 

O III. Not. 

(r) Ver e a qua uotat. Gra- fp. de jud. Bero conf, ^ 6 . n.x 6 • 
tian. difeept. 500. cum deci/, ibi & 74. nunu 32. hb.fr. dr DD, 
regi [Irata num. r. & 20. • fajfim . 

(2) Arg. I. Cum frator. 12, 
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III. Not. che fe alcuna di dette claufule rifervati- 
j ve cadelTe fopra caffè , balle , o fardelli , i quali follerò 

flati aperti, o aperte , e dilligillate (come fegue molte 
volte a buon fine di meglio diva', o per alcuno acci* 
dente ) non ha più luogo ; ma deve il Navarolo nell* 
aprire far fare l’ atteftato dell’ urgenza che ili era di 
doverfi aprire, e di quanto vi fi è trovato ; e fe folle 

6 ciò feguito per malizia, allora è tenuto di più criinU 
nal mente. 

IV. Not. che quelle claufule rifervative non poflo- 
no cadere fe non fopra una, o due qualità o circoilan- 

7 ze delle deferitte nella polizza dt carico, p.rche fe 
comprendere tutto il deicritto nella di carico , cioè 
quantità, qualità, pefo , mi tura, e numero, nefee per 
non appoita , perche abbracciando troppo nulla fi 
flringe. 

V. Not. che quantunque in una polizza di carico 
vi folle alcuna di dette claufule in fine, non fa che non 

9 polla chi caricò provare I’ elìllenza , nel qual cafo 
il Naviceliajo nè più nè meno è tenuto come fe non 
avelie firmato con detta riferva, il che fpelTo occorre 
quando interviene una forzofa partenza all'improvvifo. 

VI. Not. che le polizze di carico fi poflbno firma* 
p re per mezzo di procura, con autentica (pedale di po- 
• ter ciò fare, come fi coftuma in Olanda, e a Venezia 

alcuna volta , e poi fi mandano le polizze per via di 
terra; ma in quelle tali vi occorrono fpelle volte de’ 
litigj . 

VII. Not. che nelle polizze di carico non fi pon- 
ga termine prefiifo per la confegna dopo dell’arrivo, 

io nè patto induttivo di detto termine ; perche in quello 
cafo fi induce prefunzione, che per verità non fi tratti 
di caricazione vera , ma finta , a pregiudizio di terzi 
creditori, e del Capitano della Nave, particolarmente 
fe la di carico contenelfe contanti , che non follerò in 

fac- 
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tacchetti bollati e figillati , poiché effondo la polizza di 
carico privilegiata per lo confegui mento di ciò che con- 
tiene, con regreffo alla Nave , noli , ad acceflòrj , ad 
efclulione di ogni altro creditore , fatvo mefate de’ ma- 
rinari, come li nota al Capo Di Concorfo di Creditori ; 
onde liccome fé alcuno preda danari , ovvero dà ro- 1 1 
ba al Capitano in un paefe per ripeterla in altro ove 
è diretto , forma un debito ordinario fenza privilegio t 
nè ipoteca; all’ incontro, fe lo converte in caricazio- 
ne, lo viene a far privilegiato in pregiudizio degli al- 
tri creditori colla preferenza , e non elfeudo quella fin- 
zione praticabile, fe non con appolizione di termine a 
dare, o redimire; perciò con quello termine lì inten- 
de polizza di calicò fii ta a diferedito del Capitano. 

Le ragioni poi del privilegio della polizza di carico il 
trovano al detto Capo Di Concorjo de Creditori ; e di- 
fi ufo grandemente queiio articolo nel Tribunale ma- 
rittimo l'anno 1674. di Dicembre nella caufa del Ca- 
pitano Benedetto Prafca coi creditori del Capitan Ber- 
rardo Colombano , per Voro dell’ Affeffòre fu un fi- 
mil credito podo frai ChirograCarj come puro mutuo, 
non privilegiato. <0 

Vili. Nor. che fe fi perdeffe alcuna polizza di ca- 
rico, ovvero non folle data confegnara, giunta che fia 13 
la Nave al difcarico, fe colui, ^1 quale fon dirette le 
robe caricate, delle quali non fi trovi la polizza, pre- 
fenterà la lettera di avvilo della riedizione , o con al- 
tri mezzi ne darà notizia al Giudice , effo deve per 
Giulìi/ia codringere il Capitano -della. Nave a produr- 
re il libro del Manifedo, col quale fi giudifichi il ca- 
ricamento. Vero è, che potendo edere, chedl cras$ 14 
. ». O a <:• rnlt- * 

, .. * • * • > *' * l .. y . i» ì, 4 C’^'JwL 1 

(i) Ex adduci, per Mtintic.de (?) Ut de funi, per Te* é in U 

Ttc. & ambtg. lib io. tit z.n.xo. 'yr.Jf. RjhÌ. Caup. & Stub. B-irt. 

& tit- 3. »iim. io. dr 11. per Tex. in A DijJ'olutet Cod. de con di t. ex 
in /, l.jf. fi cer. pet. leg. 
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mittente abbia mutato penliero , e perciò non abbia 
inviata la polizza; quando peróni ritrovi notato rim- 
barco, e fua direzione nel libro, c lì veda che il cari- 
cato è venuto a conto e rilico del ricevitore , fenza 
gravame d’ipoteca, ovvero fupplendo a quella, li fa 

j . confegnare al medelimo con lìcurtà di darne a ragione ; 
fe poi va di conto del trafmittente lì depolìta ; ma trat- 

15 tandofi di roba che patifca li fa vendere, e lì depolìta 
il ricavato , perche tali lòno gli ulì marittimi in que- 
lli cali . 

IX. Not. che fe al contrario viene la Nave con 
robe dirette con polizza di carico, di cui fempre il 

16 Comandante di Nave ne ha una , ed al luogo della 
confegna non li ritrova il ricevitore, nè altri per ef- 

r • fo, fatta la dovuta diligenza per ritrovarlo , di coni- 
midione del Giudice, al quale in quello cafo il Capi- 
tano deve ricorrere, deve deportarla in dogana in cre- 
dito fuo , e darne avvifo ; ma quando elio non polla 
afpettar la rifpofta, la deve confegnare al Tribunale, il 
quale la tiene in depolìro ; ed elfendo roba che pati- 
fca detto Tribunale la fa vendere, c ritiene appreso 
di fe il ricavato, per darli poi a chi li afpetra , con 
tenere efatra fcrittura di ogni cofa. Altre cole attenen- 
ti in qualche modo a quella materia fono riportate al 
Capo Di Concorfo de' Creditori . 

CAP. XXXII. 1 

•ff> : - ; ■ 1 

Di Cambio Marittimo • 

i T 7 \Opo che la Nave è bene in ordine, e da carican- 
JL-Jwdo in termine di fpedizione , tanto il Capitano, 
quanto gli Efergitori , c Mercanti che caricano, ed i 
'Marinari prendono danari a cambio marittimo; ma pe- 
$ il Capitano, ed Efercitori , o l’uno, o gli altri 

pren- 
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prendono per Io piò Copra corpo e noli, per ultimo 
Ipedimenro ( di cui li tratta al luo Capo) e ne fanno 
negozio , poiché prendono con vantaggio di due in tre 
per cento meno degli altri, c i medelimi danari gli 
dillribuifcono poi a detto cambio ai Marinari , e Mer- 
canti, che imbarcano al cambio corrente, ed avanzano 
quei due o tre per cento, avendo il pegno in Nave: ? 
il che fe li polla fare in buona cofcienza , mi rimetto 
per non fare da cadila. Gli altri poi prendono fopra 
robe , e merci che caricano , poiché chi dà danari a 
quello titolo , per li primi fi allume rifico fopra il cor- 
po della Nave, fuoi acceflforj , e noli da farli, delle 
quali cofe quelli ne polì'ono difporre; e chi gli dà a- 
gli altri allume il rifchio fopra quanto imbarcano, di 
che eflì pure ne pofìòno difporre, nc altra forma fi tie- 
ne per quelli Cambj ; e quando il Capitano , o ILfcr- i 
citori imbarcano robe, e merci di proprio conto, 
poffono prenderne nell’uno, e nell’altro modo, per- 
che hanno la difpolizione dell’ una, e dell'altra mate- 
ria , e chi dà ad ellì ha ipoteca più ampia. Gli altri 
hanno folo ipoteca nelle merci, perche dei primi li 
intende, che prendano per ufo di provvifioni, e balli- 
menti per la Nave , e dei fecondi per foddisfarc la va- 
luta delle robe che imbarcano : per quanto poi li con- 
vertilTero in altri ufi, non lafcia di edere cambio marit- 
timo . E perche vi fono ancora di quelli che prendo- z 
no danari a quello titolo per non correre tanto rifehio 7 
fopra il fatto loro, avendo fatto il conto de’ colli, per 
allìcurarfi dei rilafci, per rifeuotere anticipatamente in 
cafo di fmillri, del rifehio di cattivi alìicuratori , de’ 
difpendj , gabelle, ed altro per farli allicurare , dei 
vantaggi che hanno le buone lettere negli utili del 
cambio, e 1’ avere in fuo potere il danaro, che intan- 
to pendente il termine del cambio vanno contrattan- 
do , torna loro più ad utile prender capitale a quello 

• - • tito- 
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titolo, e affictirarfi indirettamente , che fard afficurare' 
direttamente . 

Quello contratto oggidì è il più frequente che 

3 fi pratichi nelle Città, e Paeli di Mare; ma per quan- 
to da molto in ufo, è però fino a qui flato poco in- 
tefo dai praticanti, e meno attive , che pa/Jìvè ; e Dio 

4 là fe quella intelligenza che alcuni fchivano di avere , 
non tornando loro conto faperne di vantaggio , lia 
di gran pregiudizio alle loro cofcienze; però mi pren- 
do penfiero di darne in quello luogo qualche inftru- 
zionc pratica . 

Dico adunque , che l’origine di queflo contratto 

5 è molto antica, e perciò di ella ne fanno efprefià men- 
zione le Leggi tanto Civili, quanto Canoniche; <*> 
ma di forma, o piuttollo di riforma, è moderno; 
onde ne’ formular] dei contratti non li ritrova ellefo . 

Per cognizione di elfo, incominciando dal nome, 
e fua definizione, devcli fapere non elfer altro, fe non 
un contratto di danaro trajettizio, il quale alcuno dà 

6 a fuo rifchio ad un altro per valerfene in traffichi ol- 
tre Mare. d) Per altro modo, e vocabolo fi nomina 
danaro dato ad ufura nautica, perche quello che lo dà 
prendendo dal ricevitore nella rellituzione qualche co- 
la di più del capitale in riguardo del danaro, e dei pe- 
ricoli che fi allume, così per patto fra loro, quello 

7 foprappiù propriamente è ufura , dì la quale quando 

7 fia lecita, o illecita 1 efpongo in apprcllo .* La caufa 

poi per la quale i noftri antichi l’abbiano denominato 
cambio, altra non è, nè può proceder da altro, fe 
non che ellendo fiato introdotto per fuffidio de’ traffi- 
canti in ncgozj oltre mare, chi dava il danaro l’aveva 

da 

(l) Sub rub.ff'.tr C.deNaut, (2) Sic defum. per Toc. in l. 
f cenar, & in cap. Naviganti. pr. jf. de Naut. foen, 

tra de Ufur, vid, Leotard. dell' (3) Per allcg. toc, in diti» 
fur, qutcjl. 23. per tot, cap. Naviganti , 
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da rimborfare, o farlo ricevere altrove; e fìccome que- 
lla moneta era differente da quella del rimborfo, per- 
ciò quella lì denominò cambio dal cambiare , e lì dif- 
fe marittimo, perche li dà per oltre mare; e così il 
cambio di terra tale parimente li nomina, perche lì dà 8 
per negozi nelle fiere di terra. 

Gli Oltramontani , che più e meglio di ogni al- 
tro praticano quello negozio, definifeono, che lia un 
guadagno che li fa col danaro dato da traghettarli in 
ricomperila dei pericoli che li affarne il datore . (') 

Ma perche chi accettall'e quella definizione inciampe- 9 
rebbe direttamente nella proibizione dei Sacri Cano- 
ni , f*) dai quali viene dannato quello emolumento, 
dicendo, che chi fomminillra quello danaro, prenden- 
do cofa alcuna oltre la forte per caufa del pericolo che 
fi allume, egli è un ufurajo. Onde per fichi vare que- io 
fio incontro qualche Dottore non ha tralalciato di 
dire , che a quella Conftituzione canonica vi manca 
un tiotty come a dire, fecondo la loro opinione, non 
è ulurajo; e in quello modo il proibito li prende da 
elfi per concedo. Ma per verità quella è una linillra 
fubinrelligenza, e fi tratta di un’ufura dannata, che 
per tale la intendono tutti i Canoni Ili: U) Ma doven- 1 1 
doli ogni cofa prendere con moderazione, e non po- 
tendo reggerli la contrattazione marittima fenza tal 
cambio, e quella dando quali federe ai paeli di ma- 12 
re, che per altro farebbero fpelonche , tanto più eden- 
doli rinnuovata queda fpecie di cambio in paeli nei 
quali per nollra fatalità non li odervano le Collituzio- 
dì Pontificie ì e convenendo per neceffità continuare il 

com- 
f1) Sic d jì’iit J). Loccett. de cap, 8. & ali i citati per d. Loc- 
Jur. mar. hb. 2. cap. 6- ». z. cen. loc, cit . 

(2) Cap. fin- extr . de Ufttr. (4) Citat. ab alleg. Leot. di- 
Ltot. d q tue fi. 2{. num. 20. (lo cap. 23. 

(3) Facbin, cotitr , jur. Uh. 2. 
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commercio in quelle parti, retando i di qui gravati 
con tal cambio, fe non potelTero reintegrarfene altro- 
ve, e contraccambiare, li rovinerebbe il commercio . 
Pertanto tutto il punto confitte in laperfi ben contene- 
re con quello cambio . In ordine a che conviene co- 
fìituirvi le lue regole e forme da praticarlo, che fono 
le l'eguenti approvate comunemente. 

Quello contratto di cambio marittimo ha da par- 

13 ticipare come un com pollo di tre contratti tutti leci- 
ti . 11 primo è una clpolizione di danaro in participa- 

14 zior.c dell’ impiego da farli con elio; perche chi lo dà 
l'opra corpo e noli prelupponc fi debba impiegare in 
battimenti, e provvigioni della Nave; chi lo dà fopra 
robe e merci prefuppone fi debba impiegare in com- 
pra e vendita, o baratti di merci, dall’uno c l’altro 
dei quali impieghi avendovi fecondo la prefuppolizio- 
ne a ritrarre utile chi prende il danaro o impliciti , o 
explicitè , viene a partici par col datore, o fia cambitta 
in quell’impiego prò rata della fomma data. Il fecon- 
do contratto c di una implicita vendita che fa il da- 
tore al ricevitore dell’utile, che prò rata gli fpette- 

15 rebbe nella participazione alfegnata di un tanto, per 
toglier l’obbligo del rendimento di conto, il qual 
contratto pure è lecito, e approvato, ed c, fecondo 
il parere dei Dottori, come la compra c vendita dell’ 
evento del getto di una rete fatto dai Pefcatori. Il ter- 
zo contratto finalmente è di all'unzione dei rilichi come 

1,5 afiìcuratore che fi fa il ricevitore del danaro a quello 
cambio, il qual contratto pure è lecito, approvato, e 
quotidiano fO. 

Quelle tre convenzioni adunque fi riducono in un 

con- 

(1) Ex Felle, de Soc. cap.pr. num. xg. Anton. Dian.refoL wo- 
Jub num. 2. Rot. Geo. de Mere. ral. par, pr. cap. 37. & idem 
dee. 58. Gomez var. ref, toni. 2 . Leotar. qurefi. 31. n. 12. ó- 13, 
cap. 2. fub nu. 7. Leotar. q. 72. 
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contratto, nella forma che in fine di quello Capo li 
efponc, eflendo compatibili , ed unibili infieme, e l’u- 
nione è licitiffima, purché non li sbagli il punto nel 17 
modo, e nella quantità dell’ utile, potendo facilmente 
feguire quello sbaglio con aflu merli meno rifichi del 
conveniente, mentre per naturalezza di quello cambio 
devonli allumere tutti i fatali, c accidentali, o Gaoo 
cali fortuiti ; e fe la porzione dell’ utile accordato 
concerne rutti i detti rilichi, i quali fono otto, dei 
quali tratto al foo Capo , alfumendofene tre foli , 
benché fiano i più contingibili, il contratto non è 
cito. In prova di che fi offervi che gli Oltramontani 18 
(fe non cambiano fole) non prendono a proporzione 
dei tempi, viaggi , e qualità di Vafcelli niente più 
degli altri , e pure li alfa mono tutti i rifichi . In 
quanto poi alla rinunzia dell’ utile' , o dannò. pec 
l’impiego, li avverta, che è facile J l’ inciampare in 
gravarli la cofcienza in due modi: 11 primo riguar- 
da in vendere più del giallo-, particolarmente fe traicene 
delle la metà, che febbene non fi pup accertar^ pec 
prò, tiec contrae rìducendolì ad un ar&itramcnto pe-, 
rò taJiter, quaiìter fi puoi rilcontrare. Il fecondo , 
fe per forra lì vede (le , che per alcuna contingenza il 
ricevitore non avetle potuto impiegare il danaro o, tut- 
to , o parte, e nientedimeno non moderando Turile a 
proporzione, fi rifcuotelTe da elio do che non fi è dok, 
tuto impiegare; in quella conformità , che le compran- 
doli il gettò di urla Veti, nel cacciarla lì fi ràp palle , 
mancando la caufa , manca 1' effetto ; onde quello con- 
tratto riefee aliai pericolofo per la cofcienza , ; ei a chi ao 
male l’ha praticato, io in anni cinquantacinque 'di.' que- 
lle pratiche ho“. veduto fatalmente andar loro in perdi- 
zione ogni cofa, e la lor prole mendicare. Né valc il -* 
dire , che i Naviganti non li prendano ; perchè quella 
è una mifera feufa di tutti gli ufuraj; c peruòliulicir- 
confpeziorfe fenza ingordigia . ‘ P ' T •* Efe’ : 
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E Ce fi replicane poter fi lecitamente prefcinderc da 
quella unione di tre contratti , e Colo avere per ogger- 
to i rifichi che li corrono, e non inciampare nella pra- 
vità ufuraria dannata dai Sacri Canoni , ponderando 
che al tempo di quella decretale di Gregorio Nono 
Sommo Pontefice, le di cui parole fono.* Naviganti » 
t tei eunti ad nundinas , certam mutuans pecunia qua 0- 
titatem prò eo , quod fufcepit iu Je periculum , receptu- 
rus al'tquid ultra fortem ufurarius eji cenjendus ; i ri- 
fichi erano triviali , e non di grave pericolo , e al contra- 
rio ora dover cediate la forza di quella Coftitu7ione per U 
mutazione dei tempi, i quali fono caufa di riiichi piu gra- 
vi, ed in maggior numero d’ allora e fenza quella con- 
trattazione non poterli Ilare ; però farebbe pazzo colui che 
arrilchiarte il fuo danaro fenza mercede, per caufa dei pe- 
ix rìcoll, che ha da correre; onde alla iiiifura di quelli po- 
terli lecitamente prendere un tanto , come pare abbia an- 
cora insinuato qualche Legifta,o moderno Teologo. 

E fe dicendo, che liccome non è riprovata l'alfi- 

32 curazione attiva, colla quale fi prende il collo di erta 
in principio , perche farà proibita l’ articurazione parti-? 
va di anticipazione del danaro al navigarne , accio fe ne 
ferva, cori dóvere nella repetizione il Cambili» rifeuo- 
tere l’emolumento dell’ atfimzione dei pericoli, eilen- 
do in follanza idem per diverfa? 

Rifpondo confentendo,che a proporzione dei rilì hi 
maggiori e più gravi che fi corrono navigando più ne* 
preferiti che negli andati Secoli , e per la necefiìtà del- 
la contratta? i onc , fi polla citra mutuum % ma per via 
di una pura articurazione partiva, prendere un modera- 
to utile ad menfuram dei rilìchi artunti come prezzo 
del pericolo, alquanto più del collo ordinario dell’ af- 

33 ficurazionc attiva , perche finalmente fi ha l’ incomodo. 

del- 

,(t) Cibai, in frali. Je Vfur. 4 r Loecen. Je jur. marit . tib. a. 
lìb. x. cap. 4 . art. x* »u>*. z. cap. 4. fub num. 5. 
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della privazione intermedia del danaro , nè ciò viene ri- 
provato dai Teologi ? Non volendo però aflfu merli 
tutti i rifichi che fi afiumono gli afiicuratori nella pro- 
pria aflìcurazione attiva, ma di otto foli tre, e poi 
prender più utile di quelli , non fo come porta fai- 
vari! di non inciampare in pravità ufuraria ; perchè non 
folo non fi oflerva l’egualità, che pure olìervano gli 
Oltramontani , ma ancora fi rovina per lo più quel ri- 
cevitore, il quale forzatamente prende il danaro, e lo 
provo . 

Dandoli cento ad un Padrone di Brigantino per 
un viaggio di meli quattro per Sardegna, che è di 
maggior rifico degli altri , per rifcuotere finito il viag- 
gio, ancorché fi terminarte prima dei quattro meli, cen- 
to, e più quattordici per l'artfunzione dei tre rifichi; 
ma fe il viaggio duraffe più voler rifcuotere utile mag- 
giore a proporzione del maggior tempo, e non pren- 
der meno,fe in tempo più breve) con moderare an- 
cora i detti tre rifichi, efcludendo avaria, e gettito» 
dei quili dilcorro ai loro capi ; ricche in un anno po- 
tendoli comodamente fare tre in quattro viaggi, fi può 
guadagnare la metà piu del capitale in quello tempo. 
Ora li confideri, che fe quello Cambiatore caricaffe col 
danaro del Can.biila pietre alla cava , ma per elle pa- 
gaie i diritti dell' eli razione , noli, fenferie , manca- 
menti, porti per imbarco e disbarco, ed alrre fpefe, e 
giunto a falvamento per l’introduzione pagalfe le ga- 
belle, e i magazzini, ed elìrafle le pietre come merci 
fine, e ne riportarte altre con altrettante fpefe necella- 
rie , aggiungendo il fuo bifognevole mantenimento, e 
pagar poi il quattordici per cento; fi confideri, dico, 
che avanzo vi puoi fare il Cambiatore: dal che fi ve- 
de, che fi foffoga colui nella fua indigenza, e fi viene 
a farlo ladro per forza, perche fenza rubare non può 
relillcre; e il Cambirta non puole fchivare la denomi- 
nazione di un vero ufurajo. F a Con- 
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Concludo finalmente, che volendoli fare quella 
contrattazione di cambio marittimo per una aiTicurazio- 
ne paflìva , conviene allumerlì tutti i ribelli, e perico* 
fi y e non limitarli a tre ; e molto meno moderando 
quelli, con deluder da elfi avaria, e gettito. Convie- 
ne ancora olìervare una egualità proporzionata aMuo- 
ghi , tempi, e qualità de’ Vafcelli , diche non li può 
dare certa regola, ma conviene efa minarti fra fé per 
non fi gravare. Volendo poi alTutnerlì foto tre ri.ichi, 
etiam coll’accennata efclulione, non li puoi fare fe non 
colla implicita unione dei tre contratti coi quali li fog- 
giace al temperamento dell’utile net cali {opra eCpolli. 
Quella unione di tre contratti in uno è autorizzati da 
autentiche graviflìme, e abbracciata comunemente <*J in 
modo, che non vi è circa efTi più da dubitale. 

Segue la forma di queflo Contratta di Cambio 
marittima feconda /’ ufo corrente * 

>ì« 1 6 ... . a .... In ... . Padron B. padroneg- 
giarne in Mare la Barca nominata .... di portata 
di ... . eiìlìente ora nel prefente Porto, fpj»«aiei- 
inente dichiara per quello fcritco da valere e tenere 
come un pubblico Inflra mento di aver ricevuto in 
contanti da C. qui prefente, ed alla p efenza de’ Te- 
fiimonj infraferitti Pez. . . . quali gliele dà, confor- 
me elio Padrone B. le riceve per titolo e caufa di 
cambio marittimo fopra corpo e noli, corredi , arma- 
menti , ed apparati della fudderta Barca per un an- 
no , da cominciare a . . . dentro del qual termine, 
in quanto alla fudderta Comma polla navigare in qual- 
fivoglia parte del Mondo con detta Barca a fuo be- 
neplacito , a rifehio c pericolo per detta partita di 

elfo 

(i) N ovijjìme Emin. de Lue. Hot. detir. num. . ptr. 19* 
de Vfur. dife. num. 5. & de rete n. quid quii ante A dixertt * 
deb. & cred. dtfc, m. num. S. Grattati , difeept. 589. 
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eflò C. quanto però di Mare, Corfari, e fuoco; e- 
fclufa da quelli ; avatia , e gettiti , fpettando ogni al- 
tro ri chio al deno Padron B. , il quale promette a 
detto C. finito il detto anno, quando nondìa in viag- 
gio ; altrimenti finito il viaggio al fuo arrivo qui» 
di cui fi fiia al giuramento di detto C. reftituirìi il 
fopraddetto capitale, e pagargli di più il fuo utile 
di cambio marittimo, che fi accorda a . . . per cen- 
to a ragione d’ un anno, ed alla rara per qael che 
tardale più a ritornare, e ciò per di lui por/.ione del 
benefi/.io dell’impiego, e collo dei rilichi alfa ori , ed 
ogni altra cofa gli polla fpettare, dedotto o»ni dan- 
no e fpefe, fe ve ne follerò, dei quali utili odo C. * 
fi accorda ne debba aver guadagnata la terza parte 
di quattro in quattro meli, dei quali n>n ne corre- 
rà più rifico, ma refteranno ad ogni rifehio di detto 
Padron B. che quanto (opra promette ollervare , e 
non contravvenire fotto obbligo di lua pedona, e i- 
poreca dei fuoi beni prefenti , e futuri , ed in fpecie 
di detta Barca, quale li toiìicuifce tenere, e potfe- 
dcre a nome e conto di detto C. fino a che compia- . 
rumente l'abbia foddisfatto di quanto lopra.* In fe- 
de di che la prefente con altra limile faranno firma- 
te di propria inano e fcrirtura di detto Padrone B. 

. alla prelenza di M. N. O. quali pure come Tclti- 
~m monj fotto di elle li firmeranno. Dio la (alvi. 

Occorrendo far (ìmil contratto Copra robe, c mer- 
ci , ovvero aggiunger patti , puoi fervire l' ideilo me- 
todo mutaùs mutandisi ma per togliere le difpure vi fi 
ponga tempre il parto, che feg ìeodo fir.iftro (che Dio 
noi voglia) dell' eli (lenza di elle merci, detto Padrone 
fe ne debba fiate al giuramento del C ambula . 

' * *. • \ C . .*> 

•* 

CAP. 
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C A P* - XXX1IL 

. * . . j • ' ' • 

R iflcfltoni [opra il Cambio marittimo . 

. , : , . ..i . ». * ^ * 

I. VI Ot. che quando in quella qualità di contratti non 
1M fi efprimono i tre rifichi detti di fopra, s’in- 
tende che il Cambila gli corra tutti, perche fono qua- 
i fi connaturali di quello contratto, <*> e così fu pratica- 
to nel 1/S79. nella caufa del Capitano Gio. Badila Hu- 
mana ; e per V ideila ragione , fé non fi dice efprefla- 
mente efclufo avaria , e gettito , non s’intende efclufa, 
l non ottante il folito, poiché la confuetudine non cade 
in pratica non ragionevole. 

II. Not. che l’ azione competente al datore contro 
al ricevitore per la reiltruzione della forte, e pagamen- 
to degli utili accordati, procede in conformità di ven- 
j dita e compra, vendendoli l’utile da una parte, e la 
falvezza dall’altra, perciò in cafo di tardanza vi entra 
l’ obbligazione dell’ interelfe mercantile in terra, per 
4 modo di rico mpenfaz ione lenza protetto . W 

HI. Not. che l’utile di quella negoziazione di cam- 
bio marittimo , non efiendo altro che prezzo , come li 
è detto fopra ed altrove, ne fiegue,.che fe per forta il 
ricevitore non potette per alcuno accidente forzofo far 
impiego alcuno , ovvero navigare , non c dovuto 1’ u- 
y tile accordato, perche fi accordò a quella contempla- 
zione , ed in ogni cafo fi deve moderare . 

IV. Not. che quello contratto per l’ attenzione de* 
pericoli dalla parte del Catnbitta contiene una intrinfe- 
, . . \ . 1 ca 

I, . : . 

(r) Ut ie fum. ex l. i. 3. & Curabìt ff. de aftion. emft . & 
5. Jf. de Naut. foen. & ex Stat, veni. 

de Seeur. $. AjJ'ccurationir . (3) Per Ttx.itt caf. 60. ex. 

(1) Per Te» e. tu l. Jultanut de appetì. 

14. §• Ex vendutone , d* per l. t 


Digitized by Google 


H9 

ca condizione , non poterli domandare fé non coltati* 

do che il Vafcello Copra il quale li corre , o per an 
modo , o per 1’ altro dei due efpofli , Ila rimafo in fai* 
vo nel viaggio , o termine accordato in tal contrat- 6 
to ; («) perciò chi vuol ripetere coll’ utile , è tenuto di 
ciò farne prova, acciò retti purificata quella condizio- 
ne : ficcarne al contrario nell’ afficurazione attiva , fe 
1' afficurato vuol rifcuotere in cafo dt (inillro, è tenu* 
to a provare ral accidente di liniltro occorfo ne’ limiti, 
ne* quali fi correva il rilico, in conformità dell’efpollo 
al Capo Di afficurazone ; perche ognun di quelli nei f 
fuoi termini è Attore -, e quella condizione è qualità fo- 
fpenliva, e non rifoluriva , llanreche la legge in una, | 
e il patto nell’ altra , fofpende intanto l’ azione, e non 
b rilolve con alcuna prefunzione.* <*l perciò vi fi fuol 
porre il patto, che del ritorno in fai vo , fe ne dia alla 
dichiarazione con giuramento delCambifla, il qual pat-' 9 
to de jure è lecito . f» 

V. che quando il cambiarne fi obbliga calla qua* 
rantigia per debito confettò, il Notaro che li roga dell* > 10 
Inftru mento non può dar fupri la licenza, (O mandato' 
del debito, venuto il termine , ex officio , quando che 
non vi lia quello patto del ritort o a falvamento da 
ftar ferie a tal dichiarazione ; altrimenti fi va dal Giu* 
dice, al quale fpetta, con citazione del debitore ad . 1 
opporre, perchè non fi debba rilafci?r detto mandato, 
o licenza in efecuzione di tal D. C. dante tal ritorno^, it 
del quale fe ne dà prova* j . *> <-• 

: . .• « VI. Not. 

. ‘ 1 J , , J ~ " 'I ’ ~ 

(1) Ver Tex. in l. Faenerator firnutt idem Leotar, d. tjuetjì. 2 ** 5 _ 
& in /. Veri cuti ff. de Haut.fan, num. ló. Cajfil. in trafl, quoti i, 

Rot. Cenuen. di‘cir. 6 \. num, f, qua fi. lìb, 4. cap. 109. num, $• 
Leotar. de Vfur, qua fi, 23. «»• & 6 - 

"ter. t 6 . (3) Ex Surd, decir. jo, wr- 

(2) Ut per alfe rat um Tex. in mer, 77. Ofa/cb, dee . 8. ». gl* 

d, L Faenerator de Kaut. fa a. . J v ) 
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VI. Not. che molte volte dandoti danaro a cam- 
bio marittimo sì a tempo, cornea viaggio, prefcrivonfi 
i limiti locali , dentro dei quali fi vuol correre il riti- 
■ co, e non oltre , il che dante , fi ricerca ora , fé per 
forta il debitore dei cambio trafcendelTe volontariamen- 
te per Tuoi fini quei limiti, e ritornato dentro Imiilraf- 
fc, per conto di chi faria il finiftro , e danno. Rifpon- 
do diilinguendo .* fe il cambio non è per viaggio deter- 
minato, non è di conto del Cambifia , perche non è 
12 quel viaggio accordato; (*) così fu deciti» l’anno 1670. 

\ pel M. Giacomo Rivarola nella caufa con Padron Fran- 
cesco ;Groppo , ma non fono dovuti gli utili; fe ti 
tratta di tempo determinato, è di conto del Cambifia , 
concorrendovi luogo r e tempo; e quando la declina- 
zione oltre i limiti procedei^ da accidente forzati» prin- 
cipiato ne’ limiti , come una caccia di Corfàtfi bur- 
w ralca , e limili, il tinilVrò è come fe occorrefie irai li- 


*3 miti, attendendoli l’origine. • 1 

VII. Not. che ficcome per lo nofiro Statuto Palli- ' 
curato può rifeuotere tutta la quantità allìcurata in ca- 
fo di finiftro dove non Vi fia danno eccedente la me- 
tà, e rinunziare P implicita aiPalItcuratdre'; al contrario, 
eccedendo la metà, può P àlficuratore dimandare che ti 
faccia quella rinunzia, poiché il Cambifia propriamen- 
14 te è alficuratore, ed il Cambiarne P aflicurato. Quello 
cafo P ho veduto porre in quellione, e controvertere, ma 
; a mia notiria -non è mai flato dècito. Uà mia opinio- 
ne è fiata, che trattandoli di cambio contenente il trino 


contratto , non abbia luogo quella pretenlione di rinun- 
zia, poiché la regola è, che la legge, la qual difpo- 
15 ne in cafo puro,. non : ha luògo nel nati» mifiò, (t > e 
molte altre che fi pocrianò addurre bell’ àltr'ò. cafo di 

.caia- • 


’ v fl) Sic Jtrmcvvit Hot. Con. in 
tèrmini r afftcuratiónù Ite. 2 - 5 ;' 
(2) Ut tnnument fere autbo- 


ritatibut Jìrmat Surd, dee , J29. 

nurn, a. v 

Tiull *J» •» «• •** 
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cambio contenente pura afficurazione pofitiva , fi può 
beni limi o praticare. 

Vili. Not. inforgere non mediocre difficoltà ; fe 
quando viaggiando alcun Vafcello, che ha dentro men 
ci gravate di cambio marittimo iìnillrafle con perdita 
di ogni cofa, polla il Cambilìa aflringere il Cambiarne 
a giuftificar l’ elillenza de tempore del finiftro delle ro- 
be e merci , che follerò per di lui conto nel Vafcello • 
finillraro, l'opra le quali cadeflc il rilico del cambio, 
ovvero fe quella elillenza fi debba prefumere fenza tal 
prova, affine di rifeontrare fe quello cambio abbia a- 
vuto luogo o no . 

Quella controvcrfia più volte mi è venuta in ar- 
to pratico , particolarmente pel Padrone Pafqualino del 
Moro, e dei 1689. fra Batifora, eGaribaldo: e nell’u- 
na , e nell' altra ho follermta la negativa , e pure pre- 
valfe Paffirmativa. E’ però vero, che eflendo il Batifo- 
ra jicorfo al Serenilfimo Senato ottenne revilione di 
fervenza per decreto in Cancelleria del M. Carlo Ma- 
fcadi riportato in caufa. Le ragioni per Piana parte, 
e l’altra fono aliai, le ho date in ilampa, e il riportato 
le qui riefee di troppo intrigo; folo vi ferva, che non 
fi è veduta mai , fuor di dette due caufe, nè qui, nè 
altrove a mia notizia (che pur lo faprei) tal pretendo* 
ne, almeno polla in litigio , re amptius non integra 9 
cioè dopo il finiftro ; quando che al ritorno a falvamen- 
to avrebbe allretto il ricevitore al pagamento dell' utile 
con prefuppolizione dell' elillenza , e non vi farebbe fia- 
to luogo a provare in contrario. 

. XI. Nor. che fe alcun Padrone di navigazione pren- 
de qualche fomma a cambio marittimo fopra merci di 
fuo conto , non può però obbligare per quello cambio 
il Vafcello che naviga; (fulo quando vi avelie alcuna por- 17 
zione di partici pazion può ipotecar quella) nè anco a 
fine di darle nolo , non eflendo egli propolto alla na- 

Q. • viga- 
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18 vvigazioqe ; W ma;fe faffe propoflo all' una, e. ali* altri, 
funzione lo può fare, e così fu decifo l’anno 1665. 
nella caufà fra iL Capitano Pantaleo Giudo, e Gio. Ba- 
nda Bacigalupo.’ , r , 

X. Not. die in quedo contratto di cambio raarit? 
timo , fe per forra vi folle la confezione de recepto in- 
nanzi al rogito , . non li può però dentro del bi- 

*9 ennio dedurre l’eccezione della non numerata pecu- 
nia, <0 come alcuno di già in quedo cafo ha precefo ^ 
perche quedo contratto non contiene mero mutuo, co ? 
me fopra li è efpodo, pel qual mutuo, puro procede 
queda eccezione, e per la dote (blamente. , 

XI. Not. che quando li danno danari a cambio 
marittimo per tempo indefinito, cioè a beneplacito 
dell’ una e 1’ altra parte , il debitore può redituire il 
capitale coll’ utile decorfo ogni volta che vuole, fatto 

lo però alcun viaggio ; al contrario il creditore può ri- 
peterli ancora quando vuole: convien però, che l’uno 
e l’altro li interpellino in fcritto, cioè, quegli con in- 
timare il depoiìto del danaro , e quelli che ceda il ri- 
fico , valeudolì della forma efpoda nel Capo Di Prote? 
fio per le ragioni ivi addotte. 

XII. Not. profecutivamente alla precedente inti- 
mazione, che fe il ricevitore del danaro a cambio ma- 
rittimo avrà dato mallevadore colla folita rinunzia, in 
virtù di cui fi fa efiò mallevadore principal debitore , 
non bada che il datore che vuol ripetere faccia detta 
intimazione o protetto al fidejuffore (addetto, come al- 

2 j cune volte qualcheduno erroneamente ha prefu ppodo 
poter fare; ma conviene che in. tempo leciro 1’inti.mi 
al principale , ed in fcritto ; imperciocché il malleva- 
dore non tapprefenta il principale, nè ha perfona lcgit- 
» . ... tima 

(1) Ver Tex. in §. 2. ter & l. Tn contraftibus C. de 

in fin, ff, de exere, afe. non num. pecu, 

(2) Per Tex. ir. I, Generali - 
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tima per eflb; il che procede ancora quando due o pia 
fodero obbligati in folidum , perche fatta l’ intimazio- 
ne a uno, eilendo atro giadiciario, non pregiudica 
l’altro, (alvo però i patti in contrario; ina fe foife fat- 22 
ta al principale pregiudica i mallevadori, perche il de- 
bito è di quello , perciò queiVatto ii ha da confumarc 
in quello .<*> . 

Xlll. Not. che data che fia una qualche quantità * 
cambio marittimo con determinazione di viaggio, e di 
tempo infieme, come fpello occorre ; il rifehio, termi- 
nato però il tempo, benché non folle terminato il viag- 
gio, fempre corre lino al ritorno, coll’ emolumento 
alla rata del tempo , quando pure fopra ciò non vi lia 
patto, come per lo piu vi fi pone, fe però non ha in 
contrario. Quello punro fu acerrime controverfo l’an- 
no 1661. nel Tribunale marittimo fra Gio. Battila Fa- 
fee, e Gio. Badila Savignone per Vafcello finiitrato do- 
po il tempo, ma prima del ritorno ; e per quanto fofo 
fe condannato ii ricevitore a rellituire al datore il ca- 
pitale, ed utili, però etlèndo ricorlo il condannato al 
Sereniamo Senato per provviliooe , a benigna perfua» 
(ione fi accordarono. Le ragiuni bine inde furono mol- r 
tc, e furono llampate , fra le quali u- a prevalfe con- 
tro al decifo; cioè, che l’oggetto e fine principale pel 
quale li dà, e prendeli il danaro a cambio è fempre il 
viaggio, e non il tempo, il quale è pollo come accef- 
forio; e fe il datore, o cambiiia non corre i riilchi af- 24 
funti per tutto il viaggio, non lì adempifee il fine ai 
quale è dato, e ricevuto il danaro, e cella l’oggerto 
principale del contratto, pe lochè dovrebbe celiare il 
cor tratto . Ma perche naturalmente non può celiar fo« 
lo re integra, la quale none piu tale, mentre è fegui- 
to 1’ adempimento del corfo de’ riiichi dell’ andata , e 

fino 

( 1 ) Per Tex, in l. Fcenerator ff. de Kant, feenor. 


Digitized by Google 



124 

fino al 1’ ùltimo momento del tempo'accordato, e corti 
feguente mente non ellendo quello contratto più redu- 
cibile ai prillino ilato, conviene che confami lino alia 
meta dello fcopo e line principale, che è il viaggio, e 
non dell’ accedono , che è il tempo ; che perciò non li ha 
da intendere dato apporto Colo per dilatazione dell’ utile. 

XIV. Not. fe, data che dati una quantità a cam- 
bio marittimo a tempo determinato , • ovvero a bene- 
placito, con che l’utile fia guadagnato ogni tre o quat- 
tro meli, e non il accordi del modo del pagamento 
di detto utile, o del di lui rifchio, fcaderte il termine 
che il Vafcello forte in viaggio, come li debba regola- 
re il Cambifta. Rifpondo, che fe dopo la fcadenza 
il debitore farà ritornato per forta al porto dove è il 
creditore , quello detto utile non corre piu rifchio, e 

25 quello è in mora, e fottentra l’ intereffe in terra. 11 li- 
mile ha luogo fe averte tocco in parte dove poterti cau- 
tamente lalciarlo, e rimetterlo; per altro non effondo 
tal utile ancor difunito dal capitale , ne continua il Cam- 
birta il Tifico come del medelimo capitale. 

XV. Not. che per riderti ragione nel cambio a 
beneplacito, fe il debitore forte interpellato dalcredi- 

26 toro di non voler piu correr rifchio , e la Nave folle 
in viaggio, non per quello certa incontanente il rifico, 
ma partito un tempo proporzionato ad arbitrio di un 
retto Giudice, dentro al quale il cambiarne fi fia po- 
tuto provvedere , o con aflìcurazioni , o con avvili , o 
in alcun altro itkvì.i di cautela. 

XVI. Not. che regolarmente non fi può prendere 
danaro a cambio marittimo fopra robe e merci oltre i 
due terzi del valore delle ftertc merci, ovvero dal parte- 
cipe fopra corpo e noli di più di due terzi di quel che erte 
importano; altrimenti feguendo finiftro fi può prefumere 
ertec ciò (lato fatto con dolo.!*) 

XVII. 

(1) Sic notat. Jo. de Hitv.in fuo Comm . N ut, cip. 2. ». 30. 
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cT‘ 2 XV il. Nout: he quando ila (iato fatto alcun cam* 
bio fenza determinazione del principio , dal quale co- 
minci il rifehio , elio principio s’intende dall’atto che 
il Vafcello foprìa il quale li corre ha fatto vela per la 27 
partenza. (»> 

XV 11 I. Not. che fe li fofle dato danaro’ a cambio 
fuddetto a termine prelìflò, fenza accordo di quanto in 
quanto tempo li vadano guadagnando gli ufi, linìflràn- 
do il Vafcello Copra del quale li corre dentro di quel 
termine , non Cono dovuti gli utili alla rata del tem- 
po , come è dovuto per ogni altro interelle . La ragio- 28 
ne ella è, come li è veduto Copra, perche quello cam- 
bio contiene la condizione di doverli , Ce la Nave farà 1 
rimafta Calva frai limiti accordati , la qual condizione 
non potendoli purificare cella l’azione; e ancora per- 29 
che , fe il cambiarne perde il fondo col finiflro , non 
può di piu rellar gravato con dover pagar l’utile che 
non ricava . 

XIX. Not. ancora , che quando fi pattuifee un u- 
tile ei'orbitante di cambio marittimo Copra qualche ca- 
pitale ( la quale eforbiranza fi riconofce dalla qualità 
dei viaggi, Vafcelli , luoghi e tempi) il Giudice lo 
può moderare, e ridurre a termine di ragione; come 

lì fa all’interefie corrente, togliendone 1’ eccelfivo co- 30 
me ingiullo . 

XX. Not. finalmente, che quando un Padrone dì 
Barca o Nave prende Copra corpo e noli , o ancora Co- 
pra merci come nazionale di un paefe , quale , come 
fi è veduto altrove, eflendo obbligato navigare con ban- 
diera di quel paefe , mutalle viaggiando detta bandie- 
ra, prendendo patente ed infegna d’altro Principe, o 
non facendoli riconofcere per nazionale della qualità con 3 1 
cui prefe il danaro , e per tale divedila d’ infegna gli 

oc- 


(0 Ter Tex, in /. 3 . f. de N aut. feen . 
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occorreffe finiftro, refla detto fìniftro per conto di effò 
ricevitore *«e non del datore, 

• 4 

CAP. XXXIV- 

4 

Del Contratto di Accomenda, ed Implicita. 

A Ltro Contratto attenente alla contratrazione ma* 
rittiina, e in quelle parti più che in ogni altra li- 
stato, per quanto ho potuto offervarc, egli è i'Ac- 
comenda, ed Implicita, delle quali il noltro Statuto 
ne ha fatto un capo particolare. L’ Accomcnda non è 
i altro, che un negozio allumo da alcuno con danari o 
robe avute da altri, da tralportarli oltre mare in alcuna 
parte, o parri da elitarii dall’ Accomendatario di con* 
to dell’ Accomendanre, per doverne riportare il ricava, 
to, con participazioue nell’ utile , fecondo i patri lo. 
ro, in modo però, che non s’introduca focietà, e que- 
lla è foftanzi al mente 1 ’ efienza dell Accomenda, ricava- 
ta dalla difpoiizione flaturaria , ed ufo coiiiune ; e (eb- 
bene pare che flante la partici pari one fopraddetta lì in- 
traduca una fpecie di compagnia fra 1' Accomendante, 
e l’ Accomendatario, perche uno pone il capitale, o iìa 
2 fondo, e l’altro l’opera con ripartimento dell’utile, 
quale accordo induce giuridicamente compagnia; però 
nella compagnia il dominio dell’ effetto efpollo li fa co- 
mune ai compagni, e perdendoli ognuno deve fei.tire 
del danno, e chi amminillra ciò fu come di cola pro- 
3 pria. Al contrario 1 ’ Accomendatario amminiltraudo- 
la come roba dell' Accomendante , quale la può confe- 
4 guire come fua, e preoccupare ovunque la ritrovi, per 
emolumento delia fua amminiffra2Ìone prende quell’in- 
certo accordato. (*) , L’ Ini- 

0 

(i) Ut defùmitur per Rot.Gen. mer. 28. & 572. num. io. Bonac - 
de Mercat dee. 39. n. io. quam ctn. d'tff . 3. q . 6 . punti, pr. nu- 
fiqq. Grattan. dtfceptx 5411 ««. mer. 8 . 
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L'Implicita poi , o fia Impiefta non diverfifica dall* 
Accomenda in altro, le non che chi 1 ’ amminiftra pren- 
de per fila mercede un’accordata provvilìone di un 
tanto per cento fopra l’a*.crefei mento del fondo della 5 
inedefiraa Impietra , la qual provvilìone comunemente 
fuol’ edere di due per cento > e lì addimandà provvilìo- 
ne fcempia; ma fe 1’ amminiftrazione da per li debitori 
che li caufadero nell’ amminiftrazione, allora ha luogo 
la provvilìone doppia di quattro per cento, e quello è 6 

ufo mercantile ulàto in ogni parte . i 

< Vi è ancora un’ altra fpecie di provvilìone di un 
tanto per collo , la quale li regola fecondo gli uli dei 
paeli , nei quali li calcola dove più , e dove meno ; e 
quella lì dà per lo ricevimento, e confegna delle mer- 
ci altrui, ed altra per le pure vendite di ede merci, 
delle quali li tratta ai Tuoi luoghi particolari- Segue o- 
ra la forma di quello contratta'.. , A . 
s 

16 . . . a . . i In . L. . II Padrone A. di 

fpontaneamente ec. confeda a B. qui prefente ed ac- 
cettante di aver ricevuto da detto B. alla prefenza 
dei teftimonj infrafcritti , di ogni tua foddìsfazione 
tutte quelle merci che fono notate riella lillà regima- 
ta appiè della prefente fcritta, prezzate d’ accordo , 

-ì ed in tutto e per tutto come nella medelima lilla, li 
- contiene; le quali merci detto Padrone A. promet- 
te condurle con Barca da. e do padroneggiata, nomi- 
nata di qui lino a . . in quedo fuo prer 

fente viaggio che ha incraprefo per quelle parti , da ^ 
dover viaggiare per conto , e rifchio di detto B. e 
colà giunto, a Dio piacendo, a falvamento, elitarie 
ad ogni maggior utile di detto B., fe riirapiegare il 
ricavato in altre robe, e merci da edò ben vedu- 
te, come (limerà più utile, da ricondurli nell’ iftef- 
fa conformità al fuo ritorno qui, per confegnarfi ogni 

cofa 
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' cofa al medefimo B. con obbligo di rendergli buo- 
no, vero, e reai conto di quella fui amminitlra- 
zione, con foddisfazione di ogni reliquato, rimoila 
ogri eccezione , con pitiche il ricavato (addetto, 
le farà in parte o tutto in tante merci, polla al fuo 
(alvo arrivo qui detto B. accollarli quelle per fe, bo- 
nificando a detto Padrone A. il fuo nolo e fpel’e, e 
porzione degli utili , de’ quali li accorda la metà per 
'< ' iua mercede ;el’ accolla mento farlo ai prezzi allora 
correnti nella piazza, eoo patto ancora, che le :li 
t prelentafle a detro Padrone A. viaggio a iuo gullo 
da .... in qualli voglia parte, e le non avelie a ri- 
tornar qui , polla . . . ovvero rimandare il fuddet- 
- to ricavato ad elio B. con Vafcello da lui ben rico- 
t nofeiuro : nelle quali cofe promette detto .Padrone 
-A- di. portarli bene, fedelmente,. >e con diligenza,» 
obbligando ec. Il rejlo fecondo, il tema confitelo t-. . i 

..... . C A pi : -XXXV- .fi • '« 

.. . ' ! ì.i . ~ ’J .'j 3 fiJi . » ì 

i ■ Riftefjtom /opra il contratto di Accomenda 
zr> f ’ * t. . : .. ;/» :'j » iui./iVi •. • . . » 

I. VTOr. che il noftro Statuto lib. 4. cap. 13. § 1. 2. 
r - ,LN e 3. ordina che il ritratto delle Accomer.de li 
debba confegnare a chi le ha date, il quale lia preferi- 
to a qualùnque creditore benché privilegiato dell' am- 
ili migratóre, efclufcr chi *i avelie cofa propria vendu- 
ta, di cui non folle ancor pagato del prezzo, come 

1 ancora vuole , che lenza ceiiìonc polla agire contro ai 

2 debitori per robe di detta accomenda fidate dall’ ani- 
mini Aratore. i ? r. , ' 

• li. Not. che il medelìmo Statuto in approdò di- 
fpone, che fé 1' Accomendatario invierà robe, o merci 
attenenti all' accomenda ad altri ; 1’ Accomendantc glie 
le polla tac trattenere , e di ciò . averne licenza dagli 
-3 Jus- 
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Jusdicenti , e confegnarfi all’ Accomcndante , data da ; 
elio licurtà di Ilare a ragione . 3 

Iii. Not. come lo ileflò Statuto difpone , che Te al- 
cuno ritornato di viaggio riaiTumelle poi dal medeli* 
ino, o medefimi danari, o effetti in altra Accomenda, 
ovvero Implicita, s’intenda quietato dalla prima, ed 4: 
effinto ogni conto. 

IV. Not. che il medefimo Statuto concede, che 
un minore d’anni 25., maggiore però d’ anni Tedici, il 
quale riceverà cos' alcuna in Accomenda, ovvero in 
Implicita, per quanto de jure communi , e per altro Sta- * x 
tuto gli lia proibito obbligarli , in quella caufa però lo 5 
permette, lebbenc folle ancora o folto il Padre, o a- 
vellè Curatore i quando però fapendo ciò non gli con- 
tradicai.o. Ma la difficoltà in calo di controveriia con- 
fiderebbe nella prova di quella faputa, di che altrove 6 
ne tratto; man» quello calo li vada cauti, e li pren- 
da il contento . 

V. Not. che quando piu perfotie danno ad alcu- - * 
no danari, o effetti in Accomenda, o Implicita in mo- 
do che uno non iappia dell altro , o liano dati prima, 4.1 
o dopo, purché gli itellì liano desinati ad un viaggio, 
fra li fuddetti non li da nè anteriorità , nè poiteriori- 
tà, perciocché tutto li riduce in un negozio di coma* 7 
ne partici pazione, ed il ricavato al ritorno li parte a 
rata per quantità; c fc prima della partenza alcuno dì 
quelli lì perniile, re integra può riavere il fuo, pagan- 
do le provvilìoni, noli, e lpcl’e, come fe foffe giunto 

al pollo dcltinato . Quello però ha luogo ogni qual 
volta P Accomendatauo taccia cumulo degli effetti di 
tutti ; diverlamente poi farebbe, fe facclie impiego lìn- 8 
golarmente . : 

\ I. Nor. che colui , il quale avrà prefo danari , 
o effetti per impiegarli in Accomenda, ed avrà fatto 
il viaggio, fopra del quale faranno Itati dati, ovvero 

R farà 
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p farà , pallata il termine dell’ Accomanda, dovrà render- 
ne conto, e foddisfare; e rrafcorfi fei ^nni da che farà 
finito detto termine , o iia dal ritorno ove era l’ Ac- 
comendante , che non avrà interpellato 1 ’ Accomenda- 
tario al rendimento di conti* s’intende che quello ab- 
ìo bia foddisfatto, con carico però del giuramento. Al 
contrario, fe farà ricercato fra fci meli dal ritorno, o 
da che farà fcaduto il termine , e non avrà refo conto , 
deve efler condannato alla rellituzione del capitale e 
guadagni , fino' in cinquanta per cento, col giuramen- 
ti to degli Accomendanti ; e fe fi pretendelle maggior u- 
tile fi deve provare; onde fia avvertito ogni Acco- 
mendarario render quanto prima il conto , c portarlo 
in arri di qualche Notajo, con intimarlo aU’Accomen- 
dante dentro il termine , perche ho conofciuto alcuno 
di coiloro Ilare a limile aguato, e farli lecito prender 
quello giuramento in colmo ; ma chi è Giudice avver- 
ta, che al tempo degli Statuti vi erano utili elorbitanti , 
He ora per lo piu uno appena può reggerli ; e partendoli 
quello debitore fenza tal rendimento di conti, refta 

13 putito per di lui conto coll’intercfie fopra di fino' in 20. 
per cento ranno-' 

Vii. Nor. ancora, che per difpolizione del Con- 
folata di Mare cap. 207. e fegg., etlendo qualche Va- 
fcello deftinato in Accomenda per alcun luogo preci- 
fo , c avvicinato ad elfo avrà qualche giuda caufa di 
timore di de predazio uc , o forza di Principe, può il 
Capitano col configli© degli Accomendatarj le vi fa- 
ranno , ovvero in mancanza loro con quello degli U- 
fiziali, e gente di Nave cambiar viaggio, ovvero ri- 

14 tornare addietro ; e andando altrove può vendere le ro- 
be dell’ Accomenda, cd impiegare il ricavato in altro 
che fia dì maggior vantaggio, e così li ulà; però di 
quello accidente fi fa il iuo tefiimoniale, di cui tratto 
al fuo Capo *. . 

• : Vili. 
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Vili. Not. ancora che il Confolato di Mare ai Ca- 
pi aio. e 277. determina che 1 ’ Accomendanre debba 
(lare ai conti che gli darà 1’ Aceomendatario , da con- 
fermarli col di lui giuramento, quando non li podi po- 15 
fitivamente provare in contrario. Della qualità e for- 
ma poi del rendimento di conti ne tratto al fuo Capo. 

IX. Not. che fe un Accomendatario porterà mer- 
ci per conto proprio della qualità di quelle , che avrà 
avuto in accoinenda, non può nei luoghi desinati fmal- 
tir la propria merce, fe non fmalrifce ancora quella 
dell’ Accomendante; Conf. cap. ai j. perciò deve cara- 16 
minar del pari , e renderli parrecipe alla rara. 

X. Not. che fe alcuno prenderà danari da altri 
per impiegarli in qualche genere iìabilito di merci 
in alcun luogo , ed ivi giunto troverà che altri fac- 
ciano lo Hello impiego, e impedivano perciò il fuo, 
deve procacciare le giuflificazioni di aver fatte le fue 
parti , e non elfergli riufcito: Confolato cap. 214. Per 17 
altro farebbe tenuto al rifacimento del lucro cellànte, 

e damo emerga te, fe non fa altto impiego . 

XI. Not. per lo Confolato cap. 217. che un Ac- 

conta datario di piu Accomende di diverfe perfone, 
non può unii le tutte a fuo capriccio; nè materialmen- 
te come fe tutte fulièro v. gr. di grano di divedi far- 
ne un cumulo folo; nè formalmente, con farne tutto 
un negozio; ma deve tenere ogni cofa divifa, fe pu- 
re non vi folle il conlenfo di chi fpettano; e in ral i3 
cafo è tenuto ai danni, con loggiacere alla valuta più 
alta dei prezzi ad ogni buon fine: può però valerli 
del mezzo, che la roba di uno ajuti a frnaltire quel- 
la dell' altro, ma lenza lor pregiudizio. 19 

XII. Not. parimente, che l' ideilo Confolato cap. 
217. e 251. ordina, che le robe date in AccomencU 
vadano a rifchio e conto dell’ Accomendante, e l’Ac- 
coinendatario quando non l'abbia potute elitare deb- 

R 1 ba 
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20 ba reftituirle, Clivo finilìri , e ciò fotto pena di . ceppi 

o carcere. - - u . • . ' » 

XIII. Not. per lo medefiino Confolato cap. 27*5. 

21 che circa le Accomende conviene olfcrvare Grettamente 

22 i patti, e fe dall’ Accomendarario lì dilpone diverfamente 
tkll’accordaco , non Colo è tenuto ad ogni danno, fpe- 
fa, e interelle, ma ancora di piu può edere querelato 
di baratteria, ed a quello li farebbe potuto ricavare- 

XIV. Not. per li Padroni di barche , quali elìendo 
defiinati per un luogo , quali Tempre prendono degli 

• effetti da’ particolari da fmaltire in quel paefe ove fo- 
no diretti, e ciò con titolo di Accomenda, e colà 
giunti elitano i detti effetti , e ne ricavano o contan- 
ti , o altre merci, e poi fe loro capita viaggio per al- 
trove l’intraprendono, e portano feco quello ritratto, 
e occorrendo loro (iniffro, come in quelli termini oc- 
corfe del 1676. a Padrone Aleffandro Brando, che a- 

\ . vendo in quefta conformità prefo quantità di Dolci 
da Bernardo Morincllo per vendere in Cagliari , 
dopo averli efitati con utile, s’inviò per Sicilia, pos- 
tando feco il ricavato, e fu depredato; fopra di che 
fu fatta fra loto lunga lire nel Tribunale Marittimo*, 
e la controverfia obbligò ognuna delle Parti a dare al- 
le llampe, ma non fi profeguì flante 1’ accordo; e la 
ragione più potente per l’ Accomandante fu, che det- 
to Padrone, flanre l’opportunità del viaggio che fe 
gli rapprefentò, febbene gii fu poi rovinofa, doveva 
andare dal Giudice locale, <0 ed cfporgli il cafo, con 
fargli eleggere un depolitario idoneo da confegnargli 
il ritratto dell’ Accomenda di conto dell’ Accomandan- 
te, ed avvi farlo . Siniil controverfia parimente fu fra 
Padrone Torcilo di Seftri con Gio. Battila Avanzino; 
perloche chi fi trova in quefio cafo fi ferva dell’ av- 
vita . - . CAP. 

(1) Ter Tex. in 1 . Argentum ff. Commoti < quem commeni ut Co- 
mez var, ref. tom, 2. cap. io. num, 3. 
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CAP. XXXVI. 

Del Contratto di Colonna . 

• * 

Q Uefto contratto foftanzialniente non è altro, che 
contratto di focietà particolare , quale li fa dal 
Padrone di alcun ordinario Vafcello in mare , e Tuoi 
Marinari, con uno o più Mercanti in terra, nel qua- 
le il detto Padrone pone il Vafcello, e fuoi accelfo- 
rj; i Marinari efpongono 1 ’ opera, la fatica, e indu- 
ftria loro ; ed i -Mercanti vi pongono i danari , o ef- 
fetti prezzati del capitale, per trafportarli dal detto 
Padrone, fe fono effetti, ad efitare; e il ricavato, co- 
me ancora fe fi fodero efpofii contanti, impiegarli in 
merci a utile, danno, e rifico comune, da riportarli 
dove fono i Mercanti, e ripartire l’utile in tante par- 
ti, fecondo i loro accordi. (*> ’ i 

Di quella qualità di contratti ne parla ditfufamen- 
te, febbene ancora confufamente il Confolato al Cap. 
244.il quale dà molte avvertenze, le piu utili delle 
quali ho riportate in quello Capo fingolarmente . 

Quello contratto è diverfo dal precedente di Ac- 
comenda, perche in quello non fi contrae focietà, ma 2 
fi fa per tutto rifico, e conto dell’ Accomendante ; 
qui però fi fa per conto di tre, a loro rifchio e con- 
to, e fi pone ogni cofa in participazione comune, che 
perciò è vera focietà; ma conferifce nientedimeno col 3 
predetto di Accomenda, perche nell’uno f e nell’altro 
chi ha amminillrato è in obbligo di renderne conto . 4 

Si nomina ancora, ma impropriamente, contratto 
di colonna il negozio di danari , o robe date con ap- 
preziazione folle parti nautiche , perche l’ utile fi re- 5 

go- 

( 1 ) Ut coUìgit. per allegata a Felic. de Societ, cap. pr. (r *• 
Itor ibi allegato s. 
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gola a proporzione delle parti che tirano i Marinari 
nel viaggio di quella efpolizione; ma con modo di- 
verfo, coinè lì l'piega in apprettò. 

La caufa poi per la quale il ricavato netto li di- 
flribuifca in tante parti , non è altro , fé non perchè 
vi intervengono i Marinari , quali non efponendo che 
il travaglio, e induftria, che non fon cole materiali , 

6 conviene ragguagliare in quella forma il predetto ri- 
tratto al netto, cioè ai Colonnifli tante parti , al Va- 
fccllo tante, ed ai Marinari tante, fecondo gli accor- 
di fatti. 

Quando all* incontro vi ila feguito danno , o per 
pofitivo infortunio, o perchè vi lia perdira , cumulate 
le fpefe nel negozio, li diltribuifcc fra il Vaiceli» y e la 
Colonna, o Ila frai Colonnini, e i Proprieturj del Va- 

7 fceJlo; e nel danno vi li cumula il confumo del Va- 
fcello colle fpefe, non però il nolo, come nemmeno i 
Colonnini calcolano intereiTe, nè aflicurazione alcuna, 
e li ripartono il danno fra loro a proporzion delle par- 

fi ti accordate , addogandoli quelle dei Marinari , che 
non vi entrano per tre ragioni. La prima, perche così 

p determina il Confolato di Mare cap. 245. che ne ad- 
duce il perche : La feconda , perche il Marinaro entra 
come operajo , e perde la mercede, e confuma la lua 
roba. La terza, .perche quando li accordano le parti 
dei Marinari, fempre fi ha mira di tenerle in minor 
ragguaglio a proporzion delle parti , e quel meno fer- 
ve per raflìcurazione in cafo di getto; è però vero, 
che fe avelie avuto cofa alcuna a conto di fua parte , 
la paga* Conf. cap. 244. 

Oà quello nc fi egue , che fe fi pattuire in modo 
che i Mannari dovcilcro rifare la perdira alla rara del- 
le parti che tirano nel guadagno, farebbe patto illeci- 
jo to, e da non efeguirn ; ed in cafo di danno, fe pure 
tulle luogo a quelto patto , doverebbero concorrere nel 

tipar- 
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ripartimento dell’avanzato, e confeguirne la loro por- 
zione . 

Siegue la forma di queflo Contratto di Colonna . 

>f* itf. . » . . a . . . . Nel Nome del Signore ria: Pa- 
drone A. fpontaneamente ec. confella a M. N. qui 
prefenti di ricevere dai medelimi in contanti , alla 
prefenza dei teftimonj infrafcritti Pez. ... a titolo, 
e caufa di Colonna , per dover detta fomma, unita- 
mente con altre prefe, e da prenderli da altri fino 
in Pez. ... in tutto, comprefe le prime, negozia- 
re , e contrattare per un viaggio, che in breve ha da 
fare colla fua Tartana nominata .... di portata di 
.... con Marinari .... per le parti di . . . li- 
no a . . . impiegando detta partita qui in . . . da 
elirar colà, e dove toccherà, e impiegare il ricavato 
in ... o altra merce di piu proritto a fuo giudi- 
zio, da ricondurre quivi, e al fuo ritorno a falva- 
jjicnto, come fpera, promette confegnare ogni colà 
ad elfi partecipi, o ai loro deputati, per eri tarli , o 
accollarli da loro ai prezzi correnti, e l'avanzo, de- 
dottone ogni fpefa , li dovrà diftribuire in . . par- 
ti , delle quali fpetteranno alla Tartana per confu- 
mi, noli, e rilichi, e provilione dovuta . . al Padro- 
ne per l’impiego, ed ogni altra cofa che da eflo preten- 
der li polla, parti . . . altre parti . . . alla Marineria 
che avrà fcrvito in detto viaggio per lor giuria mer- 
cede , da diftribuirli loro da detto Padrone , e le rc- 
rianti parti .... fpetteranno a’ detti Colonnini da 
repartirfi fra erii alla rata dell’ efporio da ognuno di 
loro, per ragione dell’ impiego , rilichi , ed interelle. 
Nelle quali cofe detto Padrone A. promette portar- 
li bene, fedelmente, e con diligenza, c render di 
ogni cofa buono , vero , e reai conto , con foddisfa- 

zio- 
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zione del reliquato ; e perciò non dover commetter 
frodi, barattale, contrabbandi, nè difcannnini ; ed 
efler tenuto condurre e ricondurre ogni cofa feco 
con detta Tartana, falvo tempre torzoiò impedimen- 
to, o finiftro, che Dio noi voglia. E per oliervan- 
za di quanto (òpra obbliga fua perfona , e beui ec. 
furto ipoteca ec. ed in fpecie di detta Tartana , la 
quale li dichiara tenere per conto di tutti gl' interef- 
fati in quello contratto, quale ec. 

CAP. XXXVII. 

Rijl e {fiotti fopra il Contratto di Colonna. 

I. VTOt. che quello contratto ha gran fomiglianza* e 
1^1 quali trateruizza col contratto di focietà mer- 

1 cantile ; eliendo uniformi nella participazionc degli u- 
tili e danni, come ancora nel rendimento dei conti, e 
per P cfpolìzione che ognun dei Partecipi fa dei capi- 
tali; ma dilcorda però, perciocché quello induce coro- 

2 pagnia paiticolare, e quello uni vertale; altresì quello 
non termina colla morte d’uro dei compagni come 
termina quello ; e trai ColonnilU non han luogo i pri- 
vilegi faciali come in quello a cui vengono dati dalla 
legge comune . 

11. Not. che molte volte occorre confonderli tre 
contratti in uno, poco unibili inlieme; e ciò li fa o 
per poca cognizione dei contraenti, che non fanno ciò 
che operano, o per poca efperienza dei Notari , ai qua- 
li ne vien dimandato, o per caufa dei patti impropri, 
frani mi fchiando il Cambio marrittimo , Accomenda , o 
Implicita col contratto di Colonna; onde le il negozio 
contrattato va e ritorna a laivamento con utile, feb- 

ben 


(l) Per Tex. in l, Veruni ff. prò Soc, 
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ben vi nafceflero controverfie con facilità fi accordano; 
ina fe fi ritorna con danno ogni cofa va in difordine, 
ed ognun vuol tirare il contratto a fuo modo, dei qua- 
li cali ine ne fono capitati alle mani non pochi, come 
fono i contratti che li fanno a S. Remo ; laonde per 
buona direzione di chi ha da giudicar quelli intrighi , 
deve oflèrvare di quale di quelle tre qualità partecipi 
maggiormente il contratto che li ha alle mani, perche 
la denominazione li prende dal più, (O e contenerli fe- j 
condo l’ ufo del paefe dove è fatto il contratto , e 
quale di quelli maggiormente lì pratichi ; che regolan- 
doli in quello modo non lì può fallare. 

III. Nor. che bene fpellò, tanto il Padrone di bar- 
ca , quanto i Marinari prendono dai particolari dena- 
ri , o robe fulle parti nautiche fenza altra fpiegazione . 
Quello contratto però non è di Colonna, ma puro 4 
cambio marittimo, di cui fi è trattato (opra, per lo 
quale in luogo di emolumento accordato in quantità 
cena, qui lì prende una quantità incerta, cioè tanto 
quanto guadagnerà di fua parte ogni Marinaro in quel 
viaggio pel quale lì dà, e lì prende il detto denaro, 
ovvero a proporzion di tal parte fecondo gli accordi.. 

IV. Not. finalmente , die i denari che li prendo- 
no a colonna dai Comandanti, o Efercitori dei Vagel- 
li per impiegarli in balli menti bifognevoli per la navi- 
gazione, il quale impiego lì nomina la Colonna de’ba- $ 
llimenti , non fono fpecie di focietà, ma piuttollo di 
cambio marittimo fopra corpo e noli; con quella di- 
fparità, che decorre nel cambio marittimo lì dà un tan- 
to accordato, come lì è veduto al fuo Capo; in que- 
llo cafo lì accorda un incerto , a proporzion di quel- 
lo che guadagnerà la Nave coi noli, e i Marinari quan-, 
do che vadano a parte, il che lì pratica per viaggi, e 
non a tempo . 

S CAP. 

( 1 ) Per Tex. in l. Qnptier 62, ff. de reg. jur , 
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CAP. XXXVI. 

Di StalCte nautiche. 

B Ene (petto , anzi quali fempre nei contratti di no- 
leggio li fa menzione delle ftallìe, le quali ancora 
fi commettono in cali, nei quali non vi è contratto, 
o elfo contratto non ne difpone j perlochc convenendo 
faperne il fuo proprio , 1’ efpongo in quello luogo . 

Stallìa dico non eder altro, che un termine di di- 
mora, così nominato à jlando , o volontaria, o for- 
zata, che può commettere tanto il Padron di Vagel- 
lo nel ricevere il carico., quanto il Noleggiatore nel 
, darglielo, in pregiudizio o dell’ uno, o dell’altro re- 
fpettivamente. 

Delle ftallìe, altre fon regolari, altre irregolari. 
Le prime fono le accordate per patri, oppure proce- 
dono da uri , perche di quelle non ne ha difpolìo la 
legge comune, nemmeno il Confolato di Mare. Le 
2 feconde fono quelle, che li commettono non regolate 
da patti, nè da ulì, ma caufate da accidenti. Delle pri- 
me regolari, alcune fono ordinarie, alcune ftraordina- 
3 rie. Per le ordinarie, che fono limitate o da patri, o 
da ulì non fi tira foldo; al contrario per le ltraordi- 
narie li tira. In quanto poi alle Halite irregolari vi en- 
tra l’ arbitrio del Giudice , il quale dève ponderar gli 
accidenti, tempi, luoghi, e protetti fe ve ne fono, e 
4 fecondo quelli andarli regolando . 

Gli ulì poi fono diverti , e quali ogni paefe ha il 
fuo ufo deferente dall’altro, nè vi è Aurore alcuno, 
che di quelli circa le ftallìe abbia fcritto ; nemme- 
no P incerta Autor Francefe, la di cui Opera è inti- 
tolata: La Us de la Mer . Ma in quanto a quello 
Poeto di Genova, e altri d’Italia, fe li tratta di ordi- 

na- 
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naria portata, fi fuol confentirvi per lo carico e difca- 
rico , d’ inverno da otto fino in dieci giorni continui , 5 
frai quali ve ne fieno fiati almeno la inetà di utili, e 
di eftate un poco meno. Alle Navi fe gliene confen- 
tono di vantaggio a proporzion della qualità dei Va- 
fcelli, e dei carichi da prendere o dare in terra, aven- . 
do riguardo agli impedimenti accidentali, dei quali, 
quando non v’intervenga colpa, l’una parte e l’altra 6 
ne ha da foifrire (a fua porzione; fopra di che non 
potendoli dare una regola certa, è neccflario che chi 
giudica abbia riguardo ad ogni cola . 

Quanto fopra ha luogo quando vi fia frappofto 
protetto di una parte contro all’altra, con efpreflà men- 7 
zione di ftaliìe , perche non elfendovi patto in modo 
che fieno dovute jure aflionis , ma dovendo efier do- 
vute ex officio del Giudice colle circonfpezioni addot- 
te fopra, fe in quello calo non vi c protefio, dette g 
fiallìe s’ intendono rimelle. 

Ma perche nei contratti di noleggio Tempre fi fa 
menzione delle fiatile, e bene fpelfo li dilìinguono in 
giorni correnti, o utili, ovvero in giorni di carico, e 
di dilcarico , convenendo avere la (piegazione di que- 
lli tre termini per la differenza dagli uni agli altri: di- 
co dunque , che i giorni correnti fono quelli, che 9 
corrono di momento in momento, e di giorno in 
giorno, tanto feriali come fellivi, nè mai fi fo (pen- 
dono: gli utili fono quelli nei quali li può caricare, 
fi mode le felle , filano o di Precetto di Santa Chiefa, 
o comandate dal Principe, nei quali non fi fpedilco- 
-no merci : gli utili , e quei di carico fono tutti i non 
Xofpeli nei quali fi polla fcaricare e caricare de 
perciocché fe folfe fortuna di mare , o pioggia non lo 
fono di quella forca ; tuttocio fi ricava dalia ragion 
comune . 

S x Fi- 
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Finalmente deve edere avvertito il <*> Capitano , 

H che quando colla Tua Nave arriva in un porto, o po- > 
fio, nel quale ha da caricare o (caricare, ovvero ha da 
prender divifa , fé vuol prevalerli di (Utile, o concer- 
tate, o no, deve, prefentata che avrà la patente, far 
notare al Portolano il giorno ed ora deli’ arrivo , e 
prefentar fenza dimora le lettere direttive pel carico 
o difcarico , e di tutto farne far nota al libro di Na- 
ve; e quando fegua tardanza nella fpedizione li va- 
glia dei Protefti, come 11 fpiega al Capo feguentc, ed 
occorrendo che forte mandato altrove a prendere il 
carico, (1 protefti che vi (i porta per far cofa grata, 
e fenza pregiudizio dei noli , e rtallie già guadagnare, 
le quali (i dichiari voler confeguire; come ancora fi 
protefti che vi va di conto , e rilico del tranfmittente 
per fua Nave, ed Acceflor) . 

CAP.. XXXiX. 

Di Protejìo . 

I L Protefto non è altro, fecondo la fua propria de- 
finizione , che una denunzia , quale alcuno fa ad 
j un altro Copra qualche fatto che detefta, efplicativa 
della volontà , e pretendane di elio proteftanre contro 
il protelUro . 

Queflo Protefto fi fa con alcuna fcrittura che con- 
2 tenga il farro, le ragioni, e pretenlioni , quale fi depo- 
né apprefib gli atti del Notajo di qualche Giudice, e 
fi fa intimare con copia autentica di ella fcrittura al 
fuo avverfario; nel che fi ollervano gli ufi del paefe, 

nel 

(t) Ut notat. Glofr, in rnb, ( 2 ) Ut per Tex. in /. Dete~ 
ff. de diverf. temp. prtefeript. drc, flutto , & tal, Vlebt ,ff. de verb. 
Car, dtc. 66. n. io. cum alni ibi flgnif. infert. Bart. in l. Hon fo- 
per cum cttmul. lum §, Morte ff. de nov. op. nunc • 
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nel quale ciò fi efeguiffè; IO e fi ricordino i Navigan- 
ti di prender copia sì di e(To protetto , come della ri- 
fpofta fe ve ne farà , ed averla pronta . 

Moli’ altre volte i protetti li fanno contro al pro- 
iettato alla prefenza del Giudice» con farne ricever l’at- 
to dall’Attuario, e ancora di quanto in appretto bine 
inde fotte operato; perche» fe induceflè conteftazione 
di lite Tempre (i rende più efficace. 4 

La caufa del protetto è l’inottervanza di alcun ob- 
bligo, e l’effètto è di procacciarne l’adempimento; e 5 
chiunque opera per altri, non deve eifer renitente in 
protettare , per non mancare al debito Tuo in quella 
parte . 

Retta grave difficoltà, come fi debba contenere 
un povero Padrone di Barca in paefe dove convenga 
proteftare, ed ivi non vi fieno nè Giudice » nè Nota- 
ro»nè Nunzio; ma di più, come fiegue bene fpelfo* 
che quegli contro di cui abbia da proteftare Ila etto il 
Superiore di quel paefe , e il povero Padrone il più 
delle volte per giufto timore» o degni rifperti tralafci 
di ciò fare. Si deve vedere come in quello cafo fi deb- 6 
ba regolare; ed altro clfer non puole la di lui caute- 
la» fe non che deliramente fe gli porti innanzi collo 
Scrivano della Barca , e due tettimonj fe può , e gli 
denunzj il fuo fentimento, con dirgli che compifca ali* 
obbligo , proiettandogli ciò alla meglio che fa e può » 
fecondo la qualità della pratica che ha per le mani ; e 
ritornato in Barca faccia notare ogni cofa al libro del- 
lo Scrivano della Barca, con far firmare fotto tal nota 
i tettimonj ; perche, quantunque alla teftimonianza dei 
Marinari a favor dei Padroni, maffime fe vanno a par- 
te , non fi dia intiera fede » fecondo il Coni', cap. 220. 7 

e ciò 

(1) Ut firmat. Roger, tntraft. in l. frn, §. Itevi Jt HcUU 
de proteft. cap. 2. in frn. dr Caiip, (ir $tab. 
cap. 3$. num. 8. & 13. jprr fc-v. 
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■4 ciò per motivo o d’ intereffe , o di affezione , però 

non ellendo del tutto abolita la prova, ma aggiunto- 
vi il Cartulario, e perche non vi è altra forma di giu- 
(liticar quello fatto, non manca che non induca qual- 
che grado di pruova, quale non elidendoli con pruo- 
ve contrarie è forza attenderla. <*> Io però loderei co- 
llo ro , che occorrendo loro fimil cafo, ne faceilero fa- 
re atto pubblico a modo di telìimoniale nel primo 
luogo dove approdatilo . 

Sì egu e la forma del Protejlo del Noleggiatore 
• contro il Padrone . 

Antonio .... comparendo dinanzi a . . . . efpone 
qualmente avendo lino del .... noleggiata in que- 
lla Città per mezzo di P. Senfale pubblico la Bar- 
ca del Padron B. di portata di . . . nominala . . . 
elidente nel préfente Porto, per dovere al primo 
buon tempo partirli ben provvida colle robe, e mer- 
ci da elio A. confegnare, per trasferirli eoa effi a . . 
a fine che colà (caricare dette merci , e confegnare 
a chi vanno, come per le di carico, debba riceve- 
re dai mcdelimi un intiero carico di .... da con- 
durli qui di conto di elfo Noleggiatore, per nolo 
accordato di . . fra andata e ritorno con Ihllìe di . • 
ed altro, in tutto come lì contiene .... al che li 
abbia relazione . . . Ma perche detto Padrone B. non 
Ci cura intraprender Paccord ; to viaggio , per quanto 
abbia avute le debite fpedizioni e recapiti da elio A. 
e quantunque lia tempo buono, ed abile per tale 
navigazione, e la tardanza polla cagionare a detto A. 
gravi pregiudizj; perciò volendo il medelinio prov- 
vedere alla fua indennità, di qui è, che in primo 

luo- 

(i) Ut excmplo l. Confenfut JJ'rmat. Beni ut. deci/. 43. »um. J, 
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luogo ammonifce* ed interpella detto Padrone B. 
che debba incontanente partirli per detto viaggio , 
altrimenti lo conlìituifce in mora, dolo, e colpa, e 
(uccelli va mente gli protetta (biennemente, che farà 
tenuto al rifacimento di ogni danno, fpe(a, ed inte- 
refle , che potette patire elfo A. il che s’ intenderà 
debba procedere da quella tardanza, e quallìvogha 
accidente penlato, o impenfato, che polla accadere , 
fa à per di lui conto; delle quali cole fe ne debba, 
tanto rilpctto la quantità, quanto la qualità, dare al 
femplice detto con giuramento di elio A.,o pecfo- 
na per dìo legittima ; ed acciò di quanto fopra non 
polla detto Padrone B. allegare ignoranza, nè Grufar- 
li , richiede il predetto A. che ogni cofa di manda» 

to di gli ila intimata, con copia di quell* 

arto , proteftato e intimato come fopra in forma va- 
lida di ragione. 

Contro di quello Pretella può il Protedato, do- 
po di averne avuta intimazione , fare la rifpofta in fcrit- 
to, e deporta fotto il detto Atto, addicendo ciò che 
(lima eflèrgli più profittevole , feguenda il metodo fo- 
pra efpollo. 

Nell’ ideilo modo, murato quei che lì deve mu- 
tare, fogliono farei Padroni i loro procedi per lo di- 
fcarico contro a coloro, che hanno da ricevere il carico, 
oppure contro ai fuoi debitori , aggiungendovi fola- 
mente , che faranno tenuti da oggi in avvenire c que- 
gli , ed il Noleggiatore al pagamento delle ltallìe a ra- 
gione di ... . ogni giorno , attefoche elio Padrone li 
trattiene non ad altro fine , che di ricever detto cari- 
co con fua Barca , ed uomini . . di Marineria. Se pe- 
rò le dallìe ordinarie, o le fopradallìe faranno accorda- 
te , in tal cafo dirà fenza pregiudizio dell’ accordo cir- 
ca effe , nientedimeno per maggior cautela gli fa que- 
llo 
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fio protetto, intendendo pattato il termine di .... • 
partirfi, e confeguire gl’ intieri fuoi noli di vuoto per 
pieno, colle dette ftallie, danni, fpefe, ed intereflì ec. 

La forma del Protetto, che li fa contro chi fa in- 
catenare alcun Vafcello fi è efpofta al Capo Di Arre- 
fio , o in cateti azione. 

1 

Siegue adeffo la forma della nota da farfe al libro , 
quando non fi pojfa protefiare in ferino . 

«* a • • .in ... fi fa nota come oggi a o- 

re . . . il noftro Padrone A. fi è portato in com- 
pagnia di me Scrivano della fua Barca, e di S. e C. 
due dei nottri Marinari alla cafa di M. e gli ha fat- 
to inftanza, che gli dia almeio per . . . l’intiero 
carico di fua Barca di . . . per lo quale qui con ef- 
fa apporta è venuto, dove è giunto fino dal ... . 
. . . eflendo per riceverlo, ftante maflìmamente ef- 
fer confumate le ftallìe, altrimenti vuol partirli, e 
confeguire il fuo nolo di vuoto per pieno, con dan- 
ni, fpefe, e ttallie, procedendo da etto M. la tar- 
danza. Al che detto M. ha rifpofto 

delle quali cofe tutte ne ho fatta la prelente nota al 
libro della Barca , perche non fi fono potute ridur- 
re in protetto per caufa .... alla qual nota io mi 
fottoferivo coi fuddetti Teltimonj , acciò cotti del- 
la verità. 


CAP. XL. 

Di Sopraccarico pofio in Nave. 

O Gni volta che la Nave ha caricato, ed è in pro- 
cinto di partirli, ovvero quando ancora li partif- 
fe fenza carico , elì'cndo però diretta a prenderne uno 

intie- 
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intiero ; Cogliono per lo più gli intereflati nel carica- 
mento porre in Nave una perfora di lor confidenza , 
perche o abbia cura , o abbia l’ amminiftrazione di 
quanto fi caricherà, il qual deputato per comune vo- 
cabolo fi nomina Sopraccarico , e il Confolato di Ma- i 
re lo dice Mercante. 

Del minifiero di quefto non ritrovo efierne fiato 
fcritto da alcuno di propofito ; onde per trattarne io 
fecondo gli 'ufi marittimi, brevemente dico edere il vi- z 
cegerente in Nave di colui a cui fpetta il carico, <*) 
come da lui propofto o per la cuftodia, o per l'amini- 
niftrazione della di lui roba ; laonde il difpofto dal 
Confolato in termini di Mercante, fi intende ancora 
del Sopraccarico . 3 

Si ha da fapere, che quando in Nave vi fia So- 
praccarico , la gente di ella Nave non è tenuta nè per 
la dannificazione , nè pel mancamento delle robe, e 
merci in quella elidenti , perche fono a cura del So- 
praccarico; quando però il danno o mancamento non 4 
proceda per caufa della Nave, o della fua gente, ov- 
vero con frode. 

L’autorità poi del Sopraccarico, quando che non 
fia limitata alla pura cuftodia , e al dare e ricevere le 
robe e merci, (la qual limitazione ancora convien che 
fia fiata denunziata al Capitano, o elprelfa nel contrat- 
to di noleggio, o in altra fcrittura paft'ata col medelt- 
mo Capitano) è la della che ha il medcfimo Mercan- 
te padrone della roba caricata , ed è amminiftratore 5 
dell" editto che ha in cuftodia, e- procuratore con man- 
dato cani libera a guifa di iniiitutor di negozio , e 
fe per forra fra elio , ed i Mercanti vi fodero ordini , 

T pat- 

(r) ExStracc. de Naut. par, (2) Per Tex. in t. 7. §. De 
pr. n. il. 12. Rocc. not. 46. per quo ff. de inft. ad. & ex not, 
Tex. in l. Qjtt Roniee 222. §, per frane, dectr, 699, in fin, 
CaUìmacutjf. de verb.Jìgnif, 
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patti , o inftruzioni che non apparsero , ed erto non le 
oilervalle, è tenuto a quelli nel rendimento dei conti. 
Chi contratta (eco però non falla, benché egli non può 
6 mutar le convenzioni che i luoi Principali avellerò fat- 
te col Capitana , o con gli Efercitori della Nave, e 
nemmeno può mutar viaggio. ,x > 

Gli emolumenti fpettanti al Sopraccarico, quando 
non vi (iena patti fra elfo , ed i Proponenti , il con- 
fueto è di due per cento fopra il valore dell' imbarca- 
to e disbarcato , ovvero amminiilrato ; ma quando non 
1 abbia avuta altra ineumbenza, che di ricevere, culla- 
dire , e conlegnare, fe gli dà ftipendio a mefate di 15. 
fino in 20. pezze da otto reali il tnefe ad arbitrio di 
uomini pratici, e dabbene, oltre il vitto navigando, 
avendo li dovuti riguardi alla pedona* viaggi, e fa- 
tiche . 

Quando la Nave non provvede di vitto al So- 
praccarico, è tenuta dargli pollo, e comodità fenza 
8 nolo per fua pedona, provviùone di cibo, e calla di 
fue robe « 

CAP. L XI. 

Dì carico dì grana , 0 di altra roba a ri f ufo, 

C Hiunque trafmette Umili robe , per quanto delle 
volte vi imbarchi il Sopraccarico , coovien però 
Tempre, che licgua la buona fede del Navarolo per le 
1 gran frodi che vi li pollono fare di nafeofto , alfine di 
prenderfene qualche quantità, fenza che mai ne porta 
apparire il mancamento, particolarmente in grani, per- 
che in altri generi non è così facile. 

In quella pratica poco vi ha difpofto il Confola- 
to di Mate, il quale foto in un luogo al Cap. 2 66., 

trat- 

(r) £* Rocc, di(l, not, 4 6, 
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trattando di grano (caricato fcnza mifura, dà la for- 
ma di pagare il nolo di elfo l'opra la fede del Mer- 
cante ; ma quando lìa caricato a mifura, in quanto ad 2 
ella delle volte poco giova che il Navarolo nella di 
carico abbia fcritra la quantità, qualità, bontà, ed al- 
tre cautele fintili, perche nè più, nè meno lo rendo- 
no nell’ illella conformità, ma mancante di pefo , ed 3 
è quali impraticabile di accorgetene , perche vi è del 
grano, il quale naturalmente può mancare di pefo, e 4 
milura, come nota il detto Confolato. 

11 modo poi che li tiene in limili frodi è di piu 
forre, ma il più frequente li pratica collo fpargimen- 5 
to d’acqua, del quale è- molto inllruita la Marineria* 
e quando non vi è culìode lo fanno con verfarvene 
fopra dei vali intieri , a proporzione di quello voglio- 
no che ere Ica , per toglierli l’ atcrefci mento ; poi lo 
ravvolgono, e mefcolano fottofopra da poppa a prua, 
e dalla coverta in lentina più volte, in modo che ró- 
da tutto egualmente inumidito, e per quanto il cu- 
(lode lìa vigilante difficilmente fe ne avvede, elfendo- 
che è conl'ueto farli fpelle volte quello palefemente. 
Ulano ancora delle volte nafeondere due botti piene 
d’acqua ben fli paté in due parti diverfe della diva, e 
molte volte nel tempo lleflo del carico , ed il grano 
traendo naturalmente a fe quell’umidità, vuota le ber- 
ti dell’acqua riempiendofene elio, ed imbeverato eh’ 
egli è, lo melcolano in modo che non li conofce , fa- 
pendo quei Marinari pur troppo le proporzioni limi- 
tate , per fervirlì di quelle, ed. altre limili furberìe. 

Per opporli a quelle s’ introduce l’ufo dello fcan- 
daglio, del quale li tratta nel Capo feguenre; ma an- 
cora in quello li può commetter frode. Si aggiunge, 6 
che nei luoghi del carico riducono quali Tempre il Ca- 
pitano a lirmar la di carico a modo loro , al che non 
vi li è mai potuto rimediare , c fcaifeggiano nelle 

T 2 .mi- 


Digitized by Google 



148 

mifure, e con quelli motivi per lo piu fuffifienti fi 
fan lecito provccciarfi fotto pretefio di porli in mi- 
fura . 

Devefi anco fapere, che fe alcun Vafcello carica 
di grano, o di vettovaglie toccallè di paleggio alcun 
luogo che penuriaire delle medelìine, polì'ono gli abi- 
tanti lecitamente collringerne lo sbarco per provveder- 

7 fi di ciò che hanno bifogno, <‘) pagando però un giu- 
fio prezzo; e quello cafo li connumera fra quei di for- 
za di Principe . 

Not. che caricandoli alcuna Nave di grano a ri- 
fufo , nel qual carico piu perfone abbiano le porzioni 
dillinte ; fe giunta la Nave al luogo del difcarico vi 
farà alcuno più degli altri follcciro in farli confegnare 
la fua porzione , ed il refiante poi per alcuno acciden- 
te fi perdefie, quello che l’ ha ricevuto non ha da bo- 

8 nificare cofa alcuna a chi ha perfo. Così efprelTamen- 
te difpone la legge comune . Perciò lo Scrivano 
della Nave deve andar confegnando ad ognuno di ma- 
no in mano ripartitamente, e non a folla , affine an- 
cora che ognuno venga a partecipare della perfezio- 
ne, ed imperfezione. 

C A P. XLII. 

Di Scandaglio , e fuo rif contro . 

I N occafionc dell’ efpofio nel precedente Capo , deve- 
fi trattare fucceflivamente dello fcandaglio, e fuo 
lifeontro, il quale foftanzialmente non è altro, che una 
porzione di grano , o di altra roba fiata caricata a ri- 

fufo, 

(t) Prout ex Arifiotel. cttt - (2) Per Tex,in l, 3 J. jf.loc, 

thoritate Jìrmat Jo. Loccen, de & cortd, 
jur. mar, Itb, 1. ca$, Jìn, ww-j 
mer, 12. 
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fufo, la qual porzione fi trafmette da chi carica al ri- 
cevitore di elio carico , ben cullodita in un involto bol- 
lato, e in calla lìgillata, ed in forma inalterabile, per 1 
doverli con ella porzione fare il rifeontro coll’intiero 
carico a ragguaglio di pelo e inaura del paefe del ca- 
ricatore a quello e quella del paefe dove lì riceve, c 
per rifeontro della qualità dell uno, c dell’altro, alfi- 
ne di riconofcere fé chi ha condotto il carico polla in 
elio aver cominella frode. 

Moire volte ancora li trafmette oltre il fuddetto 
fcandaglio la mifura materiale colla quale fi è mifurato a 
tutto il grano , o altro carico tra fui e Ilo , e fi ripone in 
un Tacco ben cucirò , e lìgillato ; e così fi manda il con- 
tinente, e il contenuto. In ogni modo chi vuole ingan- 
nare il prolfimo ha trovato in quella parte ancora ma- 
niera di farlo % perche trovano modo di fallificare i 
bolli con impronti cavati dagli improntati, aprir le caf- 
fè e cuciture, e frodar lo fcandaglio, con rimettere 
ogni cofa nel fuo (lato da non poterfene accorgere . 

11 rifeontro poi del contenuto nello fcandaglio 
eon tutto il trafmelfo condotto , e ricevuto fi fa a rag- 
guaglio della mifura e pefo del paefe della trafmilfio- 
ne, con quella e quello del paefe dove li riceve nel y 
modo Tegnente; pollo però che li faccia giudicialmente, 
che per altro ognuno la può fare a fuo modo; Co- 
munque però fiali, la regola dell’ ufo pratico è la fe- 
guente- 

Si prefenta da chi pretende fi faccia quello rifeon- 
tro il predetto fcandaglio che avrà ricevuto, nel mo- 
do e forma che l’ha avuto dal Padrone della Barca, 
o da altri per elfo, nell’Ufizio di quel Tribunale, che 
in ciò è competente; e con farli atro di quella prefen- 
tazione fi cita il condottiere, o altro intereilato a ve- 
nire in luogo e tempo determinato a veder fare detto 
rifeontro dai foliti Periti alla prefenza del Giudi- 
ce 9 
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ce, e giunto H termine, mefTo fuori il predetto fcan- 
daglio, lì chiamano i deputati Periti a quelle fun- 
zioni, quali portano feco le mifure, e peli autentici; lì 
interroga dal Giudice colui che ha condotto tutto il ca- 
rico, le quello che vede lia il vero e proprio Scandaglio, 
che è flato fatto al tempo del ricevimento del carico , 
per lo rifeontro di elfo, il che atfer mando, li manda a 
prender nei magazzini dove è ripolto il grano condotto, 
quando lia sbarcato, ovvero in Barca; e quando vi fie- 
no più porzioni di detto grano condotto , lì prende di 
quello di poppa, di prua, e mezzante, ed il limile nei 
magazzini le in edì li trova; in appretlo, venute quelle 
porzioni, ponendo mano allo fcandaglio, lì riconofco- 
no prima i lìgi ili , fe in tutto rifeontrino coll im- 
prontato nella polizza di carico , che ha da avere il 
ricevitore; li numera fe fono tanti quanti dice la po- 
lizza di carico ; li nco.tolce fe la cucitura delia falcia 
dello fcandaglio, overo mifura o mi furato che lia cor- 
re egualmente, e fe polla cller Hata «appuntata, e fe 
vi polla edere alcun contrallegno di tentata apertura ; 
e quando il tutto rifeontri , e non vi lia indizio alcu- 
no di viziatura, lì viene alla fcucirura per mano dei 
Periti, ed aperto il continente del grano dello fcanda- 
glio, in primo luogo lì confronta il grato di elio con 
quello cavato dalla barca , o dai magazzini , ed i Pe- 
riti hanno da dire fe l’uno e l’altro è limile; lì odo- 
ra l’uno e Paltro, fe polla edervi di verlìta di odore e 
fapore; ma particolarmente li frega e preme colia ma- 
no per vedere le ambedue fieno egualmente morbidi 
o rozzi, fe lia l’ ideilo, ed ancora le egualmente fie- 
no umidi o afeiutti . Si mi ura poi Sottilmente colla 
mifura de’ Periti il predetto grano dello fcandaglio , 
e li nota la corri fj.ondenza in detta mifura lino ad 
un minimo quadrante ; poi li fa il conto aritme- 
tico ,cioè ; fe v. gr. tante coppe di mifura d’Ancona, 

o tan- 


Digitized by Google 


1 5 1 

o tanti turnoli di Regno, come confideva lo fcanda- 
glio , hanno refo ta; te mine di nodra mi fura di Geno- 
va, quante prò rara (colla regola del tre) ne dovranno 
rendere unte migliaia di tumoli , o coppe, che fono 
1’ intiero carici> dato confegnato, come per la poli/za 
di carico prefenratai ed in quello modo li vede, fé* 
toccante alla quantità, la confegna fatta, o da farli ila. 
giuda o no. In quanto al pefo poi li fa in quell’ altro, 
modo. Vien pelato il grano dello (candaglio col no* 
ftro cantaro o quintale fottilmente , e lì niifura altret- 
tanto grano del condotto colta nodra inifura , cioè tan- 
to folamente quanto è data la mifura dello (candaglio, 
in modo che la quantità dell’uno, e dell’altro da. l’ i- 
della indubitatamente; poi li pefa Tana e 1’ altra colla 
della mano , e fubito (i rifeontra fe vi è divario di pe- 
fo, e pelando mena la quantità del ricevuto di quella 
dello Scandaglio , è fegno che è dato afpcrfo il condot- 
to, madiate fe non folle di eguale umidità. Parimente 
colla regola generale dei rifeontri dei peli e mifure 
con facilità li può rifcontrare la corrifpondenza, la quaL 
regola altrove lì efpone- 

Di tutte le cole fopra efpofte fe ne fa la fua no- 
ta nell’arto pubblico che li fa di quedo rifeont o di- 
nanzi al Giudice, e Tedinioni; e quando nel farlo lì 
incontri in (òfpetti, li nota con fopralledervi, acciò, fo- 
pra rali fofpetti le parti facciano le incumbenze loro. 

Si deve peò avvertire, che per quanta il Padron 
della Barca li folle portato con tutta candidezza , ad 
ogni modo non li può elicere da elio una puntuale cor- 
rifpondenza di carico di grani , o legumi , che non vi 
da qualche mancamento, poiché queda roba dando in 4 
diva, a proporzione del tempo che vi da non megiia- 
ra , ma va naturalmente deteriorando , c quello dello 
fcandaglio non patifee.. E’ da avvertire ancora, che la 
mifura della Nave colla quale li riceve è Tempre piu. 

pie- 
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piena di quella di terra , il che procede non folo dall* 
agitazione del Vafcelio , ma ancora perche quella di ma- 
re lì fa a braccia piu piene, e mucchio piu groflo di 
quello fi mifura in piano fermo , e lo fcandaglio fi fa a 
bocca di facco , quale è la mifura piu fottile, che fi 
ritrovi; e finalmente da una mano all’ altra vi è anco- 
ra la fua differenza nel pefo e mifura; lìcche quando nel 
rifeontro non vi fi trovi altra differenza che di due in 
tre per cento , tanto in pefo quanto in mifura , e che 
il grano ila dato di buona condizione, il ricevitore non 
può querelarli , nè dolerli di mancamento . 

Si ha da ricordare allo Scrivano del Vafcelio di 
. far nota al Cartulario didimamente di tutto il fuc- 
? ceffo dello fcandaglio, altrimenti mancherebbe alle fue 
parti . 

Si ha da avvertire ancora , che nel caricare , di 
confuetudine generale , può il Navicellaio che riceve 
far rattenere una delle nnfure che ivi fi fanno di gra- 
no, o legumi, e dire, che elio la vuole per fuo fcan- 
5 daglio , il che non fi può negare. • 

Finalmente fi ricorda a ciafcheduno , il quale di 
propofito mercanteggi in grani, o vettovaglie , a proc- 
curar di fchivare la fatalità, nella quale nel prelènte 
Secolo , quali alla fine , hanno intoppato tutti quelli 
che di propofito vi hanno mercanteggiato , c forfè an- 
co lo Scrittore ne elperimenta la prova; cioè, che fic- 
come il grano colle fpiche trae l’origine dalla paglia » 
così eflì , o i loro eredi muojono per lo piu entro la 
paglia, che cosi c fiato offervato da molti c quivi , e 
per tutta l'Italia, & experto crede Ruberto ; perciocché 
io potrei numerarvi tutti quei di Napoli, Regno, Si- 
cilia, e Lombardia, dai quali però ne eccettuo tre ca- 
fate piu ferme, tacendole per modeftia, i capi delle qua- 
li hanno fempre applicato il terzo degli utili di que- 
lli negozj ai Luoghi pii , e mai hanno concorfo ad al- 

tc- 
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terazioni di prezzi , ma Tantamente reddito ; deche chi 
vuole re prenda efempio , e faccia il modellino , ; fer 
non delìdera andare a fpirare gli ultimi dati in que- 
flo mucchio di paglia, dove forfè non ne traile i primi, 

CAP. XL 11 I. 

Di carico ài legnami , o d' altra cofa a numero . 

I N quella qualità di carico il Padron del Vafcello è 
privilegiato, perche il Confolato di Mare cap. 288. 
gli dà elezione, che in cafo non abbia concertato il no* 
lo , poiTa per elfo confeguire la metà del mededmo ca- 
rico ; ma avendolo dabilito fi da ai patti. 1 

Da quanto fopra nafeono due difficoltà: Una è, 
fe quando fi fofle pattuito in genere di pagarli nolo, 
ma non fi folle accordato il quanto , fe per la quanti- 
tà vi entri queda difpofizione: La feconda, fe il noleg- 
giatore ricever fa polla rinunziare ai Navicellaio la me- 
defima metà pel fuo giudo nolo . 

La prima difficoltà è rifoluta dal medelimo Con-* 
folato per la negativa , mentre dice, che il nolo fi ri- z 
metta in potere di uomini dabbene. 

La feconda fi rifolve colla ragion comune, perche 
fe il Padrone non fi ferve della libertà di eleggere, al 
contrario l’altra parte fe ne può valere elfa, acciò ab-/ 
bia luogo l’egualità tanto del dare, quanto del pren- 3 
dere, non vi elfendo privilegio v come è nel giuramen-i 
to decifivo . (*) 

In quanto poi ad altri carichi fe n’è fufficientemen- 
te trattato al Capo concernente la Stiva , e nell’altro Di 
confermar le robe in Nave . Solo fi può aggiagnere , 
che rifpetto a quelle robe, che per divarle fa bifogno 

V fer- 

( 1 ) Ad firmam Tex, in l.ManifeJl et turpitudini f ff. de jurejur. 
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fervirlì di perfone efperte,come è il carico di vffi di cre- 
ta , che il Confolata nomina vetrine, e il carico di la- 
ne , lino , e limili * che li divano a forza di argano, e 
di trave, i Mercanti che carie ino fono in obbligo 
provvederli a loro fpefe di Periti , e mandarli in N a- 
4 ve ; e fe pure i Marinari, dei quali in quella parte ve 
ne fono dei pratici, vi cooperano, convien pagarli o 
fecondo gli accordi, ovvero a giudizio del Nocchiere; 
e quando il carico lia di tali vali, e fe ne roihpelle- 
ro , il Capitano non è tenuto a rifarcimento , ma dei 
rotti non tira foldo , falvo fe il rompelfero nel difea- 
rico c Dal detto Confolato * 

Quando li carica vino, olio, o altro liquore in 
botti, o altri fufti a numero, fe quelli vengono prov- 
veduti dal Mercante, il Padron di Barca non ha ob- 
bligo di riconofcerne la bontà, folo fe ciò facelle per 
convenienza, e per fchivare lo fpan di mento in Barca; 
ma quando lieno provvedute da altri, o in affitto, o 
in altro modo , le ha da riconofcere , e quando chi 
le fomminiftra dica al Padrone non efler foddisfatto , 
è obbligato ritenerle, o correrne il rifehio, altrimenti 
' ne rella il debitore t Se poi il Padrone di Barca le 
provvede elio , è tenuto farle vedere al Mercanre pie- 
ne d’acqua, acciò li riconofca fe fono ilagne, che pec 
altro fe vi Gira fpandimento è di fuo conto.' Confolato 
cap. 201. e tot. ed o Servato quanto fopra, fe il vi- 
no , olio , o altro ,li verfa , tanto il Padrone rifeuote 
il nolo come di pieno . 


t 1 • . • 
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CAP. XLI V. 

Di provvifioni bifognevoli per la partenza . 

• » 

P Rima di partire convien che chiunque presiede ali* 
amminiftrazione dei Vafcelli li provveda di tre co- 
fe , cioè efarcia , viveri, e munizioni , le quali tre cofe 
lì nominano basimenti, non lafciando però quella che 
tutte le contiene, voglio dire denari. i 

Di Efarcia vi è il fuo Capo particolare in quello 
libro, al quali? mi rimetto. Circa i viveri conviene 
che lieno in quantità proporzionata al viaggio intrapre- 
fo, in riguardo al numero della gente di Nave, e par- 
ticolarmente buon bifcotto, acqua, vino, aceto, legu- 
mi , olio, pefci, carne in Tale, e limili, efclufo roba 
di regalo; ma ancora gli conviene aver grolla provvi- a 
Itone di munizione di difefa; e in ordine a ciò (òpra 
tutto di perfone virili, ed efperte da poterfene valere, 
e non far come alcuni, che portano gente aliai, e uo- 
mini pochi, con armamenti quanto piu a p pa renri , tan- 
to meno fullillenti ; ma aver di tutto in copia fulììcien- 
te , e perfetta, e non temere la fpefa, perche polla 
chi è in Nave quietarli per la relìilenza in calo d'in- 
contri; e fe per forra il Capitano, dopo elfere a fulfi- j 
cienza ballimentato , intraprefo che abbia il viaggio 
sbarcale colà alcuna delle provvilioni , o perfone , feb- 
ben fodero llimate inutili, o foprabbondanti , e foprag- 
giungelle incontro alla Nave, è tenuto al rifacimento 4 
dei danni: Conf. cap. 292. 

Sopra ogni cola attenda il Capitano alla colonna 
pecuniaria, acciò, fe viaggiando, o per incontri, o per . 
altro gli manchile colà alcuna, fe ne polla provvedere, 
ni affi me fe in Nave non vi follerò Àlercanti di borfa 
fornita, ai quali convenille far ricorfo, e porre in of- 5 
fervanza li Capi 104. e fegg. del Confolato. 

V 2 CAP. 
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Quanto Copra condirne al tempiale , perciocché 
circa lo fpiritudle conviene in primo luogo provve- 
derli della grazia di Nollro Signore Iddio, imploran- 
do il di lui Divino ajuto che ci affida , c perciò eller 
fintamente prodigo in fuffragj , ed elemotine . 

c CAP. XLV. 

« 

» D' impeditnetUo di partenza , o di profegulmento 
« ’ * ' . ’ • di viaggio . 

* 1 ' » • * I a 

TT ’ Impedimento piu frequente ad intraprendere il 
X - j viaggio è il trattenimento per debiti della Nave; 
ma perche di quello fe ne fa Capo particolare fotto 
titolo di Ar refio , ed Incat citazione , perciò toccante 
itale impedimento, a quello mi rimetto,, e mi riiìrin- 
go a trattar qui d’impedimento per linillri incontri 
imminenti, il principale dei quali è il dubbio d’ini- 
mici, circa di che dal Confolato di Mare ai Capi 263. 
273. e 274. li rapportano tre cali. 

• II primo cafo egli è , quando non fi folte ancor 
caricato, ma folainente noleggiaro; elfendo però la Na- 
ve alleflira in grado di caricamento da prenderli nell*’ 

r illeffo luogo del noleggio, ed ivi impenfatamcntc fo- 
praggiungefse imminente torza di Principe eilraneo, o, 
d’ Inimici non preveduta ; circa di che vitn difpolìo 
dall' allegato Confolato di Mare, che polla il Capitano 
.» rompere il noleggio, e il Noleggiatore è obbligato a 
bonificare fidamente la fpefa alla Nave fatta per la par- 
tenza fino al giorno del rompimento, e quando il No- 
2 leggiatore per altro non avelie avuto pronto il carico, 
deve oltre lo fpefo largii buono qualche danno, a giu- 
dizio d’ uomini dabbene , e pratici , perche nemine- 
\ no a. tempo debito potea mantenergli il noleggio, e 
nell’ifielto modo, e per l’ ifiefia cagione il Noleggia- 

. torc 
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tore che è pronto a caricare può ancor elio rompere 
iJ viaggio , trattandoti d’impedimento comune; e quan- 
do non lia risolvibile de brevi , fe lopra ciò lì contro- 3 
vertelle , fpetra a dichiararli da chi foprantende in 
quelle cariche . 

11 fecondo è; fe la Nave noleggiata in un luogo 
dovette trasferirli in un altro a prendere ivi il carico, > 
e Tini pedi mento fopraggiungedè colà prima della par- 
tenza , per la quale la Nave era di già pronta ; e in 
quello calò dfpone il Confolato nel già detto luogo, 4; 
e cap. 26$. che fe il Noleggiatore vuole che in ogni 
modo ella vi vada ( il che li ha da intendere aflicu- 
randola di aflìllenza e provvilioni, o in altra forma) 
e fe andando intoppa in incontri , a cui non li lia po- 
tuto riparare, elio è tenuto all’emenda del danno a 
fommo rigore. Se al contrario confente che non ci va- 
da , paga la fpefa fino al giorno del rompimento ; co- 
me li è detto lòpra nell’altro cafo. Se poi andata che 
fia giunge a falvamento al luogo del carico , e quello 
non folle pronto, è di vantaggio tenuto al vuoto per 
pieno, come fe il viaggio li folle compito, refiando 
difobbligata la Nave, il che fi deve intendere lenza 
obbligo di protefio. E fe elìendo al carico, e avendo, 5 
o non avendo cominciato a caricare fopraggiungelfe 
burrafea, o armata nemica, che l’ obbligale a levarli, 
e partire , ritornando al luogo del noleggio , oppure 
altrove; fe i Noleggiatori vorranno, mediante conde- 
gna mercede, celiato il pericolo vi torni, ciò fi ha da 
efeguire, quando che il carico fia pronto, altrimenti 
foggiace al rifacimento dei danni Così dal Confolato 
cap. 22S. 

Quando andando incontrale Vafcelli armati di ne- 
mici , ovvero avelie certo avvifo di doverli incontra- 
te , ai quali fapetle di non poter relìflere , e perciò 
non lolle conveniente fperimcntarne le forze; nel che 7 

fi han- 
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fi hanno da figurar due cali; cioè, uno quando fi pof- 
fa Ichivar l' incontro , e 1’ altro , quando non fi polla . 
Nel primo cafo il Capitano è obbligato di fare ogni 
sforzo poflibile per fchivarlo, e ridurli fe può in fal- 

8 vo colla Nave e carico , e fermarli fino celiato il pe- 
ricolo*- nel qual cafo la fpefa caufata dal trattenimen- 

9 to fi riparte poi in avaria fra la Nave , noli , e mer- 
ci , come fi narra al Capo Di contribuzione , con che 
il trattenimento non ecceda due meli, quando non li 

io accordi diverlamente-. Per altro conviene fcaricare, e 
terminare il viaggio (Confidato cap. 78.) in quello 
modo, cioè, quando le merci caricate patilcano per la 
tardanza, e non vi ila rifoluzione circa la remozione 
dell’impedimento, e il pericolo fia evidente, allora, 
fecondo lo fide praticato dappertutto, ritrovandoli in 
paefe amico deve far comparfa al Tribunale competen- 
te, e con precedente citazione degli interefiati nel ca- 
rico fe vi fono, o non ellendovi fargli provvedere di 
perfona legittima, e citata quella, far dichiarare in mo- 
do che colli dell’evidente pericolo nel profeguimento 
dei viaggio ; (data però di ciò la dovuta precedente 
giullificazione) fuccellì va mente è lecito fare il difcari- 
co, deponendo ogni cofa in Dogana, a difpolizione 
del medelìmo Tribunale , per darli a chi fpetta, paga- 
ti inoli, fpefe, ed avarie; il che fatto, fi procede al 
difcarico, con deputare perfona che vi alìilla , ed an- 
che provveda delle fpefe bifognevoli, e facendo le par- 
ti dei padroni della roba, paghi i noli , ed accellorj da 
dichiararli da chi è Giudice, con avere ipotecata la ro- 
ba, con rirare alcun mediocre interefle, e la provvi- 
fione di ricevere, e confegnare, col carico di dare av- 
vifo a chi fpetta, e attenderne gli ordini, poiché così 
è fiato praticato altrove, e ne atfefiauo ì Dottori no- 
tati nel Sommario. 11 limile fu praticato in Genova 
l’anno 1675. nella Conferveria di Mare per tre Navi 

Olan- 
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Olandefi refugiatcfi qui , mentre erano di viaggio per 
Livorno, ellendovi in quei mari armata nemicai e l’an- 
no innanzi fi era praticato per il Capitano Abati di 
qui. Li noli poi ne’ detti cali fu dichiarato doverli per ir. 
intiero, nonoilanteche per altra difpolizion di ragione 
notara nei Sommario, (l > paja doverli alla rata del cam- 
mino, ma la diverlìtà è , perche fe continualfe la di- 
mora fi causerebbe maggior avaria, c fiallie , e perche 
non è colpa del Capitano che non profeguifca , anzi- 
ché egli perde un viaggio di ritorno,, da dove era de- 
filato. 

L*aItro cafo dipendente dal precedente egli è, 
quando fi inciampa all’ improvvido in Vafcelli armati 
di nemici feriza che lì fieno potuti Schivare,. nel che 
pure vi è difpolìo dal mede lìmo Confolato di Mare 
al cap. 273:.. che fe per forti faranno nemici tanto- de- 
gli Efercitori della Nave, e lor Bandiera,. quanro dei 
Mercanti , ai quali fpetta il carico, e non ti polTa refi- 
fiere, convien tentare a tutto potere la fuga; e Sog- 
giunge il medefimo Confolato , che quando non pof- 
fa riufcire ,, non vi è altroché dire,, fe per forra qual- 
che cofa fi falvafle, perdendoli il rimanente , rertalle in 
lor potere,, chi [aha faha , <*) e chi perde perde ; 
quando che però prima del cafo non Ila fiato germi- 11 
nato ,. del qual germinala ento vi è il fuo Capo par- 
ticolare, a cui mi rimetto ; perche in quello cafo fi 
va a contribuzione . Quando poi le merci fono di nemi- 
ci dell’ armata, e la Nave è di amici, pollòno quelle elìer 
pref; , e rilafcnta la Nave ; il confueto- però è che 1 
depredanti fe le fanno condurre a lor piacere fin che 
le abbiano in ficuro, e pagana i noli come fe la Na- 1 y, 

ve 

(1) Ut de funi, per Tex. in T. (2) Juxta tex, in l. 5. fi, ad 
Si uno §. Ubicumqne fi, Ine. & l, Rbod, 
firmili Stracca tra(l . de Havib, . ' 

par. 3* num. 24. 
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ve 1 ’ averte portate al luogo dertinato . All* incontro , 
fe la Nave forte inimica, e le merci di amici, il de- 
predante è foliro , ammarinata la Nave a fua difpo/ì- 
zione, fargliele condurre al luogo dertinato, o porle 
iniicuro, a difpofizione di chi lpettano, con rifeuo- 
14 tere i noli. Quello Tempre s’intende fra Nazioni che 
abbiano guerra dichiarata fra loro , e che li conten- 
gano nel dovere; per altro chi non può reliftere con- 
vien pazientare, non mancando prefetti per gl’ illeciti 
■ vantaggi fra la Soldatefca, come cantò il Poeta: 

, Nulla fideS) pietafque viris , qui cajira fequuntur . 

1 

11 terzo cafo principale è , quando la Nave per 
accidente fortuito che le lopraggiunga dopo il carico 
diventa innavigabile, non potendo piu intraprendere 
il viaggio dertinato, dove ordina che il debba fcarica- 
re , e ripararli, di che trattandoli altrove in termine di 
innavigabilità, ivi mi rimetto. 

CAP. XL VI. 


Di Nave 0 altro prefo dai Nemici , e riprejo 
dagli amici , quando fi debba refiituire , e 
quando fi pojfa ritenere. 

4 » 

P Erche tuttocio che fi depreda fra Nazioni mimiche 
dall’ una e 1’ altra parte , tanto in terra quanto in 
1 mare , fi acquifta dal depredante , così eflendo difpofto 
tanto de jttre Divino per lo Deuteron. cap. 20. , dove 
dicefi: Omnem praedam Exer citai tuo divi de s ~ , & co - 
medes de fpo/iis inimicorum tuonimi quae dederit ti -, 
b't Dominus , quanto fecondo la ragion delle genti, e 

... a de 

» S. * 
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de jure chili , (*> come ne fono copiofe le leggi , 
gli Autori notati nel fommario , in modo che al- 
cuno ha affermato autorevolmente , che quando pu- 
re fra le fpoglie de’ nemici vi fi trovaflcro fcrit- 
te , o cedole a loro pagabili , può a chi fono toccate 
rifcuotcrle come il nominato in quelle ; la qual depre- 
dazione non folo ha luogo quando fi ottiene a viva 
forza in guerra combattendo, ma ancora in ogni rap- 2 
prefaglia fatta per occafione di guerra dichiarata. (*> 
Ma perche il depredante non fi può della cofa depre- 
data tenerfene talmente ficuro padrone, che ancor da 
altri della fua contraria parte non pofTa eflerli ripiglia-! 
ta, o per Giuftizia vietata; e poi non fubito acquilta 
della preda un dominio irrevocabile: perciò viene a 3 
propolito in quello luogo fpiegare quando chi ha ri- 
pigliato polla afloluramente ritenere , o quando debba 
reflituire, ed in qual modo; nel che, quantunque il 
Confolaro di Mare ne abbia trattato al cap. 287. in 
ogni modo la dilui difpolìzione non elfendo nè afio- 
luta , nemmeno troppo chiara , ho rifoluto dichiararlo 
fecondo l’atto pratico efperimentato da me qui ed al- 
trove in quelli cali . 

Dico dunque , feguendo l’ ordine del medefimo 
Confolato , che fecondo elfo convien figurare cinque cali 
in quella pratica , ognuno dei quali ha la fua ispe- 
zione, e rifoluzione diverfa. 4. 

11 primo cafo c , quando un inimico prende all* 
altro alcun Valcello , o quailivoglia altra cofa di valo- 
re , e non l’ ha ancora eflratta dai limiti di quel Mare, 
o di quel Paefe dove la depredò, ma vien ricuperata 

X ’ frai 


(i) Per Tex. in l. Natura- 
lem §. fin. in fin. fi. de acquir. 
rer. doni. §. Item quee infi. de 
rer. dtvir, l, Quod bello iq. fi. 
de Capt, & pofihmin. revert , & 


novifime ex deduClis per Olea 
de Cefi. jur. tit. 4. qua fi. io. 
Carcn, refol, 1. num. 8. 

(2) L, Pofiliminium fi. eod, 
Caren. ubi fup, n, 8. & fiqq* 
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frai medelimì limiti, o mare, o pnco difcofio da ami*, 
ci dei depredati, quando i depredimi non li poreano 
perciò dire licori padroni della preda fatta coli' acqui- 
(io del dominio di erta. < l i • 

11 fecondo cafo è tutto all*oppofto, cioè, fe quan- 
do la preda è Hata trafportara in Mare o Paefe tanto 
lontano da dove fu fatta , lì polla dire , che il depre- 
dante la poteiì'e avere in iìcuro, e probabilmente acqui* 
(lato il dominio . 

Il terzo cafo è, quando il depredante o ridotta, 
o non ridotta in tìcuro la preda fatta , 1* abbandona 
non di proprio volere, ma per forza maggiore foprav- 
veniente, o per dubbiezza di grave perfecuzione, ai* 
la quale non polla relì fiere. 

Il quarto cafo è , quando un inimico, dopo aver 
fatta alcuna preda , della quale non potendocene vale- 
re, nè ammarinarla, o rimorchiare, o per altri fini; 
volontariamente, prefo ciò che piu gli piace ^ abban- 
dona il reilo, o tutta. 

II quinto cafo è, quando una o piu perfone ri- 
battano con qualche pagamento, o in qualunque al- 
tro modo ad elfi pervenga quel Vafcello o roba, che 
poco innanzi fu depredata da un inimico all’altro.. 

Quelli fono in riftretto tutti quei cali , i quali , 
benché alquanto ofcuramente, li propongono, e fi ri- 
folvono dal Confidato al detto Capo 247., ed i quali 
propriamente fi pollòno rapprefentare in quella mate- 
ria fecondo l’atto pratico. 

Si deve però avvertire, che quelli cali han luogo, 
e fi intendono di Valcelli, o effetti dei privati, e non 
del pubblico, li quali godono del privilegio che lì di- 
ce del pnfiliminio , perche quelli Tempre li reilituifco- 
no al primo loro Signore in qualunque modo, fiato, 

e tem- 

CO Ut per Jo.de Hxv. in fu» Commercio Knvnli ubi figurnt 
lune cafum . . 
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e tempo fieno flati recuperati, mediante la reintegra- 5 
zione delle fpefe , danni, ed un regalo condegno, co- 
me fono le Galee, Navi prelìdiarie, Armamenti ma- 
rittimi, o campellri di tutto conto di Principe ami- 
co . (0 

Premefio quanto fopra, afTumendo il primo cafo, 
dalla rifoluzione del quale dipende quella del fecon- 
do: Dice il prefaro Gonfolato, che il depredato e 
non eflratto, di cui perciò li depredanti non fi po- 
teano dire ficuri padroni, fi deve dai recuperanti re- 
ftituire a chi c (lato tolto, con rimunerazione ragione- 
vole, a giudizio di uomini dabbene, in rifguardo a’ ri- 6 
fichi, e fariche. La ragione è, perche in quello cafo 
il primo padrone non ha mai perfo il dominio del- 
la roba depredata; nè il depredante, non avendo an- 
cor la preda in luogo a fe ficuro, poteva vantarli di 
averla acquiflata , e privato il primo Padrone: e pec 
la preda ridotta dal depredante in luogo a fc ficuro , 
fi intende quando l’ha portata nei fuoi Mari, e fotto 
le fu e Fortezze , o del fuo Principe , o dei Confede- 7 
rati con elio , nel modo che li efpone di fotto . E toc- 
cante alla qualità della rimunerazione, elfa fi può, a- 
vuti li rifguardi accennati , ellendere lino alla metà del 
valore della preda ricuperata; il che li ricava dal Con- $ 
folato cap. 249. dove dice , che il beveraggio fi può 
ellender lino a tanto . 

Reda la difficoltà maggiore nel fecondo cafo, cioè, 
quando la Nave, o roba prefa li intenda edere (lata 
trafportata dal depredante in luogo a fe licuro in mo- 
do che fi polla inferire, che l’acquillo, e il dominio 
acquillato da eflo tia perfetto , perche in quell’ altro 
calò chi ripiglia, la prende come roba del fuo inimi- 
co , e conleguentemente la fa propria jure veri domi* 
nii , fenza obbligo alcuno di rellituzione. 9 

X a In 

( 1 ) Per Tex. in /. 2. j f. de proba t. Jo. Loccen. de jur, mar, 
Capt, & pojllim, revert, & corti- Itb, 2. cap, 4. num. 3. 
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In quello artìcolo varie fono (late le opinioni de- 
gli Scrittori da me riportati nel Sommario. Alcuni afa 
fermano con varie ragioni eller conveniente, che non 
folo la preda lia (lata dai depredanti condotta fotto le 
loro Fortezze, ma ancora ivi trattenuta almeno per lo 
fpazio di ore ventiquattro continue. Al contrario, 
vi è la comune opinione di Autori gravitimi , che al- 
legano piu decisioni a loro favore , i quali aderiti ano 
eller fufficienrc, affinchè li polla dire, che il depredati* 
te abbia avuta la preda a i'e, ed in luogo ad elio lica- 
ro , e perciò acquiftatone il dominio nel modo che 
difpone il Confidato di Mare, il trafporto fuori dei 
limiti di dove fu prefa, e che fia fiata per ore venti- 
quattro in potere dei depredanti fenza alcuna infecu- 
zione, e confeguente mente gli lia fiata libera, ovvero 
che la preda (ìa fiata ridotta forto alcun Prelidio di 
elfi depredanti, o dei loro Confederati, abbenche non 
fodero ancor paflate le ore ventiquattro, intendendoli 
ancora per Preiìdj non folo le Fortezze immobili in 
terra , ma ancora Y Armata Navale . Di qui è, che 
eflendofi l’anno 1661. ricorfo da Andrea Cirillo al Tri- 
bunal di Mare in quella Città contro al Padrone Gio. 
Banda Bregante , acciò folle coftretto a refiituirgli una 
Tartana Napolitani, la quale carica di formaggio era 
fiata depredata dai Turchi nei Mari del Regno, ed in 

capo 

(2) Ut per Tex. in l. 5. ff". boc punflo copio Tarn decit. Rotti 
ile capt . & pollimi . reveri . & Genuen. 8 Mar.i 6 %\ typti man- 
Scuce. §. pr. nutrì. 144. datarti , in qua flette difcuffo boc 

(1) Ut per Grammat. dee. 71. artic. deci 4 . cantra Scacc. tipi- 
ca pie. Galeot. in fuo opufe. de nionem l. c. ad ì. Jo. Loccen. de 
Itoti, capt. in bell. & ree u per. re - jur, mar. lib. 2. cip. 4. num. 4. 
gifir. in fui t rctponf. fifcal. cap. idque nuper con frati vit incer, 
1 3. num. 74. & meliui num. 87. Auth. Gali, in tra fi. infcrtpt • 
cuti innumeri r per etm ibi ci- Us de la Mcr lib. 3. cctp . J* 
tatti quot non re fero ; & ult. loco 6* 4. 
in confirmattonem babemur fuper 


capo di tre giorni , mentre elfi fe la conducevano in 
Barberia , tu ripigliata con ftrattagemuu dal Breganre 
nei Mari di Sardegna, che la condulfe qui col carico. 
Efaminato che fu il cafo in contradittorio di gravi 
Dottori, fu liberato il Bregante dalla domanda icql fon- 
damento del tral’porto Senza infecuzione , e del termi- 
ne inoltre di ore ventiquattro in poter libero dei de- 
predanti . Vi è altra derilione in (lampa della Rota di 
Genova , la quale autorità , inlieme coll’ altre, (l ripor- 
ta nel Sommario , ir* modo che ora in pratica que- 
lla opinione non fi controverte piu - f e con quefto re- * 
(la rifoluto il primo , ed il fecondo cafo. 

In quanto al terzo cafo dell’ abbandona mento non 
volontario, ma forzofo, quefto viene aliai chiaramente z r 
decifo dall’iftetto Confolato, dicendo, che chi ripiglia 
la Nave abbandonata, deve reftituirla al primo Padro- 
ne, mediante condegna rimunerazione, e bonificazione 
de’ danni , e la ragione è chiara , perche ,. fe il depre- io 
dante Bavelle in luogo a fe licuro, non 1’ avrebbe ab- 
bandonata, e lafciatapn potere degli infecutori ; ed è 
da notarli, che quella infecuzione non fi deve intende- 
re di quella, che a capo di qualche giorno gli fia fo* 
praggiunra accidentalmente , perche quella è forza Co- 
pra v veniente , che dà caufa alla ricuperazione, la- qna- . x 
le preveduta dai Corfari rifolvono tralasciar la preda, 
che già hanno acquiftato per Calvari! , e faremmo nel 
fecondo cafo; ma s’intende di forza che fegua imme- 
diatamente dopo la preda. 

Attumendo in appretto il quarto cafo dell’ abban- 
donamene volontario , non procedente nè da forza fo- 
prav veniente , dico che viene ancor quefto rifoluto con 
debita chiarezza dal Confolato di Mare , dicendo , che 
fi reftituifea al proprio Padrone con rimunerazione co- 
me fopra ; e fe non fi trovatte chi ne fotte Padrone , li 
^rimette ad altra fua difpofizione , la quale è ai Capi 

»5 !•> 
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1 57» c 2 49* D* r oba trovata, del quale ne faccio fpie- 
gazione a fuo luogo, ove mi rimetto. 

Quando poi occorrefle, che o per burrafca , o per 
altro accidente forzofo, e così non volontariamente in 
tutto , il Corfaro abbandonale la preda nel viaggio , 
dopo di averla tenuta per un debito tempo , e levata 
dai Mari nei quali fu prefa lenza alcuna pcrfecuzione, 
e così in tempo che già riera padrone libero, e acqui- 
eta a fe; in quello cafo chi la ritrova, e ricupera ne 
reità padrone, che così con fondamenti di ragione 

11 viene autorizzato da gravilfimi Autori; <*> e quello ha 
luogo non folo fe l'inimico avelie lafciato guardia in 
dia preda, perche conferva il dominio per mezzo di 

12 tal cultode; ma ancora quando affatto favelle abban- 
donata fenza cultode , per mezzo del quale li venti* 
cherebbe l' abbandonamene, e fua forma, nel che per 
altro non mancano difficoltà ; e. in dubbio li prefume- 

13 rebbe, che l’ abbandonamene folfe volontario. 

Quanto fopra ha luogo quando la ricuperazione, 
o ritrovamento di cui li tratta fia fatta da Nazioni e- 
gualmente inimiche al depredante, come è quella a 
cui fu fatta la prefa ritrovata , o ricuperata, come fo- 
no le Nazioni Criftiane coi Turchi , irai quali è fem- 

,4 pre guerra dichiarata; che per altro, fe fi tratta di ri- 
cuperazione, o ritrovamento fatto da chi è egualmen- 
te amico dell'una e l'altra Nazione frai quali è guer- 
ra, allora vi ha luogo il difpollo nell’ accennato Capo 

15 Di roba ritrovata in mare , che lìegue dopo di quello. 

Rella il quinto, ed ultimo cafo di quando la Na- 
ve fi rifcatta dai nemici con qualche pagamento , ov- 
vero altri la rifcatrano, oppure la comprano, o in qua- 
lunque altro modo l'acqoillano da chi non era ancor 
libero padrone per la mancanza dei requiliti fopradder- 

ti, 

fi) Jo. Loccen. toc. cit. », 6 . & Rtt» fojl eum decb. $4<5. 
Pqjìb. de Manut. obf. 30. », 5. ttum, 4, 
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ti, nel che fi può procedere dirtinguendo coll' opinio- 
ne dei Dottori .allegati nel fom avario. Se il Vafcello, 
o altro depredato erano in potere del depredante, in 
modo che fe il redimente, o compratore non l'avef- 
fe ricattato o comprato, ne più nè meno era perla; 
perche il depredante era in termini di farne acquiUo 
libero in alcuno dei modi fopranarrati ; in tal calo 
chi ha ricattato o compro, è obbligato a offerire al 
primo Padrone il ri lafcia mento, quando che fra nove 
giorni paghi la valuta del rifeatto, o prezzo colle fpe- 16 . 
fe ; <*> ma quando fe gli forte potuta levare, o perin- 
fecuzione, o per altro modo imputi a fe chi l’ha ri- 
scattata, o compra, confeguifce folo quelle fpefe che 
avrebbe dovuto fare il primo Padrone con fottrarla a 
forza all’inimico, ri) Al contrario, chi la compra dall* 
inimico già fattone padrone artpluto coi requifiti addot- 
ti , la fa fua liberamente, o amico, o inimico che fia 
del depredato , come A ortervò nel cafo della coippra 
farra dal Capitan Prafca della Nave Irondine , cosi ce- 
lebre nel Tribunale di Mare. 

Per conclufione di quanto (òpra fi inferifee, che 
quando fi tratta di preda fatta non da inimico di guer- 
ra dichiarata all* altro , ma da Corfari ladri in termini 
di ruberia, o di rapina, non han luogo le conclufioni 
fopra addotte, ma dovunque fia 1* effètto rapito o ru- 17 
bato, e appretto di chiccheflia, fe gli può torre cor» 
ottima giuilizia • 


CAP. 

(1) Ex adduftif per Jo. Jf. decorni, fur. Bajar. ad Clar. 
Efxv. in Commerc . N av. cap.i. in §. Furtum num . no. 

num. 41. (j) PerTex in /. tìojler ll8. 

( 2 ) Ut de Tum. ex Bali, in l. fi", de veri. Jigntf. 

2. C. de fur . & in l . 7. §. 3. 
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CAP. XLVII. 

i 

Di roba ritrovata in mare . 

C Hiunque ritrova cofa alcuna in mare a galla , o fott' 
acqua, o in fpiaggia dove fia ftraacquata, ma non 
ancora fommerfa, di qualunque valuta ella fia, deve 
fra tre giorni denunziarla alla Giuftizia di quel paefe 
i dove l’ ha ritrovata i c poi dentro d’ altri dieci giorni , 
falvo legittimo impedimento , la deve confegnare alla 
medefima Giuftizia , altrimenti non folo perde 1 ’ emo- 
lumento che in appreflo il narra , ma di piu può ede- 
re procedato di furto.’ Dal Confolato cap. 249. Per- 
venuta poi che ila quella roba in potere della Giudi- 
zia, fe farà data eftratta dal Fondo del mare per acci- 
dente, e che non fi fapelfe che ivi folTe, e quando an- 
cora li ricouofca di chi fia, per non edere ancora nè 
2 corrofa , nè putrida , fi deve efporre in pubblico per 
un termine congruo, e pubblicarli nei luoghi confueti 
per trenta giorni, acciò comparendo chi giuftifichi ef- 
ferne il Padrone, fe gli dia, pagando le fpefe, e dan- 
do a chi la ritrovò un regalo a giudizio di perfone 
3 dabbene, e quello regalo di confuetudine è un terzo 
della medefima roba , o fuo valore . Così piu vol- 
te è fiato praticato tanto nei ritrovamento a galla, 
come nel cafo di Padrone Andrea Lufardo fiato de- 
cifo così ai 19. Dicembre 1678., e di altro Padrone di 
Savona con un Corfo ai ìó. Giugno 1682. e del 1674. 
pel Capitano Valentone Majorchino con un Padron 
Corfo nel Tribunale marittimo, con di piu le fpefe di 
averla ridotta in falvo : la ragione c, perche, come 
4 dice T allegato Confolato, tal roba fempre afpetta al 
Padrone . Quando poi la roba fia talmente guada , 
che non fia piu riconofcibile , a giudizio del Tribuna- 

. • . . • — • le , 
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le, retta di chi la trova, il quale, a proporzione del 
di lei valore , è tenuto alla celebrazione di Metie , ed 
elemofine per l’anima di chi n’ era il padrone; e quan- 
do ancora Ila riconofcibile, ma fatte le diligenze di Co- 
pra, non farà coniparfo chi giuftifichi eflcr fua , allora 
la Giuftizia ne difpone come di quella ritrovata a gal- 
la ,o in fpiaggia ftraacquata, o lìa per caufa di getto, $ 
o altra , come li ricava dal Capo 287. del Confolato, 
cioè , eflendo confcrvabile fi tiene un anno , ed un gior- 
no dalla Giuflizia, con pubblicarli più volte, acciò fo- 
praggiungendo il padrone fe gli dia nel modo prenar- 
rato, e fe non è confervabile fi vende ; come ancora <5 
della confervata finito 1’ anno , e non trovatone padro- 
ne alcuno, fe la roba è divifibile, fe ne dà la metà a 
chi la trovò, e dell’ altra metà fe ne fa celebrar Mef. 
fe, ed elemoline a povere Vedove e Pupilli dei Mari- 
nari , o in rifcatto di poveri fchiavi Marinari. 

In cafo che fi tratti di roba che il Mare l’abbia 
ridotta in terra, fi dà a chi la trova alcun beveraggio, 
il quale è fecondo l’ufo da dieci fino in trenta per 7 
cento fopra la valuta ad arbitrio d’uomini dabbene, 
fecondo il faftidio , travaglio , e fpefa . Del Tettante , 
oflervato quanto fopra, fe ne difpone dalla Giuftizia 
nel modo fopra narrato. 

Toccante poi la divifione fra quelli che hanno ri- 
trovato cofa alcuna come fopra, del loro terzo, o me- 
tà, o decimo, fi deve oflervare , che fe fi tratta di 
ftraacquamento in terra veduto da perfone in terra , 
fcbbene fi fumo ferviti d’inftru menti marittimi per pren- 
derle , fi divide egualmente ; fe fi è ritrovato da per- 
fone in mare, che lotterò in Vafcello, la gente ne ha 
una quarta parte, comprcfo anche i pattaggieri, che fe 
la dividono ugualmente, ed il Vafcello tira le rettami 
tre parti; così difpone il Confolato di Mare cap. 257. £ 
il quale porta la ragione, perche il Vafcello dà ftipen- 

Y . dio, 
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dio, e governo alla gente, da che s’inferifce, che 
quando non fofie ftipendiata, ma lì navigale alle par- 
ti, fi pone con tutti gli altri emolumenti da divider- 
fi , e ciò li fa perche quella è fortuna che cade fopra 
rutti, come al contrario, fe folle infortunio; e tali 
fono gli ufi così praticati. 

Quella llefia divilìone fi fa ancora , fe fi trovaflb 
per forta Vafcello alcuno d’inimici, licchè riufcilfe for- 
prenderlo , ovvero di alcuno che fi ricuperale, e re- 
itafie in tutro, o per rimunerazione ai ricuperanti co- • 
me è feguito del 16^4. ed in altri tempi per Vafcelli 
barbcrefchi, e nel nudo che lì è efpolìo nel Capo 
precedente rii’petta alle ricuperazioni . 

Si avverta però, che fc folfe naufragato alcun 
Vafcello , ovvero averte fatto gettito, e lafciato forzo- 
fa uente tutto in abbandono, per la roba procedente 
5 da quelli cali non ha luogo quanto abbiamo detto ; 
ed è furtLiente che di ciò fe ne abbia fofpetto ; ma 
pel ritrovamento, e riduzione in fulvo è dovuta, ol- 
tre le fpele, un’arbitraria rimunerazione. Se però il 
cafo folle di gran tempo , e la roba folfe fiata Iafcia- 
ta in abbandono , o venifie di tanto remoto luogo , 
che non fi potelle nè fapere , nè Colettare, è cafo 
differente ; e così è difpollo nei termini della ragion 
comune. 

Afa perche in quello Mondo vi fono dei piefi nei 
quali fe fi denunzialle, e depolìtalfe la roba ritrovata, 
o ricuperata , i depolicarj la cufiodirebbero troppo be- 
ne ; e ancora perche delle volte non fi può approdi- 
le in terra per far la denunzia e depolito , e non tor- 
na a conto fermarli , perciò fi è praticato in quelli 
io cali condurre il ritrovato , o il ricuperato dove uno 
è diretto, ed offervare ivi tutto il difpollo di fopra. 

Co- 


( 1 ) Ter Tex, in l. 58 . jf. de acquìr, rer. domi n. 
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Così occorfc nel 1667. di Novembre pel ritrovamen- 
to d’ una Nave carica di ricche merci di genti ftraniere 
condotta qui . Fu poi in me rimedi ogni controver- 
sa ; e vi provvidi con Soddisfazione di ogni intereflàto. 

t v 

CAP. XL Vili. 

Di Conferva , Convoglio , e Sottoconvoglio . 

D Opo che la Nave è bene all’ordine per la par- 
tenza , procuri il provido Capitano di cautelari! 
nel viaggio in ogni modo polfibile, e la miglior cau- 
tela è r accompagnarli o fotto il ramparo di Navi 
prefidiarie armate in guerra, di fua o d’altra Nazio- 
ne amica, da cui polla aver convoglio; ovvero ac- 
compagnarli con altre Navi ben munite , inviate per 
lo dello cammino, il quale accompagnamento lì addi- 
matida Sottoconvoglio; oppure li allocia con Navi pa- 1 
ri , che li domanda Conferva , dal doverli confervare 
l’una e l’altra vicendevolmente. 

Nel primo cafo di Convoglio è Solito contribui- 
re un tanto per cento Sopra il valore del carico della 
Nave convogliata al Comandante del Convoglio per 
le fpefe dell’ armamento , e la Nave non paga cola 
alcuna, ed è tenuta Seguitare giorno c notte la Co- 2 
mandante, la quale, acciò polla elfer Seguitata quan- 
do il Cielo è airai oScuro , tiene acceSo il fanale in 
gabbia , <*> e deve adeguare un termine congruo nei Porti , 3 
Baje, Seni, cd altri luoghi nei quali è Solito darli fondo 
per comodità di tutti li VaScelli convogliati a propor- 
zione dei loro affari, quando differentemente non lì Ila 
accordato; e quelle Navi prefidiarie non pagano an- 
coraggi , falangaggi , nè Confolati , o gravezze . 6 

Y 2 Nel 

(1) Sic Jìrmat. Locceu. de jur. mar. lib, 2. cap, pr. num. 7. 
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Nel fecondo cafo di Navi poderofe di Sottocon- 
voglio , non è foliro che fi paghi loro contribuzione al- 
cuna, falvo i patti, ma l’accompagnamento fi dà per 
mera cortefia, e fra Navi dell’ ideila Nazione a titolo 

7 di convenienza, che induce una fpeeie di un tal qual* 
obbligo di dover ciò fare a falvamento di pregiudizio, 
fenza prefetti , dovendoli avere una ragionevol tolle- 
ranza ad arbitrio di amici comuni, o del loro Supe- 
riore , che ciò può loro ordinare. 

Sarebbe difficoltà, fe una Nave averte obbligo per 
patto con noleggiatori, o con altri di navigar con Con- 
voglio , fe accompagnandoli con Navi poderofe , ma 
non annate in guerra, abbia fupplito all' obbligo o no, 
in modo che feguendo finiftro gliene fperti il danno. 

8 Si rifponde dirtiuguendo .* fe avendo potuto aver pro- 
prio e vero Convoglio , dal quale potette elfere ram- 
parata, e per avanzare, o per altro averte voluto go- 
dere di quell’ altro accompagnamento, benché folte di 
forze pari, egli non ha fupplito al fuo obbligo, e perciò 
è tenuta al danno. Però quando vi folle Convoglio, 
ma non forte pronto, e che per afpettare le convenif- 
fe ritardare con fpcfa grave , e forfè con danno , ha 
fupplito; nel che in dubbio vi è luogo ad arbitrio. <*>- 

Nel terzo cafo poi di pura conferva ; quella non 
è altro , che una unione di due o piu Vaiceli! pari , o 
poco inferiori uno all’altro, dettinati ad un illcrto viag- 
p gio per ficurezza comune. Di quelli Vafcelli uno ha 
da edere il direttore, perche altrimenti vi farebbe con- 
fufione , c quella direzione fpetta al piu poderofo, ed 
in cafo di parirà al maggiore di età e di maneggio di 
jo Vafcelli, dovendo il direttore tenere l’ infegna nell’al- 
bero maeftro. 

Si 


(i) L. fin. in Jìn. ff. mani. \l. T tdeicommiffa §, $i etti de 
Ug. i' ca$. Licci ex quaiam extra de Tejl 'tb, 
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Si ha da notare che per contrafiegno di conferva 
nell' atto della partenza il Vafcello direttore , o iia 
Comandante deve fpiegare la lopraddetta lnfegna, che 
è una bandiera o fiamma, come li fuol dire, ftretta e 
lunga, egli altri Vafcelli accompagnati la falutano con 
uno o due ('pari, e quella a tutti infieme rifponde con n 
un tiro lolo , che tali fono in ciò gli ufi marittimi , 
così provati nella Cancelleria di Mare nella cauta del 
Capitano Germano con Padrone Oddone di Celle l’an- 
no 1671. che tutti i convogliati fono obbligati legui- 
far Ja Comandante, e andar facendo ciò che fa ella. 

Se per avventura nel viaggio due o più Vafcelli 
che fieno di conferva incontraifero alcun Vafcello d’ i- 
nimici da depredare , al quale li indirizzale il Coman- 
dante , tutti gli altri fono in obbligo di feguitare , e 
cooperare all’ acquido, e confeguendoli , fi deducono 
prima i danni e fpefe, o fimili, ed il redo fi riparte 
a giudizio dei Periti a proporzione dell’ armamento di 
ognuno che fia intervenuto , o tentato d’ intervenire , 
purché allora non fia fiato talmente difcofto dagli al- 
tri in guifa che non abbia fentito lo fparo dei loro 
cannoni , e bada che fentendoli fi fia avvicinato , e 
giunto alla vida degli altri in tempo della prefa ; al- 
trimenti non entra a parte, e tali fono gli ufi.. x$ 

Segue alcuna volta che un Vafcello piu agile , 
perche faccia conferva dà cavo ad un minore, c 1> 
rimorchia, o per mercede, o fenza , ovvero ciò fa ai 
alcun fine; ora cominciando deve continuare fino al li- 
mite accordato, ovvero fino a che fia fuori di peri- 
colo, e non può fiaccare il rimorchio folo che o per 
contenfo, o per forzofo accidente ; altrimenti foccombc 
ai danni fe ne inciampade: Confi cap. 9 2 , 14 


CAP. 
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CAP. LXI. - 

Di Obblighi correfpetthi fra Capitante Mer- 
canti , e PajJ aggi eri . 

S Econdo il tema propofto per Mercante intendo quel- 
lo o quelli, i quali per occalione di condotta di 
x merci, o di mercatura varcano il mare; e per Paf- 
2 faggiere, che dal Consolato lì nomina Pellegrino, in- 
tendo colui, che per fuoi affari cifra mercaturam paf- 
fa da un paefe all’ altro , & per egre proficifcitur . 

In primo luogo il Padron del Vafcello all’uno e 
all’ altro di quelli è obbligato cullodirgli le fue robe , 
che gli faranno confegnate, lia con polizza di carico, 
j come fenza , ed è tenuto a riparare elfi e i loro elfetti 
dai Corfari, o mala gente , e difenderli al polfibile 
quando fotto quallìlìa preteilo volellero depredarli; ed 
è tenuto fargli fervire, e portar rifpetto dalla gente di 
4 Nave, ed elfi fenza licenza del Nocchiero non pof- 
fono levare cola alcuna; Così dal Confolato del Mare 

C3p» ^ 

In fecondo luogo è tenuto ai Mercanti di fare fti- 
vare e dillivare le loro robe e merci; e nel nolo che 
pagano gli uni , e gli altri della perfona è comprefa 
la condotta della calla colle robe per ufo loro , e per 
5 li viveri, efclufo merci; clfendo in obbligo la Nave di 
dar loro pollo decente, acqua, e comodità da cuocere; 
e mancando loro cofa alcuna la Nave deve pagarh.; 
Confolato cap. 73. a 77.6 1x3. 

In terzo luogo il Padrone è obbligato afpettare 
<5 il Mercante un tempo ragionevole, a proporzione del 
Vafcello, viaggio, e noli, e fecondo le congiunture 
cheli rapprefentano ; quando però vi lia impedimen- 
to grave , ed intraprefo che lia il viaggio , il Mercan- 
te 
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te non volefie profeguirlo , ma volefie reftare, ed e- 
Ararre ie Tue robe, ha da pagare nolo intiero, come 
fi è veduto altrove. Al contrario il Padrone non può 
fermarli, fe non per tempo contrario , o male nuove t 
e per termine fino a due meli ; poiché continuando il -j 
pericolo può fcaricare, ed in ciò mi rimetto al Cap. 

D’ impedimento di partenza. 

In quarta luogo ., fe li Mercanti che fono in Na- 
ve vorranno che li entri in alcun Porto, o altrove per 
loro ficurezza, ovvero vorranno che fi parta con tutta- 
prefle/.za per alcun giuilo timore , con abbandonare 
ancora lo fchifo, o ancore, deve il Padrone condefcen- 
dere ai loro voleri , ina eflì fono in obbligo per ogni & 
danno alla Nave. 

In quinto luogo, fe alcun Mercante, o Paflaggie- 
re muore in Nave, .ella al Capitano, e ad altri Ufi* 
ziali delle robe di detti defonti ciò che fi è notato nei 
Capi dei predetti Ufizj , e del relto fe ne fa inventario 
dallo Scrivano di Nave , e il ripone lìgillato con entro p 
i loro denari, per confegnar poi il tutto ai di loro ere- 
di , e non è dovuto nolo di lor perfone; quello però 
avellerò pagato anticipatamente non li refiicuifce; mi 
in quello calò nè il Capitano, nè gli Ufiziali ritengo- 
no cofa alcuna.* così duL Confolata cap,. 114. 115. e 
11 <5. e fcg; 

In fello luogo, fe per forta morirà come fopra il 
Mercante in Nave, che 1’ avede noleggiata per alcun 
luogo determinato, deve il Capitano coniarli a det- 
to luogo , e confegnar le merci a chi lono dirette, 
ovvero difpor dì qaelle all’ ufo desinato, ed il noleg- 
gio tiene; ma quando li infermalle mortalmente prima, 
della partenza , concorrendovi in quello cafo giuda 
cau ! a da fottrarli dal noleggio, ha luogo iL referito al io 
Cap. Dì Noleggio: Confi cap. 258. e feg. 

In fectimo luogo, è in obbligo il Mercante, fe la 

Na- 
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Nave fi trovate in luogo nel quale il Capitano non 
fi potete provvedere di battimenti bifognevoli pel pro- 
feguimento del viaggio , fia per qualiìvoglia mancan- 
za, di provvedere elfo la Nave, con ripetere alla fine 
il del mcdefimo viaggio lo sboriato o provvido col fuo 
' intcrefie; Cap. 104. e feg. 

C A P. L. : 

Velie Difpojtzioni , ed Obblighi fatti in Mare • 

G Eneralmente parlando ogni difpofizione fatta, ed 
obbligo contratto o in Mare, o in fiume da qual- 
fivoglia Navigante, quando il Vafcello, in cui fi tro- 
va fia del tutto fiaccato da terra, e non fia nè furto, 
nè ancorato, è ipfo jure nullo ed invalido, ed è per 
i l’appunto come quella prometta, che fa l’ammalato a 
favor di chi lo cura , la quale tanto dura quanto la 
malattia, e de jure nè P uno nè l’ altro obbligo, o con- 
tratto tiene. E per efprefla difpofizione del Confo- 
2 lato di Mare cap. 250. fi eccettuano quattro cali fola- 
mente, che fono i feguenti. 

Primo T accordo che fi facete per occafione di 
3 gettito : Secondo quello che fi facete per occafione 
d’invertire, ovvero di dare a traverfo .in terra: Terzo 
per occafione d’ emenda di alcun danno: Quarto pel 
concerto di mutazione di viaggi: nel retto tutti gli al- 
tri fono invalidi ed irriti come fe fotero fatti da fan- 
ciulli; e per elfi ha luogo il proverbio Napolitano, 
che dice = fono danti alla vela = e per convalidarli non 
batta una tacita e indiretta approvazione in terra, vo- 
4 lendoci una efprellà rinnovazione feguita terminato il 

viag- 

(1) Per Tex. in l. Archiatri Uh. io. & /. Medicar jf. de Ex- 
in Jìn . C. de Trofcft, & Med. traord, Cognit. 
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viaggio del tutto. La caufa di quanto fopra è, perche 
tali difpofizioni contengono uni prefunzionc di non ef- 5 
fer volontarie, nè con quella applicazione che vi fi 
conviene, e in tanto fi tollerano li fopraddetti quattro 
cali eccettuari , in quanto V occafione di farli nafeere 
dalla navigazione e viaggio nel quale uno è, non po- 
tendoli trafportare a farle giunto in terra ; e per 1’ i- 
fiefla cauli fi può far teilamento da chi navigando per 
fua fatalità folle ridotto all’ ultimo procinto di vita, 
con dubbiezza di non poter giungere in terra ; <*> an- 
ziché fe gli tollera il teilamento che facefie more mi - 6 
li tari ; e fe fi facefie formalmente , non s’ intende ri- 
vocato fe per forra il Tefiatore rifanafie ritornando in 
terra, con rellare in falvo la ragione. E perche lo Scri- 
vano nel Vafcello ha tanto di autorità , quanto i No- 
tari pubblici in terra nei loro paefi , come fi è veduto 7 
al fuo Capo; però quando non fia fatto formalmen- 
te, ma more militari dura per un anno folo dall’ ar- 8 
rivo, <») dimodoché fe tal Tefiatore muore dentro di 
un anno da che fi sbarcò finito il fuo viaggio, quello 
Teilamento tiene; fe però la Nave folle l’urta in fiu- 
me, o in porto, o baja col proefe in terra, fi può 
in ella fare ogni forta di contratti , tanto rogati da 9 
Noraro pubblico, quanto dallo Scrivano del Vafcello, 
e fi dà loro piena fede, quando che da quello fieno ri- 
portati in fcritto per cllefo al Cartulario della Nave, 
e che fieno pubblicati, e atteftati, con efpreflione di te- 
fìimonj a tal atto chiamati , avvertendo , che rifpetro 
ai Tefiamenti i tellimonj hanno da efier fette, e quan- 
do non fe ne potefic aver tanti vi fi fanno intervenire io 
quelli che fi può, c fi efprime non elle rvi intervenuti 
altri , .perche in maggior numero non fi fono potuti 

Z ave- 

fi) Ver Tex. in 1, un. ff. de ( 2 ) Ver Tex. in §. Se A bt- 
'Ben. pojf, ex T ejlam, Miltt, ftcnur Injl. de milit. tejlanu 
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avere: fi avverta però, che tali tetti monj , e molto 
ii pia lo Scrivano , intendano il linguaggio del Tettato- 
re , e fi ottervino tutte le cirtoftanze che ho efpotto 
nella forma ertela di Tetto, ron Telo per lo contratta 
o contratti, ma ancora pel tertamento. 

Segue la forma di quei Contratti che fi pojfono 
far viaggiando . 

16 . . . a . . t del mefe di ... . giorno di . . . 
a ora di . . . elTendo la nottra Nave nominata . . . 
comandata dal Capitano . . * nei mari di ... in 
altura ... di ... in viaggio per ... ed in que- 
lla ritrovandoli N. partaggiere, da me Scrivano in- 
fraferitto appieno conofciuro, il quale è di Nazio- 
ne . . . ellèndo nel pollo di ... ed ivi ancora F. 
Capitano di detta Nave , intervenienti a cautela O. 

^ Nocchiero , e D. D. Conliglieri di poppa fono ve- 
nuti all’infrafcritto accordo : Qui fi nota fojlanzial - 
mente tutto l’ accordo che fi fa tra detto Paffaggie- 
re o Mercante , o piu che fieno da una parte » e det- 
to Capitano coll* intervento dei predetti , di che non 
fi può dar certo metodo ; e quando il Mercante , o 
P affliggi ere fieno di linguaggio tale che i contraenti 
e tefiimonj non /’ intendano , conviene fervirfi d in - 
t erpetr e , e dire : e perche detto M. non era intefo 
per ettere di linguaggio . . . perciò d'accordo li è 
chiamato V. perito di detto linguaggio , da cui fat- 
to dar giuramento d’ inrerpetar bene , fedelmente, e 
c realmente, e riportare in noftro linguaggio tuttocio 
parola per parola che dirà detto N. , ha giurato al 
tocco di fcritrura, e fucceflivamente ec .fi dette tut- 
to il concordato Jecondo la materia di alcuno di quei 
quattro contratti; poi fi conclude . Le quaìi cole pro- 
mettono oiìervare , ed hanno fatto inllanza a me P. 

Seri- . 
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Scrivano di detta Nave, che ne riceva quell’ atro, 
come efegoifco , con riportarlo di parola in parola 
fedelmente al libro delle note, o fia Cartulario del- 

* la Nave, alla prefenza di S. e T. quali a quanto Co- 
pra fono itati dai medelirai, e da me ricercati per te- 
di raonj. 

j Quefio medefimo tenta pub fervire per la forma del Te - 
fi amento , fulvo che al principio fi ponga : N. paflag- 
giere, ritrovandoli per accidente di grave infermi- 
tà, o . . . ridotto in procinto di morire, come co- 
sì con giuramento prefo da B. Chirurgo noftro in 
Nave che lo cura vien deporto ; ed eflendo erto N. nel 
fuo buon propoliro di mente, ed intelletto dichiara, 
e con intelligente loquela, dopo d’ offerii cattolica- 
mente confettato dal noftro R. Cappellano di Nave, 
ha rifoluto difporre del fatto fuo col prefente fuo 
Teftamento. In prima raccomanda l’Anima fua al 
Noftro Signore Iddio, ed alla Beatiflìma Vergine, c 
fuoi Santi. In apprejjo lo Scrivano onderà notando 
piu chiaramente , e di flint amente che potrà cofa per 
cofa di quelle che dijporrà , con farfi bene fpiegar 
tutto dall’ ammalato , ricordandogli i lafciti pii , ed 
i fuffragjy e dopo le predette difpofizioni farà nomi- 
nare chi in flit iti fce erede , e noterà che di fua pro- 
pria bocca inlìituifce eredi . ... e finalmente J'e a- 
vrà figli , e che fiano pupilli, fe gli ricorderà che gli 
conftituifca Tutori , e Curatori ; e per ultimo dichia- 
rerà , con fare lo Scrivano che fi a chiara quefia di- 
chiarazione , che elfo Teftatoré dichiara, perche que- 
lla è la fua ultima volontà, la quale vuole che va- 
glia in quel miglior modo che di ragione porta va- 
lere, rivocando ogni altra difpoiizione , avendo ri- 
cercato me Scrivano A. che di qucfto Teftamento 
ne faccia atto pubblico, il quale perciò da me Scri- 
* Z 2 vano 
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vano A. è flato ricevuto, fatto, tettato, letto,-; e 
pubblicato, affittente, ed audiente, e così deponen- 
te etto . . . giacente coricato in letto , alla prefenza 
di M. N. O. P. Qi, R. S. tettimonj, dal medefimo 
, Teftatore pregati ad intervenire a quell’atto, quale 
incontanente ho rapportato al libro di Nave, e fir- 
mato, e fatto firmare dai medefimi tettimonj: Se 
convenire valerfi d’interpetre fi ojfervi quanto [opra* 

CAP. LL 

Di Àjficur azione . 

M Entre che il Vafcello ha intraprefo il viaggio, o 
prima, chiunque corre qualche rifchio nei me* 
defimo o per partici pazione che vi abbia , o per cari- 
co di robe e merci, procura di farfi attìcurare fecon- 
do l’ufo dei paefi, nei quali fi fanno le afficurazioni -• 
t fopra la di cui materia vi hanno fcritto Dottori intigni 
molto copiofamente , che Tetterebbe in tutto fuperfluo 
eh’ io qui ne difeorrefli ; poiché , fe io rapporterò ciò 
che quelli hanno detto farà un ingrandirmi di roba al- 
trui; ed all’incontro non parlandone non fupplifco al 
fine deli’inttituto intraprefo delle riflettioni per li con- 
trattanti in traffichi di mare , mancando quali nel me- 
glio. Mi fpiegherò dunque nelle cofe piu ett'enziali, e 
piu reducibili all’atto pratico, e maggiormente contin- 
gibili; e farò ancora come quelli , i quali in un ferti- 
le campo dopo la copiofa mette vanno raccogliendo le 
rimatte fpiche, e quelle fquoterò nel Capo feguente, ri- 
ftringendomi in quello alle formule in atto pratico che 
fi polTono accomodare tanto ad allìcurazioni fopra cor- 
po e noli della Nave, quanto fopra robe e merci . 

>b 16 ... in ... A tenore della prefente feritta da 
valere e tenere come un inttrumento pubblico, o- 
... * gnun 
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gnun di noi fottofcrittì affittirà per le fomme che 
refpettiva mente ciafcheduno efprimerà nelle fae fir- 
me lingolarmente Copra robe e merci di quallivoglia 
forra caricate , o da caricarli per chi fi iia nel por- 
to di ... o circofianze nella Nave nominata- ... 
di Nazione . . . . o Capitanata da altro , la quale 
afiìcurazione fi fa di nome e conto di . •* . fpettan- 
do il rifico tanto ad elTo, quanto a quallivoglia altro 
o altri dal medctimo in qualunque luogo e tempo 
declar aneli, per un viaggio da tarli con detta Nave 
da . . fino a ... e per quallilia cafo, o accidente 
caufato, o impeniàto, o quallivoglia liuifiro occor- 
relL* a dette robe e merci , o parte di elle in detta 
Nave* efclufo folo baratterie, o contrabbandi. Il ri- 
. fico di quella afiìcurazione dovrà cominciare carica- 
te che liano , o faranno le predette merci in detta 
Nave, e durare fino a tanto che la medefnua Na- 
ve arrivi a e {caricate che ivi faranno in 

terra a buon falvamento . 11 Capitano , o chi per 
lui farà polla in quello viaggio andare a quel cam- 
mino che meglio gli parrà, e navigare come gli 
piacerà; entrare in porti, toccare e fare fcali dove 
vorrà; fiate, profeguire, fcaricare, e ricaricare una 
o piu volte a di lui beneplacito; per le quali cofe , 
o alcuna di elle Qon s’intenda nè diminuita , nè rin- 
novata cos’ alcuna al rifehio fuddetto , ma redi Tem- 
pre nel fuo efiere fopra quanto reitera, o farà ti- 
_ mediò in Nave pel medelimo conto, e tolto una 
cofa lì accrcfca in altra. Del fuddetto rifehio, e del- 
la di lui qualità, e quantità, valuta, ed importan- 
za, c di elio, c di tuttodo che fi corre fe ne deb- 
ba Ilare e credere ad ogni femplice detto con giura- 
mento di detto . . . ovvero di perfona legittima per 
eiR) , e non dovrà circa a ciò efier bifogno di mag- 
gior prova. Prima rifeuoterlì le fonarne aflicurate fc- 

■ • guen- ‘ 
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- guendo Anidro, die Dio noi voglia, ffe mefi dopo 
l’ intimazione da farli ai predetti afficuratori del 
medeliiiK) Anidro in tutto, o in parte, fecondo che 
farà occorfo, nel qual calo gli afficuratori trafcenden- 
do la metà pollano far ricuperare ogni avanzo, con 
dar quegli ordini che (limeranno opportuni, e dei 
ricuperato pollano difporre fe vorranno ; e fe in oc- 
calìone di quella alficurazione inforgelTe controverlia 
fra elfi afficuratori, e afficurati, accordano che da 
conofciuta, e terminata fommariamente , fenza figu- 
>. ra di giudizio, ed avuto folo riguardo alla verità 
del fatto , rimolla ogni riferva di ragioni , reclami , 
e appellazioni; e ciò da quallìlia Tribunal fecolare 
competente, fenza poterli dedurre eccezione alcuna, 
particolarmente di foro non fuo , o altra dechna- 
toria; con patto che quando fra un anno dalla par- 
tenza alcuno dei fuddetti afficuratori non portino 
nuova giudificata della falvezza di detta Nave , in 
tal cafo s’intenda finidrata, e (ia luogo all’intima- 
zione, e rifcoffione come fopra. In appreso fi pon- 
gono le claufule generali in forma . (*> 

t • * f * •' • 

* *■ '■ t ' 

Quando fi facciano afficurazioni fopra corpo e 
poli , ovvero fe ne faccia delle temporanee , e fopra 
mere i, finger quovis , oppure fopra la libertà di alcun 
navigante, allora li può ancora olfervar 1’ ideilo meto- 
do mutatìs mutandìs . 

, Ma perche lìnidrando alcun Vafcello che da affi- 
curato per naufragio, avanzano per lo più delle volte 
degli effetti afficurati, i quali li ricuperano, e conve- 
nendo che in quelle parti del Anidro vi da alcuno che 
n’ abbia particolar cura , danteche la roba del comune 
il piu delle volte è male ricapitata, e non li fa fe l’a- 

van- 

t » 

(«) In fine del prefente Trattato fcana fecondo gli ufi, e i Capitoli 
fi darà la Formula praticata ia To- di Sicurtà della Città di Firenze. 
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vanzato eccedala metà del rifchio; perciò fa di bifo- 
gno che gli allìcuratori, e alTicurati per atto pubblico 
facciano un deputato in fartibus , il quale abbia auto- 
rità di porre ogni cofa in Calvo a nome di tutti; Copra 
di che feconda 1’ ufo pratico dò il tema feguenre . 

irt ... a ... in ... . noi . . . i quali abbiamo 
accurato voi . . . per le fomme da ognun di noi 
efprelfe nelle noftre firme Cotto la fcritta di tale af- 
ficurazione de . . . Copra robe e merci, o ... di 
Nave . . . per un viaggio dì .... e in tutto, e 
per tutto come per la Cuddetta polizza regiftrata in 
gabella ... a ... ed effendoche ella Nave in det- 
to viaggio ha finiftrato in . . . Ma perche vi fono 
avanzi di rilievo dal medeiimo finiilro , e vi è bifo- 
gno di perfona che li prenda l’ailiinto della cura di 
erti , e del ricupero; perciò ognun di noi di nollro 
grado , e libera volontà dichiariamo contentarli , an- 
zi Ce fia di bifogno ordiniamo a voi ... che dob- 
biate per nollro conto, e fenza pregiudizio di ragio- 
ne alcuna, che meglio ci competa, bine & inde , e 
tanto Cotto nome nollro quanta votlro, e come me- 
glio vi parrà, per mezzo di chi vorrete , o come 
vi parrà più proprio, far ricuperare, e porre in fi- 
curo , quando ancora non vi fieno in tutto , nelle 
parti dove è feguito detto finiilro , o altrove , ogni 
effetto e roba in qualunque modo falvata, ed avan- 
zata; e a quello fine polfiate, anzi dobbiate dare o- 
gni cotnmilfione e ordine da voi ben riconofciuto , 
ed ivi o altrove far ditate detti avanzi, ed impiega- 
re il ricavato in altri generi , con farli trafmetter qui 
o altrove con quallilìa Valcello » o condotta, e d’o- 
gni cofa difporre come di vollro totale interelfe, 
dandovi circa quanto Copra con ogni anneifo, con- 
neflb, emergente, e dioendente, ogni piu ampia, ed 

op- 
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opportuna facoltà fenza limite , approvando finora 
• per ben fatto tuttocio che avrete operato , per dover 
poi d’ ogni ricavato (tare a conti , e ragione , come 
faranno mandati, reftando intanto fermo ogni no- 
ftro obbligo : nel rejìo vi vanno le clan fui e ordina- 
rie informa. 


CAP. LII. 

Riflefom f opra le a fi cur azioni . 

L OI propone da notarli in quella materia , che il 

*3 contratto di aflìcurazione non c altro che un af- 
funzione dei pericoli fopra la roba altrui. Altri lo no- 
minano contratto di indennità aflunta per un tal prez- 

1 zo, ri) ma è piu proprio che lia un contratto innomi- 
nato, do, ut des , cioè; io ti do un tanto, perche oc- 
correndomi finiftro fatale fopra la tal cofa, tu mi dia 
il valore del danno, il qual contratto è lecitiflìmo per 

2 cagione dei pericoli adonti, ed è approvato dalla legge. 

II. Not. che ogni finiftro che occorre in Mare, fia 
dei foliti , come degl’ infoliti , o fia procedente da ac- 
cidente opinato come inopinato , purché non v’ in- 
tervenga colpa, o frode, s’intende fatale, ed è di con- 

3 to dell’ afticu rato re: ri) quando poi fi trattafle di cafi 
talmente ftravaganti, e fuori dei limiti di quegli otto 
efpofti al Capo dei (iniftri , e non attenenti a quelli , 
non fi comprenderebbono nell’ aflìcurazione, ri) dei qua- 
li 

( 1 ) Ut ex LeJJÌ de Jufi, & l. Tn Nave Saupbeji jf.Locat.no- 
Jur, lib. 2. cap. 28, num. 24. tat Loccen. loc. cit. 

firmai Rocc . de AJJec . net. pr. (3) Gutier. de Jur. confimi • 
Jo. Loccen. de Jur. mar. lib. pr, par. pr, cap, 24. num. 6. Man - 
tit. 5. num. 4. Rot. Gen. de - tic, de Tacit. & Ambig. lib. 5. 
cir. ìfi. tit, 8 . num. 3. & 18. Gufiti . 

(2) Per Tex. in l. 6~], jf. de quatti, Quttfi. ltb,\. cap. 3. n. 30. 
verb. obltg. Co- ut per Tex. in 
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lì non faprei dame efempio proporzionato, perche o- 
-gni cafo fatale ha qualche attinenza con alcun di que- 
gli otto ; eflendochc de jttre ogni (ìniftro che occorra 
in mare, o da mare, è tempre fatale. (*) 

III. Not. che F afiìcurazione propria fempre fi fa 
o fopra corpo e noli ed accelforj di alcun Vaicello na- 
vigante ; ovvero fopra robe e merci che in quello fie- 
no fiate caricate, o fi debbano caricare; cioè, o per 
la loro valuta, oppure per Futile loro; e alle volte 5 
fi fanno ancora fopra la libertà dei Naviganti, o di al- 
cuno di efli, nè propriamente può cadere in altro, fai- 6 
vo quell’ aflìcu razione, della quale fi fa menzione qui 
lotto al num. XIV. 

IV. Not. che F aflìcu razione propria fi deve rifirin- 
gere o a tempo fido, o a viaggio accordato, ed anco- 
ra in Vafcello determinato ; e febbene delle volte , 
quantunque raro, fi fa in quovis : però quefia aflicura- 7 
zione è impropria , ed è da difperati , perche chi la fa 
molto ne tocca , e può dire = a rivederci ai noli = co- 
me era proverbio quivi quando fe ne coftuniavano. 

V. Nor. che in cafo di aflìcu razioni fatre fopra 
corpo e noli di Vafcelli , fe fi perdefie lo fchifo , ov- 
vero fatta che fia fopra robe caricate , nel difcarico nel- 
lo fchifo elfo fi perdefie colle dette robe, per quanto 
ella fia accefloria alla Nave, ed il cafo occorfo in efio 
fchifo paja che fi debba regolare come fe fofle occorfo 
nella Nave, ad ogni modo efièndo F obbligo dell’aflì- 
curatore Jìrtfti jnris , perciò non fi può eftendere da un 8 
corpo all’altro realmente diftinto; da che ne lìegue , 
che fi cofiuma nelle Scritte d’ aflìcurazione di robe e 9 
merci ponervi il patto che duri finche fia fcaricato o- 
gni colà in terra a buon làlvamento . A quello propo- 

A a fito 

( 1 ) Fot. Gen, /ferir. 36 . n. 6. Tegaz. refol. for, cap. 3 . 

Lar, alleg. 19. num. 3 . JLman. mer, 34 . 
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(ito occorfe l’anno 1674. che un Padrone di Barca di 
Mar figlia, nominato Antonio Refu ma? , effe ndolì in- 
contrato in un Vafcello inimico fopra Nizza» da cui 
gli fu data caccia , e veduta da detto Refumat l’ impof- 
fibilità di fottrarlì » tentb collo (chilo la fuga, net qua- 
le portò qualche balla di fera fina» ed altro- di valuta; 
di che avvinoli il Corlàro lafciò L’ infegaimenta della 
BaFca, e fluitando lo fchifo il giunte, e depredò o* 
gni cofa che trovavall in quello » Jalciando e(To la Bar- 
ca, e genti; quale giunta in terra fece di ciò il (ua te- 
di montale. Sopra quello fatta fu pretefa da Gafparo 
Rabbia, di cut era la fera , e parte del redo, che la 
Barca, e l'avanzo pagafle il depredato, per non edere 
gli aflicuratori fuoi dati in rifico,. attefo lo- sbarco , non 
eirendovi nell’ atta dell 1 ' afitcurazione la claufula (olita, 
porli qui, exonerath in terram ; di che eff’endo ricercato 
del mia parere confultivo ,, rifpoli per la liberazione del 
Padrone, quale ai 3. Ottobre colà fu liberato. La ragio- 
ne fu, perche la sbarco della feta, contanti, ed altra 
nello Ichifa fu fatta coniulti vamente» ed a buon fine» 
che per altro era perfo agni cofa; onde foggiunli» che 
tutto il falvaro andava in contribuzione dante il ger- 
minamento fatto (di cut tratto al fuo Capo) e gli xf- 
J0 fìcuratort» dilli » non efler tenuti.*: però chi adicura in 
quallìvoglia luogo , li ricordi di porvi tal claufuL. 

VL Not. che in calo di depredazione d' alcun 
Vafcello» o di roba in quello elidente» edratta dai de- 
predanti in rutto» o in parte» nè piu nè meno è te- 
nuto T adìcuratore quando la depredazione è fatta da 
amici, ovvero da non dichiarati nemici, come quan- 
,j do è fatta da inimici propri, e dichiarati: poiché chi- 
unque depreda un altro è Corfaro, e li fa inimico . <0 

VII. 

fi) Per Tex. in l.go.ff". de verb.oblig. I. fin, ff~.de fund.injlr. 
'Bald, in l, cum preponete ff. de naut. feen. 

(2) Sicjtrmat Jo, de Htv.tn tra 61 . de Comntcrc. nav.cap. 1 4.11.2 J. 
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VII. Not. che un’ aflìcurazione fatta Copra un Va- 
gello fpecificaro , fe per forra non li determinane nè 
il tempo, nè il viaggio, il intende del primo viaggio 13 
che farà il Vafcello* (O 

Vili. Not. che quando il Capitano in un viaggio 
fa fcala, e fi trattiene in alcun porro fenza caufa d’im- 
pedimento forzofo, in calo che non vi lìa patto, fe- 
condo il quale fi debba, regolare, non dimorando fe 
nonché un breve tempo, ancorché caricando e fcarican- 
do, non s’intende nè finito, nè mutato il viaggio, ma 
continua il rificoial contrario, fe dimora più tempo, 14 
e carica o difcarica , e non è cofiretto fermarli per ac- 
cidente forzofo, fi intende terminato il viaggio, e for- 
tendo fuori de veli intendere nuovo viaggio -, (*) onde 
per ifchivar contrailo fi pone nell’ aflìcu razione il patto 
di poter fare fcali, entrare in porti, caricare, e difca- 
ricaré, e fermarli a fuo volere fenza che s’ intenda mu- 
tato viaggio ,• ma però il Comandante fi aftenga da 
tempo lungo, e fi riduca al congruo. 

IX. Not. che quando fi afiicura fopra robe e mer- 
ci in alcun fpecificaro Vafcello, o che fi faccia altra 
aflicurazione , che fia trafcendente il rifchio , ed occor- 
refie finiftro , non fi dirtribuifce il danno alla rata tra 
gli afiicuratori, ma gli ultimi a firmare fono fuori di 
rilico , e rellituifcono i corti ; la confufione però è, 16 
quando lì fono fatte piu Polize, e delle volte fi fono 
fatte ancora delle afficurazioni altrove fopra gli ftefli 
effetti, e fi (lenta a fapere chi fieno gli ultimi, ficco- 
roe ancora fi dura fatica a provar la valuta della cofa 
fioiftrata; ma quando il tutto fi ponga in chiaro, nel 
che non mancano forme , la decifione è fatta dallo Sta- 
tuto noftro lib. 4. eap . 17. §. 4. ed è propofizione de 17 

A a a jure 

(l) Hot. Geu. dcc'ts. 25. & (2) Stracc.de Havib. ». 5. ex 

40. itum. 2. & decir, < 5 j. «. 4. Mar iati. Soc. lib. 9. teff. cap. 3. 
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jure , e fe ne fofTero fuori e qui , qucflc fi intendo- 
no l' ulti me , e non fi ha riguardo fé alcuno dei primi 
avelie fallito. Cosi fu decita dagl’ Uluftriffimi Supremi 
ai io. Luglio 1637. nella raufa del Magnifico Alefian- 
dro Sauli con Pier Gio. Chiapara. 

X. Not. che liccome dippertutto è confueto fard 
le aflìcurazioni tanro a nome proprio di chi li fa afli- 
curare, quanto a nome di quailivoglia altra perfona da 
e(To in quailivoglia tempo declaranda , riscuotendo l’af- 
ficurato inforza del giudizio efecutivo, ed avelie l’af- 
ficurarore a ripetere nell’ordinario, fe quelli non ha 
prima della dimanda, o nell’atto del pagamento pro- 
tellato all’ efatrore , con dirgli d’aver pagato forzoSa- 
mente, con animo di ripetere; e perciò che non di- 
sponga dell’clatto in chi fi lia, a nome di cui avelie 
fatta l’afiicurazione, quando in giudizio ordinario, ben- 
ché giulìificall’e la fua intenzione, ed avelie ad ottenere 
la repetizione , ma quegli non intimato provalle di 

18 quanto fopra aver l’efatto rimcllo al Principale, deve 
ellere alloluto. Così giudicarono li MM. Già Batilla 
G ritta , e Gio. Batilla Pieve ai 31. Marzo 1670. negli 
atti del Noraro Oddone nella caufa fra il M. Gio. Fran- 
cefco Sauli , e Giorgio Legat , perche aveva contrat- 
tato nomine alterius . 

XI. Not. che liccome per lo Statuto nollro non fi 
polfono fare alficurazioni fe non per polizze, le quali 

ip abbiano il nome, e cognome di colui che fi fa allicu- 
rare, nè fi pollono lafciare in bianco, altrimenti non 
fono valide , così fe per Corta li lafciade in bianco il 
nome della Nave Sopra la quale fi allicura, ovvero del 
Capitano, e Nazione; fi ricerca Se tale aflìcurazione te- 
nefle o no. Per la parte afiinnativa fi può dire, che 
Siccome lo Statuto ha proibita la validità in una man- 
canza, così probabilmente laverebbe proibita nell’altra; 
il che non avendo fatto fi irdciiSce che tenga; ma fot- 

ten- 
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«entrando péro un altro Statuto, il quale ordina, che 
dove elio non ha difpofto li ofiervi la legge comune 
lib. i. cap. 17. §. 1. ed avendoli per difpoiìzione lega- 
le, che ogni obbligo debba cadere fopra cola corra , 
altrimenti non lìa valido; perciò fe nel lirmar la poliz- 
za in eflà non vi è il nome della Nave , e del Capi- 
tano , che fono qualità foltanziali dell’ obbligo di que- 
lla forra, confeguentemente non può valere cadendo fo- 
pra una cola incerta , dimodoché vi li ricercano am- 
.bedue quelle qualità, le quali, fe ambedue, o una fo- 
la mancaile , li darebbe adito a gravillime frodi ; atto- 
foche li ritrovano più Navi di un’ illeffa intitolazione, 
e della medelima Nazione, perciò convien diverlifica- 
re una dall’altra col nome, cognome, e Patria del Ca- 
pitano; che fe ciò non li cònipielTe intieramente, lini- 
firandone una fi potrebbe rifcuotere dagli ailicurator! 
dell’ altra; ed in fatti con afiicuratori poco accorti di 
quelle frodi ne fonofeguite. Si avverta dunque di non 
firmare con bianchi indentro, confidando nella regiftra- 
zione, o vedendo che altri abbiano firmato, perche del- 
le rcgiitrazioni fe ne fanno etiam dopo il cafo; ed in- 
torno alle firme poi ciafcheduno fi ricordi dei delfini, 
che conducono altri nella rete, rellandone efll liberati; 
li procuri poi di non edere troppo ingordi , per non 
l'ottoporfi a farli rivedere all’ ombra di qualche campa- 
nule • _ v 

XII. Not. che decorno nelle polizze di ailicurazio- 
ne di confuetudine li pone, che del rifico, quantità, 
e qualità le ne dia al giuramento di chi li è fatto adì- 
curare, o di perfona per lui legittima, fi ricerca, che 
fe per forca chi ha da giurare non è il principale , ma 
alcun’ altro , il quale venga con procura , baili che ab- 
bia mandato in . genere ad juramltnn , ovvero in fpe- 
cie a poter giurare dei rilichi , oppure fe vi fi ricer- 
chi un mandato individuale a poter giurare di rifehio, 

qua- 
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•qualità, quantità , é fpettanza alia forma del patto nel- 
la tale afficurazione; a che rifpondo convenirli un man- 
dato individuale, così emendo la comune opinione dei 
Dottori notati neh Sommario , coll’autentica dei quali 
l’anno id^ó., negli atti del Notaro Savignone, fu li- 
berato nella caufa di rifcoiìione un afficuratore aliai 
celebre dall’ oflervanza del Giudizio, mortogli da per- 
fona di non minor condizione . 

XU1. Not. che bene fpelfo il fanno delle riafficu- 
razioni per conto di chi o abbia aflìcurato altri , ovve- 
ro abbia dati danari a cambio marittimo, nelle quali 
ho veduto alle volte inforgere gravi difficoltà, quando 
tali riafficurazioni fono fopra robe e merci; perche, fe 
li tratta fopra corpo e noli non vi è tanto che dire 
in materia del rifchio . Ma trattandoli di merci, o con- 
tanti come fi può verificar la prova del giuramento , 
mentre il riaflicurato propriamente non può giurare 
dell’ elìftenza , e nemmeno il primo aflìcurato? onde 
in quello cafo il rifico, e fua elìftenza fi ha da prova- 
re ottunde e cosi fu praticato nel cafo dell’allegata 
derilione, che era di riafficurazione . 

XIV. Not. che in materia di riafficurazione nelle 
polizze per io piu fi fa l’eftenfione per l’appunto co- 
me in materia di prima afficurazione ; ma in fine non 
vi fi inferifce la claufula, <£r fervìat etiam prò quacum- 
que reaffecuratime ; ed in cafo di finiftro dovendoli e- 
iigere, può l’afficuratore, eflèndovi la fuddetta clau- 
fuia, aftringere l’ aflìcurato a dichiarar con giuramen- 
to fe rifcuota per afficuratore, o per riafficurarore , e 
fecondo la di lui rifpofta rifolvere per i fuoi vantaggi 
ad efcluflone di frode. 

XV. Not. elfere flato non una ma piu volte po- 
llo in controverlia la validità di quello patto, cioè, 
di doverli Ilare al giuramento di uno dei contraenti 
fopra la foftanza del dedotto in quello contratto ; in 

pra- 
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pratica però fi vede eflfere ufitato dappertutto; onde 
1’ ufo l’ha facilitato, e così ancora accordano i Legilìi 
notati nel fommario; li può però, provare il contrario 
nel giudizio ordinaria, e. non rigorofamenre .. 

XVI. Not» che per quanta le aflicurazioni fieno 
fatte in tempo che il Yafcello fopra il quale fi aflicu- 
ra o per corpo e noli, o. per merci folle già finiftra- 
to, in ogni modo elle, fon valide,, e tengono;, così 
dilponendo non foto iL nolìro Statuto lib . 4. cap . 17., 
come ancora l’ufo comune; purché di tal lìniftro- nul- 
la fiali Caputo nel luogo,, ed io tempo y che fi aflicurò; 
in pruova di che , fe il finiftro è feguito in alto ma- 
re, li computa due miglia l’ora da quel pollo di ter- 
ra ferma ove prima d’ ogni altro giunfe l’avvito fino 
al luogo dove furono fatte le aflicurazioni e fe fe- 
gui il cafo a villa d’ alcun luogo di terra, o vicino ad 
ella ,, fi calcolano le due: miglia l’ ora dal tempo del 
finiltro, e da detto luogo fino a quello delle aificura- 
zioni h nella qual calcolazione non v’è meglio- che va- 
lerli dell’ Itinerario di Ottavio Cortoneo ,, intitolato : 
Maejiro delle. Pojle ftampato- in Venezia,, il quale 
defefive iL numera delle polle da paefe a paefe di 
tutta la Crifttanità calcolando una polla per l’altra 
miglia fei Italiane , cioè due leghe ; ma in quello ho 
Tempre veduto criticarli acerbamente,, benché quella c 
la regola» 

XVII. Not. che delle volte fi fa aflìcurazione fo- 
pra alcun vafo, o merci a buona e cattiva nuova; ed 
il collo allora fi paga piu caro a proporzion della 
dubbiezza; e quello s’intende Tempre fopra l’incertez- 
za;, perche , fe ia conformità della regola fòpranno- 
tata fi potea fapere iL finiftro di certo,, tanto non tie- 
ne ; dunque: quella incertezza può procedere o dalla 
computazione,, o da alcuna vociferazione non, del tut- 
to mal fondata .. 

XVIII. 
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XVIII. Not. che bene fpeflò fi fanno delle aificu- 
razioni con efclufione di avarìa, c gettito; e ciò quan- 
do fono per lo piu fopra corpo e noli, ovvero fopra 
alcun carico di vettovaglie ; ora quella efclufione li 
intende di mediocre avaria, e mediocre gettito per le 
ragioni addotte nei Capi loro , ai quali mi rimetto. 

XIX. Not. che quando è fatta aflìcurazione fopra 
la libertà di alcuno , fe occorrere che coftui folle pre- 
fo dai Turchi, e poi ripigliato dai Crilìiani, in tem- 
po però che di già era in libero potere dei Turchi, 
ed in fchiavitudine (il che fi intende coi requiliti no- 
tati al Capo XLV.) nè piu nè meno fi paga la font- 
ina alfieri rata, perche avendo perfa la libertà, è com- 
mefla la flipulazione . Così fu dccifo dai Signori dell* 
Ufìzio del Rifcatto nella caufa di Antonio Mufloné con 
Roberto Vuilch ai 23. Maggio 1669., e da quella Ro- 
ta Civile pel Capitan Crivelier agli 8. Marzo 1683. 
negli atti del Notaro Meréllo, la qtial decifione tro- 
vali in ftampa. 

XX. Not. che nella fcritta di quella aflicurazione 
fopra la libertà conviene efprimere piò che chiaro il 
tempo, o il viaggio, il Vafcello, la perfona alficurata, 
e dove fi concepirà l’obbligo di chi alficura , in mo- 
do che non polla cadere in altro , che nella libertà che 
gli potette etter tolta da qualunque inimico fia fedele, 
come infedele; Corfari, o non Corfari, che lo riducano 
in fchiavitudine; dimanierache venendo in lor poteftà 
fi intenda feguito il cafo . Nel refto nella forma lolita. 

XXI. Not. che quando fi facettero alficurazioni a 
tempo determinato, e il Vafcello alficurato fi affogalfie 
in altura, e non fi comprendere quello finiftro da al- 
rro, che o dalla lunghézza del tempo, o da alcun 
frammento, o altro contralfegno , come del 1669. feguì 
al Capitano Geronimo Eurile, in tal cafo chi vuol ri- 
fcuotere ha da provare e il linilìro, ed il tempo come 
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fuo fondamento , però in tali cafi fi è prefa la fi rada 
di dividere quando che gli accidenti (eguiti non pre- 
ponderino piu da una parte che dall’altia, fecondo li 
quali develì regolare. 

XXII. Not. ancora ciò che può accadere in cafo 
diverfo. Una Nave ex. gr. diretta da Villafranca per 
Caglieri di Sardegna ha caricato ivi degli etfetti per 
Genova, per Livorno, e la maggior parte per Caglie- 
ri dove è deftinata, nè fi è efpreflò nell’ allieu razione 
il poter fare fcale, viene a quella volta, ed incorre in 
finillro ; vi è chi pretende che abbia mutato viaggio , 
e perciò non elTer tenuti gli Alficuratori. All’ incon- 
tro l’aflìcurato dice non eilervi fiata limitata la flrada, 
elìendovcne due, una per Scirocco lafciando alla finitoa 
la Corfica, l’altra atterrandoli per Greco ponendola 
alla delira ; onde edere dato in elezione del Padrone 
di Barca prendere quale piu gli piace. Fu rifpollo da 
chi ne renò arbitro, che non aveva potuto declinar 
dalla confuera per Scirocco piu breve , ed intraprendere ' 
la piu longa fe non per caufa di maggior ficurezza , 
ma non per fuo maggior utile . 

XXIII. Not. in qual modo deve contenerli In at- 
to pratico alcuno , il quale voglia impiegare qualche 
fortuna ragionevole in prendere aflicurazioni . Dovrà 
deporre un capitale in contarti proporzionato ai riiìchi 
che vuol correre; tenere un’ efatta fcrittura di entrata, 
e ufeita, e non arrifchiarli mai di piu di tal capitale; 
non prenderne che fopra Vafcelli a lui ben noti , c 
che o efeano di qui , o che lìano da altrove diretti 
qui; ofl'ervar le condizioni dei tempi , e chi maneggi 
li Vafcelli ailìcurati; fchivare riafficu razioni; vantaggiar- 
li nei codi ; efprimere nella fua firma anno e giorno; 
l’chivar perfone litigiofe e fofpette ; non tener conti 
con mediatori; leggere e rilegger la polizza, avverten- 
do che non contenga bianchi da riempiere ; non ellèr 
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mai dei primi a firmare fe non con vantaggio; pon- 
derare fe i firmati portano erter Delfini da indurre altri 
Della rete; non camminar con ingordigia; e finalmen- 
te raccomandarli al grande Iddio , che ce la mandi 
buona. 

XXIV. Not. che fecondo il tenore d’alcune leg- 
gi antiche fatte da chi aveva in quei tempi autorità 
di farle nel Genovefato quando li inftituì la gabella 
delle articurazioni , come ancora fecondo 1’ ufo comu- 
ne, che li defume dalle Ordinazioni /opra Jicurtà cap , 
17., non vagliono le articurazioni, folo fe chi artìcura 
farà fiato pagato prima dei colli delle ifierte articurazio- 
ni; il che procede con molta ragione, acciocché oc- 
correndo cafo di rifeuotere le fontine articurate , non 
nafeano controverfie fopra la validità loro ; e perciò 
nella firma li efprime elfer pagato . 

XXV. Not. che per l’ ifierte regole vien difpofio, 
che le articurazioni fi facciano per polizze da regifirarli 
in gabella fra un rnefe, firmate che fieno dagli articu- 
xatori , e viene ordinato che abbiano ipoteca come 
Infirumenti pubblici; ma nè li pratica il termine del 
roefe, c nemmeno quella ipoteca, perche converrebbe 
che per atto pubblico coftartè di tal regillrazione den- 
tro detto termine, e che nelle polizze vi li ponefle la 
claufula induttiva dell’ ipoteca; onde nè l’uno nè l’al- 
tro coftumandoli, refta credito chirografario . 

XXVI. Not. finalmente, che comunemente quali 
dappertutto dove fi fanno articurazioni fi pratica che il 
termine del pagamento di elle in calò di linifiri è di 
tre meli da che fu denunziato il finiftro all’ aiTicurato- 
re , giuftificato con teftimonianze fommarie, le quali 
però concludano fopra il cafo; e partato detto termine , 
e riconofciuta la firma, dando l’articurato idonea ficur- 
tà di Ilare a ragione in giudizio ordinario, e rellitui- 

re 
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re il rifcofTo con un terzo piu in cafo d’indebita ri- 
fcoflìone, ha da ottenere l’efecuzione pel pagamento, 
rimolfa ogni eccezione; e chi non ha modo di dare tal 
ficurtà laici la via efecutiva , e s’ incammini per ordi- 
nario giudizio. Chi vuol poi Caperne di piu in quella 
materia legga l’ opere del Santerna Autore antico Por- 
loghefe, dello Stracca , e li Notabili del Rocco. 

CAP. LUI. 

* . 

Di un Va f cello che viaggiando urti a cafo in un 
altro VaJ cello con danno. 

S I è dato il cafo che delle volte, piu di notte che di 
giorno, viaggiando due Valcelli, uno nell’entrare, 
e 1 ’ altro nell’ ulcir di Porto abbiano con vento alla 
vela urtato con danno grave l' uno nell’altro, o acci- 
dentalmente, o per mal governo. Or porto quello in- 
contro, che non ii lìa potuto fchivare, convien vedere, 
fe vi lìa luogo al rifarci mento del danno, e quando, 
e Cotto che forma ; il che per accertare convien prefup- 
porre alcune regole , che fono le feguenti . 

La prima regola è , che il minore ha fempre da 
cedere al maggiore, ed edere il primo a decollarli, ed 
ammainare. Quella qualità poi di maggiore o minore 
lì può intendere in tre modi; cioè, o minor di cor- 
po, o minor di forze , o minor d’infegna; e fe fi ri- 
ducono in procinto di non voler cedere 1’ uno all’ altro 
urtano, e venendo poi a fperimentare le forze, nafee 
la controverfia pel rifacimento dei danni , e molto piu 
fe urtando andalle a picco alcuno di loro, come feguì 
l’anno 1674. in altura tra il Capo di Scllri di Levan- 
te , e Capo Corfo ad un Vafcello Inglele di notte ur- 
tato con altri , le genti del quale lalvate nello fchifo 
avvitarono certi di una Fregata da prefa, li quali inlie- 

Bb 2 me 


Digitized by Google 



1 $6 

me lo firafcinarono tanto che fi andò ricuperando alla 
meglio. Ancora ai 22. Luglio 167?. trovandoli un Pinco 
di Padron Borzone Livornefe carico di grano Copra la 
coda di Baratto urtò di giorno in una Barca di Padron 
Gorgoglione di Spotorno carica di vino, e quel Pinco 
andò a picco fommcrfo affatto ; Copra di che vi Cu lun- 
ga lite nella ConCerveria di Mare indeciCa: e il Capita- 
no Bernardo Bianco del 1 669. di Decembre fi affogò , 
eflendo al timone in un Liuto d’ Arenzano, che urtò 
in altro d’ AlbiCola con carico di legnami. In queffi ca- 
li riducendofi in litigio conviene efaminar bene il fat- 
to , e riconoCcere Ce vi polla ellèr colpa , perche cffen- 
dovi dolo la cauCa è criminale, mafiìme Ce vi folCe of- 
fefa di alcuno; Ce la colpa è grave o lieve, o mera in- 
avvertenza; chi d’ una parte o l’altra ve ne abbia più o 
meno ; chi folle tenuto a cedere, e chi avelie dovuto 
reliftere ; e chi Ila fiato la caufa dell’ urto; perche alia 
fine conviene per lo piu entrarvi coll’arbitrio, avuto 
riguardo ancora ai luoghi , tempi , quantità , c quali- 
tà dei danni, ed altre ponderabili circofianze . 

La feconda è di riconofcere fc alcuno dei due Va- 
fcelli che hanno urtato folle flracarico, perche feguen- 
do abboccamento di alcun VaCccllo, mentre non colli 
della caufa, fi preCumc procedere dallo firacarico, e da 
non eflerli riparato a fuo tempo, c non aver compiuto 
alle fue parti. (*) 

Laterza regola confific, che nell’entrare, e nell’ 
ufeire dei Porti o bordeggiandoli , o con venti latera- 
li, i quali più facilmente di tutti gli altri danno adi- 
to a queffi incontri ; quello che efee di Porto , o che 
efee di terra, maggiore o minor che fia , è obbligato 
cedere a quello che entra, ovvero che fi atterra; e que- 
llo deve ancora difcoftarli da quello . La ragione c , 

per- 

(1) Ut comirob.it Stracc. in trcitt , <h K.ivib, par, num. 14. 
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perche chi efce di porto, o da terra è in vento, che 
per altro non ufcirebbe , e chi entra lo incontra . li 
mcdelimo a chi bordeggia, qpelio che rende il bordo 
fi ha da difcoftare da quello che prende il bordo, am- 
bi però hanno da Ilare attenti al fatto loro. Tutto 
quello, altre volte per accidenti occorlì, fu provato 
con tellimonj legittimi nella Cancelleria di Alare. 

CAP. LIV. 

Di Va f cello ridotto per accidente ad innavigabilità . 

t 

P Er occafìone di qualche grave tormenta che abbia 
patita alcun Vafcello, o per altro reo accidente, 
alcuno dei quali li defcrive altrove , egli relfa conquaf- 
fato in modo che prima che abbia compiuto il viaggio 
gli convien fcaricare, non potendo profeguire, con ri- 
durli nel piu vicino porto , o pollo alfine di rellaurar- 
fi, facendo il fuo dovuto tellimoniale , del quale trat- 
to al fuo Capo; dal che l’ingordigia di certi Capita- 
ni, o Comandanti prende adito di fare ivi dichiarar 
da chi fpetta il Vafcello innavigabile, per difobbligar- 
II dal profeguimenro , e rifcuoterc nelle merci il nolo 
per intiero fe gli riefce, pretendendo che ciò gli cotii- 
peta per difpolizione del Confidato cap. 193. Al con- 
trario il Mercante fe vi è , o il Sindico in fuo luogo 
quando non vi Ila altri, li oppone, e fa villtare il 
Vafcello dai Periti, i quali trovando non poterli re- 
flaurare, fe non fi viene al difcarico , fi efeguifce ciò 
con precedente dichiarazione , che fi fa fenza pregiu- 
dizio delle ragioni delle parti da riconofcerfi a fuo luo- 
go , con ordine che fi proceda al rellauramento per la 
minore fpcfa , e danno di chi fpetta. In apprelfo quan- 
do il Capitano voglia profeguire il fuo viaggio , e ri- 
peter Io fpefo da chi li deve, rimbarca, e prende li 
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dovuti recapiti degli atti fatti, e l’approvazione del 
conto delle fpefe per valerlene dove fa bifogno , con 
far legalizzare ogni cofa , e refta sbrigato . Quando al 
contrario voglia far dichiarare, che attefo quello in- 
contro vuole (ia terminato il viaggio , deve fatto il di- 
fcarico, dare la fua petizione in atti , di Giudice com- 
petente, farvi citare il Mercante del carico, o interef- 
fati fe vi fono ; per altro conviene farvici depurar Cu- 
ratore come allenti , con gli obblighi , e giuramenti in 
forma confueta efpolla nel Capo dei Giudizj, e far 
le fue prove, che per lo piu conlìllono nella vilita, e 
recognizione del danno fe iìa rimediabile de facili , e 
riducibile al prillino llato, o no ; con dtfpendio o grave 
o tenue; colle quali il Giudice lì regola per dichiara- 
re fe fu terminato il viaggio , o fe li debba prol'eguire 
e riaflumere il carico; e o nell'uno, o nell’altro cafo 
approvargli il fuo tellimoniale , quando però iìa giuri- 
dico . 

La ragione di quanto fopra fi defume dall’Jus co- 
mune , fecondo la difpofizione del quale fi ha , che 
tutto quello che facilmente è riducibile al primo fiato 
devefi regolare come fe vi folle; <0 ed inoltre, perche 
fi regola il noleggio nel modo ftelfo della locazione e 
conduzione, come fi è veduto altrove, anzi fraterniz- 
za con ella ; e liccome de jure appigionandoli un’ offici- 
na , che reftafie per alcun tempo dannificata, ri mollo 
l’ impedimento continua la conduzione per lo tettante 
tempo, e refta folo fofpe r a per quel tanro che fi reftau- 
ra , pollo che fìa facile detto reftauramento ; (*) per ri- 
fletta ragione dunque deve ollervarli il meddìmo nel 
noleggio ; il che fi conferma dal noftro Statuto lib 4. 

cap. 

(r) Cap. fin. ubi Abb. n. 8. (2) Ut piene comprnbat Ce- 

de Refi. (poi. cum aliir notattr phal. in celebri Confitto 371» 
per Jo. Ant. Bell, confi 7 6. ntt‘ num. 2. 
mer. -40. 
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top. 17. §. Cafus [ìnifter y ove dice, che il cafo finidro 
di un Vafcello non s’intenda venuto, fe non fi farà 
ridotto in fiato da non poterli rimediare per opera ri- 
mana nel termine declorando dal Giudice da non tra- 
fcender giorni trenta . 

Da quella prima parte fi riconofceT altra , cioè , fe 
T accomodamento è difaftrofo , lungo, e difpendiofo; 
e fe abbia piu forma di rinnovazione che di riparazio- 
ne a giudizio dei Periti; onde non è giudo nè che il 
Mercante tenga le fue merci tanto tempo in fofpefo, 
nè che il Capitano lìa affrettato a fare grollì accon- 
cimi, fenza participarlo a chi deve provvedere; per- 
ciò approvato che lìa il tedimoniale quando lìa appro- 
vabile, con declaratoria di finidro, lì dichiara ancora 
terminato il viaggio , e doverli li noli alla rata del 
medelìmo; <*) ed in quedo cafo gli aflicuratori devo- 
no pagar per intiero la fomma accurata, e fottentra- 
re in luogo degli afficurati, quando così elfi vogliano, (*> 
cedendo loro le ragioni, ovvero non volendo, tanto in 
quedo quanto nel primo cafo, fe però il danno non ec- 
cedelfe la metà dell’ affi cu rato , fi paffa in avaria, e fi 
paga quella. 

In confermazione di quanto fopra vi fono alcune 
decisioni nel Tribunale Marittimo, una del 1685. per 
Nave Inglefe Capitan Tomas Clap; altra della Nave 
Efier pure Inglefe Capitan Guglielmo Trelan del 1674. 
ed altra della Nave Pace Veneta approdata qui ai 14. 
Agodo di detto anno . 


(a) Imo integrum tatui um de- 
betur de rebus fulvi * , ut colli - 
gitur ex Confutata cap. 193. & 
cap. 264. & docet Rocc. de Ha -, 
vib. not. 54, & refp. o. per 
tot. lib. 1. ubi ita decifum refert , 


Not. ! 

& ideo perperam in contrarium 
in SummJrio allegatur . 

(1) Ex Rocc. not ab. 54. qui 
licei afferai Molin. tenere contra- 
rium , tamen de ufu obfervatur 
ad rat am . 
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Not. che nel primo cafo, fé il Capitano 'non avrà 
denari da reftaurarii , e non faprà dove comodamente 
prenderne, fc il Mercante vuole che erto riafiuma il 
carico, e profeguifca il viaggio, è tenuto provveder- 
gliene, con tirare di quella foni ma il cambio maritti- 
mo fopra corpo e noli come tratta il Confolato cap. 
104. e fegg. Così fono gli ufi marittimi. 

CAP. LV. 

Di "Nave che debba mvejlire , e dare a traverjò. 

I N quella materia vi è 1 ’ efpreflà difpofizione del Con- 
folato di Mare ai Capi 19. e 193. per fpiegazionc 
della quale conviene prima dillinguere il cafo del Ca- 
po precedente da quello ; perche in quello lì tratta di 
Vafcello, il quale già conquailato e quali diilrutto non 
può piu nè profeguire, nè falvarli, e forzofamentc con- 
Vien che inveita nel terreno piu profilino , e per tal li- 
nirtro non è luogo al germinamento, per trattarli di 
scafo difperaro. All’incontro qui fi tratta di Vafcello 
non ancora talmente dannificato , che fia difperata la 
di lui falvezza, ma è in grado di dubbietà da potere o 
non poter refillere , o per tema di traverlia di Corfa- 
ri ; che per altro non ha bifogno di concia come quel- 
lo , e con precedente confulta delibera per fchivare un 
imminente pericolo grave afiunierne un minore, cioè, 
d’invertire , non avendo Porto, nè Fortezza fotto vento. 

Si deve avvertire , che invertita la Nave con ger- 
minamento, fe nel làlvare fi fmarrifee colà alcuna già 
ridotta fuor del periglio del Mare, o per furto , o in 
altro modo , nè piu nò meno va in contribuzione il va- 
lore del perduto per caufa dell’invertimento. La ragio- 
ne è, perche il germinamento non è ancora atto confu- 
mato; e perciò ogni cofa ancora è comune finche non 
fegua il ripartimento . Re- 
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Retta la difficoltà; invertita che fia la Nave con a- 
ver riportato poco danno , e iì ritro valle in luogo do- 
ve comodamente fi potette (caricare, e rettaurato il dan- 
no rimetterla in mare, e rialiumere il carico, e protte- 
guire il viaggio, fe a quello il Capitano fia tenuto, e 
fia o non fia terminato il viaggio. Al che rifpondo af 
firmativi , militando le ragioni addotte nel precedente 
Capo, poiché Vertervi in quefto cafo intervenuto il ger* 
minamento, non porta diverlìtà di ragione, come nem- 
meno porta diverfirà P avere invertito in Porto , o in 
Spiaggia . 

Se dopo 1 * invertimento di Nave in Spiaggia col 
carico dentro erta, quello poi non fi potette più eftrar- 
re; ma per eftrarlo convenire ragliare, e rompere la 
coverta della Nave, la quale per altro col Colo inverti- 
mento non avrebbe patito ; come ancora fe convenifie 
tagliar l’albero, la mercanzia ertratta, quale in altro 
modo non fi farebbe potuta prendere, ha da pagare il 
danno della Nave, ovvero il Mercante può farne al 
Capitano una rinunzia. Così occortte alla Nave di Gio. 
Domenico Grana invertita nella Spiaggia di Vado l’ag- 
no 1665. 


CAP. L VI. 

Di ftniflri fatali in generale contingibili 

in Mare . • 

G Eneralmentc parlando i finiftri fatali per li quali al- 
cuno non è tenuto, (*> ( quando feguano feoza do- 
lo, o colpa d’altri, (alvo fe alcuno per patto fe ne 
afiumette il catto) e che portono ad ognuno occorrere 
tanto in mare, quanto in terra fono molti, li quali per 

Cc la 

(t) Ut per Tex, in l. Qui de fortuiti t C. de pignor, aClion» 
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la maggior parte fono numerati dai Legislatori , (*) e 
quelli fono per conto di chi è Pudron della cofa fini- 
flrata . 

Dei finiflri ne hanno in pia luoghi trattato i Le- 
gifti ; ed io col loro dettame gli riduco ai feguen- 
ti; e fono; Rovina improvvida. Incendio cafuale. Nau- 
fragio, Tempefta, Impeto di acque. Guerra, Pelle o 
fia Influenza d’infermità. Furto, Forza irreparabile di 
fuperiorein corfo, oppure Aifalto di nemici o fuorufei- 
ti, /Vdortalità impennata di genti o bediami, Careftia 
eflrema , Rivoluzioni di perfone. Fuga di fchiavi o di 
animali non Coliti cuftodirlì , Ingiuftizia fatta da inefper- 
to , o troppo efperto Giudice , e Difordine commeflò 
per errore. ( j) 

Ora ciò premeflo da quelli Cedici cali fortuiti fe 
ne può fottrarre otto, i quali poflòno efler contingi- 
bili a chi naviga, e per li quali chi fi allume i lìnillri 
di mare è tenuto; e febbene tutti i cafi fatali nei qua- 
li s’inciampa fono fortuiti, e pajono di conto di chi 
gli aflìcura , (4) ad ogni modo quella propofizione non 
è aflòlutamente vera ; perche , le v. gr. per la lunghez- 
za del viaggio fi confumaflc, o corrompeflè naturalmen- 
te alcuna cofa di quelle che fi caricarono , non è tenu- 
to chi aflìcurò da infortunj , eppure quello è infortu- 
nio in mare : ma fe fi dannificafle per tormenta è te- 
nuto , elTendo accidente foprannaturale ; dal che fe ne 
deduce che per li naturali non è tenuto chi aflìcura. 
E per conofcere fc il danno fia naturale, o caufato da 
accidente fatale fi deve Ilare alle prove ; perche in dub- 
bio, fe non è nota la cagione, dove è danno che natu- 
rai- 

(1) Ter T ex. in /. 24. circa (3) La tè Eman, Tegaz in !_ 

fin. de Reg. Jur. fuii Re fot, foren f. c 3. in princ, 

(2) Late Merlin, de Tignar, (4) Ut per Rot, Cemten, de - 
lib. 4. qutefl, 105. ». 5. Gomez Ctt, 3 < 5 . num. 6 $ Te gaz loc, cit. 
Far, Rejtl, tam. 2. c, 2, ». 32. 
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Talmente può occorrere, fi deve prefumere che fia na- 
turalmente occorfo . 

11 numero dunque di quelli otto cali detti di Co- 
pra caufati da accidente fortuito, e non da naturale, 
per quanto naturalmente nafcono, e non fi pollono di- 
re di cauta naturale, ina bensì di accidente foprannatu- 
rale, fono i feguenti . 

11 primo è di Fortuna di Mare, il fecondo di Cor- 
fari , il terzo d’incendio, il quarto di Forza di Prin-, 
cipe, o di Superiore, il quinto di Rapprefaglia, il fe- 
llo di Rivoluzion cafuale di genti di Nave, il fettimo 
di forzofo Abbandonamento di Vafcello, e l’ottavo di 
Incontro per imperizia di Navigazione ; per i quali è 
tenuto chi alficura . La fpiegazione di quelli fegue in 
apprefio col fuo Capo per ciafcheduno. 

Si dicono poi quelli cali ellèr fatali , perchè co- 
munemente hanno origine da mera fatalità , quando 
però fenza dolo, o colpa di alcuno intervengano ; e 
per elfi il Padron del Vafcello non è tenuto, Calvo che 
in tre foli : il primo , fe avelfe contravvenuto ad al- 
cun patto; il lecondo , fe avelie dimorato in qualche 
luogo fenza giulla caufa; e il terzo, fe non fi folfe 
provveduto di tuttociò che dovea ; perche in qualcu- 
no di quelli cali è tenuto il Capitano, e Nave. <0 

Altri due finiflri vi fono, ma non fatali, perche 
procedono da dolo e colpa di chi gli commette : u- 
no è Baratteria, 1’ altro c Contrabbando , o ila Difcam- 
mino, dei quali pur fi tratta ai loro Capi: nè altri per 
efperienza fi riconofce poterli dare; e (ebbene per ac- 
cidente altri fe ne ricrovallero , perche delle fciagure 
non ne mancano mai, fi avverta, che fempre avranno 
connelfione con alcuno dei predetti otto , da ognuno 
dei quali Dio ci liberi . 

C c 2 CAP. 

(i) Ut notai. Accur, in l. Viicamut in princ. verjtc . fuo nomi - 
mine , & l. fequenti jf. Locai . 
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CAP. L VII. 

Di JtniJlro di naufragio . 

I L primo finiftro degli otto, quali il peggior degli al- 
tri è il Naufragio, quale procede da ira di mare; 
r etimologia del quale viene dal nome, e verbo latino 
Navis fracìio. Quello finiftro di raro fuccede, che non 
fia accompagnato da qualche difordine , o da colpa al- 
men leggiera della gente di Nave, ed è il più frequen- 
te di ogni altro , (*) e quando fegoa propriamente per 
fatalità non è alcuno per elio tenuto, l'alvo chi fi aflun- 
fe i lìiiiftri . I*) 

Not. che di giuftizia a ninno è lecito nei paefi 
loro gravare fiotto prerefto alcuno le robe falvate da 
naufragio con quallilia contribuzione ; (3> ma dovun- 
que fegua è lecito al Padrone raccogliere il fatto fuo , 
e dii pretende cos’ alcuna avanzata dal naufragio con- 
tro alla volontà del Padrone è fcomunicato . E par quin- 
to approdò qualche forra di Popoli fia flato ufo di ap- 
propriarli di quella roba fiotto pretello di cuftodia, U> 
quello coftume però come inumano , ed onninamente 
deteftabile, è provocativo della Divina Giuftizia, 
non permettendo la carità Crilliani , che alcuno fi fol- 
levi colla depreflione altrui ; e viene abborrito non 
tanto dalle barbare Nazioni, quanto ancora dall’ ideile 
fiere ;c guai a chi inciampa in tal peccato, o a chi dà 


(1) Sic bah. apud incer. a uff. 
in trafi . Les Us de la mer §. 
Kaufrager . 

(2) Per T ex. in 1 . 5. ff, Kaut. 
Caup. & Stab. 

(X) P' r Tex, in l. pr. C. de 
Haujfr, Iti. ir. 


(4) Ut Jìrmat Reg, a Pontc^ 
decis, 24. num. i$. relata a Ca - 
ren. refol. I. num. 12. 

(5) Ut Jìrmat Jo. Loccen. 

Jur, mar, lib, x. cap. 7. num. 9. 
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adito che fi commetta tal fcelJeraggine, a cui conven- 
gono tutti i gailighi minacciati dal Santo Profeta Da- 
vid Salmo 68. Qjioniam quem tu percufjijli , perfequ/t- 
ti funt <&*c. 

Not. ancora, che feguendo naufragio in dubbio, 
fi ha da prefumere erter ieguiro fatalmente, quando 
non fi pruovi colpa d’ alcuno . (*> La ragione è , per- 
che quello cafo fi connumera fra li fatali, e meri for- 
tuiti .* deve però chi è Giudice, fe farà ricercato, far- 
ne diligente fcrutinio; e fe fi pretende colpa, convicn 
provarla concludentemente, e non generalmente, (*> e 
fe per forta fi ritrovale , che alcuno avelTe cagionato 
naufragio apportatamele , o con tagliamento di go- 
mene, o farpamento di ancore, o perforamento, o in 
qualfivoglia altro modo , è obbligato non folo al rifa- 
cimento di ogni danno, ma d’ avvantaggio foggiace ad 
ogni pena grave corporale fecondo la qualità del fat- 
to , luogo, tempo, e perfona ; e fe vi feguiffe morte, 
o ftorpiamcnto di perfone è tenuto d’ omicidio prodi- 
torio . (3) Al contrario, fe alcuno per falvar fe, e fuo 
Vafcello forzofamente tagliall'e le funi, e fartie d’altro 
a fe attaccato, non potendoli falvare differente mente , 
come ancora fe gli caufafiè avverlìone, o naufragio, non 
è tenuto al rifacimento dei danni . La ragione di que- 
llo fi adduce nel Capo D* Incendio. 

Not. parimente (febbene quello cafo è contingi- 
bile di raro) che nel naufragio di due, o piu perfone, 

delle 


(1) Ut per Tex. in d. T. 3. 
ff. Naut. Caup. <sr Stab. firmat 
Gloft. ibi Cabali. Refol. crini, 
cap. 70. num. 12. Cyriac. lib. 2. 
contr, cap. 6 5. nmi. 6 q. Sebafl. 
Med. de Cajtb, fort. par. 22. 
qucejl. 9. num. 1. 

(2) Rot. Cen. decis . 8. nu • 9. 


(3) Per T ex. in l. Quemad - 
nioduin §, Sì Ktvir ff ad l. A- 
quil. juntto Tex. in l. l^. Jf. nd 
l. Corn. de Sicar, 

(4) Per Tex. in l. 2 g. §. Si 
Kavir jf. ad l. Aqutl. & l. Si 
quii forno . 50, §. pr.jf. eod. 
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delle quali alcuna fi porta falvare , come ancora di due 
o piu Vafcelli naufraganti , dei quali alcuni , e non 
tutti fi pollano pur laivare , deveii accorrere a quello 
la di cui talvezza comunemente lia piu utile. (*> 

Not. di piu, che quando una Nave fi fommer- 
ge per accidente , o per mal governo , e poi li eftrae > 
non manca che fecondo il cafo non lia intervenuto nau- 
fragio per intiero, e gli Aflìcuratori fono tenuti a pro- 
porzione dei danni , e fpefe, e per quanto avellerò af- 
licurato, efclufo avaria. La ragione è, perche in que- 
lla fpecie di finiftro fi tratta di atto confumato per in- 
tiero , e per quanto con opera lia fiato rimeiìb nel pri- 
llino flato, non manca che non lia naufragato, e poi 
rifufeirato. Così fi è praticato m cali limili , partico- 
larmente per la Nave Concezione del Capitan Calca- 
gno fommerfa l’anno 1664. nei Mandraccio, e d'altra 
di un Capitan Corfo al Molo . 

Altre particolarità attenenti al naufragio fi fono 
notate in altri Capi di quell’ Opera fecondo l’opportu- 
nità, come dall’Indice. 

CAP. LVIII. 

Di Gettito in mare . 

P Rofeguendo la materia del naufragio , fi rapprefen- * 
ta quella del gettito , che fi fa per fchivarlo con 
gettar volontariamente in Mare parte del carico per fol- 
levar la Nave, e per fottrarli da un più grave imminen- 
te male , fi elegge il minore , di cui ne pada copio- 
famente la Legge comune, (si il Confidato di Mare ai 

Capi 

(1) Ut ex Ciceron. tic Offic. (2) Ex Divo Hicronjmo E- 
Uh. 3. & aliìt quot citai, firmat pi fi. 67. 

Gratta n. dtfeept. 176. ttum. 22. (3) Taf. [tit . JjF. ad l. Rbod. 

d- 23. de jatt. 


Digitized by Google 


i07 

Cap. 93. 97. 281. e 293. ed il noftro Statato lib. 4. 
cap. 16.; c per quanto quello cafo paja volontario, 
perche li elegge ; però li connumera tra li fatali e for- 
zoli , attefoche la caufa da cui ha origine non è libe- 
ra, ma violenta ; così è una volontà violentata dall’ acci- 
dente del pericolo. 

Dei gettiti ve ne fono di due forti, ovvero in due 
modi fogliono farli; uno li nomina gettito piano, così 
denominato dal Confolato di Mare cap. 281., l’altro è 
un feminaufragio . Al gettito piano è prcfcritta la fua 
forma, e regola e dal detto noflro Statuto, e dii 
Confolato; ed è quello, che li fa con precedente de- 
liberazione per ell’erne flato previfto il cafo. 11 fecon- 
do è quando fopraggiunge im pelatamente burrafca di 
Mare in un tratto , che non dà adito a preconofcenza 
alcuna, ed ognuno getta ciò che gli viene alle mani , 
perciò è incapace di regola. 

Ora difeorrendo in primo luogo del gettito pia- 
no , ad elfo la Legge comune non preferive nè regola , 
nè modo da contenerli ; ma gli è preferitta dal Con- 
folato ai Capi di fopra allegati , ove li ha che il Ca- 
pitano è obbligato a manifeftare ai Mercanti, fe vi fo- 
no, ed agli altri di Nave l’evidenza del pericolo che 
T obbliga a dover gettare; e fe la maggior parte ac- 
corda che li getti, così li efeguifca, cominciando dal- 
le cofe piu gravi, e di minor valore , come il Fuocone, 
e limili, continuando poi finche la Nave refpiri; e lo 
Scrivano debba tener nota di ogni cofa , e feriva l’ac- 
cordo del gettare , e quella fcritta vale come fe folle 
fatta in terra, o in Nave che avelie il proefe in terra; 
e quando allora non polla fcrivere il tutto, debba poi 
ellere atteftato dai Marinari; e fe in Nave non vi fof- 
fero Mercanti fi faccia ciò col configlio del Nocchiero , 
ed Ufiziali. 

Quali l’ iftelìò difpone il noflro Statuto cap . 16, 

lib. 
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Ub. 4. ma piu ampiamente, il quale ordina, che fi e- 
leggano tre Confoli , due della gente di Nave , ed u- 
no dei Mercanti; e non elìendovi di quelli fi elegga- 
no due dei Marinari di prua, e uno di poppa, nei 
quali rifieda ogni autorità circa il predetto gettito, al- 
la prefenta dei quali fi feriva ogni cofa , e fi riporti 
al Cartulario • 

Siegue la forma della vota /addetta. 

1 y . . . a di giorno di • . « a ore . » « fi fa 
• nota da me . . . Scrivano della Nave .... come 
ritrovandoli noi con detta Nave in altura gradi . . . 
fopra ... di viaggio da . . . per . . . con carico 
di ... di conto di . . . come colla dal libro del 
f Manifello , fu fopraggiunta eira Nave da burrifica di 
. . . con venti . . . che causò tormenta ferocifiima 
in modo , che {trovandoli in pericolo di perderò fe 
non fi gettava per follevarlì ; perciò il Capitano . • 
Comandante di elfa Nave convocò a poppa gli Ufi- 
ziali , Mercanti, e Paflaggieri, efponendo loro il pe- 
ricolo che non fi poteva fcanfare fe non con alleg- 
gerire ; il che udito, tutti acclamarono di sì, e che 
il falvato reftaurafiTe il perfo ; onde fi eleliero a vo- 
ce M. N. O. per Confoli di detto gettito , i quali 
fubito fecero gettare le cofe feguenti ; cioè ... ed 
( avendo la Nave prefo qualche refpiro con tale allcg- 
. gerimento fi cefsò di gettare. Dipoi a . . . effondo 
placato alquanto il Mare, io, per fupplire alle mie 
parti ne ho fatto il prefenre atto notato nel Cartu- 
j lario. de}Ia Nave,, per dovere ancora rapportarli il 
tutto al fuo teftimoniale da farli al primo pollo che 
Dio. ci* concederà di toccare in terra a buon falva- 
mento . 

‘ CAP. 
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Annotazioni fi opra il Gettito . 

I. XTOt. che tutti i Genove!! che fono fubordinati al- 
' JL\ lo Statuto di Genova, per quanto il cafo del 
gettito legua fuori del Dominio della Screniflìma Re- 
pubblica, fono però fubordinati ali* oflervanza del rae- 
delìmo Statuto, perche ovunque vadano Tempre fono 
legati dai medelìmi Statuti, non trattandoli di contrat- 
ti con foreilieri; ed i Vafcelli foreilieri, che hanno da 
condurre il carico qui, nè piu nè meno devono ofler- 
vare l’ifteflò, mentreche dovendoli confumar qui quell’ _ 
atto coll’ efecuzione, li ha da prendere come fe qui 
folle fatto. 

II. Not. che ficcome non fempre fi può prevede- 
re il cafo, e delle volte previilo che fia non li è poi 
a tempo ad operare il prefcritto come fopra dal noftro 
Statuto, e ben lo fa chi li è ritrovato in limili con- 
tingenze, perciò il Confolato al detto cap. 281. ha in- 
trodotta difpoiìzione fopra la feconda fpecie di gettito 
che participa del naufragio , per la quale nè piu nè 
meno va in contribuzione il falvato col gettato, falvo 
che nel getto piano la Nave entra in contribuzione per 
la meta, e nell’ improvvifo pel detto Confolato vi en- 
tra per li due terzi del fuo valore , febbene per ufo co- 
mune tanto nell’uno quanto nell’altro vi fi calcola per 
la metà. 

III. Not. che in dubbio fi ha da tenere che il get- 
tito fia piu di quella feconda fpecie, che della prima; 
imperciocché efià è la piu frequente, e fi deve prefu ppor- 
rc , che fe folle della prima fpecie le perfonc di Nave 
«verebbero adempiuto il difpofto dal Confolato, tanto 
piu che la prima in pratica lì riduce a difficile ollèr- 

D d . van- 
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vanza , mentreche fopraggiungendo un grave pericolo 
poco vengono a memoria gli atti giuridici; cd io in 
anni fellanta di pratiche marittime ho veduti gran 
quantità di Confolati , ma non mi ricordo averne vedu- 
ti che quattro in cinque fatti per gettito notato giu- 
ridicamente alla forma prenarrata, cd in ognun di que- 
lli vi è flato da criticare per edere paruti troppo pre- 
meditati . Al contrario, quando è dato opporto in 
Tribunale, che non fi approvino li teflimoniali per 
gettito fotro pretefto di non eifer fatti nella forma (tatu- 
taria , come nel cafo di Padrone Uberto Ferrando di 
Sellri, di Padrone Antonio Groppo di Lavagna, di 
Padron Bevenfone di Spotorno, ed altri, non fi è te- 
nuto conto di tale opinione come poco praticabile. 

IV. Nor. che prima fi hanno da gettar le cofe 
piu gravi, e grollòlanc, e di minor corto, perche tali 
fono gli ufi marittimi; e quando ciò non fi lìa potuto 
fare fi deve efprimere t.el teflimoniale la caufa, altri- 
menti vi fi prelume colpa. 

V. Not. che quando in Nave non vi fono i Mer- 
canti dei quali è il carico , o altri per loro , quando 
bifogni far gettito, deve il Capitano ricercare il parere 
del comunale della Nave, così ordinando l’ allegato 
Confidato cap. 281. circa il mezzo; e fe vi fono i 
Mercanti deve fare quanto fi è notato fopra . 

Vi. Not. che fe il gettito folle per forta caufato 
da mala ftiva, o da ftracarico, dimodoché per tal cau- 
ta il Vafcello abbattuto da tempella non avelie potu- 
to refpirare, e così il gettito folle flato forzolo , ficche 
per altro non farebbe flato fatto , o non tanto ; allora il 
danno va a conto della Nave, e del Capitano di ella; e 
ciò ha luògo non folo per ftiva fatta inavvertentemente, 
quanto feientemente, o con colpa, o fen/.a colpa: 

per- 

( 1 ) Ut argum. tex. in l. 2 . tat. Loccen. de Jur. mar. lib. 2 * 
§. 2. 6* j. jf. ad l. A\ fitti, no - cap. 8. num, 15. 
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perciò Aia avvertito ognuno a cui fpetta a non v’ in- 
ciampare; e fe il Mercante ,o altri l’obbligano o a mag- 
gior carico della capacità , o a collocare le merci in po- 
lli impropri , prontamente ricufi, mafiìme fe lì trattale 
di roba infufficiente al rifacimento dei danni che .fe- 
guilìero . 

VII. Nor. finalmente, che il gettito non fi ha da 
fare fe non che in eliremo pericolo inevitabile, ed in 
tempo opportuno, altrimenti farebbe temerario; il che 
porta feco 1' obbligo del rifacimento dei daani : e li 
pericoli per alleggerire hanno lolo due origini, o di 
naufragio , o di caccia data da inimici. 

CAP. LX. 

Di Avarie , e loro dherjità . 

P Rofiìma ancora al naufragio è l’Avaria, per efier 
danno , il quale o per tormenta di Mare , o per a Itro 
accidente fatale ha origine; cd occorre o nella Nave, o 
nelle merci in quelle elìdenti , e nell’ una, e nell' altre 
ancora: perciò profecuti vani ente qui cade molto a pro- 
polito trattarne; e coll’ occalìone di quella fpecie di 
Avaria trattare ancora d’ogni altra che avvenga in 
•genere di contrattazione marittima. 

L’etimologia dell’avaria pare che proceda da A- 
varo, qualiche forfè meriti più d’ogni altro edere fu- 
bordinato a quello danno; ma procede piutrollo però 
dal verbo latino habeo ; e perciò lo Spagnuolo la pro- 
nunzia baberìa , ab b abendo , (*) cioè il danno. Ma lia 
come li voglia c definita come l'opra dal nollro Statu- 
to de Secar. Alle ciiratores . 

Dd 2 Pre- 


(r) Sic in pnnflo explic. Solorz. in trafi . de Jur. Indiar. Iib. 5. 
cap, pr. tit. 5. num. 5, 
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Premeflò quanto fopra dico prima, che F Avaria 
è di due forte: una è ordinaria, l’altra ftraordinaria ; 
di qudÌ3 poi altra è accidentale e fatale , altra volon- 
taria , cd altra niifta participante deli’ una , e deli’ al* 
tra.. 

L’ordinaria Avaria è quella, che di confuetudine 
fi fuol pagare in certi cali regolati dall’ ufo per modo 
di un regalo che fi fa da chi ha roba in Nave al Ca- 
pitano per la buona cudodia, v. g. per le merci che 
vengono di là dalLo Stretto per qui, la quale li paga 
a proporzione dei noli ordinariamente, e così è un 
danno ordinario , e tali fono tutti gli aLtri fopra i pa- 
gamenti confuetudinarj , quali perciò li denominano A- 
varia ordinaria. 

L’Avaria ftraordinaria e inlìeme fatale, cioè prof- 
finta al naufragio, la quale, come li è detto fopra, è 
definita dal noftro Statuto de Secur. §. Ajjecuratores , 
è quando per furia di venti li fquarciano Le vele, 
ii rompe un albero, li apre per tormenta qualche fal- 
la, e li dannifieano le merci in diva o fopra diva, a 
feguono accidentali, ai quali la provvidenza umana 
non vi può riparare. 

Se poi feguidè tale infortunio, che, o per tempe- 
da grave, o per incendio, o per combattimento, o 
per altro accidente impenfato li ridacelfe la Nave in 
termine d’ innavigabilità non reducibile allo dato da 
poterli più navigare, come fi è cfpodo al fuo Capa, 
allora non lì c piu in grado d’ Avaria, ma viene ad ef 
fere linidro totale. La ragione procede dalla regoli, 
che adducono i Dottori, che ogni cofa prende Federe, 
e la denominazione da ciò, di che maggiormente par- 
tecipa. <0 

L’ Ava- 


fi) DD. in I. Sì quii nec caufam ff. Sì cer. per. Grati an, Di - 
feept. 148. ntitìu 28. 
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L’Avaria poi di terza fpecie, cioè, parte forzofi, 
o ria tarale, e parte volontaria, c mitla è quando s’in- 
ciampa in un infortunio, e per fottrarli convien contri- 
buire in alcuna fpeia che dipende da negoziato volon- 
tario , come quando s’imbatte in un’Armata, o che 
alcuno lì ritira fotto qualche Fortezza , che per farti 
atticurare convien contribuire; ovvero quando per ti- 
more di fchiavitudine fi abbandona un Vafcello, e poi 
fi feorge d’ avere errato, fpendendo volontariamente 
per andare in traccia del Vafcello abbandonato , che ti 
ritrova; in quello, cd altri limili cari l’Avaria è di 
terza fpecie . 

Vi è altra Avaria ttraordinaria volontaria , v. g. 
quando a cafo s’imbattono due o tre Vafcelli, o piu 
ad etlere in un Porto lontano per caricare, ognuno 
dei quali fa forza per li fuoi vantaggi , come ri coiluma 
al Brarile , ed in Levante. Si unifeono i Capitani per 
non dannificarli l’un l’altro nei noli, e nel carico, e 
di comune confenfo, o con mediatori accordano i noli 
fopra ogni qualità di merci da caricarti, c non fi fan- 
no lecito tra di loro il trafeendere nè fminuire, ripar- 
tendoti il carico, fopra del quale flabilifcono pel Ca- 
pitano, e per la gente di Nave una rimunerazione a 
proporzione del medelimo carico , della quale il Capi- 
tano ne partecipa la metà con gli Ufiziali, 1’ altra la 
gente pel buon l'ervizio; e quella, rifeofla che ria, ri di- 
ttribuifee dal Nocchiero c Scrivano ad ognuno fecon- 
do il proprio merito. Da quetla rimunerazione però 
conviene detrarre quella porzione di fpefe , che. a rag- 
guaglio dei noli che ti fanno ha da contribuire per la 
patente e licenza del viaggio, ed ogni altra angherìa; 
efclufo però falarj , battimenti , attrazzi , ed altro fpet- 
tantc alla Nave; onde ne tiegue, che delle volte il re- 
tto di quelle rimunerazioni è rtato maggiore dell’avan- ' 
zo dei noli ; il che parve titano anni fono ai Parteci- 
pi 
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pi della Nave Incoronata, alias PrincipeiTa, venuta dal 

Braille, comandata dal Capitan Giufeppe Germano, 
fopra di che (i accordarono fecondo il mio parere . 
Quella fpecie di Avaria li denomina ancora Avaria dell* 
Indie, e fecondo l'ulo Portogliefe ella va accumulata 
coll’avanzo deinoli, e agli Ufiziali , e gente lì dà un 
regalo, e così anderebbe fatto all’ufo di Arenzanoj 
ma dove non è quell’ ufo lì fa nel modo prenarrato ; 
lìccome ancora la cappa, i paglioli, e limili, in luogo 
dei quali fottentra quella Avaria, efclufo il regalo di 
un tanto per cento fopra i contanti , che fempre fpet- 
ta al Capitano, perche corre il rilìco degli errori. 

Vi fono ancora altre Avarie all'ufo Inglefe, e O- 
landefe, che conlillono in un regalo d’un reale al Ca- 
pitano per ogni ricco collo che conduce, in reali ere 
per tonnellata fopra i colli groflì , e di un reale e mez- 
zo per tonnellata fopra il carico di grani, o altra roba 
a rifufo; ma fopra di quelle cofe per le quali lì prende 
una qualità di regalo non le ne prende altro, e dal Capi- 
tano li partecipano come fopra. Che cofa poi fieno ton- 
nellate altrove a fuo luogo li efpone. E perche i Pro- 
prietarj , o iìano Efercitori dei Vafcelli negli accordi 
col Capitano vogliono pattuire, che vadano in dillri- 
buzione con gli avanzi dei noli { però fe il Capitano, 
e la gente va a lìipendio, e non a parte) li Mercanti 
che caricano nc danno male , perche dandoli quel re- 
galo pel buon fervigio e cura, non fon ben ferviti . 
Perciò chi carica vi avverta, e chi giudica non ammet- 
ta quello patto, ma faccia dare il regalo a chi va , 
efièndo patto ingiullo riprovato dalla Legge, e contro 
al benefizio comune. 

Altra Avaria fi trova, che dicono Avaria grolla, 
ed c quando alcun Vafcello lì trattiene deliberatamen- 
te in un Porto, o (otto Fortezza qualche tempo per 
ilchivare incontro di Corfari, o Inimici, alfine di lal- 

va- 
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vare e(To, ed il carico: nel che fi va a contribuzione, 
approvato che fia di tal cafo il tellimoniale, che con- 
vien farne; e fi diitribuifce in corpo, noli, cd in mer- 
ci: fo poi il trarteni mento non è volontario, ma for- 
zofo, o per autorità di Principe che non vuol che lì 
parta, o per gelo, o altro accidente, ognuno per la 
l'uà parte io tollera, o al più dai noleggiatori li dà un 
regalo alla Nave pel confu ino del balli mento ad arbi- 
trio di perfone pratiche, non eccedente per lo piu la 
metà dei noli , ii qual regalo febbene è danno, non è 
però in forma di Avaria comune, e per elio fono te- 
nuti gli allicuratori , perche procede da fatalità. 

Concludo dunque, che per le Avarie puramente 
originate da caiì fatali nel carico niuno è tenuto, altro 
che chi fe gii allume; ma fe vi è colpa, per quanto 
levi(Iima,è tenutala Nave, ed Efercitori di ella.* 1 ) 

CAP. LXI. 

Di Corfaria , ovvero Piratica . 

L A feconda fpecie dei lìniflri fatali è la Depredazio- 
ne che vien fatta ad alcuno dei di lui effetti vio- 
lentemente per via di Corfarie, o Piratica, cafo prin- 
cipalilfimo fra li fortuiti; (*) la qual ii commette o in 
Mare, o in Porto, o in Spiaggia, a diilinzione della 
Depredazione che li fa in terra per via di bottini , ov- 
vero di rapine i c la Legge la denomina pravità pira- 
tica. 

Quella fi commette in uno di quelli due modi , 
o per caufa di guerra dichiarata fra due Nazioni 1’ una 

con- 
fi) Per T ex. in I. 3. §. Mirar ur Xopb. Crucc, in tra Pi. de Induci 
verf.Atbocff.Nant.Caup.&Srab. lib. 2. cap. 40. num. 9. 

(2) Per Ttx, in I. In reb. f (}) Tex. in Auth. Kavigi* 
Commod. & ex Santer. Jìrmat C. de Fur. 
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contro all’altra, con patente in corfo di Armamento 
marittimo, come il fanno in terra con Eferciti, o Squa- 
dre con infegne li bottini ; ovvero per via di furto vio- 
lento da proprj ladri di Marc, come fi fanno le rapi- 
ne in terra da adàflini di flrada , il che ii comprova - 
coll’autentica della Legge Civile, la quale diilingue pi- 
ratica da ruberia: <0 però il proprio e vero Pirata è 
quello , il quale efercita il corto con Patente , ed Info- 
gna di alcun Principe contro ai di lui inimici di guerra 
dichiarata, febbene ii efercirafle forfè contro altri anco- 
ra fotto qualche preteflo per appropriarti la roba al- 
trui con diabolica mitigazione ; e quella è la peggio cor- 
faria d’ogni altra, cogliendo chi non ii guarda qua- 
li con amico bacio , come proviamo per calamità dei 
nodri tempi, per quanto ciò iia riprovato dalla ragion 
delle genti. Pertanto ognuno che navigando fcopre 
un Vaftello , deve iempre (limarlo per inimico, ri- 
guardarli, e fchivarlo, ma però fenza intimorirti, e col 
ritirarti alla meglio ; perche poi fempre Iddio adille gli 
oppreilì . 

La pena di quello deiirto, fe fi tratta della prima 
fpecie, è Leder trattati conforme edì hanno trattato, 
o voleano trattare gii altri , cioè collo fpoglio , e fchia- 
vitudine, acciò confeguifcano pena uguale al proprio 
demerito. In quanto agli altri, fe inciampano in 
potere della Giuitizia, comprovato che iia il delitto, 
la lor pena de jure communi è la forca; e fecondo il 
noftro Statuto Criminale hb. 2. cap. 27. detta pena fi 
dà quando la fomma fedamente palla lire venticinque; 
intendendoli però ri paratamente per ognun dei Pira- 
ti; potendo altresì eder codoro impunemente ucccid da 
ciafcheduno, perche l’ufar pierà ad edì è un empietà , 

ed 

(1) Tex. in /. PoJIliminium (2) Ut Jìrmat iti. Crucc . Ice. 
in veri. a Pirata aut Latranti’, cit. num, 14. 
ff~. de capt, tir po/Uim. reverf. 
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ed un’ ingiustizia . (*) E Sebbene alcun Vafcello avelie 
patente di Corfaro , abusandoli di tal patente con de* 
linquire in amici, merita maggior galtigo ; mentre eli! 
non fono obbligati a riguardarli . 

Not. che per lo noltro Statuto Sopraccitato vieti 
proibito ai Genovelì inltruice in quallivoglia parte del 
Mondo VaScelli in corSo Senza licenza del Screnillìmo 
Senato; e il limile ancora a chi corfeggialfe tra Crovo , 
e Monaco , cioè depredando piu di quanto Sopra fi è 
detto, ovvero continuando; e Se alcun GenoveSc folle 
(lato rubato piraticamente , o con rapina in terra da cfleri 
fuori del Dominio, o in altro modo olfeSo nella perSona, o 
nella roba , e contro a quel tale o tali folle dall’otfefo data 
querela , venendo il reo o rei in potere della Giurtizia, 
polfono edere galligati . Così ancora fe alcun Genove- 
se fuori del Dominio facelìe il medefimo contro a un 
ertero , e qui forte querelato, può eller punito: così di- 
fponendo lo Statuto Criminale lib. 2. cap. 9^. ma fen- 
za querela non fi può procedere; onde il Padrone E- 
manuelle Bagnone , che aveva in corfo depredati certi 
di Alarti in altri Mari, contro il quale qui nel Tribu- 
nale lì procede ex officio , fu in contumacia condannato 
in pena di forca; ma avendo quelli di lì a certo tem- 
po reclamato agl’ Illurtriflìmi Signori Supremi , fu in 
Magiftrato l’anno 1675. dichiarato non edere dato le- 
cito procedere in detta caufa, e così deliberato. 

Li nollri antichi fono flati talmente gclort in que- 
lla pratica, forfè per togliere le occalìoni degl’ incontri, 
che nello Statuto Civile lib. 4. cap. 18. viene ordina- 
to, che, emancipandoli dal Padre un figlio (il che 
per occalìone di mercatura prima fi dilava piu So- 
vente che aderto ) do verte 1’ emancipato giurare di 

E c non 

(1) Ut firmat id. Crucc. he. pag. mibi 153. Baro n. de Bell . 
cit. num. 9 & tacer, Antb.Cdl. Sacr. pag. 34. 
m trai 7 . JLes Us de la Mcr 
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non dovere efercitar piratica fenza prendere la dovuta: 
licenza . 

Le medefime pene im polle come fopra a i Corfa- 
ri , fi ettendono ugualmente ancora ai ricettatori, e fo- 
mentatori di elTi tanto dell’ una quanto dell'altra qua- 
lità, perche sì gli uni che gli altri fono denominati 
fefftmttm genus homimrn. 

Li Corfari, e così ancora i ladri di ttrada come 
inimici comuni, ed oppreflòri della libertà, c del com- 
mercio , e come violatori della ragion delle genti, 
pottòno da tutti etterc infettati; ed i Miniftri e Sudditi 
di un Principe poflòno giuridicamente dar loro cac- 
cia, e debellarli lino oltre i limiti del di lui Stato, 
innoltrandoli nello Stato confinante nel quale fi refu- 
giattero, fenza violazion di giurisdizione; prefi però ivi, 
fi hanno da porre in potere del Principe nel di cui 
Stato furono fermati ; efclufi però li Turchi , ed altri 
inimici comuni, i quali reftano fchiavi -di chiunque, 
cd ovunque li prende , etiam con inganno , ma nou 
mai fotto fede. 

Concludo adunque dover ciafcheduno in mare ri- 
guardarli dai Corfari , e in terra dagli aflaflini di ttra- 
da; e chiunque in Mare, o in Spiaggia , o in Porto, 
o in altro feno di Mare, o nei Fiumi navigabili ruba 
e depreda , o lìa amico, cioè non dichiarato nemico, 
etiam Paefano, oppure proprio inimico, o con paten- 
te, e Stendardo o fenza, o con inganno, o per me- 
ra forza, fempre è Corfaro; e per quello calo gli atti- 
curatori fono tenuti , quando non giuftifichino che la 
preda fia proceduta da alcun contrabbando, o fia dis- 
cammino; per jdifpofizion di ragione, che così fi pra- 
tica. Si 

(i) Ut dtjitni. per Test, in l. nerbo Preda. Bonac. In Bull. 
In reb.jf.Commod. Rocc. in tratt. Coen. Dom. difp. pr. quajl. 4. 
de AJJec. not. 24. Calvin, in punéì, I. prop. l. 

Lexic. in verbo rirata , & in 
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Si ha da avvertire etter coflume inveterato, che 
incontrandofi in Mare Vafcelli armati, il minor di po- 
dcrolìtà , forza, e titolo, o lia ftendardo, è in obbli- 
go di abbattere l’Infegna, e fparare un tiro fotto ven- 
to per faluro; e 1* altra parte fuperiore, o piu meri- 
tevole ha da rifpondergli con altro fparo limile; c 
quando ciò non li olìervi ii viene all’ cfperienza delle 
forze, (0 e chi ne riporta danno fe lo fopporta con 
pazienza; ed in quello cafo pel danno feguito non en- 
tra Corfaria : e per quello accidente forìc fono tenuti 
gli Aflìcuratori . 

Si deve ancora Capere, che tanto è danno di Cor- 
faria quando li abbandona un Vafcello, o il fatto fuo 
per falvarli colla fuga da imminente pericolo di Cor- 
lari, ovvero quando ii fa barca armata per fuggire, lio- 
corno quando vien depredato alcun Vafcello a viva 
forza . 

E’ da avvertire inoltre, che fe alcun Vafcello mer* 
cantile per fua cautela fi vamparafie con almi armato 
in corfo , il quale foife di lua Nazione , o confedera- 
to; e viaggiando come di conferva s’inconrrafie in al- 
tro Vafcello, contro di cui il Corfaro s’ inviafie cac- 
ciandolo, e lo fotto m et tcIVe, ovvero il cacciato cedette 
fnpponendo non poter refittere a due, c fotte poi di- 
chiarata mala prefa , con dover rcflituire , e rifarcire li 
danni, ed il Corfaro o non fi trovattc , o non avelie 
il modo, può il depredato aver regrefiò per lo rifaci- 
mento contro al mercantile, qualiche abbia cooperato 
coìl’alTìlìcnza, intimorendo quello, il quale con uno fo- 
lo non avrebbe ceduto. Così l’anno 1685. occorfe a 
Padrone Andrea Pintonc di Voltri, che fi accompagnò 
con Barca armata in corfo; perche dovea fubito allon- 

Ee 2 ta- 

( 1 ) Ut ex Bemb, HiJIcr, fir- ( 2 ) Ver Tex. in l. pr. in ver* 
mnt Grattati. Difcept. 224 . »«• ho Quemadmodnm jf. De Ir.cen, 
mer, 44, Ruin, & Haufr. 
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raharfi con uno fparo a vuoto in fegno di fepararlì, 
Manteche chi aflìde , vampara, ed in cafo di buona pre- 
da, participa del prefo. Così fu dichiarato del 1682. 
per due Bregantini d’ Alafli feguirati da altri due della 
Bordighera . 

CAP. LX 1 1 . 

1 

Di Compagnia d' armamento in corfo , 

* e fna forma . 

C Ade qui molto a propofito quello difeorfo non 
regolato da alcuna difpoiizione giuridica, ma fo- 
lamente dalla pratica, ed ufi marittimi; perche quan- 
do una Nazione ha guerra dichiarata contro a un’altra, 
tanto quella, quanto quella concede ai fuoi Popoli le 
rapprefaglie, con facoltà di depredare, e corfeggiare 
contro ai proprj Inimici ; e non mancando dappertutto 
gente depravata, la quale con fpcranza di preda li e- 
fpone ad ogni rifehio con Vafcelli armati in corfo; ed 
alcuno piu coraggiofo , ed ciperi mentato dell’altro li 
fa capo di quella gente, li dillribuifcono gli ufizj, e lì 
fanno provvilioni di battimenti bifognevoli per l’ini- 
prefa . Ma perche in quella frcgolata faccenda vi fi con- 
viene qualche giuda regola , colla quale ognun li con- 
tenga , perche altrimenti tutto farebbe un Caos ; per- 
ciò qui efpongo quello che fi pratica per buon gover- 
no ricavato dalla comune odcrvanza. 

I. Si ha da domandar licenza , e patente al fuo 
Principe di armare in corfo contro gl’inimici della San- 
ta Fede, e del fuo Principe, la quale fi fuol concede- 
re per armamento , e tempo determinato con prece- 
dente prometta , e ficurtà di non abufarfene contra 
quallìlìa altro , di contribuir la decima di tutte le pre- 
nci, che fi faranno, e di odervare gli ordini che dal 
• - . me- 
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medefimo Principe , o dai di lui Minittri gli fodero 
impolli . 

II. Si cortuma che di tutto il ricavato delle pre- 
de, dedotte le fpefe , e la decima fopraddetta fe nc 
defalchino altri dieci percento, la metà dei quali vadano 
in opere pie, fuffragj per li Defonti in quella guerra, 
ed elemoiine ; e gli altri cinque li diftribuifeano per la 
maggior valentìa, cioè, a chi nel combattere fi è di- 
portato meglio, a giudizio di chi a ciò preliede, pre- 
fe le dovute informazioni, per animare ognuno a far- 
li valorofo. Dell’avanzo poi fe ne fanno tre parti, una 
delle quali va a chi ha fatto le provvilioni decadimen- 
ti , o lìa agli Armatori, la quale fpetta ad elfi per co- 
lio dei medelìmi battimenti, cambj marittimi , rilichi, 
ed ogni altro emolumento , che polla loro (pettate. La 
feconda parre li applica alla Nave per gli attrazzi, no- 
li , e rilìeh. di ella codi dai partecipi, li quali l’han- 
no tei uta ben provvida di corredi , e fartiata. La ter- 
za parte poi fpetta alla Gente , da diftribuirli fecondo 
il merito d ognuno dal Capitano, ed Uliziali, ovvero 
fecondo gli accordi ; e quando alcuno forte ino to li 
paga ai di lui eredi.* Dal Confolato cap. 123. e 126. 

III . Si otterva, che nel rimetterli alcun Vafcello 
tutta quella roba, che ognun preoccupa c depreda, 
lìngolarmente all’ Inimico coll’ arme alla mano nella 
zuffa , reda propria del depredante , efclufo però le 
cofe di Nave, e ciò che va in diva per quanto fotte 
fuori , cd ogni altra cofa che va in Ma ni fedo, e che 
paga nolo * ~ 

IV. Si otterva ancora, che per animale ognuno ad 

avanzarli, cd arrifchiarli ad cttere il primo a rimetter 
la poppa , e , o da il di lui cartello, e ad abbatter l’in- 
fegna inimica, e piantar la propria a forza di combat- 
timento, gli è dovuto il Capitanato della Nave fotto- 
nietta, Calvo i patti, o confuetudini in contrario, da 
doverti giuttificare. V. Si 
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V. Si orterva parimente , che ritrovandoli due o 
piu Vafcelli , o di conferva , o incontrati a cafo , tut- 
ti d’una Nazione e bandiera, i quali s’ incontraflero 
in Vafccllo inimico , e loro riufcilì'e depredarlo , li fa 
la dirtribuzione in ognuno fecondo la propria forza, 
cd armamento i con ufar dilìinzione a quello, che nel 
cafo del combattimento ila fiato il piu valorolo, e 
clic maggiormente li fia fegnalato . Tutto il prefo poi 
li riduce in carati 20. cd in erti o li dima ciò che lì 
ha da dividere, o li vende all’ incanto, e fi atfegna a 
chi più, e a chi meno carati. Così li olfervò, ed efe- 
guì del 1685. fra Padrone Andrea del Canto, Padron 
Babaglia , e Padron Brando nella Conferveru di Ma- 
re. 

■ . Si e gite la forma del Contratto fra gli Armatori , 

ed il Capitano . 

17 ... a ... in Per la prefente privata 

ferina da valere e tenere come le forte un Inftru- 
mento pubblico , dichiariamo noi fottoferitti di a- 
ver concordato di noftra libera volontà in tutto co- 
me in apprertò, cioè: che avendo il Capitano M. 
ottenuta da . . . libera facoltà , e patente fotto il 
. giorno ... di poter con fua Barca nominata . . . 
andare in corfo, fotto li modi c forme, che li con- 
tengono nella medelima patente , da ognun di noi 
veduta e letta , il che per poter efeguire conve- 
nendogli aver provvilioni di ballimcnti , ed arma- 
. nienti bifognevoli , fopra di che avendo ricercato 
D. E, b\ qui prelenti a volergli acconfcntire un ca- 
-1 pitale di ... da provvedertene ; al che concorrcn- 
' do, perciò elfo Capitano M. intervenendo tanto a 
luo proprio nome e conto , quanto di A. B. C. 
.. Partecipi in detta Barca da una parte, c Detti ... 
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dall’altra, concordano in tutto come in appretto . 

Primo etti D. E. F. promettono dentro il termine 
di giorni ... di aver fatto confegnare a detto M. 
nella predetta Barca tutta quella quantità di viveri 
che lì contiene nella lifta che fi regiftra appiè di 
quella fcrittura , i quali fi prefu ppongono baftevoli 
per la navigazione di fei meli di detta Barca, e di 
più tutti quei battimenti, ed arme da combattere , 
che fono deferitte in altra lillà pure da regiftrarfi 
appiè di quella ; e di piu al termine della parten- 
za dargli di contanti Pez. . . . che gli fervano di 
rifpetto per ogni bifogno che gli occorrclTe nella 
navigazione. 

Secoi do che tutte quelle cofe , che in tutto attendo- 
no a Pez. . . . vanno a tutto rifehio di detti Ar- 
matori nell’ andare, Ilare, e ritornare. 

Terzo all’ incontro promette detto Capitano M. fra 
giorni . . . dare la fuddetra Barca allettila di tutto 
punto, con uomini centoventi tra Marineria, e Sol- 
datefea buona, arrolati a fue fpefe, e, falvo legit- 
timo impedimento , far partenza di qui, e viaggia- 
re ovunque ftimerà piu profittevole pel pubblico e 
privato fervigio degli interellati , e di diportarli da 
Capitano d’onore , bene, fedelmente, e con tutta 
diligenza, e coraggiofamcnte , e render buon conto 
di tutrocio che averà ricavato nel prefente viaggio, 
quale li accorda debba durar fei meli , falvo Tem- 
pre accidente forzofo . 

Quarto li accorda , che tutte le prede , ed utili che 
occorreranno , debbanfi condurre qui , e non altro- 
ve, l'alvo accidente forzofo che l’ obbligale in con- 
trario, nel qual cafo dovrà portare il ricavato. 

Quinto lì accorda , che tutti i battimenti , e provvi- 
lioni sì di viveri , come di guerra , che fi ritro- 
vattero nei Vafcelli depredati , che follerò per ufo 

lo- 
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loro , e non a nolo , reftino proprj di efli Arma- 
tori , e non vadano in diftribuzione j dimodoché fi- 
nito il viaggio ogni avanzo degli uni, e degli al- 
tri bafiimenti e provvidi, e prefi, fe ve ne farà, 
pollano ripigliategli per intiero li medefìmi Ar- 
matori come roba loro , ed il Capitano debba in- 
vigilare , che non fe ne confumi piu del dovere , 
e che ognuno abbia la fua razione ; e per tal cu- 
lìodia avrà quattro per cento dell’ avanzato che con- 
fegnerà, da regalarne ancora agli Ufiziali . 

Seflo non fi proibifce , che fe in viaggio gli folle comodo , 
il far conferva con altri Vafcelli maggiori , o minori 
di nollra Nazione , o Confederati , militanti però 
fiotto Infogna di noftra Nazione, o Confederata; e 
in fpccie il farlo per comune difefa; con che però 
non fi facciano loro patti pregiudiciali , o contrarj 
ai contenuti nella prefente fcrittura . 

Settimo fi accorda, che dell’avanzo degli utili fi debbano 
prima defalcare li dieci per cento da pagarli per giuda 
diritto a . . . altra mezza diecina per opere pie ad 
arbitrio .... ed altra mezza diecina per diftribu- 
zione della maggior valentìa pure ad arbitrio: e co- 
sì defalcato 20 . per cento, di tutto il rimanente fs 
ne farà tre parti uguali : una delle quali fi alì'egna 
alla Barca per li confumi , danni , e rilichi che avrà 
patito e corfo, e per ogni altra pretenfione che pof- 
fiano avere li di lei Partecipi per caufa della navi- 
gazione di ella; la feconda fi alfegna agli Armato- 
ri per cagione del confumo dei loro bafiimenti prov- 
vidi ; e la terza parte fpettcrà alla gente , comprcfo 
il Capitano , ed Ufiziali , difiributivamentc fecondo 
gli accordi fra li Partecipi, e gli arrolati . 

Ottavo fi accorda che quando le prede o roba da dividerfi 
fubiro al ritorno, non lì trovalle da elìtare , per 
isbrigare la gente fi debba fiimare il tutto dai Peri- 
... ti, 
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ti, e fi faccia cfito. del pia efitabile, e col ricava- 
to, o gli Armatori , e Proprierarj della Barca ab- 
biano a provvedere il contante del terzo della gen- 
te, e sbrigarla, reintegrandofi poi nel fondo con 
ragionevole inrereH'e. 

Nono, fi incarica allo Scrivano di dover tenere dili- 
gente fcrittura e conto di ogni cofa, acciò non na- 
fcano contro verfie nella divilìone. In apprejfio fie vi 
Ji vogliono altri patti fi poffono aeqingnere s ma i fio- 
p rad detti fiotto li piti comuni . 

CAP. L XIII. 

Di Patenti , e Lettere ài raccomandazione, 

P Erche ogni forta di Vafcello , come fi è veduto , 
è dcflinato o in ufo di guarnigione dei Principi , e 
loro Stati, e Popoli adiacenti al mare, e così per loro 
Armamenti; ovvero c defiinato in ufo di traghetti di 
robe c merci, per mantenimento, e comodo dei me- 
defimi Popoli , c confeguenternente per altra parte in 
benefizio , e follievo dei medefimi Principi per 1’ utile 
che ricavano dai diritti a loro dovuti col commercio; 
c così o nell’ uno, o nell’ajrro modo i Vafcelli appor- 
tano ad elfi il principale introito dei loro Patrimoni ; 
perciò con molta ragione devono o loro immediatamen- 
te, o per mezzo dei loro deputati provvedere, o far 
provvedere li Comandanti dei mèdefimi Vafcelli , o« 
gnuno di efli fecondo la qualità delle cariche , e fun- 
zioni che cfercirano , di lettere di raccomandazione , e pa- 
tenti, cd a fine ancora che non pajano , incontrandoli 
con altri, che fieno Vafcelli fuggitivi, e in difgrazia di 
chi ad tifi comanda. 

Di lettere di raccomandazione , e patenti non 
ne trattano, ch’io abbia veduto, le Leggi Civili., ma 
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fc ne trova però qualche di.corfo nelle Canoniche con 
gli Autori citati dal Gentia nel fuo Trattato De Seri - 
f tur a privata , dai quali li ricava , che ogni Supcriore 
tanto Ecclcliattico, quanto Secolare Tuoi concedere ai 
fuoi (additi , che hanno da trafportarli lontano dai lo- 
ro ]Paeli limili recapiti: il tenore poi di etti, cavato 
dall’ufo pratico 1* efpongo come in apprettò ; e prima 
per armamento, e mercanzia. 

Magiflrato .... fentita l’ inftanza fattaci dal Capitan 
M. il quale colla fua Barca nominata . . . intende 
viaggiare dovunque meglio gli parrà con armamen- 
to di uomini cento, o circa tra Marineria, e Solda- 
te fca , provvida con pezzi fei cannoni di ferro, e 
dodici pctrieri, fpingarde, mofehetti, arme in afta, 
ed altre a proporzione, con battimenti d’ogni Corta 
a fufficienza, e tanto in corfo contro agl’inimici della 
Santa Fede, quanto per condotta di merci, e loro 
difefa; riconofciuto che ciò può cITere di giovamen- 
to ai noftri Popoli ; ed avuto riguardo al valore , 
prudenza, ed ei'perienza del medelìmo Capitano M. 
perciò in virtù di quelle noftre lettere patenti, che 
gli deliberiamo, come a ciò lpecialmente deputati 
da ... . primieramente gli concediamo facoltà di 
potere nei noftri Stati provvederli della fuddetta gen- 
te , edarrolarla, eleggere gli Ufìziali di eiìà, e prov- 
vederli ancora di ogni Corta ballimenti difeniivi, ed 
offenlivi, e di viveri, il tutto però a di lui proprie 
fpefe; di piu gli concediamo libera facoltà di pote- 
re con detta fua Barca, o altra che gli occorreile fur- 
rogare in luogo di ella, navigare coil’infegna .... 
eleggendolo perciò a beneplacito noftro per uno dei 
noftri Capitani in Mare; prefupponendo che debba in 
tal grado farli onore ; avendo però egli prometto , 

e giurato (biennemente fedeltà al c di non 
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abufarfi direttamente, o indirettamente di quella no- 
lira conceflione, nè valerli intanto d’altra lnfegna di 
Principe alcuno fenza nolìra efprefiTa licenza in fcrit- 
to ; di oflervare , ed efeguire prontamente ogni or- 
dine noftro; di portarli bene, fedelmente, e con 
tutta diligenza ; di condurre qui ogni preda che per 
forra facelle, Calvo legittimo impedimento, con pa- 
gare, e contribuire la decima alla Camera . ; 

e render buon conto di ogni fuo portamento ; e di 
tutte le predette cole ha data idonea lìcurtà in for- 
ma; il che frante comandiamo ad ogni e qualunque 
Jusdicente, ed Ufiziali noftri maggiori, e minori di 
quallivoglia Luogo, Paefe, e Città di quello . . . . 
atra , ultra mare, e ad ogni Confole da noi 
propollo in quallivoglia parte del Mondo, che in o- 
gni di lui occorrenza gli porgano ogni ajuto , e foc- 
corfo, Cotto pena della noltra indignazione; e ricer- 
chiamo ciafchedun Principe, Signore, Comandante, 
e loro Mini Uri noftri Amici, e Confederati , che vo- 
gliano fargli ogni buon palleggio, e porgergli qualfilìa 
ajuto, c favore, con dovergliene reftar grati, oflfe- 
rcrdoli in limili e maggiori occalìoni di fare l’i- 
fìclìo ai loro Vafcelli, e perfone; (opra delle quali 
cole gli abbiamo deliberato le prefenti noftre lette- 
re patenti , le quali faranno firmate dal noftro Can- 
celliere, ed i nj prede del noftro Sigillo. Date . . . . 
quello giorno ... 17 ... 

Siegue altra forma ài falcate per Vafccllo 
navigante in mercanzia . 

Magiftraro .... Certifichiamo ognuno , a cui fpette- 
rà leggere la prefente noftru, qualmente la Barca no- 
minata di porrata cantara .... noftro co- 

mun pefo , colla poppa alla navarefea , comandata 
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dal Padrone A. è (lata fabbricata in quelle noflre 
parti di conto proprio di N. e (). noftri nazionali, 
coni’ c ancora il fuddetro Padrone, e la maggior 
parte dei Marinari che la navigano , e va in con- 
dotta di merci di conto dei Mercanti di qui, che 
così in tutto come fopra ci colla per le giuflificazio- 
ni da noi prcfe, e dateci da tcftimonj degni di fe- 
de, e per fcritture ancora; perciò ricercati dai me- 
delìmi intereflati gli abbiamo deliberato quelle no- 
flre lettere patenti, ordinando a quallìvoglia ec. Il 
re fio come velia precedente . Ed in fede della verità 
faranno quelle noflre fintiate ec. 

Data nella noftra Cancelleria quello giorno ec. 

CAP. LXI V. 


Di fiorzofio Combattimento . 

P Er fottrarfi dai Corfari, ed Inimici, quando nè per 
fuga, nè per ritiro fotto alcuna Fortezza, o in 
altro modo non fi è potuto fchivare l’ incontro , con- 
viene , fe non fi vuole ignominiofamente cedere , ve- 
nire ad efperimentare le forze coll’inimico, difenden- 
doli con bravura , quando però la difefa non lia teme- 
raria per la gran contraria fu periorità ; fopra diche an- 
derò toccando di paflàggio qualche punto , confecutiva- 
mcnte dopo la Corfaria, con quei ricordi che ho dai 
Pratici rifeontrato clfer giovevoli . 

Dico primieramente, che il Comandante di alcun 
Vafcello mercantile , che fi ritrovi in tal procinto, ha 
da confultare la gente di Nave, e fentire per quanto 
comporta il tempo li pareri dei piu fperimentati cir- 
ca il reliftere, o cedere, e fecondo il comun parere de- 

libe- 
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liberare, (*> e deliberando rendere: deve animare la 
gente, deponendo ogni vano timore, che c’ingombra 
la mente, e (oprammo invocare il Divino ajuto, che 
àffifte alla Giutlizia; nè li attribuita a femplicità, fe 
qui vi efpongo un’orazione folita recitari dai Fedeli 
Cattolici antichi, ritrovandoli in iimil calo. 

>ì< Domine fefu Chijte Fili Dei vivi , qui Petrum in 
mari àeambulantem , teque acclamantem fervafti , 
ferva qiutfumus batic Navim cum omnibus famuli s 
tuis in ea exijleuiibus , ér te acclamantibus a peri - 
culis imminentis pr&lii , & per ducere digneris omnes 
incolumes ad portum falutis qui vivis , regnas in 
fecula f<£culorum . Amen . Maria Mater Grati £ , Ma- 
ter Miferi cordite , tu nos ab hojìe protege . Sancì e 
Michael Arcbangele defende nos in preho ; ut non 
pereamus in tremendo judicio ; defcendat J'uper nos 
virtus Spiri t us Saniti ,. qu<e & corda nofìra clemen - 
ter expurget , & ab omnibus tueatur adverfis. Per 
Chrijlum Dominion nojlrutn . Amen . 

La forza di quella , ed altre Orazioni fu molto 
bene fperimentata da Monlìgnor Cerifola della Congre- 
gazione dei Preti di S. Filippo Neri, quando anni fo- 
no, venendo colla Nave del Capitan Martino Malio, 
s’incontrò con Nave Barberefca di doppia poderolìtà, 
colla quale lì combattè quali un giorno , e miracolofa- 
mente li falvarono. Altra del Capitan Gerolamo Ale- 
zaro inciampata in due maggiori di effa nel Canale da 
Sicilia a qui. Il Capitan Germano col Capitan Prafca 
contra cinque Vafcelli di Turchi nelle parti di Spagna.* 
in Comma quando vi 11 intoppa conviene aver fede, pre- 
gare , cd operare. In 

(i) Sic de funi, per Tex. /«_. de Kav. par. 3. num. 58. Rote', 
Cum qtteeritur §. Exercit. in in traól. de Kav. <r K aul. 
verbo Lubeo j f, Locai. Stracc • tner . 70. 
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In fecondo luogo il provido Capitano alla par- 
tenza fi ha da provvedere a fufiicienza di uomini, e 
non di gente, di battimenti d’ ogni Torta , e di buone 
armi; non fchivando palfaggieri abili per poco nolo, 
perche in un incontro fervano, il quale fe feguifl'e, a- 
vendogli efclufi, il danno gli farebbe imputato a col- 
pa, e dovrebbe foggiacere al rifacimento. 0) 

In terzo luogo avverta di non fchivare gli avvili 
che abbiano qualche probabilità dell’ ellere d’Iniuiici, 
elfcndo tenuto per ogni modo fchivarli quando non ab- 
bia certezza di potergli debellare, approvata però dal- 
le perfone di Nave. (*) 

A propolìto di quanto fopra, vi è la difpofizione 
del Confolato di Mare cap. 285. il quale trattando di 
combattimento volontario , figura due cafi . Primo , 
quando vi fieno in Nave li Mercanti del carico : fecont 
do, quando non vi fieno. Nel primo dice, che quan- 
do li Mercanti o tutti , o la maggior parte concorro- 
no che fi appigli al combattimento , determina che fia 
dovuto ad elfi una terza parte dell’ utile , revocando 
altro terzo alla Nave , ed il reflante alla gente: fe poi 
li Mercanti, o la maggior parte non concorrono che 
fi combatta , debba in quello cafo allcnerfene, e non a- 
flenendolì , ma azzuffandoli , li Mercanti niente tirano, 
ina fe le merci averanno danno, glie lo rifa: avverten- 
do che la maggior parte fi intende per rata del valo- 
re del carico, e non del numero. 11 fecondo cafo è de- 
terminato affai chiaro dal detto Confolato, cioè : che 
il Mercante non tiri utile alcuno , poiché occorrendo 
danno è di conto del Capitano. Però fecondo l’ufo 
moderno, attefoche li Capitani , o Padroni di Barca, 

che 

(1) Ex Surd. deci:, 13S. «»• (2) Stracc. toc, cit, num . 16. 

Pier. 6 . & per T ex. in /. 3 . §. E in un. Pegaz KeT, Foren • c. 3 . 
Mira tur veri, At hoc jj\ Haut. num. 54, quod kubet locum in 
Caup, & Sub. f u t er * cit» 
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che per lo pia non hanno azienda da fupplire, perciò 
fi è praticato qui, ed altrove, che il carico tiri il fuo 
terzo , che febbene farebbe obbligata la Nave , delle 
volte fi può abbruciare, o rovinare . 

Finalmente vi è un altro cafo , ed è quando l’iftef- . 
fo inimico afialta il Vafcello mercantile, e non lo depre- 
da. Allora- Tempre le merci, e carico tirano il fuo ter- 
zo , perche fono fiate in rifico . Cosi fi ofierva per gli 
ufi marittimi , e cosi è fiato decifo nel Tribunale di 
Mare del 1685. fra Padrone Andrea del Canto, Pa- 
dron Babuglia , Padron Lupo, e Padrone Allegro 
Brando. 

In quel? ultimo cafo il Padrone che fi ritrova in 
quefio procinto non ha da rifparmiare cos’ alcuna, an- 
corché di rilievo , per la difefa , poiché rodando in fal- 
vo, tutto il guado va in contribuzione per avaria fra 
corpo, noli, e merci falvate, comprefo medicinali, e 
regalo a chi lì farà maggiormente fegnalato; <0 e non 
fi calcola nè il danno della Nave, nè delle merci, ma 
, l’avanzo nello fiato avanzato, non trattandoli di ger- 
minamcnto, quale, quando folfe fiato fatto, cioè fi fof- 
fc accordato d' incontrar piuttofio il difenderli a for- 
za , che fuggirfene , e Infoiar tutto in preda dell’ ini- 
mico ; allora dante tal germinamento tutto va in con- 
tribuzione . 

Finalmente è già fiato controverfo fe alcun Co- 
mandante di Vafcello ridotto a forzofa rciiftenza, do- 
po aver fatto, e tentato ogni pollìbile per falvarli, ri- 
dotto aH’eftremo, nè potendo fuggire, polla , piatto- 
fio che andar tutri fchiavi , incendiarli unitamente col- 
la Nave, e glTnimici • Sopra quefio articolo ha dot- 
ta- 
ci) Ut per Tex. in l.Si duob . dicenr hoc effe confetti ancum y & 

§. Damna jf. prò Soc. notai. Ugo ex xquitXle l, 5. ff, ad l, Rbod, 
Croi, tn traCl. de Jur. Bell. 6 - 
Pac, lib. z. cap. iz, nurrter, 15, 
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tamente fcritto Giovanni Loccenio , (0 il quale pruova 
che non fi può, e lo pruova con autorità di gravi Au- 
tori • 


CAP. LXV. 

Di Incendio captale di Nave . 

I L terzo finiftro piu profilino al precedente egli è il 
cafo d’incendio, il quale, per quanto lìa fatale co- 
me tutti gli altri, però quando non colli dell’origine 
fi attribuì fee a qualche colpa ; fc poi coda dell’o- 
rigine, v. g. per fulmini, o per combattimento, o per 
alcun’ altra fatalità, celTa la prefunzione della colpa; ma 
però o con colpa, o fenza, per elio è Tempre tenuto 
chi fi aflunfe li cali fatali, falvo che, pagando, o aven- 
do pagato, può aver regrello contra chi è tenuto per 
la colpa . Delle volte ancora è lucceduto, che con una 
lunga continuazione nella ftiva di merci fubordinate a 
rifcaldamento , come fono li grani , carnicci , o limili , tal- 
mente fi rifcaldino, che con una fola fcintilla procedente 
da fuoco ,o da lume fi incendino con facilità come la pol- 
vere ; e delle volte ancora tal rifcaldamento cagiona del- 
le crepature, le quali mandano a picco il Vafcello , con* 
forme feguì, fecondo l’univerfale opinione, alla Barca 
di Padron Montoggio del 1679. a ‘ 2 4* di Febbrajo in 
faccia di quello Porto . Laonde chi comanda Vafcel- 
li deve invigilare bene bene al riparo di tale rifcdlda- 
mento , e nel maneggio del fuoco, c dei lumi, e par- 
ticolarmente nel bollire la pece o carrame , e nel frig- 
gere dei pefei; poiché fi è olTcrvato, che la maggior 
parte degl’ lncendj cafuali fono derivati da alcuno di 

que- 

(1) In traEl.dc Jur.mtr. lìb. ir. jf. de Ferie. y Gr Conimsd. rei 

3. Cdp. IO. VCìld. 

( 2 ) Ver T ex. iti I. Si vendita 
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quelli maneggi: onde fi dice per proverbio » convien 
guardarfi piti che dal frigger dei pefci in Nave = e 
in altro modo fi dice in latino = vetfor in Navi pifces 
ne frigito = ; (») e fono proverbj provati nella Nave 
Concordia , ed altre. 

Si deve notare , che principiato che fia 1 * incen- 
dio in alcuna Nave in Porto, alla quale ve ne fieno al- 
tre proflìme; le genti di quelle vicine poflòno impu- 
nemente, non potendoli difcolìare a làlvamento, di- 
flrugger l’incendiata per fottrarfi da quell’incendio , (*) 
ed ancora fi può mandare a picco. Develi però con- 
tribuire il danno quando altre vicine ne patilTero per 
tal cagione . » 


CAP. L XVI. 

i 

i 

Di Forza di Principe . : 

I L fatto del Principe, muovali per qualfivoglia cau- 
fa , fi enumera fra li cafi fatali , e il danno che ne 
procede fi regola come in tutti gli altri fortuiti ; per- 
che proviene da forza fu periore, ed irreparabile a gui- 
t fa degli accidenti forzofi , contra li quali non fi può 
nè contraliare, nè relitìere; e per quanto fia cafo 
inopinato, e liniftro impenfato, non è però infolito; *4> 
perciò rifpetto a quel fatto forzofo di Principe, che 
riguarda la navigazione , lo pongo in quarto luogo dei 
finillci marittimi, per li quali fono tenuti gli Alficura- 

Gg tori. 

(i) Sic hab.penes incer.Autb, . (j) Ex Cottf, mar. cap. 6 % . 

* Gali, or din io. 189 Gratian. Difccpt . i 8 < 5 . ««- 

(2) Tex. tjl in 1 . 29. & Si mer. 82. /. 52. fi. ad l. AquiU 
. quit fumo 50. §. pr. jf, ad l. (4) Scacc. de Commerc, & 
. Aquil.y & ex Gamm. decir. gó. Camb. §, pr. qtucfi, pr, n, 1 7 , 6 , 
firmat R ve in traél. de Hav. & J*qq» 

& Haul. noi. 99# 
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tori. Tale ancora è il fatta del Giudice, quando ini- 
quamente pronunzia , <*) quando pur ciò feguifle cifra 
fordes , vequitiam , dicendo il proverbia = babent 
quoque futi Jydera Ines * 

Quella forza di Principe trattandoli in materia nau- 
tica per Io piu accade quando un Vafcello mercantile 
s’ incontra in Armata, dalla quale lia trattenuto per 
fervirfi di eflo , o del carico fuo; e delle volte anco- 
ra quando al medelimo fine viene trattenuto in Pòrto, 
o fotta Fortezza;, e perdo fe gli interrompe il viag- 
gio, e quello incomodo è fpecie di linillro- 

Da quanto fopra fi può comprendere la divediti 
di queflo incontro o (ìniflro, da quello di coriaria; il 
che molto importa fapere per li Cambifti , i quali non 
fi affumono quello quarto calo. Conlìlìe adunque la 
di verini, che per la Coriaria, come li è veduto al 
fuo Capo , li commette Depredazione con appropriarli 
il depredato ; all’ incontro colla Forza di Principe li 
cagiona un trattenimento dannofo, ma pero con fine ó 
di reflituire la cofa trattenuta , o di pagare il di lei 
valore, dimodoché , quando pur ciJv non fegua , non 
manca di ellere lìniAro di quella fpecie , e non di. ra- 
pina di Mare, regolandoli ogni cofa fecondo il fine, 
pel quale fi opera almeno apparentemente ► 

Da quello fi deduce, che fe un Valcello» cacciato- 
che folle da veri Corlari per depredarlo, fi riti ralle. in 
Porto, o lotto Fortezza amica, e fotte dal Comandan- 
te di quel pollo trattenuto, per valer lene in fuoufo o 

del 


(t) Seace. rub. 8 . num. 57. (1) Bar. in $ §. uh. ff\ 

Hot. Gen. /ferir» 5 6 » num. 1. Bojf. de Donar. &■ im f. Deman /fratto 
de rernift . rnerced . ». 7 6. quté/l. §. Quod antera jf. de Cond. & 
io. Aicnocb. con/. 604. num. 25. Demon. Deri . con f 7. «.15. lib» 
Hermojfl. ad II. Part. Gleft ■ pr. pr. Cap, Ad aurer de reb % Ecc . 
/. \ 6 . tit . 5. num. 1. Rocc. </o alien» 

AJJcc. not, 54. num, 89. 
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del Vafcello, 0 del carico dì edb con fine di reftituire, 
o di pagare , come in fatti è già fcguito. Queflo cafo 
crtendo confumato in qualità di Forza di Principe, ben- 
ché originato da Corifaria, ad ogni modo non è di 
Corfaria; e chi fi aflùnfe quella, non paga quella in 
tutto, ma per metà; perche quella ha dato caulaa que- 
lla , e così li è accordato . 

Not. che fe un Popolo trattiene forzofamente Na- 
ve alcuna, o roba in quella elìdente per fuo ufo pro- 
prio , e ne paghi il valore , ma ad un prezzo da e(To 
Popolo ben veduto, e non concertato, non manca che 
non fia Anidro di Forza di Principe, e gli Aflicurato- 
ri fono tenuti pel danno, e con quello lenti mento ha 
Tempre decifo la nodra Rota. Avverrai però che in 
quello danno non li comprende il lucro celiarne, per- 
che in materia di afiicurazione o diretta, o indiretta 
col cambio, li ha riguardo al puro danno, non all'u- 
tile che fi perde. 

Si può ancora connumerare frai Anidri della For- 
za di Principe l’Avaria della fcala nelle parti di Levan- 
te ; poiché queda non eflendo altro , che una improv- 
vida, ed infolita impolizione circa le merci che colà A 
caricano, come fi è notato al Capo Di Avariarti può 
dir fatale per non efler regolare, che li didribuifca fo- 
pra corpo, noli, e merci; e per efla gli Aflìcuratori 
lon tenuti , quando efpredameme non lì pattuifca in 
contrario. Quando però queda Avaria lìa data impofla, 
e fopravvenga dopo dell’ impiego, poiché fe folle da- 
ta importa innanzi , efiendoche lì farebbe potuto trala- 
fciar d’impiegare , non fon tenuti, perche vi concorre 
la volontà. Così lì c praticato nella caufa fra Gio. 
Rachel Armeno, e Pafquale Laviofa principiata nell’ 
anno ióSz. 

Di piu vi fi connumera il regalo che vien prere- 
fo, e che fi rifcuote dai Comandarti delle Armate Na- 
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vali ai Vafcelli mercantili quando s’ incontrano ; il qua- 
le lebben par volontario, ha origine peiò dalla forza; 
e fe non fi delle, particolarmente in Levante ai Tur- 
chi, lì corre grandillimi pericoli, e per elfi fon tenuti 
gli Alficuratori ; e cosi li è praticato nella caufa tra il 
Sologni di Livorno proprietario della Nave S. Elifa- 
betta, e Pietro Gafpari Greco noleggiatore di elfa . 

CAP. LXVII. 

Di Rapprefaglie . 

' I 

I L quinto iinillro nel quale può fatalmente inciampa- 
re un Vafcello mercantile egli è di Rapprefaglie, le 
quali lì fanno d’ordine di alcun Principe, o di altro 
che abbia autorità fuperiore, e lì fa o di Nave, o di 
robe, o merci, affine di qualche reintegrazione di dan- 
no^ di mala Soddisfazione che lì pretenda contra al- 
cuna Nazione di quelle, alle perfone della quale li fa 
quella Rapprelàglia . Rollano dunque le Rapprefaglie 
differenti dai due profilici precedenti liniltri ; perche 
la Corfaria propria li commette fra due Nazioni mi- 
miche per appropriarli ciò che li depreda fra elle, tra- 
lafciando la rapina di mare , che per quanto fia ancor 
elTa Corfaria, però è impropria ; e la Forza di Princi- 
pe, come li è veduto, è a fine di valerli del tolto , e 
o pagarlo, o redimirlo; ma la Rapprefaglia è alfine di 
rei. tegrarli o giuftamente, o no; ed è come un pegno 
perduto forzofamcnce. (*) Conferiscono poi tutti inlie- 
me, perche hanno origine da violenza, a cui non li ila 
potuto riparare. Di qui è, che chi fa Rapprefaglie, 
fuol fare del fequeilrato giuridico inventario, e depo- 
lìto ; e febbene quello apparentemente lì olferva, per 
lo piu però mai li reilituiSce. 

Que- 

(i) Ut nctat Jo, Loccc*. de Jur, mar, lib, 3. caf. 5. mm, 1* 
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Quello ca r o di Rappfefaglie fpeflò occorre ai con- 
trattanti nelle parti di Levante, o di Affrica per occa- 
{ione della rottura della fcala che fi fa quando qualche 
Valcello Criitiano s’è portato via li diritti dovuti, ov- 
vero ha dato «alcun danno, perula qual cofa al pri- 
mo che vi capita di quella Nazione lo fanno paga- 
re ; e quella e Rapprefaglia , come quella che nel me- 
le d’ Aprile l’anno 1678. occorfe in Biferti al Padro- 
ne Orlini Corfo. Ma frai Popoli Criltiani non fi con- 
cede così facilmente , facendoli prima le dovute am- 
monizioni, ed inlìanze; e li procede con moderazione; 
e così ci iniinua il noilro Statuto Civile lib. 6 . cap. fin . 
elfendo cofa li rana , che uno li abbia a rifarcire contro 
d’un altro del pregiudizio che ha avuto da un terzo 
per doverlo ripetere da quello . £ per quanto per buo- 
na regola di ragione le Navi di mercatura non lì pof- 
-fano, nè debbanli ritenere per non impedire la contrat- 
tazione; <0 però non potendo le Leggi porre il freno 
alla potenza fuperiore, però convien fare della necefli- 
tà virtù a danno degl’ innocenti ; e per quello cafo è 
.tenuto anèora l’alficuratore, quando che la Rapprefa- 
• glia non proceda da colpa della gente del medeliino 
Vafcello, in cui fi commette. (*> 

Si incontra delle volte difficoltà grave, fe fi preten- 
de reintegrazione del fequellrato contro di chi diede 
la caufa alla Rapprefaglia la qual dilìicoltà procede o 
da mancanza di prove della mcdelima caufa, o per pre- 
tenlione d’ edere fiata fatta la Rapprefaglia iniquamen- 
te ; e perciò non dover foggiaccre a tale incontro; nel 

che 

(1) Ut per Bart. in l. 1, C. de Mar. &c. Rocc. de Affettar, 
de Maufr , lib. u. <£* per Tex. net. 21 . num. 67. 

in l. un. C, de Hund. Jul. Ferret, (3) Kam qui ejl caufa damni 
in tra fi. de re naut. &c. illud reintegrare debet ex reg» 

(2) Ut firmat Santer. Par. 4. quam dat Surd. decit. 94. «• 2» 
nUm. $. & feqq, vid. Don. An. 
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che per meglio fpiegarmi adduco un efempio moder- 
no d'una Ragion di negozio, che aveva fatto un par- 
tito con una Dogana d’ Affrica , la quale pretendendo 
d’ e (Ter gravata da quella Ragione, e celiar pregiudica- 
ta, ritenne le robe di un Vaicello che capitò colà per 
negozio ; gl’ intereflati del qual Vaicello chiamando in 
giudizio gli Agenti di detta Ragione per la reintegra- 
zione, effì rifpondeano trattarli di mera avaria, e non 
cfler tenuti. Fu provato il partito, e fu condannata la 
Ragione, comecché originariamente il danno veniva 
caudato da ella ; che le folle Hata mera avaria lenza prin- 
cipio, guai a chi v’inciampa . Al contrario in una 
Città celebre li intoppò una Ragion di Negozio, il 
di cui titolo e marca delle merci , per non dire li no- 
mi, fi fcrivcva con quelle tre lettere G. C. A., a com- 
mettere in detta Città un grave fallo, per cui fuggì 
l’ amminiffrarore - Di Spagna altra Ragione che infcri- 
veva la inedelima marca, mandò una Nave con carico 
di lane di gran valore alla prima, nulla Capendo del 
fallo feguito all’ improvvifo ; arrivò la Nave , sbarcò 
le balle della lana, nelle quali vi era l’impronto G. 
C. A. che era pure l’impronto del trafmittente, e non 
trovato quello a cui erano dirette il Capitano le de- 
nunziò nella Dogana in depolito ; fu pretefo dal Fifco 
di quella Città , che ficcome le lane eran dirette al 
fuo reo, con inarca rifcontrante, follerò di elfo, e non 
del trafmittente.* non giovarono le lettere, nè le giu- 
fiificazioni, perche furono confifcate come robe di que- 
llo reo, il quale, eflendo però comodo, chiamato che 
fu in giudizio dal trafmittente, dove poi lì portò, fu 
afioluto , perche elfo non aveva cominelle le lane, ma 
indirizzategli a provvigione, nè perlualolo a trasmet- 
tergliele ; onde fu mera Rapprelàglia , che cadè nel 
trafmittente . 

CAP. 
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CAP* LXVIIL 

Di Rivoluzione della gente in Nave - 

I L fedo fi ni tòro fatale nei quale fi può inciampare na- 
vigando , e vi fono dei cali feguiti, raaflime in oc- 
caiìone di tragitto di Soldatefca, è la rivoluzione del» 
la gente di Nave fra loro , o altri che in ella fieno , 
ove non dfendovi chi porta frenarli , nè chi vi fi 
frapponga* li diftruggono gli uni, e gli altri;. e fegue 
ad erti quel che è minacciata nel Santo Vangelo : /»- 
furget gens, contro gentem , Convien dunque che 

il provido Capitano invigili da principio che ognuna 
rimetta Farmi in Santa Barbara, ed alla porta prov- 
veda dì fentinelle; guardi che non fi giuochi, perche 
quello è il piu profilino impulfo che fi trovi per li 
difordini, dai quali poi con facilità fi inciampa nella 
commozione; e fia a cuore di chi comanda in Nave 
il documento del Santo Profeta David £ Non det iti 
eommotiotiem pedem tuum ; ma foggiunger Neque dor- 
mir et , & qui cujlodit te * perche dalla commozione fi 
viene alla rivoluzione, e guai a chi vi fi trova, perche 
fi diilrugge ferocemente una parte, e l’altra; e non 
vi refiando chi guidi la Nave, erta va in perdizione , 
e dove il vento la guida - Di quello cafo ne parla an- 
cora Ovidio nel racconto d’ Arione, che era colla fua 
geme (àlito in, una Nave venendo di Sicilia , dove co- 
minciar 

Nomcn Arioniutn Siculas impieverat wrbet * 
Soggiunge poco dopo 


Inde 
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, Inde dottium repetem pappini <on fienài t Arion; 

At ubi Nave tua tutius aequor erti, 

Namque gubernator dijlritto conjlitit enfi , 
Caeteraque armata confila turba manu . 

Onde quello Anidro come fatale pel danno che ne ri- 
fulta va a carico degli Aflicuratori , come cafo fatale, 
ed impcnfato. Se ne potrebbero addurre efempj mo- 
derni, ma ciò non conviene. 

CAP. LXIX. 

Dì Siniftro per forzofo Abbandonamene 
di Vaj cello . 

Q Ueflo è il fettimo Anidro fatale procedente da 
giudo timore di non poter relidere a qual- 
che accidentale incontro , che impenfata mente occorra 
alla Nave navigando, del quale le ne danno li tre fe- 
guenti efempj per lo piu contingibili . 

Il primo ita , quando un Vafcello mercantile s’in- 
contra impenfatamente in altro, o altri Vafcelli di 
gran forza, almeno apparentemente, li quali elfo non 
polla fchivare, nè Tornarli colla fuga, e convenga alla 
gente fuggirfene alla meglio nella lancia, ed abbando- 
nare la Nave; circa di che convien fapere, che la giu- 
da paura è fpecie di violenza ; di che copiofamente 
hanno difpodo le leggi , <0 Acche l’ abbandonamene 
per la dubbietà di non poter relidere, e molto più di 
elfer fatto fchiavo , è Anidro fatale di conto dell’ Adi- 
curatore , come procedente da Coriaria. 

Il fecondo efempio lia, quando in una Nave acci- 
dentalmente viaggiando s’ intaccadè alcun morbo con- 
ta- 


fi) Tex* in l, 2. Jf. de eo quod met, cau, & l, 4. jf. eod, 
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tagiofo fra la gente, dimodoché fra morti , ed amma- 
lati non ve ne reftalTe tanta da poter ridurre la Nave 
in falvo, echi vi rclla fe ne fuggide colla lancia , ta- 
rdando il Vafcello in abbandono, come feguì l’anno 
1656. in altura dei Mari di Napoli alta Nave di Pa- 
dron Martino Grondoni, cd ultimamente del 1ÓS9. a 
Padron Landò nella Spiaggia Romana. Quello cafo 
pure è fatale come il primo . 

Il terzo lìa, quando in una Nave vi è carico di 
roba corruttibile, maflime a rifufo; che naturalmente pu- 
trefacendoli o per guado di tormenta, o per lunghez- 
za di tempo, o per pioggia penetrata nella diva, o per 
quallìvoglia altro accidente ne nafee fetore , il quale ap- 
poco appoco va crefcendo, c fi aumenta in modo , che 
lì riduce infoffribile, al quale non potendoli refidcrc, 
nè approdare a Porto, o Seno di mare per rimediar- 
vi , convien che la gente per non crepare fe ne fugga 
colla lancia , ed abbandoni la Nave . Così occorfe al Ca- 
pitan Gio. Batida Humana di S. Remo, venendo colla 
fua Nave nominata il Salvaggio d’ Olanda con carido 
di grani alta volta dello Stretto , varcato che ebbe il 
Canale d’Inghilterra l’anno 1678. di Giugno per cau- 
fa di precedente tormenta; e fu per conto dei Cambi- 
di dante la detta burrafea. 

In occalione del primo cafo, o Ita efempio è da- 
to qualche volta controverfo quando fi abbia da in- 
tendere o elTervi concorfo giudo timore d’ abbandona- 
mento , o pure eflèr feguito da timor vano, non effen- 
do mancati degli Adìcuratori , che hanno pretefo non 
efier tenuti in quedo cafo . Onde dico che il giudicarne 
ab eventu , quando l\ è riconofciuto in pcogrelìo di tem- 
po edere dati prefi Codi per Provenzali , come dice il 
proverbio, è da Giudice imperito. Dunque convien 
ponderare le circodanze, v. g. fe chi abbandona avelie 
intered'e nel Vafcello abbandonato, o nel carico; fe fi 

H h trat- 
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tratti di timor tale , che qualfivoglia uomo intrepido 
l’ avelie, o non Favelle avuto; fi riguarda ai luoghi , e ai 
tempi, perche prove polìtive non fe ne pofiòno fare, 
e, o per un modo, o per un altro chi aflìcurò è tenu- 
to, quando non fi polla inferire baratteria . 

CAP. LXX. 

Di Sir.ìjìro per imperizia» o errore 
di navigazione . 

L * Ottavo ed ultimo finillro fatale è il cafo proce- 
dente da imperizia, o inavvertenza cominella nel 
navigare ; come quando fi dà la corfa diverfa, o fi va 
per vento diverfo da quello che guida al buon cam- 
mino , e s’incontra in alcun finillro, che per altro non 
vi fi farebbe inciampato. L’efempio è un cafo aliai no- 
to d’un Padrone di Pra, il quale in occalione che un 
Principe grande andò Vice-Re in Sardegna alcuni anni 
fono , imbarcò la di lui fuppellettile grolla per con- 
durla in Caglieri .• prefe il cammino verfo Mezzogior- 
no , e per errore andò a dar fondo in un Porto della 
Barberia. Gli venne incontro un battello di quel Paefe 
a fpiare che Vafcello era, e di dove veniva, e duo di 
coloro faliti fopra a parlamento in tempo che la Barca 
era ancora in vento, il Padrone fi avvide dell’errore, 
dimodoché gli riufeì fuggire colla prefa dei fuddetti 
due , e quello è cafo aliai noto . 

Per imperizia feguono ancora naufragi, e danni 
gravitimi, per li quali, febbene il Vafcello, chi lo ma- 
neggia , e gli Efercitori di elio fiano tenuti alla reinte- 
grazione, («) non manca però che il finillro non fia di 

con- 
fi)- Imperiti a culpa annumc- untar naufragi a , »t not. inctr . 
ratur T ex. in l. io. §. Celfutff. Autb. Gal. in trafi, Les Us da 
~L*cat, & per imperitiam fequ • la Mcr §. N nafrager • 
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conto degli Aflicuratori . (*) Se poi chi guida il Vagel- 
lo inciampalìe ingannato per alcuno accidente v. g. di 
notte da lumi, o fuochi, egli è fcufato, (*) non però 
chi aflìcura, perche non lì può dire proprio erro- 
re, avendo avuta giuda caufa di credere; per proprio 
errore però fenza caufa o fua, o di fua gente c tenuto. 

Quelli cali d’ inavvertenza , o di errore , fe il fat- 
to ideilo non gli giuflifica fono di prova difficile, e fo- 
no quefli errori per l’appunto come quelli che com- 
mettono bene lpeflò i Medici nel curare li poveri in- 
fermi, come fi è veduto per nollra fatalità nei tempi 
d’influenze del 1629. 1649. 1650. 1657. 1678. e 1679. 
che ho oflcrvato guarirne piu facilmente chi aborriva 
i Medici , che quelli che fe ne valevano ; poiché pren- 
devano le punture delle pulci per petecchie; ma quan- 
do è i’ ora della fatalità lì prendono li rifcaldanti per 
refrigeranti , e quelli per quelli . Così liegue ancora 
nella navigazione quando fi intoppa in alcun Vafcello 
difgraziato. > 

CAP. LXXI. 

Di Contrabbando , e frode dei diritti . 

S leguono in apprettò due forte di finiflri nei quali 
però fi incorre con colpa, e per li quali non fono 
tenuti gli Aflicuratori, falvo patti, ufi, o leggi di al- 
cun Paefe, che difpongano diverfamente; uno è il Con- 
trabbando , l’ altro la Baratteria . Ora decorrendo del 
primo, il quale ha piu vocaboli, cioè: Contrabbando, 
Sforzo, Difcammino , ed in Spagna fi dice Peraltro; e 

H h z tutti 

( r) Ut per Tex. in l. 2. ff. de Incend. Rutti. <Sr Kaufr. Rot. 
Quod quifque Jur. &c. Jìrmat. apui Ver al. decit. 251. par. 2. 
Cratian. dtfeept. H6. num. 50. & Tex. in /. Item quetritur §. 
(2) Ut per Tex . in l. io. ff. Si gemma ff. Locai» 
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tutti infìeme altro non inferifcono , e lignificano que- 
lli vocaboli, che una introduzione, o effrazione fatta 
occultamente per fraudare li diritti impelli dai Princi- 
pi nei loto Stati , per la introduzione, o effrazione di 
certe qualità di robe o merci , confueti in ogni parte 
del Mondo , dove in maggiore , e dove in minor quan- 
tità , per li quali non ferve feufa d’ignoranza, nè di 
feordo , (0 ed è delitto grave , perche chi gli defrau- 
da fi appropria ciò che l'petta al Principe. Circa poi 
l’impofizione degli Stanchi, o ita Appalti , o come al- 
tri dicono Imprefarìe, chi frauda non commette pro- 
prio Contrabbando, perche può aver pagato i diritti 
dell’introduzione; ma ficcomc l’impolizione confìlfe a 
non poterne contrattare, perciò chi foibe tenuto per 
Contrabbandi proprj d’introduzione, o effrazione, non 
è tenuto per gl* im proprj di contravvenzione a limili 
Stanchi, o Appalti. 

Quelli ufi ed impofizioni , efiendo pubblici, e di 
continua ollervanza, è tenuto il Capitano, che colla 
lua Nave fi trasferifee dove fono, a faperli, ovvero in- 
forraarfene bene, come cofa attinente al fuo medierò, 
e non efporlì a pericoli; altrimenti è tenuto al rifaci- 
mento dei danni, non potendo feufarfi allegando igno- 
ranza , falvo fe fi trattale d’impofizione talmente nuo- 
va , che non 1 ’ avelie potuta penetrare , nè informat- 
fene. <*) 


CAP. 

CO Per Te: v. in /. 12. §. Di * (2) Jul. Clar. de re naut.lib, 

vi quoque ff. de Pub. & Veti. 12. Stird, dee, 19%. num. 16. 

& per Tex. in 7. Intcrdum §. Li • 
cct ff, ad. 


Digitized by Google 


*4 S 


CAP. LXXII. 

Di Denunzia di merci da farfi in Dogana. 

S legue opportunamente quello Capo d’ infcgnamenrò 
a’ Naviganti che conducono merci per mare, o per 
fiume a dovere ilare avvertiti a farne le dovute denun- 
zie alle Dogane, o podi deputati, e quedo dentro di 
ore 24., le quali, fecondo il comun ufo, ed univcrfale 
odèrvanza, fono il tempo deputato a farle, da che giun- 
fero, e diedero fondo di fermo in Porto, o in baie, 
o Ceni di mare, dove fon tali Dogane, o podi; elclu- 
fo in Cridianità le Fede di precetto di Santa Chiefa, 
ed il termine della quarantina, con avvertire che lì de- 
vono denunziare tutti gli edotti, o in pefo, o in nume- 
ro , o in milura e qualità , fecondo che fono , li quali 
fieno fubotdinati a dritti , o a dancbi di appalti, dichia- 
rando fe fieno condotti per di fermo , o per di tran- 
lito, colla libertà di porto franco dove vi è, facendo 
ferivere ogni colà o in fuo credito, ovvero in credito 
di cui fpettano, con appodzione , fe fia di bifogno , di 
qualche riferva, o ipoteca, o altro vincolo, o condi- 
zione , fecondo che al denunziarne convien fare ; e il 
Capitano di Nave o Barca ha da far fare nota di tutto 
ciò dallo Scrivano al Libro del Manifefto; altrimenti tut- 
to va per di lui conto. 

Nota, che molte volte convien lafciare in bianco il 
nome, o nomi di coloro a’ quali fpetrano gli effetti de- 
nunziati, quali nomi, a beneplacito del denunziante, 
a fuo tempo gli fa ferivere ; il che fi fa a più fini. 

Nor. ancora che fe lì trattaffe di roba da darfi in 
purga al Lazzeretto, come fono le lane, lini, e limili, 
convien far la denunzia fenza pratica , perchè eifa 
non fi dà fe noia finita la purga ; e fe fi tratta di robe 

non 
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non fubordinate a quarantina come fono li ferri , piom- 
bi , metalli, o vettovaglie, prima di sbarcare una mi- 
nima cofa di effe, convien fare la denunzia fenza pra- 
tica , e per lo sbarco prenderne licenza . 

Se il Capitano della Nave tralafcia di far la de- 
nunzia dentro del termine preferitto o tutto, o in par- 
te, dal che ne feguiffe danno o confifcazione , egli , e 
la Nave fono tenuti a reintegrarlo , (alvo fe li tramile 
di roba non denunziata allo Scrivano , ma caricata oc- 
cultamente, e perciò non folle Hata polla al Libro del 
Maniferto.* dal Confolato cap. 184. 

Not. che in quanto alle robe o che li ritengono , 
o che fi comprano per ufo della Nave non fi fa de- 
nunzia, nè per effe li pagano diritti , e perciò non fo- 
no fubordinate a Contrabbandi ; <*) ma per togliere 
ogni difficoltà devono notarli al Cartulario, ed all’ in- 
ventario della Nave, con che fieno robe attinenti ad 
ella v. gr. cotonine, gumene, armi, ed ancora ogni 
forra di vettovaglie, e battimenti per mantenimento 
della gente di Nave. 

Not. ancora che circa li pagamenti de’ diritti , e 
del modo da contenerli per elfi , conviene regolarli fe- 
condo la confuetudine de’ paeli (»), e di chi ne ha pra- 
tica, perchè l’ignoranza non feufa. 

Not. pure che una Nave ufeita da un Porto, do- 
ve abbia pagato gli ancoraggi e diritti; fe per alcuna 
urgenza ritorna addietro, prima di approdare dove lia 
dettinata, per quanto fotte giunta a villa di quel porto, 
non avendo ivi nè caricato, nè dilcaricato, fe ritorna, 
lia per qualfivoglia caufa , non paga più ancoraggio , 
nè le merci ritornate pagan diritto alcuno d). 

Not. parimente , che in cafo di approdamento 
forzofo di chicchelfia in luogo dove non lia dettinato, 

ma 

( 1 ) Per Tex. in I. 4 . §. De ( 2 ) L. 4 . eod. 
tebur jf. de Pub. <*■ Vcttig. ( 3 ) Tex. in /, 15 . jf. e»d. 
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ma fattò per fottram da impeto di burrafca , o di ven- 
ti, o di corfari che gli dettero caccia, o per bifognofo 
provvedimento di acqua, o viveri che gli mancallero, 
ovvero per error di Piloto, o per altra grave urgenza, 
è tenuto denunziare per traniito come giunto per cau- 
fa forzofa , e non è tenuto ad alcun pagamento di di- 
ritti* 1 ^ Calvo l’ancoraggio, che fe follie grave, e im- 
porto a contemplazion del commercio, neppure è te- 
nuto, o almeno non intieramente; quando però non 
fegua sbarco, o contrattazione (*> volontaria. Ma li ri- 
cordi che ha da far la denunzia che li dimanda il ss Vi 
venlorum = , e deve farla approvare da chi fpetta, ed 
informarli del porto dove tali denunzie li fanno, delle 
quali qui appretto fe ne propone il tema, e ciò den- 
tro ore 24. da che approdò, e lo Scrivano dei Vascello 
è obbligato di quanto Copra farne annotazione al Car- 
tulario; ed in Genova li fanno in Cancelleria di 
S. Giorgio. 


«7 . . a ... in ... a ore • . . comparve dinanzi al 


. ... il Padron .... di Nazione ..... padro- 
neggiarne come dice la Barca nominata ..... di 


portata di .... il quale con fuo giuramento defe- 
ritoli da me Notaro, e dà erto ftato prefo, toccate lo 
fcritture, denuncia in tutto come in apprettò v cioè 
che venendo con detta fua Barca, ed uomini . . . - 
di Marineria da .... di dove li è partito . . . . • 
con carico di .... da condurli a . . • . come per 
contratto di noleggio fatto a . . . per conto di . . . 
per andare a ... ed ettendo quella notte, o ... in 
altura fopra quello Porto miglia . . ... o circa è 
ftato Copraggiunto da una fieriflima burraCca di . . . 

che 

(0 ? er Tex. in l. fin. §. ( 2 ) Ut firmai Jo. Loeeett. de 

Servi V er/. Si proptcr (f Eod. Jur. mar. lib. pr.tit. 8 . num. 8 . 
Paul, de Cajlr. ibi • 
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che gli ha caufata una graviflìma tormenta, alla qua- 
le non avendo dopo varj tentativi potuto relillere ,< 
per non perderli, gli è dato forza di approdare in 
quello Porto nel quale è giunto a ore .... ha da- 
to fondo, che per altro non aveva qui da far cofa 
alcuna ; ma è Hata mera violenza , e non ha fatto , 
nè intende fare sbarco, nè imbarco alcuno, Colo do- 
manda che di quella fua denunzia ne Ila fatto atto 
pubblico , e che ila approvare, quando Ila di bifo- 
gno, da chi fpetta, quale fa, acciò fempre colli del- 
la verità , per indennità fua , e di ogni interelfato in 
detta Barca , c nel carico di ella , e fa inllanza che in 
i confermazione di quanto ha detto fopra , lìeno rice- 
vuti gli efami de’ Padaggieri , e Marinari in forma 
. folita. 

. Not. elTer conveniente , che quell’, atto Ha fatto di- 
nanzi a Giudice competente, che abbia deputazione d& 
chi fpetta a potere ricever un limil atto; perciò convie- 
ne che chi lo fa fe ne informi, e che il Giudice faccia 
le dovute interrogazioni, particolarmente circa i carichi, 
e dilcarichi , acciò convenendo portar quell’ atto lìgil- 
Jato al Superiore foprintendente a’ diritti, come in Ge- 
nova agli IlluHriflìmi Protettori di S. Giorgio per l’ap- 
provazione, non vi fi trovi collulìone; ed in Genova li 
fa quello a Vi ventorwn = dinanzi a uno degli llluftrifs. 
Protettori con intervento del Sindaco, poi li approva 
da tutti. . \ 


CAP. 
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CAP. L XXIII. 

Di Angurie , Dazj, Gabelle , e Diritti . 

Q Uefli vocaboli fono Anonimi , e nel fenfo loro li- 
gnificano lo fteflo , cioè pagamenti , o prelazioni 
dovute al pubblico per l’ introduzione , o eftrazione di 
robe, e merci fubordinate al commercio, o contratta- 
zione. Vero è che il vocabolo di Angarie è alquanto 
più grave; perchè propriamente lignifica una impofizio- 
ne alquanto irragionevole, la di cui origine viene dal 
Santo Vangelo nel racconto della Paffionc di noltro 
Signore Gesù Criflo , ove dicefi che li Giudei angaria- 
rono Simone Cireneo ad aiutargli portare la Croce al 
Calvario, nel che lo gravarono; mentre quella funzio- 
ne non gli toccava ; e beato lui fe avelie conofciuta la 
grazia. Dal che noi dobbiamo cavar documento, che 
liccome elTo non fi dolfe, fe ben non conobbe la forte, 
così noi quando prefu pponiamo edere angariati contra 
noftra voglia, non dobbiamo ricalcitrare, perchè fe l’anga- 
ria è giulta, convien tollerarla; fe èingiufia pazientarla, 
per avere il merito di ajutar a portar la Croce del Signore . 

Quelle impofizioni non poflòno elfer fatte da al- 
tri fe non dal Principe dominante nel fuo Stato , nel 
quale non riconofca fuperiore alcuno, (*) o da chi ab- 
bia la di lui libera amminillrazionc ; fra quelle ( pec 
trattar di materia attinente al mio propollo tema) è 
il diritto comunemente detto del Portolano a porta , 
o fia come noi diciamo l’ancoraggio ab ancora , quale 
è giubili mo quando non fia eforbitante , perche è de- 
libato pel mantenimento del Porto in alficurazione dei 
Vafcelli che vi vengono, e vi lì trattengono; perciò 

li il 

(i) Ter Te x. in l, 4. f. de Pub . & Veti, l. 2. & %. C. de Veélfc 
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il fraudare quello diritto è un gran peccato , febbene 
difficilmente ciò riefce, quando non ne fia caufa l’in- 
gordigia degli AlTentifti di quello diritto, perla quale 
li naviganti in tempo ellivo danno fondo di fuori , man- 
dando la patente in terra colla lancia prendono prati- 
ca, contrattano in terra, caricano, e lì partono fenza 
far toccare, o levare altra patente della Sanità, per- 
che febbene non entrano, dando però fondo frai limi- 
ti di cinque miglia fopra il Porto, fono ad ogni mo- 
do obbligati a quello diritto inefcufabilmente dapper- 
tutto . <*) 

Qui in Genova vi è legge particolare che obbliga 
a quello diritto quallivoglia Vatcello che dà fondo frai 
limiti del Capitanato di Bifagno alla Città da Levan- 
te, e quelli del Capitanato di Voltri da Ponente. 
Quello però s’intende di Vafcelli, li quali venendo di 
fuori approdano, e danno fondo fra quelli limiti, ma 
non di quelli che efcono di terra , come fono le Navi 
nuove, che varate in mare danno fondo fopra le fpiag- 
ge frai fuddetti confini , perche elle non pagano i e 
così fu dichiarato dagl’ llluftrilfimi Padri del Comune 
l’anno 1679. di Marzo fotto fupplica di Gio. Batifta 
Ghigliotto di Arenzano. 

In quanto agli altri dazj, ficcome s’impongono fo- 
lo per cali di mera necelfità , perciò niuno deve frau- 
darli ,malfime per negozio ; perche è un volere appro* 
priarfi quello che fpctta al Principe, poiché vendendo 
le robe , per le quali ha fraudato , non alleggerire il 
prezzo. 

Li diritti dovuti per li Vafcelli li pagano di con- 
to degli Efercitori , <*) e per le merci dai Mercanti ; 
che è quanto m’ occorra in quella materia . 

CAP. 


fi) Per Try. in ì. 53. ff, eoi?. 

(i) L. Cum fi uri ir, ól. §. Vebicuhtm jf, Locai. 
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CAP. L X X I V. 

Di Baratterìa . 

L A Baratteria , quale è il fecondo finillro dolofo , c 
confeguentemente volontario a danno dei Mercan- 
ti , in altro non confitte, che in una difpofizione fatta 
fraudolentemente di una cofa fidata diverfainente dall’or- 
dine dato da chi la fidò, (*> alienandola, o approprian- 
dofela: il che per lo piu fiegue nei condottieri , ai 
quali lì fanno le confegne , ne prendono le mercedi , e 
non rendono il confegnato a chi fi deve , ma fe lo ri- 
tengono per lor comodo con frode; e ciò fi prefume 
quando non fi provi errore . <*) 

Per quella, e molto meno pel furto commetto in 
Nave o dalla gente di ettà , o da altri , giuridicamente 
non fono tenuti gli Aflicuratori , non trattandoli di ac- 
cidente fatale , falvo però leggi particolari di alcun 
Paele, o patti, ai quali conviene flare; ed il noftro 
Sratuto lib. 4. cap. 1 7. §. AJfecuratores il fecondo , la 
delude efprettàmente dall’allicura/.ione . 

La pena poi di quelli fraudatori, o barattieri pel 
nollro Statuto Criminale lib. 1. cap. 130. fi paga coll’ 
azienda quando fi proceda ex officio nei cafi permeili a 
procederli , e quando li procede a querela del defrau- 
dato , prout de jure li galliga con pena arbitraria , 
fecondo la qualità, quantità, luoghi, tempi, e per- 
fone. (}> 

Quella Baratteria è diverfa dal vero , e proprio 
furto ; perche quello li commette nafcollamente contra 

1 i 2 la 

(1) Per Tex. in l. 3. deFur. / 3. C. Quct ret ven. non po/l 

(2) Ut defum. per Tex ■ in l. & in l. 4. & 5. C. de Kjvìc. 
1 X 6 . ff. de rtg. jur. lib, li. 

(3) Sic defum. per Tex. in 
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la volontà del Padrone della roba rubata, <*> e la Ba- 
ratteria cade fopra la roba fidata ; l’ uno , e l’ altra poi 
fi accorda efler frode di roba altrui ; <*) dalla qual frode 
è efclufo il Capitano, quando che fi fervide per bifogno 
della Nave della roba caricata dai Mercanti a nolo , con 
che però faccia tutto notare al Cartulario di Nave dallo 
Scrivano, pagandola il prezzo che fi farà venduta l’al- 
tra nel luogo dove era defiinata: Dal Confol. cap. 105. 

Chiunque feientemente compralfe roba fraudata 
o con furto , o con baratteria ( il che fi prefume fa- 
perfi quando che fi compri da perfona non confueta 
contrattar di quella merce che fi compra ; e molto 
piu chi la compralfe occultamente, ed a prezzi infe- 
riori dal vero valore, o che vi concorrefiero altre cir- 
coftanze gravative, che indicaflero furto, o baratteria) 
è tenuto in pena di furto, ma piu leggiera, ed è in 
obbligo di rellituzione della roba verfo il padrone di 
ella con danni, c fpefe: * 3 ) è ben vero però, che in 
tempo debito può non folo fchivare la pena, ma con- 
feguire infieme il prezzo realmente sborfato , quando 
che prima di effer ricercato la denunzj alla Corte do- 
ve fpetta, e dichiari averla comprata acciò non fia tra- 
fugata, con efibirli di redimirla a chi fi deve, U> con 
che gli rifaccia lo fpefo. Un fimil cafo avvenne ad un 
Cavaliere di qui nel 1684. al quale elfendo fiata porta- 
ta via dal di lui Credenziere quantità d’argenteria, 
che aveva in confegna; ed avendolo fatto feguitar per 
le polle fu raggiunto in una Città di Lombardia, do- 
ve fi trovò avere il medelimo venduta la detta argen- 
teria ad un particolare al pefo della man finiftra: avve- 


(0 Per T ex. in §. Flirt uni 
Inft. de obi ig, qu<r. ex del. nafeun, 
(2) Per Tex. in l. 78. jf. de 
Tur. 

(j) Vii* Clar. §, Furtum in 


ven. fed bic ine idea ter & Bn' 
jdr. ibi num. 47. 

(4) Sic magijlraliter firmata 
& juribu! (omprobat Bdjdr. I. 8 . 
mm . 110. 
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dutofi il compratore dì edere fcoperto , fubito de- 
nunziò come Copra alla Corte, ed ottenne la reftitu- 
zione dello sborfato, e fpefo, ed ivi non lì potè ga- 
rgare il reo, perche colto in territorio diverfo da 
quello dove avea commetlo il delitto . 

Al contrario fc uno comprade roba venale, feb- 
bene procedente da baratteria , ma pubblicamente , e 
da perfona, la quale li potette (limar padrona della, 
roba che vende, ed a prezzo moderato, in quello ca- 
lò il vero padrone non vi ha altra azione Colo che di 
ricuperarla col pagamento del prezzo sborfato, di che 
non fe ne controverte. La ragione è, perche li trat- 
ta di negoziazione , ed acquillo fatto con buona fede, 
il quale fe li ritrattalfe rovinerebbe il commercio; 
ed in fimil cafo fu decifo cosi nel Tribunale maritti- 
mo l'anno id.77. nella Caufa fra Padron Giufeppe Ba- 
rbaro , e Gio. Batilla Borrea ambi di S. Remo, e del 
1685. di Ottobre avendo Padrone Ambrogio Amore- 
to di Oneglia comprato in Livorno fai. 200. Roccelle da 
un Padrone di Sturla, che le conduceva a nolo ad un 
Cavaliere d’impareggiabile integrità, il quale fui mio 
confulto non volle intraprender litigj , ma gli sborsò il 
vero collo, e fpefe , per avere il fuo grano, coilando 
di compra fatta in pubblico col mezzo, di fenfale, c 
di piu gli pagò li noli da Livorno a qui, perche era ro- 
ba fidata. Al contrario fe fi trattali di roba rubata 
Tempre vi ha regreflò il Padrone dovunque la ritrovi. 
La ragione della diverlità ella è, che il Furto è una 
contrattazione fatta contra la volontà del Padrone , e 
la Baratteria è roba data dal Padrone a chi gli mancò 
la fede. CAP, 


(t) Fx Scuce . de Cornmer. < 5 * 
Cttmb. §. pr. tu 7. pur. 1. am- 
pltation, ». 82. 


(•) E* da vederti fopra quefla ma- 
teria dopo il Cafértg. de Commtrr. 
dift. 1x4. una dotta Di-citione dal 
Si g- Avv. Ciò. Antonio Fabbrini com- 
pilata In Liburne», Pignori! die »t* 

Atti. 174 9 » 
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CAP. LXXV. 

Del Confolato , o Jia Tejlimoniale . 

T Erminato il difcorfo dei finiftri , congniamente de- 
ve fottentrar quello dei Confidati, o fia Teftimo- 
niali , che fi hanno da fare in giuftifìcazione dei me- 
defimi finiftri fatali occorrenti a danno dei Proprieta- 
ri del Vafcello, e d’ ogni interefìato in elfo, ovvero 
nel di lui carico; e fe alcuno fraudando fi volefle co- 
prire, come in fatti piu volte è occorfo, col pretefto 
di fìniftro mendicato, e fe tentafle giuftificarlo con al- 
cun reftimoniale commette due gran delitti, di furto, 
e di falfo, e conviene che fi riguardi di non intoppa- 
re nel terzo f, che è la forca , efìendo tre nomi di 
cinque caratteri l’uno molto pericolofi, confecutivi u- 
no all’altro. Al contrario quando propriamente acca- 
de il finiftro vi c quella cautela del tellimoniale auto- 
rizzato dalla Legge comune, (*) dagli ufi marittimi, e 
di cui ne tratta ancora il noftro Statuto de Jaft. 

Quella giuftifìcazione convien farla o nel luogo 
dove folle occorfo il finiftro, fe ivi è alcun Giudice, 
o Notaro che la riceva; c feguendo in luogo dove 
non vi fieno, ovvero in altura di Mare, fi fa dentro le 
ore ventiquattro, arrivato che fia, ed ammefìo a libe- 
ra pratica al primo luogo dove fia Giudice, o Nora- 
ro: e fe ivi fofte alcun Confole di quella Nazione fot- 
to della quale milita la Nave che ha patito fìniftro, 
fi va da elio, e dal di lui Miniilro degli atti, e il Ca- 
pitano denunzia tutto il cafo con giuramento , e fi e- 
faminano Copra il tenore di detta denunzia almeno 
tre teilimonj fommarj, che fieno pallaggieri , e non 


(r) Ver Tex. in l, 2. C. de N.lufr. lib, ir. 
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eflendovene di eflì , tre degli Ufiziali di Nave fingolar- 
mente , cioè ad uno per volta , e vi fi efprime fedel- 
mente il cafo con ogni circodanza ; e il Giudice è te- 
nuto interrogarli fecondo la materia che (i tratta . 
Perciò quell’ atto ha tre nomi, cioè.* Manifefto, per- 
che il Capitano manifeda il cafo; Confolato, perche 
per lo piu fi fa dinanzi al Confole nazionale; e Te- 
ilimoniale, perche li giudifica con tre tedimonj , o 
piu . ; 

Fatto che (la nel modo fuddetto il Teftimoniale 
fa piena fede da per fe in giudizio, e fuori (*>. Per 
altro a colui al quale è occorfo il Anidro , febbene 
folle notorio , non fe gli crede; è ben vero però che 
non gli è troncata la ftrada a poterne dar giudificazio- 
ne nel luogo dove fono gl’ interelfati , con citazione 
ai medelìmi , o a perfona legittima per efli dinanzi a 
Giudice competente; che così fi colluma. 

Si deve in quello Manifedo , o lìa Confolato , o 
Tedimoniale, fare efprelfa menzione lineerà unente di 
tutto il falvato , comprefo gli avanzi del Vafcello nau- 
fragato ; e perche talvolta quando lì fa non fi può fa- 
per di certo tutto il falvato, vi li pone quello che 
allora li fa, e li proteda di dovervi!! porre il redo fi- 
nito che farà di ridurli ogni cofa in lalvo, e di do- 
verli riconofcer meglio ogni cofa, il che feguito fe ne 
fa la fua aggiunta; e fe per forta nel falvato vi folle 
cofa alcuna di contrabbando è lecito tacerla , ma giun- 
ti che fi fia al luogo della prefentazione , di cui fi 
tratta in appredò , develi dentro delle ore ventiquat- 
tro fopracccnnate far la dovuta addizione di ciò che 
come fopra fi tralafciò , quando che in quedo luogo 

la 

(l) Tex. ejl in I. 3. C. eoi. 77. num. 5. Gomez Var. Rcfol. 
firmai Mafcar. de Prob. conci, lib. 3, cap. 12. fub num, II, & 
172. num. 3. Siracc. de Hav. alii. 
par. 2. num. 7, Rot. Gen. dectr. 
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la roba da denunciarli non Ha pur di contrabbando , 
adducendo la caufa del tralafciamento : e fi avverta 
che fi deve protefiare di non doverli dar copia ad al- 
cuno di quella addizione, e fargliene far nota fotti* 
l’ atto , perche vi poffono elìère dei malevoli , che la 
mandino dove fi caricò , e capitando ivi il Vafcello gli 
facciano oltraggio . 

Quello Tellimoniale poi fatto nella forma di Co- 
pra fi ellrae dagli Atti ne’ quali fi fece , con copia au- 
tentica , chiufa , e figillata , e da ehi lo fece , o da 
pcrfona legittima per elio, fi prefenra dentro di un 
anno da che fu fatto in atti di quel Tribunale a cui 
fono fubordinati gl' intereflàti nella Nave finillrata , e 
fuo carico, oppure la maggior parte dei raedefuni; e 
quando fiafi in cafo di finiltro leguito folo in parte , 
e che raflettato il Vafcello convenga profeguire il viag- 
gio , arrivato al deflinato luogo fi prefenta al Tribu- 
nale del Giudice a cui fpetta nel modo che fi efpone 
qui fotto . E febbene la Legge comune prefcrive un 
anno di tempo a far quella prefentazione , vero è che 
fe vi occorreflfe fare aggiunta, come fi è narrato fopra, 
ovvero fe fi averte a fare ripartimento dei danni, ed 
imborfarfene coi noli, fi deve far la prefentazione fra 
ore 24. da numerarli dall’arrivo, ed ammirtìone a li- 
bera pratica, e fi fa aprire, pubblicare, e indi appro- 
vare, e fi fa fare il ripartimento dei danni, e di tut- 
te quelle cofe poi fe ne fa nora al Cartulario di Na- 
ve, e il Capitano fe ne porta feco la copia autentica, 
come ancora di detto tellimoniale, per darne conto ai 
Partecipi , ed InterelTati, ritornato che lìa alla Patria. 

Cosi ancora difpone lo Statuto de Jure &C. 

!| Quando poi il Vafcello ripigliato dal finillro nel 
profeguire il fuo viaggio gli convenirti: approdare in 
piu luoghi per divedi difcarichi , convien prefentarlo 
nel luogo del maggior difearico , intendendoli per raag- 

gio- 
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giore fecondo la valuta, c preziofità della merce, non 
della quantità della materia, e dove fi difcarica il me- 
no conviene o rifeuotere arbitrariamente la contribu- 
zione del danno, ovvero afiìcurarli, quando fi tratti di 
finiftro riparato col gettito, o feguiro con germinamen- 
to, o di altro cafo fubordinato a contribuzione, come 
fi nota al fuo Capo; ed al ripartimcnto fatto di man- 
dato del Giudice del luogo del maggior difcarico, o 
dove li termina il viaggio, conviene vi ftiano tutti gli 
Intereflàti , nè poflòno declinare dal Foro, nè allegare 
eccezioni in contrario , perche fc dappertutto fi dover- 
le ripetere, o riconofcere giuridicamente quell’ atro fi 
confonderebbe la contrattazione; e tali fono gli ufi 
marittimi praticati, accompagnati dalla ragione. 

A quella approvazione di Teflimoniale , come an- 
cora al ripartimcnto , fi hanno da citare tutti gl’ intc- 
reflàti ; ma perche non tutti poflòno cflcre il piu delle 
volte in quel luogo dove fi fanno quelli atti , perciò 
rifpetto a quelli che non vi fono, e per i quali non vi 
è perfona legitrima, vi fi fa deputare perfona per lo- 
ro q Mercante, o Curiale, che dica la loro ragione, 
e le gli dà tempo ad avvifare gli fleflì , per li quali fi 
è fatta deputazione, acciò fi tolga ogni fofpcrto di col- 
lulìone ; c quando fi opponga , che il Teflimoniale fia 
falfo o ellrinfecamente, cioè fallìficati gli atti , o intrin- 
fecamente , cioè che il lìniflro contenuto in quelli non 
fia vero , fi dà al producentc termine a giultificarlo , 
e datane prova , o fofpetto fufficicntc fi procede crimi- 
nalmente . Ma quando tralafciata la criminalità fi pro- 
feguifee civilmente al conflitto delle prove, e fe li te- 
li monj efaminati nel Manifeflo fono in paefe fi poflòno 
’ar ripetere, ovvero fi può provar contro ; poi fi vie- 
ie alla difeuflione, e fi rifolve o coll’approvazione, o 
olla riprovazione. Ma perche gli efaminati nel Tefli- 
noniale come Marinari , o Paflaggieri non Tempre fi fer- * 

Kk ma- 
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mano , perciò chi produce il Tedimonialc finito il viag- 
gio , perche abbia bifogno d’ alcuna reintegrazione, iia 
cauto a farlo fubito pubblicare, ed intimare agl’ inre- 
relfati, acciò quando vogliano far ripetere litellimonj, 
portino le loro interrogazioni fra alcun breve termine 
da prefiggerli dal Giudice, con farlo loro intimare: di- 
chiarando altrimenti elio finito, non voler eller tenuto a 
prefentare detti tetlimonj per la fudderta repctizione; per- 
che ellendo prefenti è tenuto il Navarolo prefenrarli . E 
perche elio ha la fua intenzion fondata in detto Tedi mo- 
rdale , perciò la fpefa della prefentazione, e repetizione 
tocca all’ avverfario ; e quando il fuddetro atto venga ab- 
battuto o colla repetizione , o con prove contrarie, 
conviene che il Giudice lo riprovi ; e le mai in alcuna 
parte follanziale fi ritrovi falfo, vi è luogo alla crimi- 
nalità nel modo fopra efpollo. In dubbio però Tempre 
lì ha da prefu mere per la validità , non effendi atto abi- 
le a riferva di ragioni in altro giudizio , non ammet- 
tendo lunghezza di tempo, perche ha bifogno di ce- 
lere rifoluzione, trattandoli di fpedizione di Vafcelli; 
febbene alle volte li approva il Tedi montale colla rifer-, 
va delle ragioni alle parti , e fi profeguifee o ad alli- 
gnare ad ognuno il fatto fuo, o col ripartimento del 
danno, ed avaria rifiatante dal medelimo Tedimonia- 
le , con obbligare chi rifeuote a dar ficurtà di darne 
poi a ragione, e occorrendo redimire; ma però que- 
lla provvifione dilata piu qui , che altrove, molte vol- 
te piuttodo involve in vece di rifolvere , madime 
fe li tratta di foredieri , o di Marineria , che vada a 
parte, e non a dipendio: onde è fempre meglio sbri- 
garli in quede faccende nei termini abili , che lafciarle 
addietro controverfe ; e chi li trova aggravato non pe- 
rò dal Giudice, ma dall’accidente, può dire come dif- 
fe a me un gran Principe = babeut quoque fua J'yde- 
ra litcs . 

L’ ef- 
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L’effetto poi dell’approvazione di quello Teftimo- 
niale egli è, che , fe non efp redimente, almeno impli- 
citamente per una confeguenza neceflaria vien dichiarato 
che corti del fìnidro contenuto nel detto Tcdimoniale, 
e che li citati ad ella approvazione fieno flati in Tifi- 
co , le quali due qualità vengono autorizzate da detta 
approvazione, e quando ella lì faccia colla riferva fo- 
praddetta , fi autorizza folo il finiflro , ma non fi pre- 
giudica al reflo , di cui fi porta la rifoluzione ad altro 
tempo. 

Si deve avvertire, che fe queffo finiflro del Tefli- 
moniale è accompagnato con germinamento efprefio 
come fi fpiega nel Capo feguente , ovvero tacito con 
parole, o atti tali che lo inferifeano, convien fare fpic- 
care quella • qualità nel medefimo Teflimoniale , acciò 
ila luogo alla contribuzione, di cui fi tratta al fuo 
Capo . 

Si deve finalmente avvertire, che nel Teflimonia- 
le conviene efprimer chiaramente i tempi precili , i 
luoghi , la qualità della burrafea , gli accidenti , ed o- 
gni altra circoflanza attinente al finiflro , acciò redi ben 
giuflificato , valendoli del tema feguente . 

17.. . a di ... a ore ... in alla prefenza 

di . è comparfo Padrone ... di Na- 

zione .... comandante come dille della Nave no- 
minata .... elidente ... ; ed efpofe a 

fcrivente me infraferirro di lui Notaro , qualmente 
eflendofi partito il giorno .... colla predetta fua 
Nave con uomini ... di Marineria, e numero^ . . 
PafTaggieri, con carico di ..... di conto di ... . 
per andare a ... e profeguendo il fuo viaggio con 

.... giunto che fu il giorhp > • • fopra 1 

difeodo da terra per miglia'. ... in circa, fu fo- 
praggiunto da . . . Qu) fi narra tutto lo fiato del 

Kk 2 fini - 
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fiiùjlro , dì cui non fi può dar tema precifó , ma fó- 
to avvertenza di non taf dar cos' alcuna di fofianza , 
avvertendo di porre il falvato ; e finita la narrazio - 
ne, nella quale il Giudice , e Notaro deve interroga- 
re il referente , fecondo la materia , acciocché re (li 
dilucidata ogni cofa ; finalmente poi fi conclude : Ri- 
fervandoii elio relatore aggiungere calo che fi folle 
fcordato cos’ alcuna ; fucccfiivamente domanda di 
quanto fopra fc ne roghi atto pubblico, e che ne 
fieno ricevute le depolizioni di tre delli prenomina- 
ti , perche apparifea Tempre della verità di quello 
fatto , fopra le quali cole da me Notaro fuddetto 
gli è fiato deferito giuramento , ed elio relatore ha 
giurato efier vero il narrato da elio, toccare le fcrit- 
ture nella forma confueta, ed il prefato . . . vifto, 
e udito tuttocio ha ordinato che fi proceda all’efa- 
me di detti tellimonj alla fua prefenza. Qui fi efa - 
minano li tefiimonj prodotti prima dei Pajfaggieri, 
ed in mancanza di e (fi, de gli Ùfiziali ^notando fi difim - 
tamente le loro depofizioni , e rifpofie alle interro- 
gazioni , facendo un e fame dopo l altro , li quali fi- 
niti il Giudice fóggiunge : Ed il prefato .... rico- 
nofeiute ognuna delle predette cofe per ben fatte le 
approva , ed ordina che lìa data a detto Capitano 
copia autentica chiufa , e ligillata in forma . 

CAP. L XXVI. 

Di Germinamento . 

Q Uefta non è altro, che una deliberazione fatta dal 
Capitano di Nave, o dal Padrone di Barca ap- 
provata dai Mercanti fe vi fono , o non efiendovene , 
dalla maggior parte della gente di Nave, di volere 
volontariamente arrifehiarfi , incontrando un pericolo 

ce- ■ , 
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remoto , e danno minore , per ifchivarne un maggiore 
piu proflimo, per doverti poi riparrire il danno del 
perdutolo guaito Copra il falvato, conforme ne tratta 
il Conlolato di Mare Cap. 194. e 129. Si nomina poi 
con vocabolo marinarefco Germinamento T procedente 
da un verbo Francefe germinerà comecché di pia ra- 
mi , e cole diiiinte in piu parti fe ne coftifuifca for- 
malmente = unum germen = , o (ìa un’unione, ed un 
corpo Colo in quanto all’ interelle , o lia un capitale c 
fondo di participazionc, da ripartirli poi a lira, foldo, 
e denaro , o lia per rara porzione dell’interefl’e d‘ ognu- 
no, nel modo cheli efpone nel Capo feguentc, ridu- 
cendolì accidentalmente ad una fpccie di loderà » 

Il calo piu frequente che dia adito a quello Ger- 
niinameuto è quando lì getta in mare per follevar la 
Nave, e fottrarla dal naufragio, di cui iì è parlato* al 
fuo Capo proprio Di Gettito però in molti cali lì ger- 
mina per occalione d’altri liniftri , ma Tempre li fa af- 
fine di fchivare un maggior pericolo incontrandone un 
minore ; come quando lì delibera invertire una fpiag- 
gia per tema di fommergerl» del tutto ; come ancor» 
quando un Vafcello li ritrova troppo atterrato t come 
dal Confo lato Capr i92.,o per correnti, o altro, e lì 
delibera far forza di vele , e fi rompe un albero, o li 
fquarcian le vele, oppure quando per tormenta delibe- 
rano tagliar l’ albero ;<*) quando una o piu Navi caccia- 
te, o per dubbio d’ inimici fi riducono o trattengono 
in alcun Porto, o fotto Fortezza, come è feguito ran- 
re volte in quelli , ed altri cali narrati nel Capo feguen- 
te . Se il tutto procede confultivamente è Germina- 
mento , e fi fa il ri parti mento . 

Da quanto Copra fi può ricavare, che quando li 

è ger- 

(1) Ut per Te*, in l, 2, §, Sì confervatify in verbo Sfi fi) & 
L 3. $, ad l, Rbod . 
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è germinato volendo appigliarli ad un pericolo minore 
per ifchivare un maggiore , come dice il proverbio ss 
de duobus malis minus efi eltgendum = e ad ogni modo 
non fi folle potuto fortire il fine di quella elezione, per- 
che nè piu nè meno fi folle inciampato in naufragio , 
in quello cafo nulla opera 1’ aver germinato , e fatan- 
doli cos’ alcuna dal naufragio non fi contribuifce v. gr. 
fi elegge d’invertire, e perciò fi germina, ma non vi 
riefce P avere invertito , perche tanto fi è naufragato , 
e dal naufragio fi falvano delle robe , e fi ricoverano 
gli avanzi del Vafcello rotto , non c luogo a contri- 
buzione, ma chi falva fai va per fe, trattandoli di fini- 
firo totale, cd ertendo celiata la caul'a del Germinamen- 
to certa l’ effetto. 

Delle volte ancora fi può germinare in Porto nell* 
atto della partenza, quando vi è neceflìtà di partire, c 
vi è dubbietà di Corlari, o per altra caufa urgente v. 
gr. come occorfe ad un Padrone di Barca del. Finale, 
che fi ritrovava in Palermo con un confiderabil capi- 
tale, non avendo trovato da impiegarlo, o non ertendo 
deliberato di ciò fare per tema d’inimici, che in gran 
numero corfeggiavano in quelle parti , ftimò accertato 
l’incerto farfelo rimettere per via di cambio a Napoli 
alfine d’ impiegarlo ivi , con aver deliberato di comune 
confenfo della gente di Barca, e proteftato, che in ca- 
fo di finiftro nel viaggio fino a Napoli , o in cafo di 
fallimento del Mercante del cambio , il falvato andaffe 
fui perduto , & e contro . Viaggiando gli fu depredata 
la Barca dagl’inimici, e rifugiato a Napoli rifcofle il 
cambio; ricalcitravano gl’ intereifati alla contribuzione, 
e rimeffo in me l’articolo giudicai doverli contribuire, 
benché per quello non fi tratti di Germina mento pro- 
prio, ma improprio, che è piuttofto un concerto mer- 
cantile , che Germinamento . 

Finalmente in ogni accidente pel quale navigando, 

atte- 
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attefo giufto timore, fi deliberi fconfultivamente d’in- 
contrare il pericolo minore per ifchivare il maggiore,» 
ed un danno {limato inferiore per fottrarli da un piu 
grave che lia imminente, ma non ancora occorfo; que- 
lla deliberazione lia concepita Con quallilia vocabolo è 
propriamente un Germinainento , concorrendo li Mer- 
canti che fono in Nave, o la maggior parte di erti, 
ovvero non elfendovene , concorrendo il comunale del- 
la gente di Nave , o col confenfo efprellò o implicito 
fulla propofta del Comandante; queil’atro obbliga rut- 
ti gl' inrerellàti tanto del Vafcello, quanto del carico 
a contribuzione feguito che lia l’ editto-, e così ha due 
requiiìti, cioè deliberazione confultiva percaufa di giu- 
fto timore , ed effettuazione del deliberato , il qual ca* 
fo vien defcritto dall ’ Ariojlo nei feguenti verlu 

V 

Sono a con f ulta dal Padron rifatti , 

Chfcu» Jecondo fe dice , e argomenta , 

Ma tutti e guai timor preme , e fgomcnta • 

Di qui è , che fe la Nave rellaffe ridotta in pro- 
cinto tale, che il pericolo maggiore folle inevitabile, 
e perciò il minore non potellè piu abbracciarli v. 
gr. fe lì eleggelìe invertire, e la Nave invertirti da per 
fe , ovvero non riufciffe ciò che lì elegge, il Germi- 
namento non ha effetto , e non li contribuifce , perche 
certa la ragione dell’ equità conlìderara dalla Legge, W il 
che lì conferma colle ragioni addotte dai Dottori nei 
termini d’incendio; cioè, che abbruciandoli una ca- 
fa , fe a calo fe ne diftruggefle altra vicina perchè l’in- 
cendio non profeguiffe nel vicinato , allora le falvate 
contribuì fcono al danno della dillrutta, quando però 

l ; que- 

(i) L. l. f. ai l. 'Rhoi. ie Ja(t. 

(a) Ut per Grattati. Difccpt, 354. num, 83. 
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quella dirtruzione da data caufa della Calvezza delle al- 
tre ; al contrario non fi contribuifce quando le altre fi 
poteano comodamente falvare. Dunque quella delibe- 
razione fi ha da fare quando il pericolo imminente fia 
ancora in termine evitabile ; che quando ila inevitabile 
non occorre piu germinare; (*> e febbenc un Autore mo- 
derno adduce un cafo d’un Padrone di Barca, il qua- 
le nell’ atro della depredazione falvò certa quantità di 
denari riporti nello fchifo col quale fe ne fuggì , e dice 
che di quelli ne fu ordinata la contribuzione ; quello 
però è un racconto non artirtito dalla ragione, e per- 
ciò non fa autorità , c non è feguitato oliandovi la 
legge . 


CAP. LXXV1I. 

Di Contribuzione . 

P Er lo germinamento fi caufa la Contribuzione , fe 
ben quella fi fa ancora in altri cali come in ap- 
pallò . 

Si ha da prefu pporre per intelligenza di quella 
pratica una regola generale, cioè, che ogni danno pro- 
cedente da lìnillro , fia grave , o leggiero , che fatal- 
mente a Vafcelio alcuno , o al carico , o accellorj di 
elio o in tutto , o in parte , o come egli fia , refta di 
conto e rifico del Padrone della cofa dannificata <*> , e 
perciò fi fuol dire marinarefcamence chi falva falva, e 
chi perde perde , e non fi contribuifce ( Calvo gli ac- 
corai ) eccettuati li cali feguenti. 

I. Si contribuifce ne’ cali occorfi con precedente 
germinamento, e che fieno flati capaci di elfo, come 
li è efpollo nel palfito capo . II. Si 

(i) Tlocc.Refp.ii.n 6.1 ib. t. I, 5, 7. ff, coti. /. 1 5* §• 2. 

( 2 ) Per Tey. in l. 2 . §. Si ff. Locut. 
conferva! ir ff.adl.Khod.de jaCf. . . 
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II. Si contribuifcc in cafo di gettito, eziandio che 
non lì ila germinato. 

III. In cafo di rifeatto da Inimici, o da Corfari, 
quali avendo depredato o la Nave, o robe, fi venga 
con loro ad accordo, il che dato, il contribuitile Io 
fpefo . 

IV. Quando per alleggerire la Nave fi fcarica bo- 
nariamente alcuna parte delle merci da elfo ri polle o 
nello (chilo , o altrove, le quali li perdclTcro o in tut- 
to , o in parte. La ragione è, perchè quello fcarico li 
fa per utile di tutti gl' interelfati nella Nave , c carico , 
ma non quando lì fcarica per confegn3. 

V. Entra in contribuzione la fpefa fatta per difefa 
della Nave, e merci in combattimento, o in altro mo- 
do , e quello è giufto , llantechè la deliberazione di fpc- • 
rimeritare le forze per comune difefa è fpecie di ger- 
minamento ; ma nè più nè meno quando alcun Vafeel- 
lo è adalito da Inimici, c ti difende, è dovuto il con- 
fumo , e non il danno, fe ne feguide , per reftaurarlo; 
perchè ancora fe qualche merce li dannificalfe combat- 
tendo , non fc gli rifa il danno , il che li ricava dagli 
ufi. <*> 

VI. Si contribuifcc quando fi lafcia Io fchifo , o 
ancore, o gomene, o altri pedrecci per fuggire dall’I- 
nimico, ovvero per Ichivare quallivoglia altro pericolo 
imminente ila con germinamento , o lenza: Dal Confi 
cap. 107., e 108. 

VII. Pure fi contribuifcc quando o tutto , o parte 

del carico fpcttantc a più pedone è in confufo, e non 
dillinto, e del quale fe ne lia perfo parte. La ragione 
è, perchè con quella mifchia fi è introdotta fra i Par- 
tecipi una fpecie di compagnia accidentalmente nell' ef- 
fetto confufo. LI Pre- 

(1) Sic ultra ufut nauticot ha- CaJIr, in l. 4. §. Si navit ff. ad 
betur in notai it per Paul. l. KboJ, 
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Premetto quanto fopra , devefi notare non dirfi 
mai contribuzione, fé non vi concorrono due requiliti, 
cioè dannificazione, o perdira di una cofa, e conferva- 
zione dell’altra, che ambi fieno nell’ ideila caufa. 

Per far poi la contribuzione, o fia ripartimento fi 
pone in calcolo ogni cofa , cioè tutto quello che era 
in rifico prima del fini fi ro , cioè tanto il (alvaro, quan- 
to il perduto, e fi prezza ogni cofa nello fiato che e- 
ra allora, non avendo riguardo al perfo , o al fulvato, 
e la (lima fi fa fecondo il collo del paefe dell’imbarco, 
quando che il (ìnifiro fia feguito prima di elìer giunto 
il Vafcello alla metà del viaggio; e fe farà feguito do- 
po la fuddetta metà , li prezza alla (lima comune del 
paefe dove era diretto; ed in dubbio fe fi folle dentro, 
o fuori di detta metà fi (tinta all’ uno e all’ altro mo- 
do , ed accoppiandoli le due (lime infieme (i fon» ma- 
no, e poi fe ne prende la metà ; fi pone ancora la Nave 
in calcolo con tutti li Tuoi attrazzi , armamenti , ei 
apparati , però per la metà, perche fi calcola folo il 
corpo, e fono efenti gli accelìorj. Si prezzano ancora 
le gemme, cd altre cole preziofe, e vi fi pongono li 
contanti, e la valuta degli (chiavi, però infedeli, per 
quanto quelle cole non fieno fubordinate a gettito, non 
riportando follievo , ma perche godono del benefizio di 
elio. Tutti quelli prezzatnenti quai do non fi pollano 
fare di comune conl’enfo degl’ interefi'ati , il Giudice e- 
Jegge i Periti acciò li facciano elfi. La caufa poi per 
la quale la Nave entra in calcolo folo per la metà e- 
gli è che gli accefiorj di ella, li quali comunemente e per 
lo più imporrano ranco, quanto il corpo della medetinia, 
eiiendo gli (tru menci della Calvezza, non vuole il giufio 
che encrino in contribuzione , e febbene il nofiro Sca- 
ruto de jfuótu §. 3. indifiincamence parlando ordina che 
la Nave entri m calcolo, però niente parlando degli 
accelìorj deila Nave , febben dice con tutto ciò che in 

ella 
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ella era in tempo del gettito, e dovendoli intendere 
fecondo la ragion comune ,che è il Confolato di Mare 
in quelli cali, il quale al cap. 94. ordina doverli conta- 
re folo per metà, e quel che importa più ellendo da 
per tutto il mondo uiato così, e non potendoli in una 
parte del mondo circa la contrattazione marittima ope- 
rare in un modo, c nell’altra in un altro per l’interef- 
fe comune che tanta gente diverfa polfono avere in un 
ilìellc) fatto , perciò è introdotto in quello , ed in tanti 
alrri cali feguitarc il dilpollo dal prelato Confolato, che 
tutti ollervano. 

Quello calcolo poi , o fia ri parti mento fi f'3 de (ìlio 
nel luogo del primo difcarico della Nave, quando che 
li tratti che tal difcarico ecceda almeno la metà del ca- 
rico non fecondo il materiale, o ila volume, ma fe- 
condo il formale, o Ila il valore , ed in cafo che oc- 
corra nel viaggio sbarcar cofa alcuna, il Capitano pri- 
ma di confegnarla fi ha da fare alficurare dal ricevito- 
re della rata porzione che può fupporre gli debba fpet- 
tare nella contribuzione ; e tali fono in quella patte gli 
ufi marittimi. . . 

Ma non Tempre la Nave fecondo il tenore del 
Confolato di Mare entra in calcolo per metà , perche 
conforme ho efpoho al Cap. Di Gettito , ellendovene 
di due forte, cioè piano, e forzolo , il primo quando 
fi fa confultivamente, il fecondo quando per calo tal- 
mente improvvifo, che non ha dato luogo a confit- 
ta, di cui paria il detto Confolato cap. 281. il quale 
ordina che la Nave in quello cafo entri in calcolo per 
li due terzi del fuo valore, compreli gli accellòrj. 

Quella (lima lì ha da fare fecondo lo llato delle 
cofe gettate nel tempo del gettito, e non dopo di ef- 
fo; così ancora in ogni altro lìniltro con germi nainen- 
to, pel quale folle obbligo di contribuire, perche il 
danno occorfo prima o dopo non fi contribuifce . 

LI 2 Se 


Digitized by Google 



2 68 

Se dopo il gettito , o finiftro , per cui fi a fiata 
fatta contribuzione, fi ricuperarti; cos’ alcuna, come piu 
di una volta ho praticato, non fi reftituifcc piu al pri- 
mo Padrone , perche colla contribuzione è fatta comu- 
ne, ma fi vende , e fi riparte il ricavato . 

Toccante i noli quelli ancora entrano in calcolo, 
ma netti di ogni fpefa bifogncvolc per guadagnarli , c 
così vi entra 1’ avanzo; Dal Confidato cap. 5 } 6 . Ed en- 
trati come Copra in calcolo, fe il Navarolo vuol con- 
feguire il nolo fido del falvato , e non uni ver fa Unente 
c di quello, e del perduto, non entrano in calcolo: 
Confi d. cap. 96. Premetto quanto fopra fegue la forma 
del ripartimento. 

17 ... a dì ... del mefe di . . . in . . . quello è 
il calcolo, c ripartimento fatto da noi fottofcritti 
calcolatori fiati a ciò deputati da ... * come per 
commiflìone del giorno . . . fatta per atto ricevuto 
da .... pel danno feguito nella Nave . . . Capi- 
tano ... di Nazione . . . giunto in quello Porro 
colla fuddetta fua Nave a . . . venura da . . . coiv 
carico di . . . dirette a . . . procedente detto dan- 
no da . . . come per Tefiimoniale fatto da detto Ca- 
pitano in . . . a . . . quale è fiato approvato a . . 
come per atto ricevuto da ... . Villo dunque da 
noi detto Teftinioniale, e ben conlìderato il cafo del 
finifiro in quello raccontato, con precedente germi- 
na mento, e villo il libro del Manifefto di Nave pre- 
fcntatoci da dotto Capitano, nel quale fono notate 
tutte le merci che erano in Nave al tempo del det- 
to finifiro, ed avendo fatta fare la flima delle mede- 
fi me dai Periti eletti ... del quale colla .... e 
veduta ancora la Hi ma di detta Nave con fuoi cor- 
• redi , lardarne, armamenti , cd apparati , che afeen- 
dc a Pcz. . . . fiato fatto da . . . abbiamo provvi- 
fio in tutto come in apprettò. Pri- 
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Primieramente dunque fi pone in calcolo balle . . 

in pefo netto cant. ... a Pez il canr. 

come vagliono nel luogo dell’imbarco per eller 
feguito il linirtro di là dalla metà del viaggio , 
che fono di conto di . . . importano Pez. . . • 
Si continua in appretto a porre cofa per cofa fé- „ 
condo il metodo foprannotato, e quando fi fa- 
rà finito fi foni mano le partite ■ ■ ■ - • Pez. . . • 
Sommato che farà il carico, che è il contenuto, 
fi feguita in approdo ponendo il continente , 
cioè il valore della Nave, con tutti gli accele- 
ri per la metà della dima Pez. . . • 

Seguita il conto, e fi pone.* noli netti, che fi a- 
vranno da pagare tauro fopra il falvaro, quan- 
to fopra il perduto — * Pez. 

Nota che quando non fi può avere la quantità 
per l’ appunto dei noli netti , il che fpello oc- 
corre, li fomma ogni cofa Pez. . . • 

Si defalca poi la metà , cd alle volte li due terzi 
dai noli brutti ad arbitrio di chi foprantende al 
calcolo, avuti li dovuti riguardi, c fi pone in 
calcolo il reftante ; ma quando il Capitano non 
rifeuote i noli che fopra del falvato fidamente, 
elfi noli non lì pongono , come lì è notato di 
fopra . 

In appreffo fegue il conto dei danni , 
che fi fa a parte . 

E prima balle ... le quali ragguagliate alla va- 
lutazione di • — : Pez. 

Seguita poi in appredo codi per cofa dannificata , 
o perfa, e rifpetto alle dannificate fi pone foio 
il valore del danno. 

Seguitano le fpefe fatte , e che fi fanno per tal fi- 

niftro 
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niftro, che fi pongono frai danni, e prima per 
Tefìimoniale foprannotato , fua prel'cntazione , 

pubblicazione, approvazione, e copia Pez. . • • 

Spefe di sbarchi , imbarchi , miniftri , e tutte le 
altre, le quali fi pongono cofa per cofa ad o- 
gnuna la fua quantità . 

Polla che fia ogni cofa d illi r.tam ente fi fommano 
tutti quelli danni, e la fomma che ne proviene fi ri- 
parte colla regola aritmetica del tre l'opra il ricevuto 
di tuttociò che £u in rilico col ragguaglio, fe queito 
tanto del meno dà tanto quanta è la quantità maggio- 
re di fopra, quanto ne darà ogni cento; e così fi ve- 
de quanto per cento vi fia di danno, e ad ognuno che 
ha la fua roba falvara o in tutto , o in parte lì rifcontra 
per rata porzione quanto glie ne i'petti di danno ; Si può 
ancora fare la pruova per vedere fe vi fia errore, con 
fottrarre dalla porzione d’ognuno polla in calcolo quel- 
lo che ripartitamente gli vien di danno, e mettere la 
quantità dell’avanzo colla porzione del danno, e fom- 
mando vedere fe il tutto torna; e ad ognuno degli 
interefiati fi fa il fuo conto particolare . 11 calcolo fat- 
to in quello modo fi firma dai calcolatori , e poi con 
citazione dei medefimt interefiati fi fa approvare da 
chi fpetta ; e chi vuol ricevere le fue robe conviene 
che fecondo elfo paghi la fua porzione a chi ha fatto 
cafia. 


CAP. 
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CAP. LXXIV. 

Di Bollo , o fi a Incatenazione , o Arreflo di 
Nave per debiti . 

G Ravi difpendj , litigi, e P oco meno che rovine 
portano l’eco li trattenimenti dei Vafcelli per cau- 
fa di debiti ; perloche ognuno deve molto bene penfar- 
vi prima di prevalerli di quello rimedio, e adoperar- 
lo i'olo in calo di eltrema urgenza, e colle dovute cau- 
tele , poiché comunemente li fequedri hanno da fchi- 
varli , e Colo valeriane quando il creditore corre gran 
pericolo di non poter diverfamente confeguire il fuo,d> 
e particolarmente li hanno da fchivar quelli che lì fan- 
no di effetti che caufano continuo di (pendio, co ne 
di Animali, c Navi, deile quali li deve in quello Ca- 
po trattare . 

Dico prima, che l’Arredo, o (ìa Incatenazione di 
Nave altro none, che un trattenimento fatto per ordine 
di Gi idice compete. ite ad indanza di alcun creditore di 
un Val’cello appartenente a qualche luo debitore in un 
luogo licuro acciò non li parta, per dautelazione del 
fuo credito, il che diverudea dal i'equellro comune di 
ogni altra cola, p.-rche quello li fa apprello una, o pia 
pedone licure , e l’ Incatenazione li fa in luogo licuro; 
nel redo regolarmente procede come tutti gli altri fe- 
queitri. 

L’ efecuzione di queda Incatenazione, o Arredo (t 
fa in Genova con affiggere all' albero un pezzo di ca- 
tenella di ferro, ed iti molti altri luoghi ù fa un bol- 
lo improntato all’albero maellro , e, o lia ad un mo- 
do , come all’altro, li inuma alla gente di Nave dall’ efe- 

cu- 


(t) Tcx. in l, unic. C. de prohib. fequejlr. pec. 
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cutore in voce, che cfTa non fi muova da quel luogo 
lenza il rilafcio di detta Incatenazione, o Arrefto fotto 
pena ec. In Genova fi ingiunge di feudi cento d’oro, 
altrove dove piu , dove meno ipfo jure incurrenda ; c 
delle volte a cautela fe le prendono le vele , e timo- 
ne , e qui fi depongono nella Camera del Comune ap- 
preso il cufiode di erta, ed in quello calo ogni altro 
creditore per fua cautela può fenza incatenare valerli 
del fcqueftro comune , con fare ftaggire approdo dec- 
to Cullode il detto timone , c vele; Il feguito poi fi fa 
riferire dall’ efecurore fotto gli atti. 

La forma di ottenere quella Incatenazione il nollro 
Statuto lib. 4. cap. 1. la pone nella Rubrica de Interi, 
con tutti gli altri fequellri per la connetììonc che han- 
no infieme, e permette che ogni Giudice polla conce- 
derla a chiunque lìa, ed ogni Notaro di Giudice, o 
Tribunale la dia ex officio , il quale bada che allerifca 
efier creditore dei Propricrarj della Nave, o Efcrcito- 
ri, o di alcun di loro, ma in contraccambio di que- 
lla facilità obbliga quello aderto creditore , che avrà 
impetrata quella Incatenazione, o Sequcdro a dovere 
dentro di otto giorni dare in l'critto in atti la fua pe- 
tizione del credito , e fra altri dieci giorni dalla pe- 
tizione data farla intimare al pretefo debitore, e fra fei 
meli avere ottcnuro il luo mandato fpedito del credi- 
to fuddetto, altrimenti foggiaccia all’emendazione dei 
danni, lpefe, ed interefiì ; e dentro di un anno fopra 
il medelìmo effetto ad inflanza del medefimo, fia per 
P ideilo credito , come per altro , non può piu far nè 
Sequedri, riè Incatenazione; che perciò ognuno dei fud- 
detti tre termini è fatale , come lono de jure commu- 
ni li termini delle appellazioni à fato , perche fc fi la- 
feia fpirare ( baftandoncifolo un’ora) fatalmente è ter- 
minato, e confumaro quell’ atro . 

Laddove al contrario , alfine di ottenere un arre- 

' do, 
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fto , o fia fequeftro fecondo la forma dell’Jus comune , per- 
che lo ricerca, o non voglia per non foggiacere a tali 
incontri fervirfi dell’ allegato noftro Statuto, o perche 
non ne fia capace, per la caufa che lì fpiega di lotto, 
in quello cafo vi li ricercano quattro requilìti copula- 
tivamente, dei quali, quando uno manchi, gli altri non 
ballano , e fono li fcgucnti . 

I. Requiiìto è di giullificare al Giudice, o Magi- 
Arato (a cui a tal fine li ricorre) quel credito, per cau- 
fa di cui fi impetra tale arrefto, e ciò o per inftru- 
mento pubblico , o privato riconofciuto , ovvero farlo 
collare per tellimonj benché foramarj, purché fiano con- 
cludenti . 

II. Requifiro è, che chi Io impetra giuri di ca- 
lunnia alla prefenza del Giudice, cioè, di non diman- 
dare tale arrefto , o fequeftro per travagliare indebita- 
mente il fuo debitore , li beni del quale vuol far fe- 
queftrare; ma perche dubita propriamente, che non 
cautelando il fuo credito in quello modo, polla il me- 
defimo grandemente pericolare . 

III. Requifiro c, che dia una tal quale giuftifica- 
zione del folletto di fuga del fuo debitore, o di oc- 
cultazione di effetti per gravezza di debiti , o di altra 
caufa, e mutazione di flato del fuo debitore da quando 
contraile il debito in apprellò . E quelli tre Requilìti 
devono precedere il mandato di Sequeftro , o Incatena- 
zione che fia ; come ancora fe fi trattalle di mandato 
contro di alcuno per fofpetto di fuga, e dopo l’efecu- 
zione fottentra il 

IV. Requiiìto , ed è , che conviene far citare il 
debitore per la confermazione dell’ ordine di detta 
Incatenazione , o Sequeftro, perche lìccome è incongruo 
il farlo citare innanzi la conceflione , che farebbe un 
avvifarlo ad aflentarfi , ovvero ad occultare, o levar 
l’ effetto da fequeftrarfi .• perciò affinchè quell'atto fia 

M m le- 
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legittimo fi fa citare, e la neceflità fa che preceda Pe- 
fecuzione alla citazione , fopra la qual citazione il Giu- 
dice , fentite le parti , o revoca , o modera quell* 
atto, fecondo che conofce efier di ragione, ed in dub- 
bio iì fortiene per la cautela, quando non appari- 
la di una evidente calunnia , o che (i tratti di effet- 
to altrui. (O 

Il modo poi di fottrarfi piu fpedita mente da que- 
lla Incatenazione , o Scquefiru è di dare ficurtà idonea, 
cioè approvata da chi ipetta , la quale unitamente col 
debitore fi obblighi di rapprefentare il Valcello, o co- 
fa fequeftrata, o fuo valore ad ogni mandato di Giu- 
dice competente, ovvero di pagare la partita per la 
quale è fiato fequeftrato, o fu incatenato il Vafcello, 
e circa le predette cofe ftarne a ragione. <*> 

Not. che quando fi tratti d’ Incatenazione fatta in 
tempo che il Vafcello era veramente, e non fintamente 
defiinato per alcun viaggio, e l’amminifiratore di quel- 
lo non trovaffe ficurtà ; in quello cafo, giurando non 
trovarne, e promettendo, e giurando di ricondurre il 
Valcello nel medefimo luogo fubordinato all’ifieffa In- 
catenazione , fe gli deve rilafciare , così ordinando il 
Confolato del Mare al cap. 275. e così l’anno 1680. 
fi praticò in Cancelleria di Mare pel Capitano Ambro- 
gio Calcagno ; e quello fi riduce in un Sequellro fatto 
apprellò del Capitano del Vafcello fequeftrato. 

Not. che fatto il Sequellro, o Incatenazione fenza 
P efprefftone della quantità del credito pel quale fi fe- 
queftra, e quando pure fi efprimefl'e, ad ogni modo il 
Giudice foprantendente può moderare a fuo arbitrio la 

quan- 

(r) De bujufmodi requifitit , 2 cap. 2$. & aliot quot citai 
& aliti attitientibut ad batte ma - T afe. conci. 203. 
ieri am vid.Guido-Papa dee. no. (2) Per *T etc. in I fin ■ in fin, 

Curt. in trad, de Sequ. in 2. not. C. de Ord. cognit. docet Papien. 
num. 6 . Tybcr. in Jua frate, lib, in For, fequefi, num. 5. 
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quantità, fino alla quale fi dia la ficurtà, avuti li dovu- 
ti riguardi fecondo la pratica . 

Ma qui fi deve avvertire , che ficcome li foreftie- 
ri , ed altre perfone non fubordinate al nofiro Sratuto 
non poflono godere ira gli altri del benefizio di que- 
llo Statuto de lnt er die. perciò non polfono impetrare 
Sequefìri, o Incatenazioni di Vafcelli colla facilità fopra 
efpofla dettata dal medelimo Statuto di come fi debba- 
no contenere ; in quello cafo fi è dimoftrata la regola 
dei Sequefìri fecondo la ragion comune, la quale fuf- 
fraga a tutti . La ragione perche non godano di que- 
llo, e di alcuni altri Statuti (quando non fi tratti, ri- 
fpetro a perfone fecolari, di pretenlione procedente da 
contratto fatto nel Dominio della Serenilfima Repub- 
blica di Genova) ella è perche quello, ed altri limili 
Statuti inducono privilegio, il quale non può compe- 
tere fe non a chiunque foftiene li carichi del pubbli- 
co , (0 come fono de Fendit. bonor. imnobil . per le avo- 
cazioni , altro de Debit. fufp. altro de Succejf. ab intef. 
cd altro de Darmi, refic. Perciò il Serenilìimo Sena- 
to l’anno 1677. di Aprile pretendendo una perfona 
Eccleliallica aliai meritevole godere del beneficio de- 
gli Statuti nollri contro agli eredi del q. Gio. Carlo 
Anfofi'o , e difcufl'o il negozio gli cfclufe quello, e 
gli altri Statuti di fopra dalla concelfione, che ne fu 
fatta nella Cancelleria del M. Andrea Tafiorelfo.. Co- 
sì parimente molti anni innanzi reftò decifo dalla M. 
Rota Civile negli Atti del Notaro Bartolommeo Bor- 
fotto; del 1679. negli Atti del Notaro Merello; del 
1670. nel Tribunale Marittimo ai 17. Giugno n. 294. 
del 1672. num. 138. 14. Maggio; del 1674. nu. 4017. 
e del 1675. per Carlo Verro di Pavia; onde quello 
Articolo oggidì palla lenza controverfia . 

M m 2 Re- 

fi) Carpati, in pralud. ad Probat. conci. 1146. ». 12. Gru- 
Stai, Medio!. ». • . Mufcar.de tian. Difcept. 181 . num. il. 
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Retta difficoltà, fe rilafciata che fia una Nave dall’ 
Incatenazione con ficurtà di prefentaria come fopra, di- 
poi navigando finiftratte fenza dolo, o colpa d’ alcu- 
no, ma per mero accidente, Ha rifoluta l’ obbligazione 
di prefentaria o no ; maflìme che tal obbligo fi conce- 
pire per efi'a Nave, o fua ftima, il quale continua Tem- 
pre e ti am re perempta : ovvero le già lì folle in inora 
di fare la prefentazione , perche il Giudice già avette 
prefitto il termine di prefentarlì dentro del quale non 
fi folle prefentata. 

Quello articolo piu d’una volta è occorfo in at- 
to pratico in contingenza di difputa, e la rifoluzione 
confitte, che fe ha navigato colle dovute circofpezioni, 
e provvilìoni , ed in viaggi regolati e confueti, in mo- 
do che non fe le potta attribuire mancamento alcuno, 
il che fi ha da prelumerc quando non fi veda, o non 
fi provi in contrario, retta fciolto ogni obbligo di pre- 
Tentazione, e chi incatenò dovei farli afficurare. La ra- 
gione è , perche la Nave è fatta per navigare , e non 
per marcire in un Porto a difpolizione di un credito- 
re, afpcttando che liquidi il fuo credito per pagarvi- 
fi, perche quella è una rovina certa, e il (iniltroè in- 
certo ; come feguì nel 1643. a cinque muli di Grondo- 
na di Serravalle fcquettrati nell’ ofteria qui adinftanzadi 
Piccaluga . Contro di quel fequcllro inforgendo per ter- 
zo il Brohdino dei Ferrari, fi flette meli quattordici pri- 
ma di deciderli adatto la controverlìa in Rota, e li muli 
impoltroniti venduti poi all’ incanto il prezzo non 
fu abbaftanza da pagare il mantenimento loro all’ Otte, 
per retto del quale nacque fra etto , e detti tre altra 
lite. Così feguì alla Nave Falchenburg, ed altra San 
Niccolò di Bari qui nel Mandraccio, che finite le liti 
fra fpefe di guardie, ed altre, appena fe ne ricavò da 
foddislarle . Onde meglio è che navighi, e febbene la 
(lima fttecedit loco rei> quello fi intende re J'alva\ e 

per 
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per lo piu fe alcuno fa incatenare una Nave , c non 
ha credito liquido, e pel Padrone di erta non ha fi- 
curtà, e la Nave non è nè di partenza, nè noleggiata, 
il Giudice gli ha da prefiggere un breve termine a ri- 
portare il mandato fpedito per ifiimarviii , acciò coli* 
Incatenazione non fi confumi in fpefe . 

Finalmente fi ha da avvertire, che quando una 
Nave , o altro Vafcello è fiato in Porto con aver da- 
to cavo in terra, e poi l’ha levato, e ridottoli a mez- 
zo Porto in atto di partenza , non può piu diete in- 
catenata a pregiudizio della partenza, così difponendo 
l’aìlegato Statuto , la ragion comune , e gli ufi marie-* 
timi . 

Reda un’altra dilncoltà non mediocre fopra un al- 
tro punto, cioè , che permettendo lo Statuto , e non 
repugnandovi la ragion comune , di poterli da alcuno 
fare incatenare una Nave per la participazione che vi 
abbia o poca, o aliai qualche di lui debitore; c così 
trattenendoli tutto il Vafcello come eofa individua, 
quando o non convenga , o non fi porta fottrar dall' In- 
catenazione con lìcurtà, e perciò Ila coftretto tratrener- 
fi fequertrato per lungo tempo fino a ragion conofciu- 
ta fopra il credito , con eccelfive fpefe , confumi , e 
perdite di viaggi, come li debba provvedere per in- 
dennità degli altri Partecipi non tenuti per la preten- 
fione del fequeftrante ; eflendo quello cafo bene fpeilò 
accaduto. Devono dunque gli altri Partecipi protefta- 
rc tanto contra il fequeftrante, quanto contra il parte- 
cipe fopra i beni del quale è fatto il fequeftro , di tut- 
ti li danni emergenti , fpefe , ed interdir di lucro cef- 
lante per mancanza di non poter navigare ; e quando la 
pratica fi innoltrafte fi fa navigare il Vafcello a comun 
rillco , col carico dell’ Incatenazione, e colla permiflto- 
ne del Giudice, il quale in ciò deve condelcendere , 
obbligando il Capitano a riconfegnare il Vafcello finito 
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il viaggio; ed il fequeftrante , quando non voglia cor- 
rer rilìco della porzione fequeftrata , develi fare afiicu- 
rare ; il medefimo fi oflerva quando follerò piu feque- 
firanti. Se poi colloro, o alcuno di efii averà da pa- 
garli colla porzione del loro debitore , hanno da efiere 
preferiti li Partecipi per li danni protettati, quando ne 
abbiano patito; e fé non folle tal porzione fufficien- 
te, fono obbligati li fequeftranti in folidum , per ragione 
dell’individuità, a compire di proprio: Per la qual 
cofa fi riguardi ognuno prima di fare incatenare, e 
piuttofto fequeftri la porzione del fuo debitore in ma- 
no del Capitano . 

Segue ora la forma per fare incatenare qualche Va- 
f cello , o fequejìrare effetti , praticato in Atti del No- 
taro Caneva ai 13. Dicembre 1681. per Gio. Bianco 
contro Padron Gatto . 

11 N. D. . . . comparendo dinanzi a . . • dice qual- 
mente va creditore di P. . • . della fomma di Pez. 
.... di che ne colla .... che fi prefenta; ed ef- 
fendo egli giunto in quello Porto con una di lui 
Barca nominata .... di portata di .... e volen- 
do elfo comparente cautelarfi in quella di detto fuo 
credito; temendo per altro di non poter elfer paga- 
to, per elfere deteriorato dei beni dal tempo del 
detto contratto debito in qua, come ne colla per de- 
pofizioni fommarie dei tellimonj che produce, fat- 
te in Atti di .... a ... . laonde avendolo gialla- 
mente per fofpetto di fuga, e che fortifca via con 

detta fua Barca; Pertanto domanda a che 

per 

(t) Ne dum per Stai, de Soc. Un. deVign, par. 25. lib. I. Felic . 
§. Creditore s , debent prec ferri de de Soc.cap . II. num. 2 . & ftqq* 
jure communi quia r et enfio coni * 
petit pojpdcnti ex trai, per Mer* 
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per lo fao uficio gli conceda Arredo ,’ ed Incatena- 
zione di detta Barca, facendola bollare, e toglierle 
il timone, e vele, acciò non polla partire, giurando 
a quello fine di non domandare quella provvilìone 
cal unniofa mente , ma forzofainente , e per mero fo- 
fpctro, e necefiìtà di cautelare detto fuo credito, e 
di quanto fopra ne fa iattanza omnt meliori modo. • 

Quella formula ferve ancora mutatis mutandis per 
ogni altro lèquettro di effetti , e fi depone quella (cric- 
tura negli Atti del Notaro attuario di quel Giudice, a 
cui fi domanda il Sequellro, ed lncatenazione , coll’an- 
notazione nell’atto della depotìzione di ella fcrittura deli’ 
anno , giorno, e rogito di ognuna delle fcritture , che 
fi producono; ed il Giudice richiedo, ne fa poi il fuo 
Decreto del tenore come in appretto. 

11 prefato udito il tenore della fuddetta fcrit- 

tura lettagli , e veduto Tinllrumento del credito , e 
le depolìzioni dei tellimonj circa lo fiato del debito- 
re, ed atrefo il giuramento datogli , e prefo da det- 
to inftante taclìs fcriptttris cor am ... e vitto tutto- 
ciò che aveva a vedere, caufa cognita , ha concettò, 
e concede al detto inftante l’Arredo, ed lncatena- 
zione che etto ricerca, da eftenderfi ex officio nella 
forma confueta . Efequito poi fi fa riferire fitto gli 
Atti . 


CAP. LXXIX. 

Dell' entrare in Porto , ed ormeggiar fi . 

A Pprolfimandofi al Porto per terminare il viaggio, 
X* convien prima fapere che cofa lia Porto . Egli 
dunque vien definito così : Un feno di mare rinchiufo , 

nel 
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nel quale fi riducono , e fi trattengono li Vafcelli per 
ficurezza loro , e per imbarco o sbarco di fua gente, o 
merci , dal quale alcuno , falvo inimici , non può per 
giuftizia edere efclufo . <*) 

Entrando un Vafcello in Porto ogni altro che da 
quello efca è tenuto dargli luogo, e decollarli dall’ 
entrante ; perche chi efce conviene che lìa in vento , e 
chi entra ne fcarfeggia , come fi è notato nel fine del 
Capo Di Vafcello che urti. 

Entrato che fia deve ritirarli a dar fondo nei 
polli confueti, nei quali vede edere ormeggiati altri del- 
la fua qualità, e deve ortervarc gli avvili che gli ven- 
gono dati da chi è depurato ad andarlo a riconofcere; 
e nell’ ancorarli deve il Nocchiero avere grand’ avver- 
tenza di non danneggiare gli altri già ancorati fotto 
pena di rifarcir loro ogni danno, falvo fe entrarti con tal 
furia di venti , che folle invincibile, e fatto ogni sfor- 
zo non averte potuto contenerli , e reprimere <*> la fu- 
ria; fopra di che occorrendo cafo di controverfia fe 
ne deve Ilare al giudizio dei Periti. 

Difpone, il Confolato di Mare cap. 199. che, fe 
una Nave farà male ormeggiata per mancamento di go- 
mene, o di fartie ,0 altro; ed avvifata la gente di ef- 
fa da quella della più vicina o vicine, le quali como- 
damente non fe le pollano fcortare, che fi ormeggi 
meglio, e fi provveda, e fe ciò non ollervalTe, e che 
poi feguirtè mal tempo , e che la male ormeggiata gli 
delle danno, quella è tenuta al ri farci mento. L’avvilo 
però fi deve dare in tempo abile, cioè prima della bur- 
raia; e quando non averte ormeggi, e colle diligen- 
ze ufate non ne ritrovafle ( di che però ne colti) o che 

le 

(1) Tex. efl in /. 5t . jf. (2) Confar cum Conf. Mar. 

Vcrb, Jtgn, §. g. Jnjl. de rar. cap. 197. Tex. in l. 2 9. jf. ai 
div. Jo. Loccen. da jur, mar. L(g. Aqtàl. 

/ib. 1. tir. 8. num. 2. 
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le vicine devono accomodarla a fpefc loro , o correr 
la forte : e fe alcuno avelie in Nave rifico o per 
merci, o per participazione, o altro, il quale aveire 
protettalo in tempo contro al Capitano che lì provve- 
da, ed etto avelie rifpofto efler la Nave provvifta, o 
limile , e poi per mancamento di provvilìone gli fe- 
guifle danno, è tenuto al rifacimento a lungo nume- 
ro ; ma quando rifponda diverfamente , e non abbia de- 
naro , nè comodità, il protettante deve fupplire. 

Ormeggiata poi che lia la Nave non può in pre- 
giudizio delle vicine mutare ormeggi , nè ancorarli di- 
vcrfamente, febbcne fotte ormeggiata prima dell’ altre, 
vicine , falvo fe fra di loro li contea tallero d’ accordo . 

Gli ormeggi di Nave devonlì fare talmente difco- 
fti gli uni dagli altri quando li pofla , che le gomene 
di una non diano, o battano fopra quelle dell'altra, 
nè li freghino inlieme , acciò elle non lì corrodano.* ma 
quando non fe ne polla fare a meno, Pune e l' altre nel- 
le parti attinenti fieno ben fafciate , e come li Cuoi di- 
re bene fcarfellate , per ifchivare il confumo, ed acciò 
non rcftino intricate, in modo che occorrendo tormen- 
ta lieno talmente fciolte, che liberamente lavorino ; e 
quando così non fi otterva, falvo forzofo accidente, oc- 
correndo danno 1 * inottcrvante deve rettaurarlo : Dal 
Confi cap. 200. c 223. 

Nor. che il Capitano di Nave viaggiando non può 
entrare ili alcun Porto, nè dar fondo in alcun Ceno 
di Marc , fe non di confcnfo dei Mercanti che fodero 
in ella Nave , per non arrifchiare le loro merci , ov- 
vero fubordinarle a dazj , e fpefc, falvo Tempre dire- 
ni a neceflìtà d' alcuna provvilione , o necefsario ritiro, 
o per altro forzofo accidente a giudizio dei Noc- 
chieri , e Piloti , da dichiararli con loro giuramento : 

Dal Conforto cap. pó. 

ri ’' •••. • - • . - 

N n CAP.’, 

Digitized by Google 



282 


CAP. LXXX. 

Di Scaricamento » e Corife gna di merci . 

D Opo che la Nave è giunta in Porto, ed ormeg- 
giata che fia , e dopo d’ eirere (lata animella a li- 
bera pratica, e fatta la denunzia delle merci, di che lì 
tratta al fuo Capo particolare , reila che (i fcarichi ; 
qual materia dovendo io trattare in quello luogo , di- 
co, che quella funzione reità a carico dello Scrivano, 
comecché conviene che abbia avuto il penfiero dell’ 
imbarco . Elio dunque primieramente ha da fare av- 
viare tutti li ricevitori delle merci , ognuno Angolar- 
mente, che quando vogliono vengano, o mandino a 
prender cognizione della buona ili va , perche , quan- 
do per forra vi li ritrovi o bagnatnento , o deteriora- 
zione di roba, non fi polla redarguir che proceda da 
mala fiiva , o dal poco conto tenuto della loro roba j 
e quando s’abbiano a fcaricare in quarantina robe o non 
foggette a contagio, o da mandarli in purga, fi fa fare 
la diligenza da chi è fiato pollo in Nave di guardia dai 
Deputati per la Sanità . 

Secondariamente il medclìmo Scrivano ha da affi- 
ftere alla repolizione delle merci nello fchifo, e farla 
condurre al patto confueto di terra , quale in Genova 
è il ponte della Mercanzia ; E fatto avvifare li ricevito- 
ri fe ne là la confcgna fecondo gli ufi dei difcaricato- 
ri o a loro, ovvero ai loro com nielli, o giovani, li 
quali giuridicamente hanno autorità di ricevere ; *') E 
fatta che fia la confegna deve ritirar la polizza di cari- 
co, facendola toccare di mano del ricevitore, che tan- 
to 

(t) Ut fer Tcx. in l. j>r. ff. de Injl'tt. aft, firmai Rat» Gen. 
dee. ili. nttm. 4. 
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to balla fecondo gli ufi mercantili ,e ne fa nota nel li- 
bro incontro la partita ; avvertendo che fe vi fono ro- 
be ipotecate , o fequeftrate, li vada cautamente nella 
confegna, per l’adempimento dei carichi. 

Quando nafce controverfia nella confegna, e rice- 
vimento o per bagnamento, o per dannificazione del- 
la roba, o altro, e perciò forfè li ricufailé di ricever- 
la folo con rifacimento dei danni; in quello cafo de- 
veli ricevere con protetto per non pregiudicarli, del 
quale batta farne nota nella firma del ricevimento; e fe 
fi tratta di gran quantità di roba dannificata i più cau- 
ti ne fanno atto , coll’ intervento del confegnantc , e 
del ricevitore appretto alcun Notaro fpiegandovi, che 
lì dà, e fi riceve fenza pregiudizio; ovvero fi colloca 
in depofito appretto alcun confidente, acciò la faccia 
rettaurare , per doverfene poi Ilare a ragione ; e quello 
bene fpeflo occorre nella confegna dei grani: però non 
fi ritarda il pagamento dei noli , come al fuo Capo fi 
efpone; ma non facendoli alcuno di quelli atti, li in- 
tende la roba accettata liberamente fenza riferva, falvo 
fe fi tratratte di cofe ri polle in catte, o fardi legati non 
riconofciuti al di dentro. 

Not. che fe per alleggerire la Nave fi poneflero 
merci nello fchifo per portarle in terra, e nel condurle 
quelli fi perdette colle merci , oppure ette fi dannificaf- 
fero, le rimanenti, e la Nave.infieme contribuifcono 
al rifacimento, come fi è notato al Capo Di Coutribu - 
rione: Dal Coni. cap. 194. Differentemente chi perde 
non riceve contribuzione . (*) 

Not. ancora, che fe in una Nave folte caricata ro- 
ba in confufo, come è grano , legumi , o limili , e fof- 
fe di conto di piu pedone , ognuna delle quali lìngo- 
larmente vi avelie chi più, chi meno, e chi pari quan- 

N n 2 tità 

(i) Per Tex. in I, 4. ad l. Ubai, de Ja(i. 
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fità indiftinta ; fc alcuno di quelli ricevette la fua por- 
zione , e poi per qualche accidente fi perdette il retto, 
quello o quelli , che hanno ricevute le loro porzioni 
non contribui (cono pel perduto. <0 Onde impari ognu- 
no a non etler mai degli ultimi, e il Capitano in 
quello cafo ila cauto a confegnare di mano in mano a 
vicenda a cialcheduno qualche parte della di lui por- 
zione, affinché ad alcuno non tocchi per intiero o il be* 
ne o il mal condizionato; ma che ognuno partecipi 
per rata, cioè, che quando manchi , cialcheduno fenta 
del mancamento, e quando crefca , fenta dell’utile. 

Not. inoltre, che per le robe elìdenti in balle, o 
colli cuciti, e legati, o in calle inchiodate, le quali 
robe vadano o a pefo, o a numero, o a mifura, e que- 
lle qualità non follerò fiate fpecificate nella polizza di 
carico, e nella confegna; dato il cafo che nel ricever- 
le non fi ritrovallè la quantità, o qualità avvitata, Seb- 
bene vi fi trovalle entro vacuità , o altri contrattegnt 
denotativi di mancamento; fe però al di fuori non li 
vede velligio di apertura, non c tenuto il Capitano 
per tal mancamento . W - 

Not. finalmente, che fe nello fcaricare s’incontrai 
fc in alcun infortunio, pel quale il Capitano dovette 
ritirare la Nave prima di compire lo sbarco, egli è te- 
nuto, celiato il pericolo, di ritornare per lo tettante, 
dome ancora caricando.'- Dal Confi del Mare cap. 282. 
e fe avelie la fc iato in terra gente, deve andare, o man- 
dare , a prenderla , come ancora fe avelie lafciata efar- 
cia; e fe caricando, o fcaricando fe gli aprrttè falla, 
o patitte tormenta tale, che l’obbligatte ad alleggerire, 
deve farlo, e valerli di ogni barca che trovi: Dal det- 
to Confol. cap. 278. '• < . ; . • i * • i 

.• \ ■ - CAP- ! 

(l) Tex. ejl in 1 . In Nave genttm vtrr, Jì ci fi a fi". Def. ( 7 o- 
Sjtipbcjt 31, ff. Lncat. mezVar.Ref, tom. 2. cap. d; cotn. 

( 2) Tex, in /. 1. §, Si quii itr- & dep. 5, 6 , numer . 1. 
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Di Concordo dei Creditori in robe , 0 merci 
Jcaricate . 

C ^Onfegnare ie merci a chi fpettano , e denunziate in 
j Dogana, è ineuinbenza dello Scrivano della Nave 
di andare a rifcuotere i noli, e le fonarne d’ipoteche, 
fé ve ne fono, fopra di effe, ed intanto li lafciano in 
detta Dogana con tali carichi , e lì confegna di mano 
in mano il rifcoffo al Capitano, con aggiutkare la fcrit- 
tura al Cartulario della Nave; e perche di qui hanno 
fpeffe volte origine le controverlìe , maffune quando vi 
è poco utile , e peggio quando vi fono perdite ; per- 
ciò, febbene vi è il fuo Capo particolare Di Rifcoflith 
ne dei noli , però effondo qui piu a propolito, mi è 
paruto bene in quello luogo per inftruzione dei nego- 
zianti marittimi trattare delia diverlità dei crediti, che 
portano l'eco divertita di ragioni , fecondo li cali piu 
praticabili in quella materia , acciò ognuno nelle con- 
tingenze fe ne polla valere. 

Develi dunque prefupporre darli tre qualità di 
crediti; cioè , ipotecario, chirografario , e privilegiato, 
e quell’ ultimo può edere o dell’ una, o dell’altra qua- 
lità dei primi , offendo il privilegio una qualità fo- 
pravveniente ad alcuna di quelle due forte efeluiiva 
di ogni altro creditore in quegli effetti che compren- 
de. <•) 

• In quanto al credito ipotecario fi-’ deve prefup- 
porre efier quello, che ha fubordinari li beni mobili, ed 
immobili del debitore a pegno per cautela del creditore, 

* nè 

(i) Ut de fumi tur per Tey in • (2) Ut late per Merlin. ixJ 
l. 1 6. & tot. ut. ff. de Trivi!. Tratt. de Pign. & Hyp.ltb. pr. 
Cred. quttjl • pr, per totani. 
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nè vi è altra differenza dall’ipoteca al proprio pegno, 
fe non che quelli cade propriamente (òpra effetti mo- 
bili, li quali realmente li trasferifeono dal debitore 
nel creditore per dover effere in quelli preferito ad o- 
gni altro; e l’ipoteca è quella che fi dà in effetti im- 
mobili, che non fi trasferifeono, come in beni (labili, 
però fubordinati in forza di pegno , dimodoché nef- 
iun altro creditore fopravveniente , benché ancor elfo 
ipotecario, ma poileriore, efclulo il privilegiato, non 
poffa impedire al fuddetto anteriore efecuzione, e pa- 
gamento. < s > 

Delle ipoteche poi ve ne fono di due forte .* u- 
na efpreffa, e altra tacita. La efpreffa è quella, la qua- 
le efprelfamente vien pattuita dai contraenti o per fcrit- 
tura pubblica, o per privata, abile però a giudicare 
la medeiima ipoteca, <*) cioè, che contenga il patto 
della fieffa ipotecazione, la quale lia corroborata da tre 
tellimonj nominati dentro la medeiima polizza, e poi 
firmata da ognuno di elfi, che fono due requiliti eiìen- 
ziali per tal qualità.* cosi eilendo provvido per difpo- 
Azione della Legge comune; <s) in conformità di che 
vi c nel Genovefato una legge particolare fatta l’ an- 
no 1569. ai 12. Luglio da chi avea allora autorità di 
farla . Inoltre l’ ipoteca efpreffa , altra è generale , altra, 
particolare. La generale comprende tutti li beni mo- 
bili, ed immobili del debitore prefenti, e futuri; la 
particolare poi , o lia fpeciale comprende quegli eftet- 
ti che fpecialmente li ipotecano, ed è piu etficace, e 
piu fàcile ad efeguirli nei medelìmi beni fpecialmente 
ipotecati; (4) e quali fempre quella fi impone di van- 
tag- 


gi) Per Tex. in l. Dìverjrr 
C. qui fot. in Pign. hab. 

( 2) Late Merita, loc. cit. q.x r. 
tium. 12. 


(3) Per Tex. in l. Scripturar 
C. qui fot. in Pign. bub. 

(4) Ih firmat id. Merlin. Uh. 
4. quttfl, 140. fub num. 12. per 

Tex. 
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taggio dell’ altra fenza pregiudizio di quella, perche 
bene (pedo il debitore , oltre la di lui obbligazione 
perfonale, ipoteca generalmente tutti li fuoi beni, e 
particolarmente poi alcuno effetto, aggiungendovi an- 
cora la claufula del Cofiituto , la quale importa, che il 
debitore fi coftituifce podedere e tenere quell’effetto a 
nome, e conto dei creditore, come fé il medefimo 
creditore proprio lo podedeffe ,(*) il quale può dentro 
di anni dieci da che maturò il credito, levarne il de- 
bitore dal podedò reale , ed adumerfelo elfo, e così u- 
nire il pofledo,che aveva per detta claufula coll’ attua- 
le ( quando però detto effetto fia ancora tenuto dal 
debitore) che fe fode pallàio in quedo mezzo tempo 
in altri, che non favellerò prefo, o aved'ero caufa dal 
debitore , converrebbe procedere differentemente . <*> Il 
che badi per una fuccinta indruzione dei contrattanti , 
perciocché in queda materia lungamente ne hanno fcrit- 
to gli Efpofitori, a i quali mi rimetto - 

L’ipoteca tacita poi è quella, la quale per alcuna 
Codituzione, o Legge politiva vien conceda ai credi- 
tori per alcuna qualità di crediti efpr ella inente nomi- 
nati dalla medelìma Codituzione, (j) o Legge v. gr. per 
la dote, per li debiti contratti per amininidrazione di 
tutele, ed in altri cali enumerati dalle Leggi, tanto 
operando l’ ipoteca tacita , o fia legale in quanto all’ 
effetto, quanto opera l’efpreffa, o fia convenzionale; U> 

eden- 

Tex, in f. ir. ff. Qni pot. in (2) Ex Cart. decit. 12. pt * 
Pign.bab. Rodulpb in fua prax. tot. 

par. 2. cajr. 5. nnm. 2r. * (^) Ut in tot . tìt. jf. & C. 

(1) L. Quod mco jf. de acquir, Qui bui in catti . Pign, & Hjp, 
ptjje/ì. Rat. Corani Buratt. dee. tac. contrab. 

780. num. 2. 0 * 887. www. 5. (r (4) Per Tex. in l. Cum quid 
cor am Ottobon. dee. 156. n. 4., jf. fi ceri • pet, 
tir vid. Rodulpb, in fua prax. 
par. 2. cap. 5. 
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offendo regola che refpreffo, ed il tacito ha 1* ifteffa 
forza . 

Retta la fpiegazione del credito, e debito chiro- 
grafario, il quale è un obbligo puro non unito con al- 
cuna ipoteca dei beni, nei quali per quanto il puro 
creditor chirografario poffa aver regreffo pel pagamen- 
to, ad ogni modo vi può cll'ere efclufo da quallivo- 
glia altro creditore ipotecario, o privilegiato dell’iftef- 
fo debitore, febbene pofteriore di tempo; e tra que- 
lli crediti chirografarj non ha luogo nè anteriorità, nè 
pofteriorità , ma tutti vanno in contribuzione quando 
non vi fieno tanti effetti del debitore da pagar tutti 
per intiero; ma quelli che vi fono li ripartono colla 
loro valuta, o prezzo, che fe ne ricava per rata porzio- 
ne di ognuno a un tanto per cenro . (*) La ragione poi 
della diverlità dai primi a quelli fecondi procede, per- 
che i primi creditori contrattando non li fidarono tan- 
to , quanto quelli fecondi , e vollero contrattare con pe- 
gno , o ipoteca, o Copra materia induttiva d’ipoteca; 
ed i fecondi carteggiarono fenza tante cautele, e cre- 
derono alla loia fede del puro obbligo pedonale . 

In terzo luogo develi riconofcere che cofa inferifea 
il credito con privilegio; In riguardo a che lì ha da 
premettere, che privilegio non inferilce altro, che 
privazione della Legge in benefizio di alcuno; <$) cioè , 
per trattare nei notìri termini, ogni creditore di alcun 
debitore, non effendovi da pagare per intiero, va a li- 
ra e loldo per rata ; vi è la Legge però che in qual- 
che calò deroga a quella difpofizione in favore di un ter- 
zo , acciò lia pagato per intiero , ad elclulione degli 
altri benché ipotecar; . 

Que- • 

(1) Per T ex. in l. il. §. Sia (3) Per alleg. Tex. in !• 16. 
antem C. Qui por. in pigtt. bai). De Privi!, ere d. 

(2) Te x. e(i iti l. peti, & u!t, ■ • 

ff. le trtb, ufi. 
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Quello privilegio per lo più cade in effetti parti- 
colari, benché in alcuni cali cada ancora generalmen- 
te in effetti comuni del debitore . Li cali fono molti . 
L’ efempio de’ primi fono come fi dà nel creditore del- 
le pigioni di cafa; perchè quelli, fiavi o non (lavi fcrit- 
tura di locazione, ne’ particolari mobili introdotti di fuo 
conto dal conduttore nello fiabile da elio prcfo a pi- 
gione, il locatore vi ha regreffo efclulìvamente ad ogni 
altro <*) . Similmente per li noli il Navarolo negli ef- 
fetti condotti ha privilegio efclulìvo di ogni altro cre- 
ditore. In oltre nella roba fidata con vendita, che non 
abbia mutata forma , e non trapalata realmente con 
giuflo titolo in altri, il venditore per lo prezzo ne e- 
fclude ogn’ uno (*). Rifpetto poi al privilegio in ogni 
bene in generale del debitore vi fono pochi cali ; e 
F efempio Ila per le fpefe del funerale, e dell’ultima 
malattia di alcun defonto che non abbia lafciato dà 
pagare per intiero; quelle che fono l’ultimo credito, 
di viene il primo a pagarli 0). 

In occatìone di che devo ricordare qualche privi- 
legio indotto dal noflro Statuto di Genova in materia 
di contrattazione . 11 primo è nello Statuto De com- 
fenfat. lift. 4. cap. 14. §. Si qrns mandar et , & §. 
feq. il quale difpone , che fe alcuno commetterà ad 
altri in alcuna parre del Mondo merci che gli fodero 
mandate in fidanza, vuol detto Statuto, che il traf- 

mittcnte in concordo con altri creditori ne’ beni del 

committente , abbia nella roba trafmeffa privilegio 

O o efclu- 

(1) Per T ex. in /. i. fi. Qux refli tenda C. de pet. brr. Alex, 

ter pign.oblig. pofi. tir per Star . tir Jaf. in /. dièta fin. §. In coni' 
de priv. toc . , & conduc. put aliane KeguC. de pign. in 2. 

(2) Gratian. dife. 175. ». 12. mem. 5. par, num, 28. Suri, de* 

tir Stat. de quo fupra. cip. il 2. num. 27. Grat . di fi, 

(3) Per Tex. tn l.fin. C. de p<j. ». 15. Frane, dee. 51. par. 
jur, delib. tir per Bald, in l. In I* per tot. Cavale, de ufufr. ». y. 
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clclulìvo di ogni altro,- edam delle dori, purché non 
.follerò realmente Hate alienate con pagamento , li io- 
tende del prezzo ,■ il quale fuccede in luogo dell’ alie- 
nato , il che deroga alla ragione comune, perchè fe- 
condo ella , confegnata che abbia il trafmirtente la ro- 
; bà al Condottiere di conto e rilìco del committente, 
ipjo jure iì acquifta il dominio a quello, e detto con- 
dottiere la riceve come miniftro di quello, a cui è di- 
retta (V . Altro privilegio aliai, fi in ile al predetto che 
fi cava dai medeiimo Statuto, egli è, che fc alcuno a- 
vrà comprato cos’ alcuna in fidanza, debba nell’ ideila 
cola venduta in (imil concorfo eller preferito tanto in- 
nanzi , quanto dopo la conlìegna, purché non abbia 
mutata forma , e realmente trapalata non fia in altri . 

Stante quelli privilegi nacque controverfia l’anno 
168}. di Giugno nel Tribunale di Mare fra un Perfo- 
naggio qualificato, ed il Capitano Michele Angelo 
Rollo . A vendo il primo venduta ad un terzo a 
credito una quantità di vetriolo, e quelli avendolo 
confegnato al detto Capitano Rolli per condurlo col- 
ia fua Nave, in Spagna , da cui il lece dare a cambio 
marittimo fonvma rilevante fopra elio con ipoteca no- 
tata nella di carico, e al Cartulario di Nave , in cui 
reftò imbarcata . Succede che li domò il viaggio, e pre- 
tefe il venditore riavere il fuo vetriolo ; al contrario 
il cambilìa li prevaleva della retenzione per lo fuo cam- 
bio. Si ricorfe per giuftizia , e fatta porre prima la ro- 
ba in depolito li venn'e alla difcuflìone dell’ articolo,. 
Proponeva il venditore aver la fua intenzione fondata 
in detto Statuto quali fatto apporta per lo fuo calo: 
In contrario adduccva il cambilta che elìèndo trapala- 
ta realmente la roba in elio con giullo titolo, era calo, 
o efclufo , ovvero ometfo dal detto Statuto , ed , o 

l'uno 

4 1 

( 1 ) Vtd. dee. Rat. regijlra- notata per Attolirt. re fot, 6 y ubi 
tam fafi. dt/cep. 500 . Crai. & flette *. . „ 
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f uno , o 1* altro gli ballava , perebS de jure fe gli 
competefle la ritenzione <*);, <ii più, che godeva del 
privilegio de’ noli , e che introducendofi quello li ro- 
vinava la contrattazione. Per rifoluzione fu comune- 
mente (limato che il Capitano avelie ragione , ma fu 
obbligato a rilafciare il vetriolo al venditore, da cui 
però ebbe recapiti per farli pagare del cambio in Spa* 
gna. 

' • . l . - ' - , ... * 

CAP. LXXXIL • > 

• . . ' * * . ' . . ‘ i 

Di credito per compra , refi attrazione , ed ultima - 
Jp e dizione di Nave. - 

P Rofeguendo la materia de’ crediti privilegiati dirò , 
che il principale di quelli è quello , che procede 
da compra, altri per rellaurazione , e altri per 1’ ulti- 
ma fpedizione del Vafcello; il che chiaramente fi ha 
dalla difpolizione della Legge comune in quattro luo* 
ghi <*). La ragione poi di quello privilegio è , perchè 
chiunque fida in alcune di quelle tre caufe afficura a’ 
creditori precedenti il credito loro full’ etfetto rdlaura* 
to , o acquiilato dal debitore, ovvero confervato. 

Per ottenere però quello privilegio vi fi ricercano 
unitamente tre requititi ell’enziali , in modo che man- 
candone uno non fi confeguifce l’ intento; perciò cia- 
fcheduno che fida in uno de’ predetti cali , li cauteli 
col! intervento di quelli requisiti ( 3 ). 

11 primo requilito è , che il datore del denaro fac- 
ci o a eia - 

v . • • i 

- -4 • v . : . v .. V 

(l) Adduceb. Tex. in l Hujur de privi!, cred. & in autb. 

6.ff. qui pot. in pig. bab. & Crat. de xquul. dot. §. bit confequenr . 
dtjc.iòg num 15. . (},) Ceval PrnCl. Qiueji.ìap. 

(2) Kempe tn /. Tntcrdum ff. 774. per Glof i» d. /. latte-" 
qui pet. in pign- hab, in l. Qui dum. 

in Havem 20. in /. Quod quit i 
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eia cfprimere net contratto di darlo in quella caufa pel 
.fine della quale lo fida, che ila una delle foprad- 
dette tre, o di compra, o di rellauramento , o di ul- 
•tima fpedizione per provvederli del bifognevole pel 
viaggio , e fpedirli , fenza il qual denaro non potrebbe 
partirli,, e che così il ricevitore faccetti per patto 
cfprelTo (*). 

Il fecondo requisito è, che la Nave a contempla- 
zione della quale li dà il denaro , ila in quel tempo 
che fi dà in termini di uno de* detti tre cali per lo 
quale fi riceve; cioè, o di compra, o di reftaurazio- 
ne, o di fpedizione; perchè in quello di quelli cafi 
pel quale fi è dato , la legge preluppone che poi ila 
fiato impiegato il medefimo denaro, non ellendo con- 
veniente , che il datore affilia allo (penderlo (*>. 

11 terzo requiiito è , che il denaro dato ila pro- 
porzionato al bifogno, e non ecceffivo; il che confifte 
nell' arbitrio , non potendoli in ciò prefigger meta al- 
cuna, ma ollervare, che Ila piuttofio meno che più dei 
bifogno; perchè altrimenti parrebbe una collufione. 

La difficoltà confifte quando più perfone per la 
fielfa caufa hanno fomminiftraro denari , ed una non ha 
fapuro dell’ altra , e poi unitamente a fuo tempo con- 
corrono al pagamento. Alcuni anni fono per riparare 
a quello difordine fi andò componendo d’ordine pub- 
blico un libro tenuto da perfona deputata, nel quale li 
notava per obbligo ogni credito di denaro dato in im- 
piego marittimo fotto pena di perdita di ipoteca; ma 
li conobbe in appreso efler vana quella provvitione, 
quantunque fatta a buon fine, perchè li Vafcelli traf- 
ficando in ogni parte, fi ritrovavano de’ debiti contratti 

al- 

• (i) Per Tex. in I. ij. §. Pia* forma lib. in ad. byf. n. io. Me*- 

ne ff. de tribut. ad. hit . de pign. lib. q. 5. n 70. 

(2) Dtfum. per Tex. in l La* Kodrig. in trac, de concur, rtr. 6 . 
dui jf. de rxerc. ad, Papien. in a num. 2. ad 40. 
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altrove , a’ quali non fi poteva riparare con quella leg- 
ge ; la quale perciò non fi efeguì . 

Pertanto ( ripigliando tl mio difcorfo ) dico, che 
concorrendo creditori privilegiaci fopra un Vafcello, o 
altro effetto, deludono qualunque altro, e fra loro 
non fi fa graduazione, quando 1’ effetto, l'opra il quale 
cadono fi privilegi non fia fulficiente a loddisfare tutti 
li fuddetti privilegiati, ma vanno a rata per porzione 
di ognuno ; perchè, come dice la legge, la caufa e non 
il tempo dà il privilegio (*>. Se però fodero più cre- 
ditori privilegiati per denari di ultima fpedizionc, da- 
ti però per viaggi diverli, quelli dell’ ultimo, fono pre- 
feriti ; perche il denaro loro c confumato in quello , e 
non ne’ precedenti viaggi , e gli altri rellano colle fue 
ipoteche ordinarie , fe ne hanno . 

Not. che quello privilegio fi ellende ancora agli 
utili , quando fieno moderati , ad arbitrio di buon 
Giudice; perche in pregiudizio del terzo non fi da ai 
patto immoderato in cole, che non hanno prefcritto 
meta, all’ ufo di quelli di S Remo**)- 

Not. finalmente, che il privilegio perifee, quando 
1’ effetto fopEa del quale egli cade parimente perifee ; 
onde finiflrando il Vafcello fubordinato a credito pri- 
vilegiato , ceffa de fafto il privilegio*», e non retta 
fopra glt avanzi , che rcllatlero dal naufragio , quando 
fi tratti di corpo diftrutto affatto , non reducibile al pri- 
llino dato, ma tutto va in contribuzione, Calvo le ipo- 
teche , e così fono gli ufi marittimi , perche è dittrut- 
•ta la caufa del privilegio, de pire y quando un atto 

fi riduce a quello (laro, da cui non ha potuto aver prin- 
cipio , retta viziato ; il che batti per fuccinta inftruzione 
de’ contrattanti tn quella materia. CÀP* 

(1) Tex, ini. 16.ff.de printil, (3) Merlin, ubi fupra num .7» 

tred. g. Hodrtg. num. 19» Gran di fi » 

(2) Defttm. per Tex. in d. I. 670. num. 7, 

JLuciur , & Kodrig. ubi jufra. . 


Digitized by Google 



*94 


CAP. LXXXIfl. 

Di privilegio per noli , e per re flit azione 
di roba caricata. 


Q Uefto credito vien parimente, e più foprabbondan- 
teraenre privilegiato dalla Legge comune con 
preferirlo nella roba condotta ad ogni altro e la 
ragione di quella preferenza è aliai naturale: perche 
primieramente il nolo accrclce prezzo alla roba con- 
dotta , Copra la quale , Ce alcuno lì poteife pagare ad 
efclufione del nolo, li pagherebbe per quello accrefci- 
mento in quello d' altri , il quale, eilendo infeparabile 
dal rimanente , confeguentemente il rimanente ha da 
rehar fubordinato al medclimo privilegio. 

Secondo , per lo nolo compete al conducente l’ i* 
dello privilegio, che compete al locatore ne’ beni intro* 
dotti dal conduttore nella cola locata e condotta <*>, il 
quale non lì perde de jure , quando pur fi eltraelle 
dalla colà locata la roba polla in ella ; eilendo il noleg- 
gio fpecie di locazione, come fi è veduto altrove; on- 
de quantunque fi ellragga di Nave i’ effetto condotto * 


non perde però il privilegio per lo nolo. 

Terzo, Not. che per lo credito de’ noli, fi può 
avocar il denaro, che il debitore di elio avelie pagato 
ad altri in altre caufe, quando folle in Banco, o de- 
pofito , benché accettato, ma non Ipefo . 

Reila difficoltà nei cafo oppolìo; cioè, fc non con- 

f> 


(t) Per T ex. in l. Lucittr in & aliot quot cititt. Merlin, de 
verbo veliti Jf. Qtti pot. in pign . fign. Uh. i. qttxjl. 6 f, num. 39. 
bah. 6* feq. 

(2) Ex Pactjìc de Salti. Tnt. ($) Rocc. not. 91. ubi pìuret 
infp. 3. c. 5. num. 4. prjt Strac, citai. & ex trad. per Peregr. de 
in trac, de Hau. par . 3. «.319. Jure Ft/c.ltb. 6 . tit. 6 . num. 7. 
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legnando il Navicellaio la roba prete- da condurre, com- 
peta il medelimo privilegio al Padrone di ella , o a 
chi è diretta per la reintegrazione del valore, contro 
alla Nave, e noli ad efclulione d’altri -, Umilmente ancora 
quando (ia dannificata per lo conleguimento del danno* 
Conlifte la difficoltà in quello, che conviene, che 
ogni privilegio (ì trovi efpreilò nel Corpo legale fon- 
dato in qualche caute, non lì potendo nè p efuinerc, 
nè indurre ; e non trovandoli quello efpreilò come il 
primo , confeguentemente pare , che non compera. 

Quello calò mi è occorfo più volte, e da' Tribu- 
nali è llato decifo competere ; poiché quello privilegio 
fi defume dalla Legge in più modi, la quale, febbe- 
ne ciò non dica con parole efprelTe, però inducendolo 
per iufallibi le confeguenza dall’antecedente , che lo pre- 
suppone, opera l’ ideila efpreffione 10. Prima induzio- 
ne è, perche, quando li dà una cofa in Barca da con- 
durli altrove , il ricevitore di quella ne relb de- 
polirario per la cullodia , alla quale viene obbligato 
dalla Legge comune <*), e competendo per eflò depo- 
sito al Padron della roba depolìtata ne’ beni del depo- 
sitario privilegio efclulivo d’ ogni altro creditore (j) , 
confeguenremente compete il medelimo privilegio in 
quello cafo, per trattarli di proprio depolito, benché 
in occalione di condotta. ‘ , 

Nè oda che la Legge parli Colo degli Argentar^ 
quali erano pedone pubbliche, come fono a’ nodri tem- 
pi li Banchi lìi,o lìa Caffieri pubblici.' Perche adducen- 
do 1* ideila Legge la ragione applicabile al cafo nodro, 
vi concorre l’ ideila difpolizioi e , la qual ragione è, che 
r ufo di quello è necelfario al pubblico > e queda ne- 

cef- 

(l) L. Ctm quoti ff". Si cer. N cut. Cau. & Stab. & l, pr. ffl 
pet. Rol. con/, 27. fub num. 37. Depof. ; 

voi. 4; _ _ - (3} Tex. ejl in l. 7. §, Qu?- 

( l)Tex . ejl in /. pr. & 9. jf. fiw, & l. ftq. jf. eod* 
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ccfRcà molto più concorre nella condotta , e traffico , 
fenza le quali cofe non fi può (lare. 

E per quanto , quando fi prende premio per lo 
depofiro, quefio non fia propriamente più tale, ma 
paffi in locazione , e così pare che ceffi il privilegio: 
Si rifponde , che il nolo non fi prende principalmente 
per la pura coftodia, ma per lo trafporto, per l’ope- 
ra, per le fpel'e hi fogne voli , e rifichi; di qui è, che 
avendo un Mercante qui imbarcato per Spagna un col- 
lo venuto da Napoli per Portofranco non fiato aperto, 
nè confegnato per feteria di quel p.tefe al Capitano del- 
la Nave, il quale formò la di carico con la claufula , 
dice ejfere: e per accidente nella confulione della reftitu- 
zione al defìinato luogo cfiendoli fmarrito fenza colpa 
della gente di Nave, per quanto il rrafmirtcnre prò- 
valle che nel collo vi fodero broccati, fu giudicato che 
il Capitano non fufle tenuto, le non per l’ammonta- 
re di feteria, come efprimeva la di carico, non oliano 
te il dice eJJ'ere: perche non cade in maggior obbligo 
dell’ eftefo nella poliza, ma in minore dell’ efprelfo, fe 
differentemente fi ritrovafie ; e la ragione fu , perche , 
ficcome il nolo fi prende ancora , febbene meno prin- 
cipalmente , per la cuftodia, fc fi fotte efprelfo elìer col- 
lo ricco , fi prendeva maggior nolo obbligante a mag- 
gior cufiodia . 

In fecondo luogo quando pattatte da depofito in 
locazione, non perderebbe, ma muterebbe privilegio, 
e prenderebbe quel del locato, e condotto non diret- 
tamente, ma indirettamente, ed in ragione de’ correla- 
tivi ; perche ficcome il Capitano per lo nolo ex pri~ 
uilegio ha ipotecato l’ effètto condotto con la Nave , 
così quella, perdendoli l’effetto condotto, ha da refia- 
re all’ incontro ipotecata per la reintegrazione dell’ am- 
montare del perduro. 

In terzo luogo il Confolato di Mare cap. 6i. in 

fin. 
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fi * • ordina , che fi paghi la roba dannificara , benché (I 
dovetle vender la Nave , falvo li falarj de’ marinari ; 
molto più dunque quello dovrà aver luogo nella ro- 
ba perla. 

Con quelli fondamenti di ragione 1 ’ anno 1674. 
fu decifo nel Tribunale di Mare in quella conformità 
nella caufa di concorfo de’ creditori della Nave Inon- 
dine fra il Capitan Benedetto Prafca , e Bernardo Co- 
lombo; e la decilione fu fatta di voto del M. Anfra- 
no Montaldo Dottore celeberrimo, llato poi Segreta- 
rio della Serenifs. Repubblica di Genova. 

Altro privilegio compete per li noli, che a’ fuoi 
luoghi particolari lì trattano, non potendoli qui tutti 
enumerare. ' 


CAP. LXXXIV. 

Di rifcojjìotie de' noli: 

P Er ufo comune il nolo è dovuto dentro il termine di 
giorni otto dalla conlegna delle robe condotteli; 
il che s’ intende rilpetto alle Navi di molta portata, al 
trimenri il debitore fenz’ altra collituzione in mora , o 
interpellazione è in obbligo di pagare al Capitano 
quel danno, che ha patito per la tardanza; e nonollanre 
che le merci fodero in Dogana con vincolo di non 
poterli l'pedire fe non Jòluto natilo-, però s’intende que- 
llo rifpetto a’ Mercanti approvati, perche con altri il 
Navarolo può pretenderlo prima della confegna, o 
nell’atto, ovvero ritenerli tanta merce per l’equiva- 
lente di elio nolo, e più aliai le vuole; Conf. del Mar. 
cap. 272. 

Quando per caufa di rifeoflìone de’ noli fegue 
controversa fra il Capitano , e il ricevitore della ro- 

P p ba 

(1) Ex Rocc. not. 88. d* 91, 
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ba per pretenderne di mancamento , 0 danni ficazione $ 
in quedo cafo, non oliarne quella pceteTifion&, benché 
apparentemente giuda , non fi può ritardare il paga- 
mento ; quando che elio Capitano , o chi rifeuote il no- 
lo fi obblighi, e dia lìcurrà approvata di redimirlo o 
in tutto, o in parte fecondo che poi folle giudicato, 
e perciò di darne a ragione : così ordinando il Confo- 
lato di Mare al cap. 27., ed il nodro Statato de Caits. 
brevior. : E quando chi 1’ ha da ri cuotere non abbia 
lìcurtà, fi fa il giudizio con abbreviare li termini, per- 
chè fi tratta, di mercede; e fe il Capitano fi trattenef- 
fe appollàtamente colla tua Nave <pcr iafpattar 1 eiìto, 
ed. avelie protellato delle, ftallie , e il debitore foggia- 
cene , paga li danni e dallie a lungo numero. 

Nor. che il benefizio di rifeuoter li noli con dar 
ficurtà non compete pel noleggio^ temporaneo farto 
per tutta la portata ; perche nè l’allegato Statuto, nè 
il Confidato di Mare parlano in quella materia di ne- 
goziazione, ma tratrano de’ noli dovuti per particolari 
Condotte di merci . Così fu provvido nel Tribunale di 
Mare l’anno 1677. fra il M. Giorgio Legat Ingiefe por 
Nave di fua nazione, ed il M. Gio. Ambrogio Ga- 
11 al do . 

Se per forra fi fode pattuito nolo certo per cari- 
co da prenderli in parte, dove per le robe da caricarli 
vi convengono rratre , e fpedizioni; e giunto il Va- 
fcello a prenderle , vi mancaifero le trjrte , e fpedizio? 
ni fuddette, ed j 1 Navicellaio di confenfo di chi gli 
ha da dare il carico le le vaile per alto, e le condu- 
cefl'e a lalvamento ; in quello calò pel ri fcliio che ha 
corfo di confifcazionc del fua Vafcello , c per lo l'ervi-i 
gio, fi parte il benefizio dell’ avanzo di tratte per me- 
tà fra elio, ed il Noleggiatore, che così li coduma per 
tifo introdotto da quei di Sturla. . . ; 

Quando nella merce contrattata da condurli a nolo 

h. ;» • con-, 
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conrenùta nella di carico, vi fi ritrova crefdmento, o 
fia che proceda da errore nel caricare , o per qualli- 
. voglia altra caufa, come bene fpefio occorre nel grano, 
fi paga il nolo ancora fopra il creici mento a proporr 
zione del redo ; falvo fe per umidità , o per altro ac- 
cidente forte gonfiato; perche febbene crèlce in rrtifus 
ra , però rcrtaurato che li a , manca nel pelo ; c ciò è 
di ulo. 

Per la roba, che fi reftituifee guitta, o putrida, o 
franta, fe il danno procede da naturalezza, o da acci- 
dente, forfè per lunghezza di viaggio f nella quali' dan- 
ni non vi abbia avuta colpa il Navicellaio, o fua gen- 
te, nientedimeno fi paga nolo intiero, come fe non 
forte dannificata; ma avendovi colpa il Navicellaio pa- 
ga il danno del corto, o li a emergente. 

Per li noli può ilrioevittor della roba condotta', 
quando elfo non fia il Noleggiatore , rilafciarla al Na- 
vicellaio , così dilponendo' il Confolato di Mare Cà* 
pit. ii 9. e 27 ». vaglia, o non vaglia la roba tanto, 
quanto importa il nolo; intiero , e fe vi manca, il Ca- 
pitano può avere regrerto contro al Noleggiatole, e 
per riconofcer detto redo fi fa o filmare da ? peritArtet- 
ti dal Giudice , o fi vende all' incanto ; il tutto però 
coll’intervento, o citazione di quello, a cui era : -diret- 
ta la merce condotta, c tali fono gli ulì. ~ '■ J 

Si ha da notare, che fecondo iL tenore del Confo- 
lato di Mare cap. ni. che chi' fi imbarca per pòro 
palìaggiere paga nolo di fua perfona ; chi fi imbarca 
per Mercante non paga fe non che per la mercanzia 
che conduce , la quale però ha da edere di cantara al 
meno diciotto fecondo il pefo di Genova di roba for- 
tile, fopra di che il Confolaro dice, che paghi più di 
20. pelanti, che fono feudi di oro r L’ ufo è , ! che chi 
porta feco merce tale , che paghi di noli due volte più 
di quello, che pagherebbe per la fua pura perfona. 
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non paga nòlo : v. gr. pèr la perfona fi pagherebbe uno 
feudo, iìcche portando tanta merce che ne paghi tre, 
non è tenuto ; e colla perfona vi fi comprende un 
moderato fardello per ufo proprio. 

Not. ancora colf ideilo Confolato, che a chi porta 
roba in Nave di nafcolto ( il che s’ intende fe non è 
denunziata , e fatta porre al libro del manifefto ) per 
quanto foggiacela all’ incontro di non poter edere ri- 
fiaurata, quando patifea danno, come fi è detto altro- 
ve, ad ogni modo quando ella fi ritrovi, fe gli può 
far pagar nolo j così ancora a chi fi imbarcali occul- 
tamente. i 

Not. di più, che il nolo non è dovato fe non 
per quello, che fi confegna , e li riceve.* perciò fe in 
Nave folle perito qualche cola adatto, e gettata per 
tale, o prefa da Corfari, o rubata, o morto alcun 
pedaggiere, non fi paga nolo alcuno , perche non è 
giunta al deftinato luogo <*>. 

V; cap. lxxxv. 

.. J . . J ' ' 

Di foddisfazione alla Marineria , e noli rifcojjt . 

' i . " • 

I N uno de’ quattro modi feguenti fi regolano li noli , 
e fi dividono , e con cfli li foddisfà la gente di Na- 
y e. Il primo, e più ulitato, particolarmente fra na- 
zioni oltramontane per ogni qualità di Valcelli , e di 
navigazioni, e rifpetto alla navigazione Italiana perle 
Navi grolle fedamente , è il pagamento della gente a 
mefate regolato dal ruolo della Marineria notato al 
Cartulario . 11 fecondo è un tanto viaggio per viag- 
gio fecondo gli accordi. Il terzo modo è di foddisfà- 
re la geme col terzo degli utili fenza deduzione alcu- 
na 

Tex. in /. io .jf. ad l. Kb. de j ac. Con f. del Mar. cap. 229. 
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na ripartendolo fra loto dal primo all’ultimo ad ognu- 
no per le parti accordate , ovvero fecundum propria in 
virtutem . £ finalmente il quarto modo è di ripartire 
1 ’ avanzo di tutti gli utili , dedotte le fpefe , metà al- 
la Nave» e l’altra alla gente ; di ciafcheduno de* quali 
modi ne fegue la Ipiegazione nella forma Tegnente. ». 

In quanto al primo modo a melate, il più, ed 
il meno dipende principalmente dagli accordi, e quan- 
do uno ent ralle in Nave a fervire lenza accordare ili- 
pendio , quello fe gli dà a giudizio del Nocchiero, e 
Piloto , li quali lì regolano colla norma di quello, che 
tirano gli altri di fumi funzione, e perizia, che hanno 
fervito in Nave, e del travaglio loro. Rifpetto poi 
a paghe anticipate fe gli dà a conto fenza pregiudizio 
alcuna quantità ad arbitrio de’ medelìmi ,e continuando, 
non è folito mai che tali Marinari fieno pagati per intie- 
ro; ma il Capitano fa tener loro in credito tino a viag- 
gio finito tre paghe , o liano mefate , che la Nazione 
lnglefe dice dell'Ordinamento di loro Compagnia di 
Trinità; nel reflo viaggiando fi coftuma di mano in 
mano che li rifcuotono de’ noli , pagare a’ Marinari 
fomma proporzionata in conto di loro mefate fe ne 
hanno bifogno; Confoiato cap. 136.; e fe alcuno di e- 
fercizio marinarefco, e non addifccnte dell’arte, ma non 
imbarcato per pailàggiere , avrà fervito in Nave per 
Mannaro a villa e faputa degli U laziali, e fi farà por- 
tato bene, con eflergli come tale fiato provvido il 
vitto per quanto non arrotato, nc fcritto, tira paga fe- 
condo la fervitù a giudizio del Nocchiero, e Piloto; 
e gli addifcenti, e pafiaggieri, fe ve ne faranno , che 
abbiano fervito non tirano paga, ma non pagano no- 
lo , e potlono fccnderc dovunque loro piace ; ma la 
Nave però gli provvede di vitto. 

li fecondo modo di foddisfarcla Marineria è di dar- 
le un tanto per viaggio oltre il vitto, e così compiuto 

cia- 
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ciafcun viaggio fi paga fecondo P accordo ; in quello 


calo, falvo però i patri, fi permette, che la Marineria 
fi utilizzi di 3 Ìcun moderato trafporto di roba , oltre 


la loro portata comune , di cui fi è trattato alrtove ; 
ed il Padron del Vafcello deve dare ad efii comodità 


d’impiegare li loro falarj a falvamento , avvertendo pe» 
rò di non pregiudicare al negozio del Padrone, ovvero 
del Noleggiatore: Dal Confi cap. 133. e feg. E quello 
fi coftuma particolarmente fra perfone di Spotorno, ed 
altre che contrattano in vino. 


Si ha da notare però, che in qualunque di quelli 
due modi ferva la Marineria o a melate , o a viaggi , 
fe fi delle il calò che il Navicellaio non avelie potuto 
rifcuotere li noli, o parte di effi per alcuno accidente, : 
nel quale elio non abbia avuta colpa alcuna , non è te- 
nuto d’ avvantaggio, che alla rata del rifcolTo: Dal Con- 
iolato csp. 229. dopo il mezzo; il quale fetìben parla 
d’incontro d’inimici, che abbiano tolta la roba del ca- 
rico; però concorrendovi l’ifteiTa ragione, vi concorre 
ancora l’ ideila difpolìzione della Legge . E andandoli 
a mefite, incontrandoli in trattenimento, ovvero infor- 


tunio, che impedifca la navigazione, celiano le mefi- 
te fino al dì che fi rimuove l’ impedimento, e folo fi 
fomminilfra il vitto: Dal Confi d. cap. 229. in fine. 
La ragione di quanto fopra è, perche li Marinari fi 
intendono accordati a contemplazione dei noli , li qua- 
li mancando per infortunio fatale , ha da mancare an- 
cora lo dipendio , che li accorda a loro contemplazio- 
ne; ma fe li noli non lì rifcuotcflero, (la per quallivo- 
glia altro cafo, li Marinari non ne corrono rilico. 

- - Si ha da notare ancora, che quando un Vafcello c trat- 
tenuto in alcun porto, o altrove o per forza di Principe, o 
per giudo timore di fquadra inimica fuperiore adai difor* 
ze , o per qualche altra cauta legittima non può viaggiare, 
è permeilo al Capitano licenziare la Marineria, che va a 
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ftipendio, pagandola però alla rata del fervido, (alvo 
fé o tutti , o parte volellcro rimanere per lo folo vit- 
to: Dal Conf. d. cap. 229. circa il fine. Se poi per ta- 
le trattenimento li delie alcun rifacimento, o reintegra- 
zione, (e le partecipa a proporzione. 

Da ciò lì inferi fee che quando li Marinari fono 
accordati a mefe, o a viaggio- determinato non fi pof- 
fono fenza tal forzofo impedimento licenziare per viag- 
gio ; perche il calo lopraddetro è (pedale, e non (i e- 
llende ad altri cali. Ed in fatti farebbe troppo iniquo, 
che liccome il Marinaro non può lafciar la Nave pel 
Mondo lotto qualiivoglia pretelle, potette all’incontro 
la Nave lalciure il Marinaro fenza di lui colpa, ma con 
prefetti ; ed io potrei narrarvi di alcuni Capitani, che 
hanno fatto quello, li quali beftemmiati , e maledetti 
fono andati in perdizione ► 

i Finalmente morendo alcun Marinaro in viaggio, che 
andatte a melate , quello che reilaile ad avere lino all’ 
ora, che fpirò, li ha da pagare ai di lui eredi, o a chi 
vi 'ara della di lui famiglia: Dal Conf. cap. 127. E fe 
andatte a viaggio, o alle parti, fe gli paga per intiero 
come fe avelie compiuto il viaggio, dedotro però ciò 
clic per mera uccelliti lì delie a chi in di lui luogo fi 
fotte accordato. 

Il terzo modo di pagamenro di mercedi nautiche 
fi regola al terzo di tutti gli utili; perche di tutto quel- 
lo, e di quanto li ricava da ogni viaggio di Barca fe 
ne fanno tre parti, una delle quali fpetta al Vafcello 
per l’ufo, confumi, e rilìco di etto: dell altra fe ne pa- 
ga la fpefa del vitto, e mantenimento della gente nel 
viaggio, e dei battimenti per difetti; c quella va a uti- 
le, rilico , e danno di chi lì è attunto il carico di prov- 
vedere di battimenti dell’ una , c de l altra forra la Bar- 
ca. E 1 ' ultima parte fpetta alla Marineria da dividerli 
a porzioni fecondo gli accordi , ovvero in mancanza di 

que- 


Digitized by Google 


quelli conforme gli ufi, fecondo i quali navigano quei 
di Seftri di Ponente. 

Il quarto modo è il piu ufitato per li piccioli ba- 
ttimenti, e per le Navi piccole, ed è di dividcrfi per 
metà tutro l'avanzo dei noli, ed utili, che ha fatto il 
Valcello viaggio per viaggio, dedotte quelle fpefe, 
che vanno in comune; cioè vitto, fenferia di noleggio, 
ancoraggi, cpnfolati, pilotaggi, falangaggi , e fimili, 
caufati dal viaggio ; dividendoli quello avanzo la metà 
alla Nave per 1’ ufo, rilico, e confumo di elfo, efuoi ac- 
celìorj; e l’altra metà alla gente lècondo gli accordi di 
ognuno, o con dillribuzione, che fa il Nocchiero, e 
Piloto in cofcienza loro , fecondo la propria abilità di 
ci afe he du no ; e la metà della Nave fupplifce al Padro- 
ne della navigazione, o Capitano una parte uguale a 
quella che tira dall’altra metà del comunale della gen- 
te, e di più ancora fecondo il folito , Calvo i patti. La 
medesima metà della Nave contribuifce altra parte li- 
mile, che fi diilribuifce fra gli Ufiziali maggiori, e i 
Conliglieri di poppa in folidum ; ed il Padrone, o Ca- 
pitano fe ha imborfato regali di cappa, paglioli, ava- 
rie, avanzi , o altre cofe, che gli fpettino , quando 
per patto , o per ufo di alcun paefe non vadano in 
contribuzione generale, ne rimunera ancora di una por- 
zione ragionevole, come farebbe un terzo, i fuddetti 
Ufiziali maggiori, e Conliglieri , diftribuendolì fenza 
frode , ed a tutti, particolarmente ai poveri Marinari, 
ai quali fempre devefì aver mira , che fia data la loro 
parte giufta; altrimenti lì potrà cantar di loro come di- 
ce il Sai. 6 7. che partes vulpium ernnt. Avverta però 
a chi tocca non inciampare nel galligo, che lì minaccia 
innanzi detto verl’etro, cioè , introibunt in inferiora ter - 
rae , tradentnr in man u$ gl adii . 

Quando fi .naviga a queite parti marinarcfche in 
Mare, il Padrone dei Vafcelio è obbligato prima di 

con- 
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concludere alcun viaggio participare lo flato di elio al- 
la gente di Nave, o alla maggior parte di effa, perche 
ad ognuno fia palefe, e deliberi lo (lare, o andare: Dal 
Coni*, cap. 244. 

Altra navigazione fi dila con emolumento a 
negozio col fondo efpoflo, di cui appieno fi è tratta- 
to al Cap. Di Contratto di colonna . 

CAP. LXXXVI. 

Del ragguaglio dei pagamenti della gente di Navc< 
in cafo di JtniJlro con perdita del Vascello , * 

Per Jone , e Libro . • • 

• . . .lì 

P Er fpiegarmi nel tema propoflo , mi fa a propofi- 
to riportare il cafo del Capitan Marc’ Antonio Ca- 
strino Genovefe, perfona forfè impareggiabile in e- 
i’perienza militare , e nautica, ma poco fortunato. Elfo 
l’anno 1686. di Maggio li partì da quello Porto con 
fua Nave provvida di cento c più uomini di buona 
Marineria, per andare a fervire l’armara Veneta in Le- 
vante , ove giunto intervenne a molte nobili imprefe, 
per le quali fu onorato del Cavalierato di S. Marco 
colla fperanza di podi maggiori . Quelli , dopo quin- 
dici meli di fervitù, e fu ai 9. Settembre 1687. redo 
fatalmente incendiato colla Nave, Marinari , e Soldati 
di guarnigione, che in edà erano all’ cfpugnaZione di 
Napoli di Malvada nella Morea ; e perche dopo quedo 
accidente gli Eredi di detto Capitano imborfarono de- 
gli dipendj trafcorfi molte migliaia di Ducati , com- 
parvero nel Tribunale marittimo gli Eredi, c Famiglie 
dei Marinari morti nell’incendio, domandando le loro 
melate . Sopra quedo fu controvcrfo prima quante, e 
quali fodero, e come fi doveva regolare il Tribunale 
in queda incertezza , mancandovi li Cartulari di Nave, 

Q^q . e le 
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e le taglie j e non e (Tendavi recata alcuna affatto in- 
ftruito . Secondo a chi folle dovuto il pagamento , ve- 
nendo tumultuofamente fchiere di donne » e fanciulli , 
ai quali mancavano li loro padri» o mariti. Terzo co- 
me li potca provvedere» perchè li ducati imborfati e- 
rano paffuti in creditori di cambf marittimi, e di quel- 
li , che aveano provvida, e ballimentata la Nave* frai 
quali vi erano due Proprietarj di effa, fìtcceffivè E- 
fercitori del negozio della Navigazione di quella ; e 
perche quello cafo è dei contingibili, febben di rado in 
materia di Navigazione» particolarmente in armata, c 
qualche altra volta ne ho avuti in pratica dei limili tanto 
in materia d’ incendj» quanto di naufragi totali, con ef- 
ferii rinarriti i libri , e morta la maggior parte della 
gente (febbene in quelli vi reftò Tempre alcuno intlrui- 
co) ho iliinato proprio di farne un Capo a parte, ac- 
ciò le mai (che Dio non voglia) li delie un calo Umi- 
le » li veda il praticato da altri. 

Piimieramente conviene offervare la regola efpo- 
llaci dalla Legge comune, la quale ci detta, che 
fe in quello, che ft controverte non apparirà ciò che lia 
flato llabilico, dobbiamo fegurrar quello,, che lì ufa fre- 
quentemente in limili cali. Porta dunque quella pre- 
merà di difpofìzione legale , io induceva » che liccome 
c ufo aliai comune e frequente, che il Capitano dia da 
una lino in tre mefate a crafcheduno di quei, che Ceco 
fi accordano , ed elio arruola per marinari » conlèguen- 
tcmente nu.la potendo collare dai libri, nè da altri ri- 
feonrri del feguiro fra effi Marinari, e il Capitano» de- 
veli prefu pporre, che erti abbiano dal Capitano avute 
le tre paghe confuete darli, lopra delle quali li Ca- 
pitani caricano li Marinari di cambj marittimi» il che 
opera , che fc dentro dei tre meli primi di fervitù , nei 

qua- 


(l) Ttx. in /. Stmftr 34. de reg , jur « 
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quali fi vanno Scontando le tre paghe, finiftratt'e la 
Nave, Tettando fulvi li Marinari, etti nulla reftituifco- 
no . In appretto poi conliderando , che fe fi tratta di 
Nave , che viaggi in Mercanzia , dove fi rifcuotono li 
noli, come fi c ottèrvato nei Capi precedenti, fi va fod- 
di sfacendo non in tutto, ma in parte la Marineria, ac- 
ciò pollano colle portate loro impiegare quel poco, e 
provecciarli; onde in quello calo regolandoli coll’ar- 
bitrio, conviene fittare un tanto , che ognuno fecondo il 
proprio merito polla avere avuto . Ma quando fi fer- 
ve in armata , che non vi è quella occalione , perche 
il Capitano fa far bifcaccia per la Marineria, e Soldate- 
fca , e niuno può rivendere, eilèndo quello il princi- 
pal utile del Capitano; li Marinari tengono taglia coi 
bifcaccieri per aggiullarfi nel prendere delle paghe, ed 
allora ognuno rompe la detta fua taglia. In quello cafo, 
lebbene vi è chi piu , e chi meno ritenuto nella crena, 
ad ogni modo convien ridurli in rapporto a ciafche- 
duno ad arbitrio in un tanto, fecondo il confueto, che 
li riduce ad un terzo per lo più di turto il Tettante del- 
le paghe, oltre le tre prime, il qual terzo ferve per tut- 
to quello, che potea edere in taglia, e fi fanno paga- 
re li due terzi del fopravanzo. 

In quanto al fecondo punto concernente a chi fia 
dovuto quello pagamento di retto di paghe; quello è 
certo, che fc comparifeono gli Eredi, che giuttifichino 
etter tali, ad etti li devono pagare ; ma perche per lo 
più li Marinari fono povera gente, e lafciano le loro fa- 
miglie mendiche, l’ufo ha introdotto, conforme fi è 
notato altrove, che fe fi tratta di tenue fomma non ec- 
cedente v. g. lire cento di noilra moneta, ovvero duca- 
ti venti di Napoli , oppure pezze venti da 8. reali, il 
paghino alle mogli, o a chi ha cura della famiglia del 
Marinaro defonto; nel che conviene u farli una tal qual 
diligenza : Ma fe poi folle fomma maggiore della fo- 
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praddetta, fi provveda come fi ftima meglio per l’ in- 
dennità del defunto. 

Rifpetro al terzo punto già fi è provato nel Ca- 
po precedente, che fi può avocare il denaro dei noli 
pervenuto in potere dei terzi creditori dai medefitni, 
per loddisfare la Marineria, la quale, fecondo il pare- 
re del Confolato di Mare cap. 135., ha da efier la 
prima ad elTer foddisfatta* e perciò tanto gli Eredi del 
Capitano , quanto gli Efercitori , e Partecipi polTono 
cflfer condannati al predetto pagamento, e contro di loro 
efeguito . 

CAP. LXXXVII. 

Dì Contrattazione di merci. 

P’ Sfato efpofto ciò che attiene alla contrattazione 
JLj marittima, dalla quale ha dipendenza la contratta- 
zione delle merci , che li trafmettono per via di ma- 
re ; E prima premetto, che per merci s’intende ogni 
cofa mobile, che fia venale trai Mercanti . 

Premetto inoltre, che il contratto di compra, e 
vendita , che fono termini correlativi , o fegua con ferir- 
tura , o fenza, è di buona fede, e perciò da efeguirli 
bonariamente fecondo li patri accordati tra il compra- 
tore, e il venditore , (*) dovendo detto contratto avere 
tre requiliti foiìanziali, dei quali mancandone alcuno, 
non può aver fullìfienza; cioè: Il confcnfo reciproco 
del compratore, e venditore* L’ctìftenza della roba che 
fi compra , c vende; E la determinazione del prezzo, f*> 
la quale però può dipendere da arbitrio di altri, nei 
quali fia fiato rimeiro.fi> 

In 

.. (t) Tex. e/l in §. A fi ione: emp. & in I. 8 &g,Jf.derontr.emp. 

antem Injl, de ad. (3) Per Tex. in d. §. 2. & 

(2) Tex, in §. 1, Csr* i.Tn/l. de in l. 43.^'. de verb. oblig. 
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In querta materia è flato fcritto tanto diffufamen- 
te da gravi Autori , che non occorre , che io troppo mi 
ci diffonda, ma meglio di ogni altro a mio giudizio 
ne ha trattato il Gomejio Autore Spagnuolo, <*) fecondo 
la dottrina del quale ognuno lì può cautamente rego- 
lare; onde mi riduco a particolarità più praticabili, 
non al foro contenziofo, ma al mercantile . 

Not. I. che alle volte l’ingordigia del Mercante 
per ifpacciare le fuc merci ne fa due vendite, perche 
fe ne cefFalfe una , tenga 1* altra; ed alle volte le vende 
elfo, ed il fuo agente, che uno non fa dell’ altro. In 
quello cafo , fe ambi li compratori concorrono a rice- 
vere il comprato, e alcuno di elTi non è ancora entra- 
to in confegna, nò data caparra, il primo a comprare 
è preferito; e quando non vi fia precedenza, nè i'uiTe- 
guenza , o non ne codi, fi divide. Se poi alcuno è en- 
trato in confegna, o data caparra, perche quelli atti 
inferifcono polTelTo, quelli, benché lia l’ultimo com- 
pratore è preferito; ed il venditore <») è obbligato all* 
altro del rifacimento dei danni, per non avergli po- 
tuto mantenere il contratto conclufo , ed abboccato . 

Not. II. che quando fia venduta una cofa libera- 
mente, e fenza condizione, quando fia perfetta la ven- 
dita coll’abboccamento delle parti, fe pende o per in- 
cendio , o per altro cafo fortuito, in tal calo perifee 
a rifehio del compratore; perche con tale abboccamen- 
to lì ha per trasferito il portello; ma quando il ven- 
ditore folle in mora della confegna, ciò non ha luo- 
go. (3) 

Nor. IH. che quando il compratore ha prefa co- 
gnizione della roba che compra , poi ricevuta la man- 
da 

(t) Tu trafT.Var. Kefol. fon:. (3) TVv. itti. Cam fpeciem 5. 
2. cap. 2. G. de ferie, fi ’r com. rei veni. 

(2) Tcx, in K 5. Coi. de rei 

vindic. • 1 . . 
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da fuori, e fimilmente chiunque interpellato a militar- 
la nonfe ne cura, confeguentemente l’ha come accet- 
tata per buona ; ovvero quando gli è Hata venduta per 
tale , la quale poi giunta al detonato luogo fi ritruova 
imperfetta, quando però non fi poflFa dire fallificata, 
non può ripetere rifacimento , falvo però fe P averte 
comprata fotto la tede di buona, e mercantile: Dal 
Consolato del Mare cap. 291.; e quando li tratta di 
merce non piu riconofcibile , nemmeno fi ripete. 

Not. IV. che quando lì vende una cofa a tempo , 
non è lecito al venditore per la dilazione, e pericolo 
del debitore prendere dal compratore interellè alcuno, 
perche in ciò lì commette ufura <«) , come fu determina- 
to dai fieri Canoni . Però quello s’ intende quando lì 
riduca in patto: altrimenti, perche intanto può alza- 
re, o calare di prezzo, perciò llanre quella dubbierà 
fenza efpreflìone di patto, in riguardo al tempo, li può 
tener alto il prezzo; così concludono li Dottori. <*> 
Devo finalmente ricordare, che tanto nelle com- 
pre , e vendite di merci, quanto in ogni altra negozia- 
zione, le quali non fi riducono in Inllrumento pubbli- 
co , vi fi faccia intervenire almeno un Senfale appro- 
vato , il quale ne faccia Cubito nota al Tuo libro bene 
ellefa, abboccate che abbia le parti. DeU’ufizio del Sca- 
fale fe ne fa il Capo feguente . 

Refterebbe da decorrerli qualche cofa della permu- 
ta , o lia baratto; ma perche quella cammina coll’i- 
flelle regole della compra, e vendita; perciò poco a- 
vanza che dirne, fe non che efiervi quella differenza , 
ohe la permura li fa d’una colia per l’altra, fenza Inabi- 
li mento di prezzo, febbene v’intervenilfe qualche rife- 
ci- 

(1) Per Tex. in cap. 6. extr. (2) Ut collig. per Tex. in §. 
de Ufur, Leotar. de V far. qutefh Ttem in pratium Injl. de empt. 
8. nntn. 16. circa quod vid. ce - Surd. deci f. 257. num. I. 
lebre ConJ. Decii ni, per tot . 
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cimento; e la vendita è quando fi fidi il prezzo di li- 
na cola, e dell’altra» per quanto invece del denaro fi 
dia un effetto, ma prezzato* 

CAP. LXXXVI1L 

Deir Ufizùo di Senfale . 

Q Ueft*ufizio, che altro non è, che di mediatore, il 
quale con altro vocabolo latino lì dice Pro - 
xeueta , è dei piu necellaij , che fieno nelle Città 
dt eradico; perche difficilmente li contrattanti potendo 
fra di loro convenire, quelli mediatori colla loro inter» 
poliziotte, alfine di conte gu ire quell* emolumento , che 
rifulta loro dallo (tabi lituano, ritrovano li mezzi prò» 
porzionari , quali alle parti non farebbe fiato bene prò» 
gettare . A quelli generalmente de jure communi non 
li dà crediro alcuno circa a quanto dicono aver conclu- 
fo , per l’ intereilè del premio , che confi; guifeono , ma 
di cornuti ufo di tutta l’ Europa , quando fi tratti di 
Seniale approvato dai Superiori , ai quali fpetta , ed 
arruolato nella matricola di tale ufizio , il quale abbia 
per atto pubblico promello, giurato, e data malleva* 
doria di efercitar quell* ufizio bene, fedelmente, e le- 
galmente , fe gli dà piena fede, circa ai negozj notati 
al fuo libro, <») il quale ha da efier pubblico, e note** 
rio a tutti, come li protocolli dei Notati; tanto pia 
nei paefi dove tali ufizj fi vendono, che altrove fi di» 
cono di corridori» r dal correre . In quella conformità 
ancora diipone il nofiro Statuto lib. 6. cap. 17., il qua- 
le ordina , che ogni Magilìrato ricercato ( che comune- 
mente è quello degl' lilufitiifimi Padri del Comune, 
; ; ... w : per 

fi) Tta Mafc. de Frnb. conci, num. 36. vid. Gena, ie Script. 
1040. per tot, & conci. I priv. de lib. proxeu. num » io. 
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per eflere a quello fubordinati i Senfali ) dia efecuzio- 
ne a quei negozj , che faranno notati al libro del Sen- 
fal pubblico , ed approvato , unitavi la confermazione 
col di lui giuramento, mentre però non lia pafiàto un 
mefe, il quale s’intende non dal giorno della concludo- 
no , ma dal giorno , che da fcaduto il termine ad efe- 
guire tal negozio; e morto il Sentale fi crede al libro, 
fe la nota del negozio da di fua mano ; ma conviene 
però che abbia abboccate le parti, e di ciò ne codi in 
detta nota , la quale contenga anno , giorno , e luogo ; 
le fia ; feguito di mattina., o dopo mezzo giorno , e fo- 
flanzialmente contenga tutto lo dato e circodanze del 
negozio , condizioni , qualità , modi, e forme, ed ogni 
altra cofa di fodanza ; non occorrendo trovard tedimonj 
prefenti all’atto, perche la Legge non l’obbliga, ed 
in ciò è da piu del Notaro, perche ad elTo volendo ro- 
gare gli fono necedarj li tedimonj. 

* » k ' V . ' \ * • * • » * ; 

<<. CAP. L XXX IX. 

>‘J •. !.. . I I..' . I ' ■. , 

Del modo di p or fi la Nave a partito, o all' incanto, 

l Ì 4 .\; • . • t ; jl’tJt,’ : I. 

C 'Mrca quedo propodto ne tratta appieno il Confo- 
J lato di Mare ai capi 53. e 54. il quale primiera- 
mente ordina ,< che fi oiìetvino li patti , che vi fono frai 
•Partecipi del Vagello . Secondo ordina , • che non eden? 
dovi- patti non fi polla vender Nave , nè porzione al- 
cuna di eda dai compagni fino a che non lia fatto un 
viaggio , quale s’intende proporzionato conceda da che 
fi comprò da loro , o che la diedero in mare, quando 
V abbiano fatta fabbricare . Terzo attinente poi a. farla 
vendere all’incanto^ ciò.non li polla fare fe non di con- 
fenfoj, o ad idanza di tanti , li quali ne partecipino piu 
della metà. 

.i-;* V» 1 

.Ci .w .‘.h 
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Quella qualità d’alienazione all’ incanto, o a par- 
tito pare direttamente contraria alta difpofizione della 
Legge comune, <*> la quale vuole, che del fatto fuo 
ciafcheduno ne ila libero padrone, fenza poter edere 
aftretto ad alienazione, falvo per caufa pubblica, (*> c 
quell’ obbligo pel commercio pare una fpecie di utile 
pubblico; oltreché per altra ragione li tollera, ed è ; 
perchè niuno può edere aftretto a continuare in unio- 
ne d’una cofa con altri compagni, la quale Tempre pro- 
duce dilfenlioni . Per la qual cofa chi ha la maggior 
parte di partecipazione può obbligare quel che ne ha 
meno a vendere il tutto al pubblico incanto; e chi ha 
meno partici pazione , fu quanto poca li da, fe non 
vuol vendere la fua porzione ad altri , può offerir par- 
tito ai compagni delle loro porzioni, ed è in arbitrio 
di quelli accettarlo, o ricufarlo, cedendo all’oblatore 
le loro parti a quell' iftedò ragguaglio , che ad edì vie- 
ne offerto, e coll’ ideile condizioni , e modi. 

Nel cafo del partito che offre , ha da proporre la 
fua dimanda coll’oblazione palefe, ed in Icritro, qua- 
le ha da intimare giudicialmente ai compagni ; e que- 
lli rifpondendo hanno da dire in fcritto , fe accettano, 
o ricufano ; c non rifpondendo a {firmativi , o negati- 
ve , il Giudice nel termine che cade il comando, ad 
inftanza dell' Attore ha da dabilir termine ad accetta- 
re , o ricufare; e quando pur non rifpondano, ovvero 
diano rifpolla equivoca, il Giudice pronunzia, che fe 
dentro tanto tempo non avrà rifpollo affìrmativè , o ne- 
gativi , lì abbia per accettato; e così li efeguifee. Oc- 
correndovi poi qualche controverlia pel mezzo inciden- 
ter,fi rifolve per pronunzia. 

R r Quan- 

(i) Per T ex. in l. Jnvitur ffi (2) Ut ampli fi. Jxrmctt Surd. 
de contr. empt. t. Quod noflrum dccir, jó8. num. 7. 
ir. J f. de Reg. Jur. /. 21. C. 
mand. 
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Quando poi tutti li Partecipi inclinaftero a fard 
partito, e non far vendere all’incanto , o quando folTe 
per alcun rifpetto giudicato elfere fpediente porvifi, al- 
lora ir> quelli cali, e non diverfamente, può il Giudi- 
ce obbligar tutti li Partecipi ad oiFerire con biglietti fi- 
gillati , li quali avranno da contenere prezzi , patti , e 
forme chiare ; e quefti biglietti poi , in termine di ci- 
tazione d’ognuno, fi aprono, e pubblicano; e chi ha 
offerto più , e condizioni migliori è preferito , colla di- 
chiarazione peto del Giudice • 

Si avverta, che fe nell’ acquifto di alcuna parteci- 
pazione di un Vafcello o per via di dichiarazione del 
Direttore delia fabbrica di dio, ovvero per compra, 
o permuta , o in partito , come Angolarmente fi è 
efpofto ai fuoi Capi, foffe flato difpofto del Capitana- 
to , o del Padroneggio ; o perche alcuno efprellamen- 
te, o tacitamente fe lo folle rifervato, o folle entrato 
in partecipazione a contemplazione e fine dell’ainmini- 
ftrazione; quella, o fia detto Capitanato, o Padroneg- 
gio fi hanno fempre per rifervati, non oftante qual li- 
voglia alienazione delle participazioni: E la ragione è , 
perche quel Gius è una fpecie di fervitù, o carico, che 
ha il Vafcello, il quale o in tutto, o in patte fi alie- 
na ; perciò a chi è in portello di quello Capitanato, o che 
vi perfevera, non oftante l’alienazione di tutto, o par- 
te, o conviene fargli partito, acciocché rinunzj. Per 
conofcere poi , fe il Capitano abbia quello Gius convie- 
ne ridurli a quello che dice la carta della di lui elezio- 
ne, le lia a beneplacito degli eiettori, o no; e quando 
non vi fia carta, fe fia entrato in partecipazione, ed ac- 
cettato dai compagni come amminiftratore , che peral- 
tro non vi farebbe entrato ; ed altre circoftanze . 


CAP. 
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CAP. XC. 

• .* . • 

Di E/arci a. 

P Er navigare, e mantenere in buono flato i Vafccl- 
li, non vi è bifogno maggiore, che di Efarcia; Dal 
Conf. del Mare cap. 39. Onde convien fapere, che co- 
fa lì contenga fotto quello vocabolo, il quale in rirtret- 
to è dimoftrativo di ogni forca d’ ordigni che flano di 
neceflìtà per la navigazione, come fono principalmen- 
te le gomene, corde, cavi, vele, ancore, remi, cor- 
redi, e finalmente ogni cofa accefloria, e non affilia ma- 
terialmente alla Nave, febbenc collegata con effa, ma 
amovibile fenza rottura, efclulì gli armamenti, delle 
quali cofe ogni Vafcello ne ha da eirer prov vitto non 
foto a fufficicnza, ma ancora di piu per ogni rifpetto: 
Dal Conf. cap. 247.: Ed il Navicellaio non può da che 
noleggiò, ovvero intraprefe viaggio levar piu efarcia al- 
cuna di Nave ; e quando la levafie, e poi vi feguilfe 
alcun finiflro, c tenuto a refarcirne il danno; Dal Con- 
folato cap. 292. il che s’ intende tanto agli Efercitori, 
quanto ai Padroni del carico. 

Se alcuno levaflè , o facelle levare gavitelli, o qual- 
fivoglia altro fegno porto a galla in mare , indicativo 
della politura delle ancore di alcun Vafcello, ovvero 
togliclle involti, o incartri, o come fi dice fcarfellami 
porti per falcia alle gomene di alcun Vafcello, come è 
(olito porvele, perche erte non fi corrodano l’una coll' 
altra, è tenuto al rifacimento dei danni in fommo ri- 
gore col giuramento del dannificato: Dal Confolato 
cap. 243. E molto più poi, fe furtivamente tagliafle par- 
te alcuna delle medelime gomene; perche allora crimi- 
nalmente è tenuto fino all’ ultimo fupplicio ad arbitrio 
di Giudice retto, fecondo la qualità del danno, per- 
fone, luoghi, e tempi. R r 2 Se 
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Se viaggiando pia Vafceili ne incontraficro altri 
armati , e di forze maggiori , e quelli ad alcuno di 
quelli togliere alcuna efarcia più ad uno , che ad un 
altro, li retanti di conferva del dannificato contribui- 
fcono prò rata della qualità d’ ognuno alla reintegra- 
zione del danno, coniprefo noli, ed utili; ma il ca- 
rico di ciafcheduno di etti non entra in calcolo , Calvo 
germinamento , o patti ; Conf. cap. 245. 


CAP. XCI. 

Dì Salvocondotto , 0 Pajfaporto , 0 Salvaguida. 

D Opo che fi è trattato dei privilegi de’ creditori, è 
confenranco ancora che fi tratti dei privilegi dei 
debitori contro de’ loro creditori , che per lo più non 
gli compatifcono . Quelli privilegi fono di due forte, 
cioè ; altri concetti dalla Legge fctitta in cali partico- 
lari ; altri dalla Legge viva , che è il Principe , o quel- 
lo il quale in quella parte ha la di lui autorità: Pari- 
mente altri fono perfonali, altri reali, ed alcuna volta 
dell’ una e dell’altra qualità. 

Li fopraddetti tre vocaboli della rubrica fono fi- 
nonimi, e non inferifcono altro, che un graziofo in- 
dulto temporaneo , o locale, che concede o la Lcg'ge, 
o il Principe a qualche- particolare , ovvero ad alcu- 
na qualità di perfonc per tempo, o luogo, c caufa de* 
terminata , impeditivo di quallivoglia efecuzione o in 
perfona, o in beni unitamente, o difunitamente, fe- 
condo la qualità di elio indulto , autorizzato dalla fede 
pubblica . 

Si deve prefupporre , che in termini di ragione 
non fi trova fcritra forma alcuna , nè difpolizione con- 
ceflìva di efecuzione perfonale, colla quale fi pota far 
carcerare da alcuno il fuo debitore , forzandolo al pa- 

ga- 
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gamenro ; ma folo la Legge dà la forma delle efecu- 
zioni di colà giudicata ne’ beni del debitore Se poi 
non fe ne trova ne per intiero , nè per parte, fuppone 
che debba il creditore imputare a fe Hello fe fidò a chi 
o non doveva , o che per accidente fia reftato impoten- 
te : Onde l’ ufo delle detenzioni , e carceri per debiti 
civili procedenti da contratti, o quali contratti, ha o- 
rigine da Statuti particolari: perciò la Legge comune 
politiva non ha indotto falvicondotti civili perfonali ; 
ma folo dà privilegio a qualche qualità di perfone di 
non poter edere efecutare ne’ beni, fe non dentro di 
qualche limire; coinè farebbe il privilegio del deditflo 
ne egeat competente fra padre e figliuolo emancipa- 
to, luocero e genero, fratello con fratello , marito ver- 
fo gli eredi della moglie per reftituzione della dote, 
compagno de’ beni comuni coll' altro compagno; però 
per cole attenenti alla compagnia, e limili; E la ragio- 
ne comune , cioè 1’ ufo comune , nel quale comune- 
mente tutti li Dottori che hanno trattato di quella ma- 
teria concordano, come interpetri della difpolizione co- 
mune, infogna dovervi edere, e che vi fono altri pri- 
vilegi perfonali, come a donne, e perfone di dignità, 
a Dottori, e a vecchi di anni fettantacinqueW ; e quelli, 
perche liccome l’età dell’uomo pare (labilità in anni 
cento, e per li primi 25. non jpuò eiler carcerato per 
debiti civili di comune ufo , cosi per gli ultimi 25. che 

?[ua(l ritorna a rimbambire, e per lo più fempre c in- 
ermo, vi ha da concorrere V ìdedà ragione; di che in 
Genova fe ne fono dati più cali de’ negativi di efecu- 
zioni perfonali, i quali non dà bene allegarli. 

Vi è ancora , fecondo la Legge fcritta in bene- 
fizio 


( 1 ) Ter Tex in l. A D. Pio 
ff. de re judic.y circa qua vii» 
Rodulib» far. fr.itum, 347. & 
feqq. 


(a) Sopra quello privilegio dell’ 
età , che in Tofcana di confuetudine 
è di anni 70. vedi il Savtlli nella tua 
Tritìi» J, Dibit ori N um, 14. 
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fizio della cettìone de’ beni , per la quale il debitore 
gravato di debiti, ed impoffibilitato a foddisfare, com- 
parendo dinanzi al Giudice , rinunzia e cede tutti li 
l’uoi beni mobili, ed immobili, e qualunque cofa che 
abbia a’ creditori fuoi, i quali a quello fine fa citare; 
e quando liano incerti che ve ne pollano edere altri, fi 
fa ciò con pubblicazione di proclama in pubblico; ed il 
Giudice , l'entità l’inftanza, caufa cognita , approva detta 
ceffione , quando non vi Ila cofa che a di lui giudizio 
vi orti, ed il debitore retta libero; Ma per lo noftro 
Statuto di Genova lib. 3. cap. 6 . è. proibito quello be- 
nefizio, e in di lui luogo, fe vuole elTece efente, fi 
può far dichiarare fallito alla forma di altro Sratuto 
lib. 4. cap. 7. E quando alcun debitore viene alficurato 
perfonalmentc vi fono li Sig. Protettori de’ carcerati , 
li quali con carità di benigna interpotizione accordano, 
fovvenendo ancora li debitori che fiano poveri di con- 
grue elemofìne per liberarli. 

Sogliono ancora li Statuti ne’ paefi che gli fono 
fubordinati , conceder falvicondotti civili ; ed in quan- 
to al nottro di Genova lo concede a coloro , i quali con- 
ducono alla- Città per Mare da’ paelì di fuori del Do- 
minio grano , legumi, e vino con Vafccllo che ne con- 
tenga almeno le due terze parti della capacità del fuo 
carico , la quale non lia meno di mine cento , o di mez- 
zarole felfanta ; e per altra Legge particolare della Ca- 
tta di S. Giorgio li concede ancora a chi conduce vena 
di ferro in quello Porto. Quelli falvicondotti com- 
prendono ancora il Mercante che conduce il Padrone, 
li Marinari, loro robe di ufo perfonale , il Vafccllo con- 
ducente , li noli, e la roba condotta, e fuo prezzo, il 
qual Salvocondotto dura un anno dal giorno dell’ arri- 
vo. E’ vero che può elle r contramandato alle perfo.ic 
alle quali compete ad illanzi de’ creditori loro in fcritto 
datogli perfonalmentc ; nel qual calo fi abbrevia a tre 

me- 
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meli : e rifpetto a’ Marinari convien che fieno perfone 
di quedo efercizio, e non affibbiati per godere di que- 
llo Salvocondotto , così eflendo prefcritto da legge tem- 
poranea , ma confermata abfolutè del 1635. nella Can- 
celleria del M. Bernardo Vadorno, e quando che Ila 
dichiarato dal Sereniffimo Senato competere ad alcuno 
tale Salvocondotto per mezzo di precedenti efami in 
Cancelleria arredati da fommarj telìimonj di avere le 
qualità fuddette, inviolabilmente fi ollerva. 

In quanto a’ Salvicondotti che concedono i Principi 
o con caufa, o fenza, non vi è certo metodo, trattan- 
doli di grazie a loro ben vide. 

1 creditori fogliono concedere ancora a’ loro debi- 
tori degl’ indulti, fecondo gli accordi, i quali non fo- 
no altro, che promelìe di non moleltare perfonalmcnte 
alcun fuo debitore , ed hanno da contenere tempo de- 
terminato ; Ma avverta ogni debitore a non fidarli del- 
la parola fola fenza fcritto; perche ne ho vidi inciam- 
pare aliai, ed una volta loia mi c riufeito P anno 1637. 
ottener la fcarcerazione dagli llludriffimi Sigg. Supremi 
di un tal Settimio Greco , quale palleggiò con parola 
data verbalmente dal creditore a un terzo, il quale in 
tanto fu creduto, in quanto era Talmente accreditato, 
che non fi poteva efcludere la di lui depofizione che 
fece con giuramento. 

Vi è ancora la Legge di Portofranco, che invio- 
labilmente li ollerva. Concede ancor cfla a chi ha le 
qualità preferitte dalla medelìma. Legge Salvocondot- 
to ne’ cali che deferive . 

In quanto poi a’ Salvicondotti reali, concedi o dal 
Principe , o dalla Legge , li ha da notare che rifpetto 
ad alcun effetto, il quale ■ forte dato in fpecie ipotecato 
dal debitore al fuo creditore colla claufula del Cojìituto , 
non vi lì può edender tale Salvocondotto, perche è tra- 
sferito in pegno; e il debitore non lo portiede propria- 

men* 
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mente, ma lo tiene in nome , e conto del creditore , 
e a di lui difpolìzione ; onde è improprio potervili ad- 
dogare il Salvocondotro, e così fu determinato nel Tri- 
bunale marittimo in caufa di Gio. Geronimo Delfino, 
con Padron Rofciotto d’ Alarti, di voto del M. Andrea 
Cenfario Dotrore celeberrimo, febbene tal voto in Icrit* 
to è fiato levato di mezzo. 

C A P. XCII. 

; * t 

Di Sebi avttu dine . 

» 

C Hiunque naviga è fubordinato a Schiavitudine , 
quale, cifra mortern , è tl maggiore infortunio con- 
tingibile ad una perfona: perciò non è fuor di propo- 
sto trattarne alquanto in quello luogo, in riguardo non 
folo a chi inciampa in tale infortunio per la forma di 
rifeattarfì, ma ancora come contenerli chi depreda de- 
gl’ inimici . 

Quella ebbe origine da’ Romani , li quali con a- 
ver Giove in afeendente cominciarono a predominare 
aliai Paefi , e Popoli, e per non cllinguere, nè falciar 
liberi coloro che li potevano loro ribellare , preli, e vin- 
ti che fodero , gli fervavano ; e così a fermando vennero 
detti Servi il >. Furono poi nominati Schiavi (•>: il qual vo- 
cabolo viene dalla Provincia di Schiavonia, che fu lpian- 
tata tanti fecoli fono, e li Popoli di ella , elfcndo fiati 
condotti altrove in fervitù da' loro nemici dicendoli 
Schiavi, fi dilatò quello nome in tutti gli altri che e- 
rano nell’ ideila fervitù . ‘ 

Si defiuifee dal Legislatore quella fchiavitudine , 
edere una collituzione originata dalla ragion delle gen- 
ti , 

(i) %. Servi injl.de jur, perfon. zicme ftpr » i Servi , * Liberti amlirii 

inferita nel Tea». I. delle Mtmtrit 
(ti) Par dello (ledo feotimsnto il della Semel * C tlembtri*» 

Ch. Sig, Mursteri nella fua Differì*» 
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ti, per la quale contro alla ragion naturale , che fa gli 
uomini liberi, alcuni fon forzati ilare fotto il Dominio 
altrui <*). 

La propria Schiavicudine de’noilri tempi il coilu- 
ma fra’ Criitiarà, e i Turchi, tra’ quali vi è guerra di- 
chiarata perche, febbene per noftra calamità fra Na- 
, zioni C ridiane oggidì più che mai (I guerreggi fiera- 
mente ; però reilando una parte debellata dall’ altra , li 
vincitori non coilumano ritener li vinti per loro Schiavi, 
e non fi intendono fubordinati al Dominio loro, e per- 
la la libertà, benché fia interdetto loro l’ ufo di ella , ef- 
fendo ritenuti , o per contraccambiarli , o per rifcuo- 
tere da elfi qualche taglia , non praticandoli co’ mede- 
fimi le regole della propria Schiavitudinc (§). 

Gli Ebrei come infedeli, fe fon prefi da’ noftri ne' 

Vafcelli de’ Turchi , e che fieno fudditi de’ Turchi abi- 
tanti ne’ loro Paeli, ne’ quali fia foliro armare in corfo 
contro a i Criitiani, feguitano la condizione de’ medelì- 
mi Turchi; ma fe non fono loro fudditi, nè abitanti 
in tali Paeli , non fi pollono fare fchiavi ; perchè non 
vi c guerra con loro , che dia caufa alla Schiavitu- 
dirie; ed elfi militano fotto lo Stendardo del Principe 
a cui fon fudditi; e per i’ ideila ragione non fi pofiono 
prender le robe loro; e più per altra ragion ancora, 
perche gli abitanti ne’ Paeli de’ Turchi concorrono per 
lo più ad armare con loro contro a i Criftiani ; e fe que- 
lli fon fatti Schiavici fanno negozio addolTo, ma quelli 
altri nò; anzi col negozio, c corriipondenze loro fa- 
cilitano il rilcatto di elfi. 

Si c dato il cafo due volte a’ miei tempi che fo- 
no flati ritrovati per viaggio Ebrei , i quali avendo in 
■ S s Pae- 

( i ) §• Servitù t . Tufi. eoi. lib. bom. exbib. qui cit. * glofi. 

(x) Ut notJt. Capic. Caleott » in §. fin. verb. non valet ìnfi. 
in fuo opufeu. Jur. pojlltm. ». . * . quibnt non cjl fermi f. fac. tejì. 

( 3 ) Ver Toc, in l. 2 , Jfi. de 
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Paeli di Turchi dove erano fu ddi ti , rifcattato Crifliani, 
gli conducevano a porre i raeddimi in alcun bagno, o 
luogo di depolito , frattanto folle loro pagato quella 
che avevano e(Ii Ebrei sborfaro per tale rifcatto d’or- 
dine de’medelimi Crifliani con tuoi acceflbrj, li quali 
in viaggio dTendo flati prefi da’ Crifliani e cosi ri medi 
in libertà, quelli prerefero che reflafle in obbligo il 
Criftiano rifcattato di pagare quel tanto che dovea all’ 
Ebreo , come debito verfo quello procedente da con- 
tratto: fu però comunemente concordato non doverli, 
e il Criftiano goder della congiuntura, e reftar libero. 

Conviene in quello luogo trattar brevemente, le 
quei Crifliani che fono attualmente Schiavi in potere 
de’ Turchi pollano far contratti, ed ultime volontà che 
abbiano da efeguirlì in Criftianità In quanto appartie- 
ne a’ contratti regolarmente, li ha da dire, che non eflen- 
do eiTi liberi , e dovendo il contratto efler fatto con af- 
foluta libertà ; liccome non lì follengono quelli fat- 
ti da alcun carcerato nelle carceri o per timore di carcere 
ingiufta, o per alrro motivo, così molto meno lì fo- 
fterranno quelli fatti da chi lì ritrova incatenato in fchia- 
vitudine fotto il dominio altrui . Toccante poi a’ refta- 
menti , febben pare materia più favorevole , però la 
Legge comune gli proibifee efpreflamente <*) ; laonde 
venendo il cafo di fintili contratti , maflìme fe fodero 
latti a contemplazione di trovar ripiego alla loro li- 
berazione, ovvero di ultima volontà, la caurela è di 
lupplicare il Principe, e fra noi il Screniflìmo Sena- 
to, che li degni approvarli, ordinando lì efeguifeano ; 
e qui l’ Ufizio llludriflìmo di redenzione quelli fatti 
a contemplazione di liberarfl, fe non abbiano difetto 

pon- 

(l) Ditt.%, fin, Utrum pojjìnt dìjfer. int. utrumque for. in vtrb. 
baptizati enti dr reduci in Cervi' emptio dijf. pr. ubi negative in 
tutem vid.ea qua fcripjtt dotti/- foro Confcien. 

/intuì Valer, Cartuf. in Trac, de 
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ponderabile , gli efeguifee , avendo circa quello ogni au- 
torità bisognevole. 

La difficoltà refta rifpetto a quelli, che fra’ Cri- 
fliani fono prigioni di guerra , che delle volte fono in 
peggiore flato de’ carcerati , e di quei che fono Schia- 
vi , e privi affatto dell’ ufo della libertà . Sopra quello 
articolo vi fono due celebri Confulti per la negativa, uno 
del fu A4. Raffael dalla Torre noflro , e l’altro dello 
Spettabile Niccolò Berlingeri Dottore infigne a’ fuoi 
tempi , e Lettore in Pavia del ida8. li quali adduco- 
no ragioni convenienti con autorità graviffime ; ma dii 
fuppongono di fcrivere contro alla comune opinione , 
colla quale fu decifo a favore di un principaliffimo Ca- 
valiere, che morì, reflato prigioniere di un gran Signo- 
re, dalle di cui armi fu prefo in guerra. 

Finalmente eflendo atto di pietà grande il ricatta- 
re dalle mani de’ Turchi un difgraziato Criftiano Schia- 
vo { fe il rifcattatorc avefle per tal caufa fpefo cofa al- 
cuna , e non venifl'e foddisfatto , non può però fuben- 
rrar talmente nelle ragioni di quello da cui rifeatta, che 
polla tener il ricattato , come lo tenea quello prima 
del rifeatto, in fuo aflòluto potere jure pignori s (in che 
fuppKfca al debito; ma deve agire giudicialmente contri 
la perfona e beni lìn che ila foddisfatto compiutamente. 

il. * , . ‘ / 

c a ‘ p. xcm. 

» . i 

« * * » : . . * . . 

- Dell * ti fu frutto di Nave* 

D ifficoltà grande farebbe con ragione a concludere 
fé li potette ono, dare ufufrutto di Nave, quan- 
do che la > Legge comune efprcflàniente non lo permet- 
te Ile IO; la. quale dice, quando fla lafciato l’ ufufrutto 
d’ una Nave , nientedimeno quella il faccia navigare , 

Ss 2 Ceb* 

(l) Te te. in /. Arborib. ij. ff. De ufufr. . . . ; 
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fcbbenc (la fottopofta a naufragio; non édendo eda co- 
ftrutta ad altro fine , che per la navigazione , al che 
foggiunge la glofla ; pero a’ tempi dovuti ve' quali fi 
fuol navigare : al qual propofito dice altra Legge (*) , 
che perdendofi in quelli tempi , fi perde a conto di cui 
fpetta , falvo fe navigale e contro tempo , e difprov- 
vifla. 

Infoierebbe la difficoltà, perche de jure non fi 
può regolarmente dare usufrutto di cofa , la quale coll* 
ufo li coDfusni e non edendovi cofa la quale coll* 
ufo maggiormente fi confumi, quanto la Nave, confu- 
mandoli di ora in ora, tanto viaggiando, quanto dan- 
do in Porto, anzi allora molto più, confeguentemente 
non fi darebbe tale ufufrutto , quando la Legge non ec- 
cettuane dalla regola . Laonde conviene dillinguere .* 
cioè, o che è dato lafciato individualmente l' ulufrut- 
to di una Nave tale, ovvero è dato lafciato da alcun 
Tedatore Y ufufrutto generalmente di tutti i fuoi beni 
ad alcuno , fra’ quali vi li contenga alcuna fua Nave , 
o ila qualfivogiia Vafcello , o Vafcelli navigabili . Nel 
primo ufo chi ha quedo ufufrutto individuale, viene 
ad eder podèdore, ed am minidrato re intieramente di 
quella, la quale confeguentemente naviga per di lui 
conto , e ne reda adoluto Efercitore » Nel fecondo u- 
fo , quale occorre più fovente , ho confultato con chi 
mi ha ricercato, e non vi è data renitenza in contra- 
rio , che del netto ritratto che avanza la Nave viaggio 

1 >er viaggio, reintegrato ogni confumo, e guado per 
a di lei navigazione, mantenimento e danni fe ve ne 
fodero dati ne’ viaggi precedenti ; e dedotta la folita 
provvifìone di quattro per cento fopra il predetto re- 
do degli utili dovuti al Proprietario per fua mercede 
di farla navigare, e fadidj, e rifichi, fe ne dia la metà 

all* 

0 ) Tex. in 1. Vt’tq, 1 6 . 5 . fr. ff. de rei v*nd . 

(a) $. Comjtituitur In fi, de ufujr, : 
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all' ufufruttuario che gli ferva per fuo ufufrutto, l’al- 
tra vada in capitale d’impiego di cui 1’ ufufruttuario 
tiri l’interefle, acciò il Proprietario finito 1’ ufufruttua- 
rio vitalizio , polla avere ancora qualche cofa ; non po- 
tendo per lo più la Nave durar tanto , quanto dura 
l’ ufufrutto. 

CAP. XCIV. 

Di rendimento di conti • 

E ’ Regola generale in termini di ragione comune, che 
quallivoglia a in mi ni Aratore di alcun negozio , o 
di Vafcelli, o di alcun’ altra qualfifia pratica, o faccen- 
da , ed ogni Ufiziale è obbligato a render conto come 
fi deve della fua amminiftrazione, agenzìa, fattorìa, o 
ufizio a chi a ciò lo propofe e deputò , ovvero a chi 
fpetta renderfi (*) , quando pure non vi folle deputa- 
zione efprerta , o tacita ; ma che il maneggio folle fia- 
to allumo da alcuno. Similmente quello, il quale ha> 
ricevuto robe, o eftetti; o colui nel quale in qualun- 
que modo fono le dette cofe pervenute , è tenuto dar- 
ne conto a chi di ragione fpettano. 

Porta quella premerta, refta a vederli in primo 
luogo, chi fi pofia dimandare fattore, agente, o ammi- 
niftratore. In fecondo luogo, come fi abbia a contener 
re nell' amminiftrare per potere a fuo luogo e tempo of- 
fervare dipoi quanto fopra. In terzo, che cofa impor- 
ti quello rendimento di conti, e come fi faccia, in 
quarto, quando s’intenda edere fiato refo. 

Artumendo il primo punto, dico, che tutti colo- 
ro li quali hanno trattato, ed amminiftrato, o maneg- 
giato aft’ari altrui, o eftetti di quallivoglia forta ; ov- 

ve- 

(l) Super bine regni am vìi. & feqq. qua itftm. g. Ttx. in t. 
*pud Luìov. ite. 287. mtm. pr, a. ff. De neg. gefi. 
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vero fatto trattare, o amminifirare; c tanto eflendo 
prefente, quanto aliente il Padrone <0, fon tenuti per 
fua parte a rendergli buon conto dell’ operato con fod- 
disfazione dell’avanzo, dedotte le fpefe; e quando for- 
roontallcro l’efatto da detto amofinifiratore , ha il me- 
delìmo azione contro al Principale a cui fpettano di far- 
li reintegrare di quello foprappiù l *) , la quale azione 
fi domanda dimandato , quando l'amminifirazione pro- 
ceda da ordine del Principale, o con di lui confenfo 
efprefl'o , o tacito, o che vi lìa fiato propofio da fupe- 
riore autorità ; e quando quello tale amminillratore fi 
fia aflunta quella carica , in quello cafo l’azione fi do- 
manda in termini latini , de in rem verfo ; cioè di 
poter confeguir folo tanto, quanto con la fua ammini- 
llrazione ha migliorato, ed aumentato di valore l'ef- 
fetto amminiflrato; e tanto nel proprio modo, quanto 
nell’altro gli compete la retcnzione dell’ effetto. 

Toccando il fecondo punto del modo di conte- 
nerli , nel che confile il maggior pericolo , e perciò vi 
è bifogno di maggiore fpiegazione, devefi diftinguere, 
che o fi tratta di amminiftrazione generale di tutta un’ 
azienda, e beni d’ alcuno, come fanno li Tutori, Cu- 
ratori, o Procuratori generali cum libera ; ovvero fi 
tratta d’agenzìa, o amminifirazione d’ una cofa partico- 
lare , come fono li Capitani di una Nave , gli Eferci- 
tori, o Infiirori . Nel primo calò egli ha T inftruzione 
o dalla Legge, o dal Proponente, quale gli dà la di- 
rezione, fecondo la quale fi ha da regolare; cioè di 
formar bene il fuo libro, e quando non fappia, valerli 
di chi fa; tener buona Scrittura, e non perdonare alla 
penala’ quali fi dà poi piena fede in giudizio, e fuo- 
ri ( 3 ): la ragione è, perchè la deputazione della di lui 
• -- • - * per- _ 

(1) Tranc.Mnnoz.inTrac.de ($) Tiene Cena, de fcriptura 
'Ratio, aditi, cap. 3. num .... priv.q. tit.delib. Faft.Cr Adotta. 

(2) Ter Tex.itt d.l. 2, 
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perfona ad una tale, o limile faccenda, lo approva p:r 
idoneo a quella; e quello libro, o libri deve efibirli al 
Padrone del negozio ogni volta che da elio venga ri- 
cercato <0. Quando poi lì tratti di a rami nitrazioni par- 
ticolari, come quando è confegnata ad alcuno qualche 
quantità di merci da cfitare in alcuna parte del Mon- 
do, ha da formare almeno un quinterno , dentro al qua- 
le noti introiti, ed eliti; imborlì, fpefe; c fotanzial mente 
tutto ciò che attiene a quella materia, alla quale è fla- 
to propollo con porvi anni, giorni, e luoghi di ogni 
operazione; e foprattutto, fe ha inllruzione in fcritto 
la legga, e non trafgredifca; e quanto può far per mez- 
zo di Scnfalc approvato non lo tralalci, tante la pro- 
va che fa il libro loro ; e fe per cafo avelie ordine di 
lafciar qualche forta di robe che retaffero invendute ap- 
prello di alcuno in qualche parte del Mondo, e quel- 
lo non la volete accettare per qualche fine , o caufa ; 
fe ne proteti con elio per atto pubblico; ovvero ne 
prenda dal medelimo dichiarazione, e porti feco que- 
lli recapiti , o riconduca gli effetti ; ma caufando 
ciò fpefa grave, e dannificandofi il Principale, vada dal 
Confole di fua Nazione, c non etèndovene, lì porti 
dal Giudice locale, gli efponga in fcritto 1’ accidente, 
e ne riporti da elio decreto in che conformità abbia ad 
operare, e contenerft, c dove debba lafciare gli effetti; 
e di ciò ne porti feco i recapiti, altrimente inciampe- 
rà; come è occorfo a molti, de’ quali potrei narrare li 
cali . Ognuno però fi ferva di queti brevi ricordi che 
hanno giovato a molti , ed in fine , generalmente par- 
lando, fe occorrete ad uno ciò che occorre a tanti al- 
tri , lì regoli eflò , come li regolano i medefimi, pur- 
ché gli teti fieno di coloro che procedono con buona 
fede, e fenza frode <*>. In 

(1) Vid. Menoch. de érb.Jud. Rot. Gru- DeciC. 27. <r tgi.Feltc. 

taf. 209. num. 15, de Soc. cap. 58. ». 4 M'noch. de 

(2) Pid notab.Conf. Dee. no. arb. c*f. log. uum . 11. e 12. 
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In terzo luogo fi ha da fapere, che il rendi mento de' 
conti porta l'eco obbligo di tre co r e ; cioè, produzione 
del libro dell’ a min ini 11 razione , del quale lì è parlato 
l'opra colle l'critture attenenti a quello; inoltre tare il 
calcolo delle partite rifultanti da detto libro ; c final- 
mente foddisfare l’avanzo , o lìa reliquato. Se poi in- 
torno alle predette cofe fegua controverlia, convien ri- 
durli alle prove, e decitioni, nel che ha molto luogo, 
l’arbitrio del Giudice; e quando non li provi contro 
del conto dato , fi ha da Ilare al giuramento di chi lo 1 
dà: così difponcndo il Confolato di Marc al Gap. 377. 
quando però quello conto abbia li Tuoi requititi, de’ qua- 
li lì è parlato l’opra. E fe fi occulralìero i libri dolo- 
famente, in quello calò fi dà giuramento che li dice in 
litem al creditore, contra 1’ amminillratore (*), median- 
te il quale giufiifìca il tuo credito ; ma la quantità fi 
limita dal Tuo Giudice, avuti li dovuti riguardi. Quan- 
do però fi tratti di tenue amminillrazione, e di pedona 
idiota, o di dubbietà che il libro li fia lmarrito, la Leg- 
ge comune ordina, che il Giudice provveda fecondo lo 
Itile, e fecondo quello che fi collu ma, attenendoli fem- 
pre al meno ; perche chi ha contratto con ignoranti , 
deve imputar a fe flelTo. 

Rella il quarto punto, del quale dico brevemen- 
te, che s’intenda refo il conto, quando quello a cui 
fi deve rendere, ovvero il Giudice con legittimo inter- 
vento della parte lo approva , per quanto la medelìma 
parte vi fi opponete, e develi notare, che irei rendi- 
mento de’ conti noi fi procede con rigore, ma piana- 
mente ; perche, come dicono li Dottori, non fi deve 
in quella pratica dare adito a fcrupoli; ma torli af- 
fatto Di più palliti trent’ anni da che fi era obbli- 
gato render conto, s’ intende refo, perche con tale tra- 

1 feor- 

( 1 ) Ex Gen. toc, cit. ». 8 . Farin.frag. cri m. par, pr. », 51 . 53 , 
(l) Ex Me noe b. toc. cit. »nm. 3 4 . 
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fcorfo è eftinta ogni azione . Di più fi ha da notare , 
generalmente parlando, che ogni rendimento di conti 
fi ha da dare in quel luogo , dove fi è am mini (Irato , 
e non altrove, non ottante qualfivoglia privilegio del 
Foro, o altri ; e in quella conformità fu deciìo dalla 
nottra Rota Civile l’anno 1633. in caufa fra il M.Gio. 
Luigi Canevaro, e Lorenzo Lanata di Lavagna, il che 
baili qui per fuccinta informazione de’ contrattanti i II 
retto li legga ne’ citati Autori. 


CAP. XCV. 

Di errar di conto , e fu a re vi fon e. 

E * Regola fondata in buona difpofizione legale, e 
comunemente accettata <*>, alla quale conferifce il 
Confi di Mare cap. 291. che per quanto un conto una 
volta fia flato refo a chi fi deve , fe però fi allegarti 
errore , devefi rivedere , e coftando di etto il conto 
devefi reiterare : il che quando volontariamente non 
fi voglia efeguire , fi può far ricorfo alla Giuftizia ; 
ma fi ha da intendere, porto che li conti fieno flati 
relì , ed accettati , ovvero approvati ; poiché diverfa- 
menre non vi farebbe il cafo della reiterazione (*) . La 
ragione poi di quella regola altra non è, fe non per- 
chè , come dicono li Dottori , il confenfo dato ad un 
atto erroneo, prima che fi riconofca, non può pregiu- 
dicare; anzi per quanto fi trattale di conti approva- 
ti, ad ogni modo riconofciuto che in etti vi fia erro- 

T t re 

(1) Ver Tex. in /. un. C . de r.um. r. Jaf. in I. Quod fervur 
err, cale. num. 8. ff. de cond. can- dat. /. 

{1) Ex Paul, de Caflr, con/. Si per errorem ff, de jurifd, omn, > 
333.. num. 3. Gozad. conf. 47, Jud. 
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re di rilievo alcuno , devefi edam ‘ex officio dal mede- 
limo Giudice fare reiterare (o. 

Si limita però quella regola in due cafi folamente. 
Primo, fe folle flato giudicaro fopra il pretefo errore, 
o errori, convenendo Ilare alla fentenza, quando pure 
in erta fi folle ancora errato; perchè, fecondo il comu- 
ne aflìoma legale, quella fa de albo ni grani. Secon- 
do, fe fopra la dubbietà di quello errore, e di errore 
che potelìe contenere il conto ne folle fiato fatto ac- 
cordo, o tranfazione , perchè quella ha forza di rinun- 
zia, e di condonazione, ed in ordine a troncar liti, 
induce quietanza . *' 

In cafo poi di rendimento di conto di aminini- 
ilrazione , o maneggio di alcun Vafccllo , il Confi al 
capo notato di fopra diftingue; cioè , o che vive l’am- 
miniftratore , ed in quello cafo egli Tempre è tenuto 
a reiterare il conto, coftando di qualche errore; e fe. 
non vive più, non occorre reiterazione alcuna, fuppo-* 
nendofi che l’erede non lia informato, falvo fe fi trat- 
tane di errore di computazione < 3 ), o fe trattandofi di 
altro errore il defonto 1’ avelfe manifellato . 

Quando fi è dato il cafo che per accidente fata- 
le fi fieno fmarriti li libri, e la nota de’ conti, fopra 
de* quali è fondato il rendimento de’ conti, e rella lal- 
vo l’obbligato dal rendimento di conti, e li di lui e- 
redi ; allora conviene ilare alle note di memoria che 
dà l’amminiftratore, o non vi eflendo, fi deve rego- 
lare come li è efpreiiò nel capo precedente. 


(t) Gratian. di fi. 903. ». II. 
ex multar, autborttat. 

(2) Per T ex. in d. I. tinte. 
<sr Clafl". ibi in verbo Rer . Bar. 


CAP. 

in l. pen. ff. de ceff. bon. Tex. 
in l. pr. ft'. de tran fa fi. 

( 3 ) L ' 43 ’ $' * re £- J ur ' 
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33 * 


i*) De’ Confili delle Nazioni refidenti ne' pa e fi 
marittimi, 

i 

A P profumandomi alla terminazione di quella ope- 
ra; e reftandomi Colamento di trattare de’ giudizi 
di caufe marittime, conviene che di paflaggio difcorra 
fuccintamente de’Confoli Nazionali refidenti ne’ pacfi 
di contrattazione marittima , e della loro giurifdizio- 
ne, che comunemente hanno in caufc civili, e d’ altro 
attenente a’ loro Confolati , ed origine loro. 

JL’ inftituzione , ed origine di quelli Confali Na- 
zionali non procede, per quanto abbia ritrovato colle 
diligenze da me ufate, da alcuna Legge, comune, o 
particolare; nè di loro ritrovo che abbiano fcritto Au- 
tori di alcuna Corta; ed appena di erti ne fa menzio- 
ne in due luoghi il nofiro Statuto ; uno Cotto la rubri- 
ca: De Jippell. dove dice: che fi dia appellazione dalle 
Centenze di quelli Confoli Nazionali alii Signori Sin- 
dicatori minori: dunque prefuppone che pollano avere 
alcuna giurifdizione; l’altro Cotto la rubrica: De Secar. 
ove pure vi prefuppone autorità di dichiarare il cafo 
finiftro di alcun Vaìcello. Si ha dunque da dire, che 
abbiano qualche giurifdizione fra alcuna qualità di per- 
fone, e di caufe ne’paefi, dove rifiedono, procedente 
non da alcuna Legge Ccritta, nemmeno forfè da inftru- 
zione che abbiano dal Principe loro, ma da confuetu- 
dine; la quale per capirla conviene che ricerchiamo l’o- 
rigine de’ medelimi. , 

Quella viene dal generale Confolato del Ma- 
re, comporto d’ordine degli antichi Re d’ Aragona, 
ed abbracciato da tutti li Popoli Criftiani contrattanti 
in pratiche marittime, affinché tutti fi regolartero in 

Tt i que- 

(•) Vedati C 4 farti, dt Commerc, dìfc. 17J. 
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quelle contrattazioni ad un modo; perche , fé in una 
parte fi operalle diverfamente dall’ altra, fi fcompiglie- 
rebbe tutta la contrattazione ; E febbenc la Legge co- 
mune ha provvido a diffidenza in fintili contrattazioni, 
però al tempo che fi formò quello Confolato, era an- 
cora fepolta, e dalla Nazione nofira fu accettato, ed 
approvato l’anno 1186. e così ora viene ad etfer Leg- 
ge comune. 

Ordina dunque fra le altre cofe quello Confolato 
al capo t. che ogni anno a Natale le Nazioni fi radu- 
nino infieme, e fi eleggano due Confoli che decidano 
1* anno venturo le controvcrfie fra loro di pratiche ma- 
rittime, come pure eleggano un. Giudice delle appel- 
lazioni, ed un Notaro; e fi dia ad elfi giuramento di 
buona fede. Polla quella difpofizione, in progreffo di 
tempo fi fono riformati gli ufi, e non più fi è prati- 
cata la forma di quella elezione ; ma fi è introdotto , 
che quelli d’ alcuna Nazione che praticano per loro 
traffichi in alcun paefe di contrattazione marittima man- 
cando ad elfi il Confole, fupplichino il loro Principe 
che glie ne provveda, rapprefentandogli ancora chi (li- 
mano che folle idoneo; (opra di che il Principe elegge 
chi gli piace, o a beneplacito, o a tempo prefillo, con 
mira, che fia perfona grata a chi comanda in quelle 
parti dove ha da rifedere; e per lo più fe gli dà l’ in- 
anizione del modo di contenerli, ed il giuramento di 
fedeltà verfo il fuo Principe , di olfervar li di lui ordi- 
ni, e di efercitar la fua carica bene , fedelmente, e con 
diligenza, alTegnando ad elio gli emolumenti confuetii 
e con quella patente fi trasferire al pollo della fua re- 
fidenza, prenotandola al Comandante di quel luogo, 
il quale lo ammette con ordine, che da’ fubordinati al 
di lui Confolato fia ubbidito, e da loro corrifpoflo ad 
eflò in forma . 

Da tutto ciò fi può comprendere, ehe la giurifdi- 

zio- 
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zione di quelli Confoli è confuetudinaria , e fi eflende 
folo frz perfone di loro Nazione non domiciliati nel 
paefe in cui rivedono ; e per controverfie accidentali 
inforte per contrattazioni di negozj, o traffichi, oltra 
o dentro il mare fra genti di fua Nazione , o dove al- 
cuno della medefima Nazione non domiciliati follerò 
rei i potendo avere detti Confoli il loro Noraro de- 
putato, ed in cofc dubbie poffòno prenderli AffelTore ,- 
dalle fentenze de’ quali fi dà appellazione, come li è 
detto; e fe fi tratta di controverlìa di rilievo è loro 
lecito ancora prender falario , e gravarne di elio il foc- 
combente . 

Altra funzione ancora fanno li mede-imi Confoli; 
principalmente di efeguire tutti gli ordini del Principe 
loro , ed operare che fiano ferviti bene , prontamente , 
e con ogni efattezza. Inoltre hanno efli da dare ricapi- 
to a tutti li fuoi Nazionali, quali fodero inciampati in 
qualche infortunio verfo dove loro riliedono , e [occor- 
rerli , e proteggerli, e perciò hanno gli emolumenti, 
onorevolezze , e prerogative , che gli fono allegnate ; e 
per loro infrazione fi riportano li feguenti capi. 


CAP. XCVII. 

Di Giudìzj Civili in Cattfe di Contrattazioni 
V Marittime . 

L I Naviganti , o Contrattanti in negoziazioni maritti- 
me, chi per ottenere il fatto fuo, e chi per di- 
fenderlo da chi tenta malamente levarglielo, fono be- 
ne fpclTb coftretti ridurli al rifugio de’ Tribunali, e par- 
ticolarmente a’ Confoli Nazionali, come nota in quella 
parte qualche inligne Autore per la qual cofa con- ■ 

vien 

(i) Jo. Loccen, de jur,mar. lib, 3. cap, fin, nrn, pr. 
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vien di ciò alquanto ragguagliarne, perche ognuno che 
v'inciampa fappia come contenerli. 

Tralafcerò di efporre le differenze fra i giudizj, 
e caufe ; balli. folo che li confiderino come il continen- 
te, e il contenuto: perche quelle fono il contenuto, e 
quelli il continente; e non è altro il giudizio, che un 
legittimo intervento di Giudice, Attore, e Reo l'opra 
un cafo controverfo <0. 

In conformità della Legge comune non fi danno 
che due forte di giudizj ; cioè ordinario, e fommario: 
il nollro Statuto lib. 2. cap. 3. aggiunge la terza Corta, 
che è di caufe efecutive , delle quali ne tralafcio la fpie- 
gazione per non effer mia incumbenza. 

Le caufe di pratiche marittime che fono enume- 
rate dal Confolato di Mare cap. 22. non Colo fono fom* 
marie, ma fommarjlìime, e lì poffono trattare, e tefc 
minare in quallivoglia giorno tanto feriato, quanto non 
feriato , ed in ciafcun luogo , particolarmente trattan- 
doli di mercedi di Marinari; lìantechè quelle non ricer- 
cano nè termini, nè dilazioni (*>; tua le altre, che han- 
no bifogno di prove, o di difcuflioni , fono in grado 
differente, ma godono però del privilegio che hanno 
le caufe mercantili, le quali lì giudicano de botto, dr 
eequo brevemente , & fola faSti ventate infpecla , la 
qual claufula importa, che non fi offervi alcuna for- 
malità giudiciaria, ed appena fi ricercano le citazio- 
ni f 3), fcnza le quali, . come che fono de jure Divino , 
non fi può giudicare, nè fono tali caufe limitate da 

ter- 


(1) Piene Rodu-pb. par. 3. cap. 
fr. in princ. 

(2) Ex Marant.in prax. par, 

4. tit. ut Jud. Mer. num. 48. Con/, 
mar. cap . 35. gaudsnt privi - 

leg. caufar. Peregr. qua fine fi- 
gura judicii expediitntur , prò 
qmbur Populut Rotti attua p irti - 


cularem Jttdicem deputabat qui 
itominabatur Prtctor Peregrinut 
ut babetur in tex- l. 2 . § poli 
aliquot ff. de orig.jur. FtneftrelU 
de Magi (Ir. Rom. c. 19. 

(?) Piene Marta de clauf. i* 
explicatione bujut clauf. 
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termini d’inllanze, nc ferie, Copra di che vi è un Gon- 

fulto decilivo de’ MM. Giufeppe Maria Ricci, e Carlo 

Mafcardi celeberrimi Dottori in Cancelleria di Alare; 

fecondo il quale infallibilmente li cammina. 

Le caule di aflicurazioni di Vafcelli, o di merci in 
eflì , per lo più dappertutto fono di giurifdizione cu- 
mulativa; cioè , tanto polfono introdurli dinanzi al Giu- 
dice ordinario generale di tutte le caufe civili , quanto 
dinanzi a’ Confali di Alare; e qui davanti al Tribunale 
delle caufe marittime; c li dà in elfe luogo alla pre- 
venzione. Nella rifeoflìone poi della Comma allicurata 
in cafo di finiltro, tanto fecondo il noflro Statuto de 
Cau. brev.y quanto fecondo la difpolìzione del Conio- 
lato di Mare al cap. 24. delle ordinazioni Copra licur- 
tà, collaudo del fuddetto finiltro per fommarie depo- 
fizioni e ti am deponenti di pubblica voce , fi con- 
danna a pagare fenza eccezione alcuna, e fono rifer- 
vate le ragioni in ordinario giudizio :per la reperizio- 
ne, fe fi pretenderle IO; perciò chi vuol confeguire nel 
fuddetto primo giudizio, deve promettere, e dar licur- 
tà idonea di reltiruire in cafo che net medelimo l'oc- 
combcfie. 

Tanto in quelli giudizj, febben più che fommirj, * 
quanto in ogni altro , fi legittimano le perfone , e li 
accorda la competenza del Giudice-, perchè (i deve ac- 
certare il legittimo intervento, che per altro ogni cola 
anderebbe in confulione <*). Ma perche molte volte in 
pratiche civili marittime quelli che hanno da efier con- 
venuti fono allenti, ed in paeli lontani , e il giudizio li 
ha da fare dove fi termina il viaggio, e li fcaricano 

' . • - S U 

(t) Ex ad due. per Emin. dt_, (2) Docci Vanititi Trac. de_. 
Lue. tit. de cred. & deb, dife. Nidi. & Argel. de legit. contrad, 
log, dr d. ttt. dife, io 5 . riuni-P. q. 2. art. pr. num. 27. Rodulpb , 
ubi a!ior cìt. &• cmjìrmat in fup par, g. cap, 8. num, 24. 
plem, d . tit. 
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gli effetti ; in tal cafo fi procede con far coftituire Cu- 
ratore agli allenti , quando veramente fieno, ne’ modi 
e forme preferitte dalla Legge ed ufi comuni, o da- 
gli Statuti locali ; e quando le perfone degl’ intereffati 
o fiano del tutto incerte , o parte certe , e parte incer- 
te , fi ricorre al Principe , o a chi efercita la di lui au- 
torità, che deputi perfona, la quale rapprefenti tutti 
gl’ interelìàti coll’ingiunzione della difefa per li rappre- 
lèntanti ; c per lo più fi deputano li Confoli delle Na- 
zioni de’ medefimi intereffati, o Mercanti Nazionali ; 
e così in quella parte fi fupplifce alla legittimazione 
della perfona, nè fi può allegare che l’Attore abbia da 
l'cguire il foro del Reo, ed in confeguenza andare a 
litigare dove abitano quei che fi vogliono convenire, 
quando la nccefiìtà obbliga a farfi il giudizio o dove 
è l’effetto controverfo , o dove fi termina il viaggio, 
o dove fi è contrattato. In quella guifa fu riconofciu- 
ro doverli fare dagl’ lllullrifs.Sigg. Confervatori di Marc 
De Foto ( ijjejforis , del 1678. di Luglio nella caufa del 
Cap. Gio. Badila Solaro con Marco Fracaffa di Fiumi. 

Conclufo che Ila in quelle premefie di legittimo 
intervento di Attore, Reo, e Giudice, in appreffo il 
Confi di Mare al cap. 8. dà la forma della profecuzio- 
nc del giudizio in quelle caufe marittime, con adegua- 
zione di termine a provare ; e provato che lia a poter 
riprovare, e pubblicare le prove e riprove, fi procede 
alia fentenza , di che tratta il medclìmo Confolato al 
cap. ic., il quale ordina, che chi giudica fi configli , 
fenterdo il parere di uomini efperti , che così in pra- 
tiche mercantili e marittime fi fiila dappertutto il Mon- 
do, fino in paelì di Turchi; e quello avvertimento 
ci viene ancora dato dalla Divina Sapienza dicendo; 
Erudimini qui judicaùs ferrami e ci addita la Sacra 
Scrittura in 2. Paralip. cap. 19. ubi air:, Vide te quid 
faci at is , non enim bombii s exercctis j udì cium , fed Do • 

ini- 


Digitized by 


mi ni , & quodcttmqtie jttdicaveritis iti ws redundabit , 
c per buono ftradaraento, chi fa il Giudice legga gli 
avvertimenti del Padre. .Pietro Rivanegra Spagnolo del- 
la Compagnia di Gesù in Trac, de Relig. par. 2. non 
ballando avere ottima intenzione, ma ci vuoi pruden- 
za, Audio , ed intelligenza ancora, accompagnate da 
buona pazienza , dovendofi ben ponderare le prove 
fatte , e fondarli in quelle ; fentirne gli Avvocati , e 
Caufidici delle parti; conferire li fuoi fentimenti co* 
Colleghi , e rifolvere coll* invocazione dello Spirito 
Santo; e rifoluto colla fcntenza lafciare llrider le par- 
ti , perchè l’ interelTe proprio accieca ognuno . Quelli 
fono li ricordi , che in anni 5 5. di efercizio ho potuto 
in quella materia ricavare praticando il Foro contenzio- 
fo qui , ed altrove . 

CAP. XCVIil. 

Di Appellazioni da Sentenze fatte ih Catife 
Civili Marittime • 

E ’ Regola chiara in termini di ragione, che chiunque 
li prefuppone gravato da alcuna fentenza di Giu- 
dice, lì può da quella appellare. Quella Appellazione 
incontinente produce due effetti ; uno di fofpenfione di 
caufa in quanto al primo Giudice, l’altro di devolu- 
zione della medelima caufa dai detto primo al fecondo 
Giudice , al quale è devoluta la fuddetta caufa , a 
forma delle Leggi di alcuno Statuto. Vero è che vi 
fono degli Statuti locali, c delle Leggi particolari, che 
proibifeono le Appellazioni, o in alcuna qualità di cau- 
le, ovvero generalmente da alcuna qualità di Giudi- 
ci , o di Tribunali; ma quelli , o queflc , come cor- 
reggenti la difpolizionc della Legge comune, convie- 
ne intenderle nel di loro più tiretto fenfo, trattandoli 
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di materia odiofa. In quanto agli Statuti vi è il no- 
flro ,Lib. 3. cap. pr. il quale proibifce ogni Torta d’ Ap- 
pellazione da quallilìa e Sentenze, e Tribunali, efclufo 
li cali enumerati in altro, eod. Ub. cap. 3. ad ogni mo- 
do per dichiarazione fatta dal Sereniflimo Senato 4*13. 
Novembre 1689. fu decretato, che dalle Sentenze fat- 
te dagl’ llluAriilimi Supremi, febbene comprefe in det- 
ta generalità, fi defife l’Appellazione devoluta al prefa- 
to Sereniflimo Senato, attefo altra Legge più antica del 
medefimo Statuto fatta del 1528. nel % Volumus et- 
iam , aggiuntovi il §. /» cafib. pr<ed. diti. cap. 3. In 
quanto poi alle Leggi particolari di alcun Tribunale 
vi fi poflono addurre quelle degl’ llluftrifliini Conferva- 
tori di Mare , proibitive d’ ogni Appellazione dalle fen- 
tenze di quello Ufizio; circa di che però conviene av- 
vertire , che ivi fi poflono efercitare due qualità di giu- 
rifdizioni ordinarie; una giurifdizione cumulativa, cioè, 
nella quale poflono entrare altri Ufizj ancora, ma quel- 
lo nel quale fi è pervenuto refta Giudice; ed altra giu- 
rifdizione privativa ad altri da ingerirvili, come fareb- 
be per ifpedizione di Vafcelli , pagamenti di mercede 
de’ Marinari, contraili per noleggi, e limili. In quelle 
caufe dunque, che fono per dir così connaturali all’ in- 
Tlituzione dell’ Ufizio , e nelle quali altri non fi poflono 
ingerire, fi rillringe la proibizione di poterli appellare. 
Al contrario in quelle che poflono fpettare ad altri 
Tribunali ancora, ne’ quali vi fi ricercano formalità 
giudiciarie, fe ben fommarie, c vi convengono prove 
e Audio, farebbe improprio che col pervenire in quel 
Tribunale dove fi rimuovono gli Appelli , allutamente 
per lo più , privafle il fuo collitigante del benefizio dell’ 
Appellazione. Pertanto concludendo dico; che non o- 
ftarite quella generale rimozione di Appellazione dalle 
fentenze, che li faceflero in alcuno Ufizio, s’ intende 
di quelle che fon fatte in caufe triviali, c connaturali 
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dell’ inflituto loro, e per cosi dire de’ frivoli ; e non di 
quelle che fon gravi, e di giurifdìzic/ne cumulativa. 

Vi fono anche delle Temenze, alle quali, in ter- 
mini della ragione comune, non li dà Appellazione, 
che per lo più fon tenui di follanza, o di forma. 

Quelle Appellazioni convien interporle fra giorni 
otto dal giorno della notizia per lo noflro Statuto al- 
legato, dy de jure communi fra giorni dieci: il che 
ferva per fuccinta informazione. Nel refto fi legga il 
Confolato a’Cap. 11. 12. , e feguenti. 


CAP. IC. 

DeW efecuzione delle Sentenze Civili. 

E ’ Comun detto, eflfer vana quella Sentenza la qua- 
le non li efeguifee, conforme è vana quella poten- 
za la quale mai fi riduce ad atto: onde dopo il difeor- 
lo de’ giudizj, il fine de’ quali è la Sentenza definitiva, 
conviene che della di lei efecuzione breviflimainente 
alcuna colà (i narri. 

Quella, quando fìa partita in giudicato, o con la 
confermazione in grado d’ Appellazione , o con edere 
inappellabile, viene ad eiTer efeguita con implorare 1 ’ ti- 
fato del Giudice che l’ha fatta, che dia 1 ’ ordine dell* 
efecuzione di ella, concedendo per lo più licenza per- 
fonaie, e reale pignoratizia de’ mobili contro al condan- 
nato per la fuddetra Sentenza. Circa di che, avendovi 
ferit o molto copiofamente gravillimi Autori, non oc- 
corri che mi vi ertenda, repetcndo le loro propolìzio- 
ri, a’ quali mi rimetto, malli me non tendendo al line 
jropoUomi in quello mio trattato. 

Una cola fola in materia nautica ini convien ricor- 
dare ; che quando occorreiìe far pegno nc’ beni di un 
Capitano , o Padrone d’ alcun Valcello, o di Efercitori 
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di elio , o altri , non lì poflono in termini di ragione 
comune prendere fe paratamente dal Vafcello corredi» 
armamenti , ed apparati di etto , e difguarnirlo ; elfen- 
do roba privilegiata; prima, perchè, ficcome la Legge 
comune alla quale nè per Confidato, nè per Statuti 
in quella parte vien derogato, difpone , che gl’indru- 
menti della cultura de’ predj rullici vengano in obbli- 
go , quando cfprellamente vi fi pongono: dunque pre- 
fuppone , che le non vi lìa tale efpredìone , non ven- 
gano nell’ obbligo generale; c la ragione è, perchè quel 
fondo , o predio non redi inculto in pregiudizio del 
pubblico , e privato benefizio: Onde per 1 ’ ideila ra- 
gione , fe fi togliedero gli accedòrj del Vafcello , 
redando fmembrato non potrebbe navigare con danno 
pubblico; perciò non d deve permettere che in quelli 
vi cada pignorazionc feparatamente dal mededmo Va- 
fcello . Secondariamente , perchè in quedi il Conf. di 
Mare cap. 135. efpredàmente privilegia li Marinari per 
li falarj che hanno da avere dalla Nave, e confeguen- 
temente fuppone, che altri feparatamente dalli Nave 
non vi podàno aver regredo. Terzo, perche fono in- 
animenti dell* arte de’ Naviganti , li quali perciò go- 
dono comunemente dell’efenzione de’ pegni, come gl’ in- 
fìrumenti di tutti gli Artigiani. 

Nelle paghe ancora de’ Marinari che fervono in 
Nave, non vi fi polfono far efecuzioni per li loro de- 
biti da’ creditori ; perche , ficcome la Legge comune 
in due luoghi la proibifee nelle paghe de’foldati; e 
quedi, come fi è vido altrove, godono del privilegio 
della milizia , confeguentcmente non fi podòno pigno- 
rare, nè aggiudicare , falvo fe fpecialmcnte da loro fode- 
ro aflegnate, o ipotecate: che è quanto poflò toccare 
in quella pratica. 


CAP. 


Digitized by Google 





34 * 



C onviene che ogni Capitano, raadime di Navi po- 
derofe , ed il di lui Scrivano fiano tanto o quan- 
to informati di atti criminali per gli accidenti che loro 
podòno occorrere navigando ; de’ quali ne ha da dar 
conto in terra ricercato che ne Ila; ed ancora per fuo 
obbligo , quando pur non Ila ricercato in cafo di de- 
litto atroce : 

In ordine a che devefi prefupporre, che ogni de- 
litto commeflo in Nave d’ una Nazione , viaggiando 
la quale, come altrove (1 è detto, ha da portar l’infe- 
gna di detta fua Nazione , fpetta a punirli al Principe 
Nazionale, o fuoi Minsftri deputati ; ed in Genova 
per Leggi particolari fpetta per quelli delitti com- 
incili in Mare in Vafcelli Nazionali agl’ llluftrifs. Con- 
fervatori di Mare.* perciò il Capitano, quando li tratti 
di delitti gravi commedi in fua Nave ha da far cufto- 
dire il delinquente in ceppi finche ritorni, per conge- 
gnarlo alla Giuftizia per lo debito gaftigo. Se li tratti 
poi di delitto commedò in Navi prefidiarie, o in Ar- 
mata, o altre che vadano fotto il di lui dendardo , sì 
avendo dato fondo, come viaggiando , oppure in por- 
to, Tempre ne è Giudice il Comandante della fqua- 
dra , il quale perciò ha da condurre il fuo Audito- 
re , e fecondo li cafi fi gadiga more militari , madime 
ad efempio d’altri. Ma ritornando a’ Vafcelli privati, 
fc fi commettedero delitti inedi mentre fono in porto, 
o in alcun feno di Marc ancorati , e non vamparati 
fotto flendardo Navale di prima, o feconda portata 
di alcun Principe, ne fpetta la punizione a quel Prin- 
cipe, o fuoi Minidri della di cui giurifdizionc è quel 
porto , o feno di Mare. 
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Premeflo quanto Copra, per iftradamento del mo- 
do di contenerli in contingenza di limili delitri gravi 
( perche de’ triviali il Capitano Cenza atti ne può, co- 
me li è detto altrove, dar il gafìigo a elfo ben villo ) 
develi Capere , che vi Cono di due Corte delitti , cioè , 
pubblici, e privati. Li pubblici fono quelli perii qua- 
li immediatamente retla oft'eCo il Principe, e fuccelfiva- 
mente Ce ne inferifce il danno ne’ privati; come Ce li 
lcoprilfo che alcuno avelTe tramato d’incendiar la Na- 
ve , e mandar la gente in aria , o di dar quella con 
infidie in potere de’ nemici, o cali pari. Li delitti pri- 
vati fon quelli, co’ quali immediatamente è oftèCo il 
privato , ed in confeguenza il Principe al quale fpetra 
invigilare, che ne’ fuoi Stati rutti fieno quieti, ed in 
pace, e ognuno goda il fuo, perche in ciò è deputa- 
to da Dio, v. gr. omicidio, furto, falliti, e limili * 
perciò sì nell’ una come nell’altra qualità de’ delitti fud- 
detti il miniftro del Principe può, anzi deve procede- 
re ex officio ; fenza querela di alcuno oft'efo; perche il 
fuo Principe, e il di lui Fifco mediatamente , o im- 
mediatamente è offcfo. 

Vi fon poi de’ delitti per li quali non fi può pro- 
cedere fe non a querela , ed inftanza del proprio oflè- 
fo , o de’ Cuoi eredi , o attinenti ; e ne’ quali il FiCco 
non vi li può ingerire per quanto fodero graviflimi , 
v. gr. lo ftupro, adulterio, e limili , fecondo il fanto 
documento datoci in ciò da Nofiro Signor G. C. nel 
S. Vangelo di S. Luca, nel modo che li diportò con 
la Cananea dicendole: Mulier ubi fttnt qui le acca - 
fatit? &c. Similmente non vi entra FiCco nelle cauCe 
mille partecipanti del criminale, e del civile , febbene 
la caufa lia introdotta criminalmente per via di que- 
rela , come Carebbe l’invalione di polVefib , baratteria 
di roba fidata , e limili ; ed ancora riCpetro a quei de- 
litti che dal fuddito di alcun Principe tollero comincili 
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fuori del di lui flato contro a chiccheflia . La ragione è , 
perche febbene può il Principe gartigar un fuo fuddi- 
to per fcelleraggioe commefla altrove coinè fcellerato ; 
quefto gafligo procede per moda di correzione perfo- 
rale cifra mortevi , & membri mutìiationem , a fine di 
ridurlo, fe può, ad emendazione, ma non lo può fare 
ad vinài (d am , p* ad menfuram delitti; perche ellèndo 
commefla fuori del di lui Stato, dio non è offefo: ma 
fe fopraggiungeflè querela dell’ offefo fatta al Tribuna- 
le di quei Principe a cui è fuddiro il delinquente , e 
nel di cui Stato non fu commeflo il delitto, li dirtin- 
gue; o che il querelante, ovvero offefo r non è fuddi- 
to , o che è fuddito; fe non è fu d dito , oltre la que- 
rela ci vuol un requifito, cioè che faccia coflar che 
nel luogo del commeflo deiirto , non Ha intervenuta 
procedura contro al fuddetto Reo, non effóndo conve- 
niente che fia fubordinato per un’ ifleflà delinquenza a 
due punizioni , ed allora concorrendovi la querela , e 
tal gi uff; ideazione , lì gaffiga pma mitiori , extraor- 
dinaria. Se 1 ’ offefo è fuddito, balla la querela , e li 
procede alla punizione, come fe il delitto folle com- 
meflo in Dominio fenza ingerirli il Fifco, e deìiffendo 
la parte, cella la procedura, fentenza, e fua efecuzio- 
ne.- ma fe nel luogo del delitto avelie fubito alcuna 
pena, ovvero forte flato aflòluto,con ellerli coffituito, 
in tal cafo non è più luogo alla querela, e tali fono 
gli ufi comuni, e fra noi ne difpone il noftro Statuto 
Criminale Lib. x. cap . 96. 

In oltre tutti li delitti, o lìano pubblici , o priva* 
ti , ovvero mirti di criminale e civile, altri fono di 
fatto permanente, altri di fatto tranfeunte. Li primi 
fono quelli , li quali caufano , e lafciano corpo di de- 
litto, come farebbe il cadavere dall’omicidio; la rot- 
tura dal furto, la fallirà colla fcritta, o altra cofa fal- 
litìcatu , o limili ; e quelli di fatto tranfeunte fono 
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quelli , che non lafciano tal corpo di delitto , o vcfti- 
gio di elfo dopo di loro ; come efportazione furtiva 
di alcuna cofa lenza rottura, cofpirazione attentata da 
alcuni contro alla Nave, o Capitano, o limili , de’ qua- 
li non refta contraffegno da riconofcerli . 

Pollo quanto fopra, e venendo alla fpiegazione 
dell’ atto pratico , perche viaggiando in Nave pollo- 
no commetterli , e delle volte fono conimefii manca- 
menti gravi , e per chiarirli non fi deve tardare , e 
quando fieno manifelli convien prenderne Cubito le giu- 
fìifìcazioni, alle quali la tardanza è nociva, ed il Ca- 
pitano n’ ha da dar conto; vi efcmplilico la forma nel- 
ii feguenti modi. Prima di omicidio. Secondo di fur- 
to con rottura; perche mutatis mutandis tutti fi rego- 
lano poi nell’ ideila conformità. 

In quanto al primo tema, per cagione d’efempio, 
viaggiando due, giuocano fra loro, vengono per tal 
caufa alle mani, uno ferifee l’altro mortalmente, e 
poi di tal ferita muore ; li incomincia in quella for- 
ma. 


17. . . a dì . . . giorno di ... . a ore . . . ejfendo 

la Nove nojìra nominata di cui è Capitano 

in viaggio alla vela nel Mare di 

partita da .... il giorno di incamminata 

per . ... è comparjo dinanzi al prefato Sig . Capi- 
tano ejìftente in .... e me Scrivano di detta Na- 
ve 4 . Chirurgo di detta Nave , il quale per debito 
del fio ttfizio ha denunziato con fio giuramento de- 
feritoli da me Scrivano d’ordine di ejj'o Sig. Capita - 
710 in tutto come in apprejfo , cioè : Io vengo da me- 
dicare P. imo de ’ Mai inori di qnefia Nave il quale 
è ferito nella parte .... con ferita di punta ; E 
fi noti tutto ciò che dice il Chirurgo, il quale con- 
vien come tale che lia pratico deile denunzie , e 
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foprattutto fi faccia fpiccare, fc la ferita fia con pe- 
ricolo di vita , e fe tal pericolo (ia ordinario, o gran- 
de ,’ o grandini mo. Scritta che iia quella denunzia, 
fi feguita come in apprdTo, cioè: Il prefato Signor 
Capitano vi fio , e fentito il tenore di qucjl a denunzia , 
ha ordinato trafportarfi efo coti li. Nocchiero , e me 
P. Scrivano al rancio di detto . . . ferito , efifente 
... ove giunti , Ji è ritrovato giacere in detto ran- 
cio per cattfa di detta ferita , la quale per li medi- 
camenti appojìi non Ji è potuta vedere , e chiamatolo 
- per nome , njpondendo, Je gli è dato giuramento da 
me Notaro d’ ordine di ejjo Sig. Capitano di dire la 
verità J opra quanto farà ricercato ; ed avendo giu- 
rato col tocco di Jita mano della prefente frittura , 
è flato interrogato : Perche cauj'a ji ritrovi così gia- 
cente e/i ejò nel Juo rancio ; rijpoje: per ejjere fato po- 
co fa ferito da S. Marinaro in quefa Nave . t Jbg- 
giuntogù che narri in che poflo , e per qual caufa , e 
con che Jorta darmi Jìa fato ferito. Qui li eitende 
la rilpoila, e fi accerti che fia concludente, poiché 
non fe ne può dar certo metodo , ma convieh che 
lo Scrivano adopri giudizio; e finita ia rifpolla lo 
Scrivano glie la legga, e gli dica le Ila bene, e fe 
vi vuole aggiungere, o fminuire ; e finirò, li inter- 
roghi lopra gii aitanti a quello' fatto, e li noti la ri- 
fpolla ; poi s' interroghi di che Patria fia , che Pa- 
renti abbia, di che età , c quali effetti abbia in Nave, 
c fi conciudetà con dire: che ricavato quanto fopra 
da detto ojjej'o , Jì fon partiti . Profcguendo poi que- 
lli Atti il Capitano al fuo pollo di poppa farà chia- 
mare di inano in mano quelli , che dall olfefo faran- 
no fiati nominati per alianti al deiirto , e gli efami- 
nerà nel modo feguente; e lo Scrivano noterà il rut- 
to come in appreliò*, cioè: Il prefato Sig. Capitano 
per giuf ificare qiiejìo fatto , ha fatto chiamare a fe 
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nella fua camera di poppa il T. a cui offendo da 
v:e Scrivano /lato dato giuramento di mandato ec. di 
dover dire la verità , il quale col tocco di quejla Jcrit - 
tura ha giurato ; ed interrogato opportunamente fo- 
fra il fatto efpofio dal detto ferito , con fuo giura- 
mento difi'e : cioè ec. Qui lì noti tutto ciò che dirà 
il teltmionio , c li procuri cavarne un codrutto con- 
cludente ; e quando li veda tergiverfare , li minacci 
di ceppi, e gaftighi ; s interroghi dell’età, e Patria, 
e quando folle di linguaggio forafticro , li adopri 
l’ interpetre nel modo, e forma notata altrove; e 
poi di mano in mano lì efaminino gli altri nomina- 
ti , tutti nell’ ideila forma, e tenore. Quando però 
lì dia il cafo che rifani , dovrà il Chirurgo denunzia- 
re in atti, come è fuori di pericolo. Quando poi 
morille , dovrà far altra denunzia di etVcr morto alla 
tal’ ora, per cauia di detta ferita; nel qual cafo il 
Capitano col Nocchiero, e lo Scrivano ritorneranno 
alla vilita del Cadavere, e fi noterà ; Che il Capita- 
tto vifia la J addetta denunzia nel tal giorno , ed ora 
fi è portato col Nocchiero , e Scrivano a prua , do- 
ve fi è ritrovato il Cadavere di un uomo di fiatura . . 
di pelo ... di età, come dimo/lra /' afpe. to , di an- 
ni . . . ve fitto, o fafeiato, fecondo che farà; Il qual 
Cadavere voltato, e rivoltato , e dinudalo da ... . 


dimandato cc.fi è ritrovato avere una ferita, o quel- 
lo che farà, nella tal parte ; E chiamato il Chirurgo , 
e datogli giuramento , e ffo mediante , ha detto e fiere 
il Cadavere del tale , quale è quello che è morto del- 
la ferita che ba efpofio nella fua denunzia , e per la 
totale recognizione fi fon chiamati E. , F. capi di guar- 
dia di detta Nave , li quali con giuramento a lo- 
ro deferito , e che fingolarmente hanno prefo , hanno 
comprovato efiere il Cadavere del ..... Marinaro, 
quale pienamente cono fcev ano come per fona del ruolo 

loro , 
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loro , e che di tal nome , cognome , e patria fi nomi- 
nava , ed era uomo degno di fede , e da bene , e per 
tale tenuto comunemente , Sopra di quelle giuftinca- 
zioni il Capitano è in obbligo far porre in ceppi il 
delinquente , o delinquenti , e poi fermarli in pro- 
cedere. 

Se li trattafte poi di furto con rottura, in quello ca- 
fo fpetta al Pcnefe il far la denunzia, come, ejfett- 
do andato nella fiiva ba ritrovata rotta la tal caf- 
fa e li olìecva la forma del giuramento , vilìta, 
ed atti enunziati di fopra , mutatis m ut un di s , falvo 
che trattandoli di delitto occulro conviene chiamare 
ad efaminarli tutti li fofpetti , ed interrogarli ben 
bene, fopra di che non li può dare metodo propor- 
zionato , ma conviene che il Capitano , e Scrivano 
adoprino giudizio. E quando alcuno che li tiene per 
fofpetto li efaminerà , li dica nel principio; Come fi 
efamina J'enza alcun pregiudizio delle ragioni del 
Fifco , e quando li lcuopra il Reo , quando pur non 
vi fu totalmente in chiaro che lia delinquente, li fac- 
cia porre in ceppi, notandoli, che il prefato Capi- 
tano , vi fio ciò che rifinita dagli atti contro il tale , 
ba deliberato cautelar fi di ejjo , con farlo porre , co- 
me \u pofio , in ceppi , cosi referendo B. d’ aver efe- 
guito d ordine i ed in tutto coaie fopra. 

11 predetto tema ferve per tutti li delitti di fatto 
permanente, di quallivoglia fpecie egli lia , come anco- 
ra milli di criminale, e civile, de’ quali rellalTe corpo 
di delitto , o veltigio di elio da riconofcere , ma negli 
altri, che non vi rclìa quanto fopra, li procede, o 
con precedente denunzia, o accufa, lopri della quale 
il Capitano ordina che li prendano le informazioni, 
ed attualmente poi lì prendono nella forma di fopra; 
c conelulo che abbia urea elle, li curtodifcono l'egro 
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tamente, c ns’ca.'ì fuddctti , feguito il ritorno del Va- 
fccllo , ti confegnano intieme col Reo, o Rei al Giu- 
dice Nazionale della Nave , quale con quelle pruove 
prolègue la cauta; e lo Scrivano della confegna di tali 
atti, e pe rione ne prende ricevuta, e l' infilza coll’ al- 
tre fue ferirti! re al protocollo delle fcritture di Nave . 
E quello ferva per irruzione fommaria ; perche 1’ ho 
polla, acciò gli Scrivani di Nave che non fanno il Cri- 
minale, fappiano come contenerli lino al termine che 
fpctta a loro ; perche fe li è in fquadra armata vi fo- 
no gii Auditori, e Cuoi Attuari, ed in terra i Giudi- 
ci deputati, de’ quali è il mellicre. Chi vuol poi farli 
ben capace di lludio attinente a Criminalità, per non 
andar dietro a’ volumi del Farinaccio Romano, nè del 
C/aro colle addizioni del Bajardo , per folamente nelle 
rifoluzioni prendere alcun documento attinente alla 
particolarità , che ha alla mano, li contenti per inftru- 
zione perfetta leggere il Gomejio nelle fue Refoluziom 
Criminali , efpofte dopo le civili, perche da elfo im- 
parerà meglio che da ogni altro Autore quanto in que- 
lla pratica delìdera. 

CAP. CI. 

Di Ufi, e Confu et ndini Marittime in Genere . 

E * Regola indubitata, che chi ha da giudicare, è ob- 
bligato con ogni più opportuno mezzo invelligar 
tanto , che ritrovi la verità. Ora in quelle pratiche 
marittime il mezzo più certo è prevalerli degli ufi , 
e confuetudini , dove non fi ritrova legge fcrirta ; perche 
in rillrctro 1* ufo e confuetudinc non fon altro, che una 
legge non fcrirta, ed al Mondo non vi tono, nè fi pof- 
fono dare controverfie alcune più frequentemente bifo- 
re voli di ricorrere agli ufi, che le marittime: perciò 
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un grave (*) Autore France r e, qual non volle fpiegare il 
fuo nome ne compilò di quella materia un libro , non 
meno erudito , che ben fondato nel fuo naturale lin- 
guaggio , il quale intitolò Les Us de la Mer , de’ do- 
cumenti del quale in qualche parte mi fono fervito ne* 
luoghi da me citati; ma perche il radunarli tutti in al- 
cun capo è imponibile, e (Tendo diverli, fecondo la di- 
vertita de’paelì, delle perfone, e de’ tempi: perciò ba- 
lla che qui gli tocchi generalmente , e vi porga il mo- 
do di ritrovarli, e adoperarli. 

Qmhli ufi fecondo le contingenze de* cali fi ri- 
trovano e adoperano comunemente con far chiamare 
alcun uomo provetto, e verfato , e per tale reputato 
nella materia che lì ha alle mani , circa la quale* non 
vi lìa alcuna Legge fcritta , fopra alla quale li polla far 
giudizio, ed al medelimo ti fa dar giuramento di do- 
ver dire candidamente il fuo fentimento , e confueru- 
dini praticate : E delle volte li fa porre in fcrirto l’ e- 
fpolto da elfo, il che fa pruova , ma non però pruo- 
va provata, ma prefuntiva, che trasferifee in ogni 
cafo carico di provare il contrario a chi fe ne doman- 
da gravato , e quando li tratti di pratica tale , che non 
meriti procederli a pruove politive, può il Giudice in- 
formarli verbalmente , e fecondo quella provvedere ; 
Quando poi li tratti di pratica grave , (i procede alle 
pruove politive legittime con capitoli , ed interrogato* 
rj delle parti refpettivamentc, dalle quali rifulti il con- 
fueto controverfo; e fecondo il collrutto di quella con- 
fuetudine provata, convien giudicare, come fe foife Leg- 
ge fcritta ; ma quando dagli atti fatti non rifultalìe pruo- 
va 

(a) L’ Autore di quell' Opera è vai , & Contrarr maritinoti ìli Dt 
Stefano detrae celebre Avvocato di la JurijiiSion de la Marine j dote 
Bordeaux , e l’ intiero titolo è il (e- &c. Oltre all Edizione di Bordeaux 

guente; Lei Ut, & Coutitmet de la abbiamo fri mano quella di Roucn 
Mer, divisate en troie panie/; 1, De dell’ Anno ló-jt, 

!» Hao'gatiou : 11, Da Commertt Na- 
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va concludente, e fi reflafle ai bujo, fi prendono de* 
mezzi Termini conferenti alla ragione e lume naturale; 
c tali fono gli ufi marittimi. 

Dunque per concludere brevemente dico, che chi 
ha da dar giudizio in pratiche marittime, e neìla pra- 
tica controversi non ritruova legge fcritta , nè meno 
documento precifo o puntuale d' alcun clalfico Dotto- 
re, ne confulti con periti dabbene nel modo efpollo , 
che così fi olferva dappertutto, e da ogni Nazione, lino 
dal Turco. 


CAP. C II- 
Di Canfidìco perfetto .* 

C Hiunque ha per fua fatalità a litigar in giudizio 
civile o fia Attore, o fia Reo ; e molto più chi 
folle imputato d’ alcun delitto, dal quale fi voglia lin- 
ce rare in qualfivoglia Tribunale, e parte del mondo, 
conviene che fi prevalga di un Caulidico , o fia Pro- 
curatore valente , che porti le ragioni , e non fia come 
quei ululici che cantano d’aria, a’ quali le note mufi- 
cali fono Superflue, perche avendo delle volte miglior 
organo di voce de’ periti in quello Audio , fono dagl’ 
idioti più graditi ; ma cantando al paragone ne’ muli- 
cali pallaggi , fono da eflì ammutiti, il medelimo Se- 
gue fra quelli che fanno l’Avvocato, li quali con Su- 
periore nobilezza come Medici , non pongono mano a 
ferri per Sanare gl’infermi, non avendo avuto abilità 
di Saperli ben adoprare, come faceano gli A vicenni, e 
Galeni, ed ultimamente un Geronimo Cardano flupor 
del mondo in quello efercizio , fi fcufano non efl’er ciò 
di loro decoro ; ed il medelimo in alcuni di quelli che 
fi fcufano conlilterà la parte loro nclia Speculativa , e 

non 
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non nella pratica . Ciafcuno dunque veda di fervidi 
di chi ila efperro ancora nella fpecuLtiva, il quale canti 
d’ aria con buon organo di maeftria , e con le note de’ 
librile cosi nell* uno, e nell’altro modo ferva d’av- 
vilo . 

In occalìone di che , edendo data tale la mia pro- 
feflione , per toccarne qualche cola di palleggio, dirò, che 
l’efercizio di Caulìdico fu tempre non meno importante, 
che (limato in ogni più ben regolata Città tanto ne’tras- 
corli fecoli, quanto nel prefente ; In tedimonio di che lì ad- 
duce il teito puntuale nella L. Qjùfiquis C. de Pojiulan. 
in fin. nella quale Valentino e Valente lì fervono di 
quelle parole : = J QjtiJquis i gì tur exiis t quos agere per- 
mìjìmus, vult effe Caujtdicus: e am jolam, quam fiume t tem- 
pore a gendi , (ibi ficiat ejfie per fona m , quoufqtie CaufiJicus 
e fi. Nec putet quifiqnam bonori fitto qui dq ita in ejfie de - 
tr aduni , cum ipfie neceffitatcm elegerit flati di , & con - 
ternpfierit jtts fiedendi : da che li ricava che 1’ efer- 
cizio del Caulidico non Colo è onorifico , e civile quan- 
do che onorevolmente fi eferciti ; e dal modo e forma 
d’ efercitarlo in altro non fi dillingue da quello dell’ 
Avvocato ,(«") fenon dallo dare a federe innanzi a Tri- 
bunali fuperiori;e perciò dappertutto dove i Caulìdici 
formino Collegio, al medelimo da chicchedia vien da- 
to titolo di venerando come a tutti gli altri ; Nell’ ef« 
fenza poi l’ un efercizio fi dillingue dall’ altro in rillret- 

to. 


(i) D. I. Quifquit 6. C. de 
fojlul. non facit differenti am fe- 
de ndt inter Caujìdicum , & Ad- 
vocittum; fed fupponit Caujidi- 
cum idem ac Àdvocatum , (r di- 
ctt qnod debet fl are , & Judex 
federe ; & ita intelligit eum-, 
Text. Gl. t & ibi Bart. & DD. 

(a) Della Nobiltà dell’ Avvocato 
fopca quella del Procuratore ne ba 


parlato il do*to Tit*qutll» nel Tuo 
Trattato De nobilitale Cap a*. e 30. 
E negli Stati di Tofcana abbiamo 
fopra di ciò la nota Legge data in 
Vienna li Ji. Luglio 1750. c pub- 
blicata in Firenze il primo di Ot- 
tobre del medefimo Anno, nella- 
quale la ProfelEone di Avvocato, 
e di Giudice (i vuole che non de- 
roghi alla Nobiltà, o Patriziato» 
deludendo quella di Procuratore» 
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to , folo che il Caufidico ha cura della caufa, e l'Av- 
vocato del Giudizio; cioè, quello del continente, e 
quello del contenuto , nel redo camminano del pari , 
ed ognuno con quelli fappia come regolarli , e pre- 
ghi Dio non intopparci. 

Ld altro non occorrendomi per adelfo , farò pun- 
to a quella mia breve fatica, il di cui fine, non meno 
che il principio voglio che Ila confagrato a quel Dio 
che fu ed è , e farà fempre 

Prima cagion delle cagioni afeofa ; 

Gì u fio , e Giuftizia , e Sapienza , e Saggio , 
Principio , e fin d’ ogni creata cofa* 


IL FINE- 


IN- 


Digitized by Google 



353 


TAVOLA 

'Delle cofe più notabili che fi contengono 
nel prefente Trattato. 

A 


A Bbandonamenro di Va- 
fcclio per dubbiezza di 
grave danno, è di conto 
degli AlTicuratori , cap. lxix. 
pag. 240. num. i» 

« per morbo contagiofo , 

è cafo fatale , p. 241. n. 2. 

• per fetore infopportabilc, 

ivi, n.$. 

Accomenda , cofa lìa , c. xxxiv. 
pag. iz 5 . n. 1. di iTe ronza dal* 
la compagnia , ivi , n. 2. 3. 
e 4. avvertimenti fopra di 
• ella, cap. xxxv. p. 129. n. 5. 
patti della medelìma offerva- 
bili , pag. 132. n. 2t. e 22. 
Accomendante, c Tuoi privile- 
gi, cap. xxxv. pag. 12$. da 
num. 1. a 5. obbligato a’ con- 
ti dell’ Accomendatario , ivi, 
’ P 3 g* 131* n. 15. 
Accomcndatario , quando ob- 
bligato a’ conti , e quando 
redi difobbligato , c. xxxv. 
p. 130. n. 9. c io. condanna 
per mancanza, ivi, num. 11. 
avvertimento, ivi, n. 12. c 
• 13. autorità di efiò, ivi, n. 14. 

fuoi obblighi, p. 131. n. i5. 
e iS. e pag. 132. n. 20. 


Accordi de* partecipi , fe dopo 
la fabbrica portano farli, ed 
a chi fpcttino, cap. ix. p.22. 
n. 1. 

Accrefcimento di Vafcello fen- 
za faputa do* committenti , 
cap. vii. p. 20. n. 1. confenfo 
di alcuni di erti circa detto 
accrefcimento, pag. 20. e 11. 
da n. 2. a 5. circa il confen- 
fo di detto accrefcimento , 
pag. 2t. da n.< 5 . a 9. 

— ■ di Nave , più volontario 

che forzofo, cap. vili. p. 21. 
n. t. 

Acquifto di Vafcello, avvili cir- 
ca erto , cap. xxii. pag. 75. 
c 76. da n. i 5 . a ao. 

Alienazione di Nave all* incan- 
to , o a partito , come porta 
farli, cap.LXXXlx. pag. 313. 
n. 3. Oblatore a detta come 
debba contenerli, ivi n. 4. 

Alveo del Fiume che cola iia, 
cap. m. p. S. n. < 5 . 

Amminiftratori di negozio, cap. 
xciv. p. gaj. attinenze ad 
erti, p. 326. modo di conte- 
nerli , ivi n. 3. 

Ancoraggio non più pagato da 
Y y Na- 


Digitized by Google 



Nave che ufcita , fia ritorna- 
ta in Porto per accidente , 
cap. lx xii» p. ufi. 

Ancoraggio non pagato da Na- 
ve che approdi accidentalmen- 
te, obbligata alia denunzia dei 
vi ventorum , p. 247. n. 9. 

Angarie da chi poffòno efler 
impofte , cap. lxxiii. p. 249. 
n. 3. 

Anteriorità , e pofteriorità ne- 
gata in due 'Accomendanti 
in cafo che uno non fappia 
dell* altro, c. xxxv. p. 129. 
n.Tr. e 9 . 

Appellazione di fentenza, fuoi 
effetti, cap. xcvm. p. 337. 
n. 1. lentcnze degl’ Illullrilìr. 
Confcrvatori di Mare inap- 
pellabili, e quando, p. 33?. 

— — - fra quanti giorni conven- 
ga interporla, p. 339. n. 9. 

Architetto di Navi, fuoi obbli- 
ghi , cap. vi. p. i( 3 . n. 15. 

Armamento in corfo, cap.LXH. 
p. 220. n. 1. come fi conce- 
da , ivi , n. 2. diftribuzione 
della preda , p. 221. num. 3. 
roba depredata combatten- 
do di chi redi, ivi, num. 6, 
altre offervanze, ivi. 

Accurato , fe. vuol rifeuotere 
cofa debba provare , cap. 

• xxxiii. p. 2 (9. n. 7. 

Afficuratorc , quando fia tenu- 
to, c. tu. p. i 8 < 5 . n. 11. cap. 
lvii. p. 205. n. 7. e cap. Lxl. 
pag. 2 19. n. 16. 

Aflkurazionc , c. LI. p. 180, n. 1. 
cofa fia , c. lii. p. 184. n. 1. 
c 2, fopra a che cofa fi fac* 


eia, p. i8j. n. 5. e < 5 . termi- 
ni di elfa, ivi, n. 7. avvifo, 
e cafo occorfo , ivi , num. 8. 
c 9 - 

Aflicurazione fenza termine , 
tempo, e viaggio, quando fi 
intenda , p. 187. n. 14. 

■ trafeendente il rifehio , 

fra chi fi diftribuifea il dan- 
no occorfo, p. 1S7. n. 1 6 . e 
17. avvifi per controverfie , 
p. 188. n. 18. e 19. 

fopra la libertà di alcu- 
no, che dopo prefo fofle ri- 
pigliato , p. 192. n. 29. av- 
vertimenti circa detta affi- 
curazione , ivi , n. 30. 

— — fopra Vafcello a tempo 
determinato, che fi affogaf- 
fe in altura, Ivi n. 31. al- 
tro cafò , p. 192. e 193. n. 3 2. 
Aflìcurazioni dopo il finifiro lo* . 
no valide, p. 191. n. 2 6. fo- 
pra nuova incerta , ivi , n. 27. 
Avaria , e fua etimologia, cap. 
lx. p. 2 tz. n. 1. di quante 
fòrte fia, p. 212. n. 2. quali 
fiano, ivi, n. 3. c 4. quando 
diventi finiftro totale , ivi , 
n. 5. terza fpecie di Avaria , 
p. 213. n. 6 , , 

volontaria, c. lx. p.2r3> 

n. 7. altre Avarie, p. 214. c 
215. n. 8. c 9. quando per 
effe fi fia tenuti , p. 215. 

— della Scala di Levante è 
forza di Principe , cap, lxvi. 
pag. 235. n.< 5 . 

Azione del cambio marittimo , 
a modo di che proceda , pag. 
118. n. 3. e 4. 

Ban* 
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Banditi dallo Stato di un Prln* 
cipe non pofTono trasferirli 
ne’ di lui Mari , cap. il. p. 7. 
D. 18. 

Baratteria, in che confida, cap. 
lxxiv. p. 213. n. 1. Afficura- 
tori non tenuti per e(Ta , ivi, 
n. 2. pena de’ Barattieri fe- 
condo lo Statuto di Genova, 
ivi , n. 3. Tua divertirà dal 
furto , ivi , n. 4. e 5. 

Barche , loro qualità , e diffe- 
renza dalte Navi , Cap. vi. 
p. 14. n. 5 . 

Benedir.ione del Vafcello , ed 
avvilì fopra di elio, cap. ix. 
p. 23. n. j. c 6 . 

Bombardieri, cap. xvi. p. 52. 
n. 11. 

C 

Calafati, cap. xvi. p. 52. e 53. 
num. 11. 

Cambi ante , vedi Cambilìa. 

Cambio marittimo , fua forma 
cap. xxxii. pag. 109. num. 1. 
avvilì per elfo, ivi, e p. no. 
n. 2. e 3. pag. nj. n. 19. e 
20. e p. 1 1(5. n. z 6 . fua origi- 
ne p. no. n. 5. fua definizio- 
ne, ivi, e p. in. n. 6 . a 9. 
quando diventi ufura , ivi , 
n. io. neceflttà di efi'a , ivi , 
n. 12. di che debba parteci- 
pare, pag. 1 12. n.13. Oltra- 
montani come Io ufano, p. 
113. n. 18. rifichi che lo ren- 
dono lecito, pag. 114. n. 21. 


r •obiezione, e rìfpofta, p. 114. 
e ii$.n. 22. a 2$. ritichi non 
cfprelfi nel contratto di elfo , 
perche fi corrono, c. xxxm. 
p. 118. n. 1. c 2, azione del 
medellmo a modo di che pro- 
ceda, ivi, n. 3. e 4. utile di 
detto, quando non Ha dovu- 
to , ivi , n. 5. quando fi pof- 
fa domandare, p. 119. n. 6 . 
ragione , ivi , n. 8. patto fo- 
lito porG in elfo, ivi, n. io. 
quando fia obbligato con qua- 
rantigia, e obblighi del Nota* 
ro, p. 119. n. to.e 11. quan- 
do fatto per viaggio, e tem- 
po determinato, colla pre- 
feritone de’ limiti, pag. 12®. 
n. 12. e 13. danaro dato a 
cambio marittimo per tempo 
indefinito, p. 122. n. 10. e 21. 
c p. 123. n.a*. fenza deter- 
minazione del* principio , p. 
125.0.27. danaro dato a cam- 
bio marittimo a termine pre- 
fitfo fenza accordo, fefeguif- 
11* finiftro, non fono dovuti 
gli utili , ivi , num. 28. e 29. 
utile cforbitantc fopra di ef* 
fo, ivi, n. 30. cafo contingi- 
bile nel raedefimo rifpetto al 
Padrone , ivi , e pag* tl 6 . 
num. 31. 

Cambilìa è quello che afiìcura, 
ed il Cambiarne è l’ afficura- 
to, p. 120. n. 14. cali con- 
troverfi, ivi, e p. 121. ri. 15. 
e i< 5 . Padrone di navigazio- 
ne quando polfa obbligare la 
Nave per cambio., p. 121. e 
e 122. n. 17. e 18. 

Y y 2 Ca- 
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Capitano di Nave» qual con* 
dizione ed età debba avere, 
cap. xii. p. $i. da n. i. a n. 7, 
qualità che deve avere, pag. 
32. n. ii. 12. c 13. come deb- 
ba elTer rifpettato , cap. xii. 
per tot. Tuoi obblighi , p. 32. 
n. 9. e p. 33. n.14. 15. e 16, 
c . xxvi. p. 91. n. 23. e p.92. 
n. 24. cap. lxiv. p. 228. e 
229 n. 2. e 3. cap. lxxi. p. 
224. n. 3. cap. Lxxii. p. 245. 
n. z.e ). quali fiano viag- 
giando, cap. lxxix. in fine, 
pag. 281. ciò che debba fare 
in occafione di delitti, cap. c. 
pag. 341. n. i. 

Carati , come fi diftribuifcono 
fra’ partecipi ; avvilì circa di 
elfi , cap. ix. p. 23. n. 2. e 3. 

Carena , o «oncia , cap. vui. fer 
tot. p. 21. e 22. 

Caricazione ' di due Navi per 
T ilteflò luogo , quale prefe- 
rita , cap. xxvi. p. 88. n, 8. 

Carico della Nave , quando fi 
principia, cap. ix. p. *3. n. 4. 

•— — di legnami , privilegio del 
Padrone circa erto, cap.xLin. 
p. 133. n. 1. difficoltà fopra 
detto rifolute, ivi, n. 2. e 3. 

»* " ■ ■ di vino, olio, ed altri li* 
quori , chi fia obbligato per 
la bontà de’ vali , cap. xum 
p. 154. n. 5. 

. Cartella di ricevimento, cap. 
xxx. p. 103. n. 3. e 4. 

Calo deplorabile de! Capitano 
Marco Antonio Carattino, 
cap. lxxxvi. pag. 305. 

Caule di pratiche marittime 


fomraariflime , cap. xovu. p. 
I44. n. 3. caufe di aificara- 
zione de’ valcelli fona di gin- 
rifdizlone cumulativa , pag. 
335. n. 5. in caule di rifcof* 
fione di artico razione, come 
fi fiila , ivi , n. 6. 

Chirurgo, ed Aiutante di erto, 
loro obblighi , cap. xi. p. }•. 
n. 3. 

Combattimento forzofo , cola 
debba oflervare il Comandan- 
te in tal cafo, cap. lxiv. p. 
a»8. orazione divota da reci- 
tarfi,»ivi,e p. 229. 

— volontario, due cafi figu- 

rati dal Confidato di Mare, 
cap. lxiv* p. 230. 

Compagnia mercantile , c. xxiv. 
pag. 80. fua definizione, di- 
vertirà, e ricordi, p. 81. da 
n. 1. a 5. 

Compra , e vendita dì Nave , 
avvertimenti fopra di ciò, 
cap. xxu. p.71. e 72. da n. 1. 
a 5. p. 73. n. 9. e p. 74. n. 1 3. 

Compratore di roba fraudata o 
con baratteria, o con furto, 
è tenuto in pena di furto . 
cap. lxxiv. pag. 252. n. 5. 
quando porta fchivarla, ivi , 
n. 6 . 

• in pubblico di roba ve- 

nale, quantunque fraudata , 
, non tenuto, p. 253. n. 7. 

Concorfo di creditori, c.lxxxi. 
pag. 285. 

ConfeiCone de recepto nel cam- 
bio marittimo, cap. xxxm. 
p. 122. n. 19. 

Conferva di Navi > cap. xlviit. 

P*S* 
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pag. 171. n. T. che cola fia , 
p. I ?X. n. g. e ro. obbligo 
del Direttore di ella, p. 173. 
n. ii. a ciò che fiano tenute 
le Navi di conferva, e repar- 
rimeriti degli utili in calo di 
preda, ivi , n. il. 15. e 14. 

Confolato del Mare, quando 
accettato da’ Principi, cap. x. 
p. 27. n. 9. 

Conto , nel quale fia trafeorfo 
errore, devefi rivedere , cap. 
xcv. p. 329. n. 1. limitazio- 
ne , p. 330. n. 2. 

Contrabbando , diverfità de’ 
iuoi nomi , cap. lxxi. p. 243. 
n. 1. quando fiegua , p. 244. 
frode, che non è contrabban- 
do, ivi. 

ContralTegno di conferva nell’ 
atto di partenza , cap. xlviii. 
p. 173. n. 11. 

Contrattazione lecita a tutti, 
cap. xix. pag. 6:. e 62. n. 6. 
obiezioni intorno ad effa, e 
fua rifpofia , pag. 62. da n. 7. 
a 9. difficoltà infima circa la 
medefima , ivi , e p. 6$. n. 1 1. 
e 12. avvili per chi contrat- 
ta , p. 64. n. 13. e 14. 

Contrattazione marittima , che 
colà inferifea , che utili ap- 
porti , ed avvili circa di ella, 
cap. 1. per tot. p. 1 e 2. 

Contratto, fua definizione, e 
diverfità, cap. xix. p. ój. da 
n. 1. a 5. e p.03. n. io. 

Contratto di Colónna, cofa fia, 
cap. xxxvi. p. 133. n. 1. tua 
diverfità dall’ Accomenda , 
e fmùlitudine con efi'a, iti, 
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n. 5. 3. e 4. altro contratto 
limile, iv ? , n. 5. perchè il ri- 
cavato fi di.lribuifca in par- 
ti , p. 134. n. 6 . per danno 
feguito, difiribuzione del ri- 
cavato , ivi , n. 7. 8, e 9. ri* 
flelfioni fopra di effio, cap. 
xxxvn. pag. 136. fraternizza 
col contratto di focietà mer- 
cantile, ivi, n. 1. di fiord an- 
za , n. 2. confnfione di più. 
contratti, per giudicare di 
elfi > ivi, e p. 137. n. 3. altro 
attinenze a quello contratto, 
ivi, n. 4! e 5. 

Contratto di compra o vendi- 
ta , fuoi requifiti , c. lxxxvii. 
p. 308. n. 1. 

Contribuzione, cali ne’ quali li 
deve contribuire, cap. lxxviu 
p. 2^4 e 265. da n. 2. a 6 . 
requifiti per effa , pag. 2 65 . 
n. 7. modo di contenerli , ivi f 
n. 8. la Nave per quanto vi 
entri , p. 2^7. n, 9. quando fi 
faccia il calcolo, ivi, n. 12. 
fiima delle robe , in che fia- 
to di elle debbi farli , ivi , 
n. 13. noli entrano in calco- 
lo per effa, p. 268. n. 14. 

Contribuzione di Navi convo- 
gliate, come , e perchè fi pa- 
ghi al Comandante , c. xlviu. 
p. 171. n. 2. e 3. 

Controverfia nella confegna o 
ricevimento di merci per ba- 
gnamento o altro , modo di 
contenerli, cap. lxxx. p. 283. 
n. 3. fe nella confegna di caf- 
fè, o altro fi trovaifcro man- 
canti in qualità di pefo, ed 
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altro, eh* rìón foflero efpref- 
v fe nella polizia , non tenuto 
il Capitano, p. 284. 
Convoglio , modo di contenerli 
in elio, c. XLV111. p. 171. n r. 
Corfarìa , ovvero piratica , co- 
me fi commetta , cap. lxi. 
p. 215. e 216. n. 1. e 2. pi- 
ratica fi diftingue da rube- 
ria , p.aid. n. 3. 

Corfaro , ovvero Pirata chi 
iia , cap. li. p. r 8 < 5 . n. 12. e 
cap. lxi. p. itó. n. 4. pena 
. ad dTo dovuta , e quando , 
ivi , n. 5. 6. c 7. 'proibizione 
dello Statuto di Genova cir- 
ca la colìruzione di Vafcelli 
in corfo, p. 217. altro Statu- 
to , ivi , n. 12. ricettatori de’ 
Cor fari, pena uguale, p. 218. 
n. 13. quale Iia detta pena, ivi, 
n. 14, avvertimenti, pi 2 19. 
Credito, di tre forte, c. lxxxi. 
p. 285-0. 2. fpiegazione di cf* 
le, ivi, a 288. 

D 

Delitti di fatto permanente , e 
di fatto transeunte , quali , 
cap. c. p. J4J. n. 7. tema dell’ 
atto pratico, ivi , n. 8. 
Delitti ne’ quali non s’ ingerifee 
il Fifco le non con querela , 
p. 342. n. 6. ragioni, p. 343. 
Delitti pubblici , e delitti pri- 
vati quali liana, pag. 342. 
n, 5. 

Delitto commeflb in Nave da 
chi debba punirli, pag. 342. 
n. 2. 


E 

* 

Ebrei, fe preG , quando reftino 
(chiavi , o no , c. xcu. p. 3 at. 
cafo occorfo di ciò, p. 322. 

Efarcìa , cofa lignifichi , c. xc. 
p. 315. n. 1. attinenze ad ef- 
fa , cap. ivi, per tot. 

Efecuzione perfonale da che 
abbia origine, c. xci. p. 317. 
n. 3. quali fiano i privilegiati 
da quefta efecuzione , ivi , 
n. 4. 

Efercitori di Vafcelli da che 
così detti , e loro autorità , 
cap. x. p. 25. n. 1. e cap. xi. 
p. jo. n. 5. a che liano obbli- 
gati , ne tratta il Confolato , 
p. 25. n. 5. e p. 16. n.< 5 . co- 
me i medefimi portano elfere 
obbligati dal Capitano ; di- 
vediti di opinioni , e quali 
liano , cap. x. p. 16. n. 7. 8. 
e io. parere dell’ Autore , e 
ragioni circa di erto, p. 27. 
e 28. h. 13. e 14. 

F 

Fabbricieri di Vafcelli quando 
cd in che puniti , cap. vi. p. 

1 6. n. 12. loro regredì) con- 
tro la Nave fabbricata, ivi, 
n. 14. 

Fiumi, altri pubblici, altri pri- 
vati, quali ognuno di erti, 
cap. ni. p, 7. n. 2. dominio di 
erti , a chi competa , p. 8. n. 3. 

Formula decontratti che pof- 
lono farli viaggiando, cap. l. 
pag. 178. 

For- 
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Formula de! Cambio maritti- 
cap. xxxii. p. ir 6. 

del contratto di Acco» 

menda ,ed Implicita , c.xxxiv» 
p. 127» 

del contratto di Colonna , 

pag. ijj. 

— — del contratto di Compra 
o Vendita , cap. xxn. p. 7 & 
— - della nota del gettato in 
mare, cap. lviii. p. 58. 

— ' ■ della dichiarazione de’ par» 
tecipi , cap. ix. p. 2 3. e 24. 

• della Polizza di carico , 

cap. xxx. p. 104. 

■ dell’ Armamento in corfo 

fra’ Partecipi , e Capitano , 
cap. lxii. p. 222. 

dell’ Afficurazione,cap.Li. 

p. 180. e feg. 

— ■ - dell’ atto pratico in occa- 
sione di delitti , cap. c. p. 34 3. 
c feg. 

del proteso del Noleggia* 

tote contro al Padrone, cap. 
xxxix. p. 140. altra fimile da 
farli nel libro, quando non fi 
polfa farla in fcritto, p. 144. 

- ■ ■ ■ del Ricatto per fabbrica 

di una barca, cap. vi. p. 18. 

■ del Ripartimento per la 

contribuzione , cap» lxxvii. 
pag. 268. 

— — del Teftimoniale, c. lxxv. 

p. 2J9» 

— del vi ventorum , c. Lxxii. 

p. 247. avvifo circa di eifa , 
p. 248. 

di Noleggio generale, cap. 

xxv. p. 83. 

di Patente per armamen- 


to di guerra , c. lxiu. p. 116. 

Formula di Patente per Valcello 
di mercanzia , c. lxiu. p. 227. 

. per I* incatenamelo di 
Valcello fcgueftrato, o di al- 
tri effetti , c. lxxviii. p. 378. 

Furto, non pagato dagli Affi* 
curatori, cap. lxxiv. p. 251. 
n. 2. quando fia fatto con rot- 
tura di Nave, a chi Spetti de- 
nunziarlo, cap. cu. pag. 347^ 
n. 9. modo di procedere per 
elfo furto , ivi . 

G 

Gabbieri, loro cure, cap. xyi. 
p. 5 1. n» 8. 

Gabelle da chi poffono elfere 
impofte, cap. Lxxm. p. J45. 
n. 3. 

Germano Capitano, Iodato co- 
me ottimo, cap. xu. p. 32» 
n. 12. 

Germinamento, cofa fia, cap. 
lxxvi. p. 260. n. i.a 4. quan- 
do fia tale, pag. 261. num. 5. 
quando non operi , pag. 2 6z. 
in che tempo fi debba fare, 
p. 2Ó4. diversità de’ cafi ne’ 
quali fi può germinare , pag. 
261. e 2(52. 

Gettito in mare, c. lvui. p. 2o5, 
perchè tra i fatali , pag. 207. 

• n. 1. di quante forte ve ne 
fia , e quali , ivi , n. 3. come 
fi debba efeguire, ivi, n. j, 
e p. 208. n. 6 . quando fi deb- 
ba fare, cap. lix. pag. 211. 
annotazioni fopra il rnedefi* 
mo , c. Lix. per tot . da p. 209. 

a m. 
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a 21 1. fe caufato da mala 
ftiva , o Aracarico, a dan- 
no di chi fia , p. 210. 

Ciovani de’ Mercanti hanno giu- 
ridica autorità di ricever mer- 
ci , cap lxxx. p. 282. 
Giudizio civile in caufc di con- 
trattazioni marittime di quan- 
te forte, cap. xevu. p. 3 ! 5 * 
legittimazione di perlbna, e 
competenza di Giudice , ed 
elezione di effo in mancanza 
del medeiìmo come fi regoli , 

P- SIS- e 33 ó \ . 
Giunfdizione marittima, cap. 1. 

p. i< 5 . e 17. 

Governo temporaneo commen- 
dato da S. Tommafo, cap. 11. 

; p» 6* n. 13. 

Grano caricato, cofa fia, cap. 
xlj. p. 146. n. r. e pag. 147. 
n. 2. 3. e 4. modo di fraudar- 
, lo, ivi, □. 6, quando carica- 
to di più , che fi perda in 
porto, e non bonificato da 
chi aveffe perfo il fuo, p. 148. 
n. S. lecitamente trattenuto 
per bifogni , ivi , n. 7. 
Guardiano di Nave, luoi ob- 
■ blighi , c. xvi. p< 49. n. 1. c 2. 

• * • 

I . 

Imperizia , cafo occorfo , cap. 
lxx. p. 242. Efercitori ,e Va- 
fccilo tenuti per ciTa , ivi n. 2. 
quando feufata , p. 243. n. 3. 
Implicita , fua divertita dall’ 
Accomenda , cap. xxxiv. p. 
127. n. 5. e 6. 

Impresto, o Comruodato di 


Nave,' tofa fia, capi xYiii, 
P.7I. n. r. Giudicato in ma- 
teria di elfo, ivi n. 2. note 
fopra il meddimo , pag. 79, 
da n. 4. a n. 7. 

Incatenazione di Nave , cola 
fia, cap. Lxxvm. p. x~ii. n. r. 
come ti efeguifea in Genova r 
ivi n. 2. forma di ottenerla 
per lo Statuto di Genova , 
p. 272. n. 3. fecondo il gius 
comune, ivi n, 4. requiiiti, 
p.273. e 274. modo di lòt- 
trarfi da ella , p. 274. n. ro. 
fe fatta in tempo che il Va* 
fccllo tia di partenza , e non 
trovi ficurtà, ivi n. ro, quan- 
do polla moderarli il credi- 
to , ivi , e p. 275. n, 1 1- av- 
vilo, p. 275. n. 12. difficoltà 
per Nave partita con fteur- 
tà di ritornare, la quale poi 
finiftrafle, p. 276. n. ^.quan- 
do non polla più clfere inca- 
tenata , p. 227. n. 14. altra 
difficoltà rilevante, ivi n. 15. 

Incendio, quando vi fi prefuma 
colpa , cap. lxv. p. 232. n. 1. 
Allibratori de’ fatali fon te- 
nuti , ivi n. 22. Nave incen- 
diata in Porto fe poffa di- 
ftruggerli, p. 233. n. 3. 

Inconveniente che dia utile , 
cap. xv. p. 47. e 48. n. 8 . e 9* 

Indulti de’ creditori a’ debito- 
ri colà fiano , cap. xo. pag. 
3 16. n. 7. avvertimenti di ci- 
ti , ivi tino a 320. 

Indumenti da fabbricar Navi, 
fe ti rompono, non pagati, 
cap. vi. p. 17. n, 17. 

In- 
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Invertimento di Nave, difpofi- 
zione del Confolato di Mare 
circa di erta , cap. lv. p. 220. 
n. 1. dopo P invertimento de- 
vefi contribuire per roba fmar- 
xita , ivi . obbligo del Capi- 
tano In cafo di piccioi dan- 
no, p. 201. n. 2. quando in 
limili cafi fia obbligata la Na- 
ve, ivi* 

L 

Legnami caricati, privilegio del 
Padrone circa erto carico, 
cap. xlui. pag. 153. num. t* 
difficoltà rifoluta, pag. 154. 
n. 2. e 3. 

Libri dello Scrivano , cap. xiv. 
p. 43. n. 7. e p.44. n. 9. e to. 

Libri ne’ quali li notano li Va- 
fedii del Genovefato, cap. x. 
p. 28. n. 14* 

Libro di boccaporto, o ricevi- 
mento, cap. xxx. p. 104. n. 6 . 

Liguria perchè così detta, di- 
ftretto, denominativo di una 
parte di erta in che fi diftin- 
gua dal dominio , c. u. p. 5. 
n. 11. e 12. 

M 

Marca di mercanzia caricata , 
non deve più variarli, c.xtv. 
p. 43. n. 8. 

Mare comune a tutti, a chi con- 
venga la di lui giurifdizione , 
fin dove fi eftenda , da che 
abbia origine , ed acquirto 
di erta, cap. 1. p. r. e z. da 
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n. r.a j. parote di S. Ambro- 
gio circa l’imperio l'opra di 
erto, cap, 11. p. 3. n. 6 . fubor- 
dinato a giurifdizione, p . 6 . 

Mare Liguftico a chi competa , 
da chi fia comandato, fin do- 
ve, e perchè ad erti conven- 
ga , cap. u p. 4. n. 8 . 9. e io. 
effetti della giurifdizione ma- 
rittima, pag . 6 . n, 1 6 . c 17. 

Marinari, loro età, cap. xvtu 
pag. j 2. e 53. n. i. e 2. loro 
privilegi, ivi n.3. e pag. 55. 
n. 5,/r ho al fine, pagamento 
de’ medefimi come debba e- 
feguirfi , cap. lxxxv. p. 300. 
n. 1. in quanti modi fi fac- 
cia, ivi. defcrizio/ie de’ me- 
defimi, ivi a 304. quando uno 
di erti morilìe per viaggio, 
come fi debbano foddisfare 
gli eredi , p. 303. n. 7. 

Marinerìa , modo di foddisfar- 
la , c. lxxxv. p. 300. a 302. 
cagione per la quale può ef- 
fere licenziata, p.302. in fin. 
quando non fi porta ciò fare, 
pag. 303. 

Materiali di Nave, regrclTo del 
Padrone fopra de’ medefimi , 
e fua facoltà di ripigliarli , 
cap. 6 . p. 1 6 . n. 13. 

Mercante qual fia , cap. xlix. 
p. 174. n. 1. quando obbliga- 
to per li danni che occorref- 
fero alla Nave, p. 175. n. X. 
altro fuo obbligo vcrlò la 
Nave, pag. 17 6 . n. 11. cufto- 
dia, e repartimento della fua 
roba quando erto moriffe in 
Nave , pag. 17J. num. 9. come 
Z z deb- 
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debba contenerti il Capitano 
nel cafo che il medefimo a- 
vefle noleggiata la Nave » 
ivi n. io. ciò che detto Capi- 
tano deve fare , quando il 
Mercante che ha accordato 
il Noleggio s’ inferma (Te pri- 
ma della partenza, ivi. fua 
efenzionc dal nolo imbarcan- 
doti colla mercanzia , cap. 
lxxxiv. p. 199. n, 9. 

Mercanzia bagnata in Nave , 
chi (ia tenuto pel danno, cap. 
xxvii. p. 98. n. 5. pollo che 
deve darfi alla medefima-. 
quando abbia fetore , cap. 
xxvin. p. 101. n. 8. qual Ita 
quello della fine , e frangibi- 
le, ivi, c p. 102. n. 9. obbli- 
gazione che ha chi carica l’ i- 
lidia , di manifertarla,c.xxix. 
p. 102. autorità del Capitano 
l'opra di etfa, ivi, e p. io}, 
litichi che corre chi non la 
manifefta, ivi. quando vada 
in contribuzione per 1* inve- 
rtimento della Nave, cap. lv, 
p. 200. n. 2. etTendo la mede- 
fima ricuperata dopo il get- 
tito contribuito , non è più 
del primo Padrone , c. lxxvu. 
p. 26S. n. 12. 

Merci , a chi /petti di offervare 
che non lì bagnino per pia- 
no in Nave, cap. xxvi. p. 90. 
n. 17. fe porte nello fchifo per 
metterle in terra fi perdclTe- 
xo, o dannifìcaffero, chi vada 
in contribuzione per effe, cap. 

■ lxxx. p. 283. n. 4. quando 
dopo la vendita perfetta pe- 


ritTero , a rifehio di chi ra- 
dano, cap. lxxxvh. p. 309. 
n. 5. altro calo che puole oc- 
correre dopo averle compra- 
te , ivi , e p. 320. n. 6 . 

Moggio , che mifura fia , c. vi. 

p. 1 3* ti. 4* 

N 

Navarolo, vedi Navicellaio. 

Nave , da che così detta , cap. 
vi. p. 13. n. 1. di minor por- 
tata, come nominate, e loro 
Comandanti, p. 14. n. 5. c 6 . 
fuoi obblighi co’ Mercanti , 
cap. xuv. p. 174. n. 6 . emen- 
do carica di Mercanzia non 
fi può trattenere, cap. lxvii. 
p. 237. fe trattenuta , fono te- 
nuti al rifarcimento de’ danni 
gli Articuratori, ivi. quando 
fi debba porre a partito, 
meda di contenerft , cap. 
lxxxiv. p. 312. n. 1. 

Naufragio, cap. lvii. pag. 204. 
n. 1. robe falvate da eil'o non 
potfono eiferc gravate da al- 
cuna contribuzione, ivi n. 2. 
in dubbio fi ha per fatale, 
ivi n. 5. rifoluzione fopra di 
un calo , che porta fucccdc* 
re nel medefimo , p. 20Ò. n . 6 , 

Navicellaio, o Navarolo, fuoi 
obblighi, cap. xxvm. p. 100, 
e roi. n. 6 . e 8. cap. lxxxiv. 
p. 298. n. 1 . e cap. xc. p. 3 1 5, 
n. 2. 

Navigazione non mai proibita, 
fua origine e definizione, c. v. 
. p. 12. n. 2. c l» perchè ne- 

ccf- 


Digitized by Google 



cetraria , e come venga in- 
terrotta» ivi n. 3. a 6. Tua u- 
tilità, ed avvitì fopra la me* 
defima , cap. xvm, pag. 59. 
e 60. 

Nocchiero a che fia tenuto, 
Tua autorità, ed altro, cap. 
XIII. per tot. 

Noleggiatore a che fia tenuto, 
cap. xxvi. pag. 90. n. 17. e 
p. 92. n. 27. le volefle eien- 
tarli dal noleggio, quando, e 
come poifa farlo , p. 89. da 
n. 9. a 13. ciò che debba far- 
li dal Capitano, fe voleffe 
al medefimo fciorre il noleg- 
gio, ivi , e pag. 90. num, 14. 
e 1 6. 

Noleggio cofa fia , e regola di 
elfo, cap. xxv, p. 82. n. r. e 
2. quale Ila il particolare, ed 
in che confida, p. 8?. n. 5. 
6 . c 7. quando fia per conto 
totale del noleggiante, p. 82. 
n. 3. e 4. preferenza dei Prin- 
cipe all’ ifleflo , in tal cafo a 
chi fpctti il danno , c. xxvi. 
p. 87. n. t. quando dato a due 
parti aiverfe, quale fia la 
preferita , pag. 88. n. 3. e 4. 
preferenza del minor numero 
degli Efcrcitori pel miglior 
partito dell* ifleflo , ivi n. 5, 
quando il medefimo effendo 
riabilito a tempo determina- 
to, e fia la Nave per viaggio 
come uno fi deva regolare , 
p. 93. n. 28. impedimenti fo- 
pra i Noleggi , ivi num. 29. 
annotazioni fopra il medesi- 
mo , da p.93. a 97* 

1 


Nolo incerto, come fia dovuto, 
e quando, cap. xxvi. p, 88. 
n. 6. cafi nel quale il Nolo 
nòn fia dovuto, ivi num. 7. 
effendo il medefimo accorda- 
to, e principiato dal Capita- 
no a levarli, non fi può dall* 
iftcffo variare, p. 90. n. 18. 
quando non lo pofla abban- 
donare, p. 91. n. 19. non ac- 
cordato, come debba rego- 
larli, ivi num. 2t. fe farà di 
roba che naturalmente abbia 
patito deve pagarli, ivi n. 22. 
elfcndo pagato anticipato da* 
paffeggieri, quando i mede- 
fimi lo perdano, p. 92. n. 25. 
privilegio per li Noli , cap. 
lxxxiii. p. 294. e 295. per- 
chè il medefimo li prenda , 
p. ìgó. dentro quanto tem- 
po fia dovuto , cap. lxxxiv. 
p. 297. n. r. non li può ritar- 
dare il pagamento dell’ilìef* 

. fo in calo di controverfie , 
p, 298. n. 2. avvertimenti fo- 
pra di effo , ivi n. 3. trovan- 
doli accTcfcimento di roba 
caricata di più di quella nel- 
la di Carico , develi anche 
per detto accrefcimento il' 
Nolo, ivi n. 5. fopra roba 
che fiali naturalmente gua- 
lcata, fe debbafi pagare , pag. 
299. n. 6. in che maniera fi 
poifa pagare coll* iffeffa ro- 
ba condotta , ivi n. 8. quan- 
do fi debba , o non pagar- 
lo , p. 300. n. 1 1. 

*1 
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Oblatore all* alienazione della 
Nave porta all’ incanto, o a 
partito come debba conte- 
nerli , cap, lxxxix» pag. 313. 
num. 4. 

Obbligazione di due o più per- 
fone ad uno folo, ed avver- 
timenti (opra di ciò, c. xx. 
per tot. 

Obblighi fatti in Mare o Fiu- 
me non validi , cap. L. p. 175. 
n. 1. a 3. quattro cafi ne* 
quali fono validi , ivi n. 3. 
convalidazione de’ medelimi , 
n. 4. la caufa di ciò, p. 177. 
n. 5. quando gli ftertì fieno 
tutti validi, ed in che ma- 
niera , ivi n. 9. 

Olio caricato, avvertimento Co- 
pra il modo di caricarlo, cap. 
xxvm. p. 100. e 101. n. 7. ca- 
fo occorlo a diverfe Navi 
per trafeuratezza , pag. xor. 

- nam. 8. 

Operaj giornalieri, quanto deb- 
bano travagliare , cap. vi. 
p. 17. n. 16. quando a’ me* 
defimi fi rompetfe qualche in- 
ftrumento , non è tenuto, per 
efloil Fabbriciero, ivi n. 17. 

Ormeggi come debbano fard 
per non danneggiare le al- 
tre Navi, cap. lxxix. p. 281. 
num. 5. 

P 

Padrone di navigazione, quan- 
do porta o no obbligare la 


Nave per danaro prefo da 
erto a cambio marittimo, c. 
xxxui. p. 121.C 122. n. 17. 
e 18. 

Padrone di Vafcello, che non 
governi bene il medefimo , 
pena ad elfo dovuta , cap. xv. 
pag. 47. n. 5. 6 , e 7. obbli- 
ghi dell' ideilo co’ Mercanti, 
e Paffaggicri , c. xlix. p. 174. 
n. 3. 4. 5. e < 5 . con li Marina- 
ri, cap, lxxxv. p. 304. n. io. 

Pagamento alla gente di Nave 
che fia totalmente finiftrata, 
come rifoluto , cap. lxxxvi. 
da p. 305. a 308. 

Paghe de’ Marinari , non lì pof- 
lòno fare efecuzioni Copra di 
erte, cap. xcix. p. 340. n. 5. 

Partecipe d* alcuna fabbrica di 
Vafcello che manchi , ciò 
che fia lecito fare agli altri , 
cap. vi. p. 17. n. 18. e 19. ca- 
fo nel quale Cono preferiti i 
meno partecipi di carati , 
quando , e perchè , Cap. x. 
p. 29. n. 18. 19. e 20. 

Partenza impedita, cafi diver- 
fi, cap. xlv. p. 15 6 , e 157. 
da num, t. a 7. obblighi del 
Capitano circa P impedimen- 
to caufato da’ nemici , c Cpe- 
Ce derivate da ciò come fi ri- 
partano, pag. 157. n. 7. e 8. 
circa li noli in detti cafi , p. 
159. n. ir. quando caufata 
da cafo improvvifo, ivi da 
num. ir. a 13. 

Partito fra’ Partecipi di alcuna 
Nave, modo di contenerli, 
cap. lxxxix. p. 313. e 314. 

pof- 
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pofleiTore del Capitanato, o 
Padroneggio in tal cafo re- 
tta al portello, p. 314. n, 5. 

Faflaggierc qual ila, cap. xl. 
pag. 174. n. 2. 

Patta porto cofa inferifea , cap. 
xci. p. 31Ò. n. a. 

Patenti , e Lettere di raccoman- 
dazione, Autori che trattano 
di ette, cap. lxiii. pag. 225. 
e 22(5. 

Penefe , da che così detto, e 
fuor obblighi , cap, xvi. p. 50. 
rum. 4* 

Permuta di Vafcello, cap. xxir. 
p. no. n. 12. 

Pelea libera ad ognuno, e per 
qual gius , cap. iv. pag. 9. 
n. I. e 2. perchè , in qual luo- 
go, e di che qualità di pefei 
alle volte venga proibita , 
Ivi n. 3. connumerata fra le 
regalie del Principe, ivi n. 4. 

v fatta con amo e canna non 
paga Appalto , ivi n. 6 . con- 
tratto da farli fopra la me- 
defima , p, io. n. 7. 8. e 9. 

Pefcatori, dove obbligati ven- 
dere il ricavato dalla Pefca, 
cap. iv. p. 9. n. 5. 

Pietro d’ Aragona non fa legge 
colla fua coftituzione, cap. x, 
pag. 2 6. num. 8. e 9. vedanft 
però i citati nelle note del- 
le pagg. 2 6. e rj. 

Pignorazione , non può fard 
contro degli armamenti ed 
attrazzi feparati dal Vascel- 
lo , cap. ic. p» 340. n. 3, 

Piloto , ebe lignifichi , cap. xv. 
p. 4 6, n. x. fuoi obblighi, ivi 
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n. 2. pene nelle quali incorre 
per fua mancanza , ivi , e p. 
47. da n. 3. a 5. 

Polizza di Carico, a che cofa 
ferva, cap. xxx. p. 103. n. 5, 
riflettioni l'opra la medefima, 
e Spiegazione della claufula 
. rs dice cjjere 5= , cap. xxxi. 
pag. 105. da num. 3. a 5. e 
p. 106. n. 7. e 9. e per tot. 
Porto , faa definizione , cap. 

Lxxtx. p. 279. c 280. n, 1. 
Preda , come e da chi fi acqua- 
tti , cap. xtvi. p. 160. n. 1. 
come la medefima abbia luo- 
go , p. 161. n. 2. quando fe 
ne acquili» il totale dominio 
oppure f» debba reftituire, 
ivi n. 3. cinque cali attenen- 
ti a ciò , ivi n. 4. Spiegazio- 
ne de’ medefimi , ivi , e p. 162, 
n. 5. in che i detti cafi abbia- 
no luogo, ivi. risoluzione di 
etti, pag. 1Ò3. da n. < 5 . a io. 
quando e come s’ intenda ri- 
dotta in Scuro la preda, ivi 
num. 7. efl'endo abbandonata 
da’ depredanti come debba 
chi la riScatta contenerli , 
p, 1 66. e i&j. da n. 12. a 16. 

Prigioni di guerra fra’ Criftia- 
ni fe pollano far contratti 
ed ultime volontà , cap, xcn. 
pag. 323, n.7. 

Privilegio de’ debitori di due 
forte, cap.xci. p. 316. n. 1. 

— - - di chi ha dato denari per 
compra , reftauramento , ed 
ultima Spedizione di Nave, 
cap. Lxxxn. p. 291. n. r. re- 
quifiti per ottenerlo, ivi, e 
p. 292. 


Digitized by Google 


g <$6 

p. 292» da n. 2. a 5. difficol- 
•tà , che alle volte s’ incontra 
da detti creditori, pag. 292. 
num. 6 . 

Privilegio di Navi prefidiarie , 
cap. xlvhi. p. 171. n. 6 . 

— — - per Noli , e reftituziohe 
di robe caricate, c. lxxxw. 
p. 294. n. 1. 2. e difficoltà 
. (opra detto Privilegio, e fua 
. xi lol azione, da p. 295. a 297. 

da num» 4. a 9. 

Protetto , l'uà definizione , Cap. 
xxxix. p. 140. n. 1» come lì 
faccia, ivi n. 2. avvili a’ Na- 
viganti , pag. 141. n. g. e 4. 
cauta di elfo, ivi n. 5» fe im- 
pedito per mancanza di Su- 
periore, a chi dovrà farli, 
e modo di contenerli , ivi n. 6 . 
e 7. 

Provvifioni di viveri per par- 
tenza , cap. XLiv. pag. 155. 
n. r. di armamenti, ivi n. g. 
obbligo del Capitano in que- 
lli cali, ivi n. 4. e 5. prov- 
vilìoni circa lo fpirituale , 
pag. 1 5 6 . n. 5 , 

R 

Rapprefaglia cofa lìa , c. lxviu 
pag. 2g& e 237. n. 1. e 2. 
Regalo, che clige armata na- 
vale da Vafcello mercantile, 
è forza di Principe, c.lxvi. 
pag. 2g5» c 2g& Hi 7. 
Rendimento di conti a che co- 
fa obblighi, c. xciv. p. 328. 
n. 4. quando s’ intenda refo 
il conto, ivi n. j. 


Rendimento di conti per ammi- 
niftrazione dì Vafcello, cap. 
xcv. p. 330. n. g. fmarriti i 
libri per cafo fatale, come lì 
debba fare , ivi n. 4. 

Riafficurazioni , cap. ut. p. 190. 
n. 22. forma della polizza di 
effe , ivi n. 24. fue attinen- 
ze, p. 191. n. 25. 

Ripa del fiume comune non pa- 
ga ancoraggi , cap. 111. p. 8. 
num. 7. 

Rivoluzione della gente in Na- 
ve è uno de’ finiftri fatali , 
ed è a carico degli Aflìcura- 
tori , cap. Lxxxviu. p. 2g9> 
e 240. 

Roba ritrovata in mare, cap, 
XLvn. p. 168. n. t. avverti- 
menti circa effa, ivi num. 2. 
regalo al «trovatore, ivi n. g. 
fe ridotta in falvo, p. i< 5 ^. 
quando retti a chi la trova , 
ivi n. divtfione di roba ri- 
trovata, ivi num. 8. avverti- 
mento fopra quella ritrovata 
che vi fia o per gettito fat- 
to, o per naufragio, p. 170. 
n. 9. altro avvertimento n* io. 

S 

Salvocondotto , e falvaguida , 
cofa inferifeano , cap. xci. 
p. gì 6 . n. 2. Salvocondotto 
civile a chi conceffo, quan- 
to duri , p, g t8. n.< 5 . concef- 
fo dalia Legge di Portofran- 
co , o Salvicondotti reali con- 
cetti dal Prìncipe, o dalla 
Legge , p.519. 

Scan- 
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Scandaglio cofa fia, cap. xlu. 
p. 14*. n. 1. e 2. fuo rifcon- 
tro, p. 149. n. 3. avvertimen- 
ti, p. 152. n. 4. obblighi del- 
lo Scrivano circa di elfo, ivi 
num. 5. 

Scaricamento di merci , carico 
dello Scrivano , c modo di 
contenerli , cap. lxxx. p. 282. 
n. 2. fe dopo fcaricata par- 
te, quelle che reftalfero lì 
perdelTero, non contribuite 
da chi prefe le fue , pag. 284. 
n. 5. fe impedito per infortu- 
nio , ciò che debba fare il 
Capitano, ivi . 

Schiavitudine , fua origine , cap. 
cxu. p. 320. n. 1. fua defini- 
zione , ivi n. 2> attinenze ad 
ella, da p. 321. a 323. 

Scrivano , e fua carica , da chi 
debba conferirli , fuo giura- 
mento , qualità , obblighi , e 
pene, cap. xiV. por tot. cap. 
lxxx. pag. 282. e 283. n- 2. 
e 3. e cap. lxxxi. pag. 285. 
n. 1. fuo aiutante, cap. xxx. 
p. 102. n. 1» 

Senfale , fue attinenze , cap. 
lxxxvim. per tot. 

Sentenze civili come f» efegui- 
fcano, cap. xctx. pag. 339. 
num. 2. 

Sicurtà, altri vocaboli ad e(Ta 
attinenti, e quali liano, dif- 
ficoltà rifoluta, fua definizio- 
ne , ed altro , cap. xxi. per 
tot. 

Siniftro, quando fia dell’ Alti- 
curatore, cap. lii. pag. 184. 
num. 3. occorrendo in Mare, 
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o da Mare è fempre fatale , 
pag. 185. n. 4. fatali, li qua- 
li non obbligano al danno, 
cap. lvi. p. 201. n. r. finiftri 
, quali fiano, p. 202. n. 2. per 
quanti fia tenuto chi fi allu- 
me, il rifico, e quali, ivi, e 
p. 203. perchè detti fatali, 
ivi. 

Sopraccarico cofa fia , cap. xl. 
pag. 145. n. 3. cura di elfo, 
ivi n. 5. fua autorità , p. 146. 
n. 6 . e 7. fuoi emolumenti , 
ivi n. 8. fuo pofto in Nave , 
ivi nuru. 9. 

Sottoconvoglio come fegua , 
cap. XLvm. p. 171. n. r. 
Stallie, da che così dette , cap. 
xxxviu. p. 138. n. r. diverfi- 
tà delle medefime , e divifio- 
ne di elfe in regolari, ed ir- 
regolari , ivi n. 2. e 3. nelle 
irregolari vi entra l’arbitrio 
del Giudice, ivi n. 4. quan- 
. to durino per Navi o Bar- 
che , p. 1 39. n. 5. 6 . e 7. gior- 
ni correnti, ed utili per le 
medefime, ivi n. 9. e ro. av- 
vertimento al Capitano fo- 
pra di elfe, p. 140. n.rr. 
Stipulazione dove bifognevole , 
fua definizione ed altro, cap. 
xx. p. 1Ò7. n. 12. 13. e 14. 
Stiva delle merci in Nave, co- 
me fi debba cfeguire , c.xxvu. 
per tot. Marinari che coope- 
rino alla medefima , quando 
pagati , e come , cap. xliiw 
pag. 154. n. 4. 


Te- 
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Tcfiamento fatto in Mare more 
militari fi tollera , cap. l. 
pag. 177. n. 6. quanto duri, 
ivi num. 8. quanti tcftimonj 
debba avere, ivi n. io. of- 
fervazioni fopra cfTo, p.178. 
num. ir. 

Teftimoniale ncceflario per giu- 
ftificazione de’ finiftri, cap. 

. Lliv. pag. 254. n. z. dove 
convenga farfi, ed in che mo- 
do , ivi n. 2. e pag. 25 6. n. 5. 
fuoi tre nomi proprj , p. 255. 
n. 3. quando faccia fede in 
giudizio, c fuori, ivi, e pag. 

. 2j<5. n. 4. quando debba pre- 

- fentarfi, ivi n. 6 , modo per- 
chè tutti gl* intereflati lo fap- 
piano , p. 257. n. to. effetto 
dell’ approvazione di effo , 

. p. 259. avvifi fopra del mc- 
defimo, da p. 257. a 259. 

Timoniere , ufizio di Nave , 
cap. xvi. p. 51. n. io. 

V 

Vafcello minore deve cedere al 

, maggiore , cap. lui. p. 195. 

. n. 1. come ciò s’intenda, ivi 
n. 2. cafi feguiti , ivi , c pag. 

- 196» le l’ urtato fotte ftraca- 
rico, pag. 196, n. 3. quando 


ehe uno efea , 0 bordeggi de- 
ve cedere all’entrante, ivi 
n. 4. e cap. lxxix. pag. 280. 
n. 2. cflendo in Porto, fuov 
obblighi, ivi n. 3. e 4. quan- 
do per finiftro debba fcarica- 
xe , cap. liv. pag. 197. n. 1. 
modo di conofccre fe fi a re- 
fiato innavigabile, ivi num. 2. 
fe attafito dal nemico, e non 
depredato, cap. LXiv.p. 231. 
n. 5. obbligo del Capitano in 
fimii cafo , ivi n. 6. fra chi 
fi difiribuifea il danno , ivi . 
fe cacciato da’ Corfari , rico- 
verato in Porto, ed ivi trat- 
tenuto, non è corfarìa, cap. 
lxvi. pag. 234. e 235. n. 4. 
quando trattenuto forzofa- 
mente è forza di Principe , 
pag. 235. n. j. 

Vendita della Nave proibita al 
Capitano , avvertimenti , cap. 
xxu. p. 72. n. 6. e 7. p. 73. 

• n. io. e p.74. n. 11.14. e 15. 

di merce, fuoi requifiti, 

• cap. lxxxvii. p. 308. n. 2. 
e 3. fatta di una fteffa mer- 
ce a due compratori, come 
debbano contenerli, p. 309. 
n. 4. fe colla dilazione del 
tempo al pagamento , non fi 
paga interefl'c, p. 310. n- 8. 
avvilo fopra le vendite, ivi 
num, 9. 
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POALQN NATTIKOSj 

ò'y lòémaxv e» òeiórurot uvronpiropet , 

T<|2è/!W» A ’ fyixvòt) A’vrwwvoc, Reprimi ; , Atùxiat 
EsttÌ/uos Zefiijpos , «t irtflxsoi, 

KOI 

N O M O X 

POAIftN NATTIKOS 
x«r fV.Aoy>jy e* tow <» fiifòAiou rwv àiye<juv, 

L E G E S 

NAVALES RHODIORUMi 

Quas Impcratores Sacratiflìmi 

Tiberius , Hadrianus , Antoninus , Pcrtinax , Lucius 
Septitnius Sevcrus, Pcrpp. Augg. fanciverunt.j 

i T E M 

J U S 

NAVALE RHODIORUM 

Ex Digeftorum undecimo libro 
Exccrptutn. 
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NOMO! POAIQN NATTIKOZ , 
ov t ^É<TTi<rxv o\ ÒaoTctTot du • 
roxpxTape;, Tifiépio;, A'tytxvòo , 
A’vTCi WÌV3S, lìépTtVX^ , AiVKtOi 
Serri/Afoe Ss/3^c? , xtiftfix* 
SOI» 

T lfòipios Kaì<rxp refixsòi , 
cipxieptO; /jttyisx , <fy- 
IzxpYtx.fc ègourixe (a) 
rpixMSÙ òtvTépco . E’vrv^óvrci’v 
pt.it TÙV VXUTUVy TÙÌV VXVKÙypUlV , 

x#< ra’V éfAirlpuv , Vwe rà gy S'a* 
hdasy a’ujifiaivovTct, sis <ruii(ioÀ^v 
Ép%u , »tm t stronficeli ó Nepv ei- 
xe* Me/i?e f soCÙTXTty >9 (*>«»- 
àpórxTÈ Ttfispte K xtrxp, tu ito 
tov <rcù pjceysSovi KxStsxptux ci- 
vxyKxtov yycùjJMi èvìe'i $xt$zi tf- 
dsv. n^*Tc)x4/>); cix.pt (òùc tv P'J* 
5w ivt^TV\TXt Kf XVX’btpJLtVOi TXi 
‘Tpx&ti ri Jv é;*TteoVTUv vzuxAtp» 

P'j!V , Kj èpATÓpW ) STlfixTÙv , )£ 
tvd'tJKU.’Vi ttf X.GIVU3VIUV , >£ TÀOIUV 
uyopxtrtuiv Kj TpxcreuVi x) vxu-ry- 
yiKtiv èpyxTiùv , Txpa^Kcóv re 
Xputrtuv 19 xpyupivv , ^ tìSùv 
àtuCpópuv» 

Txvtx txvtx 4/ij&oB‘£fiXTÌirxi 
Ttfiéptoi , xj rtppxylras, wxptfa- 
xev Avrarvlvoi Qxi&poTXTu Ùtx- 
rw, x*< ùx^r/xit”? tovtsv Tparx* 
yopeuovtriv tv ry TxvsvSxipuvt ^ 
xopuftxia 1 (b) r«v rrÓAfijy P'«/x>j 
fT< VTXTUV Axvpov Xj AypiTTlVOV 
QxifyorxTwv. Outoi TpotryveyKxv 
vtj pisyi'sco ciuTOKpxTOpt OvfXTÉ* 

ctx • 

(l) Seribendum JìmflicitCT X/J. 

(b) xofvf)» . 


J 

[*] JUS NAVALE RHODIO- 

RUM, QUOD IMPERATORES 
Sacratitfimi,Tiberius,Hadria* 
nus , Antoninus , Pcrtinax , 
Lucius Septimius Severus , 
Pcrpp. Augg. Sanciverunc* 

T lberìus Caefar Auguftus , 
Pontifex Maxirtìus, Tri- 
buniciae Poteftatis tri- 
cies bis. Quum me interpellaf- 
fent nautae, naucleri , mercato» 
res, ut quaecumque io mari ac* 
cidunt, in contributionem ve» 
niant ; Nero relpondens, dixit: 
Maxime , fapientiflime, ferenif- 
fune Tiberi Caefar , equidem 
minime necelfarium arbitror , 
ut quae a majeiìate tua propo- 
nuntur, ipfe collaudem. Rho* 
dum mittito, diligenter inqui- 
rcns negotia navigantium excr* 
citorum , & mercatorum, & 
vc&orum , & de oneribus live 
mercibus navalibus, & focieta- 
tibus, & navigiorum emtioni* 
bus ac venditionibus , & nau- 
pegorum mercedibus, & de au- 
ri , argenti , diverfarum fpe* 
cierum depofìtionibus. 

Haec omnia quum Tiberius 
decreto complexus e(Tct,& fub* 
fignatfet , tradidit Antonino , 
clariflìmo Confuli , & aliis con- 
fularibus, qui cum confulebanc 
in ìila felici & urbium vertice 
Roma , Lauro & Agrippino 
Confulibus ciariflimis. Ab iif* 
dem hominibus haec etiam ma* 
a 2 xi* 

[1} Ex Frane, pithoei biblùtbee n . 
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fft xvàiy oó dura vppxytrxvroi 
èri riti /.ujirpcis ovyKAqru, OuÀ- 
vr/of T patatài àrtÀveev fi vai ròv 
vófMv rùv p‘ oSi'uv , aiia r j | <pat’ 
àpordry avyKÀyrùi. 

A’/A« /ni Hai Avrai vivai rw cé- 
^/a&ém f/xtv , tycS fih rov 
KoV/iOU KVflOS t 9 VOflOi Ttj( 
&aAd<r<n}i . Tòt va^w (a) rwv P'c- 
Ji'wy Kpivétàw tu vauTiKM , èv a/i 
put tk tuv iffitrépav avrà vójioi 
tvxvTtoÙTui . Tovre Se avrò dj o 
òftóruTQi A’t jyourof (Kptvsv • 

KE- 


xìmo imperatori Vefpafiano fue- 
runt oblata , qui quum & ipfe 
in fenatu ampliamo ea fubfì- 
gnaflTet: Ulpius Trajanus, una 
cum fenatu clarifiimo, legetn 
hanc Rhodiorum edi&o lanci vit* 
An non & Antoninus ei , qui 
preces obtulerat , refpondit ? 
Ego quidem mundi fum domi- 
nus , lex vero maris . Lcge R ho- 
dia rcs nauticae difeeptentur , 
quatenus ei nulla noftra lex ad- 
verfatur. Idem facratiilìmus 
ille Auguftus refpondit M). 

CA- 


(a) Prooemium hoc nihil aliud continct , nifi demonftrationem antiquì- 
tatis legum Rhodiarum : com nemoratis Imperatoribus , quorum decreto 
leges Rhodiac funt confirmat'e. Videntur autrin Imprratores id veteri 
difciplìnae & peritile navali Rhodiorum tribuifie , ut ipforum leges nau- 
ticas prac <aeterarum grntium legibus confirmatione dignarentur . Nam 
illa ita excellurre , ut & Imperio maris eos potitos Strabo refera t , & 
ipforum opera Romani faepius illuftrcs vidìorias retulerint. Siquidem in 
bello contra Antiochum & Hannibalem a Romanis mari gefto , ex mani- 
bus Hannil alis vitìoriam Rhodiorum virtute extortam , vlutarcbut in vi- 
ta. Hannibalit comm/morat : Se in bello Mitridatico ea virtute ìilos mari 
pugnalTe Appianiti refert , ut Mithridates rebus defperatis exercitum a 
Rhodo deduxrrit. Veruni etfi Rhodiorum leges nauticae ab Imperatori- 
bus fint comprobatac a non tamen llatim in urbem receptas , qualìque ci- 
vitate donatas crediderim , ffd fucceffu temporis fenlìm eas invaluìffe : 
idque meo judicio , tam cribra earum reiterata confirmatio , ctijus in his 
fragmentis fit mentio , faris abunde fignificat; & Antonini Refponfum 
clariflìme demonftrat ; ita Atmum legem Rbodiam confirmantit , nifi aliit 
legibur adverfetur . Cacterum illud obiter fignificandum exiftimo , hoc 
Prooemium in omnibus harum legum exemplaribus non ìnveniri . Nam 
nec in eo quod nobis Florentiae confeoui licuit , nec in altero eorum 
quod Romae in Vaticana invrnmir , extabat . Vcruntamen cum Se in e- 
xemplari beneficentia rev< rtndiflìmi viri, ac prtidmtia Se eruditione cla- 
riflìmi , D. Antonii Auguflini , Se in altero Vatieanae Bibliotbecae id in- 
venerim , quale id fuit , hifee legibus pracmittendum etnfui : licet mu- 
ti lum effe, diligentius id intuenti facile appareat: nec expedita temporis 
annotinone conftet. Siquidem qui in co Confules nominantur, vix or- 
dinarios fuiffe judicio, fed vcl fuffedlos , vel honorarios. Quae vero de 
Antonini Refponfo in fine commemorantur : ea quoque extant in l. deprec. 
tit. 9. ff. ad l. Rbodiam de jaftu , ubi vox Ttit infitti tu , hatìenus a non- 
nul- 
la) <rp P afi? ipiriaZa t« rccvrixac . 
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KEGAAAIA tot nattkot 

vÓjjlou» 

a FI e pi vxvxA >{pov pi&ov 

fi nifi Kufiepvtjrou ptiaSof » 
Uipì t pvpéus [ito’Sov. 

Tlep) vxurijyov purB’oJ • 
e ricpì KXpxfitTOV (lltàoÙ • 

C riep) vxvrvv /iurSoC . 

£ rifpi (a; ira.pctiT'X'XfiTQV ftf 
rSoù, 

tf Vispi è fiTÒpov • 
f lì epi eTifixrùvt 
I Yìtpì tTlfixTQV , TOV 
pt*l rqyx/i&iv év T*olp» 

•x 17 e/>) énfixTov , fui < r%f» 
&/y tv xÀaiwfuAa. 

ifi Uè pì £ TlfixTOV , tV TAo!u 
fi.tr pu Axfifixvsiv ììdup» 

ly Pepi yvvxmai tv xAo/^>« 

ÌS Ùtfi tTtfixTQV TTXpXKXTX- 
If Vispi OfKGV CtTXpXtTttTOU » 

iq Yìtpì r/pjs tAoiou P'oJ/au» 

i% TJtpì duvet ou tri yi j« xxì 
òxAcbr<rvfi . 

tvf Uè pi tTtfixrùv , épirópav» 
iQ Vie pi va uKAijpuv xxì vxvràiv, 
NAT- 


CAPITA JURIS NAVALIS. 

I De mercede exercitoris. 

x De mercede illius , qui cU« 
vum renet» 

3 De mercede poretac. 

4 De mercede naupegi» 

5 De mercede t«] carabitae.' 

6 De mercede nautarum . 

7 De mercede [»] parefcha» 
ritae. 

8 De mercatore. 

9 De ’ve&oribus . 

10 De ve&orc , ne in navi 
pifcem in fartagine frigat. 

I I De ve&ore , ne in navi 
ligna findat. 

12 De remore, ut aquaiti in 
navi ad menfuram accipiat» 

1} De muliere, quae ed In 
navi. 

14 De veflorò depofito. 

!» De jurcjurando irrecufa» 
bili. 

1 6 De aeftimatione navi* 
Rhodiae. 

17 De Foenore tam in terra , 
quarti trajefticio . 

18 De vc&oribus, qui mer- 
catore funt. 

19 Deexcrcitoribus, & nau- 
ti?. 

JUS 


nuli f s de frrv’S publicis intelleAa > haud dtib e reflìus de publicanis ac« 
eip'etur . Nam inter caeuras de naufragis Iege$ & haec olim fuit . nau- 
fragi* ad publicano: perimento: Ut id cernere eft apud Hertnogenem & 
Fortuna! ianum rhetores , & ejus velligium quali cxtat in C od. Tbeodof, 
libro. S. tit. de naufragi: , 

(a) Rejliluo wapvyapinu . [ 1 ] Flune dici pule , qui foco prae- 

tfl , ve I aiefl , quale: ir in jure fur- 
ie] Q“i carabo, id ejl , Unirò narii , rei { ut aliis fata placet) 
praeejl , fornacarii. . 
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Jus & Leges nava/es 


NATTIKOS NOM02» 


JUS NAVALI. 


u NxvKty'fW /niròìi , fJLSftì 

SvO 4 

(ì Ku(2spvtfrou [Utròòi , /jJpta 
tv tjpuavt 

y Upwptus ptitròòi , pupaf tv 
ìifAiav , 

9 Navrviyoù filtrò h , jiépoi tv 
tfjitav. 

e KctpzfjiTOii /itxòSi y titpoi (a) 
tv iiiittrv. , ... 

<t N*u- 


x [*] Merccs (*) cxcrcitorls, 
portiones duae. 

2 Merccs cjus qui davum te* 
net (b) portio una , cura lemiire . 

3 Merccs proretac (O, por* 
tio juna , cum fcailllc. 

4 Naupegi (4) merccs , uni 
portio, cura ferailVe . 

5 Carabitae ( e > merccs , por* 
tio una, 

6 Nau* 


J ' • . , * • ' 

(a) Exercitoris , feu navìcularii , ve! naviculatores , ( eadem cairn liaec 
fere funt lignificatione ) dicuntur , qui navem gubernant , vel qui mcri- 
torias naves habent , quique navium funt domini. Meminit Jureconf. in 
I, femper 5. {. 9. ff. de jure immun. & /. t.C. de navicutariii . 

1 (bj Kuffipnirtt latine gubemator , is dicitur , qui puppi vel pofteriori 
navis parti practft quae Graecis rpupin dicitur , ut apud Plautum in 
Rudente : 

Si tu proreta ijlì navi et , ego gubemator ero . 


Et apud Ciceronem in Catone : Similet funt ( inquit ) ut fi qui guberna- 
torem in navigando agere nìbil dieant , ctem olii maini feandant , alii 
per foro t curjttcnt , alii fentinam exbauriant , ille autem clavum tenent 
fedeat in puppi. Ab hac voce JaboNnus Archi 5 ubernum deduxit , l. Se- 
gui Saturnini 4 6. ff. ad Senatufc. Trebell. 

(e) Proreta , Graece rptipaùt ridi rpupeirnt , qui proram , id eli priorem 
navis partem regit: lic dklum quali tpuipnt , ut Theon tradii. Utitur ea 
voce Paulus I. C. in /. totem, n. 5 . dominiti. ». ff. de publie. 

.. (d) Naupegus Graece, Latinis dicitur fabricator navium, vel navis ar- 
ti fex . Arcadius Juriconf. gracca voce eft ufus , ut latina l. ult. ff. de ju- 
re immunit, quem & nos imitati fumus , ut & ante Valla atque Bayfiut . 
Hodie apud Venetos vulgo Calafatte vocatur , voce a recentioribus Grae- 
cis mutuata , qui navium arti ficcs voca vere . Teftatur id nomen 

Michielis Imperatoris, qui Calaphates vocatus fuit , quod parentcs ipfius 
naves apud Paphlagonas conftruxiifent . Veruni complura fabrorum nava- 
lium genera commemorantur . Erant enim SuSpotdpot , qui ligna adfere- 
bant: dolabrarii, qui ea in ufum navigiorum perforabant : «.entonarii qui 
ftuppa & centonibus rimas jumfìurarum opplcbant , de quibus eli tit. in 
C od. Tbeodof. lib. ix. de Ccntonariis , & Dtndrophoris . Erant & fcala- 
rii , qui fcalas in ufum magnorum navigiorum faciebant . 

(f) Carabitam dici exiftimo , quod carabo praefit . Videtur autem ca- 
rabus in hifee legibus ufurpari prò fcapha , quae majora navigia confe- 
quitur , ut infra /. 4 6,Jur. H*V, Rbodior. appatet . Carabus , inquit Ifido- 

rut , 

fa) Al. tantum, feipos t* ti) Hoc eft faberium . 
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R bodiorttm . 

q Naórso (titàk , [u poi ’év, 

£ rixpz<r%zfÌToi/ (a) iJLi(T$òs t /xg- 

fot vjfMtrv. 

>j E’/jtTcfw e|òy ék rrholoi 
ir zi Sui Suo • tò Se vuùhov SìSórw* 

6 E’ti( 2 utou t'otoì , tij- 

xfwv rpiùv rhuroif Tij%ew (b) 
è vói • 

t Ó e’T/fiuTW h v ho ico ixPùv 
pù Ttryuvi^'eTUy Kxì o vuunhvipoi 
ciurlò [il] avy%uf>elTw, 

tu 1 

rus , cft parva fcapha ex vimine fi<fta , quae crudo corio contesa , navi- 
gli genus praebet : qualibet ait, utuntur Germanorum piratac in Oceani 
littoribus vel paludibus , hinc napàfiior forma diminutiva dcducitur , ex 
quo vulgo Carabdlae Italis J voci(atae , annotante Gyraldo. 

In quinqtìc prioribus legibns , de mercede eorum qui navis navigan- 
dae caufa in navi verfantur , agitur: quae tamen cujufqufc portio fucrir , 
non exprimitur. Lucianut tipi <roJ x\i\rp»j , remigis mercedem ad duos 
oboios ftatuiffe videtur : id eft , drachmae tertiam , dum ait , olii ipit 
S’jolr ofio\òir trita iptrtur àr S fKxur t » tXoìa tpò t irarrior to ' ùìoip . Xc- 
nophon vero lib. r. ÌKKarittìr tpiufioko» pofuit . Vcrum quod cujufque of- 
ficium fuerit , obiter vidimus . 

(a) Id cft, famulos ; male itaque prò TTaìfa» quidam legunt Tìutu , & 

ita legem hanc interpretantur , Merco-tori lucum in novi duorui» pedum 
hohere licitum efio ; qua lcéìionc nihil ineptius , verum uti hic n«iPoi» , 
ita ctiam legunt exemplaria Bibliothccae Vaticanac, cum qua ktìione con- 
gruere vidtntur cap. 74. & 75. libri confutante , quo recentiores lcg«s 
navales continentur . Nam illic traditur , ut mcrcatoris juftam vediuram 
folvcntis , arca Se fervils navi portentur . In longinqua tamfn navigatice- 
ne ad id nauclcrum non aftringi , nifi ultra io. coronatos mcrcator prò 
voltura folvat . " • « 1. ■ > , 

(b) Enfierai , Latinis veflores , ut ff. de excr.ad. I. 1. f. mogifiri , & 
i.fed et fi . (sr l. 1 . i.fi confcrvatis . ff. od l, Rbod. de jaflu. & /. t. i. fin, 
Csr /. ult ff. nautae coup. & Jlab. Ut autem vetìorum nomine accipiuntur 
tam qui trajiciunt homines , quam qui tranfmittumur : fic & fai fiutai Dc- 
mofibeni ,, Herodoto , X cnophonti , Horpocrationi , Pollaci , Porpbyrio in qua<- 
ftionibus Homericis , dicuntur milites claftiarii . Aliis autem , hi qui na- 
vi™ confcendunt , ut trajiciantur . Et fic quidem haec ditìio toto hoc 
titulo accipitur . Hinc duflae funt faifiarifu vedìoria navigia , quorum 
Ulpianus meminit I. 1. i.fedetfi.ff.de exercit.ua. 

(a) TlapvyapiTou , [1] Foci cufiodìt , 

(b) Al, fiuti, [»] Famulo!, . , • 


6 Nautae merccs , portio 

una . i 

7 Parefcharitae [1] merccs , 
portio dimidia. 

8 Mercatori duos in navi {*1 
pueros (*) habere licct, fed nau- 
luitl prò ere folvat . 

9 Veftoris (b> locus , longita^ 
do trium cubitorutn Iatitudo, 
cubiti unius. 

10 Vc&or in navi pifeem no 
frigito , & exercitor id. ci ne 
permittito . 

IX 
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8 Jus & teges navale* , 

ix O' sVi| 3 *T*fc b TÀoicf} %v\x ii Vcftor In navi Ugna ne 
/**». < r X,‘& TU » *** ò vxÙKÀ>tpoi du- findito , Se exercitor id ci nc 
rat /iyj avyx u ? f ‘ TU » permitrito • 

tf 3 Ó eTifidriK b tào'iù» vdwp 12 Veftor aquam in navi ad 
. pJrpu Aa/if 3xrgru» menfuram accipito. 

ly H‘ yunì i» tXoIu Xxnfixvé- i$ Mulier in navi locum cu- 
ra tot«v ti ix eut *w<* v# àe txi- biti unius accipito: puer autem 
iìov ri /xij Tetetav , htj^sùi s to' needum adultus , locum cubiti 
ij/iiav . dimidii. 

E’àr eirétàp eT'jSamjc ( a ) *4 Si ve&or navim Ingreflus 

t'v tAoiw , km e%ei xpvt'iov) tx- fucrit , qui pecuniam habeat, 
pcerftétrSu avrò rù vzuxAtfpu . E’i eam apud exercitorem deponi- 
èè /xi) papali pie vot ti Tif , ori XP 1 ** to * Qy°d fi ca non deponta , 
rio*' «TwAf tx , i) xpyvptov , xku- aurum argentumve fe perdidif- 
px #<rw tx Txp duTov Àeyófievx , dixerit: hi fermones iplius il- 
ari cù tu vxvxAtjpu Tapinerò, , r *ù propterea funto, quod apud 

exercitorem non depofuerit. 

1 1 O l vaóh^po;, hai ai vxù- 15 Exercitor, & nautae, Se 
rui y xaì ai imparai, òficC */t- ve&orcs, qui fimul navigant , 
Tùiones , opto* èvayyt'Aiov rape- jusjurandum [1] cvangclicuou, 
Xtrurav, j praeftanto. 

Af i ei vai njr rov 1 6 Oportet (*) chiliadem mo- 

ixohfffiov , xf vriuv, pierà Tarn )« diationis ( fc )clfc folidorum quin- 

Tijff ... . qua- 

tti In hac legeitf.de aeftimatione navìs Rbodìne traflatur , ftc diflae, 
quod illic frequentili* in ufu fit habita , vcl quod ibi fucrit aedificata : ut 
fc aliae quamplurimae a loco dicuntur, ut Liburnicac , Aegyptiae , Sido- 
niae , & limile* , quss rec<nfere non cft inftiruti noftri . Etu autem va- 
ria Rhodiarum navium genera fuerint , tamen hic de onerari is faitem agi , 
nemo ambiget , legibus huius tituli obiter confìderatis , quae fere omnes 
circa mercatore* , & mercium feu oncrum tranfportationes verfantur : a 

r bu* nave* onerariae non folum apud Latinos , fed & Grarcos nomen 
titae flint, quibus nunc popriryl, popmyvyoì , Se popriiu: nunc a rebus 
‘’quae in ire deferuntur, *1 rtryol & onay*yoì appellantur. 

• (b) De calcuio Modiat’Onis illud admonendum cenfto, tne iis verbi* in 

interpretando ufum , quod ea Graccis vicina, & in materia fere cadetti 
ab Imperatoribus Honorio & Thcodofìo ufurpata cernerem , I. ult. C. de 
»**fr*g. Uh. ix. & in Cnd. Tbeodt jtj.no , l. rum navarchorum , fub tit. de 
mnwtnUrih Uh. 13. Licei non negata , pofle quoque per Cbiltndx mille- 
«ariam navira intelligi , quali mille amphorarum capacem : fiditi iam qua- 
dragenariac , fepruagcnariae & centenariac vulgo dicuntur . Sed quid no- 

. ' mi- 

ti) Ot. %U rXilw, 

« ’• ' • • . 

[il Hoc tfi, tndij tvnngtlìii . Additum ber m Clnjlitnìi 

• •- ¥ » 
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Rbodiorum . : 9 

riti éfaprint ck/tou t Mti eh <ru/x- quaginta , cum omnibus arma- 
(ioAtiv g’p^és- 9 'W tov Jì «-Aotou tou mentis fuis, & in contributio - 

w«A«<où , ffive'tov A. xaì tv r# nem veniat : veteris autcm na« 
àiart^irei dvrov , rò rptrov fié- vigii, folidorum triginta . Et in , 
fai KovQtfjtrSv , KOÙ 01/rui eli aeftimatione ipfìus , tcrtia pars . 
avfjtpo^v éf^é<r&w. • detrahatur > atque ita in con- 

tributionem veniat. 

•C * *7 ; 

mine Modiationif intelligitur ? Ego , licet omnes , apud quos hujus rei 
explicat'O quaerenda erat , diiigenter excufTerim , nullum tamen qui ejus 
ve! verhulo mentionem feciflct, hadenus videre potur. Nam & ab iis quì^ 
ex‘‘profiflo in Codicis pofteriores Jibros hadenus Commentatidnes vel' 
Annotationes ediderunt , id levi , ficcoque ( quod ajunt ) pede preteritimi y 
& ab aliis qui Antiquitatum obfervationes pollicfntur, intadum fuilfe 
relidum comperi, omnibus Accurfii interpretationi acquicfrcntibus . Sed 
qu>d ea vel ad legis ultimae , vei hujus loci Anfum confert? Nam inter-' 
prctatio Modiationif prò publico frumento , diClac' I. ultimae , commode 
non adaptatur : multo vero minus buie loco convenir , ubi de aeftimatio- 
ne navis Rhodiae non publiri frumenti agi perfpicuum cft . Ego itaque 
diligenrius loco utroque pf rpenfo , per Modiationem navis nihil aliud , nifi 
ejus conftltntum taxatumque modum intclligi rxiftfmo : ideo Modiationif 
nomine appellatimi , quod , ut hodie ex culeis vel tonellis ( ut vocant ) 
magnitudo modufque navis , ita ohm ex modiis aeftimaretur , fìcuti vide- 
re rft in /. jubemut , 14. C. de farro fané!, eecì. & /. 1. C. de n.ivilut 
non excuf. lib 11, Sic quoque Throdofius Modiationem frumenti vocat , 
qti’m ante modum appi Ilarat ,l.ult. C. de anno, civil.hb.it. Gordianus 
certam tritici Midiationem , merfuram ir.telligen? , I. cum non frumen- 
tum. i< 5 . C. de ufurit . & i, emftioncm , 7. Cod. de rer. pcrmut. Porro 
in navi exaedif>can : a certam Am mani n odumque praeftnitum fervari fo- 
litum , ap«rt' oftnditlir libro 1 a. C. TLeodof. t't. pracailegato . I. provi- 
de atur . cuius verba qu’.t ad Antenne nollrae rorfirn ationem faciunt , 
fuK jice re vifum <ft. Provdeatur ( inqu't l'X) ut riaver , fingali quitjue 
navicvlaria . f funzioni obnoxii ad neccjfar iun . (r corjlitutum modum ex- 
aedi fi care ccgantur } ut onera debita . & Jufia fufeipiant. Qui feient fc 
de propri i t pcriclitaturos effe fortunis , nifi in bis praeparandit debit ae 
capacitati t fummam modumque fervaverint . Itaoue duni hic lex navi* 
Rho iiae Modiationem , cum omnibus armami ntis ad quirquaginfa aurcos 
redigit, nihil aliud intdligit , qitan. navigium haberc dibire atftih atio- 
nem , taxationem , fumroamque quincuaginta aureorum*. Ac licet de ae- 
ftin ationis Atroma non difputo , nec nurnros hic pofìtos pertinaciter de- 
fendo; tamen arftimationis tenuitatfm neir.o mirab’tur , qui quantulae ve- 
terum oncrariae navts fu<rint , ix Hiftoricoruru legione didicrrit , caf^ 
que cum noftris diligenti rationc aeftimarit. Id quòd qui facere voluc- 
rit , nemiwm, mio judicio , nnlius quam Eudaeum de Affé libro 5. con- 
fulerc potdl , perfpidurus nequaquam veterum onerarias cum noftris 
conferendas effe • Atque ut didio Modiationif Latinis non cft admodum 
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io J us & Lttes navales 


i £ Ó rófioi xeteifei, T« ir t$ 
&xXa<rtry SsSctvurfiivx , eyyua ty 
àxlvSvva , fili (a) ypatytTwraoi, E < 

Sì Kaì imyfuQSùriv , a/ujpx ij - 

TW(b), JMtTflt TÒ» P'dW VOfiOV. 

rd Si è» d'ypctf $ s v apttri Scwet- 
%ó fidici , lyyu» Mai àxlvSvva , 
ÌTrtyfx<p£Twctv (c). *> 

«f E «» Sanivi rii èv roxwe , 
«ti fdj eri reperì) reù< twófiovi 
rÓM# t xarà Sì óxrù erti <rvfi(iy 

«jrcó- 


17 Le* «a praccipit. Quac i» 
mari ria vigantibus eredita fune 
fub fidejuflìone, ac fine penar- 
lo, in fcripturam ne referuntor. 
Quod fi confè&a de lis fcriptura 
fuerit, fecundum legem Rholiam 
irrita erto. Ouae vero per agros 
& montes iter faciuntibus cre- 
duntur, lub fi de milione , ac (in: 
pericolo, in (cripta referuntor. 

18 Si qui* accepta foenort 
pecunia, quotano» legitimas u- 
ìura$(«;pcr(otverit, & poft an- 

nos, • 


ofitaU , ita Graecis rit riapri a < , cuju* «Am !rx meminit. Intelligitur 
autrm *|*/*ri*« appellationf nihil aliud , quam i^aprucK , nt teftatur Hmt- 
menofolut tìb. 1. t<t. to. quac eft «rxfl/» nat ri+rourniu* , id eft , inft rumen- 
ta aa tutcìam & confervationem nav's neceffaria , Lstinis armamrnta ap- 
pellata . I. navi; , 4-ff. ad I. RJ’od. dejxft, I. 3. {. arma-menta . ff. de rei vini. 
Bare cadem incupii quoque dici vidrtur , lege decima infra . Inde por- 
ro dici cx ; ftimo , I. 41. Jur. naval. Rbod-, infra ac fi di- 

ceres , navigium omnibus armamentis necelfariis inftruftum . Hodie cadetti 
quoque didl'one Veneti utuntur, ut in Libro Irgum recentiorum navalium 
Cap. 90. & i8j. & 187. Itai’co Sermone fub titulo Cenfulato dei mare 
Confcripto apparet fiditi & aliis quibufdam : ut gundulae & barcae.quas 
graecas quoque dir , ex loco commemorato Harmenopuli oftenditur . 

la) Dupliccm apud antiquos Ufuram fuiire , praeterquam quod ex hoc 
loco mamfelhim eft, etiam a Sudato annotarum eft Uh. de Affé 1 . Terre* 
Prem feilieet , & Hauti e am . Tcrreftris , id eft tyytim , tr.enftrua erat, 
ut vocabulum Calendarinm docet , quo Jureconfulti paflìm utuntur , ut 
penult.ff. fi eert. pet. I. nepoti . ff. de inflrufl. & infi. leg. dominai 1». ff. 
te peeml. leg. mm fimilibus . Haec non debetur regulariter , nifi ftipula- 
tiotje precedente promiftìo ejus refte fafta probetur : l. 1. C. de mfurie « 
Tdque in tantum , ut Hcet aliquando ex confenftt fit praeftita , praejudiciun» 
debitori non adferat ad futuri temporis folutionem . /. ereditar. 7. C. de ufurìt , 
Jiautiea five Maritima , quae creditori ob incertum navigationis pericu- 
Ibm, quod in fr recip't , ab eo qui trans mare vehitur , dependi folet, 
linde & TrajeOicia dicitur: & fi pecunia in eo loco quo datur , confu- 
róatur , nautica non erit . Modeftimts l. 1. ff.de naut. foen. Haec vero 
rtirfus eft duplex, ut ex Polfuc.lìb. 8. Budaeut & in Annotai ionibut ad 
Tondello* , & in libro de Affé annotavit : feilieet Heteroplur , 8c Ampbo- 
leroplut . Heteroplui , culli foenerator tantum commeatus periculum fufei- 
pit , id eft alterius navigationis : Ampboteroplut autem in commeatum 61 
icmeatum taxata eft , id eft itacontrahitur , ut nec ufura nec fors debeatur , 

quam 

fa) ppafioSueee . fc) iviypafiaòtteae , 

(b) Al. ivi. {ó) nei x«t' tri / , 
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Rbodiorum . 


it 


dirute ixv fStsa^utt , S} rvpxxixf^ 
jj ìiupr xyyjv ftxpfìxpuv , rùv ro- 
XWV JifltAtW/C yiv&Òv KXTX TOV 
£ <j'J/ 8 V vÓfMV t E ’< & JOf TÉAfftJ 
row'c TOKOUt £* TW voltiti» i TX 
eyypx<Px Kvpix £<r< «arà rat 
Tporépxt aw'òviY.Kty xc&ài tq ty 
yexcfov Tfotpepil, 

(fl OÌ YXVKÀtlfOI «Vi TÓ>V (TV* 
vxXXxyi^xTw rùv vxvruy ovx e- 
vÌyovtxi , «TÀ «J'è r«» cttixprn* 
lixruv ivé%jvrxi> 

x N au*Aijfo« e«v vro&Uhrxt 
n , mysTui i Va , ÌTOKxra*ni<r>i 
Kxì aTDwrj) durò, E’i Sì pi 

9-f A£< ÒtZxf'ÌXl KZTXpffly , óu^e/tf 
Suvxrzi KXTxvxyxdrxt tovtov , 
/va i$f»jTai. 

xx Ò< vxvx^pot vxuxltjfouyrft 
tx o-upifi aAAÓ/xfva roù tAo/ou pj 
«Aaariv roó rpi/zifirov, otov ìxv 
«ra^eAÀjvra/ « *aS"ò jy/j/xara 
yjy\wvuv Xj «TO?£AA*/V £Tt TAc»* 
*ara $ffW k«i xitrà'irtàiv y 

*a» n 


ros o$o vel aliqua ja&ura , vel 
fncendium , vel direptio barba* 
romiti acciderit : tranfa&io de 
uluris fecundum legem Rho- 
diam fiat. Sin legitimas ufuras 
non praeftiterit , fcriptis com- 
prehenfa rata funt, iurta prio- 
ra paéfa conventa, prout tpfunt 
inftrumentum deciarat. 

19 Exerc'ttores ex contrari- 
bus nautarum non obligantur, 
ex deliri* tenenrur. 

ao Exercitor -fi qtfid fufee* 
perita ad eius reft'mitionctn & 
folutionem tenetur. Sin voto 
quid ab tnrtio lufeipere nolue- 
rn: n;mo curii cogere potè ft , 
Ot iufeipiat» • • 

21 Exerritora **) y qui par* 
tetri non mi no rem parte rcrtia- 
rii habent in iis, quae in navim 
confèrunrur , quocomque tan- 
dem mittttiHur ad fumendas mu- 
tuo pecunia? > Se in navim de» 
portandas , ram [*J ad naviga- 
ci l - ttO- .. 


quam fi navi* rum mere*bus fofpr* ad domicilmm ttfque rrdnlfct , A? qua 
prard'tìa /. «. fi. it nata. foen. '^u od vero hit de «i/;fcrip?iore ufo ramni di- 
eitur, ìd ad anr’quam fo/nrr?toriim foriti/ tud'rem rtf/rtur « mi< ut Rila- 
vi & diligrntrs patri" fam’Jias Nomina d- i.oruni in librimi rtt’tinum vrl 
tabular drfcribcre folrbant; quaf ^uod in fingili.! 1 Cairn fo^n'iar/rt , 
C^eniari» vocabanmr , itinnoNfa tam orator'bns atoilf portìr , quam ro- 
ftr : s Turreorfufris , ut Stnetur ììh.x. tU B**r/triiri nrmo hrnrfcia : n Ca- 
lendario fcribit. de quo , prarter al’OS , Aleiatut lìl. ». parrrfun r»p. ij. 
ftaqur cum Irx mutu/tra a cr<d ; rorr io tabulas hic d fcribi vrtat , int< Hi- 
rum a prr'culo navigationis immunrm , ufuras rxis?rr< v/l p'trrr non 
deberr . Idqur i-a effe, cOnfirmat infra lex ifi.Jur. na.v»ì. RhoiUor, &• facìt 
/. 1. e. ié n.tut. f»en. 1 

fai Haer lex in emnrhkt aì'tfl f > txtrg tnanu frrìptum ntffrum . N»B» 

hi rxrr»p|»r : Vantano corrofa erat; io Fiorentino autrm prr-tus drcrat , 
ut & prarcedem : a omnia : nam id a fequentibus k jam legibns excerpti 
juris navalis Rhodiorum incipit . ' 


(a) Ke/S' ÌTtpòx\tur , kxì nmr' api fa- [ 1 ] Hoc ejl, ai eommeatum folutn. & 

TtpivKmjr. 4 • 1 éd cowmtatkm furi ter, ** rtmcuum . 
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M&ùf av aweypdipavro , xupiz 
tqu>. O' Sì %f fotti TX xpqfJMTZ'i 
ér/TÉ/XTérai ai'9'pwT..y, òi av e- 
TCtyjWvvrxt' 


tionem unam , qaam ad utrara- 
que ; prout fcripturas confece- 
rint , ratae fumo. Qui vero 
pecunias crediti hominem in na- 
vim mittat,qui mutuum tradat. 


KE<frAAAIA NOMOT POAK1N CAPITA EXCERPTl JURIS 
vxvrtxoù xar v cAayijv. NAVALIS RHODIORUM. 


a Ilepì xyxùpuv Sì tàoiqu kàx- t De ancoris navis furto fur- 
fivruv. t . . ... -, „ reptis. 

( 3 ntpì àyxvpuv xcu A oituv 2 De ancoris < 3 c rcliquis ar- 

f^upriuu *te,TévTuv . _ ^ ^ mamentis furto furreptis. 

y riepì vaùrou x^oir^v epyxrx- g De nauta, qui furtum corn- 

ptèvov. t ^ mint. 

$ riepì tAoiou citò xteTràv v\ 4 De navi , quam fures auc 

T£ip»TÙv f*) ervAijv vToipeivxvroi^ piratae fpolarunt. 

e riepì vx vtZv h ftdxfl #vA* 5 De nautis, qui in rixa gra- .• 
tu/ix 'b/ ìpyaa-xptfvuv, • viter alios laeferint. i 

, <? riepì vcunùv s’v p*XV <póvoy 6 De nautis, qui in rixa cae- 
tpyxffxtiévov • • dem commifcrint. 

. £ riepì vxurùv tv. puffl Wpu- 7 De nautis, qui in rixa o- 
civ ò^aÀfjMt, Ij àiSoiuv ( ) x\ j- cutos eruerint, aut herniolos 
ùuxnv ipyourxi xìvuv, fecerint. 

*. vì riepì vou/xXnpw xxì vzvtw g De exercitore ac nauta, 
àAtorpi'xt Xafióvrwv év9>»Ka«, xxì qui alienas merces rcccperint , 
vvv rù tAo«u àroSpxffxvrw • & cum navi aufugerint. 

9 - riepì vxuKÀvipov xxi ÌTifix- 9 De exercitore ac ve&ori- 

rvv,Tepì xTefiotijs ^ovAsve/itvuv. bus, de jaftu con fui tanti bus. 

1 Ilepì Ttoi'ou fauzv ij vxux- io De navi jaéhiram aut nati» 
yiav ÙToixttvxvTot. fragium paffa . 

ix Ilepì éixTopwv tAo 7 « vxuàou* 1 1 De mcrcatoribus , qui na- 
afvuv. ves promilfo naulo conducunt. 

<0 riepì Tx<nìi rxpx%xtjt Si- 12 De omni depofito, quod 
^optevijc ev tAo/w *j ev oìxto. • " in navi, vel in domo datur. 

iy iTfpì TxpxS’yxyj; ypuTiou av- l q De auri depofito, cui con* 
mAeyo,i«wifi. >« ■* tradicitur. , • . ■ 

iS ilepì TxpxSyjxxpiou tiJv tx » , v. 1 4 De depofitario,qui depo' 
fxfyxtiiv xpvvi «■«/xéi'ow. ji k fitum infitiatus cft» 

w “• * *S 

» * ; 1 ’| . • - .} * * ••-•/«%*» 

• (a) >#/. «M. (b) *>fh*f*« < (t) X'. vJyKnfit . 
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is rapì éiiTcpou , $ sTtfixTovy 1 5 De mercatore , vel ve< 5 h> 
jj frouXov 'Txpxrtàévros , Kcu è* re y vcl fervo qu; rem depo- 
rtar»} xto/juIvxvtoì y tou tAoiou fuit y & in litore rcmanfit, na- 
iTo-fivyórnx Òix ireipxTéia» n vi profuga > propter pirataruia 
jyzuv èxKSpopujv. ! ‘ - ’ aut latronum incurfum. 

v «r Ile pi yptf’jtxTuv (a) stitov- * De pecuniis ufura trajc» 
rlotv Ìk$xv€ut5Ìvt!iiv , Aicia creditis. 

n eoi yjpvriov Kxt àpyvplov *7 De auro & argento ad 
ex» Ke’pfous Koiv'jjvlx yp^rdrévruv . lucri focictatem mutuatis. 

n j Tlspi tov yjpyijjwx èxàxvet- 18 De co, qui pecuniam mti* 
erxiMévov evi Tpo^erpix , kuì d- tuo cepit in dictn , & pcregrc 
^roàtifjuiirxvTot . - profe&us eft. 

' fà Uepi tov vzvXuitxusvov TÀoi- *9 De eo , qui navem con» 
09 y kxì dppx(òùvx SeSuKÓrof. duxit , & arrham dedit. 

k rapirà* vctuXmrxnévuiv xA o 7 « 20 De iis, qui navem con» 

ov y kcu éyypd tsM ovfjt^uivtìTxv- duxerunt, pa< 5 lis conventis vel 
rccvy ( $ KXÌ dypipM òprrdv- in fcriptis, vel citra fcripturara 
TWV* ì 4 mitis. 

kcì rL?pì £uo koivuvùv vxvx.kì~ _ 21 De duobus excrcltorTbus 
puvy dAAtjAoa dvTtteyóvTuv. foci is , invicem fibi contrada 

centibus. 

Kp rapì IptTÓpw tov yóixov o- 22 De mercatore, qui totam 
Aov tov ttAoIov vxvkcG'cijj-svcv t navis oncrationem prò fe con» 

• duxit. 

y-y FIspì vxuKÀvipou k ut èptiró- 23 De cxcrcitore ac merca- 
p su y roùs (t>) y optavi trvyypx-J/x- tOTe, qui de mercibus fnfttu- 
lùvxv. menta confecerunt. 

xò' rapì vxvKÀìipov kxì ìpvropav 24 De cxercrtore ac merca- 
ovyypxtpxpJ vwv , yxù kxtx tu tore , qui per fcripturam paéH 
dxivzuAu Soàévra (CJ putTuiJK^v funt , naulo dimidio ìoluto fen- 
yivj/ZfVciW. ' • tentiam mutane. 

x= rapì ipiTÓpov (d) eli tcì ey 25 De mercatore diem in_» 
ypxOu ÙTEpTpod'ea’tuitrxvToi, fcriptis comprehenfum profe- 

rente . 

»r rapì tàùicu xAxeruxTur’jéy 16 De navi exercitoris aut 
rot è£ xirixi ncevKAnjpov ij vxu- nautarum foris cubantium cul- 
tùv ÈKKotTouvTuiv. pa fra (fi a . 

x£ rapì xAo/cy (c) KXxtjpvxTttT' 27 De navi frafla , quae cuna 

fhV one- 

M t r itopt itti . (c) Al. v%r*u.iktju ytvctiir ?) . 

tb> Al. Kit! rtpi tì* fipuvt ffvyyp*- (d) Al. *pò, <r<ì . 

4 'pwi Al, thmoSurof 
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béVTOi tii yó{iAV t ÙTi^ajJLtvnj tifi.. 
TOpOVy ») KOIVUvloK. 

Ktì Siepi (A) TAolOU KAcurpLClTie- 
flfVTW èlj ÙtTUK-èfJUr-ÓpOV f}KQIVWVOV. 

k 9" ns/ìi TAOIOV ■KAuWfÀUT4?f)tt- 
T& Affò riji Tft&fffAIOtt TÙV ìy- 

ypctipw, fj pierà. ràv Tpoòefpi'iuv. 
A Vispi tAó'iov TSipaprufiévou 

dlXAu$évTO( , TOÙ lULTÓpOU <TV$eV- 
rot xpvfltv èTi<^6poptsvov . 

. Ax riep» tAoiov fapitxv toAov- 
ro( y Kj pi'epovi rov <PapTuu <rudévro(. 

Afi Siepi tAoìov vctvAi&évroi) ij 
Mtvwviff. (b> TAÌ»VTOi , ÉV roi (c) 
é»Topi%eiv xAcurpiariTbévriK. 

A.y TT«p< tAoiov pierà rjj'v Ìk- 
‘fÙÒAijv V.AourjUtT If'Ò'évTQ;. 

A$ Siepi tAoiov (d) fié^tpv tto/i't- 

Xovtos, (STO £«Aljf H ÙVTAlai 
fiAàfitpt rùv (popnvv yivopisvifi. 

Ae Siepi tAoiov rijf xxrxprlxi 
UTofio Ayjv VTOpie'ivXVTOt . 

A? Siepi "tAoiov ev tu àppievl- 
£e tv eh erepov xarxiiftóvrot tAoÌ- 
oy , jà. cédlKQVVTOi àuro. 

A£ Siepi tAoiov joÀa arpixr ta^tv- 
TOi , Twv Jé éjlTqfUV tèj JTifixrùv 
(FvSévTUV. 

A»j Siepi tAoiov ( f ) ir'irai t e®op~ 
Tupiévv , X, iv Z* A# xetlaAv,® Scvroo. 

Afi rirf < TÀOiCV TePapTU/lévOV , 
y.AucrpiuTi<r5svTo; iv tu (() opfih 
ZetVyTv evS-fjiuK trv$ei<n];, 

y. Siepi tAoiov yavayiiTavToi 

l^eppvt rov wA oìou k, riji sventi 
CU^évTOf, 

« ì 

. . ;■ . '• - ’• : I** 

(\) Hef caput ab alili librh abejl , 

(b) Al. noi rx vit mKlóeriur . 

(c) ÀI. ifivopi^fa , 

(d) Ài. *afi trov, fed mule» , .. 


onere frve mercibus mercatori* , 
«ut focietatis, folvit . 

a8 De navi culpa mercatori* 
aut lodi franta. 

29 De navi vel ante;» vel 

polì dieta la fcripns (ìarutoqi , 
franta. . .. 

30 De diifoluta navi onufta, 
mercatore faivo , qui aurum io 
eam fecum adtulerat. 

31 De navi damnum palla, 
& oneris parte fcrvata. 

32 De navi prò nauta con- 
duca, vel focietate inita navi- 
gante» quae dumcpoxtu folvit, 
fra&a cii« 

33 De navi poft cxoneratio- 
nem franta • 

34 De navi, quae veftem ve* 
hit, lì merces a temperate vei 
fentina damnum accipiant» 

35 De navi jaéiuratn arboris 
palla. 

3 6 De navi, quae inter ve- 
lificandum in aliam navica itn- 
-pingit , eamque damno adficit. 

37 De navi fra&a, mercato* 
ribus atque ve&oribus lai vis. 

38 De navi frumento onera- 
ta, quam tempeltas corripuit. 

*39 De navi onerata , inter 
aclpcllendum [0 fraéta, merci- 
bus ac oncribus falvis. 

40 De navi nautragium paf- 
-fa, parte navis arque merciutn 
fai va. 

• v . • • 1 x 41 

(e) Al. ai rov. 

(I ) Al. appurila, , 

[1] Al, veli/icanilum . 
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Rbodiorum . if 

jix pepi rA oiou &a<p$xpévTot , 4t De navi ropta , ve^orf» 
twv $è drt(dxràv ri ìt e v$>jx>je bus & mercibus aut fai vis, aut * 

ew^évTwv, tf tn>v«?roAf r 3 t'vrwv . una perditi*. 

ft |3 ri£p< tA oiau Tfvrfoounrof y 42 De navi fathifcente, quae 
<P»pnx Kotx'igovrot. merces vehit. 

H¥ Vispi rko'iou exj 3 aAtjv roit {- 45 De navi , quae }a&ufru * 

ravroc toù yòfioy xj twv É^cepriwv. morckirn < 5 t inrtrumenti feceric . 

I 7 rì tAo/ou èxjSoAijv tìj« xo- 44 De navi jaétam mali vel 
TxpricK i) twv du^eviuiv iv <JaA»j gubernaculurura in temperate 
diro/ari varrò? . parta . 

fie Tlepì tou xtotu^ovtos la reù 45 De eo , qui ex navi nau- 
xekdyovc eie yvjv ti , ex. tov tAoiou fragium parta non nihil in ter- 
voua ytjirxvToc, ram ex mari falvum educit. 

{u; Ilepi tqxj ÙTOTu^ovroi (e) xd- 4<5 De eo , qui lintrem a na- 
pxfìov , ex irXoiov àToppfóxf, vi avulfum confervat. 

n£ ITeoì tov xTixrJfovToi ti h 47 De co , qui ex navi nau- 
^u^ou , e* rkoiou vxvxyqirxvTOf » fragium parta non nihil profun* 

do falvum educit. ... • ; 

jloj riepì tou xpTrx^ovTo's ti (b) 48 De eo, qui ex naufragio 

ex vxvxytov» quid rapii» 

yS Vispi rou dmyxx^ovTOt ròv 49 De co , qui exercitorem 
vau xAtjpov t A tvtrxi. ad. navigandum cogit» 

v , vx riepì twv rpxiS'xs to/ou v- 50 5 1 De his , qui praedas 
twv dirò vx uxytou» ex naufragio faciunt» 

TfA os twv xe<J)aAa/wv tou vójMu Finir capituw jurir Rbodiorum 
P'oJìwv vxutuuù. navali r* 

NOMO! POAIflN NATTIKOE JUS NAVALE RHODTORUM 
Kxt éxkoyvjv ex tou ix (òifiki'ou Ex Digejlorum undecima libra 
twv AfyeVwv. excerftum » 

« T 7 ’A'v wkolov òpfjix ètri kifié- j Ql Navis in portum vellitu* 
il va, ij évfc, àxTji, kxì <rù~ O adpellat, & ancoris fpo- 
Aa Ta'Jbj twv dynup wv, xara- liata fuerit: fure comprehcnlo 

ò «AfTnjc òiMkoyvjrvi , & conforto , lex eum tormenti* 
toCtov Kekéuei ò vófxoi fìx*xvtl;e- fubiici jubet , ac damnum,quod 
t^rxi Kj ri jv -rpo<ryevo(iév>ìv fyuxv indcaccidit, in duplum farcire. 
dxokoytiaòat kxtx tò hxkdxiov, 

0 E *v 2 Si 

(a) Ai. %»{*$», , (b) ^/. W»#\ (c) M. 5 , V. N. N/V. •' 
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fi Éxv fioufotrei tov vxuxAtjpou 

«< VXUTXt TV A X TOItlTMTIV dyKV* 

f oiv itfo'iov èripou òp/juòvTot év fo- 
nivi jj év cÌktìq , >9 avfiftvj èvrev* 
S’cv xTtòfoixv yivé<r%xt Tov'Tfo!* 
cu, tov feti etyttóptkt avlìfòtvTot , 
kxì toutoov vtux iv ÙKpipelx diro* 
àeiuwpuvw y iricrxv tv/v irpooyi* 
vo/iévqv ^Hfttetv rù re t folco kxc 
to<« év tw ir folco eròe xv xtoSiSótu 

6 VXVKfofOi Q TX ovfot tiriTpé'l'Zi 

ysvitàut' E’av & r« xAs4'9 ni* 

US T. fotOVy tj TI TWV (V 701 IT fot CO 
yptj/jvxri^o'vruvy Tovréri (a) cryoi* 
viv T£ fb) xxvzfòiuvy $ àpuévuv y 

ìj ìlflScépWV , Kj forrcòv y ìlirÀX X~ 
T0Ì'tàùTCO< ) XVTX 0 TOC < TU kx TOItj* 
COCA, ( TO~K &IJ.ÌZV TxSoÙa-l V. ) 

I * • 

y E xv 


% Si (*) cxercfeoreconfenticn- 
te, navis alterius ancorasi in ? 
porty wel in litore ftationem ha- 
bentis nautae rapucrint, acque 
; inde navetn ancoris fpoliatam * 
perire contigerit: his ita accu- 
rate probatis, otnne damnum , 
quod navigio & iis, qui in eo' 
lunt , accidie , exercitor ille , 

J [ui rapinam fieri permifit, in 
olidum praeftet. Si quis autem 
navis infirumenta, five quid a- 
liud navi neceliarium & utile, 
puta (h rudentes , & lintres , 
aut vela lo , vcl fegeftia <J > , 
ve! alia furripuerit: ca furti au- 
<3or damnum paiiìs dupla rclU» 
tuat. 

3 Si 


(a) In hac legé & mftrlimentis in navi furto fnblatis «gitur. Quae 
autem proprie inftrurwnrorum apprHarorc contineantur . Ulpianus tra- 
dat in I. infiri-Clam j8s. ff. de verb. fignif. & in /. quaefitum li. jf.de 
infirufi. vel inflrum. ìeg. 

( b > Alias funrs cannabini a cryolria xanàfitta Gracco vocabulo didìi , 
quos ideo lex nominat , quod hi ca'teris futit rwliores, & ex varia ma- 
teria olim firn fadìi , nam & ex junco contedlos , indicat rom<n « v«’»x , 
quo Grafci heyharn cam appdlant. Itidim ex l'hilvra , & palmae foliis , 
nec non arborum corticibus aliifquc papyro confcdìos copiofe doc<t Eu- 
Jìucb. iu fine x. ody/f. & Jib. n. 

(c) Graccis A’pfeir* niitate dicuntur , ut Enfiati) , annotat Ili ad. $. licer 
A*/i pena & in*, tk odati* , vocanttir , ut & Larinis Carbafa , & lintea . 
Hinc rpiàpfjitrot Navis Antimoni quod tria vela trinofque malos haberet, 
spud Poi lucem ; & àp(itti^uv verbum , non alias quidem , fed in hifee ta- 
mtn legibus frequeuttr, prò velificare, & àppwrit infra /. 4<5. prò «o 
qui velo, dirigendo prac'ft. 

(</> Graecis RipSipat Latinis etiam cilicia dìdìa , qtiac fieri folebant ex 
pellibus caprinis: ut Farro lib. 1 . de Re Ruflica tradit , & Vìrg. tertio 
Geòrgie, . 

Hce minia interra barbar , incanaque menta 
Cinyphii tondent birci , fctafque cornante t , 

Vfum in eaflrorum , & mi ferir velamina nauti t , 

Difla 

fa) Af. S. Heinfii a^uri'to • 

<bi oli. k*i* naraSitor . ftrm , rat rapa filar , & ita m. f. Ueinf. male • 

fc; Ueinf. àjo ìtìdra 9 ri f’j\a • ,•« .. .... ■ \ • 
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y Ea'v vxvrvfi *e\tutrtt rov vau- 

xXjjfOV XAOTIfV T3/tjV{J (a) èfirópta 

$ ÌTtfixTV,,Kf ^b) KXTXtrX^ *>lP‘ 

Ssìt , ó vauxA >jpo{ <$VxAa àroSiSò- 

TU TCÌti TCt <J\ìKx TX^OVITIV. O* S*£ 
VXÌJTVji (0 ò T*jv XAOTtfV èpyXTX- 

fisvoi (d) Aafifixv'iTu (“) I-uAxyu* 
ytx tKxr'ov, E ’àv Se ò vadry; dv 
rofiovAus <roA»jir»j fiera fixTX<?yj‘ 
B>j Sé, $ Sta fixpTÙpuv èteyyJsùi', 
trOoSpài (SarctviferBu , Jdv x, /x*- 
A;^« rù ffvte ypva-lov y , >9 r>fy a- 
TOKald^na-tvTÙ «MjjOém rote ila, 

S E«v ex rcVo) ( f > ffvkt'fièvu Ì 
Avsevofiévu kutu^ì vAoìav , Sta • 
fiaprvpovfiivuv (f) rùv (gl tTtfia- 
rùv tu vauxAj/fw nix rad tÓtu di • 
rìxv , >§ avfi(S^ (b) arv Aa yevée- 
Bai , ÙtcSiSótu 0 vuvKk^Qi roti 
cruAyBeJriv . Eax Sì tov vuuv.Ay- 
fOV ( i ) TfOflUfVI UpOflfVOU TtfV TOV 


*7 

3 Si nauta ju(Tu exercitorfo 
furto quid mercatori aut vela- 
ri abftulefit, ac depraehenfus 
fuerit: exercitor quidrtn furtutn 
palTis duplum praeftat , nauta 
vero , qui furtum commifit , cen- 
tum plagas fatte verberatus ac- 
cipiar. Sin ilio nauta fao con- 
(ìlio furripucrit» & comprehen- 
fus , aut per teftes convi&us 
fuerit: acriter tormentis fubji- 
citor , maxime fraurum furre- 
ptum erit, & rem fpoliato re- 
fticuito . 

4 Si exercitor in locum ra- 
pinis obnoxium , vei latrcnibus 
infettum , navim adplicuerit , 
veftoribus ci tettato loci sitiura 
denuncianti bus, & direptio fub- 
fequuta fuerit: fpoliatis exerci- 
tor fua reddat. Sin exercitore 
loci vitium ante denuntiante , 

e ve- 


Difla autetn fuere Cilicia , tette Afeonio in tetti * Perr. a Cilici’bus popu- 
lis , apud quos prirmtm confefla flint: haud dubie,* ea occafione, quod 
( ut Suidas tradit ) illic hirci valde pilofi firn. Ciliciorum velorum me- 
Blir’t Tt|pianus in I. fundi 17 . f. quae piflae tabular jf. de all. empt. 

(a) Hoc vocabulum vix al»»s autoribus memoratum credo ; eft autem |v- 
xnytiyiop , gmus Aipplicii nautici , cum quis fublevatus pofteriori corpo* 
ris parte ad Jignum vihemcnti itnpulfu adigrtur . Rem barbaram voce fi- 
ntili reddtndo, lignagium dici polTct . Hodie non folum riautis noftris in 
Oceano Germanico, fed & aliis pattini frequens . Ejufdcm generis eft & 
vpt6\i cu j us Euflatbiu- alicubi meminit , & Ecelejìafl. decimotertio . Et 
xar arterie pò t , hodie quoque frequens , cum quis funi alligatus in mare 
projicitur , & fubtus navim raptatus , atque fublatus denuo fubmergitur . 
Undc Sicyoniorum tyrannus atque pirata Mmumnii , licct diverfiore 
nonnihil fignificatione , diflus, quod praeda non contcntus , captos etiam 
in mare praecipites daret . 

(a) ÌTI0MTOU, m.f. Heirtf. ({) Id. (i*pT'jpoun,'re/r . 

mule . (2) ld. al. e avrei e , 

(bj m. f. H. nitratefSut xar«e%ii3 , (h) Alias cvMbìr ai & ita m. f. 

(cj ld. ei <Tì »<r Orati. _ Heinf. 

(d; ld. \autJatiTueMs.’ (i) Al. **on*pTufwnint , (J* itaid, 

|e) evKvfj.it** * Kntivtfiùsit , " 
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totov airi** xa trxyxyuTiv oì t- 
ti(Òutcu re tAcio» , *, crvÀ$y ri , 
viro) ulròurav 7$ fapt'ix et èri - 
(durai. 

e Ea'v v sturai fui) yfi/ tohìtu - 
et , Aayoit rroi«i<?w«» , ^ piiSsìi 
) Cpouéra rèe iVepo*. E’à» *<*/ 
r/« xprfor^ s« M^aAijV » 1$ dvotfy , 
>)' èripuis tw« JtvAAwrif , T»peyjiTU 
è Kpovrzc ' Toùs /AiTÒoùt to~h i a- 
rpaìty ) £ rat xvxkj\i.xTx rù xSi» 
lUfÒévri , >9 ròv (»i imitò òv oAsv 
*ov ^póvow rij{ àpylcu , eri/af- 
Aftecf . 

k I < 

C E'i» vxùr&i pttffl» toltoti 
HXI TU KfOUT* 1 Àtòù) $ |ÙAflJ TXAt¥ 

Se o xpouròe li vararvi rè» (b) xpcé- 
“fw x/JouVavr* ; «> (òictTÒeìi eiroW,- 
6tv. Ef Sì (CJ ò Kpovròiìf 

Xj llXpTUpqÒifl , OTI Tpuroa SKpOU • 

«v ij A/d'w , n (T^ijpw , 5 rrxrx- 
(;«« auro'» ^ ÒxvxtÙtciS * àxivSv 
voi sta, a yàp fòì/s, Tt toiùtxi » 
tTxòev» 

£ E.UV TIS rùv mUK^fii'V , lì’ 
j/lTÓpW», >?' VXVTÙ'V *pu'T*l Ttà yjpÓv- 

•4to , ^ TTipiryi , iì Aa£ Sana kx) 
tv;* sjSjj fd) XijA>jy Toiijrxi , Wóry 
o fej xpouTsa vài tarpila , Hai' o- 
Tt ; p TfltJ /aì» óip^aApioù epurinovi 
tfi, VTSp Ss Trfi XJjA»}? XfVTlVOVi I, 


veftore* eo" navim adpulerint , 
& mali quid accidcrit: dauirvi 
acccpti nomine ve&ores tcncn- 
tor. 

5 Si naurae rixari voluerint» 
verbis rixantor ; nec alterum 
quifquam pulfec. Si quis amerà 
alteri in caput percaffo vulnus 
inflixerit, aut alio quo modo 
eum laeferit; faiaria medicis, 
expenfas laefo, cum mercede 
totius otiofi tempori? , <Sc cutn 
operis, pc rcullb r praeftet. 


6 Si nautae rixati fuerint, <fc 
quifpiam lapide vd filile per- 
cufTerit alium^ifque viciflìra pili* 
faverit iitum, qui prior eum per* 
cutiìt ; tanquam vi addu&as hoc 
fccit : quod fi pulfatus deceire* 
rie , probatumque tdtibus fue- 
rit , eum priorem vel lapide» 
vel fulie, vel ferro pcrculfilfe: 
qui eum feriit & occidit, a pe* 
riculo liber elio. Quippe quod 
facere voluit, paiHis eli. 

7 Si (<*) quis exercitorum, aut 
mercatorum aut nautarum pu* 
gno quem perculTerit, Se cxcae- 
carit ; aut calcem impegerit, <Sc 
hominem herniofum reddidcrit: 
merccdes medicis folvat is » qui 
percuifit: Se oculi quidem nomi- 
ne 


( m ) Grarcis , vel Latinis ramez , Tru rumor, non folum 

in fcroro , fed & qualibet corporis parte, fic diflus , ut E ufttub. lib.t, 
VJyjf. Hom. exijtimat , àtTipiMTi)(CÌi , Tapi TÒ Kiikt tf quod nimirum patuni 
dtletìationis adferat . 

fa) ftiròì Skor id. (d) li. turika* mai * . 

(o) Al. wpvTo/ . (e/ SJ. « xpwtTÙt male. 
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E» ìè o Aà| xpouròe li dr&xvy , 
evox/K £~ xl « KpvTxi riji è'iKtjt 

TOV SttVXTOV. 

tì E’ xv Tteiiayi ò yoJxAtjpo?, ti» 

?ei fteì; to' tAoIov , ti, eie «AAtjr 
yupxv ÙToSpxrvi poufo/rsi rùv voti/» 
rùv ixstx yjvr'tov , tu perù oi- 

Ktìx OÌVTÙV UTXVTX y X/WJTflt , « 1 * 

W[T« > ^ XVTOKj VkjTX , OffX VTXf 

nei di noti xzTxrye&tjirovrzi zzi 
tùv pU}' où TOUTUV tXTiy.V\<Titt to' 
ìxavòv TOMTun TOV Tko'tOVy KZt 
rtjt tpyurlxt , kJ rov ypóvou , èv 
Ta T/TpatTxeo'S'i*/ avrà » o< vjttJ- 

Tfl» UU.Z TM (a) rpUTOVXVKSjptU £K» 
piitr§ov 3 '$wrzv , rtjv «totA^d- 
nv riji fry.tx( toisItwxv. 

& E'ùv rrepì txjìoAij; ^ouAfJ- 

« HITUI • Ò JCtWXAlJfOi j ÉTSpVTXTii) 

rovi 

(a). In hac lege fere precipita materia hujus tituli eonfiftit, traélat ete- 
aim praecipua quae ad jaéhim pertinent: nfmirumque quae forma in ja- 1 
ftu forvanda fit , quae res jadlu ad contributionem vocandae, & qui con- 
ferre feu contribuere tencantur . Ad prìmum quod attinet,Iex exigit , ut 
fi neceffiras undarum ac tempeftatis , navigia jadu rxonerari poftulet, 
id a nauclero , dominis mcn-ium cotifultis , ac confi ntuntibus fiat: non 
modo enim incivile , fed & iniquum cfTet cujufqtnm rcs ilio invito , ac 
reluflante ab alio profpici . Unde quoque lex 38. infra praecip't , ut iti 
demum jaflura a nautis, aliifque fiat, fi dominus mcrces prior projtee- 
rit : idque non folum ficundum lesrm Rhodiam fervari folitum eft , fed 
& exinde perpetua confuctud'ne in mari receptum , ut liquido apparet 
in navalibus legibus ree» ntioribus eap. 98. jaiflu autem faélo , rcs omnet 
in navi contribuuntur , ita ut & veftimentorum , & annulorum , corum- 
que mercium acftimatio fiat, quibus navis non oneratur , vtluti gunma- 
rum , & margaritat um /. 1. 5 . in exdem ff. ad leg. Rbod. de jatt. Qiiin 
& nav s ipfa obnoxia eft contributioni , ut leges plerafque hujus tituli 
teftantur- & Harmenupulut quoque tradidit tib. 1. tit. io. Solius liberi 
capiti*' nulla eli hic aeftimario , & cibariorum : quod , fi quando hacc 
deficcrent , quod quifque haberft,in commune corfirrc foltat , ut inquit 
ditta lex fecund* 5 . rum in cadem . IUud autnn nullani acftimationfm rc- 
cipiat , I. 1. baec in fattum . ff. de Ut qui dejeci ve I effuder. cum fimi!- 

Con- 
fa) rp«t*M)jfpp , id. al. rcevxkripp • 


nc aarcos duodecim, prò ramì- 
ce deccm aureos praeftet . Quod 
fi calce pcrcuffus deceflerit , per- 
cufior mortis judicio obnoxius 
erit . 

8 Si exercitor , cui navis eft 
eredita, cum auro nautis con- 
fentientibus aliam in regione!» 
navigando aufugerit: omnia ip- 
forum bona , mobilia, iramobì» 
Ha,& fefe movemia, quaecum- 
que poilìdent,, occupabuntur • 
Quorum preda fi aeftimationena 
navis, opcrarum , < 5 c temporis, 
in coruna vendi tionc non ac- 
queti nautae cum ipfo exerci- 
tore loccntur ad praeftandas o- 
peras , ut damno dato piene fa- 
tisfaciant • 

9 Si exercitor def») jaéiu con- 
fultaverit, veftorcs interroget, 

c 1 qui- 
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éri^xTMt oii XfifojutTx tz'iv èv tm 
Viotto ore 3' xv y evirai tovto , 

$fipOV (*) V OltlTtoTXV. Zvjlflxl* 

ItT^toJXV Sg èli OV[t( 3oA>J V XXI (<■) 
TX yjpiflXTX SptoflXTX Sè , Kj ìlici - 
T(Jt, CXiVV) VXVTX éXTljlCtj'àto . 

Kxì èxv y'iWlTxt éxfiohì , tóì (a) 

VUVZl ijpto KM roìi éTljÒXTXi; fi V) 
vlio*-(b) ùiTpx; [iixt t xufiepvqTvi 
Se Kj vpwptì ili) vleov ìjiilirpov , 
vxvry ypx'i'ixTX rpix (c) .... 

TrxiSet Se , kxì el tu aliai culi- 
Trl'eei , fit J ieri vpxrst xyójisvoi « 
xx ì (d) Tfi[0)vov. E’xv Sì tu evi 
tt furti aytTxi , «ari Suo (o) juif- 
ya*;. Kjtra' touto Se éay 
[ixrx (0 à<pxpvay*i ij vvò voie - 
fUCt’V, >j A»(<rwv, ì? (g) TtipxTwv 
<rùv Tto KOIvij SlutyépOVTI TOÌt VXU- 


quibus in navi pecuniae funt. 
Id ubi faftmn erit , calcuium i- 
neanr , Se in (h contributionem 
pecuniae quoque veniant. Stra» 
gulorum vero & veilium , & in- 
frumenti fiat aeftimatio. Quod 
fi jaflum fecerint, exercitori Se 
veóloribus non ultra libram u» 
nana , ciavuin tenenti & prore- 
tae non ultra dimidiam libram, 
nautae fcrupuli tres adfignan- 
tor: famuli, & fi quis alias 
una navigat, non diftrahendus, 
tribus minis , fin aliquis dilira • 
hendus in navi vehitur, minis 
duabus aeftiinetur. Eadem ra- 
tione fi ab hoftibus, vel latro* 
nibus, vel piratis pecuniae cuoi 
iis, quae ad nautas in comma* 
ne fpe&ant, diripiantur, modo 


TXIif 


con- 


Confcrunt itaque omr.es quotquot in navi flint , tantum veftores , fed Se 
ipfi nautae: ut hic dicitur , & /. x. f, ad leg. Rhod.de ja(l. Vcrum buie 
capiti duo ex Hurmenopulo & Scriptis Jureconfultorum funt adjicbpda , 
de adlimationc rcrum , & de portior.e contributionis : quarmn illa incuti* 
da cft ita, ut res jaftae tanti aeftmcntur, quanti' emmae funt; rcs vero 
falvae , quanti venire polTunt . Idque ideo , ut detrimtntum in exiguuin 
coardetur , & jucrurn dil.itetur , juxta Harmenopulum . 

<») Hoc ita interpretandum , ut calcuium iniri , ac rationem rrrun 
quae in navi funt fubduci debere intelligatur , ex verbis finalibus legis , 
licft alioquin plmimquc ionie Iit , torre vel dare tontfnt’am, &c. 

(b) Hujus vocabuli appellino taro late patet , quam pecuniae vocabulum 
apud Latinos . Itaque Ine non folum pecunia numerata, f>d & corpor i 
tfgnificantur , cap. j. /. 88. 97, 178. xii.jf.de vcrb.fign. Idque ita elle, 
praeterquam quod materia ipfa cvincit > de Budaeui diligtntir docuit in 
commentariis Óraec. lìng. 

(e> Contributionis portio, ut Paulus l.x.i. per/io a/t, praeftatur prò 
aeflimatione rtrum quae falvae funt , & tarum quae funt amilTae. Id eft, 
res jatìae , & fervane inttr fc comparar! dibent , & ex earum propor* 
rione contributo facienda . Atque haec de contributione , quae hic wp- 
§o\ì > aliis autein communiorc. vocabulo ouwotopà dicitur. 


fa) IJ. ferperam rcèe . (e) Al. pitie . 

(b) Aliai fy Heinf. mattoni . (f )n. /. Heinf. papùrìap . 

fc) Lccui mutilili. v (gj In codie, Heinf, bit ntnnibil 

dà) m. f. Heinf, uà tu' npnt St , Uftbatum , 
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rxtty k) txùtx t!i ròv contribuantur. Quod ft de lo-' 

[làv spyJrSuszv , *f kxtx tj xv- ero ex focietate padana alìquod 
rò <JV|A l ò^XA.L'à>li , e! tè Tvptp'J- inrervencrit poli invtam compu- 
vov tri x.'é ( ìéi xoimvlxi è^ìy ftirx tationem rerum omnium , quae 
rò àrxvrx '-ai rujMl/tfptfSijvM rx in navi lunt, & ipflas navis* 
èv tAjIu, i £ rò ttAjTov, kxtx ri prò lucri portione quilibet Se 
Kiptèi eitxìK ìriyivuTXSTu i£ rijV damnuro acccptum adgriolcat» 

v ( orynoiùv^j fantxv. 

i E x» vuvxAvipoi ètfix rsi 4 (b) io Si exercitor una cum nau- 
vxvrxii ùfjv-Xii ry, k, <rvujò>j fa- tis negligens fucrit, & damnum 
lux $ vxvxyiov t ò yxvK^pot vel naufragium acciderit : idem 
ol vxvrut vTOKslxòrujxv tu èa- exercitor ac nautac mercatori 
orópu els T7jv #t óìotiv tìjì ad praeflationem damni tcnen* 
filai , Et tè xro xxekslou roti l° r * Sin culpa mercatoris peri- 
s’/xri^y ru,-./3*i xrùKsutv rù t Ajn# rc navim cum onere conrigerit, 
xxì tov y /x;u ysvsT&xi « vt o* mercator & naufragii Se navis 
xH<rìu ò exTopoi r j fyxlx tov damnum adgnofcat. Sin dammi ai 
vxvxylou ti' tè tov vxukà^ov a* vel naufragium acciderit, nullo 
èxTotit t xvtoì , jiiijJs tuv vxvt'jv , a b exercitore , nec a nau- 

jMftè (CITÙV eptropov , aviifiyj tis» n ^c a mercatoribus objedo 
(ilxy j> vxuxytWy tu lumini vx (ié~ impedì nento : falvae navi* Se 
tov tàoìov idj tcjv (puprtov onerum partes in contributio* 
tii avji fioAìjv tpyjiTÌuTxv » nero venianr. 

tx <t>apTiz jiéyxAx kxi jtoAo- ji Graves Se pretiofas mer- 
rtxx fuj ft | paAA'^-i'j-av oi e/z- ces veteri navi gio mercatores 
Topot kxì o< e ti pur xi si ; rtohv & vedores non iroponaru • Sin 
TzXxtov. E/ tè (ixAuj-t , ^ tov iropofuerirrt , & navigio velili- 
rrAsisu xpnsvt&vrai Tzjy tj Stx • canee damni quid eis datum , 
^3"ap*J, a pooTUTzi rò Ttohv vel corruprae fiierint:is qui na* 
Tzteto’jy tzurov '0 ar«A srsv» vigium vetus oncravit , fcipfura 
O txv tè oi sfiTopot vxvtèùvrxiy perdidìt» Quu n aurea» mcrca- 
tjspuTXTurxv uKpjjìùi Txpà rùv toresnavi(nconducant,diligcn- 
aAAa'r qiTÓpuv Tuv Tpo dvrù v i- ter interrogent alios mercato- 
tììtMÓvtuv y kxì ovtux sTiflzÀ- res , qui prius in ea navigarunt, 
tèrurx v tuì (sì svd’iiKai , sxv é- atque ita merces luas imponant: 

XV an 


(,i) l.l. ^luti^ròtui . 

(b) AI. au*atu r*K • 

(C) Co i. Hernf. finii riti iurópou . 
(d) -Al. oùr Toìt f oprici! , Htirtf, ri 

fOpTICJ . 


(c) 1.1. ìfiSaKia^ttcat . 

(f) U. «*é yi! àtiMitf , 
(g^ Al. Sax*» , 
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ra xAonv rurxv rtjv eri%ii- 
pésa* (*J reA-ént, #< ròr , Kepxts tv ir- 
yypxv , «ji/uiev ' rf xaì hQòèpxs , 
xyKvpxe tb xf crypmx kxvx\ hvx 

8lX®0pX , XXÌ < a > KXpUfìoVi (b) f. 

SfaprifiAevoue » *) (b) xu%é vai èri • 
t tiìeioui , Kf vxvrxi rovt ccpKOvv 
rea » vxvTinoùi t yopyoùi (c) , (d) 

rAoéytx i f) /xtj rxpxAeAvftévx , 
«tAw , oì Hfiropoi reè rxvrx èri- 
fyruriixretv , *aì utuì éri(òxAAi~ 
rxtrxv, 

t(ò E’àv rii Tapàfyrxt èv r Aoia» 
ìj èv o'ikoj, yvu'crù Kj rifixÀ > rx- 
pxri'Òètr'àu , èri fjueprvpu'v rpiuv , 
Eav tè i ) rò ÒSfLa. (ìscpù , èyypx - 
TtfV rXpXKXTxd’ljK>]V TXpzìt- 

«5o- 


an wìdclicct omne inftruraentura 
navis ea piene habeat, malum, 
validas antennas , vela , fegeftria , 
ane>ras, diverfos funes canna» 
blnos, lintres inftru&os, idonea 
gubernacula, nautas fofficientes, 
navalis rei peritos, agile? , late- 
ra navis haud diifoluta ; ur de» 
nique fimpliciter rem comple&a- 
mur, omnia mercatores inqui- 
rant, & ita mcrces fuas impo- 
nant. 

12 Si quis ali quid in navi vel 
in domo depofuerit , apud ho- 
minem norum 8 c fidei fpe&atae, 
in praefentia triuni teilium de- 
ponat. Quod lì dcpofitum gra- 
ve 


(a) Ita dicuntur , vel fcanhae majora navigia comitantes , Se affettan- 
te*, vel lintres ncceffarirs rebus inftruttae atque armatae , tiro rii ì%*p- 
niffivi voce dedurla .« ut Se antea annotatum eft , 

(b) Hoc voca L ulo gubernacula navis intelliguntur , om*ìuoe%tx&i , par- 
te prò toto acccpta . Nani gubernacitli furrira pars, quam anfani Vìtru- 
vlut vocat lib. io. e.ip. 8, dicitur , autore Polluce lib. i, eap. v. quan- 
quam Se totum gubernaculum eo nomine intell'gi poteft , tefte Thonia 
Magiftro de dittion'hus Atricfs . Midia pars, $Stìp , aut pi£<t , vel uvo- 
(ufict : extremitas vrvpóyo* , Latine ala dici polla . Quod reliquum eft , 

vocatur. Eft itaque «ù%»r , ea pars qitae funpir eft in aqua : ea 
vero Se iti \xior , & rnSùxio» appellatur , atteftante Eufixtbio Odyjf. [ih. j. 
Et hinc paroinva intei ligi pot<ft, tHyviropot vntct\lsv, hoc <ft, guberna- 
culo caftior : de puris niinufque fordidis rebus, quod ea gubcrnaculi pars 
femper fit in aqtia . 

{e) Latera alias rxoupri Graecis ditta : nonnunquam ctiam Di- 

etim cnim rotane ervun/usr ititi ti^iov dextrum lìniftrum vclatus , ut apud 
Pollurem Icgimus . Lucixnut in Jove Tragotdo : » rpatpxf irifxi\i>Tilt it i- 
J'ìLuxt' àt , S roiyau àp^ar : vel prorac rtttor declarari debeat, vel lateris 
alttrius praefettus . Sunt auttmlatera navis, quae funi int* r proram Se 
puppim: fed id ex longitudine, non latitudine oonlìderarc debemus . Cie. 
de Orai. In navigio , laura, carinac , prora, puppis. 

(a) Al. r &i*K . (d) D efunt inCod. Hcinf. x«ì 

(b) A!. i'Hpr»ftirpjt , . . ' yut fin' rapaKi Wuiret . 

((.) Al. (è* Hcinf. yopytJi yprryepsSr- (C) Al. r<tf«$iiit w> . 

T ut corrupte. ’ • 
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Rhodiorttm. zy 

àónt, E’atv ài ut \ f o 'SdrctfxeMi ve fit « interveniente fcriptura 
tpuAdmiv txutx , ór* ùvuAìto ) deponat . Si vero dixerit is, qui 
àh hi-^ìÀvau ni* àivpjynv t n rx rem cu'lodiendam fufccpit , eatn 
trote , , r'aìiv vré?») , ó punì e hi* erte amilfam: donius perfolTio- 

Òtì dorai òux tàoXiiòruro ìxv ài netn , vei unde furtucn ex (lite* 
pu) àiify, xxìak Trxfé^ot diro- rie, indicare debet ; & jurare, 
àiJoru a wk, nihil fuo dolo faéium. Quod fi 

non indicarir, res uti rcccpit , 
, s , , , , falvas reddat. 

iy Eav titiÀÒy erifictTW ti s Si veftor navim ingreifiis* 

tAoIov, k) s^f) Xfvetov if erspóv aurum vcl aliud quid habeat ; 
ti yTxpxTi^sr^u duTo vxu- id apud excrcitorem dedito. 
xAtj'/iw. Ei àèjiyj Txptòttt Évof if Sin re non depofita dixerit, au- 
Ttf» ° Tl ffl ur ' i0 * dxuXetrxuxp^ rum vcl argentum fc prrdilfe: 
yvpiovy xKupxJzv tx Txp aVrtà? irrita fumo , quae ab ipfo di- 
XéyuMvx' ài (a) vxuKXyjpoi , xxì cuntur; exercitor tamen , & nau- 
òt vxùtxi , ó/xoJ o\ f/*T Atomi , op - uè , cum ii», qui fimul navigato , 
Ksy TxpeyjtTwxv* jusjurandun> praeftent. 

ià ììxhth àijpiiuvvi TSfpfrfr 1 1 Si qu.s fufcspto depofito », 
jmj* , xpriayrsu xvrn» y % ixxpru - id inn.'iatus, poftea tefiibus con» 
pi fty év xurà’ <Ì ì r xv (b) totì fu- vifius fuetto.; aut fi depofitum 
peJ*i sv tc) àura iÓTzyTi) ìj ìy- repertum fuerit apud eum, qui 
ypxQuK xToTx^xxiva àiTAijv rxu - juravit, aut fcripto negavit : du* 
rv\v xraàJirti , rìji ài èriopnix plora ejus praefiabit: & perjurii 
Ti}* Tiiivplxv ù TOfJLi^iro) . quoque poenam furtineat . 

n E’xvtAgìsv Hépyi sTipxTxìì 15 Si navis vc&ores aut tner- 
tjJLTÓpovi , *) àovAsv; hi) iit Txpx * catores vehat, aut exercitor fu- 

S-ijjojv teflùv b vxvxAnipoe (e) eA j>f feeptis in dep ifituni nuncipiis\ 
Hv TcXtt rivi , ij h XipiJvi , *} f* ad aliquam civitatem, vel por- 
ù/.rij y kxì ìxv éZstàóvruv tivù >v tum, veilitus adpulerit, ac non» 
ex roù tAoi'sv crvjxfi^ àiuyixav />)- nullis e navi egrcilìs , perfequu- 
<ró?v , ìì érnàpojAtfv rcipxTÙv yeve- t : o btronum , aut piratarum in- 
o- 3 'xi y xxì xsXeóarxs ò vxvxAypot curfus accidcrit, & nauta (•*/ ce- 

é%!f leu- 

fa) laurea exhortatio drnotari videtur: quae & Latino eekuma ve! 
celeufma dicitur : illa autem in navibus clailìariis interdum alta voce, in- 
tcrlum tibia canabarur: ita ut rrmiges prò modulorum atque harmoniae 
rat : one vd concitarmi , ve] inhibercnt remos . Pediaout in adione pri- 
ma in Vcrrum author eft , remigibus celoma per fymphoniacos fervos 

ca- 

(3) Totum illud deefl apud Helnf. (d) Apud tund, deeft in, 

(bj m. f. Heinf. i» nuifui lupini . (e) Id. tì£mr . 

(c) ld. ajrtù Tf òpija arri. 
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é^eiAtiaT}, (i) tò tàoìov 

Kj TX TWV tTlfìzTWV KXt SflTSpWV 

iw/zt£ó(isvx XTo^xjJtfìxvérw ikx^oc 
twv tl;$tàóvTwv tx ’tètx eivroò IV- 
S)ì Kj TKSUtf • E l è'è òtXv[Ttt Tl( 
TU (b) VXUK^lépW <Z/lG)ir(3i}TÌjrXI , 
OTl tv XKTtij eiXTIV XVTOV £V TOT 03 
fyqplKM , CLKVfX é<TW TX TXp’ XU- 
Tot 7 Xtyò\tevx , ori dtw xóptvot o 
VXVX^pOi KXÌ 01 VX'JTXt tfiuy’jv. 
E l dì èu.TÓpuv tj tTtfizrùv (c) m 
SoùAov tv Txpx^Ktf OVTX dtÀAo- 
rpiov tlXTtV SV OtuiqTOTt TOTti , 
rtjv xtot.xtx~xtiv rw (d) /^/w xu- 
f/fi) XVTOV Tilt ITU» 

«7 Oi vai txtypot kxÌ oi tixTo- 
f0< , oro< à'v %pqfwvrxt %p ijijixtx 
STi T?J)isv , l?i tyyvx /zi} £p}* 
ff’S’airav, >9 vaiÌAa, xxì Ooprtovi , 
«rcuSivroff rou «rAo/oy 19 twv 
fjuiTuv. E ’ijjuì tyytrjrxi roti yp>i~ 
f ixtiv £K twv éaAzrrtwv kivS'vvuv 
ti Tiipxrùv (*) èrifiouAÌy ex ds 
twv (fi éyyuwv ^fzxrwv zTofa* 
$QTWIXV XpijTlV VX VTlKtjv. 

*< 


leu mate fatto fernet explicuerit , 
tatn navi, quam vettorum mer» 
catorumque rebus fai vis : quili- 
bet egreflbrum fpecics & vafa 
faa recipiat. Si quis autem exer- 
citori litem propterea movere 
voluerit, quod fe in litore, lo- 
co a latronibus infetto, relique- 
rit: irrita funt quae ab co di- 
cuntur: quoniam perfequutione 
urgente cum nautis cxercitor 
aufugit . Sin mercator aut vc- 
ttor quifpiam fervum al cnum, 
apud fc depofìtum , in quo- 
cumque loco reliquerit : cura 
domino fuo rcttituat. 

1 6 Exercitores ’k mercato- 
res, quicumque mutuarli pecu- 
niali in navim fontani, fidcjuf- 
fione non utuntor , & naulo, 
& mercibus ; navi & pecunia 
falvis , nifi forte pecuniis im ni- 
neant ex pericnl s nirinis, vel 
a piratis infidiae. Oc pecuniis 
autem fub fidejuflìone datis u* 
furam nauticatn folvant. 

*7 


cani feditimi olim elle , & prr altam vocem , id c/l ore prolatam : inter- 
dum ut in Argo navi , prr citharam . Hinc Celruftcs , qui roniges hor- 
tatur , aiti & a Plauto hrinc hortator dicitur, quod ra horfam'rtta fa- 
ciat. Vrrbum autrm i^uKiurai, quod hic po/ittmi c/t , <rsj« «Vi 

nft ufurpare. Varinur attror e/l . Idque ita in txrmpìari fioren- 

tino invenitur . Alia vero legunt i~i xxvon : id quod r(l , navr m de terra 
deduxerit . Undc Budaeo heleyarii , qui in navi onera funibus moliuntur : 
vel qui naves dcducunt , fubducuntque . Cyralio tamen al'tcr int< lltfli, 
nimirum prò his qui naves ad amnìtim rìpas & inaris littori funibus tra- 
hunt : ab Helcyo , quod cft genus funis . 

(«) Ita legittir quali textus ex infidiis piratnrum , pecuniis quid incre- 
menti accedere veli t , alias in Fiorentino cxeinplan Icgitur ìhOokì . 


fa) li. a<S* fi . 

(b) li. Te!» »uuK\iiftiHp i male. 
(CJ Veefl rii ibi 4. 

(d) Veefl Hip ibi il. 


(c) Al. iyyù» , & : ita ha- 

bet Coi. Heinf. 

(f} Al. l 'pyceleo • 
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E'àv t/c J'wa'jj èri Xprix. koi* 
luridi ypvertov »)' (a; upyvpovy kx'i 
raurx kxtx tàoùv » k) eyypx'b vv 
rat , xxSùt ctpitnt » evi totcu 
yjpòva >j ypevKoivwlx: èxv c Aa/a- 
pxvvv tò ypuriov vj rò àpyùptov 
TAtjpuSevrof th %pó va nq drasfé’ 
«^rò tw xefloJ aura » >£ flni/z- 
(3>j atVà wpòif $ Aiprùv, ij vxuxytu 
TxpXTierelv , dfytucv jiévuv ròv 
Kvpiov tS xpwitiy rx’lSix <rùx 
ÙToAxfifixvetv . Exv òè tu fflóvov 
rvv ovvQiikvv fzij T^ipuSévrot y «//*• 
fiU (b) ròv kxtx SrxÀxrtrav xlvSu* 
vov ìj xrvkttxv yev&ròxf kx^tx' 
xep rov Ktpfovt , eò'o^e Kj rij; (c) 
fyiuxt rx fiepn kxtx txì avv^ij- 
km (dj èvé%e<ré’ai, 

i)} E xv tu ypj tiara %pq<rxjx'- 
voì x7ro$YitLv\<ryi , éljeAS’óvTOS rov 
Xfóvov , ou xv (e) truv^trvvTXi t 
Ka/iigeirB'wav év rvv èyyvùv kxtx 
ròv vólto*. E x* Se i**i eyuvi t Sì 
xcutTuvrxi , e?xi xii r oli rx itera 
Xpq/txru éyyvày ai Se tókoi vxv~ 
tikùi irxvrii rov yjóvov , orov x~ 
irofy/11 {te/ y KXTafixAtovTui (0. 

E' xv tXoÌov vxvÀvrvtrxt tic , 
Sóia-v; Se xppx(Svvx , *at« (g) lieve* 
tuta elmi ■> Xf £ ' t:lv °' Jii £ % u * 
TÓÀÀutnv avrò* ròv appagava» 
E’ XV Se 0 VXUKtypOS xXÀVi T0iV[‘ 
<r*iy xtcSiSótv tù eptTÓpu S'iTÀav 
TÒV cippxfiùvx . 

E ) ' 

XV 

(a) ipyjpm . 

(b) a'ju Sù ri KivS'Jvài * . 

(c) Al. rài typtictt rph ri [tip* , 
ir JIc H-ìnf. 

(d; . 


25 

t7 Si quis aurum vel argen- 
toni mutuo dederit ad uium lo- 
cietacis, idque in navigatione» 
ac prouc piacuerit» quandiu mu- 
tui fociecas durare debeat , in 
(cripta rctulerint : fi quidem is 
qui aurum vel argentoni acci- 
pic, tempore completo id do- 
mino non refuderity & vel ab 
igne y vel latronìbus , vel nau- 
fragio perire contigerit : liber 
a damno mancar au ri dominus, 
& fua falva recipiac. Si vero 
tempore paclor ni nondum im- 
pieto , pericolarti vel interirus 
ìn mari acciderit: partes ipfae 
ut lucri , fic etiarn damni no- 
mine » fecundum paéla conven- 
ta teneantur. 

18 Si quis pecunia mutuo 
fumta pcregre profe&us fuerit: 
tempore conventionis elapfo f 
juxta iegem a fide julforibus 
mutuum folvatur. Sin nulla fa- 
tisfacicndi ratio eli . pecunia 
quidem fub fidejulTione mane- 
bit» verum ufurae nauticae to- 
tius temporis, qui pcregre ad- 
fuerit, fofvuntur. 

19 Si quis navim conduxerit* 
Se arrham dederit» ac poftea 
dixeric , ea fibi non effe opus: 
arrham amittit . Sin exercitor 
adverlus conventionem vene- 
rit, arrham , mercatori dupiam 
praeftct . 

d 10 SÌ 

(e) Heinf. avvarrai . 

{() Cedex Heinf, non habet uorm 
fld'KkarT'a . 

(g) Ai , hi tri rv imi (mtm , 
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26 

x E’àv tX o 7 ov vaAihùxrvfrxi r 
tyypx&x (ai ovver<PpxyttTiiévx xy* 
fio. tjru. E( <Jt pj, xxvpx. Epa» 
Q'étjìtxv Sì kxì » lav 

Ean /a>) m/yypàiJ'UJV 
ra/, xxì *\*iv3 yrau ò wst/xAifpof , 
>j a vxuXavfievoi, E’àv (b; fieri b 
VUVÀ OlifltVOi TXpX(T%OI TX XpyflOt- 

tx èri Tip pàprip , aÌToàfàarw 
rà (cj ìffiij-ea tov vatyAoy rà voti» 
xAijpw. E'atv 5 é ò vxuKtypoi \peu- 
(Tfirxt , «Trovar» rò ìfaurv vxv- 
Aov rcù èfiTÓpco, E' xv Sì d’SÀifa tj 
c efiTopof tx poprlx é^eXer^ai , 
ÙToSwrei rò txv vxvXqv tw v«u- 
xAifpot* tj Sì Tpx%n Toorai» 
rwv tTipifi'iuv j xaS’aTep éxJ/xijm 
T/v/ (di. 

xat E’àv KOimvixv Toitìtrunv «. 
yfX<puK Svo, xfi<pórepx tx jié- 
fv, xx’àafioXoyyfTuxriv , or/ xo/vw 
vtxv tc, xÀXou xxi pov ÌTonìrxfiev 
dypxPw , xac/ t/svv < f l èxuroìt 
éQvAaJ;xfiév, xxì ro ré tot txvto- 
re Ttpì jijjis ìv'Srt jx>j« rreAfra/zfv* 

la» TÓ £» tXÒÌoV (TVfl&ij TI TX « 
&£/V ij (■*) XXfÒoupXTQV tj Té&OpTU- 


20 Si quis navim conduce* 
rit, initrumenta confignata ra- 
ta funto ; fin autem , irrita. 
Poenas etiam fi velint, inferi- 
bant. Qiiod fi nullac fcripturae 
fa&ae fuerint, & vcl exercitor, 
vel condu^or fefellerit : liqui- 
de:n condu^or pecunia m mer- 
cium cauifa non dederit, dimi- 
dium naulum exercitori folvat; 
fin exercitor fcfeilcnt, mercato- 
ri dimtdium naulum praeftet. Si 
vero mcrcator eximere merces 
voluerit, naulum integrum ex- 
ercitori folvat. Poenarum au- 
tem exa&io quali per vindica- 
tionem quandam fiat. 

21 Si duo citra fcripturam 
focictatem inierint, & pars u- 
traque confelfa fucrit , fe alio 
quoque tempore iocietatem abf- 
que feri ptura con tra xilfe, ac in- 
vicelo (ibi fidem fervalfe , tri- 
butumque femper unius oneris 
perfolvitfe: fiquidem alteri na- 
vi vel faburatae vel mercibus 
oneratae, quid acciderit, inco- 
lumis damnum palfae quartam 

par- 


f itvoVf rò rw&ìti rù vx'òòvn ri 

ré' 


' (g) Voeabulum hoc a Latine faburra dedudhtm . Confuevcnmt enim 
sautae faburra , quac craflìor ac vilior c-ft arena, naves onerare, ad 
«errare uique niuilWam , ut jaftantc fi udì u ftabiliores fini . Virg. Georg. 4. 


— — mi Et faepe lapillot , 

Ut rymbar inflabilet fluHu jaHante fabsirram , 

Tollunt —— 

Ufurpatur etiam prò quocunque pondere navibus hujufmodi caufa im- 
poni folito . Mmphoricrfque ad alias res transfertur . 

' 

(a) ti. Mutilili locut gpud Hcixf, (d) rx* idem. 

(b) Aliai Urini. (e; Al. t/t iasrtùi • 

(C) rò ipuffu } apud Htirtf, 
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rtTXprov fiipO( ex ispirai, ém~ 
eyypx0x ov xpoQépovaiv , «A* 
Ax Aóyw peovu koivuvi'xv avvera* 
%*vto . Ti Se U) èyypxpui aPpx- 
yttyfie vx fiefixix kx) iayvpx e~ 
e;uaxv. K xì rx rw^ó/uwc rolt x- 
xoAAujMivn xvvepxfxòwrxv . 

ufi Ct vxuKAtjpot /xi) xyiru xAi)v 
vSxtos , JMU ècpoS'luv kx) xt> ùv 
jQÙvrxt 'b; ayoivuv rx xAoix , ^ 
TX (C) AOIXX TU XAOIU XVt\KOVTl X , 

f«v ò epiTopix è pt.fi x Attrai tùv yó- 
fiov ÒA av JMtra t«« (niJ'S’ijxaM rwv 
éyfpxpuv . Kaì eiv S'fAijVfi è vatf- 
xAtipos Qopr[x xAAx èxipépeiv kx • 
rx txùtx. E» pera Xppeì to' 
XAÓÌOV , èft.fixAAsTU . El’ <5i /X») 
%a>pfì , ò epuTow è ti fjxprvpuv 
rpiùv xvTiTxaaéru tu vxvKAyipu 
KXÌ TOlt VXVTXtt , XS£|' £zl/ f)tf3o- 
Ai) yevvjTxt , tu vxuxAvipu equi • 
iav Se pt-è ku A liati o eptropot , f<{ 
<ru/x(3oAi)'v (d) èpyja^uaxv, 

xy E'xv avyypxpuvrxi ò vxv- 
KAvjpci kx) ò eiixopos, xvptx exu, 

— t V t ** \ 1 / % 

Eav « « èfiTopot /x») Txpe%ti tov 
yofiQV xAyjpvj tu v Aorrx^cjuvuv 

Txpefóru tx (e) vxÙAx , KX$Ù{ , 
rvveypxpxro (f). 

kS E’xv ò vxuKAvjptK Axfiùv TX 
viiiivxuAx (g) xAsvat) , kxi fiavAtj- 
9-y ò epxopot vTo^pépxt , eyypx - 
Px Sè 'hj avvea^pxy laxvTQ y Sii 
TÒ SjtTsSlOV ( i ) XTÓAAvTIV Ò f/X- 

T0- 

(a) Alias ìpypctp a, & Jìc apui 
Heinf. 

(bj li. syruim . 

(C) li. non hobet ,xo« r« X»i»« <&v. 
(dj ìpyiaò# ìd . 

(e/ Wrw corrupte rei iVaiX* • 


partem inferat , quum inftru- 
menta nulla proferant, fed ver» 
bis dumtaxat focietatem coive* 
rint. Quae vero per fcripturam 
confignantur , firma & valida 
funto: quaeque falva funt cuna 
deperditis in contributionenu 
veniant. . . 

22 Exercitor nihil fecutn fe- 
rat praeter aquam, & commea- 
tus, & funes, quorum in na- 
vibus ulus cft , & caetera navi? 
bus necertaria, fiquidem merca* 
tor navim totam fecundum con» 
ventiones inftrumcntorum one- 
raverit. Sin exercitor alias po» 
fica merces inferre voluerit, 
fiquidem ipfa navis carum ca? 
pax efi » imponat: fin autem» 
mercator coram tribus teftibus 
exercìtori & nautis fernet o[J« 
ponat;ac fi jaéius fcquutus fuc- 
rit t damno exercitoris erit. 
Sin mercator haud prohibuerit, 
in contributionem veniant. 

2; Si fcripturas exercitor & 
mercator confccerint , ratae fun- 
to. Sin mercator plenum onus 
non praeftct, refiduorum naula 
folvat ex infirumenti formula. 

24 Si exercitor acccpto di* 
midio naulo navigaverit ,& mer- 
cator revcrti voluerit, licei in» 
ftrumenta confignaverint: mer- 
cator dimidium naulum hujus 
d 2 . im» 

(f) aun}p* 4 *rro ìd, 

(gj li. ri nutrì/ ruvK<*. 

(h) li. avrtopftaytaSnoap . 

(i ) Al. àrowtì» , rìt i/jroptr , & 
ita eoi. Heinf, 
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Topoi tu tjfttMvAa, E’ùv Ss ò 
vuvxXy\pot tùp éyypùpxv ysvoixé- 
VU'V <-1> «AAìiK TOIIfTy ) ÙTìSiSùTU 
Sttpxù tu ìffii vuoto» 

Ke t'ài v) rpoòernìu rùp vjixs- 
pùr tùp èyysypxfjuispuv rupsA.òy 
sut ì/Jispùv Séxx, rupsyéru ò f/a* 
Tropot tuì (b) rtrapuiat tùp pxu- 
tÙv. E’zv Ss rxpsÀÒy xuì k Sfu- 
ri pu rpoòer/Atu , r pò tuptuv 
TA* ipù<rxt top puvXov c curopot 
xurepyéròu . Et Sì òeAtjrst ò ept- 
Tropo i ir potrò fi* ut roa-òryjTx r» vxv- 
Au , (c) òiSóru kxI èpArMeru , 
'ttxòùi XV Sóijpl • 

X<r E ‘Ùp TIPOt TÙV VXVTÙV % 
VCOjXXljpuy (dj ÌKKOÌTOÙVTOS è» TOV 

rXoiov , cullati ÙTuteixv y spi- 
rò ut TOV TÀoloV WKtÒÌ ìf VjpLspUi , 
tróruv Tìjv fyulxp épopùp roùt 

*%U KOITOVPTUt $ TOVt VUVKAtipOVt‘ 

rovi Se eli rò tA oìop /xsIpuptxì 
ùty n'toot ftévetv- Toùi Sì xpj. fA>j- 
ruvrui ) Tpo<r(bipetv tu Serrò ry 
TOV TA.0I0V TtfP SlÙ Tifi ÙvtÙV Ù- 
fie^elut rpotryevojxévìfv fyfJLiuv. 

xg E' cip rXoiop ùrepXflrui eli 
yo(/.op ep-trópou , xoipuviat , ax >pi- 
/3»ji Ss rò r^otov ruòeìv ti , ij 
S lucpòupijput , kutÙ ù\>!e\ eiup tùv 

l>ZVrÙP )f TOV PXVKÀyipOV , ÙkIp- 

Svvx £?U TU pOpTl'u (f)TÙ ’ev ov - 
piai xeijJLepz. Et Ss pmpTvpifòii , 


impedimenti caufla perdit. Sin 
confe&is inrtrumentis exercitor 
contravenerit , duplum dimidii 
nauti folvat. 

25 Si termi nusdierum inftru- 
nientis inlcriptorum practerierit 
ufque ad dies decem, mercator 
cibaria nautis praedet. Quod 
fi terminus alter praeterierir, 
ante omnia foluto natilo merca- 
tor exfcenfum facito. Quod fi 
fummam aliquam naulo merca- 
tor adjicere voluerit, eam prae- 
fiet , ac prout vifum crit , na- 
viget. 

2 6 Si nauta quopiam vel ex- 
ercitore extra navjm cubante, 
navim nociu vel interdiu perire 
contigeric : omne damnum h >c 
ad foris cubantes nautas , vel 
excrcirores fpeélat: iis a damno 
liberis , qui in navi manferi nr. 
Qui aotem negligenti pecca- 
verint, navis domino damnum, 
ipforum culpa datum , praeftent . 

27 Si navis folvat cum mer- 
catori aut focietatis mercibus, 
& aliquid accidere navi , vel 
eam perire naurarom aut cxer- 
citoris culpa contigerit: extra 
periculum fint merces, finitis in 
iocis pofitae. Sin teftibus pro- 
batum fuerit, tempeftatc coor- 

ta 


(*) Tta Graeco vocabulo ventus fecundus , & aura profpera dicitur ut 
Quidam tradidere «’»» r« oJpit id di , puppi , quam impelli t ; puppis 

et- 


(a) là. mkxmp . (e) li. wjtìp , 

(b) Aliai airttpyìai , (f J Tei tripla coi. Heinf, fa al. 

(C) In coi. Heinf. iteti Sifoni, Ugc T* ir iropi'f , 

(d; Al, ntur-Kp tov , ut eoi, Heinf. 
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Rbodiorum, io 


ari £*A«ic yevoji éwj; «tgJasto, sk 
aA>jv ipyjrBuTXV TX tru&'Xt- 

VZL TOV fXoiOV UjXX XXI 'fiopTIOIt’ 

ra Sì ìfMvzvXa kxts/Jtu o vav- 
»A>j53«. E’xv Ss tu xpv>j<r>]TXi tijv 
ttoirjv'ix v, kxÌ 'eÀeyyòij ùrò fixp- 
rvfxv rptiiv y tav \xstx mivwvixy 
ùvxtìSiSótu <') , rij; Sì cipvATSM 

ròv TlfVjSptXV VTOUSVSTU!. 

k>ì E' xv irbdiov ’sv Tvj (b) spe-fio- 

Xvj ifZToSlTÌvi VTÒ TOV èp-TÓpOV y 
tf KOIVUVOU, tA * jp«3 , £tfr>f« T»K Tpo- 
rfi TiilxSy Xtì awxfòii xto ire t pa- 
ttici;-, V! Tvpxxxìttt y vj vxvxyiov 
exwAfiav y svia^ai rov tA oiov t ò 
rò èniróSiov Toifacts si rasperà 
rà; <c) fyfju'arfr 

kB E’àv b ’éfiTopo; sv tu to- 
<rcpy oBsv irjyypÀ-^uivTcìi y pii j irx- 
extyyi tx Qoprix trAtjpad'e/flTK 
Tvj; rpoB’erjUx ; , ^ rvtxlÀ xto 
TS ipXTSlXt , >} TVCKxixty A VXVXr- 
y 'tov ctTxtetxv yevérBxi , eQopxr 
TXTXV TVfV ^S'XIXV TOV xAo/oU TÒV 
SjXTOpOV. E / Sì pj fd) T^ApuBet- 
cuv tùv ij’iepùv tà; TpoBstuix; t 
av/x(v*i Tt tìv sipAfxévuVy si; avfx- 
fioAÀv èpyJirBMrxv . 

A E«v 

etmim owp* ’ntcrditm ab anìmalium 
tis ift apud Hamerum Iliad. 


ta periifTe r fam quae fuperfunt 
de navi, qnam ipfae mcrces in 
contribucumem veniant. Dimi- 
diutn tamen naulum exercitor 
fibi retineat. Quod fi quis fo* 
cktatctn infitiatus, (te mbus a 
tedibus convidus fuerit: loci e- 
tatis parrei folvat, & inficia» 
tionis poenam fudineat. 

zi Si rravis a mercatore, vel 
focio» fuerint impedita, quo 
minus ubi dies didus advenit , 
e portu folvat , eamque navim 
a piratis, vel incendio, vel nau- 
fragio perdi cornigeri! : dam- 
num praedet is, qui adeulit im« 
pedimentuin. 

2p Si mercator in co loco f 
quo conferà fuermt indrumen- 
ta , mcrces non tradiderit , e- 
lapfo jam die datuto ; & a pi- 
fatis, vel incendio, vel. naufra- 
gio , damnum dari contigerit : 
omne damnum hoc navis ad 
mereatorem fpedat. Sin die 
temporis datuti needum exa» 
do, praedidorum aliquid acci- 
derit ; ad contributionem ve- 
niant. 

30 Si 

cauda vocatur Mofcopulo tede : Poe- 


} pi tinto* ovpov Tu imo Irto» ìotkìv iriìpor . 

Hinc Pbrafis illa fr^ouens t’5 eoV«» quod eft navicare vfnto ad 

puop'm dante; >'n quibufdam excmplaribus l<gfbatur t* ir oupif xtlutv*: 
frd quid fa lfft ; o vefir non vilfo . Nam licer Horia navis fit pifeato- 
ria » Plauto in Rudente memorata ; timen qui lidio iila I uic loco con- 
veniat , aliis judicandum reiinquo . Ego tara quae expeditior erat fecu- 
tus fum . 


fa) etvofiUrtr Heinf, (c) Al. perpemm rà< (ttui<t < . 

(b) Al. ik/Jjaw . * (d; Male apud Heinf. ttvipvSi'TM- 


\ 
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3 * Jus & Leges navale s. 


A Ti xv o e pxopot (a) (popTU'tn) 
to' tào7ov , e Ss %pu trìov per 

CtVTOV , XXl TI TÙ il XXTX ^X.kxtT- 

trxv xivivvuv iruppìj TctSJiv to 
orAolov , Kj o Qàprot xtÓ^txi , 
Kj to' ttAoiov AVflsAvSif, tx ex tov 
7TÀ0I0V <ru^Ofl£ta Kj TOV (pÓfTOU , 
eli truppa Aijv èpybrbxtrxv . T 0 ' Jy 
j^pviriov tov eparópov ò àuro; f*« 
xopt&ru peò’ Ìxvtoù , Sexxrxt il 
dmoiiÓTv , E’ xv Se pij ti tóóv 
trxevùv ry tA oiov xxrootty^v erù* 
9tj , -tx yptvxuÀa ùtò tùv èyfpi * 
^oiv (bi Txpeyéroi. Ei Sé ti tùv 
trxeuùv tov tào’iov xxTowyùv rV«* 
S - *) , 7 réparrxi ert peperà . 

-Aos E xv o e paro poi popTÓtn/ ri 
rr>Stov , xoh r< avpfiìjj r« arAo'iu, 
tx trailo pevx txvtx eli trvp fio A>jv 
épyecr^uìTxv èxx répu^ev . Tò Se 
upyvpiov è xv trtófyrxi arépTrxi CI- 
TO Sì Sor (C (C) , 0 Sì VXVKÀIjpOi KXt 
ot vxvtxi potile !xi irxptyiTostTxv 
sii to trùcrxi, 

Aj 3 E’ùv rXolov èri ylpov varci- 
‘ Y \ ? éprópov vxvAo) $ xaivovloc , xxl 
fi TÙV kxtx rjfV òxkxrrxV trvp- 
fiji » TX però. v\plvxxjXx ptj xtxi- 
relv ròv e paropov , tx Sì tov 
ttAojou xxì Tifi évSu'xtis eli avp • 
fioAijv épyétr^rwxv . E’xv Sè kxi 
rrpoypétxv Joxr»? o' epropoiy ìj ò 
Ttjv ( <àì KOUIIV) V! XV TOIVjtrXiy xx- 

'Sài trvveypxipxvro , x vpix éVso * 

Ay E’^v ò (c) vxuxhypoi S’y (0 
Tx puf Ti X etri Tù) TOT 03 T&V tTVV • 

Jhj* 

(^) Codex tìctnf. iopT tìjstf . yay* 

•io» i^ij . A 

(b> /rf. ttir* , fwa/c , 

(c) Al. itthlirm . 


30 Si mercator navim one* 
raverit, pecuniam fccum ha- 
bens, atque aliquod martnuni 
periculum navi evenire conti» 
gerir, ita ut merces pereant, 
& ipfa navis dilTolvatur : quae 
de navi, deque mercibus falva 
fuperfunt , in contributionera 
veniant; aurum vero (uum mer- 
cator, folutis decimis, fecum 
auferat . At fi nullo navis inftru- 
mento praehenfo folus evaferit; 
naulum diin diuoi ex inftrumen- 
torum formula praeftet. Sin e- 
vaferit arrepto quodam navis 
inftrumento, quintas infcrat, 

JI Si mercator navim onera* 
verit, & navi qu d accidcrit: om* 
nia,quae fuperfunt,in contribu- 
tionent utrimque veniant. Quod 
fi pecunia confervetur, quintas 
folvat. Exercitor vero cum nau- 
tis opem fcrat, ut falvetur. 

32 Si navis a mercatore o* 
nerara, vcl prò naulo conlitu- 
to, vel inita focietarc, difeef* 
ferir ; & marinus ei cafus ac* 
ciderit: dimidium quidem nau- 
lum mercator non ex ; gat , na- 
vigium vero cum mercibus im- 
pofitis in contributioncm veniat. 
Si vero mercator, aut qui focie* 
tatem cojuir, prae manu quid 
mutuo dederit: (criprae convcn- 
tionis formula rata fit. 

33 Si merces depofuerit cx- 
ercitor in loco, quo convenc* 

rit, 

(d) Cod. Heìnf. i nitruvh . 

(fì Al. vctvkouptvat . 

{() Cid. Heìnf. Sui, 
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RboJiorum . 


noti ti Tzfy ri irAa/ov, 
tq (lèv yzGaov TÀijpet ei<rKOfjii(é^ 
ird’i) o vxtinAtìpoi vtò tqù éjJLTÓpu y 
TX $É (»; Ì[J.TÓflX £»& (ÌAlf flévZ x- 

nivSxnx e'ivxi virò rùv(b) s-u/at Ae'v* 
TUV TÙTko'lU I ASTXTÙ TÀoith Tot 

St tjpiTxófJUvx ìv t:Ò ttAo/w a s’/xa 7a5 
T Aaiw fi’; <ru'A(ìoAifv tpyjrh'jiTZv » 
Ai Eaèv ttAs/ov o i fréwj* >} /3f* 
STjy MiAtfy , ò vatuxAijpo; hpiipxi 
nettiti Trapeli ru , ivx ni òro 
^fijjuòvot rii iTixÀvirei tùv k.uulx- 
tw rat Coprii i cià'tx tjijf. E’av it 
TÒ xAoìov u-rf/sasyrAtjtrif , ò vaJxAij- 
po; fù&yi Aeyera» ro7; rà Ooprix 
iftovriv év tù tAo/w, <V« ex-Sent 
y evirai rùv Ooprtiov. Eàv J* oì 

VXVTXt ( c ) /AJj $XvepOTOHÌ(T(iXrt TM 
VXUKXipCfl y KX1 e)$‘ Ot/TOW fiàxfiy 

tx tDoprlx , ÙTfuS-uvoy eoa» tòv 
VXVXAlìpOV UfAX Tolt VXUTZIS. EÌ 
if TpìhxiiapTUptITXI Ò VXUXÀtlptX 
afta To~tt vxvrxif , ori rò tAoìov 
vTepivrAYjtre , xa< ilei tK’òéaSxt , 
<u if épifixAivres tx Qoprtx «/xe- 
Aijawr toiJ f K$é<r l $xi , x^intov 

fUXTZV O y Te VXUKÀqpOt Kj 01 VXU m 
TX »• 

Ae E’àv tAoTov fxj3aA)jr aronf- 
ayiTXiy rii xxrxprixs xùro/A^ruK 
cìro(òxAAonév>is ij Koxronév^t , txv- 
rei o 5 epropo/ j xasì ra ^oprU , 
xai rò xAo7sy, ruSévTx si ; ffv/a- 
/3 oAijv èpyfòwrxv . 

A<r E’aìv xAoIov ùpnevi&v eAfy 

tTXVU) trépOU TTAoiOU ÒpjAOVVTOf , IJ 

^atAaaravm xpptévx y inepxt 
ouayty Txrxv ri» avvrpifiiv kxi 

tv\y 

(a) Id. fatta #*/? «xXfV*'* * 

(b; ii. vmo/t *j> Tati *a«7«. 


rit,& navi quid acciderit: nati» 
lum quidem imcgturo cxercitor 
a mercatore conlequatur, mer- 
ces autem exoneratae, una cum 
navi, a veftoribua fecurae fint. . 
Quae vero in navi reperiuntur, 
in contributioneni cum ipfa na- 
vi veniant» 

34 Si navis iintea vehat , aut 
veites: cxercitor bona fegeftra 
praebeat, ne metces a tempe- 
ftate flu&uutn inundatione cor- 
rumpantur. Si navim fentina 
nimis oppleverit, cxercitor fta» 
tini fignificet iis, qui merces in 
navi habent , ut eae exponan* 
tur. Si vero nautae id excrcitori 
non patefecerint, atque ita cor- 
ruptae merces fuerint: exerci- 
tor ipfe cum nautis de damno 
tenctur. Sin ante tettato denun» 
tiarit cxercitor cum nautis, na- 
vis ientinam ultra modum op- 
pletam ette, ac merces exponi 
debere ; idque facere neglexe* 
rint qui eas impofuete ; tara 
exercitor, quam nautae, damai 
accepti nomine non tcnentur. 

35 Si navis jaétum fecerit, 
arbore velcafu amitta, vel cac^ 
fa; nautae omnes; Se mercato- 
rcs , Se merces, & navis, in 
contributionem confervata ve- 
nia nt . 

3 6 Si navis velificans in aliant 
navim in portu quiefeentem, 
vel quae vela laxarit, interdiu 
delata fuerit: omnis tam coill- 
' fio, 

(c) In alìis dteft p»rtieulx puì , fei 
male . 
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Jus & leges navales 


rii? xtuAsixv iòopxv t'ovts vomi- 
rai ìpor . kmì xùtouì rovi èfiTÀscv- 
Taa, AoitÒv Ss km rò ipoprìov 
eli UVptfioA^V èp% ST$(i) . Ei Ss TX v- 
rx vuktòì curva av’tfivì , ò toc xp- 
pisvx yxhxrxA crup xtt'stv . E< 
Ss Tvp oók eyei , Kpxuyxt irxps- 
yjTu, E 1 Ss x/ttéAtirt/ txùtx roti;- 
ffxi , à) ov^y xttI'àsixv ysvérSxi, 
ixvrav «VdiÀerev, si txùtx cu- 
rvi fJLZpTVp^fi . Et Sì Kxì Ò xp- 
( ievi<pj« xixe^rx ; , kx t o (*) fi t- 
ykivv (a) Òpoupòi xTOKoifitfd'vj , vi 
Sixfipxyeti (b) xtvàstq ó xpitevi- 
£o.’v, Kxì ov Kpouy x^utcv tyu- 
Axttstw , 

A£ E' xv ti tx$*i ri tAoTov , 
kx) <ru$yj rat tÙv S/ ucTopav vi t2v 
STlfixTÒov , rò Sì TAcÌoV «TilAlJ- 
tx t , rx ftìv (c) vpxyiMxrx <ru>£ó- 

(iSVX TSVTSKXlSsKXTOCi TXptyjiTW- 
CXV Ò Sì SU.TGp'K I Uiì 01 STlfix- 
rxt M (di Sqtvix* tv vxuKAqpv 
rò tAoÌov, 

Ai j E xv xAoioy TcQapTuftsvov 
r irai (e) ev &Ay kxtxAv)®$oìì 
vxvKÀììfci StQSspxs Trxpey'tTu , Kj 
oì VXUTXI civTÀ^TVtTXV , Et Ss X- 
fisAtjrvTt, kxì fifxyrj ò tyipTói 
Ìk TÌ}{ XVTMÌxì , oì VXUTXI ty- 

fttoùr%xrav. Eì Ss «to' rijt %x~ 
Aij t ò ipo'pTOi xSlK^ijyèTiyjVUTKé- 

TW- 


fio, quam interitus, ad exerci- 
torem pariter, & ad ipfos ve- 
étores fpc&ar . Ac rcliquum eli , 
ut & mcrces in contributionetn 
veniant. Quod lì res noftu ac- 
ciderit , qui vela laxaverit ; i* 
gnem accedat. Si ab igne dc- 
ftituatur, clamores edat. Quae 
fi facere neglexerit , & navitn 
perire contigerit : feipfum per- 
diditjmodo telfimoniu haec in 
hunc moduin probata fuerint» 
Quod fi veli curator negligcns 
fuerit j & excubiis agendis prae- 
politus, obdormierit. qui palfis 
velis navigat , velur in brevi» 
delatus perit ; & damnum ei 
preitet , in quem impetum fecit. 

37 Si navi quid acciderit ; Se 
mcrcatorum veéloiumve rebus 
falvis, ipfum navtgium perje- 
ritt res, quiC falvae fuperfunt, 
quintas dee mas pra elione , led 
mercator atque ve^iores navina 
exercitori non lolvunto» 

38 Si navis onufta frumen* 
to , correpta fuerit temperate: 
exercitor fegeliria pracbeat,& 
nautae fentinam exhauriant. Si 
negligente* fuerint , & ex fen- 
tina merces madefiant ; nautae 
damnum praellent. Sin a tem- 
perate merces detrimentum ac- 

ce- 


fi») Ita Gracce dicitar excubiis aqendis praefeflus ,difl/nne a Latinis mu- 
tuata , nam ca Gr.iecos ufos fuifTe apparet & titulo Zonarac , & libris 
Nicephori Regi; wtpi vetpiS’pofiit , part. 1. capite fecundo: nonnulla cxempla- 
^ia $i0Ku$ófnt tubi re vidi , fed quid ca diciionc intelligatur alii cogittnt . 


(a) vii. A . (d) Al, pii) iocàrm** • 

' <b) Ai. di ttt (c) Jl, virtù & cìrtr • 

<c) Ali ut yptftfttirti x . 
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Rbodiorum « 


*ruxrctv r>jy fyfilxv ò', re vaiócAtj- 

/> 0 « ^ 01 VXVTXI XjXX TU éjJLTQfU , 
rà« <5 é exxToqxi tùv a'o.^ou.evuv 
JMj fit£éir$w 'ò vxvxAtipot , xfxx tù 
VA o'lUy KXÌ Toli VXVTXIi XTofa- 

Avj{ ìiì eli rtjv òxAxrtrxv yivo/xé' 

MJ< , Ò ifXTOpOi TfÙTOt flTT£TU t 
OLiVct* « VXVTXI ÌTI^eipiiTùXrXV» 
Mera àè r ovto piviS'eìi tùv vxvtùv 
rvAx W Tote tra, E i Se Tanfo?/ , 
SlTAx XToÒlÒoTU Ò j2«AAc/ZÉVGf , Kj 
TOV KlfioVO TXVTÒi SXTITTtTU» , 
*9- E’à» TAOIOV fJL!<ìÒv tri TOV , >f 

ij' tAx/n (b) òpfJLt&v (àt/Avi<rei 
ra vxvxAijpu , rùv vxvtùv %xAx- 
WXVTOiV TX UpfUVXy t'l<T‘kÒt! eli TO' 
trcv , ;; f’v £sxr*j , pxyj (ìovAoiitvu th 
ìpLorópov , i$ trvix^ifj xTÙAeixv ye- 
>ta*ÙX! TH T AoiH , roV Jt yÓfMV if 
TX (Sopr/X Tùl^iXIy CtxlvSuVOV £(* 
»«/ ròv ’èpiTopov ex rijf typiixi th 
crkciov , érietòij ovx t fico Aero eli 
ròv tÓtov èxelvov , fi <5f xp/isvi' 
%cvtoì tlv tAqiou e’iTifl ò epiTOpoi 
tù vavxAijpaìy èv tù totu tovtu 
X f$ u tKreApeìv tov tot ov pivi 
éyxufievou èv to~h èyypxtyott , ^ 
rt/jw/3*} xrÙAeixv yevecòcu tov 

TkOIOVy TX Se ( pOfTl'x Tu’àijvxi * 

ÙToAxixfòxveTu ò vxvxAypot to 
tAoIov trùov xto tov èjMTÓpov . E/ 
$ /3 ovAijtrei rùv àjxtporépuv (c) «. 
ToAenxi to TAoìovy tocvtx eit 
cvpfioAtiv èpXttrSuxrxv . 

E 9 ^ 

x\ 

rrxSreìv , 

>9 tAoIov 

&<Tt ftS$ 


3 $ 

ceperint, id damnum exercitor,' 
& nautae , & mercator limai 
adgnofcant: eorum vero cente- 
fimas , quae falva fuperfunt , ex- 
ercitor una cum navi , & nau- 
tis accipiat. Quum autem ja&us 
in mare faciendus ed, mercator 
primus jacito, atque ita nautae 
rem adgrcdiuntor. Poftea ta- 
men nemo nautarum aliquid ra» 
piat . Sì fecerit , dupla praeftet t 
ac lucrum omne amittar. 

39 Si navis frumento , ve! 
vino , vel oleo refcrta , exerci- 
tore fic volente) ac nautis ve- 
la laxantibus , adverfante mer- 
catore ) qucmdam ad locum, 
vel in litus adpulerit; & navim 
quidem perire contigerìt, onus 
vero, merccfve confervaverit : 
nullum mercatori periculum ex 
jaélura navis erit,quandoquidera 
ad illuni locum adpeilere no- 
luit. Sin vela faciente navi, mer- 
cator exercitori dixerit, ad cum 
locum neceffario (ibi adpellen- 
dum , qui tamen locus indru- 
mentis non contineatur ; atque 
ita perire navim acciderit, fal- 
vis mercibus: mercator navim 
exercitori falvam & integram 
praeftet. Sin amborum volun- 
tate perierit , omnia veniant in 
coilationem. 

40 Si navim acciderit perire 
naufragio, lai va tam mercium, 
quam navis parte, fiquidem ve- 
dorcs aurum, vel argcntunti 

e vel 


1 tAoIov <rv[i.(òy vauxytov 
/xspoi TOV yo'pLH 
, ex» 01 eTijòxTxi (2>x qx- 
èxvTÙv ‘xjpvriovy $ cip- 
yv» 


(a) Al. tona», (b) Alito apptui^or, (c) Al, itiKKvrtt, 


Digitized by Google 


fus & lega navata. 


J4 

yvftov y >} òhomtpiKit , j} jutpyxf'i- 
rat , ij ri rùv At' 9 wv tm To/urr 
fJLuv , row pierà to' <ro>£o- 

/x*iw bruirai Txp!%érv t rò de 
dpyvptov TffJLTrai èxiifri jplrw* toc 
<J t à Àortì ftxà èàv àfipo^a rw9w<, 
fomrat inPepérwxv » cm ojwfos 
cVroc (aj tou Xpva-lov, Et /3fa» 
£w<r< | Kcv<pi^ér^urav ripe (b) ùsro- 
rpt( 3ij», >9 tijV ùiroppo%)jv, mi 
euriLi eli avpifio^v épxéa&wuv , 
oì & fMpyapirai , xo&w fXTt/xtj- 
&ù<n, "XjpiKTiou póprov rttetrwrav 

TI}»» ÙxÙXtìav, 

pia E'àv (c) tA evrwiv tv rAola» 
ct i(3xrai, £ baQ&apvi ij (d) a- 
TÓÀAvtui tò tAoìov rà èt rùv 
tTifiarùv , èxitptpérurav oì 
éripdrat rie njv àxuMiav rov 
■zto'iov . E ‘àv b tTifòdrui tvo i) 
là reeTe ocroAf rari rò ypvaiov av- 

- 1 •* J , . I* tv J V / 

twv , t) ra (e) é«o>j, ocre t«vtw» 
Àa/ifSavéruo-av Kart» òvvapuv xpoi 
ri ]v aTutetav, upia rij i ot//x|3oAj)J 
rov tAo/ov. 

#x/3 E' ’àv irAoTo» rpmviTVj pop» 
ria Kopii^ov , toc Jè (popr'tx f^ai- 
p&H , eri rw vavK^po) eVai , eàv 
&;Ay iv tw tAo/oj xo plinti* f *ì èv 


vcl (<*) holoferica , vel unione* , 
ve! magni prctii lapillos fecum 
portant» auruat confcrvatum de* 
cimas pracftet, argentum quin- 
tas pendat: holoferica vero, fi 
abfque madefaélione confcrvata 
fuerint , decimas lolvant, veluc 
auro paria. Sin madefiant, do 
trimcntum & madefaftio detra- 
hatur , acque ita in collationem 
veniant. Unioncs autem, prout 
acftimati fuerint, onus auri ex* 
aequantes, navi* exitium com- 
penfent. 

41 Si vetìores in navi navi* 
gent , eaque vel corrupta fuc* 
xit, vel pcrierit, rebus vefto* 
rum falvis, vcdlores ad farcicn* 
dam navis ja&uram confcrant. 
Sin duo vel tres veftores aurum 
fuum vel fpccies amìferint, ab 
omnibus prò ratione facuitatum 
damni aefiimationem recipiant , 
veniente in collationem navi* 
gio. 

42 Si navis oneraria rimis 
fathifeat , & mcrces cxemtae 
fuerint: in exercitoris arbitrio 
fit , cas ilio navigio vehere ve* 

lit, 


(«) Congruit haec pars legis.quae de aeftimatione holoferici loquitur , 
cum verbis fin-vii Vtplfti in Aureliano , fcribentis : Vefltm bolofcricam 
ncque ipfe in vejfiario fu» babuit , ncque » Iteri utendnm ieiit . Et cum 
al' eo uxor fu* peteret , ut unico pallio blateo ferito uteretur , ille refpon- 
dit : Abfit ut auro fila penfentur . Libra cnim auri tunc libra fcrici firn. 
E fi .autem holoferica veftis , tota ex Anco , nulla alia materie fubdu* 
tìa : qua primus Romanorum ufus cft Antoninus Hrliogabalus , autore 
Lampridité Subferica vero cil , cu j us fubftan>en ex ferico cft. 

(a) Al. tj» yjosiu . (d) Al. «nmtii . 

(b) AL ùroTptllìr , <£* ùxo^po^ir . i e ) Al, ri lì ut, ftd male , 

(c) Al. wkimotr . 
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fvyntifdvis (a) , éx» lit , an ilio , de qoo cutn iner- 

ir Ao"ov t^fTiffiévo» y. E J lè fi»} calore convenerit, fiquidetn na- 
ì^fTt<rjj.évov fj , aAAo tAoTov vis inflrutSa fit . Sin inflru&a 
èTiQépti (b) ó hxJk^poì, tif ici non fit, aliam vero navìm ex* 
tò <n/yxe<peMv èfMTopeìov , ó yad- ercitor offerat: ufque ad illud 
xAijpoc ÌiÌótu ri vetùtov xtuv. emporium , de quo convenit, 
tx x j cxercitor naulum omne praeftet. 

Hy E«y tAoTov èri 43 Si navi temperate cor- 

aaraA^&y » «*ì é*0a A#v Toiiiry repta & jafta mercium faéto , 
tìjù yópvu, 1$ KepxTuv xA a<nv, antennarum (*) cornua, matus» 

xxrxpnxt (d) , »w£<' *it< gabcrnacula, ancorae , fcaphae 

àyx. tpw y xzì è<po/.Kiu»t txùtx fraflae fuerint, haec omnia in 
txvtx eit o-u/*( 3 oA^y spxétàua-ctv t contributionem veniant , una 
iipLx rif? ri/iys toJ, tAoIou , xaì cum navis & mercium confcr- 
tùv <Tu!^ofùvav QopTiuv, vatarum prctio. 

pi E«y riSiov e XV yópov ,’ ^ 44 Si navis merces vehat, Se 

iv £aAij t xpoAij (e) rijc xctTctpriat in temperate vel arboris jaflus 
yévyrxt^ y rù» av^évur xAavtc, fiat, vel frafta gubernacula fue- 
y àiruXitct (f) tuv (i; tpoAxwv, rinr, vel pcrdicae fcaphae: fi- 
éav pera ex t ijs £aA»j< av/zf 3 y tov quidem vi temperati* merces 
yófiov fipjtyvat, xvdyxy txùtx humc&ari contigerit, haec om* 
( txvtx ) tif <rup/2o Aij'v epxe<r 6 z/* nia in contributionem venire ne- 
Eì ìè è yóixot ex ryt «VrA/oc cede eft. Sin merces magia ex 
xAeov / 3 Aa/ 3 *j. Kaì ovx'i ex r ij( fentina, quam a temperate cor» 
£a'A)j< , tx vxù Aa AapfSayérw ò ruptae fuerint: nauta quidem 
vxuxùypoi mi tu tUy Txpctòrìù' exercitor accipiat , fed fpecies 

tu t a ea 

(a) Sic apud Virgilium: cornua. vclarum obvertimut antennarum . Qua« 
autem cornua proprie fint , Tertullianur oftendir libro advrrfus Marcio - 
ntm tertn : Nam in antenna ( inquit ) fuae crucis pars eft , ex tremila tee 
cornua vocantur . 

(h) ipoiKKior five femineo emere ipexxìc gmus navigii eft , quod majoretti 
navem fubfcqui foict . Snidar, & Mofcopulut , fìc diflum ajunt tapi ri 
: unde & per translationcm prò conviva ufurpatur , non vo- 
cato , fed ab alio addurlo , qui Latinis umbra dicitur . Sed & ri rafdxtos , 
id eft temonem, feu fiivam navis, ipóxxio» appellari. 

Pofteriores duae leges fummaro carmt , quod eae forte ab alio Iegi- 
bus Rhodiis adjcftae fint . Dcfumpta autem prior eft ex tit. C. Ne quid 
oneri publico imponatur ; Uh, 11. Alia autem ex tit. Digcftorum de inecad. 
min. nauf. rat. na, expug. I. 1, & l. Fed tur , 

(a) Al. ì farad v t (d) Aliar naraprìou . 

(b) Al. ùrapipn , (e) Coi. Hcinf. ras xetrapri&t • 

(c) Al. òr tj» ffvyauutm tptropiy (f) li. risii r»t i foxxf tir . 
flirto. 
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ru fypù pirpa, Kx$ùi kxi rape- 
A xfÒ£v. 

ftt E ’àv év tu xtAayet tA oiov 
rpxirij (a; , f S'iuffiupip , ò aro* 
trùgwv ti' ccvtov évi rtj» yvpv , 
Aapt^averu avvi fiioSoù ov stiro 
ervfrt rò véjÀvrov [Mfot, 

f-tC E’àv KÙpstfioi cito iSlov 
TAo'iov rò. vyoma S'iapp^ai, a- 
xù!a>j toh afta roìt é/tvtJoucny (b) 
év avTÙ , é«v 01* éprAiovrff ùvw' 
Aovtui *i àxoòavufft , ròv [/.irbòv 
tov èviuutrialov ùxohSóru b vai/* 
xAjj pot eie xAijpfi tov e'viavrov 
roit TUV (Ci vctvrùv KtyfOvÓjXOIC. 
O Sì TOV K£Cpct(Ì0V ÙTVTU^UV CTl/V 
roii (a) t® sfattoli , jwjJhòi tv aA»j* 
&f/« evpytrti , vivrà Stadwret , 
Actujòdvuv o Ùtotùstou tò vifivlov 
ftépos ( dvrt /AtcSrov. ) 

*)-*£ Eav yjpvalov $ dpyvptov ì} 
ertpsv ti ex, tov (ZuS-où èrapSij 
cito opyvtùv ÓktÙ} Azf/.^avéru ò 
avoiru^uv to' rpirov pupa ?• covò S'è 
òpyvidv ietutxérrs , M/x/3«vfTw b 
tivOTU^UV TÒ > JpLIffV . Alà TOV k'iv- 
Svvov TOV (ÒuSoÙ . Twv Ji tKflTTO' 
fte'vuv àvò d’aAocVtnjs eli yijv. Kaì 
evpi<ntofJtévu!v évi vyiyw e va , Aapi- 
fiuvéru ò aVoffù/y tov oexatrov fiépOt 
t«v àma’wtynévuv , 

M E* rot/ fovrépov r S tAov , 
( 3 lf 3 AlCV IU TOV Xuè'lKOi . 

O* dpxdfav t/ éx rwv fa/ vai/a- 
yiwv» tò TerpotTfatrtov ùxoS'iSótu» 

ffl) /</. evcpipn , Ctr r patii , ut Heinf. 

(b Al. iuikicuuir ayTji . 

<c; Cerf. Heinf. ^ tua tir xuif^róptoif , 


K . « * 

ea menfura, qua traditas ac- 
ccpit, ficca; rcddat. 

45 Si navis io mari correpta 
voriicibus, aut corrupta fuerits 
qui aiiquid in terram ex ea fai* 
vum exportat, mercedis loco 
partem ab fe confervatac rei 
quintam confequitor. 

46 Si linter funibus a navi 
fua ruptis, cum navigantibus 
in ea naùtis amitcatur; fiqui* 
dem ve&orrs perierint, aut ex- 
tinéli fucrint, exercitor merCe- 
dem annuam, ufque dum annua 
integer exa&us tuerir, nautarum 
haeredibus foivat. Qui vero lin- 
trem iplum five fcapham inco- 
lumen fervat, reftituet omnia, 
quemadmodum reapfe invene- 
rit ; mercedis loco partem quin- 
tam accipiens* 

47 Si aurum, vel argentum, 
vel aliud quidpiam ex profundo 
furfum latum fuerit a cubitis 
oélo; tertiam partem accipiat 
is, qui confervar; fitra quinde* 
cim cubitis, femiffem confcqui- 
tor qui confervat, propter pe« 
riculum profunditatis. Eorum 
vero quae a mari reiiciuntur in 
terram , & ad unum cubitum 
demerfa reperiunrur , decimato 
partem accipiat is , qui falva 
exportat. 

48 Ex titulo fecunio , libri 

Codici s unitemi. 

Qui ex naufragi» aiiquid ra- 
pit, quadruplum reftituat. 

4 9 

(d) Ptrptram Coi. Heìnf, mìe Til 
ifo\xtur. . . 

(e; Al, r*j*,\4p»r fei male . 
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lA E ‘k tov tI/xttou TlTÀOU 
TOV àvToS » -» 

O' IhuTiKov (poprtov trirAelt 
StìiMno ) , xstì cìvxyKxfy cv svi 

TOÙTO TÓV VXVxAqpov ) (Juij fXOVOV 
fXIOV(A Ct', JC«( f5T/' '2) TOJ vciuxyi u 
KitbvvtySTu , «M* asci zuwpùz 
TlfWpslrSu, 

V E X. TOV VftlVTOV rirAov tov 
/ x(ì fiifiAiov Tt2v ètyé^uv. 

O / £» rijs iAs£iyOTxrt}i rùv vx- 
vxytìTdvruv vvosxtrsui ùpvxfyv 7c{ 

TO (b; oìovovx, % KSp$xÌVjVTSS KXTX 
& 0 A 3 V TOVWOV , TO (C) TSTpZVAÓ» 
srtov tois ùd'nuÀsi<ri vupe^sTaxrxv» 
va. p fiapvrépx >d) vpxi^x ^ 
dtpeAófxsvot vpàyfixTx dirò 
tv vavxyìu, pierà rvjv tutu* x- 
voKxrxtrxTiv , ei pùv eA evSepót 
j s$opt$o~3'co (e) evi rpierij 
Xpóvov. Ei <5e pvvxpoi tivsì gjVìv, 
eitepyov toipóaiov ifi(&dAAovTzi ryjv 
aiiTÌiv iyyjpovtzv, Elie ìovA i ei- 
tr'iv, eie ' 0xpurepoy epyov (fj roti 

tPlffKOV' oixoiui ÌKTé[XTOVTXI . 

IsAoì tov vofxov P 'o&iuv 
VXVTIKOV, 


49 Ex titulo quinto ejufJen 

libri . 

Qui odus privatimi impofue- 
rit publico , & cxercitorem ad 
hoc cogit ; non modo difpen- 
dium , & ipfius naufragii peri* 
culum adgnofcat; veruni ctiani 
Tevere puniatur. 

50 (*) Ex titulo quinto libri 

XLII. Digefiorum . 

Qui ex mifcrabili naufrago- 
rum fubftantia quidvis rapiunt, 
aut dolo malo lucrantur, qua- 
druplum injurìam pallia prac- 
fieni. 

51 (*) Qui graviori praeda & 
vircs aufert ex naufragio, poli 
earum reftitutionem, fi liber eft, 
ad triennium relegator: fin for- 
didi quidam fune , in opus pu- 
blicum ad idem tempus ufque 
dantur : fi denique fervi , in 
gravius opus fifei firn ili ter de- 
portante. 

Jurit navali r "Rbodiorum 

Finis» 


PIE- 


DE 


Cft haeC ,CX CX C0Ì ‘ ” e **’ d tneTÌ t* hliet •”>?«**• 

(i; Excerpta ex /, », <Jr /, Pedini ff. de inccnd. ruta, naufrag. 


(a) ri rtrjdyior . 

(b) Al, iirioOr , 

W Al, rtrpatKtOr , 


(d) Al, ftapdripoe . 

(e) Al. • 

(0 roO ituoeiw, 
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ITEPI THN NOMfìM POAIflN 

VOtVTIKUV f)t filf&XtOU rivìi vo- 
nijj.su TOÙ (») AOKI/lioU. 

T A v vuutdcx x avrei , v.ai ó’<ra 
xarà òàhasaav api virai , 
P'oSitp (b) ré/ivovrai vó/ip xarà 
rovs P'oSiout ìiKutyvrui VQplQVi , 
era» /x>j «AAos vópioi évavrioujj^voi 
Tali ri ìv P'oSiuv tòpica eù pi miai . 
Ei<n yap ci rùv P'oèiaiv vó/ioi rùv 
aAAuv vxvnxùv .òjtuiv xaÀar/evé- 
Xfpoi , xai iyavciv ùi rèi xAelu 
yjtAàt , Kaì et roii xtpttra-oréfoK 
rvyydvcucriv àvexitoiirroi, Er« 
ifc' usepov rtvb rùv ùvòpùruv ngrì 
P'oSlon vójjLoit xpòi Kaxovpytav è » 
XfYja-uvro , 19 awrjj Je 1} rùv xpa- 
yptaruv jiSTafich) dxvrr^Ttv é| 
«va'yxijj vsow vófioui rt^vat , a* 
taxXvipavvras ri tetxov ro 7 t vó- 
fion roii xxAaioit , pjLeraxoiSv 
rat éxeivoui xpìi ri xorpitùrepov 
k, rspivórepov, piévroi tì, roiSroi 
vójxoi xapà (àariAéuv àyaxùvruv 
ro Slxaiov i^eréòvja-av » Ó’xou ovv 
cvy evpig-iuTui visi tòpi* xaÀaiù 
vópito rùv P'oìluv àvr trarr ópievoty 
xarà rovi P'oìiom vó piovi rà va»- 
nxà ^Hrìì/jutra xp iterai. O"xou 
Sedére poi vópuu èvavnovvrai au- 
rei s, ùpyov<Ttv ci rùv P'oì'iuiv vó» 
fui , xaì 0/ a Mei ri xpxros e* 
Xavn . 


DE LEGIBUS RHODTORUM 
Mavalibus ex [(] Domicii 
quodain libro de jure. 

O Mnia negotia nautica , Se 
quaecumque ad mare fpc* 
ftantia in judicium vemunt, ju- 
re Rhodio deciduntur, «Se jux- 
ta leges Rhodias difeeptantur : 
quum alia lex , quae Rhodio* 
rum legibus adverfetur,non in- 
venitur. Sunt enim Rhodiorutn 
leges navalibus aliis legibus an* 
tiquiores, & majori quidem ex 
parte bonae fune, in ceteris re» 
praehcnfionecarcnt. Quia vero 
pofterioribus temporibus homi» 
nes quidam nonnullis Rhodii* 
legibus ad fraudem & impoftu- 
ram abutebantur , & ipfa rerum 
facies mutata ncceflario pofee» 
bat, ut novae leges conderen* 
tur, quae ,uod antiquis legibus 
deelfet , fupplcrent ; & àlias ad 
formam clcganiiorcm & hone* 
ftiorem traiucerent: fané leges 
hujufmodi ab Imperatoribus , 
juris & aequi ftudiofis, promut* 
gatae fuerunt. Igitur ubi lex 
nova non invenitur, quae cum 
veteri Rhodiorum jure pugnet; 
fecundum leges Rhodias dt> 
controvcrfiis nautici* ftatuitur. 
Ubi vero leges aliae ipfis ad* 
verfantur, ceifant Rhodiorutn 
leges, & illae aliae robur ob- 
tincnt. 

STA- 


(») Ai. Aax/fMg . fi] Al. Die imi , 

(b; Al. <£• Snui(trm. 
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STATUTI 


DE’ SIGNORI UFIZIALI DI SICURTÀ* 

DELLA CITTA' DI FIRENZE 


'.Approvati dagli Approvatori delle xxi. Arti della detté 
Città gli xi. Maggio mdxxix. per Contratto rogato da 
jSer Giuli ano Stive ftri N» P* 9 lor Cancelliere » 
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STATUTI 

DE’ SIGNORI UFFIZIALI DI SICURTÀ'. 

Die xiu. Martii 1512. Per il Confi glio 
del Cento • 


Tendo inrefo i Magnifici, & Eccellen- 
ti Signori per ricordo di più favj , & 
prudenti Mercanti di quanta impor- 
tanza fia alla Piazza di Firenze il 
torre, e pagar le ficurtà delle Mer- 
canzie, & cofe, che fi mandano, & 
fi conducano per diverfi luoghi, e 
conoiciuto per efperienza , che ne* partati tempi hanno 
recato utile , & honore alla nortra Città, & fatto comodi- 
tà affai a’ Mercanti Fiorentini, & Forertieri ; & de fide- 
rà n do perfeverare, & augumentare dette Sicurtà, & te- 
nerle in quel grado che conviene, & rimediare a molti 
inconvenienti che ogni giorno fi veggono, per non e£» 
fere chi procuri tal cola , così a benefizio delli Arti- 
curati, come delli Articuratori, & per dar qualche re- 
gola & ordine a tali Sicurtà, fi giudica efler bene nell* 
infraferitto modo provedere ; E però provedero , 8c or- 
dinarono , che per virtù della prefente provifione quan- 
to più prefio fare fi potrà, fi crei un Magiftrato di cin- 
que Mercanti Fiorentini della qualità , & nel modo , 
& per il tempo infraferitto , & con l’ autorità , che di 
lotto fi dirà . 

Sieno tenuti, e debbino i Sei della Mercanzia, co- 
me prima potranno far richiedere, & ragunare tutti 
quelli Mercanti , che giudicheranno cfler a proposto , 

i qua- 
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i quali cosi radunati nella Cafa della Mercanzia aflìerae 
con detti Sei per fare detto Magiftrato, pollino ciafcu- 
no di Loro nominare uno per uno , & i fci quanti 
vorranno, & che a Loro parrà, d età almeno di anni 
quaranta finiti, &. del filo membro, i quali così nomi- 
nati fi mandino a partito tra detti fei , & altri raguna- 
ti , & quelli dieci, cioè otto per la maggiore, & due 
per la minore , che haranno haute più fave nere che gli 
altri, & i Loro concorrenti, fe vene folle alcuno nel 
detto numero , fi mettino in una boria tutti infittile 
quelli della maggiore in una , e nell altra quelli della 
minore, e traggafene cinque a forte, cioè quattro per 
la maggiore, & uno per la minore, & quelli, che fa- 
ranno così tratti, s’ intendino ellere , & fieno eletti al 
detto Magiftrato per il tempo di due anni allora prof- 
fimi futuri, & gli altri fi ferbino per fupplimento per 
trarne in luogo de’ vacanti per motte, o per renunzia, 
o abfenzia, o per altra qualunque cagione durante dot- 
to tempo a dichiarazion de' Sei per i tempi efillenti ; 
& alla fine de’ due anni quelli che relìeranno in detta 
Borfa fi gettino in fui fuoco, & rifaccifi il nuovo Ma- 
giftrato ogni due anni nel modo foprafcritto, & cosi fi 
Ollèrvi fino a che altrimenti non fi provvegga. 

Non habbino detti Oifiziali falario alcuno, ma foto 
habbino per Loro, & Loro Miniftri per le mance or- 
dinarie quello , & quanto farà deliberato per detti Sei , 
quali faccino a Loro deputare un’ A rte , quale parrà 
Loro più comoda, nella quale habbino a (lare. 

Habbino detti Oifiziali della Sicurtà pienilfima au- 
torità fopra ordinare, regolare, & deliberare tutto quel- 
lo , & quanto fi habbia a fare , & ollervare per qualun- 
que perfona circa alle dette Sicurtà , & cofe dependenti 
da quelle, & intorno a tali Sicurtà, pollino ordinare, 
fare, & ftatuire deliberazioni , etiam penali in una vol- 
ta , & più, durante il Loro oifizio, & in quel modo, 

& for- 
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Se forma, éc con quelle obbligazioni t condizioni , Se 
altre cofe , con le quali , & che , & come a Loro libe- 
ramente parrà , Se piacerà. 1 quali Statuti , deliberazio- 
ni , 8c ordini , poiché faranno per loro fatti debbino ef- 
fere confermati , Se approvati in tutto, o in parte, in 
una volta, o più per li Statutari) della detta Cafa della 
Mercanzia per li tempi efiftenti , 8e fatta detta appro- 
vazione vaglino, & tenghino, & fi pollino, & debbino 
ollervare inviolabilmente per quelli a* quali in alcun 
modo fi apparteneflino , fotto le pene, & pregiudizi, 
che faranno in quelli appolli , non ofiantibus Scc. . 

- j ' ìsg triàìpi 

Die J attuarti 15^3. 

• ' f . ? » » 

• ' \ v. ‘t* » / < 

S Pe&abiles viri 8cc. Oclo ex Statutariis Curi* Mer- 
cantile in futfìcienti numero congregati in Curia 
Mercanti* Civitatis Fiorenti*. 

Vifis quibufdam Capitulis, 8e Statutis compofitis per 
Officiales lecuritatum, quorum tenor talis eli. 

1 quali Signori Uihziali veduta la fopraferitta provino- 
ne , & T autorità , poteftà , & balìa a Loro concella, 
data, & attributa ragunati inlìeme nell’ Arte de’ Mer- 
catanti di detta Citta, in una dell’ Audienze di dette 
Arti , 8e havuto maturo colloquio intra di Loro più 
e più volte lopra l ordinare, Se regolar tutto quel- 
lo, & quanto fi habbi a fare, Se ollervare per qua- 
lunque perfona circa la licurta , e cofe dependenti da 
quelle, filialmente fotto dì 13. Ottobre i/23>ferva- 
tis fervandis, Se ottenuto il Partito a fave nere, & 
bianche fecondo gli prdini. invocato in prima 1* a- 
diutorio dell’ Onnipotente Iddio, e della fua gloriofa 
Madre Vergine, 8e di tutta laCeleftial Corte del Pa- 
radifo , Se nominatamente di b. Ermo Avvocato de* 
Mannari, fecero, 8c creorono gl’ infraferitti Capito- 
li nell’ infraferitto modo, cioè, Se in prima 

/ Che 
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Che qualunque perfona di che qualità, o condizione (i 
ila , che per 1’ avenire iì voglia allìcurare nella Ju- 
rifdizione Fiorentina di qualunque rittio corredi, o 
fperafli correre in Mare fopra qualunque forte di 
Mercanzie, denari, o altri Beni npn lo poffa, nè 
debba fare falvo fotto il tenore della lìcurtà genera- 
le, & uni vedale , che al prefente è ufara , fenza po- 
< tere arrogerli cos’ alcuna , eccetto che quando bilo- 
gnalli alcuna condizione non contenuta in detta fcric- 
« ta li poi Fa fare con licenza , & partito fudiciente di 
detti cinque Deputati, & non altrimenti, della qua- 
le fcritta generale ne apparifca Copia de verbo ad 
verbum in fui Libro di detto Magiftrato, perchè 
podi a ciafcuno eiler noto, che quella fi habbia ad 
ollervare. 

- Item , che per un’ anno prollimo à venire non li pofla 

nè deva far. lìcurtà. in detta Jurifdizione Fiorentina fo- 
' pra ogni paiTaggio, ma li habbia a nominare la Na- 
ve, Naviglio, o Legno conforme alla fcritra gene- 
rale fopradetta , eccetto che per la lìcurtà del Gol- 
fo d’Ancona, & di Raugia, Fiume Sigiialeuio, o 
alla Velona, Se in quelle Parti, &. circunftanzie, che 

- c proibita per tali Luoghi , conformi alla fcritta , 
che inlino al prefente li è ufata, di che farà copia 
nel detto Libro del Magidrato, eccetto nondimanco 
quando avvenire qualche cafo fortuito , ne’ quali li 
habbia a ollervare , quello ,. che per li Capitoli della 
fopradetta generale fcritta li dichiara. 

Itcm , che quando a detti Deputati , o a altri SuccelTori 
per i tempi elidenti parcllì a benefizio univerfale del- 
la Città dover lor porre il prezzo a ciafcuna ficur- 
tà , che li facelfi , lo poteflìn fare forto la forma , 8c 
modi che per il Partito Loro fulìe inabilito , aver- 
tendo di conformarli con i prezzi giudi fecondo i 
temporali, Se in altri Luoghi dove li faceflè- 

ltem, 
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Item, cRe detti Deputati per lor Partirò vipto poi$no 
• eleggere un Senfale, che per un’Anno, & per quel 
manco tempo pareilì Loro, qual Senfale habbia a fare 
•-.tutte le Scritte di Sicurtà ne’ modi fopradetti, nè 
per altra mano , che la fua lì pofla fare ficurtà di 
nefluna forte fopra il Marc , qual Senfale . polfa, & 
debba per fuo emolumento, Se fatica pigliare quei 
tanto , che di prefente piglia , cioè per ogni centi- 
na jo di ducati aflìcurati foldi 5. 4. di piccioli da 
chi piglia la ficurtà , Se altr’ e tanti da chi il fa af- 
fiorare, delle quali quantità debba tenere diligen- 
te conto, & pagar di tal fomma al Depolitario di 
Elfo Magiftrato la terza parte, Se gH altri due terzi 
convertirà in fua, o per fua fatica, e quello deva 
fare ogni Mefe interamente, Se mancando di non pa- 
gare interamente ogni mefe, cafchi , Se da hora s’in- 
tenda incorfo in pena del quarto più , Se edam d’ o- 
gni partita , che interamente non notificane infra un 
Mefe dalle fatte licurtà , s’ intenda eller caduto, Se 
incorfo in pena della metà più , ed haver perduto 
T offizio da applicarli detta pena al detto Magilìrato . 
Item , che qualunque perfona fi faceifi aflicurare per 
altre mani , che di detto Senfale eletto da detto Of- 
fizio, o che in altro modo contrafacelfi agli ordini 
fopradetti , s’ intenda la licurtà di nell’un valore , e 
che in Giudizio alcuno non lene polfa tener fàgione. 
«Item , che tutte le licurtà, che fi faranno lì debbano 
pagare in ducati contanti fatta la fottolcrfa^one , e 
non altrimenti. 

Item, che ogni volta fi farà ficurtà fopra una Nave, 

• la quale a tempo, che detta ficurtà fi farà folle per- 
duta , in Luogo alcuno dove è fatta la ficurtà , pof- 
> fa elier la nuova di tal perdita dal dì della fatta fi- 
curtà , non fi polfa, nè deva rifquotcre, e quanto 
al poter venire la nuova alla Città indetto tempo, 

f 2 fi hab- 
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' fi habbia a (lare a dichiarazione de* Sei di Mercanzia 

f >er i tempi elìdenti , o de’ Sei con il Ricorfo, qua- 
i habbino ad havere rifpctto alla circodanzia del 
Luogo, e qualità del tempo, fe detta nuova puf- 
fo , o non poiTa elìer venuta alla Città . 

Item,che venendo cafo di Naufragio, Raprefaglia, o 
altri cali di danni, e perdite d’ alcuno Navilio, Se 
Legno, o roba di Elio, pollino i detti Deputati man- 
dare dietro alla rccuperazione di detta roba, Se Na- 
vili, & commettere a chi patelle Lor bene, e far quel 
tanto giudicheranno, 8c giudicailero ellere a benefizio 
univerfale , tanto de’ Mercanti , quanto delli Aflicu- 
ratori , 8c (òpra di ciò farà tenuta per la fpefa ordi- 
* naria Se extraordinaria, che giudicheranno cller di 
• bifogno. 

Item , per far tale fpefa pollìn radar detti Mercanti , Se 
Aflicuratori a chi l’ intereile s’ afpetti, & per quelli 
ftringerà, Se graverà come bifogno fufle, o in quel 
modo parrà a detti Offiziali- 
ltem, che fenza licenza, & partito di dette fave nere al- 
* manco a dichiarazione de’ detti Deputati non li podi 
per nefiuno rifquotere quantità nelìuna per detti rifeat- 
ti, nè fi polla rifquotere domi di ficurtà fatte. 

Item , che in tutti i fopradetti cali , o in qualunque 
di Eflì , qualunque perfona fi fentillè gravata dal 
detto Magidrato, pofia appellare alli Sei di Mercan- 
zia per li tempi elìdenti, o alli Sei con il ricorfo, 
come parrà alla Parte fra dì 15 . dal dato Giudizio, 
& fatto detto ricorfo fi oflcrvi quello, che li olfer- 
va nelle Caufe ordinarie. 

Item, che detti cinque Deputati pollino eleggere un 
Cancelliere per fervirfene in detto Otfizio , Se ancora 
un Provveditore con falario di ducati dodici d’ oro 
1* anno per ciafcuno. 

Item , che detti Deputati non habbin per detto O {Tizio 

fa- 
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*■ falario alcuno, falvo per quella mancia che parrà 
loro comunemente , 8 c per Loro Minillri . 

Item , atte Co che la terza parte della (enferia della fi- 
curtà non ballerebbe alla fpefa , che è di bifogno al 
detto Magillrato , perche oltre alli fopradetti falarii , 
& mancia , che per Loro , & per i Minillri che ha- 
ranno da fare haranno a fatisfare a’ Donzelli di detta 
Arte , dove li raduneranno , & per legna , lumi , 8 c 
altre fpefc neceUarie, llabilirono, & ordinorono, che 
per ogni cofa , che innanzi al Loro Magillrato farà 
domandato, fi paghino gl’ infrafcritti diritti al fopra- 
detto Depolìtano, cioè da fiorini 100. a fiorini 1000. 
denari uno di picciolo per ogni fior, e da fiorini 1000. 
in sù per ogni Comma ducati 2. d’ oro , li quali dirit- 
ti fieno leciti pigliare a detti Ofiiziali per irapiemcn- 
to delle fpefe dell’ Offizio con la detta terza parte 

r della paga della fenferia , & per ogni Domanda fi 
conceda al Cancelliere di detto Offizio , che poiTa pi- 
gliare dal Domandante oltre al falario fuo fopradetto 
den. io. di picc. oltre ai fopradetti diritti; Et della 
procura , & altri Contratti dependenti , 6 attenenti 
a detto Offizio, che detto Cancelliere faceffi ne ab- 
bia ad cller fadisfatto come parrà a detti Deputati , 
havendo conliderazione al laiario , diritto di detto 
Cancelliere , & agli altri emolumenti , che li perver- 
ranno mediante tal’ offizio. 

Itera , che finito il tempo dell’ Offizio de’ presti cinque 
Deputati, & Depolitario, e Deputazioni , ch& per loro 
haranno ricevuto, ò pagato denari, fieno tenuti a 
faldare il conto, & conti di quello haveranno rice- 
vuto , & pagato alli detti Offiziali , e dell’ Offizio Lo- 
ro prenderne quietanza , con dichiarazione di quel 
tanto gli reftaiTe in mano , & quello gli reftaffi , fieno 
tenuti a metterlo al Depolito de’ nuovi Offiziali fuc- 
cefiòri dalli predetti cinque Deputati dal dì della 
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/ loro entrata, a giorni ty. profilimi fegaenti Corro pe- 
na delia metà pià applicata al Loro Officio, & così 
fi oflervi (empre inlino a che altro in contrario d di- 
’ fponeffi &c. 

Et uJterius alia Captala , & Statata dici ’ 

27. Januarù 1523. Infrajìripi tenoni • 

S Pectabiles DD. Officiales Securitatum , & Aflecura- 
torum Civitatis Fiorenti» iimul (ufficienti numero 
congregati in loco eorum (olita: relìdentice , ut moris 
ed , fervatis fervandis , & obteuto Partito addendo 
Capitulis alias per cos factis, & in aliqua parte cor- 
rigendo, & decìarando, deliberaverunt , & deliberan- 
- do providerunt in hunc, qui fequitur modum , & 
forniam videtur. 

Et oltre a quanto è detto, Se ordinato, (ì dichiara che 
li detti Deputati habbino a conofcere ogni caffi , Se 
caufa di Sicurtà Marittima, o dependenti, o toccanti 
a tal Sicurtà , & di tali caufe decideranno , & giu- 
1 dicheranno fecondo che parrà loro giudo e ragione- 
vole per lor partito di quattro fave nere almanco, 
rifervando a chi (i tenede gravato del Giudizio loro 
‘ l’Appello al li Sei, come è fcrirto nella prima In- 
flanza, non fi polla, nè deva conofcere in alcun Ma- 
gidrato di nefluno di detti cali , o caufe Calvo per 
cadetti Depurati. 

Et non «dante la proibizione fatta per un’anno di non 
dover fare fieurtà fopra qualunque padaggio, (i di- 
chiara , che per accomodare li Mercanti , pollino li 
detti Deputati col partito di quattro fave nere per 
da hoggi a meli quattro proffimi dar licenza a quelli 
Mercatanti, che a Loro parrà perchè pollino fare af- 
lìcurarli fopra ogni , e qualunque pallaggio con quelle 
condizioni, Se limitazioni, che a Loro parrà conve- 
niente. Et 
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Et perchè gli Mercatanti fieno in tutto accomodati, fi 
dichiara che detti Deputati pollino, & devino elegge- 
re due Senfali , o più per far detta Sicurtà per quel- 
li tempi, che a Loro parrà bene. 

Et quello non oflante che prima li dicefie di un Senfa- 
le folo, & che nell'uno altro polla far licurtà, Calvo 
quelli, che per detti Deputati faranno approvati per 
loro pjrtito di quattro fave nere almanco , li quali 
Senfali habbino a pigliare di fcnfcria foldi 6. di picc. 
per ogni 100. ducati da chi farà afiicurare,& altri 
foldi 6 . di piccioli per ogni ioo. ducati da chi pren- 
derà la licurtà, & di detta fcnfcria ne devino dar con- 
to, & pagar la terza parte al Depolìtario di detto 
Otfìzio ai tempi. Se ne’ modi detti , & fotto le pene, 

& pregiudizj detti, Se htec non ollantibus Stc. man- 
dantes Scc. 

Approbata fuerunt fupraferipta Statuta per Statutarios 
Curi® Mercanti® fupraferipta die cum limitationi- 
bus, de quibus in fecundo , excepro ultimo verlu , 

• ulque ad verlic. Et non obllantibus &c. 

SCRITTA DI ASSICURATORI. - 

S ia voto , & manifejlo ad ogni perfetta, come tal di 
tale fi fa ajftcurare /opra tal Mercanzia a Lui at- 
tenente , o a altri fuoi Amici , o a chi altri at tene /fi 
cariche , o per chi caricaci a tal Porto , o Piaggia 
iti tal Luogo , per le piani del tale , o per fna coni - 
viijjioue , o perche altri le caricale in nome del pre- 
nominato tale , o in qualunque altro nome Jegnate , 
o non Jegnate Jopra la Nave nominata tale, o come 
nominata fuJJ'e padroneggiar fi. Pigliamo le dette Si- 
curtà da chi cariche Jaranno o ftijfe detta Mercanzia 
' in tal Luogo in su la detta Nave per infiito a tanto , 

• che la tal Mercanzia farà difcaricata tu terra , o a 

fai- 
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fulvamente al tal Luogo , potendo detta Nave toccare 
in qualunque altro Luogo , Jy navigare innanzi , o 

- indietro , a deftra , & a finijlra a piacimento del Pa- 
drone , e far tutti i fuoi bifigni , correndo femore 
ri fico detti Ajfìcuratori in sù la detta tal Mercanzia 
da ogni cafo di Mare , di fuoco , di getto di Mare , 
di rapprejaglia , rubberia d Amici , di Nemici , 

d’ ogni altro cafo, pericolo , fortuna , dijàfiro , impedi - 

. , ctf/o Jìnifiro , ancor che non fi potejfi imma- 

ginare , o p enfiar e , che intervenire o fojfe interve- 

- ««/o <2 robbe , baratteria di Padrone , fulvo 
di fiive , 0 Dogana tutti li corrono , e /«;/; /; por- 
tono detti riftii li detti AJficuratori Jfopra di loro per 

> infino a tanto che la detta robba farà difiarica in 

- terra a fulvamente in tal Luogo , «0» fi caricando li 

A (fi curatori debbino ritenere uno , e mezzo per cento . 

£ /«• */?//<* detta tal Mercanzia ne intervenire , 0 fujfe 
intervenuto alcun difajlro , che Dio ne guardi, li Af- 
fi curatori debbino pagare a detto tale quei denari af- 
fi curati fra due mefi dal dì della novella infr aferitta. 

E fe fra mefi fei non ci fife vera novella , li AJficura - 
/or; debbino pagare a detto tale quei denari ajfi cura- 
ti , giungendo di poi, & dij caricando in terra a 
fulvamente in detto Luogo , li detti debbino rendere a 
ciafcuno quei denari havejfino ricevuti , venendo cafo 
di naufragio fi poffino recuperare Jenza licenza de Ili 
AJficuratori . 

Dichiarando , che li Affi curatori non fono obbligati, f e il 
Padrone di detta Nave furajfi cos' alcuna . 

Et debbino li AJficuratori prima pagare a/li detti quei 
denari accurati, di poi litigare ; Et loro fidare per 
fu fidenti mallevadori , uno , 0 più a dichiarazione de* 
cinque OJfiziali fipra le ficurtà deputati . 

Et rendere a ciafcuno quei denari bave (fino ricevute con 
danno di venti per cento , li AJficuratori tempo di - 

dot- 
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ciotti me fi a provare . Et perciò offerì) are obbligat o ;to 
a detto tale loro , e loro eredi , $•* beni prefenti, & 
futuri, fottomettetidofi all' offizio prenominato , ai 
cg«i altro Giudizio, & Corte , dove il detto tale gli 
volejje convenire • 

S ia noto, & manifefto ad ogni perfona , come tale 
di tale fi fa afficurarc per ducati . . . fopra la tal 
Mercanzia , denari contanti, e denari dati a cambio 
fopra robe, & Jopra le dette , & qualunque di effe , 

. di che qualità , o condizione fi fujfero attenenti a 
detto tale , come di fopra o d’ altri loro amici, o a 
ehi altri attenemmo, cariche, o per caricar fi al Por- 
to, o Spiaggia di Raugia per le mani del tale , o 
per fuo commejfo , o per chi altri le caricaci, <&• 
tu nome di qualunque altro nominato di fopra, o in 
qualunque altro nome fegnate , o non fegnate fopra 
qualfivoglia Barca , Bar cotto , Groppo, Fuji a , Nave , 
# altro Navilio , o legno di che qualità , o condi- 
zione fujfero , padroneggiati per chi fi voglia , <£r pi - 
glìouo la detta Sicurtà da che cariche faranno , o fu (fe- 
ra dette tali robe , & detti denari contanti , & detti 
denari dati a cambio fopra robe al Porto , o Spiag- 
gia di Raugia in fu quel legno , uno , o più in un 
p a faggio , o più per tnfiuo a tanto che le dette ro- 
be , (&• detti denari contanti , fT denari dati a cam- 
bio fopra robe faranno difcariche in terra a faiva- 
mento in Ancona , o altro luogo tra Pejero , e Fer- 
mo, tutto nell’uno, o tutto nell altro, parte nell ’ 
uno , o parte nell altro ; potendo detti legni toccare 
in qualunque altro luogo innanzi, o indietro, a de- 
ftra , o a finifira , a piacimento de Padroni , ££ 
fare tutti i loro bifogni . 

Correndo rifico detti Ajficuratori in fu le dette robe , 
fr in fu fi detti denari contanti , (gr in tali denari 

g a cam- 
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a cambio fipra robe et' ogni cafo di Mare , di fuoco , 
d' ogni getto di Mare , di rapprefaglia , di rubberia 
d’ amici , o di nemici , & i' ogni aaro cafo , perico- 

■ lo , fortuna , dij'aftro , impedimento , o cafo JiutJtro 

ancora non fi potejfi immaginare , 0 penfare , 
intervenire , 0 fujfe intervenuto a dette robe , <1 
denari contanti , a ^ 7 // denari dati a cambio 
J opra robe , ^ <// baratteria di Padroni , w#- 

trabandi di Veneziani , falvo di (Uva , ^ Dogana , 
tutti li corrono i detti rifiebi detti Ajficuratori fopra 
di loro , f *«//? stette* ro^, 0 óteffi danari contanti , 

* * detti danari dati a cambio fopra a robe faranno 
dijeariebe in terra a Jalvamento in alcuni de’fopra- 
nominati Luoghi come di fopra, 

E t non fi caricando li Ajficuratori debbino ritenere un 
mezzo per cento , gjr il re fio rendere a detto 
tale. 

Et fe delle dette robe , & di detti danari contanti dati 
a cambio Jopra robe ne intervenire , 0 fujfe interne • 
auto alcun dijafìro , che Dio ne guardi , li Affi cura» 

; tori debbino pagare a detto tale quei denari bavef 

■ Jero affi curato fra due mefi dal ai della novella in - 

fraj critta. \ 

E fe fra mefi fei non ci fujfe nejfuna novella , li Af- 
fi cura tori debbino pagare a detto tale quei danari 
a (ficurati) e giugnendo di poi , dif cari enfierò in ter- 
ra a falv amento in alcuno de' Jbpr anominati luoghi , 
tome di Jopra , il detto tale debbi rendere a eiafeuno 
quei denari bavejfero ricevuto , & venendo cafo di 
naufragio ^ fi pofiono recuperare fenza licenzia de- 
gli Ajjicuratori « _ • • _ 

'Dichiarando , che li Ajficuratori non fono obbligati , fe 
ti Padroni di detti legni furajfsro co Ja alcuna . 

Et debbino li Ajficuratori prima pagare a detto tale 
quei danari affi curati , di poi litigare , & loro 

• fi- 
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fodare per / ufficienti Mallevadori uno , o piu a di- 
chiarazione degli Offizioli Jòpra la Sicurtà , rw- 
dere a ciafcttno quello haveranuo ricevuto con danno 
di ao. per ioo. agli Ajjicuratori tempo 18. mefi a 
provare . 

Et per ciò ojjervare gli Ajjicuratori obbligarono a 
detto tale , come di /opra , loro , e /oro erÉ'J/ , be- 
ni prefenti , & futuri , fottomettendoji a detto Ofizio^ 
e ad ogni altro Giudizio , e Corte , dove detto tale 
gli voi effe convenire . E per fede della verità $rc. 

Dichiarando al li Ajjicuratori , come il fopr adetto tale , 
come di /opra non vuol ’ ejfer tenuto a mojlrare Po- 
lizza di caricamento , altre chiarezze de' fopra- 
detti denari contanti fe alcun cafo intervenire ^ o 
fujfe intervenuto di detti denari contanti , che Dio 
ne guardi li Ajjicuratori , ma vogliono , che fene 
habbia a Jlare al Libro di chi gli manda , o al giu- 
ramento del Conduttore , ciafcttno de' due bufando. 


Die 15. Menfis fumi 1 516. 

:■ 

L I Spettabili' QifizJaU della Sicurtà insieme adunati 
nel luogo delia Lor lolita Audienza. 

Considerata la Loro autorità data dal Comune di Fi- 
renze circa l’ordine delie Sicurtà da farli per le 
robe vanno per Mare , & trovando aver ordinato 
poterli far Sicurtà fopra qual lina Mercanzia lenza e- 
fprimere la Ipecie di quelle , il che trovato per c- 
fperienza così generare , & caulare inconvenienti. 
Però ordinorono, che lotto detta generalità non ven- 
ga Ichiavi, frutte, cavalli, grani, vini, falumi , ve- 
triolo, guadi, allumi, gioje, olj , vena di ferro, 
ftoviglie , oro , argento lodi , o lavorati , o mone- 
tati di qualunque ragione , ma chi li vorrà fopra 

det- 
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dette cole, o alcuna di quelle afficurare, habbia 2 
fare fcrivere al Senfale di quello , che di quelle co- 
fe fi vorrà alficurare nella Scritta delle Sicurtà no- 

• minate cofa per cofa nominandole efpreffaraente, al- 
trimenti facendoli non vaglia ipfo jure, nè Cene polla 

■ per alcun Giudice render ragione, e quello faceti* 
doli non vaglia, nè tenga. 

Et niente di meno chi ragion ne terrà cafchi in pena 
di iìorini 25. d'oro in oro da applicarli mezzi agli 
Otto , e il mezzo redo alla Parte , e mezzo a chi 
gli rifquoterà. E ogni Giudice, 8t Offiziale gli pof* 
là rìfquotere havendo luogo la prevenzione. 

Et chi altrimenti li fara allicurare , perda quello darà 
per la licurtà , St chi piglierà lia fuo. 

Et il Senfale cafchi in pena di fiorini io. d’oro inoro 
da didribuirlì, & rifquoterlì, come di fopra, non 
s’ intendendo quel di fopra li dice dell’ oro , 8c 

- argento delle Sicurtà, che li faranno per il Golfo 

• di Venezia infino alla Velona, e dalla Velona al- 
trove , o per quallìvoglia luogo di detto Golfo per 
il qual luogo d’ oro , e d’ argento coniato , o nò li 
pollin fare come innanzi. 

Item, datuirno, perche la lunghezza del tempo qualche 
volta partorifee de’ mali peniieri , che chi per l’ av- 
venire fi farà adicurare, di quello lì farà adicurare, 
l’ habbia ad aver carico in fra un’ anno dal di della 

\ fatta Scritta, 8c non l’ha vendo tra un anno carico, Ila per 
quallìvoglia cagione , eriain cafo fortuito , li Adicu- 
ratori non fieno più obbligati , & lieno liberi , Se 
habbino a rendere quello haveilero prefo, ritenuto 
per loro un mezzo per cento. 

Item, datuirno, che delle robe faranno adicurate,fe di volon- 
tà del Signore delle robe, o di chi lì farà adicurare, fa* 

- ranno tutto, o parte cariche in coverta , gli Adicuratori 

- delle mercanzie cariche in coverta a nulla lien tenu- 
ti, e guadagnino il prefo per adicurare. Et 
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Et eflendo carico in coverta, non mofirando il Pa- 
drone della Nave, o chi governa U Nave, la li- 
cenza del Signore, o di chi farà caricare, gli Af- 
fici! ratori non fien tenuti , ma habbinfi a valere con- 
tro il Padrone della Nave. 

Et volendo da chi ti farà afficurare le ragioni contro 
il Padrone , le habbia a dar loro in quel modo vor- 
ranno rali quali le haranno. 

Item, fi ordina, che quello che la Scritta dice, che 
prima fi habbia a pagare , poi litigare , s’ intenda 
quando che fi farà fatto alficurare innanzi , mofiri 
la Polizza del caricamento , e produchila innanzi a 
detti Oifiziali , & in defetro di quella , chiarezze , o 
tetti monj , o tefiimonianze autentiche de’ caricamenti 
di tali robe , & edam chiarezze del cafo avverfo 
delle robe, Se fe fieno autentiche, fi dia alla fem- 
plice dichiarazione di detti Oifiziali per loro Parti- 
to da farti fcnza folennita alcuna. 11 qual fatto fem- 
plicemente , & fenza ordine di Giudizio, vaglia, & 
allora fi faccia 1‘ efecuzion della bcritra, fecondo 
l’ ordine di quella , Se innanzi non fi polla fare , Se 
fatta non vaglia. 

Item, fiatuirono, che chi fi facefle alficurare qui in Fi- 
renze, & innanzi delle medefime cofe, o quantità 
fulle fiata fatta Sicurtà in altro luogo, fia tenuto 
di detta Sicurtà innanzi fatta in altro luogo darne 
notizia al Cancelliere dell Offizio degli AÌficuratori 
fra tempo, e termine di giorni dieci dal dì che ne 
harà notizia , e farne fare nota al Cancelliere , 
e detto Cancelliere 1* habbia a notificare agli Aificu- 
ratori di qui , acciò le cafo venifle fi polla vedere 
chi degli AÌficuratori è tenuto, o quelli di qui, o 
quelli di fuori , & in cafo non lo notificallero , Se 
gli AÌficuratori provallero, che chi fi è fatto alfi-u- 
rare ha velie havuto tale faenza a dichiarazione di 

dei- 
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detti Ofliziali gli Aflìcurafori qui guadagnino quello 
hanno havuto per tale Sicurtà , & non iiano tenuti 
al rifchio, ma habbinli a valer contro i primi ; e 
quello non s’ intenda fe non quando di una cofa , 
e quantità li folle fatta la Sicurtà , e altrove, 
cr & quivi' ; ma quando delle medesime cole e quanti- 
tà lì folTe fatta la Sicurtà, e parte qui, e parte al- 
trove, non li intenda aflìcurato, nè fattoli Sicurtà di 
più , che fìa la quantità dell’ incetta , e li olTervi il con- 
tenuto fenz’ altra notiiìcazione . 

Item, ilatuirno, che li Senlali deputati nel conto, che 
hanno a dare, & danno delle Sicurtà fatte, devino 
partita per partita dire la Sicurtà che hanno fatto 
• • col nome dell’ Aflìcuratore, e la fonami, che li è 
: fatta la Sicurtà, & il nome del navilio, fe lo faprà, 
Se il nome del Padrone del navilio, 8c quanto per 
cento ha dato , & in che luogo a che luogo è fatta 
la Sicurtà. 

Itera, Intuirono, che fuor d’ordinario, che non lì poterti 
fare Sicurtà tra un tempo fopra qualli voglia paifaggio, 
perche hanno trovato e (Ter conveniente^ -ftatuirono, 
che nè in Firenze, nè nel territorio Fiorentino li pof- 
fa far Sicurtà fopra quali! voglia, paflaggio, fenza li- 
cenza delti Signori Ortiziali delle Sicurtà, che per li 
tempi faranno , & precedente il Partito con quattro 
.fave nere di detti Oifiziali, non s’ intendendo per le 
; Sicurtà , che lì faranno per. if Golfo -di Venezia in- 
iino alla Velona , e dalla Vclana nel Golfo ialino ad 
Ancona, a in altro luogo del Golfo, le quali li pof- 
fono fare come per li capitoli li diipone. 
ltem, per dar luogo alla forma della mancia, e quante 
lieno l’anno così degli Othziali, come de’ Minilìri , 
llatuirono habbino detti Offiziali e Tuoi Mi ni 11 ri ad 
haver le mancie per Ognillanti , per Natale , per Pa- 
fqua di Refurrezione, & per S. Giovanni in quello 
• modo. Det* 
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Detti Officiali ognuno di loro in detti tempi fiorini.*, 
d’oro in oro, & un fiorino il Cancelliere, & un fio- 
rino il Provveditore» & uno- tutti quattro li Donzel- 
li , Se di più detti Ofliziali per Ognifianti un par di 
Cappotti per uno grallì, un pane impepato per uno 
di libbre 8. e piccie due di Beliquocoli per uno ; 
Cosi il Cancelliere, e Provveditore di più haver de- 
vino per detta fella d Ognifianti un’Oca per uno, un pa- 
ne iin pepato di libbre quattro, & una piccia di Beri- 
quocoli fra tutti- Et per la Candelaia di più deb- 
bino havere detti Olfiziali ognuno di loro libbre quat- 
tro , e mezzo di Cera bianca » & il Cancelliere , Se 
il Provveditore libbre due, e mezzo per uno, li quat- 
tro Donzelli libbre 5. fra tutti. Et il S. Giovanni 
detti Olfiziali di più devino avere cinque par di 
mozze per uno , un paro di Paperi , quattro fiafehi 
di Trebbiano, & cento melaranci dolci per uno. Et 
il Cancelliere Se il Provveditore due par di mozze 
per uno, un Papero, due fiafehi di Trebbiano, Se 
cinquanta melarance. Li Donzelli fra tutti quattro 
par di mozze, e quattro fiafehi di Trebbiano , Se 
ceuto melarance. Se che pafiar non fi polla» 

A dì 23. dì Febbraro 1528» 

A Vendo efaminato gli Spettabili Signori Offiziaii Sta- 
turarii della univerfira della Mercanzia della Città 
di Firenze, quanto importi il comodo, & conferva- 
zione di tutti li Mercatanti , che l* Oifizio fatto Co- 
pra le Sicurtà fi confervi , Se mantenga per haver cu- 
ra alle fraudi , che circa alle tali Sicurtà fare gli po- 
tettero per tutti quelli ottimi rifpettr, che furono Ca- 
vamente confiderà» dagli antichi noftr»> quando tal* 
Offizio fu creato, le ordinato, e tanto maggiormen- 
te in quello tempo, nel quale per eller più in travaglio 

io 
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10 flato dei Mercatanti, che ila flato un tempo fa rifpet- 
to agli accidenti delle Guerre, & havendo havuto rela* 
zìone,che benché alli tempi paffati fuile continuamente 
nelle mani del Depoiitario di detto Offizio qualche fom- 
ma di denari, nondimeno per eflère mancate affai le 
faccende da due anni in qua gli emolumenti di detto 
Offizio non poffino fupplire alle fpefe ordinarie de’ gar- 
zoni, Miniflri, ed altri ordinati per detto Offizio, & 
conofcendo quanto danno rifulterebbe, fe tale Offizio fi 
abbandonaffi , e lerraffi , e volendo riparare a tale incon- 
veniente con quelli modi, che è potàbile, hanno giudi- 
cato con il Coniglio de’ più amorevoli Cittadini , che 
fia bene, come di Copra, flanziare, & ordinare. * 

Per tanto ftatuirono ,& ordino rono, che la feconda volta , 
che in futuro accaderà, che a detto Offizio della Sicurtà 
mancafli danari per lalario de' Miniflri, & mancie degli 
Offiziali , o altre fpefe ordinarie di detto Offizio lino al 
prefente dì ordinate, ne poffino, e devino efièr ferviti 
da) Camarlingo della Mercanzia con li flanziamenti di 
detti Offiziali della Sicurtà tempo per tempo fecondo 
che accaderà ; Et per imborfare detto Camarlingo di 
quelli emolumenti delli Offiziali della Sicurtà, fi pro- 
vede, che il Proveditore di detti Offiziali fìa tenuto , e 
deva depolitare, & far depofirare appreifo il detto Ca- 
marlingo della Mercanzia tutti li diritti , e tutta la par- 
te della Senferiache avefiero di detti emolumenti; Che 
detto Camarlingo della Mercanzia ne faccia creditori 
gli Offiziali della Sicurtà a rincontro di quello fallerò 
debitori, & che alla fine di detti Offiziali di Sicurtà» 

11 Provveditore che perii tempi farà, Ila tenuto, 8c de- 

va faldare il detto conto al Camarlingo della Mercan- 
zia , e tutto quello che reftafli in mano a detto Prov- 
veditore fia tenuto, & deva fra un mefe dal dì farà fi- 
nito V offizio fuo, ha ver tutto faldato , e rimelfo a detto 
Camarlingo della Mercanzia fotto pena di fiorini 2 . per 
v ' ' ’ cen- 
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cento e farne far creditori detti Ofìiziali della Sicurtà 
a detto lor conto, & avanzando, & mancando redi 
tutto a benefìzio , e danno della Mercanzia &c. 


Formula (Iella Scritta di Sicurtà , che fi pratica 
prefentemente in Livorno. 

J. H. M. Ad) di 17 hi 

M. 

S ia mani fe fio a ciaf che duna Perfona , come ..... 
fi fa ajficurare per fe ... . Jopra a .... 0 fo- 
pra a qnaljtvoglia altra Mercanzia , fulvo le proibite 

da' Signori Offìziali di Sicurtà , attenenti a 

0 a chi atteueffero, tutte all’ uno , 0 tutte all' altro % 
0 parte al! uno , 0 parte all' altro , da che fi ano fia- 
te , 0 che faranno cariche al Porto , ovvero Spiaggia 
di ... . per le mani .... 0 per chi altri in no- 
me , 0 d’ ordine di qualunque nominato di Jopra , 0 
qualunque altro fopra a .... 0 altrimenti nomi- 
nato fojfe Padrone e chi altri , fino che fa- 
ranno feariebe in terra a Jalvamento in 

Potendo il fupraddetto Vafcello toccare in qualunque 
altro luogo , e navigare innanzi , e indietro, a defira , 

' e a fi ni (tra, a piacimento del Padrone , e fare tutti 
i fttoi hifogni , correndo fempre rifico gli Afficurato- 
ri in Juddette Mercanzie d' ogni co fa di Alare , di 
Fuoco , di getto a Mare , di rappr e faglia , ruùberia 
di amici , e di nemici , d’ ogni cafo , pericolo , fortu- 
na , dijàfiro , impedimento , 0 cafo finifiro , ancorché 
non fi potejjè immaginare , intervenire , 0 fojje inter - 
' venuto , baratteria di Padrone , falvo di 

[Uva, e Dogane, per infino a che faranno feeriche 
in terra a Jalvamento nel luogo dichiarato di Jopra. 
E non fi caricando , gli Affi curatori debbono tenerfi 

b mez - 
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mezzo per 100. e il reflo rendere a detti Affi cur et- 
ti y e venendo cafo di naufragio r , pofano ricuperare 
Jenza licenza degli AJJìcuratori . È fe delle dette Mer- 
canzie ne intervenire alcun difàjlro ( che DIO ne 
guardi ) gli Ajficuratori debbono pagare a delti Affi - 
cui alt c/a felino quelli denari ajjìcurb fra due meji 
dal di della novella in . . , . E fe tra fei meji non 
fojffe vera novella , gli AJJìcuratori debbono pagare a 
detti A Ifìc tirati ciafcheduno quelli denari afficurò , e 
giungendo poi dette Mercanzie , e fiancando in terra 
a falvamento nel dichiarato luogo , detti Afftcurati 
debbono rendere a ciafcheduno quelli denari ave fero 
ricevuti * 

E deboono gli AJJìcuratori prima pagare a detti AJJicu- 
rati ciajcbedunò quelli denari ajjicurò f e poi litigare 
la cauj'a t e detti AJJìcurati lodare per fujficienti 
mallevadori uno , o più » a dichiarazione de Signori 
dell' Offffzto di Sicurtà y di rendere a ciafiuno quelli 
denari avejfero ricevuti con danno di io* per 100 ** 
tempo ag.'i AJJìcuratori meji 18. a provare ; dichia • 

. rondo y che gli Affiutratori non fono obbligati fe il 

. Padrone di detto f/aj cello furajfe cofa alcuna. E per 
l’ offe rvanza di quanto in quejta fi contiene , detti Af- 
fi curatori obbligano a detti Afftcurati loro , e loro 
Eredi , e beni prefentì t e futuri , fottomctten JoJi a 
detti Signori Officiali di Sicurtà , e ad ogni altro Giu- 
dizio , o Corte y dove detti A/Jicurati gli volejfero con- 
venire. Dio conceda Jàlvo arrivo . 
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errata; * 

Pagina 3, alla Nota (a) verfo ?» Tra t tato fi eaneelìì. 

Ivi verfo 3. Sargi , legg. Sarpt» 

Pagina 14. verfo 32. ajmr , legg. untar» 

Pag 13V verfo 1. XXXVI. Irgg XXXVIII. 

Pag. 145. verfo 21. LXI legg. XLI. 

Pag. 174. verfo 1. I XI. legg. XUX. 

Pag. 271. vcrlo u LXXIV.legg. LXXVHI. 

Dopo la Pag. i 83 . mancano i numeri marginali per isbagilo 
perdonabile dello Stampatore, che non gli trovò nell’ Edi- 
zione di Genova dei MDCLXXXXII. 

Nelle l eggi Rodie alla Pag. 35. Nota ( b ) verfo 9, rat, uà, 
exfug, fi cancelli. 
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